










Legislatura V I - Sessione seconda 1859 (1) 

TORNATA I) EL 
' 

12 GENNAIO 1859 

-I- 
l'RE~lllE:\ZA llEf, \"H'F.·PllE8IOF.Kn: C'AVAl.U:RF. DF.S UlllROIS. 

~O}OIARIO. Coslil•tiow. dtll'11f/irio pron·isorio - Com1micaeiom di fr• dm·eti rtali ili 11nr•in• clt1 tirt.•idmltt dri • 
vi~pt·esidenli di'/ ~Ynafo - À1H"1ttnzio tblla mM·/e dei .lftnalori Ga11titri t Apnrti - Yolariont per la t10tKit1a dei 
stgreJ.ari <le(tnilii'f e dci qutsfnN - (}mnposic-~one drgli u{!izi - l>elibtrazione 11tr la risJJOsla al difUX»'SO dtlla 
Corona - Co1111111itazioue dcl pre::irknie tlel t:on.lliglio dei tninislri - Lettura dtl tll'<'rtio di non1i,1a cbll'avt,iOl'a/O 
(Jadorna a Stuaiore ciel 1'<.'!JllO. - A11nu11rio dtlla prrsr11t11:iont <iti titoli dt ll1Hmt:JSio'ld a eenator« dtl ngno del 
ditta di Galliera - l\~otnina delle Co>nmissioui ptrJH(lJJenti di fìnau.Lt t C'ontnbilitd i>iterna - Risultalo deììo 
sqtcittinio per In 11t11uina dri .w-9relari e qu&-tfori - CosfiturWne definilira <kll'uffici-0 di presidltica. 

La seduta è aperta alle oro 2 3J• pom. 

&TTI Dl'W'EB•I. 

PR1>8IDl\"T"· Invito i aignori senatori Farine, Di 
San.Martino, Dalle Yalle e Ambrcsetti, come più gio 
tani fra i presenti, n riempiere le funzioni di segrritari 
provvisori. 
(I quattro prrt11e11zio>1ali senatot-i piglit111(1 po.1o1lo al 

banco dei srgrf'lari.) 
u1 ... ,. •&RTl!'4D, Rl'fJrl'lnrio prot'1'i&f>rio, dd. lettura. 

del verbale deU'nlti1na tornata <lelJa Re~::-iione pas.~ta, 
il qoale viene approvato. 

DA1.1.a. .- .&L1.w., segretario provr:isorio, lt·gge i tre 
ùecreli rea.li portanti nomine del nuuch~e Alfieri di 
Sostegno a pr~itlente del Senato per la Sessione tsr,9 
e del conunendat.ore l)eR A1nhrois e conte Sclopia di 
SWeraa.o a vice-pre.!!identi. 

••1ta1aa;,T1:. Signori senatori, sento vivaou~nte 
l'onore che n1i è nuovament.o confttrito Jl aver parte 
nella pre:;h)Pnz.a di quulìtO a.nguHt.o Con~Mo, la cui 
saviezza irnpar?.iale e conciliat.rice tiene on coR\ alto 
luogo nei consigli Jel11~ na.1.ione. 

Ho trovai<> finora nei m101 colleghi indulgenza o 
l>eneYolenz.a; permettetemi di sperare rbe lo att'~ con 
forto non mi fallirà per l'avveniret 

Mi t) doloroao il dover dare principio a queste aedute 
rirordando due pertlite Ja.ruentevoli che il Senato hR 
(atto dopo l'nll.imo Session•. 

lTna morte improvvisa e pre1'uatnra ci ha rapito l'ot· 
limo nostro co11~ senatore Oautiari, amtlto e ri:;pett.ato 
Jn tuUi per nobiltà di aenai, per aurea scbiettez2a di 
carattere, perchè in lui le virtù W.ll'nomo puhhlico e 
<lei privato 110rgevano spontanee da f~lice natura. 

Chiuse la benefica sua vita il sen11tore Aport.i, che 
aùbiam ve<lnU> sino agii ultimi Lempi tr~inarsicaJenU. 
in quMt'auia opprea1:10 dalle infermità, ma eoi;tenuto 
dall'amore del dovere, dalla devozione alla co"' pub- · 
blica j fu ruomo del}a carità 8 della maDHUCtndine, 
se1nplice, modesto, aempre benevolo e tollerante Teno 
tutti; la aua memoria. durerà lungamente benedettll, 
perchè oonnesi»a coH'esiJl.tenz.a di una delle i11titu,ioni 
che più onorano la nostra etA. 

11 nnn1ero dei seno.tori che hanno prl!q(..nt,o il giara· 
mento si tro't'a ora ;idotto 1 9:1, qneUo necesqrio per 
li. valiJità delle D~tre deliheraiioni aarà per ron11e 
guonza di 47. 

li) \'.-vvul i p,a1ein.1. I dr-I •olurAe 111, 1• J,.Jle Irin.ulotM delll Cam,ra dei Jt>pULtlt per fa pMdll.t •.s..,MMl,, la dtstrilkw drila soltaoll• per 
l'inaquruioat dtll1 ~~klne medHima, t il dlsrorso cklLa Corona. 

, . 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE Dn ]859 

•••••& DSI ••••n&•I •••• Q1J••To•• 
D8L aa•.&Te. 

Pa1<nD1<NTa. Dovendo il SenatA> compi.tare l'nfficio 
di pre~ideuu. eolln nomina dei questcri.e dei segretari, 
invito cia11eun senatore a preparare due aebede, l'una 
contenente due nomi per l'elez.ione dei questori, e l'altra 
quattro per l'elezione dei segretari. 
Intanto si farà l'estrazione r. sorte degli scrutatA>ri 

che dovranno far lo 1poglio di questi nomi 
Sono eslratli a sorte per lo spogllo delle scb1.lo rela 

tivs alla nomina dei questori i aenatori Lai.zari, Pa11a 
vicino-M.oui e De Sonnu; 

E per lo spoglio delle schede relati.a alla nomina dei 
segrstari i senaU>ri Deferrr.ri, Dabormida e TorniellL 

Ora si potrebbe fare l'estrazione r. sorte degli uffici, 
· (Si proetd• all"estrazicm<! ~li ,.ffici, i q..ali riltullano 
romposti ,,e1 segun.lt """'•>: 

UFFICIO I. lii 

Pl01.za - Serra - Banli F. - Dabormida - La Pla 
nargia - P11l111vicino·Moui - Tornielli - Plana 
- D" Angennes - l'aleocapa - Cataldi - S. A. R. 
il principe di Carignano - Montezemolo - Frsn 
zini - Colla - Calabiana - Dee Ambrois - Bona 
- Cagnone. 

t;FFICIO II. 
Nigrr. - Prat - Riberi - Stara - Ambrosetti - 

Ricci A. - Piccolet - Mameli - San Marzano - 
Breme - Cotta - PamparatA> - Cibrario - 
Balbi-Piovera - Alfieri - Conelli - Collobiano 
- Malaspina - San Martino. 

UFFICIO m, 
Pallavicini [. - Sauli L. - l!Wiio - De Cardenas 

De Ferrari - La ld•rmor& - Bclopi1 - Farina - 
Onetc - Qnarelli - Roasi - De Sonnaz - Pol 
lone - Arese - Cuati - Elena - Audilfredi - 
Dnrando - Canti\. 

UFFICIO IV. 
Oil>i&.:... Maestri - Riva- Girod- Marioni - D'Oria 

- Manno - Fo .... t - Dalla Valle - Mangny - 
Vesme - De Foresta - C&&taguettA> - D"Azeglio 
MM•imo - Roncalli ~ Jacquemoud - "Cbiodo - 
taccia 

UFFICIO V. 

Giulio - Lauari - Regio - Gonnet - Gallina 
Pinelli - lmP"riali - Collegno - Morii - Per 
ioglio - Mosca--:"" Hillet - Borromeo - Brignole· 
S•le - M....,.·Saluiw - Laconi D'Azeglio 
Roberto - SellL 

(1) Vtf(ui alla sDIUSSin pafi,Da O Il Mtit11iooe desii uftid . 

. . 

ca ... 011a, prtsidfflu tkl C008iglio a.; ministri, mini 
atro de!lli ui•ri e .UU'inl.,.no. Domando la parola. 

Ilo l'onore di annun1i&re al Senato che, nell'intervallo 
delle due Sessioni, Sua Maestà ai degnò di nominare a 
miniatro delle finanze il signor deputato Lanu, già 
incaricato di reggere quel dicastero, ed, a sua vece, 
ministro della pnbblica istruzione, il signor avvocato 
Carlo Cadorna. 

eo•11111c.1. .. 10111 • ••••11• Dlw••••· 
Pau1oa11Ta. lnlAlrpellerò ora il Senato se inlAlnrla 

nominare b Commissione per preparare il progetto di 
risposta al discorso della Corona, onero d11re q ueeto 
incarioo all'ufficio di presidenza, come ei fece ne11li 
ultimi anni. 

Voci. All'uf6oio di presidenza. 
.. •••••11r•. Bi propone di affidare tale incarico 

all'ufficio di presidenza. · 
Chi intende di approv11re qnest& proposta voglia 

alian.i. 
(Il SenatA> approvL) · 
(Dietro int•ilo dtl presidonlt, il 81'11atore J>alla Vallt, 

atgretario provoUorio, kgge il de.creto di nouairra drl 
lignor ,..;,.;,tro Cadorna a Bffl<Jtorc ckl reg"".) 

11 eignor avvocato Cadorna. nominato senatore del 
regno, ba prea.entato i suoi titoli per essere ammesso a 
preatare giuramento: questi aaranno trasmessi agli 
ut6ci per il loro esame. 

Deggio pnre partecipare al BenatA> che il signor duca 
di GaUiera., nominato prima d'ora alla carica di aenn.· 
tore, ba pre1entato i IJUOÌ titoli per euere ammesso ad 
entrare in funtlonl. Anche questi a&ranno esaminati 
negli uffici nel modo con1ueto. · 
Il Senato dohbe ancora, oecondo l'ordine dol giorno. 

procedere alla nomina delle Commissioni permanenti di 
finanza e di contabilità intern&. Prego quinJi i signori 
senatori di preparare le relative acheJe. 

_ Nello ICOno anno i membri della Commi:iiione di 
fina.nu. erano i eeguenti: 

Des Ambroi11 Di Pollone, Cotta. Caccia, Marioni, 
Colla, Rep, Cagnone, Quarelli, Oinlio, llabor 
mida, Nigra. 

Quelli della (:ommi1Bione per la contaùilitll. interna i 
signori senatori : 

Di c .. t.agnettc, De Cordenao, Cotta, Colla, Marioni, 
Di San Martino, Regia. 

ln•ito I signori oenatori a deporre le loro schede per 
la nomina dei questori e dei 11egretari nelle due urne a 
ciò deatinate. 
(Si procock all'11ppello ""'"i""l•.) 

' 
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TOllNATA 1>1::1. 12 GF.NNAIO 1859 

Ora e•lraggo a sorte gli scrutatori per lo spoglio dei 
vot.i relativi alle due Commiasioni permanenti. 

Restano estratti a sorte: 

Per la Commissione di finanze i senatori Di c .. ta 
gnettc, Cibrario e Def~mui. 

Per quella di contabilità interna i 10natori Colla e 
Qu•relli. 

Risultato dello oquiltiuio per le nomino dei qnestori: 

D1 .· PotLON• •....•• voti 40 
C.lONON•. • • • • • • • • > 81 

I sentltori Di Pollone e Cagnone avendo ottenuto la 
mllggioranza Toluta io li proclamo questori del Ben&to. 

Lo oquittinio po-r la nomina dei segretari diede il 
seguente risultato ; ' 

G1m.10 . , •••.• , .• Toti 84 
C111aAAJo • • • • • • • • • > 33 
lJABIONI , , , , • , , • • > 80 
BA• M1.aTl!lO . • • • . . > SO 

Io proclamo quindi a segretari del Benato i senatori 
Giulio, Cibrario, M&rioni e San Martino. 
Coll ....,udo oostituito l'ufficio definitivo del Senato, 

avrò l'onore di renderne partecipe 8. M. il Re e di darne 
nofoia alla Camera dei deputati. 

Lo spoglio delle votazioni relative alle Commissioni 
permanenti richiederebbe ancora molto tempo; il risnl 
t.ato no verrà perciò proclamato nella prosaima seduta. 

Il Senato asrà convocalo a domicilio. 

I.a seduta è lenta a.Ile ore 4 3;4 . 

18 ;; 

• 
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TORNATA DEL t9 GENNAIO 1859 

PRt:SIDt:SZA IJEL l'JtE~IJ)t:NTE MARCHt:SE CESA.RE ALnt:Rl, 

• 
SO li.MARIO. Sunto di p<linoni - Omag9i - R;,,,,Uato dtlla vota1il>M per lo ,....i..., dtlle Cu"''""''°"i p<nna 
ntnli di /inan1a e di rontabililà inler11<1 - Rtlan""i sui liloli <I',__,_;.,.. dti .....,tori duM di Galliera td 
al't·ocoto Cadorna - Àpprovation. <klle wnclusiani dt9li uf/i1i ptr ranunasiOf'ld chi mecl&itni - Gi1trat11entt1 

rùl stHa/ord dura di Galtim·a - Yota1iont. J'M la namina dti (}ommisslJri prmo la Caua.8Cl.:lesia8fi('" e queilti dti 
depositi f! pt'tstiti - Pr&tnla.eiotu cli ati progetti di ltgg« - Letturti l'd npprovoziOM dà prog~to di rù<tpo..'t/a al 
d,.corso dtllo Corona - Eslra:iom a sort« della Deputali""' P"" lo prt.!etitaJ;,,,.. d<l nwleaimo a S. Jlf. - 
Costitu•1<>ne degli uffizi. 

ATTI DIY~••1. 

• 
Dall'iateadeate generale di Sau Remo di due eeem- 

plari degli atti di quel Conoiglio provinciale dell'ultima 
BC-Oraa Sessione. 
e1n.101 Bt!!Jftldrio, dì. lettara del seguente sunto di 

petizioni: 
2694. I fac~bini da grano nel porto di Genova rsese 

gnano motivate istanze onde ottenere che nel progf!tlo 
di legge anll'aboliihue delle oorporazioni privilegiate 
di lavoratori veDRllnD parificati ai facchini di dogana, 
26,5. Oli abitanti di Hameau d'Urino, comnne di 

Biot, provincia del Chiableee, ricorrono nuovamente 
onde non venir Mlgregati dal comune oni Apparten!{ono, 
siccome porterebbe il disposte della legge sulla er01ion•• 

. di nuovi comuni, 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pom. 

• •&a1e!lll11 aegrtlario, ltgge il verbftle <lt!'ll'ult.ima 
I-Ornala, il quale Il approvato. 

' 

••D•D••T•. Do conoscenza a.I &nato dei seguenti 
tre omaggi: · 

DJ.\roinislro dcll" RUen·a, cento copie del rei;:oconl-0 
genera~ sulla leva del 1857; 

l)al eig?oor )1~HSino Turina., &e~111\nla esempl"ri d'un 
euo studio d,ll'impoeta sulla renJita.; 
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HF.!'IA1'0 DE!. RWNO - SE~H!ONE m:r. IS~\J 

••UtDEN'I'•. Debbo annunciare al Rennto che noll3 
Tot.azione fatta.si nella procedente adununza, per la 
nomina delle Commissioni permanenti di firuui~a e di 
contabilità interna, ottennero n1aggiori voti: 

Per la Commissione permanente di tìnanzu, i signori 
senatori: 

• 
o .. A~aao10 che ne ebbe •• 3~ 
01 PoLLoN• .••••.•••• 35 
Rr.or!I •••••••• , • • • 35 
l'OLLA , , , , • , , • , • 34 
!dAtlOSI •·• , • , , , , , , :i-I 
l1ABORM1UA, , , , o • , • , , , 81 
c,o,.o~• 30 
(\ll'LIO , , , , , , , , , , , , 29 
('ACCIA , , • 2R 
Qr.nLLI, , • • , 27 
NtC.RA • • • • • • • • •• 21 

E per formare I" l'.01nn1i.,1:1ione lii contabilità interna, 
i signori senatori: 

Dt l'.t.nAoSitJO che ne ebbe 38 
Cm.LA ••.••• , •• , , • , • 31 
Dr.o.t. &D&N -\ti • • , • • • • • • • 30 
còn• . . . . . . . ao 
lf 1BIO!I • , , , 

R1t-01s •••••• 
fiA1f liABTl1CO , , 

• :!V 
:?V 

' . 2~ 

Sicchè le due Commissioni troverebbonsl fin dalla. 
prima 1'otuione compiute e composte del senatori di 
cui ho dato il nome, 

P•"•IDll:ll'l'S . .Aventlu i "ignori avvocato Ctt.Jurna 
e duce di Ga.llierti presentato i titoli -u·"p1i0,::a~io della 
loro nomina o. senatori del ~gno, e gli uttici avendo 
deetinuto 11 relatori sulla valiJ.il~ dei medeeiuri i sena 
tori J)i Mon.tezemolo e Di San ltl;,rtino, io pregherei 
questi, se la loro rela.zione li in pronto, a volerne dar 
conoscenza al Senato. · 
•• ••!IT•z••o ... ~ relatore. Ho l'onore di annun- 

1iare al Bennto, che essendo sta.ti t.nl.sm6"i al 1" ufficio 
i documenti relativi alla non1ina a 1en&Wre del mu 
cbese Defcrraria duca di Galliera, falt& con decreto 
collettivo dvi 18 DOTombre 1858, risultò dal loro eHatne 
eoncorrere uel meJea.imo unitamente alle condizioni 
generali di eligibilità i requisiti per cui può venir com .. 
preso nella Cl'legoria tJegna.Ut. dall'articolo 3.'J, § 21, <lollo 
Statuto, In oougegu\!nta il 1" ufficio mi ha inca.riaito 
di proporre h& v~lidaz..ione dell11o aiUll notuina •l Sonuto. 

••"81•w1111T•. Purrò•l voti leooncl~ioni <lell'ufticlo. 
(8ono approvate.) I 
•• ••11 •& .. T1iwe. rc:l1•(Uf'6. l/ufticio 2<' preMi ad 

tA1i.e i Litu.h et:e giuutitic•no 1- D(llllin .. •~al.ore dtJl 

regno dell'avvocato Carlo l'adorna, ha ricono1:1ciuto che 
concorrono ne) n1edeeiu10 V6'l"i dei requisiti previsti 
ncll'nrlicolo S3 1lcllo Statuto. 

Fu e.1J&o 1nini:4tro seg•·etnrio tli St.di.> u~I 1R48. 
Fu prelii<lente delln. (;~mera. eletti;·u. 
Fu eletto deputato in piit di tre lf'gislaturo, cd ohhe 

più di sei anni d'uscrcizio dt·llo funzioni di deputato. 
Oltrtipat>t!a infine i qua.1·an.l'a.nni di eta. 
L'ufficio 2° quindi per organo n1io vi propone Ji 

1licbia.rsre Vftlida lll nou1intt dell' l)Dorevolo l\vvocato 
Ci.lrlo Cadoma a .senHtore del regn-J. 
•••••DtrNrE. Interpellerò il Hona\to ee intende J.i 

approvare le concluiiiuni <lell'uffìcio. 
(Sono approv11te.) 
Essendo presente nogli uffi1.i il senf\totc duca di G"l· 

lien&. pregherei i signori seni.tori l)i Pollone e CaEl'Tlone 
a volerlo introdurre ncll'aulu senatori" per prestare il 
ginramcnto. 
(Introdotto il duca di Galli"'" il tirtsidenle dà lell11r11 

del/<> so/ila formula di giuramento clic '"'"' clol n1ede- 
1imo prestato.) 

Do utto al duca di GBlliera del preeti•to giurumont.o, 
e lo dichiaro ammes80 alle fun1.ioni <li scna.tùre. 
Il Senato duvrebhe ora. procedere alla nomina che 

1~nnul\hnente ai fa dei combliH~Kri ull~ Cum ecclcRia- 
1tica ed a quella dci ùepoliiti e prtitiliti. Nella scorsa 
8es!iione venivano nou1ina.t1, per la Cai;sa ecclesiK."stiC3, 
i f!enutori DeR An1brois, ~1a.1neli • ~lassa·S,~lu:t.zo; per 
quella tlci depo~iti e pre8titi i ienal.ori C-0tU., Nigra e 
Regio. 

Prego i Rig11llri senatori di voler prepartlre le loro 
schedo perchè p<l!1•<1no e6"0re 111<collo nel cono della 
seduta. • 

P•W•IM1'1T& .. 101111W DI ••:I PRQG9'TT1 81 LIKtiG&: 
1° T&••& DI a:•eLIJ•l-:!lliTO; S° C&N•& Dti;I 
D~PO•ITI E Patt•TITI; S• C8RIO Dl;l,L&. 
8Tll•& ; ... •••E~ a Lit AL W&al&!V ,... • 

Dl•U& DI 5E~eY&.; ... •&lllll'l'À •&BITTI•& j 

C° CODICIE PENAl·E Mll.lT&Ba. 

a.a.1111iza., ntini.1tro di fina1ue. ])omQ.ndo 1a pa.rol ... 
•••••n••T•. lla la pi.rola. 
a.&w .. a.1 tKi11i11lro d; fin(J"'"· llò l'onore ,li present.are 

»1 Senato i aeguenti lll"ogetti di leggo che 1'6Dntro già 
votati òall'l\ltra parte del Parlamento: 

1° Ptlodifiraiioni •Ila. legge 11ulla t.atisa. di e1nolun1enlo. 
(Vetli vol. D()(tunen/i, p;\g. 197.) 

2" M<Nlifica1.i1)ni Bll";\rti1·olo 8 Jcll11 le1i,o~t ~O ~i~no 
18!',7 t4Ulll\ l'iu" dei 1h.•1>0~iti e 1u-c~tili. (\\,li .-olurne 
1Jocu11tenti, 1)ag. 54.) · 

3" Riorclinamento ciel corKO del torrente F;tar11 ntJla 
prov1nt:i• J1 'l'oriuo. (\'o<li vul l>0t:ffn.et1I;, .,_...;. S:J.) 

4" (Anche ~ no111e dc-I 111io cflJlt'g:• il P1init1lro di 
guerra e wi..rina.) boi-vtn~1ou~ dt·l tra:sfecuuento del- 
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TORNATA DEI. 19 ()F.l<NAJO 18!)!) 

l'&ntPnalP maritf.imn al Vlirignano. e n1iglionmrnti) 
dPl11' difl"MI\ di mure " Ot4nova. (\'fidi voi. norNtNl"nfi, 
pag. r. I.) 
1.a ••••o•a, tKi1ti.i:fro di guerrn t nuJii1u1. Ilo 

l'onore di prPflenfarfl Al Sennto, in quulità di ministro 
di marina, nn progetto di lf'g~-rp relutivo alla f!Bnità 
uiArittimR. (Yedi voi. JJon1rnrnti, pl\g. 3G6.) 

Ho poi l'onore, eome miniat ro dalla gnerra, di presen 
taro il ]lrogf'tfo di Codice }lf"llR.lf' militare ptt la 4ue.rta 
volta. •J)6rafl61o che questa yolfa possa e11M1re di!ff'n~flO 
ed opprovato. (Vedi eol. }JONo,.,.,.fi, pBg. ~74.) 

raw•101tNT•. Do atto ai aignori ministri di finanze, 
e delle gtlf"rr& e m&rina dei prcgetf.i presentati e di eni 
fn or ora annunziato il titolo. Essi aaranno tr&sme~i 
agli uffici. 

LaTTll•A •• &PP118Y&•l8111K .... Pa8GKTTO 

BI a1•Pot1T& AL BI.Ce• .. •aa.1.a ce•e11a. 

• 

••1ì:•1n1-:,.T1t. In adempimento del mandato di 
fìducia, conferito aH'ufRrio di pr~idenza nPU'oltima 
adunanza, esso ha l'onore di presentare e ecttomettere 
aH'approva1ione dP.I fii-nato medeaimn un progeuc di 
riepot'ta al difl('Ol'M) dPlla Corona, del tenore Bf'guflnte: 

e Stai! - Sorgono nella vita del popoli tali aol11:nni 
congiunture, ebe comandano di 1tringere rolla prudenza 
il freno al deaidarii ; di conftn-n1f\re con la concordia 
l'~nergia dttll" Tolont.à. 

• Nel richian1arci all'l)(>flra delle C'ivili rift>nnn, aHa 
~un. del1A dA:tidt>nlte e<'OUon1ie1 la ~I. V. t1r-0rge in un 
turhiiLo orii7.onte in1Jizii di com1>lira1ioni e rone di 
periroli non n1olto lontani. ~·er1na nel rillpetto dei trat-' 
tati, quanto 80llerita d~lle tiorti italiane, Ella c'incuora 
" SJkfrare dalla Divina Provviùenia il rin1edio di non 
meritati dolori. · 

e 11 8Pnat.o del regno fOOele al suo 1nandato apporterà 
al Govflruo 4i V. M. il leale conrono dei Ruoi 1tuJii e 
della sua 1t!!.perienza J>el miglioramento df'lle lrggi 1 
dt>llu. i.nt.,n1a conJiiione d6llll Stato, fatta in alcune 
parti meno lieta d1llla sc.rtiez.u. di qatt.lrhe ricolta, e 
d~gli effetti Ji un" lunga crisi comn1ercil\le . 

e Int.-nti • cooperare con \yoi ~r rip~ran ai mali 
pa.eRati, per provv1·tlc-re alla prosperità dell'avvenire, 
noi C-Otnprenùereln tten1pre in un aiola uft6tto, in un aolo 
•oto, in uni\ aola sper~D'l.&, la glori• di V. M .• l'onore 
df.lla ..ua Corona, la hùertà, la grandear.a. 1 la felicità 
della pa.tria.. ~ . 

. , 8fl dB 11e1esnno·• dom1uulat.a la parola io porrò a.i yoti 
l'3.pprova7.ione dAI progetto d'indiriizo di cui ha dato 
!""tura. 
\!\~•nato approva.) 
Ora·•i farl\. l'appello nominale per rM'eoglieTe i Toti 

dei signt.ri senatori per la. nomina. dei comr;issari alllo 
c .. , .. eccl'Oiastica ed a quella dei depositi • prestiti. 

Sas\OXI t•- S&.."•To oa. Rr~o- DilCCW&oai. t 
1~j1\ • 

n11f11.1n, ~rtl11rio, rr°"~IA aH'apJlPlln nominRlr. 
PRM•l•ICl'ITa. E:-1sE"nrl0tci app1'0vato il pr~f\UO di 

ri:-1po~t-a BI •li:-l<'OT90 dPJla r • .,rona. 1IPLhes.i faT )'p(itt.ra7.ione 
a sort.- dt>HB dtpnta1ione <·l1e dovrà pn>l'flnlllrlo A A. Ptl. 

i-;jrrome 1.erò llJlfiltf& R1 R1~nato il def Prminarf' H no- 
mero dei ron1pon.-nti tale dPJ1utazioni-, io gli domanderò 
se int.en1la ohe sia sempre di sette rame J)f'l pa~Kato. 

lrOt'i. Rì ! al! • 
P•lì•11t1tN'l'1C. Si pro("Pde al M>rtPggio. 
\'engono eHtre.tti i bignori iwnatori: Ricci, Cibrario, 

MRE'iitri. 4,Ju~relli, CasL.f;rnetò, Arnhro~tti, 'J'omielli. 
Rupplenti i t1ignori eenat.ori: C!M'ria e 8tara. 
N"'llo fltr~RO ~n1po f;.U"t:io c.ono!lr.ere al 8PnRto che 

l'nfficio dPlla Pretiirl~n7.là rirevette dai Hignori aenRfori 
D& Card•nas ed Albini Jett.t>re rolle quali scua.1.no la 
loro ~•6nm dall" Rf"(lnte tlPl ~enato, per ineomodità. 

I si~nori sanRtori cou1ponenti la dfJputazil>Dfl 11Branoo 
invitati • domirilio pel giorno io cui do1'ranno preRttD· 
ta.re a Su• Maektà l'indiritzo. 

1'~traggo on. a 1orte i nomi dPgli scrutatori per lo 
~tnittinio relativo a11a nt>mina dtti due rommiesarii per 
le dae Cat'lle. 

In orJine alla nomina <lei comn1i:U&arii per la Cl\.qlla 
N'r.lesia.-ctira 83rflhl>P-ro Ar.rutBt.ori ·i signori 11enatori 
lfarioni, Ualhi-Piov.-ira e Cibr&rio. 

PeT l'altro sqoittinio rflll:\tivo ai rommisu.rii per la 
Caa~ dei depoAiti., pre14titi i signori Mnatori Maestri, 
Mamuli e P&llMicioo-Moasi. 

r .. nTl'•·••N• ·-=···· ttl"Plt::I. 
••a:•11tr.•T•. llarò ora rono9Cenza al Senato del 

modo con cui rimangono costituiti gli uffici. 

t:FFIC!O I. 

Pruidffllt n .. Amlirois - Virt-prtsula•I• Cagnone - 
&gr6farto llont.P.tP.molo. 

UFFIC'JO Il. 

Pr'8iikNI' Cihrario - y;..,..pr~J,,.lt Di San :llaruno 
&grttario MalaspiuL 

t:FFJr.ro III. 

PreJid,t1lt Sr.lopi!t - Vi~prtsidPnle Della :Yarmora - 
&gr.tnno Farina. 

UFFICIO IV . 
J>r.,idn1lt Yarioni :_ Vilv!-prtsi<ktil1 Caccia - &grt- 

taf"io Jacquemoad. · 

UFFICIO V. 

Pr-..id.,.f• Lazzari- VÌtt-1"f..;d..,.lt Rogi1 - &!Trrlario 
Giulio. 
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C'e••l .. 10!1111• •••ÉaT•&a.• Pa:a L• Pftllr.10111. 

l'moro 

~ - 
I. 
Il. 
lii . 
IV. 
V. 

• ~ • Pall1&vi<'ino·M088i. 
••• Mameli. 
• • • 81\uli Ludovico .• 
. •• Di Castagnetto. 
• • • Regi11. 

~F.fi8l(lSF. ntt, I Si1!1 
. :-.:..::.=:-=---=---==--~==- ·:-.-. --::-:--=:-:--....:..:_-..=_-:-:-.~ •. 
•••••n"1'1T&. Nnll" più rimanendo all'ordine dA1 

giorno, in Reiolgo l'adunanza, ed il Senato è ronvO<'at.o 
uegli uffici per eaaminnre i progP.tti di lf'lggi? prest>nt&ti 
oggi dai·aignori ministri di finanze e di guerra, fra i 
quuli ve ne ba uno che à di qnalcht1J premura, aehhflne 
non UA ~ia etata dom~ndat.a l'urgenza, ed è perciò par· 
t.ioo\r.nn~nte ntf'O.mandAto alla di\igP.iu1a dtiRti uffici. 

I.a •oduta è levai& allo ore 4 . 

1U1 • 
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TORNATA DEL GE~NAIO 1859 

PRESlllF.NZA llF.L PRF.~lllF.NTF. MARCHF.SF. CF.SARF. Al.FIERI. 

SOY~fARIO. Giurnmtwto df'I SMiafore at>t'()('n/n l'ndorNa - Resocont» df'llt1 riipaata e t'(l'f'Nt1nicaMinnt di li. M. alla 
DPputaeionr. i1trt1NrtUn di pr,.~1ntare l'ir1Jlirizeo df'l &>nato - Prtsfflfaziott1 di INJ prng1Ui di 1~!1' - RiftUltalo 
dt>lla vot{Jlicntl' per la 11om'iua dei l'ommi&sn1'i pr1s.to la l'B$St1 N"r7rsitU1lira e quella tlei d"pMili t pt'tslili - 1'{uova 
t'olariC>tU pw la nomina df'i CmRrttiu11ri prf'.MO la CIUla Mi dt'pnsilt e prt.•fiti - ]ncidmle ml proposto ri11r1io 
alla CoMmisnon• già prtJC«il'r•ltJ'lfll'nl• Mmirtala ,,,,. rtaBntt df'l CO(liff ~1tnle mi/ilare - l'arlaoo ; ltl1Qfori 

De Sonna1, Dabormida, il prtsidt'fafl dtl CtmaiglW dei mini:itri, e il Renatort Srlopi5 - Àpprr>t·n~ùn1t (i,/ prctpo•lo 
rint•io. 

La soiluta è aperta alle ore 2 3.'4 pom. 

~•••••••. Sf'SJf'rlario, dà lettura del Terbale de) .. 
l"nltima tornata, il quale • appro .. t.o. 

••E•••••T•. F.fl.<tendo pronto per prP.At..are il giu· 
ramento il uuovo noHtrocollf>g&Mignor"floaloreCadoma, 
io prego i signori Hf'nR.tori Di Pollone e Cagnone di yn .. 
lerlo introdurre oell'anl1&. 
(È inlr,,.lotto ìl -.alort (.'1ulorna.) 
(Il praidf.nt~ lf!J!I' la solita fonNolr1 dtf. giuramtftto. 

il q1U1lt t'itHf' dal M"fuator~ 1u1t•ocalo l'"dtW1ia pr&tl11to.) 

re11111N1r. ... 10•• .... ••••••E•T•, • ••NElll••• 
DKL •&TRl•Ollll19 DIMl.I.& P•l•f'!IP~I•& Cl.e• 

, '1'11.DR ~·L Pal'WCIPa N.&PDLaOJliW. 

•••••••NT•. Signori Hnatori t Nella solenne 
urlien2• avola domenica scorsa i. Tostra depnt.aiione 
pr-nt&.a al Re l'indiriuo del Senato, cbe B. M. acco- 

1~1 

Rlieva ton parole tli bene•olenza e di piena fi1lncia ntil 
le~le ronr.ono che in aTTenire, t'..ome n"l J*88ato, aarehhe 
.òa quest• c~mt!ra preat.ato al f'UO OoTerno. 

OttgnHVMÌ poi la M. 8. di annunzia.re aHa vORtra 
dP-put.azione, e d'incnricare il preflidente di annunzia.re 
al Reni.to, il Dlntrimonio conchiuso in quello st.esao 
giorno di S. A. R. mnda1.n1a Maria l'lotilde di s~voia con 
8. A. I. il principe Napo)oone; aggiungendo come oon 
fidaese nel cuor auo di avere proonratli coel la felicità 
della figlia sua <llletta, e r~i più fenni e più durevoli 
qnP-i vincoli d'intime relazioni, e di politil"& &llcanu 
già esiMtenti fra lui ed il potente Imperatore dtii Fran .. 
cesi, che con t11nto aplendore 10atiene UD ret11ggio di 
glorio. 

Il ptesitlent.e in t.&l punto, (stendosi interprete V'011tro1 

oft'eriva al He l'omaggio delle congratulazioni del 8r.nato 
per le auguste D07.ie, ed ellprimeva a 8. M. i 1inceri e 
caldi Toti che tutti concordemente facci•mo per la feli .. /' 
cità di quella Reale Principe&!&, cbe le piò prezi ... e 
venerate memorie raccomodano al no•tro amore, coIP"· 
le 1110 grazie e le aue virtù la f1U1no degna di tu!>" lo 
simpiàtie d'un popolo generol'O. Jo:gli ancora p0rg•v• 
nuova auirurazione alla M. 8. che il Senato a n•uno 
sarebbe MConJo nel corri1pondere con rive ... ate ed 
affettuOH& divozione alle co11tanti ed aniwoee '°llecitn .. 
dini del Ri per il bene e la graadena del• patria; 

• 
• 
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sollecitudini che confortano le comuni sp_eran1.e, non J 
msU ecompsgneedc la m~turità dei consigh dalla. ma 
gn•nimitll dei propositi, 

••U•llT&W.leNa •t T•• Pa .. KTTI DI S.1'•8S: 

t• Pe•n ••&TtllTI RwtL C'.'8La.~•IO &•I• 

...... ; S° PD•TI ••&T(llTI 1111•1 ee1.1.•&• 
N&~IOll&LI; S• •OAll'IC&•.1e!ll &LL& Lae•• 
8~LL& 81J&aDI& 11.&W.IO~&LS. 

C.&1tOa1111a, mfn;~tro dell'istr1uiont pubblica. Chiedo 
la parola. 

•••t1111e1r:11Ta. Ha la parole, 
C'&•O•N •· mi1ti8fro dcli' istriiziont prchbljca. Ho 

l'onore di presentare al Senato due progetti di lf"gge, 
gi& ~pprovt1.ti dalla Cu.merJ\ elettiva: l'ano riguard~ i 
posti gratuiti nel collegio (;hislieri, & fevcre del comune 
di Boseo (\'odi vol. 1'1>eu~Nti1 pag. 3H4); e l'altro li 
relativo all'i11tituiione dei potili gratuiti nei collegi 
nazionali. (vedi voi. /Joc11111tnti, png. 362.) 

••~•tlN:flTIC. Do atto al ministro dell'Iateuaione 
publ~lita della preeentaaione di qneMti due progetti, i 
qnllh saranno rimAnd&ti agli uffici per il loro e11a1ne. 

C&•orra, preJidente dtl (,'onsiglio Mi tteinistri, mini· 
1tro degli uteri e dcll"inltrM. Ho l'onore di presentare 
al Senato il progetto di le~ge già adot.talo dalla Camera 
dei deputati portante mod1ticAtioni allR legge 4 merao 
1848 sull~ Gnartlil\ nuaionale, (Yedi voi. JJocumenti, 
p•g. 9.) 
••1e•1n1n•T•. Do pure a\to al 11ignor preaidente del 

~nsiglio. dellll preeenteaione del ~tè riferito progetto 
di legge, 11 qu11.le aarà tosto rimandato agli uffici per 
avere sollecito cereo. 

ATTI lll•ltB81, 

· •••••D .. flTE. Debbo ora ann_untiare al Senato che 
le 8pt)glio fati-O della Tot&J.iono 1eguil.a Df'll& p;e('8oo 
dente 8dun&n7.& ehhe il risultato segu11n~: . 
• J>er la Co111mi"8ione della CAMBI\ eccleitiutica vennero 
nominati i een .. tori: 

nu A11111.0111 con voti 32 

• 
:\!All&LI • , • • , • •• , 81 
lJASSA•SALOZZO • • • •••• , 28 

. Per la Commii;Jo1ione della. Ca&S»& <ltJi depoliiiLi ott.ennero 
ma.ggiori voti i eenatori 

Con& che ne ebbe . 
N1oa" ••••••••••• 

41 
82 

Ebbero poi vol.i 18 il Yenalore Colla, 16 il ~nalore 
Regia, 15 l'accia e Pollone. 

19?. 

Non avendo questi ultimi ottenuta la mriggioranz& 
a.~solnta, Jeve perciò etieere rinnovato lo squittinio. 

Quindi prflgherei i eignori senatori a voler formare 
nuovamente le M.0h8'.le e proporre un nuovo deputato 
prees& la Ca88& dei depokiti e rre11titi. 

Debbo puro interrellare il Senato, oe egli inlend• di 
rimandare alla 1tcssa l'ommisaionf, che f{ià prf'parò il 
laVoro negli.anni sconi, l'&Hame del progetto di lf'gge 
relativo Al.Codice petmale militare. 1t• ••N!I&• .. Doman<lo la parola. 

PRUIDlt!ITlt. l{a. la p~rol&. 
•• llOllN&L Debbo avvertire il Sf!na.to ehe queata 

Commissione Jisgraziatamente à mancante di molti 
memhri rer e"8el'6 deceiluti. ' 
•••••••11T•. Rono ancora otto i membri. Ed era 

appunto mio intl'u<limento di acc"nnMre al Senato quali 
eNno quflli che la romponevano. F.s1'i &0no i aebl\tori 
LAzzari, Prat, SUu·a, 1-~ranzini, Dabormida, De Sonnaa, 
Colla o O.forrnri. ••••••••&. Credo sarehbe bene d'aggiungere aUa 
medeeimR. Commiaitione due membri; ma.ncando in essa 
due ùistintiMimi legali, i rimpianti attnRtori Siccardi • 
Dem&rgherita. 

c.awe11a, pre,ifl,.nfe d~l Cunsiglio dei ministri, txi>ti· 
alro tùgli ll!ltri • dell'••lerno. Domando la parola. 

Mi permetto di far notare &I S.ntt.to che ('Orrono già 
due o rorso tre anni che 1(U814to Codice • ~tato presen· 
lato, e chtt il 1nedesin10 è MpettM>to con somma iu1pn.· 
zicn7.& dall'eHl'lrcilo e <la chi lo gl>Vernl\: che 11e quindi 
d• una Cou1mi1tsione, perchè ha ptir•lulo a.lcuoi t;uoi 
01embri, si rimanda. ad un'altra, non .. i finir• mai· 
On1le io prt-gherei il SenM.to di voler rinviare 11ut.tS1to 
questo progtttt.o R.gli sleAAi membri rhe r.omponev .. no b. 
lÀ>m1ui1n1ione, che già nelle ~te tìe1h1ioni tihhe ad 
occntll\rHene, e fti accingersi imn1cruat~uncnt..e •ll'~me 
del metleaimo. QnRnll'an('he non poltiM&e il lavoro rin 
scire eoa\ perfetto è mf'glio avf're nn Co<lice che non 
corrispond" a quelle i•lee di perfo:iionQ che nalurl\1- 
mente i men1bri dcllA ConunisMiont) (lOMMOno avere con 
cepito, ma che Bar• di gra.n lunga mi-.rliore Jet Codire 
altualf', il quAle lucia molto a 1lt>11itleraro. 
•ca.o•••· lo crcJo che i1 lavoro sia inoltril.to &Hllai e 

quasi ter1ninato; preme sicuran1entc <li pulihlicarlo e 
preme di non B('()DVolgere l'online delle illee. Be n110'i 
memhri ai nominano nella ComruiNione., eRJ11.i nl\toral· 
mente 'f'Orranno prendere cognizione di ~Aun in tutto 
e per tutto del lavoro fatto e a fursi; ed in vec11 di gnK· 
df\g04r tempo forse ae ne punler., e nR!K'8ranno nuovi 
incagli. 

Del rMto poi 1iecome que8io progetto ,leve MSfre 
disou880 in Senato1 i membri della ma,i:i11trAtnra rhe 
aeggono 1u qneet.i Uan<"bi potranno fare ie loro Ol'Sfln•a· 
aioni; ma frAtt.-nt.o la Com1nie1ione, che è "ncom Ji 
otto memhri, mi pare aia più che aufficienle rer pr~ 
sentare l'opera BUI\, e poqa quefl.ta prenderli quindi 
111\l fW.nalto in coJJsi1l_,nt.1.ione. 

•• .. 1•1<111T1C. J)ebho Ti(X)rJi.re al Btnat-0 come Vl"TA• 
mente questa C<>mniisttione ahbia fatto DD esteail&lmo 
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lavoro; eswa non tralaeeio d'impiegure continui 11tndi 
nell'esame di questo proget to di lt>i;ge, e si a.t·corJò cui 
mini.l\lro aieseo n~l rifùrmKrfò in moltieairui punti, 

~I" il Senato pur troppo ha da latnenture grnvi"di1ne 
perdite sotferte nr)('li nnui pusaati, e nel novero di 
questi AeDtllori cho hanno- lasciato griAn1lis:ji1no tlP.:-;i 
deric di loro :!'i trovano due egregi memhri <lt•lla. Cow 
missione, cbo vi prendevano una patte molto attiva, 
eioe i senatori De llargheril.a e fijcctt.rùi. 

Ilo ptli avnLo l'onore anche di dichiarare al Senato, 
nt.1 finire dell'ultima. Seasione, che questo luvoro eriA. 
presso che al dUO termine, an.d a nome Jt-11~ Conunis 
sione io pregui i ttignori Minatori, che avevano cono 
acenr.;~ part icclure della utateri ... , quando -.v~ero 
06!iervationi parlicolRri a proporre di comuniesrle Miia 
Com1niS1tione medesime, perché il suo lavoro giungeKMt 
al Senato più compiuto e desse il meno pcseibile luogo 
a lunghe discussioni, 
[,.:li è perciò che al primo eccitamento fatto queist' 

&ggi io ritiponilova,che la Commissione trov11.v~i ancora. 

I comp1.h1t.a Ji ott.o membri, i quali tutti aveYano poeta 
. moli.. <lili,:en.&& e Mtlivilh intorno ili. qut1t1lo primo Htu 
dio; epperò propone11 di ri101\nJare alla •l.edtil\ Com 
n1h111iuno <1ue:;l-O progetto, il qualA, ripeterò ancora, non 
dari&. più luogo"' lunghi •ludi; t11toril 1>iulto1do una rivista 
ùi 11uello che "i è fN.tto. 

Io pongo ai voti c1ue1:Sl.a r)ro1'<n;la; iJe il Hena.to non 
l'nrcotta, provot:hcrò 11~ forma.1.ione Ji altr•Corumissione. 
Chi ò d'tt.vviou Ji rinu~n<ll\re (JU&tto di11egno di le.cg~ 

alla Kle~ l'ounni~1:1ione vogli• iÙLartSi, 
(E •1•1.rov.t...J 

(Si procede dll't1}1/1t'llo 1101Hilu,/e lk' la nomina dl'i 
conuni:1.'fdri n&c&ncanti prt<uo lu <.as.a lki tUJHJllli t 
prt•llli.) 

Prfl~herò i 1H1nBt<Jri ~ll\meli, ~1u.e"tri e Paliavicin~ 
)tost;i che banno gi& pre&tato l'opera loro come ecrut&· 
tori 11. volt1rl~ rinnoYKre. 

i... eeduta è levat.3 &IJo ore 8 1,2. 

' 
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-1;- 
PRE8!UENZA DEL PRESIIJENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. . 

SOYYA R(O. 0ntf199io - Risultato d'lW 110t(i•iorie per la 11on•ina drl Ctn11ntiuorio manooni• per la Cassa dti cùpo- 
1Ui a pr~hli - Cot1•un6cazjune di d14'- lettete, l'1"1a d•l m;,u~tro della l'ua del Ite, l'altra dtl nti11istro de• lavori 
pubblici, rtUUfve al u&ulriDtOnio dellu princiMSSti Clotilda cot princiJJO f.0tJpot~o~ - l1rtse11ta6ìom ùelpr09etto di 
ietJ!)d ~,. U1Sf9nt111Mnto di doti a~· A. Il. la pri11<e;J1USf'I Clotild1 .ll1iria Teresa di Saroia - l)if'lùnrtuiont di 
uryen1a del detto pr0tJtdlo - Sospe11siu11e della 1ed1d1& - llcl<t.1iunt ttl llJlJITOVtl&ione i11un(kfUd11 di detto progetto. 

La a..Jula è ap•rt.> alle ore S poro. • 

• 

li senatore Colla ottenne vot.i 32, il ienat-0re Regi• 
't'oti l~. gli altri andarono disperai ; quindi il eenetore 
Coli", evendc ottenuto la ma,Kgìora.nza voluta, sarebbe 
membro della deputazione del Senato prtnutn I'ammini 
etraaione Jell" ('~dei depositi e preetiti, 

•&1110'111, sryreJariu lf'gge il verbale dell' u1tim11 
torntt.t&, il qu.Je vieolj approvato. 

ATTI DIWll.aa1, 

••••••"'"Tll. Do coeoscensa ul Senato' dell'omaggio 
fattogli 1la.ll'inkndrnt.e grnrr.~le della di'fit,ione ammi 
nu,trllotÌYa J1 Torino dl qnindiei esemplari d~·w-li atti di 

' quel Cvr:uciulio <livi~ionJ.le della. Sl!HHiono t~:,~. 
Annunzio in pnfi krnpo t.:be la. vot;l'ione a.'fv~nultl 

DP.ll'lMlunant." 11r.,,•t'f'1lt-nte, per no111ina.ro il t.er-1.0 com 
mi~rio ('ITf'~lfO Il\ C\\S:-ia dei Jt>11()1o1it1 e prestiti, ehlle 11 
aeguente ri111dtatu: 

ce•11!111«:&ir.10!111 a1CL&T••• a.. •••••••"•• 
BICLL& ••• -..rlPll.••&. ea.eTILRIC CeL ...... 

CIPS W.•P•a.•o•s. 

: 
Pat;•IP9' ... 'l"L ()o Ol'K let.t.ura al :)~nato di due Jet• 

l.tit"" 111-rvenuW tt.11" Pre11iJenu, l'una Jel mini:.t.rtl della 
t:~ d~l He, l'tt.lt.r~ 1lel u1ini.'itro dei lavol-i pubhlit.'l. 
e•••••••· JJt-gr~-1,,rw, le,l.(Ke: 
Nella fau..ista ~ione del w"ritaggio ùi 8. A. R. 
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matlu.n11\ Clotilde con S. A. I. il principe N3poleone, 
S . .Y. avendo Jeturuilnr.to di accompagnare gli n.ugosti 
l!lpùRÌ sino a Genova e di ordinare per lunedì prossimo 
in quel regio plllaizo una Cesta d11 hallo in loro onore, 
degno!Jli prescrivere che ad e.sn fossero invitati i signori 
senatori del regno. 
, lii reco a premurose dovere di portare a cognidone 
di V. E. tale determinsaione, pregandola di volerne dar 
parte ai tnembrr del Senato e di prevenirli che i bil('lietti 
d'invito saranno per usi preparati alla Segreteria dei 
cerin1oni•li di Corte in (~enova, dove potranno nella 
gio1-n~ta di luaeJl fMli ritirare. 

Il Mi11islro della C<1Sa dol li• 
~108A, 

Il ministro ecuceerluc essendo informato che alcuni 
eignori 86Dt1.lori interverranno alle feete offerte alle 
J.L. AA. II. il principe Napoleone e l~ principe!JIHI. Clo 
tilde, pregiatJi di otferire per measo dell'E, V. ai euddetti 
1ignori senatori un biglietto di »nd~ta e ritorno in 
vettore di 1• claa.a fra Torino e Genova ,.i.Ievole da. 
dotnenit·a ao corrente a tutto il mercoledì l'lucce1u1iv0. 

Tale biglietto ~nrà tr-~meS8o ad ognuno dei tti!{nori 
&eoatori in seguito ad elenco nomin~tivo che l'E, V. à 
prega.la di fa.r pervenire il più presto p('IMlihile a tt nesto 
lfinì"tero con intlicazione del convoglio prescelto al tine 
di tener pronto le vetture. 

Il Jfit1i>lro 
Do~4. 

P•U••a:NTIC. Pregherei quindi i signori ateut.ori, 
che ai prcpceeeeerc di rei:t1orsi a Genova, di volerne Jar 
ounOJJcenza all'ufficio di Presidenza del Senato, acciò ai 
poMS. traemetterne la. nota el ministro dei lavori pub 
blici poi motivo indicato nella leuera testè lotta. 

••u••T•E••~· •o &PPROW4 .. 101'11S ••L P•0- 
5 .. 'TT• DI t.aaes Pila :tUW.&•ICllTe •I 
••T• & a. &. •· L& PalNCIP •&. C ... Tll.9a ............. 
Pat:.alD1t1'1T&. La pArola è al mini~tro delle fìnanie. 
"&flllZ4, -'"~ro delle finanz& }lo l'onore di pre1ten 

tare al 8enato un progetlo d1 l•gge, già approvato d~lla 
Can1e"' dei deputati, per aaegn;uneato di dotd a 
8. A. R. l'augutila princi~a. Clotildft Maria Teret1.a 

. di 8"voia, promesM sposa di ~. A. [. H principe 
N~poloonc. (Vedi voi. /JOCN""'"'i, p•g. 4:11.) 
••••••"lllTll. Do atio al 1Ìl(1lor minifftl'o delle 6- 

Jl&D'Le dtilla pruenta,ione del progetto di leJ{J.f6 relKÌivo 
alla do!<! di 8. A. R. Maria Cloli!Je di Savoia .. 

CoUHiderala l'ev i1lente urgenza, io proporrei "l Sen~to 
di voler rilinir11i negli uftici por d"r sollecito cvriw a 
que»to dh~egno di legge, sffinch~ 11i poitHO. toiilo votare. 
Chi approva questa propo:;ta vvghii riu..ar:si. 
(~ approvala.) 
E "°"pe'"' la aedut.. puùblica, où i signori ll<"nalori 

sono pregati di ritirarsi neigli uffici per esa1uinl\l'fil 
qn&1Lo progo\Lo di legge. · 

(J,,a 11etl1Ua ~ ripr&JB doJtO Mli quarto tfora.) 
•••••D•N'l'K. 11 Sen"t.o ritorna iillt sue <lelibera 

zionL 
Oli uffici hanno norninH.to coarmi~ri per l" le1oti.te 

or~ pre~ntata. i 11enlitori Pleii.._ Ciùrario, Be lupi~, ~"- 
rioni e ltla.8ba-8•lniio. , 
La parola à al ..,naiore i!clopi• relal<>rn. 
•cLePI•, rrùtlort. Signori aenatori ! Il 'tt.mlro uOìcio 

centrdlu, conformu.nd•,11i al voto nnani111e th·glì uffici del 
Senu.t-0, ba deliberato tli proporvi ll';Ldo1.iune pur~ e 
IJflmplice <lei progetto di legJi(e per l'lltilit~!{n1uutnlo lii 
dl>te a S. A. R. la principeua Clotilde di Sw.voia. 11r1r 
muiu;a •ro• a 8. A. I. il principe Naroleone di 1-'rancia. 

I nO:ilri voti caldi e •inceri »eguiranno la. fi~lia1. dei 
nostri He d6blin•ta a felicit-are l'au1o,~•t~ fM.111i~li~ di 
cui entra a far P"rte, ed una. gencror;o. nazione rlie an1- 
mirerà in e8tsa quanto hl\llllo di più •nu~bile le virlu, 
Ji più avvttnente le grazie.. ••"••••NT& li ~en•to conaeotnneu •I •Uo 1•ri1110 
voto vorrà dar coreo imn1f!l'liatamenl.8 M.l prugl•lto tli 
l•!(I!• llOCOndo il rapporto lllaio letto1lal .. naloro ~dupi•. 

Il& nessuno <eKSeDdOBi dom-.nJM.ta I& tll•rolw. ù~rò Jet· 
tura degli articoli del progetto e li ruolterò ai voti. 

e Art. 1. B autorizx-.ta la ·~ti& <li lire SOt•,000 iter i) 
p1'1(titnento della dote di 8 .• 4,.. R. Ja print.:i(~ba. Clotilde 
Mari• Ter&1& Luigia Ji Savoia, in eonfor111iW Jel tr~t· 
tu.lo conchiu80 Ìll dd.ta del :!:> corrente gtinnaiù tr"' 
8. !IL il Re di &l'Jcgoa e S. M. l'ltuve•·•Lu•• d•i 
Fraacet1i. • 
\E approv.t.o.) 
e Art. 2. IA "JM!ts" anzidellH. 1Jar& inticritta ntilla. p1irte 

straordinaria. del bilRncio del Minìtttero dclh, fina.nie 
per l'anno 1S59 m&.li6'nle l'aggiunta di »ppoiiil.4' cRte 
gori11. "°tto il numero 147 e culla dtnominiu.iono: J101t 
di S. À. R. la priliciJ}UM' l'lulilde ... \lurU1 Tertsu J,,,;yia 
di &voia. • 
(B •rpro .. to.) 
(S• prCJCf'4k all'uppello noMinale pa W s11uitti11io 

S<grdo.) 

Riaultato della Tota~one: 

Volanti, ••••••.•••.•• 
• V t>ti favontToli .•.••. 

(ll Senato "'lot\a all'uoaoimiU.) 

I.a ...Ju\a è lenta allo ore • I,'- 

. ·- - -··::.;o :: . .:._·_··-·:._"'.;.::::;.;=..:.:.=.:..:.:...·.==."C":: 
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PRESIDEl\ZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Omaggi - Prutnla•io•e del proy•tto di legge s•ll'.,erci1io della profes&ione di prOCMralor• - .Ado 
""'*'di "'"' propo1ta dtl «naton !Ji PnlfOflt rl"lntii·a al ~dtsi'"" - Àpprot:a.tion'- dt1~ 3tgNenli progetti dt 
ùg9t1: r llodifìraziotii all'artic"1o R dr.Ila leg.qt .10 9i119rro JNj7 sulla l'uSSI& dti dl'pl)siti e prtMUi; 3- Riordina· 
ttMmto del corso del torrew« St1tra nella proi•inria di Turino - l>r1-st11iazion• di due progrlti di legge - .Appro 
""6io~ dol progfllo di Ù'!J!Jt per motlifirnzione ull<1 lt!l9t dcllu lussa di emolumeulo - Rtlatione 1ul prngelto di 
leggi per sos~nsiune dol trasporto dP-ll'ttrstnalc ncllrittimo allu Speriu, 

La 1eduta à aperta alle ore 3 pom. 

11111L1e, sf91·rlarjo, legge il verbt\le deU·u1tima tor· 
n"t.a. il quale viene approvato. 

ATTI DIY&B•I. 

••••l&llNTS. Sono stati f11.tti i aeguenti omaggi al 
Senato: 
Dal 1ignor G. ~iotl.Q.Pintor di cinquanta esemplari 

delle sue ron~iJen11.ioni sugli adeo1pri•i dell'Isola <li 
Sardegna; 

DaKl'intenilenti 1toncn~li delle divisioni 11.1n1ni1Y~t11'· 
ti'fe d"Annecy, Cuneo ed AMti <li una quantità di eeem .. 
plari degli alti di quei Coo!)igli Ùt>lla Sessione 18~,8. 

L'ufficio di l'rttSi•lenu hR ricevuto una. lettera dal 
eeeetore )tu11io, colla quale l'onorevole collega chiede 
un congedo di li(iomi 4:; per grRvi ragioni di s"rvhdo, ~ 
per incon1oJi di .. aiuto. 

Clii è d'avvii.o che questo congeJo Jchl.Ni venir acoor· 
dal<> IO'l!IL 

(Il Senato accorda.) 

•••••TTe •• Lite•• •'llLK.0U••c17.1• DllLL& 
............... ••oClla&TOaL 

•• w••••T•, .,,.;ui1lrn di grazia l gitt.ali~ù!. Do 
mao~o la l"'rol:.. 

Ilo l'onore di pr.,..nt.aro al 8enal<> il prugello ùi 
le~ge 1ull'eaerdtio dt:lla prnfeH&ione di pr()(:ur"tore gi8 
approvatio da.I Senato nena. ICO?lfO. 8t,;,iaiune, ed ora 
approvaW d&lla C"mera dui deputati ('On qoalC"he n10tii· 
fieaiione. (\'O<Ji •ol. J!0<·ul>l<tlli, '"'IC· 4:1 e 51.) 
••a•••NTIC. IJ Renato .da att.o Al guarùa.-o1igil1i 

della preaeotazione.di queat.o progetto di lej:lgfl, iJ quale 

• 

veqM secondo il solito stampato e distribuito ai signori 
senatori. 

lnlerrOJ.?herò il Sentilo per npere &e intenda t'be li 
ri111u.nJi ~llt1. :stc~a Commisaiune ..•.• 

}",,..~;. 81 ! t1i ! allt1. MU3HR Commiasione. 
•••:•th.:1'Tlri. l)ebho eolumf'!nte Otiservare a questo 

prtlpo~ilo <:l1e u1anca. il rttlntort, al quale poco ra il 
Henw.to ha. &et'.orJ.1.lo UQ COhli(e<lo, e che in ogni ca.so TI 
•i tlu•rà. •U ppl i re ..•.. 

DI P01.1.e'.'W.:. Chi erano gli altri men1bri compo .. 
nonti 'lucila l\Hnmi11sione? 

P•1<1110•:1'T1t. J.:ru.no i signori senatori 8tara, De. 
fcrrt1.ri, ~lupis o Quarelli. 
•• ro .. Lo11111:. Jloichò il .. i)(nor proaidente interpella 

il Senato, 1ni pare che earehhe piU ovTÌO di rimandt1.re 
lo 1Jle:1110 progetto ili ll'gge alla Co1nmissione che già 111 

n't) or.cup .. t.o. con delt'g~ione al signor presidente di 
surrogare il 01embro che n11\nc.a: giacl'hè quollM Com .. 
mi~ione Hl\.rd più. d'ogni ~lt.a"& in gNtlo Ji f"rne pronta 
rela1.iouo, contmcenJooe giM. lo Kl'irito ed i pM.rtico1ari. 

••1i:•tDl\NT•. Io po~o ai voti la propo~la dell'ono- 
revole KennWre [>i Pollono. 
Chi l'ap11rova sorga. 
(F. approvata.) 
Allora per corri11po1lllcre a.I manJ .. to <"be mi • d&to io 

de~igno il ~ignor aenutore Girod per far l*l'te della 
Con1mi.:111ione. 

&PPa0•••-19RIM .. •11• paeeaTTI •I l.1te••: 
C'&••& •D •.: .. •ITI • P•UTITI; a1ea•I· 
!1&•11\•T• Dl\L e•••• ntcLK.& •Tll•&. 

Patu11Dt;llllTS. Hecon1lo l'ortlino ,\el giorno vif'ne in 
llim:n~ionc ptl primo il progetto di legge reliili•o ·Il 
mo<iiticaiioni all'•rticolo 8 d.lla legge 30 giu!fDO 18!;7 



1:; - 

TOllNATA llEl. ·1 n:lllll\AIO 1s;,9 

sulla Cuaa dei depoait i e preafiti, dL1I qnH.I~ ho l'onore 
di dM lettura. (Ve<li voi. Jlorun•mli, 1"11· ~~-M.) 

e Artirolo 101iro. Al1'11rtirolo R delle legge 30 giugno 
18~7 è t1nrro~dotO l'nrticolo »eguente: 
e ArL S. L'interesae da corrisponderai 1\nlla Casi& 

dei depoaiti e dei prestiti per le somme depositate, doJ'IO 
la promulgazione di questa }{'rigge, Marà, sulla prl>poKtA 
della Commissione di vigilnnz~, determinate <"OU decreti 
reali 1 seconda delle esigenze dei tempi. 
e E:iSO contiuuerà però nello quote attunlmente sta 

bilite sino alla promulgazione del decreto reale. 
• lA quota dell'Interesse dovrà poi sempre tenerai 

in rapporto colla quota corrente d'interease attivo, tla 
th1sarai a norma dell'aracele 15 per le souune che 111 
Cassa stessa Jà a mutuo i ed in ragione inferiore almeno 
del 2 per cento quanto ai depositi indicut.i nei numeri 
I ad 8 dell'artlcolo x, e dell'I per cento quanto "l(li altri. 

e Sui fondi però depositati dalle Cwi&e di risparmio 
!ll&rù oorrispoato un interesse inferiore soltanto del n'ozio 
per cento a quello stabilito pei pr es titi della Crnn1a. 

e Le modificazioni nella quota d'interesse non nerennc 
effetto aui depositt fatti anterionnent.e alle medesime 
quando aluene domandata la restituzione nel termine 
di giorni 20 dn.lla prornulgusiune del reale decreto. 

e L'interesse oomincierà a decorrere dal giorno 11° 
dopo la data del versamento ani fondi delle Cosse di 
riF-p•nuio e dal 31° per tutti gli altri. Non sarà dovuto 
aopra le eormne inferior! a lire 200, a qualunque specie 
di depositi appartengano. • 

Non e ... nJo domandata la parola, io lo porrò ai voti. 
Chi lo approva sorga. 
(~;approvato.) 
fie il Senu.to crede io chiamerò ora la. ana a.tteniione 

anl progetto di legge rela.tivo al riordina1nento <lui corRO 
del torrente Rtura, • potranno q,uinlli venire antbe le 
ltggi contemporaneomenta vo!Ate. (Vedi voi. litX'U· 
,,..,,,;, pag. ~2-~3.) 

Non eaaenJovi ouervaiioni in conlt"llrio, io (lo lottura 
del progetto di leg11e. (Vedi iflfrn.) 

Non chiedendosi la parolo, rileggerò gli articoli sepo 
rataruenW e li porrò ai voti: 

e ArL. 1. E aperto un orodito straordinario di lire 
107,000 aut Lilnncio dul 18!,.8 del Miniatero ùni lavori 
puùùlici, onde anticipare le spese a carico d1·lla 8ocielù 
della ferrovia Vi/Iorio E11111111.,.i. e della divioiuue di 
Torino pel riordinamento del ooraK> della 8tura a difesa 
d.,lla ft!rl'ovia di N"ov"ra e della atr&da provinciale Ji 
Vercelli in provincia di Torino. 
• Il credito anzidetto sarà applic.to ad aµpo•ita cate· 

go ria aotto il numero 73~ .. colla denominazione: Rior 
dinat»e11to dr.I cor:ro della Slura in JWOViucia tlJ Torino 
a difesa dtlla f<rrot•ia !li l>'<wara e rk/la 1frada pr01Jin 
citde d' Yer~ll i. • 
(E approv•to.) 
• Art. 2. Le oomme a paiiaroi dalla Socie\& 1lella fer 

royia YittorW 1'.'rnanutk., del Li. divittione di 'l'iJrìno in 
rimborso dtlla 8pe4 per loro conto anti<"ipata, aar»nno 
nnate n•ll• casH d•llo Stato con appliciuio110 ad appo- 

• 

sita cn.h•gori& tltl hilcLnrio alti\·o l~!lR nt>llll ptlrte &tra· 
or1li11uria MOtto il nun1ero fii e colla deunn1inazione: 
Rù'UJ}{'f'O dr/I,• .irpr.'ìfl a r11riro tlfllfl StH'ifllÌ dclltr(,.,'rf.ltiia 
Vit-torio Ent:•n1u~le '-dr/In dir1:1i0Ht di 1'<>rino pei. rior 
di111u111't1lo tlf.l corso dr/la iWeu·a. • 

(•; ap11rov<1to.) 
Ora ei pt'O('eJl!rÌ\ nll'Ap}>ello nominale perl.Jflquittinio 

segreto dulie lluu legJ{i t.el)tè approvata. 
J)opo lo ~quitt.inio V'tirril in Jil'CUf.:.:4ioue il prOf.(ett.oper 

moditic·niioni n.lln. lejlj(8 ò~ll" la.."Ut&. <li eanolumenti. 
BI •.•N •&•T•"•• Sl'flTelnrio, fa l'ap1lello nomina.la 

per lo S<1nittinio dei 1\ue progtttLi di leJ.(1{8 flurriferiti. 
Pa1'11101t"Tli.. Lo ;cquittiuio 11egreU> diede il Heguente 

rUinlta.to: • 
Pel progetto lii le~gl'I 1-.er n101lifira1.ioni all'articolo 8 

dr.llB l~,.rge ao giugno 18:17 11ulla Cas~11. d11ti depositi e 
prll11ofiti: 

Vot.nnti ...... , • . . .. 54 
\'otl f•vorevoli •••.• Ul 
Voti coni rari • • • • • • S 

Per il progetto di l•11ge relativo al riordinamento 11.l 
corso del torrente Htura.: 

\p nt.anti ••••.•••.••••• , :-,2 
\'oti f~VOre\'OJi ••• • • 49 
Voti contrari • • . . . • 3 

(Il 8•nato &.<lotta l'uno e l'altro prog•tto di log11e.) 

PaM••~T&l!IOlllK BI a11• Pa98aTTI DI LE&&•:, 
.&••t1'11•'1'a&•IO"• 81\L •ll•tTe Pll••l•l&:e; 
r.&T&•Te lii T9'aa&WllM•&. 

••utnll'-Tlì. La parola è al ministro delle finan:r.e. 
.. &RIZ•, ftliniRlro tlellt- /ina"ee. Ho l'oÌlt>re di presea· 

I.are al Senato due progetti di legge •ti.ti t.l•tà appro 
vati tllLll'a.ltra p:\rl.e ddl ParlR.1uento: 
L'uno portante n•O\lilicazioni nell' an1n,inistrazione 

superiore Jel dehit-0 pubblir.o. (Vedi voi. JJontmtn1ti, 
pag. 58.) 

L'altro rignard,nte l'approv•zione •li m"{:'giori Bpe&e 

pel catasto di terrafemta negli anni 18f.S e 1xr,9. (Vedi 
voi. })oc1'mN1li, pl\g. 93.) 

••1<1•••111111T•. Do atto al miniidro d~lle fiuanze datila 
preaèntazione dei due progtit ti di legge da lui auuuo 
iiati. 

&P•••Yaw.1011• Dlii. ••oeaTTo n1 •·•&ca Pl:a 
•ui•1•1c.&&IO"I &I.LA ...... •&LL& T&•e& 
•1 •aeLlla"RITe. 

P•l\••••RiT•. \'iene ora il progetto di l•g• per 
modìlìcavoni alla legge della taosa di emolumenti, che . 
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ò rlel ~nore kgtiPnte. (\'fidi eol, /)nrutA/'nU, Jm'f• 197- 
lU!'C.) ( V1•tli it1{rt1.) 

Non 1Ton11t.ndand03i la parola, da.rò di nuovo IPt.tura 
1lc!i{h articoli per porli "i voti: 
•Art .. l (In Mnrroga.zione dflll'articolo 86 dP11a )pgg1111 

9 itettc•n1hre lf(!'ri): 
• l.,e fit>nt,.n1.8 definitive M>pra r.ontrovflnie inMOrle 

pel l~"1nenlo di la!l.Se od imposte qualunque dnvutfl 
allo litHto andranno aoggette a.Ila taB14& ti!Mt&, cioè: 

e xe proterite clal trihunalfl ""J>ftriore del eont.f.niio&0 
amministrativo, di lire 2; 
e~" preferite da trihnnalfl inferiore di lire]. 
• Le ~nt.enze interlocutorie, preparatorie o conte 

nflnti provvedimenti di h1truttoria, andranno esenti da 
emolumento, " 

<•: apprornl-0.) 
• Art. 2 (Aì(lliunta all'articolo ~7): 
• ~arà 1111rò dovuta una ~ola tuHa fi1111111a per ogni un- 

tenzu intpr)()('utoria.,anrorcht\ contenga più dikrosizioni.• 
( 1-; approvato.) 
• Ari. 8 (A11gionta all'articolo 102 della !&riffa): 
e Le sentenze interlocutorie, di cui all'articolo 202 

dAl ():>1li<'e di procedura civile, 18 pronunciate in fleguito 
a contPi.ta7.ione, andranno l'OggetU IU diritti aovra fi~aat.i 
di lire 20 o di lire 10. 

• 8d prtmnm-iate IU'Jft7.K oonte11t.Aiione, pR.ghera.nno: 
• Ae ,)Al trihunale superiore del eontenxtoso amml 

nb1trnlivo o dAtle Corti d'&pJtello, lire 4. 
e t-:e dA1 t.rihunali Jlrovinr:iali. di commercio o del 

conf PniioM a1nn1inikf.rativo, lire l W. 
e J..e Rent~nie e provvedin1enti preparatorii o d'i"trut. 

toriB Pml\nati ~ia in ~it.o a oontelltazione, che non. 
an1lr1U1no eeenti dKI diritto di emolum11nto. 

e l..e ~nt.f"n'e dPfinit.ive dei A'indici di mandamf'lltO 
DOD !fll~,l.(~lle al diritto rroponiOD:})e paghttr&DDO il 
diritto ti'"'so ffOVr& indic-at.o <li lire I. 

e I.e f'Antel\U! e provve.ti1nenti int.erlO<'utcrii, prepa 
ratorii e d'iMlmt.toriatlAi gindir:i di n1andamentoR&ranno 
e~nt.i da. dirit.to d'emohu11ento. • 

( j,; aµprooato.) 
· , Ari. 4 (In HUrroga•iono ùoll'~rticolo 89): 

e I..e ~ntflD:tf!I che rieonOINlDO BOlt&nto ragioni in 
punto di 'diritto, il r:ui a1nmontare <lehha IW'-ee..U.ra.i 
ultttriormenU, in giudicio, o che dipendano ancora 
ani loro effetto d" una condi:iione, anJranno intanto 
IOf(f('dfht, a \itoJo pro1'Yi..orio, al ~mento d'una 
MOUllll~ f'VU'ile alla tuu. fiMA, aalvo a auo tempo la 
)>ftrcezione dell11. La!tMt proponionale oon imputai.ione 
Ji detta IK>TIUUll., » 

(~: approvato.) 
·, Ari. b ( Al(giungere all'ari. IOR della logge): 
• I aegr~tnri dei magittlrati, tribunali o giudici in 

snateri& civile, commerciale o di cont.eniioeo ammini 
l'trut.ivo, dovranno 1 oltre l'invio prefteritto d&ll'arti ... 

rnlo IOR delln lPA'fetl 9 Rl'U.e1nhre J8r14, tmsn1rlf,.re 
Ojrni ml"se l\ll'a~ .. nte dPmaniale una unfR indirl\nle 
tut.te in1liRtinta1nent.e le Bf'>Tif.fln7.fl soggP.lte t\d e100- 
lu111ent-0, proferte nel corHo df!l n1ese KntN'f\l:lente, 
anr:orchA già riAn)ti ragata )a rl"l&tiva ta.Ha. 

e ta rimeA!lione di tali note dovrà fart1i entro i 
primi di~i giorni de) meke MUN'ef4Mi1'o, e nranno estese 
e forinute wron1lo il modulo a 111111.mpa, ~he 1'en .. 
provvitito rlalle finanze. ~ 
(r, approvato.) 
• Art. 6. I APgret.ari ROVTanominati ~no ohhligati 

di t.f!nrre nn N"pertorio nel modo pre8"ril.t.o drli re 
gull\m11nti per dfllHrrivervi, in ordine di data, tutte 
indit1f.intsn1ente le 1entenze l«lgR"et.te • diritt-0 d'ttmo• 
lumento tiRl'O o proporiionale, ivi comprer.e le dirbia- 
ra1ioni ftiudit.iBli irrevocahili, rontAmplat.e aell'artj ... 
colo R5 1lella legge 9 s11tfPmhre 18r>4. • 

(f: Approv•l-0.) 
e Art. 7. Per l'inrnu1ervan7.a d111le ohbliga2ioai loro 

imposte d•ll'artirolo 10~ d•lla citata l•gge e dagli &T• 
t.iroli 5 e ft dt-lla prPAeDl.e, i ~1ttari iar_orrflr&nno 
nell'an1men1la: 

• l>i lire li n .. 1 <'1UtO di ritardo nel trasmettere le 
note o le copie delle IH!ntenzP.; .... 

e Di lirfl t. per ogni articolo non i~ritto 1ulla nota 
o ~r ogui oopia non ron~egnBta; 

e Di lirt'I 10 per ogni senlfln1.a non h1r.rilta od 
ÌIU'ritta. t.ardivsm~nte ~ul rept"rt.orio; 

• Oltf'ft alls reHpnn11ahilita\ suAAidiaria in proplio per 
le laARf!I dovut.e t>t'f le ~l"Dt~nze, rispt'!tfo alle qu•li 
avranno C'outmvvenuto. 

e In euo Ji reC'idi\·a, le amnu~nclft l'Ovr& 1tabilite 
uranno rrultloppiate, f'() i cont.Nnent.ori potranno e&· 
111e"' in viB di~ip1inare punit.i C'Olla 1tOIJ)f"n11ione o 
rolla d8fititn7.ione, llcH"'ontJo la gravità dei ra..qi. • 

(~: ~pprovato.) 
Pritna rhe Ri prorecla all'appelJo nominale annnn· 

zierò al Aenat.o eh~ è alata dPpo-.t.a 111ul hanro ùella 
Pret1idt1n1.a la rel&zione 11ul progf':tto di legge Pf".r la 
BOA}*-nHione del t.rll.l(porto dttll'ar:tPnale maritt.i1no aHa 
Ape11.ia; la qu1\.le AAr .. dflta alle Ata1upe e t()tito distri 
buita peT'C'h6 il pt'ogAtfi'I po~M e~u1ere portato all'or 
dine rlttl f{iorno in nn11. delle prosf,lin1e nORtr .. &<lunani.e. 
e1111,1•, 11g1·,.torio, fa l'•ppello nominale. 
••11:•1•1<._T •. Il risult.at.o dello aquitt.ioio lflffTelo 

à il ""l(Uent~: 

''otanti , •• ·• 
\' oti favorevoli 
Voti cootrarii 

114 
1 

(Il Son alo adotta.) 

L'adunania à tciolta t.!le_ore •· 

= :::.nn. 

1!)7 
• 
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TORNATA O EL t2 FERBRAIO t85~ 

PRERIDF.NZ4 DF.L PRF.RIDENTF. llARCllF.SE CERARE Al.FIERI 

Hm!WA.RIO. Sunto di ptlitioni - 0.lllll}gw - p,.,.,11ta•ion• di 8ti prog,lti di lt!lg• - An1111ntio à<ll11 110t11inn 
d~l pro(tSR<>rt Srialoja tJ ron&n&iss11rio reyic per 80.,ttt1ere il progetto di l~9ge rcz,,t;t'n alla Cassa pn- la t:N'.thiai11 
- Approivuion• ddl progrllo di l1n< por la B-0Bp•m1on< cl<l tra•forim<nto Mll'arANu1lo "'"''ili imo al l" arignano 
- Diotu.'lio"" sul progtllo di leggi P" ri1tStilu•ion1 di po•ti grat11iti nei Collegi-convitti Mrionali - 
Srltiarimmli dll tniHistro dtll'i3truzi0t11 pubblica - OSSM1111zion& dtl H1uttore Cibrario, rtlatort, in Npolta al 
"'inillro dfll'iatrutione pubblic11 - Appro,..1ion< d<ll'artirolo 1" - l:t11<ndaoHet1li proposti dull'u{liria ctt1tra/1 
all'articolo .a-, propugnali tlai NllCllori Cibrnrio, &lopis e Jfrwa-Snluuo, ••I opp11gnnti dnl n1iwi$trn dfll'istrn- 
1i0t10 pubblica e dtù st>1nlore A11di/frodi - A1•1n·orci•io11e degli '"""'la1>1C11fi drll'11{/icio e<11trnl• e dolrinloro 
artfrolo .a- • d•i Sl=uit1 - .E'iBsa.ion• Ml gi0t·no di riu11ione Hrglì ll{{ici prr rr.<am• dii pi·og1tto cli lf'!Jg< por il 
prestito di 50 Milioni di lirt - Presenta.rione di t>aric 1·elazioni 1opra prog<tli di lft19e. 

La •0<luta à aperlA ~le ore S pom.' 

A'l"l'I B1w•a111, 

Pa1Ka11tNT&1'.IOWS DI •1-;1 Pa88ETTI •I ...... i 
a111!11111r.1• •l\&.a.& ••••N& ••L ••oruaoa• 
•c1&1.et& & C8••IN&a1a a•ele paa ... Tlri:- 
Naa• ••O&IETT• a1:1.&TRO 
&Llo.l. CU•& Paa 1,a. Y•CC•l&I&. 

e•••••••, "!Jl'dlario, leggo il verbale ùoll'ultima 
tornata, il quale viene approvato. 
Legge pure il aeguent.e 111101<> di peti.ioni: 
2696. Carlo Borie~ di Ciaml>erl (petizione mancante 

dell'autenticità <lolla firmn). 
2697. Divoni abitanti dolio parrocchie di Cabanne e 

di Pri<>tia, comune di Santo Stefano d'Aveto, provincia 
di Chiavari, ricorrono o.1 Senato, proteatando contro nn 
ricono sporto a loro nome da alcnni abit:lnu della par 
rocchia di Rezoaglio, al Consiglio provinciale di Chiavl\ri, 
percbà nella nuova circoscrizione llei oomuni ai st"hi 
liaca il capoluogo in Retonglio, ed inRislono invece 
perché Tenga decretata sede Jel nnovo comune il luogo 
di C'abanne. 

••••1na:11Ta. DI. lettura ùi una lettel'B ùol •enatore 
Delll\ l1Janargia.. il qua.le per urg~nti en1ergenie 1n1e 
domRuclR na. congedo di. un 111e~f\, cbo tlal 8enn.to YiPnn 
1ccorJalo. 

Pa.rWcip~ eiianJio 9""9t1i fatto l)Jnaggio al Sena.to 
dall'intentlente generale della diYisione anu\1iniiilrativa 
di Inta di alcuni e .. mrtari degli atti ùi qnel l'owsiglio 
di•i1ionale della s~i.ione )8..~8. 
Saa1on tlfil - SPA10 DIL Rt~~o - OtmunoJtt. 3 

••u•&HTS. La parola li al ministro dello finanze. 
""'""• mi"istro d.Ue {ÌMlltl. Ilo l'onore di pre .. n• 

tare al Senato i seguonti progetti di l•ggo: 
1° Pegni sulle merci e mngaz1.ini di de5kli.ito ('.tHli 

voi. Docummt;, p<lf!. (G:l). 
2- Vendita all'incl\ll!o delle n1ertanzio in grouo (\' eJi 

voi. Docv1IW'flli, pag. 462). 
~ llldtitn2ione di uni. ca&lJ& di renJlte vit.a1iiie per 

la veccbi..U. (V eùi voi. Doctu•ellli, Jl'll!· tlll). 
4• lnùennillo al signor Morse por l'opporecchio telo 

gmfico di BD& invenzione (V, voi. Doctm>Mlì, png. 95). 
rt• Riparaa.ione "Ile atracle naiionali da Nizza" Volui 

e cl& P""sano a Savonn (Vedi voi. Documt'fllì, pag. 101). 
6• Autorizzazione al Oo,erno di contran·e un preatito 

Ji r,o milioni di lire (Veùi voi. DOC1'meriti, l"'I!· 453). 
Pr.,gherei il ben11ro a volersi oecnpt\M d'urgenza. dol 

11roR11Un di leg~o re-lalivo al prestito. 
Nello Ji1es..a °tAmpo dAhho annunz.iare r'll 8ennto ohft 

8. M. ha nominato il profeaillre 8cialoia a commiunrio 
"'@'io per eostenere la discu.aione Jel progetto di logJr'I 
relutivo all'h•titn7.kine tH un11 C:i-1i.a Jl renJate yirsli~.i• 
per IA V8<'(.'biaia. 
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SENATO DEL RF.GNO - BESSIO!.'E DEL 1859 
----·===~===================== ••••••1t•T•. Si dà atto al ministro delle finanze 
della presentazione dei progetti di legge da lui enun 
ciati, e siccome egli sollecita l'urgenza pel cono a darsi 
nl progetto relativo al prostilo, io inlorp<Jllerò il Senoto 
al riguardo, 

Chi opprova l'urgenza aorga. 
(Il Senato approva.) 
In conseguenza di questa deliùomzione io propongo 

al Senato di volersi riunire negli uf6ci lunodl per 
l'eeeuie di dello progetto. 

••••••ar.lO!IS .!; .. ••oGSTT• DI .. ~ ...... 
.. & MIP•NNIO!I• •EL Ta&•LeC::.1.•.:!ITO DBL 
L'&R•8!1.l. .. 8 •&BIT'l'l•O AL Y&Rl8111&NO. 

Pa1u1101t~T•. Beeondo l'ordine del giorno vione iu 
discnssione il progetto di legge per la eoepensione dcl 
trasferimento dell'arsenale marittimo al Varignano, e 
n1iglioraruento della difesa di Genon dal !alo di mare 
(V cdi voi. Docu1,.,,.1;, pog. 50). 

l>arò lettura dal progetto di legge (Vt•li infra). 
Non douiandaadosi la parola, io rileggerò gli ai-ticoli 

per metterli ai voti: 
e Art. 1. lA 80mma di dieci milioni di lire,as1C1gnn.ta 

coll'articolo S della legge 4 luglio 1857 per la costru 
siune di un arsenale n1arittimo nel aeno del Varignano, 
è riJulta a due milioni di lire, le quali Terranno impìe 
g•to nello opere occorrenti per la. trasùuione del peno 
Hlt • pel wateriale della manna militare, e per tutte 
le esigenze che ne derivano, a uorm& di detta legge. ' 

(F; approvato.) 
e Art. 2. Ferme perciò rimane lo stantiamento di 

lire J ,r.00,000 alla categoria 3:; del bilancio d"l Mini· 
etere della m.irin~ poi 18:i7 e viene ridotta da due mi 
lioni & lire 500,000 la BOmma allogata 11el bilancio dello 
1t.e;eo Mini•tero pel 1858. • 
(È approvato.] 
• Art. 3. E aulorizz.ata la BJie•a di nn milione di lire 

per il migliornmeuto della dif..,. di Genova dal lato di 
tnura, mercò lo stabilimento di un piazzale d'armi .a 
lfan Dcnigno, gin•ta il progetto del 18 gennaio 1857, 
finnnto ~forando e Capelli,• col me•zo di una batteri,. 
olla Lantern .. a ll!OOnda del progetto 20 detto meae ed 
anno, firm•to Parodi e Co1ielli. • 
(f; npprov&to.) 
• Art. 4. Tale eo!llma sorll inscritta per lire 500,000 

eume ·~nuova nel hil:1n.cio ddl Ministero di guena 
del ~rrente el:lercizio 18ti!), e la relali'a categoria 1&rà 
disli11ta col numero 83 e col titow di Opere di {crlifica 
tio>,j a Gen<>rA dtd lll/Q di tunre. J..e rimanenti r,00,000 
lire <aranno allogate nel bil•ncio l~f,O del Mioiatero 
ste11so e con applicazione egualmente a categoria ·~ 
rial<: rol titolo an?.itletto. • 

(i-: •pprovAto.) 

DI a&N •&•TINO, BC!Jrclario, Ca l'appello nominale 
per la Tot.azione segreta. 
••E••••NTL Il ri•nl!Ato della votazione aopra il 

11rogetto di legge t<>•tò oppl'ovalo è il seguente: 

Votanti ••.•..••••••. , 63 
Voti favorevoli • • • • 53 

(TI Senato adotta all'unlUlimità.) 

••acll•D•'I• • &PPaew&lr.lO!I• DltL ••otmaTTO 
•• ...... •sa IL'tllll•TITll .. lONS DI •••TI 
••4TtJITI REI C8LILSCI co1111w1m •.s.El8NALI. 

••w.••D•"IT•. V erreLbe o"' in discossione il pro 
getto di legge per l'institntione di posti gratuiu nei 
Collegi convitti nazionali, del quale do lettura (Vedi 
voi. Docimldt1li, pag. 362) (Vedi ;,.fra). 
E aperta la discuasione generale aopra queeto 1•ro 

getlo. 
Avrà preeente il Son.Alo che l'uffioio centrale nella 

100. rela.zione ~nDb come f088e intendimento 1uo che 
nell'articolo 2 alle porole itNpit!Jali goverttalivi ei og 
giunge.seero le seguenti: d militari in snrroguione delle 
pnrola e ntt4nicipali. 
ca•oa11a, t11inistro d<ll'isln1nono pubblica. Do 

mando la pnrolB. 
PalESIUllNTI<. Ha la parola 11 signor ministro della 

pubblica istruzione. 
canoaN&, ministro doll'islnuione pubblica. L'uf 

ficio centrale avendo mOBso alcuni dubbi, e fatte alcuno 
oaserva2ioni dit'f!ltte ad ottenere alcwni 1ehiarimenti 
intorno a questo progetto di legge, io mi credo in 
debito di fornirli al Benot.o oolla persu&8ione di darli 
tali da poter oonvincerlo della conTenienza di adottare 
la propoeta di legge qule gli venne preBOntata dal 
Ministero. 

Innanzi tutto debbo Oll)lOrrO un ratto incontraotabile, 
cioè cbo il progetto di legge del quale ai tratta noo 
impone alcun nuovo onere all'erario. La l•gge del 4 ot- · 
tohre 1848, cbe instituiva i Collegi convitti nozionali, 
fra le altro attività per la dote di quoati 1tabWmenti 
assegnò anche i prodotti dei minervali, che pRf!UnO 
annualmente gli allievi che frequentano le acaule in 
essi aperte. Tali minervali finora vennero rùcoaai d ado 
perati a proprio neo direttamente dai Collegi di cni 
dieoorri11mo. 

Ora non tratlaai se non cho di convertire questa parie 
della loro dote in altrettanti poeti gratuiti. 

Ad oggetto poi di •labilire la somma che dovCSIO aor 
vire a qu.,ato U80 il Miniatero prese una meùia dei 
p1·oJotti ùci ruiniervali in questi collegi, ineoU,Jinei"nJo 
dall"opooa della loro io•titnzione e percib comprendendo 
ancbe i primi anni di esistenza degli 1teB1i Collegi nei 
qu.li la rendita dei minervali fu oertamente lii di•otto 
di quella che aia attualmente. 
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Siir.tta meJia, ben lungi dal presentar pericolo di 
diminuaione nell'avvenire, ia quella vece oft'rfl ogni 
probabilità di aumento, Eppertanto non vi può essere 
timore che non solo ora, ma anche in futuro la spesa 
dei posti gratuiti da iustituirai 11ia mai per ricadere a 
carieo dell'orario. 

L'ufficio centrale ai occupò parimente del riparto di 
questi posti gratuiti nei 'fAri collegi nazionali, e rico 
nobbe che 88AO era 1t..lo fati<> in proporzione dolle ren 
dite di ciascuno di detti Collegi. E veramente il Mini 
etero, dopo di avere ottenuta la media generale del 
prodotto di tutti i collegi nazionali, cercò quale fos.se 
la media speciale per ciucun Collegìo, ed in ragione di 
1111a fia19ò il riparto dei posti, che perciò ai trova in rela 
zione quasi asoolut.amente e••tta col prodotto r ... le 
medio di eiaseun Collegio. 

Quindi è cho anche per questo rispetto il Sonaw puO 
&ccett&re con piena sicurezza la proposte sottcmease 
alle sue deliberazioni. 

L'ufficio centrale UJOS!j8 poi il dubbio Re, secondo i 
termini della legge che viene dal li inistero proposta, 
ai&no chiamati a godere dci posti gratuiti soltanto coloro 
che frequentano i corsi secondari classici, o non anche 
coloro i quali frequentano i corsi speciali aperti pure 
negli •lc8"i Coll•gi nozionali. 

A questo riguardo posso diseipare il dubbio in modo 
eertlesimc , nppoggiMdomi alla classificazione dogli 
iMOgDIUllenti che è fatta dalla nostra legU.lazione. 

Qu8f:lt.a ripartisce I'iusegnainento in universitario, 
aeeondario, primario od elementare, Ora il secondario 
ei compone appunto degli studi secondari classici e degli 
atudi YeCOnd&ri speciali. 

Ond'è che accennandosi nolla lczgo agli studenti i 
quali frequentano i corsi secondari, e perciò al genere 
che abùrnccia le due specie diverse d'insegnamento 
secondario, non pnb esseni dubbio alcuno che i pesti 
gratuiti, doi qua.li ora Jji tratta, dovranno conferirsi 
tani<> agli studenti dei cors] clasaici, quanto a quelli del 
coni specìali. 

Moeae parimente dul>liio l'ufficio centrale se oot\o il 
nome di figli d1itnpicgali 001-.rnativi si possano inten• 
dere anche i figli dM militari. 
In voritll il Governo non può neppure a qneeto 

riguardo ammettere neBBnn po1Biùile dubùio. L'indica 
iione di impiegati governa.tivi esprime la nntura del 
l'impiego avuw riguardo all'autorità che lo conferi•ce, 
ond' è che vuolsi ritenere impiegato governativo 
chiunque aia in•estiw dell'nificio che esercita dal 
Governo. Ciò ai fa poi tanto piìl chiaro nella legge 
•te.sa, nella qnale B<lno posti a confronto gli impiegali 
gonrnativi cogli impieg11ti municipali; appunw perchb 
l'origine, cioè la oollaiione dell'ufficio, nei due casi, 
proviene da due antoritll dift'erenli. 

Oli impiegati governativi potrebbero ben dividerai in 
impiegati amminirtrativi, giudiziari, militari, ecc. ece., 
ma tntli questi aono certamente impiogati governativi; 
epporciO pare a me non po10a eeservi dubbio alcuno 
ohe allorqnando i figli di militari 1i presentino pel coD- 

••gnimenlo dei p08t.i gratuiti, che formano il ao11gello 
della presente legge, in es~i ei& riconosciuto il diritto 
di preferenza al pari di tutti i figli degli altri in1piegati 
del Governo. 

Un'ultima ossorvazione vien fulta d~ll'ufficio cen 
trale, e questa in\orno a quellL parte del progotw di 
l•gge nella quale il benefizio dei post.i groluiti è ri•er 
Ta.to di preferenza non ao1o ai ti~Ji Ùt>gli irupiogali 
goYernativi, ma a\ anche a quelli degli impiegati muni 
cipali. 
J>a"e all'ufficio che silTalt.a preferenz~ doveue essdre 

unicamente risanata a pro dei figli tl~g1i i1npicgati del 
Governo, e non dove$e quect.o llenefii.io est.enJertii 
tinche ai figli degl'impieg&ti mnnicipali, ma:isirue d;1p 
poiclu\ l'organamento dei Comuni fu talmente ellùilito 
che l'ammini.-;traz.ione dei medesinti, ed anche la parte 
econon1ie1. che li riguarda, 6 assolut.ament.e inJ.ipen· 
<lente diill'11.mmini'4traiione dello Slat-0. 

A qnest.o riguardo io debbo innani.i tutto fare o~~r 
vare che se ai conttidera l'origintt ùei fondi dei <1uali &i 
di•porreLbe ora, all'oggotto di 1t..bilire quo;\i po•ti gra 
tuiti, fonùi i quali provengono dal pugamonto ùci miner· 
va1i e che uon perJono la loro naturB per riò tiOlo che 
d'ora in poi ei;ei dovranno essere vel'l!ati nc,lle C1f.S&e del 
Governo; se ai considera, dico, l'oriE(ine di questi fondi, 
pare che ciò b""terehbe già ft giu•tifiraro la propo•ta 
ftitta dal Governo; imperocchè quoti:ti &0110 fonW pro· 
venienti dai pt~amenti privnttimcnte fatti dai citia.Jini, 
i quali orilinarirunentc appartengono •ncho ai cou1uni 
nei quali i Coll~gi aono stal>iliti, o ai corunni vicini; 
onlle pare clte l'equità richictlll <'-he i ron1nni non &iano 
BS10lulamente esclu•i dl\l ùcneficio dello pr•foretua. 

Ma vi ti an'~ltl'a ragione la quale pa.ro a ruo tli wolta 
gravità, od è que•ta: Fra gli inipicgati nmniripali ve 
n'ha una claaHe la qnale sventural&mcnte b in _una 
condiiione molto deplorevole e sono quObli i mae~tri ed 
i profcSBOri etipen<lh~ti d~ Comuni. Qut'Htla <'lt6~we tli 
in.segnanti ~ stata dalla legiolaiiono si pu~ dira qua.i 
aùh>.ndonat!L Per la qual cosa avviene •cmpre che, 
allon1u>.11do quelli fra es•i che appirtngono all'inse· 
gna.mento elemont&re C1Lmpano lungau1aute 11 vi'-'• 
ginni.i a quegli anni nei quoli non po8'ono più, por 
la manc11.nz1 di forzo fisiche, atlempiere al loro uùìcio1 
si trovino aeeolut.amente pri'fi di ogni mezr.o di sussi· 
atcnia, giaccbtt, come tutti sanno, non hanno vcruu 
diritto alla pensiono di ritiro. 

Ora se gli Impiegati municipali •onis .. ro oecluai òal 
vontaggio loro accordai<> colla pre .. nte legge, I 6gli dei 
maestri i qn•li e per la Datura dell'ufficio esercitato 
doi loro gcniwri, e per la pooizione dolorosa e difficilo 
nena qua.le ei trovano, avrebbero maggior ragiono di 
domandare il benefizio di preferenza per que•te piiue 
gratuite, ee ne vedrebbero precisamente privai.i. 

Qn•oto Il il principale motivt poi quale epcro cho il 
Senato vorrà aderire alla proposta f&tta dal Oovorno. 

Vi 6 poi nn'altra oonaideriuione. In qne.'t.i nltimi 
anni molte provincie andarono a gor• a 1t.abilire posti 
gra\uit.i • cllrioo degli erari provinciali. 
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Ora per parecchi di queati posti grMtuiti non ei • 
apposta Ja condizione che gli &.'!pira.nt.i debbano appB1'• 
t•nere od alle prceincìe od alla citt.ìo che h& olaLililo 
quest; posti grutuit], Ora de per parte del Purlamento 
ai adottali.Ml il ai~t.en1a di escludere i figli degl'lmpie 
gati municipali ,ta poter avere quella 1,rcfcren~ che 
ila.nnll gli impiegati governativi al godimento di queste 
peDHi..,ni, potrebbe facilmente avvenire che d'ora in poi 
ai melteaisero condizioni oorriispondenti nello lit&biJi .. 
mento di potiti gratuiti per parte delle provincie. 
Eppereiè pare che dovendosi guardare questa materia 
d .. un punto di viiota 1h1uanto h•rlfO, dal punto di vi11la 
dell'iatereeee generale, convenga ohe non vi siuno ecce· 
aioni aè danna parte nè dall'altra, Per questi motivi io 
pregherei il 8enat.o a voler mantenere anche quettt.u. 
1&ggiuAla nel progeuc di legge che à at..lo preeentato, 

Io non ho altra oaeenazione a fare, ealvo che mi 11ia 
ulteriormente richiesta. 
c:1•a&a10, relatori. Domando la purola. 
•••••"ERITW. Siccome qneKta 6 questione unica 

mente speciale, parrebbe forae piu opportuno il riser 
Ytlre la di1CUssione al momento in cui verranno A disa 
mina gli articoli. 
c:1aa.a.a10, relcUor1. lo mi riservo dunque a p11.rla.re 

quando 1i dìscuterunno gli articoli. 
Bolo mi preme ora di fur oiu,erv~re ull'onoreeole 

1ignflr ministro che mi pare aver egli po!!lù la questione 
fuori di luogo, dove J>ttrla di ejc:luitione. 

Qui DOD •Ì tratta di escludere neuuno, ai Lr .. t.tir. Ji 
vedere 1e 1i debba agli impieg11oti municipali et1len•lere 
il privilegio che ai conceile agli in1piegati governativi 
di prefereni.a a parit• di meriti. 

L'ufficio centrale non cretle che si Jchha estendere il 
pri"filtgio agli impieg1.ti municipali, J>erchè (come già 
-nò nella 1ua relazione) non •'ba proceùent.e cho 
•J>t'°llJ!i qu9'1.o parOJ!giamopto degli impiog~ti dei 
mn11icipi agli impiegati del governo, ed ii L6 prima volt.a 
c:be con1pare in una legge un tale f"vore. 

••-1011!'IT•. Se nessuno più intende di v•u·lll.i'e 
oulla diocuaaione generalo leggerò gli &rticoli per porli 
ai voli. 

e -lrt. I. Sono iu•tiLuiti do.lici po•ti gratuiti nel col 
legio oonvitt.o niuionale Ji Torino, otto in quello di Ge 
aova, 1ei in quello di Niiza, cinque in quollo di ?S"o 
vara., qullllro in quello di Voghera, tre in quello di 
l.:iaml>er\. • 

Chi approva li alzi. 
(~ approvato.) 
e Art. 2. Detti potili oaranno conferii per •ia di con 

corso, e vi potranno aapir&re tutti i giovani regnicoli di 
ri1lretta fortunll per attendere agli •tudi seconJ,.ri. 

e A parità di nke1ito avranno la preferenza i figliuoli 
Jegli impiegati goveniati"fi e municipali. 

• l!D regolamento approvato oon decreto roale, previo 
a1Tiao del Consiglio suvuriore di pubblica istruzione, 
1t.a.bilirà le norme da 1cguini negli 68(\Dli di concono e 
noi conforimonto dei predetti post.i, o le discipliAe da 
011enar1i dagli alW1Di che ne aaranno gratificati. • 

c;1••&•10, rtlalurt. Tre appunti ha fatto l1ufficict 
centrale a questo a.rtioolo 2°. 

11 primu non oontiene veramente che un•oeservaz.ione: 
l'ufticiocentralo ricono~va cbe anche gli •tudi1/JtCiali 
potevano intender.i compresi nella quiùiticazione di 
ittu<li secondiiri; tuttavia bat creduto che un'eaplicita di· 
chiuazione del aignor ministro pol.htte M11ere utile; 
questi dichiara2ion1 fu (Btta, e l'ufti1..:io centrale non ha 
piil nulla ad "811et'Vare in propotiil.o. 

11 aecondo appunto riguarda l1omm01:1t1ione dell" meD· 
ii..>ne dei militari.· 
Crede il signor miniljtro che sotto il nomo di impie 

g~ti governativi veugano Ji noc6S8it.à compresi anche i 
militari. 
L'ufficio centrnle DOA può Mlattoni ad una tale spie 

gai.ione. 
Nel concetto generale è evidente che quando oi dico 

itup&tgalo non 1i intende ruai una penona che appar 
tenga •Ila millzi"' lA parola im,,ifgat<J li di. agli impie 
g;&ti civili, nia uon ai milit.ari. Tutt'al piil li applica a 
quelli che reggono la parte autmini•trativa del m1htar .. 
ma non a chi etiorcila attivamente la milizia. Per eoa 
seguenza l'ufficio centrale credo di doY6T inaai1tere nelle 
~asenazioni che ha. fatte. 

In ordina &gli impiegati muuicipli (che forma il teno 
a1)punto) hl\ OKServato l'uftìcio centrale e.nere hl prima 
vult.4 che con1p11ore in una legge que11ta 1pecie di &Siimi 
lazione degli impiegati municipali agli impiegati goyer 
nativi; e crede che Ti aia tanto minor ragione di conce 
dere que11to p•reggian1ento, in qu»nto che, in seguito 
allo Rt.atut.o ed alle leggi che reggono i Comuni, l'an 
tonomia doi medesimi è stata. molto meglio usicural•. 

lo non diitconoaco i servigi che J)OR&ODO rendere detti 
impiegati municipali, ma non vedo uua ragione per la 
quale ai debba coacedere tale prefereDZL 

11 aignor ministro bi\ oase"ato che una parte dei fondi 
d~i Collegi~nvitti nazionali derivano dai minenali; 
ma questa 6 una ragione che proTa troppo, percbà, sic 
come tutti gli introiti dello Stato derivano Jai tributi 
che pRR&DO tutte le claui dei cilt.a.dini, ne Terrebbe l• 
e-0n1teguenza ohe tutti dovrebl>ero ayere qualche privi 
lfli(iO e preferenzL 

Por tale eft'etto l'ufficio contralo crede di dover ln•i 
ot.ere percbè alle parole iiNpitgali g""'"""ivi • ""'"ici 
puli &imo llW'l'ogal<t quelle di impitgali civili• militari, 
anche riconoocendo che la parole ir•piegali po88a puro 
~mprendere i militari., mMSimamente dopo l'esplicita 
dichiarazione fatta dal Bignor ministro che aotto questo 
nome il tJovemo intende comprf'lai coloro che si e~ .. 
era.no al 1ervizio attivo della milizia. 
caD••M&, ,..iniafro dd/'islTN•ioN p11bblica. Se il 

Senato crederà opportuno di ammettere le parole im 
piegati civili e Militari, io non farò opposiiione. Im~ 
roccbè, come di911i or ora, il MiniBU9ro non inteso mai di 
oaclndere gli impiegati militari. Farò eolo Ot110<Vare che 
sotto il Jlome d'l.Dpiegati goTernatiTi •'intendono tutti 
gl'impiegati del Governo, e la pro.,. oe ne ba che anche 
i militari, i quali 1i p""'entano alla Camera elettin 
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P"r eSMre ammeA&i come deputati, souo tutti ritenuti 
nel no•ero degli hnPiegali governativi, per e111;ere col .. 
piti dall'articolo che at.abilisco il ""1.ri1Nu,. del numero 
d' impir.gati goTernativi, i quali possono sedere in 
quella parte del Parlamento, o • .., .... erò ancora che 
l'ioteoso emend&mento fatto dal relatore proverebbe cib 
che il Ministero IOit.iene, cho cioè le parole di itnp;ruuti 
govencc&livi indicuo anche i militari. 

Ripeto però che'" il Senato non vede alcun inconve- 
11irnte a che deliba queMta legge 11eguire un più lungo 
cono ritornando alla C11mera elettiva per que•t.a oola. 
ragione, io non opporrò altra difficoltà. 

Quanto alJe r.ltl'e ots1erYaiioni, non inlet;i 1ntÙ di dlre 
che 1i faccia na'usimiluione (1-a gl'impiegati governa 
li•i • municipali; io non ripeterò l'oeservaiione che ebbi 
gi• l'onore di fare al 8onr.to; non inteai nealh.:he di dire 
che 1i fr.cci~ una esclusione odìoee. 
lo credo però di dover per1ii11t.ere in qu&Ht.& proposta 

f&tla dal Mini111.ero, perchè 1ia esteso agli inlpiegati mu 
nicipali il priviJogio che ai concede agli impiega.ti go 
Tllrn&tiYi. 

Le r.i.gioni per le quali •I.imo dover persistere le ho 
Bilo addotte al Senato. Non mi re•ta adunque che di 
racoomandugli i ponri ineegnanti i quali (uno oom 
paseione, e credo meritino tatti i auoi riguardi. 
••"••••NTL Siccome non cade obbiezione 1ulla 

prima parte dell'articolo secondo, credo non •i aarà dif 
ficoltl che ah• posta ai vot.i. E~11a ò C-OJ~ couce11it.a: 

e Art. 2. Detti poti.i oaranno conforti per via di con 
cono, e vi potranno upirare tutti i giovani reguicoli di 
riotretta fortuna per atundere agli studi secondari. • 

Chi l'a.ppro•• eorga. 
(E approvato.) 
Ora viene la •econda parte aulla quale 'cade l'oesel' 

... ione dell'nfficio centrale, il quale proporrebbe diaop 
primere le parole e .. unici pali, 1urrogandovi le ecguenti: 
ciuili e militari. 

Biocome relativamente agli im1•iegati militari l'emen 
damento avrebbe una conoeRuenz& """oluta, co•l porrò 
Ai voti le parole e municipali. Mi pare quealo il miglior 
mezao di ri1JOlvere la que.stione che ai agita. Ohi non 
•nota che aieno favoriti gJi impiegati municipali non 
ei )eyerL 
c1••••10, relatore. L'aggiuntA delle p&rolo e nii 

litati mi pare sia stata consentita d&l 11ignor minh1tro. 
ca-•111&1 •fniatro dtU'iat"'•iona pubblica. lo mi 

IOllO rimesso a quello che f&robbe il Senato. 
a11a1rr•a•1. Chiedo la p&rola. 
•••••DIKNTll. lla la parola. 
a11a1rraao1. La differenza • troppo piccola per 

fa.r luogo • modificazioni che nec688itano il rinvio di 
queato progetto all'altro ramo del Parlamento; maaaimo 
da che •i à inteli ml ronùo, per modo di spiega2ione, in 
ordine alle parole ilt1piognti flc>t-e>'llfllivi oomo oompren 
•i•e anche dei niilitari. 

Rigu&rdo poi agli impiegati ,Htlflicipali non mi pare, 
lo ripeto,ehe per questa aempliee modificaiione ai debba 
rimandare la legge all'altro ramo d•I Pulamento; onde 

proporrei che fos•e •otato l'articolo come venne pro 
po•to d•l Miniittoro. 
••u•uana. La parte ebe ponevo a pari ilo Il .. ,,... 

rata da.lla mAggior spiegai.ione che a'introdurrebhei 
prhua di tutto tr"lta~i di sapere bi baranno o uoa. 
osclusi dal favore gli in1piegati "'ttniciJ>ali. 
•cLOPI•. Domando Ja parola. 
lo credo che importi molto cho all'elaboraiione dello 

leggi si &lte-nda da ciascun ramo dol P.t.rl"mento; e 
dall'uno si rii;peLti l'opinione dell'altro; quindi non 
vale la ~gione di dire che 1i deblNt. eost.are per non 
rim&ndure il progetto all'altro r•mo del Parlan1ento. 
La questione grave, sulla quale dobhiarno insiiJtere, 

ai pregeuta a dlr yero in termini~ tenui; il l'tun .. 
n1eH1tione, o l'ea;c)uaione della p:u·ola '"""iclJ)#llt. Ma qui 
vi 6 quoKtione di nuus&ima. Conviene che non vi f\ÌI nem 
meno UDil. fetiitUra por OUi poasa introJnrai UD& f•laa 
inLelligenza del principio legi~lativo. 

Re iu una legge dove 11i tratta di una prefereaia, la 
qnale deye per un giusto rigua1·do Ycnir concedut.a ad 
un in1piegn.to civile e militare, voi ammettete che queato 
impieg<'lo dehha e1tiere &.1niparato agli iuipiegaii tnuni .. 
cipuli, voi stAhilite una •['OCi• di rariti. di condiziono 
che poi •errà ad es11ere una parità di tr&ttamento tra 
due cl ... i cbo debbono eBSere a•.olutamente diatinte. 

Aocennava test.è l'onorovole 01io oollcga ed amico, il 
relatore dell'officio centrale, che 1lando una libertà di 
azione ai Comuni conviene che eblfi provYetlano a cib 
che loro incombe di apooe por quell• p•rte di governo 
che • loro affidata. 

Quindi io credo che h!.ogoa molto anertire a 1t•bi 
lire 11uesto principio, perchò una Tolta che 1i earà eta· 
bilito che ei aovviene coll'er&l'io pubblico anche alle 
e1uergonze doll'erarlo munieirn.le, ai earà amme»ao un 
precedente per cui rimarrà pregiudicata la musima. 

t}ni non 11 fa liberalit.à della bor11a di neuuno in 
particolare, 01a di tutti in m1Mt1& e bisogna dun,tn• 
m&nlenere qoeeta separazione, questa giusta ah;l• 
mazione. 
Il oignÒr ministro dell'istruziol!o pubLlie~ con aooti 

mento che 1icuramente nella sua poliiz.ione il lodevole e 
l'onora, ho raccomandato la aorte degl'iruegunti: noi 
tutti oi interes~ie.mo &UG aorte dcgl'in11egnRnti, ma non 
poi,:ei&mo onerare l'erario pubblico di 1u111tidii da darai 
ai mede1timi. Be 11i eomiDcia a 1ta.bilire queata prefe 
rema, verrà tempo in Cui si dimllllderà Wl 1or.cono per 
tutti gl'illll8gnanti dei Tari oomnni dello Stato: allora 
poi parrà doro il negare Ja conseguenti di un priAcipio 
che avete .. sentito. 
t molto meglio, quando 1i tratta di 1tabiliro una 

m,,..ima, lo otabilirla aopra punti di minor importanza: 
oosl non ai fa t.Jrto a nessuno. 
In molti Comuni oi 6 pronedut.J (e pronedu~ lar 

gamente) alla oondizione degl'inoegnanti munioipali, e 
qui mi piaoe rendere ampia tatimonianu. alla libera· 
lit.à 0011 oni il llunicipio di Torino tr11tta il oorpo in..,. 
pante delle 1110 1cuole elementari. Esao 6 pooto h1 
oondiiione prosaima agl'iDIOgllantl nnivenitari. 

I 
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l!a frattanto io mì permetto di aggiungere I'espree 
sione di un desiderio, cioè che 1& Can1era badi bene a 
non ammettere questo precedente, il quale, ancorché 
aia racoomand&lo da ragioni, non dirb di oquilà (il 
signor minii~tro ba emesso la parola compassione, Tera .. 
mente non so .ie dobha edottarla, tultu.via a ripeterò 
dopo di lui), ma ancàe di compBBaione, io credo che non 
dobbiamo aeguirlo •ti questa "Via. 
La compaasione noi po8!:1iumo certamente esercitarla 

da privati; n1a quando si tratta di latti di massima, 
quando 11i tratta di stabilire procedenti che possono 
onerare l'erario in altro congiunture, io credo che si 
debba anJare molto a rilento. • 

Il favorire la alaR~e degli impiegati civili e miHtari 
del Governo 6 cosa equa, in quanto che nel n~lro 
Slalo gli impiegali civili 1 militerl non ba.nuo certa 
mente un. eos) lauto trattamento che non ahbisognino 
di es~re coadiuvati con tutti i mezz i indiretti. 

~ta se quando avete un piccolo beneficio o preferenza 
da aecordare voi yi ammettete Lanti partecipanti, il 
benefizio oi ridurrà a nulla; allora tanto fa di non 
più ammetterlo. Se volete cl1e questo benefizio poesa 
easere 1entito in qualche grado ponderabile, conviene 
che lo reatringiat. •lla porle degli impiegati governa 
tivi che 110no qnelli a cui lo Stato deve provvedere, Il 
Comune faccia do aè. 
Nelle leggi comunali, che si faranno, cerchereme di 

wigliorare la condizione dei Oomnni, ma frattanto, lo 
ripete per la terza Tolta, mi scusino i miei colleghi, io 
credo che l'ammettere un. tale principio ci condurrebbe 
a consegueuae improvvido. 
. c.•noa1H, t•inislro del/'istru:ioncp1.i,blica. li ragio 
namento dell'onorevole preopinante non pare cbe 
avrehbe fondamento quando ai trattasse di attribuire a 
qualche Comune in ispecie privilegiatan1enle questo 
benefizio; ma ora ai tratterelibe di generalizzare questo 
diritto di preferenza inùiolint&monle agli ioopiegati di 
qualsivoglia Comune, onde in questo modo non si pror 
vedereLbo ad un inleresae speciale, ma al ad uno gene 
rale. Nè in Yerità io ao Tedere come in questo eaao si 
venga a atabilire uu principio così rovinoso, il quale 
possa avere delle eonseguenee dannose per l'erario. 
Innanzi lutto bo gill. fatto osservare cho nel presente 
caao la dole dei collegi nazion•li, la quale à adoperala 
a benefizio dei collegi n .. ionali ole8'i, non be cangiato 
punto la sua deolinuiono1 ond'è chp questo C3BO non 
potrebbe mai essere ÌDTOClto in •erun'&ltra occorrenza 
J1ella quale ai tnttaa.e dì far conoorrere direttamente 
l'erario imponondogli una nno'f11 spesa a benefizio dei 

. figli di llll Comune, o <lei figli di un impiegato mnni· 
ci palo. 1 

lìnel principio poi che l'onorevole preopilll\llle osleg· 
gia, e teme che ai introduca in conael!llenza del preaenle 
proge\to di legge, è introdotto lnminooamonle in tutta 
la nostra legislazione. Quanti non sono i ca.ai ne' qua}i 
l'er..-io pubblico viene in 8U88idio di intereui comun&li t 
Ciò li fa in mai.ria di strade eù in materia d'i!!lrwzione. 
Voi, o signori, TOt.lulle finora in tutti ili anni una 

eomma tilggllnrduvole, una aomma di 100,000 franchi, · 
la quale va erogata a benefizio di quei Comuni tbe 
sono bisognevoli in ma.teria d'istrnz.ione comnnnle. 

Certo si potrebbe diro, applicando il principio asso 
luto che l'onorevole preopinBnle metteva innanzi, che 
lo Stato non deve ilnmiechiar~i ncll'iaitrui.ione elemen 
tare: essa è a oarico dui Comuni; è un intereeee comu 
nale ; gli impiegati dell'istruzione comuMl& sono 
impiegati comunali; i Comuni debOOno a880lut.amente 
pent;aJ"Vi, e coneegnentement.e lo Stato non ai deve 
immitiehiare, e non Jove entrarci che per 110pperire ooi 
auoi fondi ad una parte della 'P""" delle ecnolo ele- 
montW'i. • 

Eppure il l'adJUDento gill. da mollo lampo e con ottimi 
effetti concorre a sostogno ùei Comuni in quebta 
materia, la qua.lo è puratuenle munici1mle. 

Ora io non vedrei il come ai debba ammettere che il 
Parlamonto faccia. concorrere l'enuio nazionale a bene .. 
fica.re i Comuni in materia come quella che ora à 
accennata, e non possa recare un altro beneficio aotto 
!orma di borsa graltcita, ammettendo gli impiegati 
municipali a godere di queoto beneficio come gli impie 
g::..ti governativi. 

Del 1·esto, se doveS!l.i udare avanti, e recare altri 
eBen1pi anche no11a mo.toria dell'istruzione, dei caiti cioà 
nei quali l'erario dello Stato concorre a benefìUo tlei 
Comuni, noi ne avremmo rocenti esempi anche nella 
legge amnziona.ta l'anno eeono per lo scuole 1pecirùi1 per 
}e quali fu votata una egregia somma per aopperire 
alle spese loro. lnaomma B<lno molti gli ... mpi di que•to 
genere, e non è a 1tupire che il Parla.mento sia entrato 
in que11ta via . 

Le mnterie che riguardano l'istruzione, aUorquudo 
ai provvede ad ease jn modo generale, BODO di un 
yero int.erea»e generale; con~guontement.e non ai (")Of'· 
1000 ooni;ideraf'8 come un benutiiio 1peciAlo fatto piut. 
tooto ad an Comune che non ad un altro. 

Ora che cosa oi tratta di fare? Si tratta di at.nliilire 
che il beneficio di preferenza pei poati gratuiti aia pari· 
menti a Tantaggio dei figli degli impiegatj municipAlì, 
oome di quelli dogli impiegati governoti•i. Que•to •un 
vantaggio fallo a lutti i Comuni dello Stato, • princi· 
palmenle per i poveri inaegnanli dei Comuni, i quali, o 
oignori, io non dirò che raccomandi alla voolra oommi· 
aerazione, ma dico che ai trova.no in tale oondil.ione 
da muoverla 'fer&menle, imperoccbè dopo di aver preao 
250 o 800 lire di stipendio durant. lutto il t.em110 della 
)oro carriera, giunti ai 70 od 80 a1111i, aono ooatretti & 
morire letteralmente di fame, perché nè i Comnni, n• 
lo Stato proTVeggono al loro aoalelltamento con una 
pensione. 
,nn1FWaan1. Domando la parola. 
lo inaialo anlla propoala ministeriale, che oredo pi Il 

fondata in quanto che non 1tabiliace queala distinzione 
cos\ eaeenziale (che crede necessaria )'onorevol1 conte 
Sclopis), Ira gli impiegati governali'fi, e gli impiegali 
municip&li. 
Tutti servono egna.Jmonte lo Stato, e quando li tratta 
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di ac<:ordare 1111 favore, io penso che lo ai debba con 
cedere & chi maggiormenlAl ne h bisogno. 
Come beniaaimo faceva notare il ministro dell'Iatrn 

sione pubblica, I figli dei maostri municipali sono forse 
i più neceasitosi; opperciò io non vedrei il motivo di 
niegare quoato favore ohe il Governo intende estendere 
ai figliuoli degli impiegati municipali, o proporrei la 
votazione pura e semplice dell'articolo ministeriale. 
•uu-•~Ll!He. Domando la parola. 
Se la disposizione formulata dal Ministero si limita.se 

llgli insegnanti, cosi che a loro soli ai volesae estendere 
questa specìe di privilegio, io non esiterei a votare la 
proposizione ministeriale, e lo farei tanto più volentieri, 
in quanto che l'inaegmunenw è ora 1111 ramo che i 
governi tutti ai studiano di assecondare, e che ha eer 
tamente 1lll& grande inHuenza aull'incivilimenw gene 
rale delle naaionì, 
Ma ciò che mi trattiene dall'adottare tale proposta • 

il timore di nder compresa nelle parole impiegali 
tm111mali lll!a sequela tale di impiegati, la quale m...., 
insieme a tutti gli impiegati governati vi, farà si che il 
privilegio sarà nallo per tutti, o quanto meno presso 
che nullo, perchè è noto quanti siano già gli impiegati 
go,emativi. 

Se si oasern la serie di tutti gli impiegati che stanno 
acritti nel caler.dario generale, credo che Ti ai troverà. 
già nn numero più che abbondante di penone che 
avranno la preferenza per questi posti gratuiti. Ora .. 
a questa ••rie d'impiegati governativi ai aggiunge 
quella degli impiegati comunali, eomiaciando dal sin· 
daco, •venendo al segre:ario, poi al cat.astario, poi allo 
&eritturale, poi a chi presiede alle guardie campestri, 
poi alle guardie campestri, poi all'ueciore, io non eo 
veramenlAl a qual cosa lii ridurrà tale favore, nè eo .. 
quelli a cui verrà fatta questa preferen•a si troveranno 
forse convenientemente asaisl accanto al figlio del 
l'usciere. Se ai noie secondare il benefico impulsc dolio 
8C116le in favore dell'insegnamento, ei dicbiari che 
questo favore aarà estese ai maestri di ecuola ed agli 
insegnanti. 

Ma noi 011110 preeente, volendo oltre gl'impiegat.i 
governati•i, fayoriro anche la generalità degl'impiegat.i 
lllllllicipali, q1101\o priyiJegio, ripeto, aarebbe troppo 
01\aeo, epperò quaai nullo, oppure sconeniente, oome 
io diceva tcstè. 
SCL••••· Mi oecorre di fare una dichiaraiione; i11 

primo luogo, 1i riteng& bene che qui non si tratta di 
eaclUBione, ma di estA>DBione più o meno di 1111 priyilegio• 
di un favore. 
In secondo luogo mi occorre far notare cbe quanto 

di.,e il signor miniatro dell'iatrnzione pubblica 6 veris 
eimo eicuramenlAl, quando ai tratta della creazione di 
scuoio, di et"bilimenti nuovi, o di soccorsi agli istituti; 
ma non BO so ci aia un precodente per cui gl'impiegali 
oomunali, a qualunque c&tegoria appartengl\Do, aiwlo 
B11saidiati dal GoYerno. 

Vi sarà nella. parte degl'insegnRDti in qualche caso 
porlicolare; quanto alla m•1111& dogl'i.,,~iogati 111unioi- 

' 

pali, io credo che non si aia mai introdotta per nessun 
Teno la maseima. che essi siano nè sussidiati, n.l tanto 
meno salaria.ti dal Governo; dunque è anicnmento una 
queBtione di massima; di rendere qne1to benefizio un 
po1 più ecnsibile, ~ltrimenti lo sminuzzamento indefi .. 
nito del meùesimo tenderebbe a farlo eoomparlre, e 
sarebbe 11Bsolutamente nè re11le, nil otabile. 

E poi 1i avrebbe questo inconveniente, al quale finora 
nulla ai è opposi<> di po1itivo, cho nella categoria degli 
impiegati municipali e'introdurrebbe la speranza di 
eSBere s111JJidiati dal Governo, loochè nello cirooetanze 
sopratutto attuali del nostro erario panni non ai debba 
ammettere. 
ca•o•u, t1ti11istro tklristruno... pubblica. Do 

mando la parola per fornire ano schiarimento di fatto. 
Addurrò 1111 01empio. 
Gli insegnanti delle scuole eecondarie mnnicipali, 

giunti Id un certo punto del loro """iaio, aono giubi 
lati dallo Stato. Il loro eervizio non è computato cbe 
per metà, ma hanno una giubilazione cùllo Stato, aeb 
bero per tutto il IAlmpo della loro vita non abbiano IHll' 
vito che i comrnL 

RilAlnga pollo il Senato, che nella legge il atabilito il 
principio del concoreo per questi posti gratuiti. Ond'è 
che qualunque sia il numero doi concorrenti, anche di 
conoorrenti privilegiati, però il posi<> sarà d•to tempre 
a coloro che a1T&Dno dimo1trato di avere merito mag 
giore. 

PalKnD•NTa. Il presidente non può che ritornare 
al primo 1110 proposito di mettere ai voti le parole f 
""'"icipali eulle quali nrte tutta la queotiono. 

Chi vuole manlAlnere le parole f Mu11icipali è pregato 
di alzarei. 
(Il B•naw rigeli.a.) 
V errebbeora l'emendamento che coDBislt nell'•gginn• 

gere le parole civili e 11<i/ilari dopo le perole impiegali 
g"""llOlivi, per modo che questa parte dell'articolo 2 
rimarrtbbe cosi ooncepita: .Aparilà di MMito tWra11no 
la prefermea i ~lluoli degli '"'piegati goOfNllllivicivili 
• 11<ilitari. 

Metto ai voti queslAl parole civili 8 tnilitarl. 
Chi le approva ai rizii. 
(Sono approvate.) 
.!detto ora ai voti l'inliero paragrafo. 
Chi lo approva eorga. 
(E approvato.) 
• Un regolumenw approvato oon decreto reale, previo 

avviso do! Collliiglio superiore di pubblic& istrn•i.>ne, 
atabilirà le norme da 1eguirei negli esami di oonoorao e 
nel conferimento dei predetti posti, a le discipline da 
oSBe"aroi d&11li alunni che ne 1aranno gratificati.• 
Chi approva qn .. to paragrafo eors" 
(1': approv•\o.) 
Ora lùtlometto all'ap1irovationo do! S.naw l'articolo 

2 a.ella •na integrità. 
Sorga cbi ammette l'artioolo a. 
(R approvato.) 
• Art. 3. Per far fronte alla •pesa saranno •taniialt 

' 

• 
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• 

nel bilancio p ... ivo del Ministero della pubblica ietru 
iione lire 22,800 in apposita categoria, colla denomina 
•ione: Poati gratuiti dei collegi conritli 1111eionali.• 

Chi approva questo articolo ei alzL 
(t. approvato.) 
e Art. 4. I minorvali dovuti dogli alunni delle scuole 

seoondarie nei collegi convitti nazion5'1i aamnno Vflr&1'ti 
direttamente nelle ...... dello Stato. • 

Cbi approva qne•l"Dltimo articolo aorga. 
(l: approvato.) 
Prima che ai proceda allo aquittinio domanderò al 

Senato ae crode ... luuedl di radunarsi nogli uffici ad 
nn'ora piil mattutina, per esempio alle 9 invece delle 
2 pomeridiane • 

Yoci. Noi noi 
9CL9P1•. La materia cbe deve venir in discussione 

lunocll negli nffici à molto gravo ed urgente. Si tratta 
dell'impreatito. Quindi llllrebbe bene che gli uffici potes 
aero ava- campo Btt(ficiente per poter prendere in se.ria 
disamina qtiesto progetto, e che, stante l'utgen:za, nomi 
nat\ i Cotnm.i111sari a~eesero anche questi agio nel giorno 
1teuo di poten.i rìnnire per la prima volta e oomhinare. 

8icuraznente ill questa eìrcostenea à 1U!!CeHB&rio di 
a'ereil maggior numero di senatori presenti negli uffici. 

.Alcuno t"OCi. A inezzOBiornol 
•es.e•••· Ua precise, 
•H1L1e, 8'fJrtlario, procede all'appello nominale per 

lo aqnittinio eegre!D ùella legge or ora volata. 

l'•l .. IDE,.TE. n rìeuJf.ato della TO!l\zÌone è il 
oegnonte: 

Vot4nti , .••• , . , ••••••• 6G 
Voti favorevoli •••• , 46 
Voti eontrnrl , •••• , IO 

(Il Senato adotta.) 

I signori "flnatori riceveranno a domicilio l'anito per 
l'adunania negli uffieL 

aBL-.'lllO!V• ••••a TRll PaO&tTTI BI L ...... 

••w•••.:!IT•. Farò intanto noto al Senato ehe ve11 .. 
nero deposte, e ai trovano già in eorso di atampa le 
rolaiioni dogli uffieii eentrali sui oeguenti progetti di 
leggo: 

1• l!a.ggiorì spese pel catasto di terrafonna - Rela 
tore eenatore Farina (Vedi yol. D-.ti, pag. 93). 
~ Modificazioni nell'Amminist.raiione auperiore del 

debito pubblico - Relatore oenatoro Regi1 (V odi voi. 
DoetmlMli, pag. 59). 
S- Poeti gratuiti della (olldatione Ghioliori • Relatore 

..nal<>ro Riva (Vedi voi. Docw.....t~ pag. SGG). 

La •oduta é levata alle ore 4 1/2. 



24 

SESATO DEL RF.GNO SESSIONE DEL 1859 

TOHNAT A DEL 1 7 FEBBHAIO 1859 

PRF.SIDENZ.l DEI, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI 

BOlf!i!ARIO. Sunto di p«i.W..i- Omaggio - Dianusil>11e ...Z prO!J•llo di l'!}ge ptr facoltà al Got'""° di COJtlr/Jf'N 
MK ~/ilo di 5() milioni di lir• mediante a/itnaeione di rendite sul debito pubblico dello Staio - I>i4ear1o àtl 
....alari Brignol .. Sa~ COJtlro il progetto - OsSWMeioni del sena/ore .A1ulilfrtdi in risposta al -11ort Jlrignole 
&14 - Dilcor10 del pr11iiknte del Comigli<l dei 111inislri - Conaidtrationi dtl aenalorf Gallifla ;,. farora del 
progl!tto - A1>proN11ion1 dagli artkoli 1 deU'inltro progetto - IJiscw3ion1 1 odono"' dli proglllo m hgp• 
rtlalit10 a maggiori spost pel calaalo di 4-a(erma t1tgli ,....,; 11158 e 11159. 

La aeduta à aperta alle oro 3 pom. 

n••&•••• itgralario, leggo il vorb•l• doll'ullima 
tomat.a, il quale rione approvata. 

Leiigo pure il oegueute sunto di petizioni: 
21m~. I oau•idici collegiali di Torino per meuo del 

priore del Collegio Canno inst&ua contro il di8J)091<> 
dell'articolo 11 del progetto di leggo 111ll0esercizio della 
proftMiono di procuratore, cba concerne il numero dei 
101tituiti. 

o•-.aa1e. 

••1:111••J11T•. Reco a eonoscensa del Sen1to l'e 
maggio fattogli dall'intendente generale della diri· 
sione amministrali•& di Chamb4ry di alcu11i etempJari 
d"!lli atti dì quel C<in•iglìo dirioionole per la ... 1io111 

·: 18fi8. 
i 

ioj o ~· . r... ··.' 
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•••Cli••••~" • .a.rr••, ... , .... ,.. •IKL Palll'ltTT• 
hl L«&88 •&a •~COLTÀ. '" •••r.RIWO DI C8•· 
"rR•11•• S• ••-TITO •I i8 •1t.181WI &I l.IWlt. 

••••••l\1'Tlt. L'ordine del giornn porta lt. diacus 
Kione del progetto di legge per la f•coltà al Governo 
di oontl'l\rre un prestito di 50 milioni di lire. (V Mi voi. 
Doc.,,..,.ti, p•g. 451). 
Il progetw di Jegl(e à ... 1 concepii<>: 
• Art. 1. 11 ministro de11a flnRnie à autcriz.zat..o a eon 

tr&Tre un impre1tito di ~O miHoni di lire rnftdiante 
l'atienaiione cli rendite oul debito pubblico dello Stato, 
•Art. 2. L~annua asaegn!iiiona per l'e.atinzione di 

qoeol<> debito oon potrà eccedere I' l por 100 del capi· 
tale nominale dello rendito.. 

• Arl S. Alle rendi!• 1tabilite oolla pr .. ente legire 
tono esteoe le dilpoaiziooi della legge 24 dicombre 1819, 
re)ati•a ai 8@qU~etri1 1r.i trapuai (a1alvo per le rendite al 
portet<>re), olle ipoteche, alle preacriiioni ed alla impo 
nibilità. 
•Art. 4. Ultimata l'operazione di cui all'articolo 1°, 

il 1nini•tro delle 6nanH au renderà conto al Parla• 
mento. • 
~ aperta la di&eoaaione generale 1n qneeto progell<> 

di legge. 
La parola à al .. natore BriJ!Dole Sale. 
••1u1111••·• •&LL Signori senatcri, chiedo permeuo 

di dire nlcnne parole, e éuolmi ebe queste e1adr deb 
ba.no in oppo1iaione al progetto di le~ge di cui ci 1tiamo 
occupando; ma l'imperioa• Yoce della coecienz& mi im 
pone di respingerlo, e questo eemende prevale in ine, 
come in voi tutti per certo, onorevoli eollegbi, ad ugni 
altra. considerazione e riguardo. 
ll ldiniatero ci chiede r .. coltà di l<>rre ad il'1prosuto 

cinquanta milioni di lire, e motiva ~l richiNta IOpra 
un aumento recentemente &•venuto delle fone &U• 

atna..che nel regna Lomb~rdo-Venelo, non cbo 1ul con· 
cMrotramento di una parte di eaae fone in •icinanza 
della noetra frontiera, fatti questi per9tui ai presume 
non izlyero1irniltt in quel Governo l'ìnteniiona di ~gre 
dire il IU)llro territorio e muoYeroi guerra ofen11iva. 
Quindi la n•ce88ilà por parte noatra di più attenta 
mente invigih~rd alla propria difeat. e di provvedere in· 
dilata1Denle ai meni indiapenaabili per far fronte allo 
ininacciatr. invasione. 
Se tali veramente fosaero le preaenti circo1tanze, se 

il timore di un•aggreaaione nemica mi sembraBBe fondato 
ia. ragione, non esiterei 1u1 iatante, o 1ignori, a lodare il 
Miuiatero della sua preTidetua, e, luciato in diapl\rt.e il 
rammarico, henchè noa Jieve, di dover fare nuova breccia 

. alle uoetre gi• 1\ aggnv».te e comprom8llse finan~e. con· 
vinto che ~ri1'B poptdi • la 1uprema tra tutte le }pggi, 

• tot..•rei di 1\&ncio i cinquanta milioni Aon aolo, ma qua 
lonqu'" maggior 1omma fone dimostrat.a nece•earia &d 
a1aicurar la tutela d"gli inoont.ra8lahili nostri diritti. 

Ma la presento 1iluaiione à doaea nnmente quale ci 
........ 1169 - S1114TO Dll. l\J:<!IO - --.... ' ,, o .. 

~ . ' 

•ien pre~nt.a.ta? Io aono oonvint.o del contrario e credo 
mal fundat.e le apprensioni ebe ai mettono innanzi. 

f(d il governo austri1'00 va aceresoendn la. quantità 
delle 1ue truppe in Itali&, ei non può eaqre, I\ parer 
mio, che al solo fine dì manUlnere la tranquillità neUe 
provincie che gli app~rtongono. Come gli ai polreLbe da 
noi BP1nsatamente imputare il (>fln1iero d'inrpi,.~u quella 
t.ruppe al dilata.mento de' 1uoi confini, da. noi, i cui pub 
blici fogli, s\ ministeriali che ilbll'oppoaitiona che 1'inti· 
tola liberule, concordemente d" grt.n ten1pr>, e piuccbà 
mai da. pochi meai, fermamente userisoono esaer qndll• 
popo1aiioni malcontente, irritate, tendenti al disordine 
e all'in1arrezione? Non ha ogni aovrano eTideatement• 
il diritto di nulla. on1etleru per auicurare e conaertere 
il buon ordine ne• auoi dominii? 
Si dice che l'Au&lria ha pure rin{..>nato i preaidii da 

eaaa tenuti in "!cune pa.rti d'ltAhl't chP. non le apparten. 
ftODO in sovranità. YI\, onorevoli 1ignori, questi pre,idii 
fÌ furonC'I posti 1ulll.\ do1nanda dttll'a.utorit.& locale e •• 
hanno avuto non ha guari un rinforzo, quuto pure • 
1tat.o indubitabmenteHpechto an.lla do1nandatlel aotroo 
del luogo 1 nè I' Au1\l·ia poi è enla fra le grandi poten&e 
che tenga presidio in estero territorio. 

D'altronde queati movimeuti ed accr~acimenti cli 
truppe, qun.ndo non aono aeco1:npagn11ti da operaaioni 
nè da dichiar&zioni oetili, possono bens\ du motivo per 
parte degli altri St11ti1 llOprtltUtto 1lei Jin1itrotì, • do 
mande d11pieg"11oni, • confereuze, a diaous~ioni verbali 
o acritte, e mediante queste • bt!n raro che presto o 
tu.rdi nou 1i perven~a ad un componimento pacitìco. 

Si dirà che la rottura ~ià da più anni e&istt>ot.e delle 
politiche dirette relaiiooi fr4 la.. s~rdegn.11. e l'Auatri• 
rendtt Ojlgidì, ae non impol.)ibih, <lifficih aln1rino que1te 
tratt.-tiv• di conciliazione~ che il malumore ntll'llna e 
neJl'a.llra. pa.rte introdottosi vi fr~pporrebbe aA.ltrtt \gravi 
01t&ooli. 
Signori, io non imprenderò qui ad. eaarninure quale 

delle due alte p•rti •ia 11&t• c•ii•• di quella deplori.bile 
interruzione. Troppo per me 11.m11ro Arebbe doverla 
principalfJ:lente attribuire ad intempel'aDll Dei nostri 
atti e nel no11tro linguaggio. Limitandomi percib a toa 
care di volo alcuni dei t'iitti cbe ne ton conseguiti, dirà 
franc&mente non poter io apiegBrmi pttrchè, bram&ndo_ 
come non dubito che dll noi tutti ainceramen~ 1J brami, 
la consertazione della pace, imprenda da qualche terupo 
il nostro Governo a.d immischiaraì DtKli atfari altrui: 
porchè ai eriga in cori<> m0<lo a protettore dei popoli op 
prttui, fra i quaH dica &U>eni 1/0r1ato di ricoHc1"1'rt lo 
1~rtJHta, la pa1ian1a e la calma ift mt110 alla dispera· 
•ione, all'iu~paz;en1a, ,.i1i•agitaziot1~. Non eemL~ egli 
queslo il DJodo di fumentare, inasprire ed accre$curo 
quelle passioni che crediu.mo es\atere o cha dovrewn10 
in•ece deeideratre di veder calmate? , 

Perchè lu:.iug•re, infondur~ nitlle popolazioni speranze 
di mutaJ.ioni che non 90DO etfettu"'bili, o cbo, 18 il fo ... 
uro, noi potrebbero che col previo, 1pontaneo ueeDiO 
di quegli ateasi loro governi, dei quali ci faccia.mo in· 
tanto a biuimar la condotta I 
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Perebè, non volendo noi provocare la guerra, usiamo 

senza ril'ena di termini che rigua.rdM.r ai potrebbero 
ronu~ provocatori t 
Cee-inmo, ve ne scongiuro, da questo contegno, a 

ti.f'nf'o mio pericoloso non J)OOOi e, ecnformandoei a ciò 
che comunemente gi pratica, faccìamcci atl invocare 
piuttosto. pel conseguimento dcl pa.citico scopo, l'inter 
vento diplomatico di una o più potenze, in buona ar 
mo•in rnn ani be le parti e notoriamente bmmoee della 
pro.ttpcriti~ del popoli, (l('ll'a<legnan1ent() dei loro voti 
l<'~ittin1i, .Iella eontinnnxione della pace. 1;0 tale inter 
vento ci ~ebbe, ben possiamo sperarlo, eoncedoto; 
pronto e IAvorevole ne sarebbe il risultato. 
Tolte le potenze dirhiamno il loro deiderio di veder 

"n'"rma.Ni la pace. Consolanti rleuonsno ancora all'orec 
chio rleRli amici di questa le parole discese da augusto 
Inbbro il d\ dell'apertnrn della presents nostra sessione 
parlementare, Toler~i cioè rispettare i tratt.ati. ltiRpetto 
Ili trattati banno solennemente eiianJio proclamato in 
simile congiuntura i potenti nostri alleati del1a Orn.n 
Bretagna e di Francia, hanno ripetuto i piil eminenti 
oratori e peraoneggi doll'nno e dell'altro Stnoo. Ri 
spetto •ll~ indipendenza altrni, dife.a <lell• propria," à 
pure la uiassima altamente profesuta dal Governo eu- 
Rlriu.co. • 
Le differenze insorte 5Qpra alcuni punt.i tt"R. c1uesto 

od il Governo fnmcese voglionsi d•ll'uno e <lall'allro 
lato detinire con nt1goziaiioni amichevoli. Perch• ci 
ritrarremmo noi d_.l percorrere la stessa via? 

Queate trattative umicheToli non debbono porù, ne 
con\"engo, distoglierci dallo !tar vigil1'nti e praramti 
acl ogni futura probabile rontiogeniM. Con1;Cnto io pure 
rbo 1a prn~nt~ aituazionr. h asRai grave; meno (lCrò di 
qnollo che non pochi prct.enrlono e che 8ltri ~i Rtu1liauo, 
non ~i Ra J"'rch~, di far credere, meno 1oprntntto di 
qu,.1Jo rhe !arnhbe1 ove noi ahbraccia.<UJimo un diverso 
eistP.n1n, ai oonten61i.Simn.cioè non con minore fermetza, 
n1:~ con m;~giore prudour.a. Son io 'tuinJi domando 
rho si cli111inuiscano lf' ritht:\li nostre fone, che reputo 
11uperiori j\'nl11naoto all'ordinario J;tato Ji pnee; chiedo 
t;Olta.nto che 11on ai eccedn tn.l li1nit.e, e percib nego 
il 1uio voto allo 1tn1.onlinario imprestito che viene pro 
po•io. 
Nell'nltnnle di!-i.pogiiione, ef.pressa. in termini non 

c\u\,hii, (lt!lle n1nggiori Potf'nze, Bt'lmbra impoeeibile che 
In pll''e venga eopra vorun punto serir\mente alterata. 
Potrehhe e!ts.crlo, a mio gincliiio, 3Jlorn eoltanto che, 
!o!:epCLrRDrloci noi dal loro auggio proc~lcre, portar volew 
i:.io10 le no~trc mire trorpo oltre. LR guena, cd una 
gnt:rrn nl)n pania.le ma europea, scoppierel,be Terotd 
milmonte in llll ca.so e lt':op1iierehhe tremenrla. FoHia 
Mt·e1,LM- ln~ingarl'!i di poterla rn.r soli, maggior follia an 
cora lo ,.:per~re di poterla colle !r<ole no~tre ror1.e me 
nare o. huun tìnP. 

lnt!''itl\,i)e finrehbe il CODC1)r1-0 di altra. O di it.ltl"e pl) 
tt'nZ.C, nt? questo <:onron:o mai 11r,1r~LOO, ~iecon1e mai non 
b til.nfo, grat.uit.o. 

J.~ l\1'1111, la. tBnto "n1atl\ n(ii,trn prni.:iola, a cui tutti 
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•orre1nmo esiSer utili, che tutti hraminmo veder pien:\ 
mente felice e contenta, enbirehbe da pritnl\ i cm(1eli 
ett"et.ti di una lotta aanguino~, di coi n~ si pot.rehbe 
preveùere la dumta, m~ ciò ch'è anMr peggio, di una 
lotta divenuta pel' l'intromi88ione cli oltran1ontan1 o 
ultra.marine potenu non &ua: quindi (•a il cielo a'io non 
vorrei &BKere falso profeta) dopo di aver pugnato col 
braccio di gente atraniern altro destino per ultimo aon 
le to<'cherobbe che quello già vaticinat-0, or son pres50 
a Jue SdColi, ùn. un illui:it1·e poeta: il duro de&tino Ji 
' servir semp1·e o vincitrice o vinti\. • 
••n•DE~T•. La p~ola à al senatore Aadiffre•li. •t1•••••••1. lo Qt"ID ronn orator~, ma rret1o non 

eia rlil"ficile confut.Bre le rngioni artdotta dall'onorevole 
aennWre Hr1gnole 8nlo che t) contrario l\l progetto del 
preatito Ji cinqunnt.a ntilioni di lire por la sicuroizft. 
<lello Sinio. 

Ef,fli non ve.le cho noi sia1no n1ina.r.rinli dni nostri 
virini di oltre Til"ino; ei{li crede che ltt pmvom1ioni 
vengano dalla pArte nostri; egli credo eh~ la NOia mo· 
1lera1ione sia qnellR chfl pof;M snlvarr.i d~ quei pericoli 
da cui è 00111prom11RAn. In pn.t'ft rl"Enrnpl\ e In P.ienroizm 
DOAtra. 

lo sono di pn.rere as..<ii\i 1liverso tl" quello dell'onore 
•ole ReD:'\tore Urignole. Cr~lo che il fRr11i illn11ione sullu. 
noR1.ra po11iiione oramai sarebbe impo11aiùile. Noi vedi a.mo 
come d:\I 1815 a •IUftSla parte l'An9trin. non solo alibi" 
go<lnto qua.nto le venne gRrantito dai trattati, ma per 
quella politica ch., le è naturale ~rra umpre di est.en· 
dersi da tut~ le parti. Por provare )'immoderazione di 
qaell• potenza, ee fOfllle <l'uopo di conformarla, ba.orterebhe 
di addun·e la confermazione della stesM opinione dal 
lato di quei ministri cl1e 110tt-0 il (l(lff~U\lo rt1gime dil'ige 
VRno la politirn do} no111tro Uovemo. 

Il conte De Maistro, Il oonte Doli& }largh•rita honno 
ricono11ciuto em.i i primi t'Ome sino d" qnel lflmpo )' Au- 
8triA mostrM&e gelosia dell'indipendenza dello Rtato 
noRtro, e come cot1tant.emente abbia fatto afoni per influ 
enzare ll\poJitica dei nostri governl\nti, ed llbhia cercato 
di fn.r paKSUre ln coron• dei Savoia ad altri principi a 
lei devoti, cercl\ndodi escludere i1 principe di Carignano 
<lai trono. . 

Ma è pur vero che per con•ervare il auo pote,.....fu 
costretta a rinforzare qool regime di violenze eon cui si 
rende m::a.1 veduta alle popolazioni; essa cerca 1empre di 
inT&dere per sopperire a maggiori Rpese. EsB& cerca ogni 
mezzo di arresture il rrogreRRO civile degli altri governi 
della penisola. 

Non sappiamo con qual diritto l'Austria chieda uornini 
e denari alla. Tosc1r.11a, percbù chieda denari e a.omini 
allo sturo di lt!odeua, perebè ne chiedo a Parma, a Pio 
cenia, percbò imponga al re di Napoli l'indiretta oùhli 
gaiione di non conoedera it~tituzioni politiche diverse 
d1'lle eue che v&Je contrarie ai suoi intereMi. [n.'i0mn1a 
quMto :dato di co~ à We da. aver rii.veglinto l'atten· • 
iione della diplomazia europea. 

Noi Hperinmo ehe quEM;ta diplomnzii& vagliai oonside· 
rare fretldBmente la po•izione degli Stati italiani per 
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riconoscere cl.ad J'Au.:sl1i~ orau1ai non potrebbe diversa 
mento governare da quello che h& fatto tino ad or~, e 
che a.cqui.-'4r~i a queste condisioui, alle popolazioni 
it.oliii&DO sarebbe coaa durs, pur non JU:e iurpcsaibile. 

Infatti, d,.l lil-18 in qua l'Au•tria fu costretta od accre 
scere iwu1elb6D1cnte I~ sue p<M>Aivit~ oade aHgravue 
quel r81{iwe Ji forze cLo lo era neeut1~rio per contenere 
i suci sudditi, per mantenere il ~M'Uue di guerra nel 
vroprio St.at.o. Che un tale •t..w di CO•• •ia normale è "°'"' mult.o difficile & prov,.ro. 
Noi abbiawo adunque piell4 tiJucia. nella 8-viez~ di 

quel popolu ing)c8e, che Ja1. tiulto ~wpo a1•prez1a, e ti& 
tl1fcnJtitO la cunea della liùtj1·ta delle nazioni; noi spe- 
ri .. uro che vogli~ investirsi della difficile nostra posi 
iiuue, eioè che per difendere la nostra indipendenza non 
sarebbero b11~t.unti le nostre forze, e che aen:1.a un con- 11 
corso ,.Ll'olDiero nun poìreuuac aniJa.re lAustria J.lle 
sue po.biziuni minacciose agli ìnteressi deipopcli italiuni, I' 

La svu111.nl.• det{li bUti.Ll'illei che ai pol!sa germanizzar~ 
l'lt4lia, creJ0 sia la )>iù vnna Ji tutte le Hpel'&11:1.o. N'on 
vi può 681u~re conciliazione fra interessi oppo:,ti, fra 
Juminatori e 11ebi&vi. 
Che oo"" ha fotto l'Au,tria ùol 18~8 in qna 1 Ahhi11wo 

vii.to che abbia contrib1iito a pacificare i popoli coi prin 
cipi o i 11ri.ncipi coi popoli? &iagerando seu1pro il regiuie 
della fona, ..... ha po•t.o difriùenza fra i governi od i 
y-o•cmali. 

Abbiamo noi v~uto 01enom&Inente avvantag)(inti gli 
int.ere19si materiali del popolo rom"no, o gli interest1i 
della Cbi-1 No: essa è riuacita aaii coi coll!ligli o coli• 
prtJtezione c:be otfei·iva a.tl un Governo contra.rio alle 
istihuioni <lel tempo, a rouJ~re il governo pontiticio 
nazi solo VoCO 1timato, m11i (mi. rincre..ctce dirlo) diroi 
quaai doto•L&t.o doli• ene popowioni. K nota la ,.,,i. 
zione ÌD cui BSHO versa al presente; e noi vediamo che 
"llCbe nelb parta dell'int..r ... o roligioao gli efoni di un 
(ioyorno contrario alle istituzioni del tempo riescono a 
llùe, che lo avant..ggia. La religione nello Stato romano 
aon pol.robbo .... re maggiormon\41 dog....W.ta, dove 
inlece dovrebbe elirHre più riverita. l,ercio io credo cbe 
b& pace coll'Au1'tria lji• impo!iòibile e oont.raria ai mag 
giori illt.er ... i del l<lmpo. AvrOllllllo pace con tutti gli 
i,nconvenionti della guerr.._ A noi 14'rebbe impossil.tile il 
aiiuUluard i e l'Auetria &~118" 1&rebbtt ooatrella di WD• 
servare quelle fone miliwi che la indoboli11COno 6.,..n. 
:ÙIU'iamonta e politicamente. 
lo confido che qu .. ta rai.~ posiziono (>08'11 e•eere 

•vpreuata dallo n..lioni europee, come h già destato 
l'atteiiiiune di una glorioaa u"ziune a noi vicina, COtil 
che ci preet.i aiuto a ri•tabiliro gli interessi it...liani an 
piU eicure baai. 

Non• mai pouibilo che la Francia conaenta a man• 
tenere indefinitamente ione in Romagna UDicamente 
por C<Jntenere l'&Dlbiiione dell'Auatria, unicamenta por 
eostanere nn regime ohe ò cont.rario agli intaroasi ataaai 
della <.:hiesa. 

L'onorovulll .. imt.oro llriguole 6.Ue t.e.we che noi pr.r 
vochi111110 111111 guerra europoa. 

Io francawontc non lo traJo, pcr~hò questa. guerrl\ 
pot.J:ehbe aorgore aolo quanJo fo:!:;eru contestate le gl'a,·i 
111.J(ioni dtJ1 l)ùpolo italiano. 

],,e giu~te r&gioni aM!Jotte dall'iwptn1'tore di .Francia 
uel memorobile suo di6C-On.o gi& vanno prodnccnclu uu 
ottiano effetto iu F'raucia, in l:.ìermnoia e in l.n~hHt~rra i 
furono appre~aate du.ll'opinione &a\'Ja e dl!lint.eret-&tltl\ 
della Prus•ia. 

Non à il cuoche 11i scuuta. l't::uro1m: non ai lra.lt~ tli 
ambizione di con11uii;t11, ma Ji t<>rregJ.(ere il ret<in1e di 
coUl.f.Ui!lt.a contro il potere &Sijo}uto di chi iutentle ili 
goTernare unica1neote colla fori.a. 

Ce11.a1uente per gli iotorest1i pri\'ttli converrohhe 11• 
piice, 01a per J'int.er~~e Jello Stato, de .. iùero che quubt." 
po3itioue cuwl.li e t~::JJ;i: l'int.ere.tsire 1tebMO dell'u.1uiliL1·io 
europeo l'eyige. Che si pot-Sa couceJere all'Au1:1tria. li:. 
don1iuazione interossw.taaui KO"'erni d'Italia, non RareLl.c• 
cuusentaneo tJ diritto tleUe [lenti • 

I>ovrebhcro ri1nanijre in Italia le forze Ùèlla Francia 
u moderare e conteo~re l'kl.111biiione inv~iva della p0· 
teni'& aui;lriaca. 

Noi non aiLùiuwo bibO)lno di tnuJer~tori. U popolo itl•· 
liano ha ~bl.lastanu riconoociuto cho le inLe111peran1.tt 
rivolu:1.ion&rie sarebbero contro i Ynoi interessi: egli h .. 
ba.ta.ntewenle riconosciuto . che bisognai acc011t.arei f\•l 
un 1jdte1n• di governo forte e ètnl.tilB, cl1e lo gno.renLi1tua 
nell'avvenire da altre inva.aioni possibili f"' le diliCOl"1lic 
ci,ili, come •vveun~ro oe' tuaipi a.nticbi e in quelli a 
noi più. prosàiwi. 
lu cr~o *1.un4ue che non di po:i:ia a wcno di rini:ra .. 

iio.re, ed t1t1sere vivairnent.e riconoYCenti o. quui reggiWri 
di popoli cbe pnr vogliono a1111uu1erai l~gloriou mi8hionc 
Ji tutelare gli intere1111i JelJe na1it1ni1 onJe 11iano gover 
nat.t. ~i.:onJo le 1eggi di giwtii..ia; e t:he in pari teutpl} 
&ii. gua1'\lntit.o l'equilibrio europeo. 

e& wel.ia, prtsickut~ del Cv1Wt·'9lio. N&1tli.slro <k!}t• t1f._• 
fiu·i t:>teri e deU'i,Uer~o (&·yni di atttn:iontJ). Si~nori 
1umaturi. L'l6eooglio1unto che il _prQKelto Ji le~ge, on~ 
polito in '1iscusisione1 ricuveva negli ul'tici del 8t:Utàto, e 
la. rel.AJ.ione Jt:ll'l.!tlicio centra.le, non ci ave\'a prt>pari&li 
all'oppo11i1ione vivi»sima cbo e.sso Juvova inconl11lre 11ur 
pllrte dell'onorevole .. nat.ore llrignule 8'11e. 

L'onol'evole 86DùWre, pren,\enJo occ&JJiooe da quebW. 
1.,,gge, si fece in oerlo n1oJo a cen•HU'iU'e la p<.ilit1c.a non 
dirò i:.olo del )linit1l6ro attuule, nla di Lutti i minislC1ri 
che 11i BOno &ucceduti dopo l'avvenin1ento aJ .trono doJ 
Re Vittorio Emanuele. 

Egli per ricutiare ls <liwunda. Ji prestito, utJn solo 
nega gli apparer..chi ooLili dcU'Awtria, WOl- al1.ref'1 a.tt!H9· 

risce non e1111eni in Italia caud grave p~r cui tti nLbi1lnu 
a \emere pertnrb&ioni. o se vi è caUA alcuan, dO,\!rbi 
ili manirua pacte al.triLuire all1 puJit.ìca dcl Pie 
monte. 

M< ureùhe fucilo il combattere l• prim~ parte di 
qu•k> argoment.oanno,·eranJo tuih gli ali.i c.lel Govemù 
au11triaoo, e Lutti i Muoi "Ptmre-ochiwilitari. L'o1101·evola '""""°re dio.e che l'invio di un corpo ùi troppa DWlle• 
rO!IO in Italia, il suo concentnunonto sulla 11ostza fron- 

' . .. 
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tie1', altro secpc non aveva che di D\&.nteuere l'ordine e 
la tranquillità. in quelle provincie. 
Ma, o •ignori, 10 cib fesse, eostituirebbe un'amara 

aensun dello 1tatodi ooae in quelle medesime provincie. 
L'onorevole senatore Brignole, sent.n. avvedursene, ba 

dRto un grave argomento a coloro che indicano la con .. 
dizione della Lo1nbEU"dia o del Veneto come degna di 
11ua.citare la aimp"tia dell'Europa; giacche, o •ignori, ee 
tre corpi d'armata non lmstJ\no a u1antenere la })&ce e 
la tranquillità di cinque milioni di abitanti; 1e à aeees- 
11.rio, onde antivonire sommoaee popolari, il manda.re• 
n.,J cuore dell'inverno, rapidanieute un quarte corpo di 
1Umata di SO mila uomini, bisogna. dire, o sìgnorì, che 
il regime di cui I'caorevole 1enat.ore llrignole ai {al!ftva 
quui l'Rpologi•ta, aia per quei popoli ben duro, ben 
tri1t<> (Bral/01), 
Nella relazione preeental& d"-1 Ministero Ml Parla 

mento venne oapoat-0 che gli atti minacciosi dell' An5t.ri~ 
non riaultano eolo dallo accreacimer.to delle 1ue Icrae, 
u1a eiiandio dal modo Con cui queste sene ordjuate • 
di1po1te. 
Ora, o oiguori, egli 6 fuor di dubbio cl1e l'Auotria 

Deilla di1tribuzione dblle 1u1 forae in Lombardia non' 
ebbe tolo in mira il mantenimento dell'ordine pubblico, 
gi1\CCht1, o aignori, lo ripeto, le truppe che gi• i.i lrova 
vaoo nel Lcmbardu-Yenetc erano a ciò baate•oli; H&& 

d1stribul le sue truppe iu modo d• Iasciar scorgere lo 
scope di 1tti ostili contro ùi noi. 

Ma abbllndonerb queetc ugomenlo, il quale è già 
1lnto diÙlo•tratocon fatti ìncontraetebili, e 1eguirò l'ono 
revole ,.nat<>re llrignole nella parte più dolicaLa dol 
ano discorso, in quella, ciob, ili cui trw.lurm& noi da 
r.ccusr.tori in nccu101ti1 da prc)'Jocu.h in pro'TOC1Ltori e ci 
rende in certo wodo risponsubili di quel l>()CO d'auor 
m.ilità, cbe l'onorevole senatore Brignul6 riconQace 
AD(·he egli trovarsi neHe alt.re p~rti d'lt.ai.liL 
lla prima di ribattere gli r.rgoment.i da lui addotti, 

mi permetter() di oaaervare al Seuilto che uon • lL Su 
dcgoa eola che cvnaidt11-i come 11.nonuale lo i.tata dcHa 
tn1Mt1ima parte d'Italia. Gli oratori, la Ji cui autorità 
era dall'onore•o!. aenatore i..ivo1:ata, ai eliprjme1'&DO 
intorno a quei governi, in iepecie al go1'eruo di Navali, 
ed a quello del l'apacon tu.li termini, che un tentiwento 
d'1~lt.a convenienza mi imyedi;ice ùi riprodul're. c~rt.a 
tuent.e io credo che l'onorevole 1enatore Ilrig11ule non 
abbi" fatto cosa molto grata a quei govenli inyocando 
l'aut<>riLà di chi ai mo•trò ri•pe\lo ad essi co•I aevero 
censore. 

!lof1, o aignori, 1i&mo noi la cr.gione di queato wt.to 
anormale? (,juali atti ostili abbi111no fi&tto ria petto a qu.eati 
1o•erui ! Abbiamo fone ad eliii diretto in!JOlite mi- 
1u,ccU? No,01ignori. Noi ci aia.mo riatrett.i a mantenere 
nel nostro Stato un •istema politico, che form~va un 
pieno oontrappo1to a quello to1tenuto in qaei pr.eai. 

Ecco in cosa conaiwt.e la provoca1io.lne i ed io non 10 
lnv~ro qnal altra GCCU.tR l'onorevole senatore lirignole 
polr~Lbv dirigero Cùntro di noi. Nvi, lu ripeto, ci "iamo 
riat.retti a moat.n.ro qu.Ji fossero Je di.ver»e contteguenze 

, 

d•un regime na1tonale1 libero, e di nu regime u111oluto, 
e poco naiionaleq e la divenità di queste oonaeH"uenze, 
o 1ignori, à alata 10lennemente riconoaciuta ùa. tutti gli 
uomini illuminati di Europa. Fu riconoeciutadal po\eute 
IOTr&no della vicina Fr&ncia uel diacono che l'onore1'ole 
aenatore Brignolo invocava in appog~o delle 16U9 dot 
trine ; fu rioonoaciuta dal governo di lngbilterr»i non • 
neg&ta dal governo di Prussia; ed io crtKlo ohe noD Ti 
aia pubblici11ta in Europa (~lTo coloro che dauuo l'aiiulu 
dell• loro penna ai giornali precisamente i piil retri•i) 
che non ricono&ea la divereitì. dei riMultati ùel r.,giw• 
piemoute1e, e del regime di molt.i altri governi ll'lttilia.. 

M• la prova maggioro eh• la no1\ra poli\ic• non fu 
proyoc~trice ai• che a mano a ma.no che quelil.& polit.ica 
Teni va meglio conoaciuta ed appresiata nel reato d'Italia; 
man mano cbe eaw. inapira.va fiJ.uci• 1ti • veduto in ltalLa 
acquietanii il partito ri•oln1ion1&.rlo1 acemar d'""8.i l'iu· 
fluenia degli uomini tsatremi. lQ creJo che quoi.t.tl aia 
pura vtnità incontraatata ed inoontra."ltabile1 e erodo che 
uno Jugli effetti dolla politica oegull4 l"'r dieci auni d~i 
ruiniiatri d~l Re Vittorio Emannehs 111iaijtato di riacc\)HLl1·e 
gli italiani ~ll'opinione temperata nazionale. 

8e queat.a 1ia UT\a proyocaziona lucio al Sdn~to il 
giudicarlo. 

!d& 18 la condotta .Jel Piemonte non l.-u1t.i.tuibce Ull& 

•t1n. provocaiione nè dell'Auatria uè d.,lle alLre pruvincie 
italiane, co~tituiaee., o aignori1 io lo dichiaro franca.- 
111ent.e1 )>er que1te provincie, uu 'fdl'& difficoltà, gi11.ccl1è 
è molt<> difficile per l'AW1tria, o aignori, • 1Uolto diffi. 
cile per gli Stati chH Megnvno ciecawente la llU6 politica, 
il governare con un 1ittlema poco wuionale e pow libe 
rale accant<> Md Wl p ... e tho è go•ornato liberaùueul.o 
• nH.zionalmente. Qumit.e difficoltà aono cagiono ù' u.n 
antagonismo fra lo poli\icho ùi quegli 11.l>ti e la noatra: 
queato antagoniamo ci cond1Uh, alcuni anni or &ono, a 
subire pe1· parte dell'Auairia una crudele offe•, qublla 
di 'federe colpiti da. wi' infJiu•ta milwa n1ulti no.:1tr1 
concitta D ; que1l'antagonia1110 fu uuw. principale e 
vera delle rotture diplomatiche tra l'Austria ed il l'ie 
mont.e , ed io 1fiderei l'onorevole •-'nMtore Ilrignole ~ 
volerne indicare altra. 

Che .. egli, facendo auui gli argomenti dei qu.Ji il 
mini1tro degli affari •teri, conte Dnol 1 1i 'f•hi• Dei 
diplomatici uffici che" direase iu. quell8 cirw1t.aiua &i 
r.ppro•entanti dell'AWitria, iO egli dice ... cha la nOllU·a 
atamp• fu la cagione delle rotture diplomatiche,- in 
allora glj ri1ponderei che l'Auwtri& aa beuiaa•mo 'fivere 
in Luon• armonia coll'Inghilterra. la di cui 1t.mpa non 
ora in allora meno 'Vi'fa, meno ostile all'Au1t.rìa ateo&&; 
gli rioponder•i che ha atrett<> un'alleanza di fawiglia, 
un·alleilllta politica col Belgio, do'fe esiMte tuttora Ull& 
at..mpa ohe non la code in Tincità ed influenza alla 
a tam pa no1tra. 
No, o oignori, 11on & l'intemperanza d,lla •t&Wpa 

(quantunque poua e11tere rincrescevole) che coudutt.o 
aùhia l'Auat.ria r ere le eiaiioni po1iticlae col 
Piemonte; è il conlr&sto di dn+11terui piJliLici, liOllO le 
difticolU. che HliCOnO e per l'uno • per l'altro St&t<>, 
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strettamente \'Ìcini, dal do'fer 11eguire due eie in poli· 
tica direttamente opposte e diverse. 

L'ono1·eTole Brigucle ci diceva che era at.at.o e nel 
diacor10 dtill& Corona che inr.ugu.ra-.va que:1t.& t.e11iione1 

e iJl allre aolonni circottan1e, per paute dei nppreven· 
tanti dei più potenti Governi d'Europa, proclamai<> il 
riepenc ,.; in.tu.ti. 
Ma, o aigno1·i 1 io non eelto a ùire eh• per p1t.rte del· 

l'Aualria i trattati sono alati parecchie volto •iolat.i in 
Italia, e lo sono tuttora. 
Se i trattati del 181~ a .. icurarono all'Auetria il PQB· 

1e11110 delle provincie t..ra il Po ed il l'iciuo, limitarono 
all'oc<upuiono di due cittadelle la 1na in8uenia sull• 
deatra di quel fiume, 

Ora, o aigucri, e per via dui tJ.i.tta.ti, e pe1· via ùi 
occupazione n1ilil1re l'Austri.., ha e11teso il suo dominio 
ben olt.no l'Apennino fino a tuuo lungo le apcmle dol 
i' Adri~tico. Qu88to, o signori, • direlt&ment.u ecmraric 
alle •tipulazioni dei tn•tt.ti del 1815. 

Nè vftle il dire che questo ebbe luogo col ccaaeneo dei 
principi italiani, gia.cchè io uou eelto a proclamare eh• 
i principi italiani non avevano il diritto di alienare la. 
loro indipendeuza a f~vore doll'Au1tria (Segni di apJ1t'o- 
1iazWru); non esito a <lire che con quest'atto Mai b11.nno 
ui&nifestAwente viul•to uuu eolo lo bpirito,u1a la lettera 
dci tr•ttati. (Braro ! - .Applu11si dulie gullerit.) 
lo dico •lilere principio del diritte pubblice moderno, 

,...,ere uno dei gr•nùi progresei d61la civiltà e della 
ticie11.:a il no11 ricon01cerd utsi principi il diritto di aùie· 
uare i loro popoli, la propria indipenden:r.a. (Xuod 
upplauai dalle gal/erre.) 

Quindi io credo che quan1lo noi prote.tiamo, e pro-: 
te&tia..n10 altaweut.e, cont.1·0 que»t.a e1te!Wone dell'iu· 
ftueni.a a.uatriaca (quutunque quNta iaileuaione a.bLia 
il 1uo appogi;cio n~l oonsenao dei principi), il diritto n 
·}'equiU., la l6tt.tlra 111te8aa dei trattati atia per noi e non 
pei noatri avverao.ri. 
D'altra parte, o orignori, perché noi proteo~aouo? Noi 

prote.ti&1110 (uon lo nego) per la 1impalia che ci in•pi• 
rano viviFi.airua le iùti-e puti d'lt.Ii .. 

Ma quest<i non è il 1010 wutivo che ci aoapinge a µro 
teat.&re, che ci apinge a chiamare l'aiten~ione doll'Eu 
ropa 1u questo Mtatodi 001e. L'e1ten1ione dell'intluenia 
auwtri11.ea • per noi un pericolo, una minacciL 
Lo neghereùbe l'onorevole 1eoal<Jre JlriKDole? Crede 

l 'ontJrevole wnatord llrignole che :non •ia un pericolo 
per noi.,j'autorit.i. falla all'AUBtria di occupare, qu1U1do 
voglia, il docato di P11.noa e il ducato di Modena, di 
poter mandare le sue 1cbiere 1ulleTette dell'Appénnino, 
Ji )'IOier impuneruent. minaaciare la 1ua città natita, 
la oittà di Genova ! 
No,,iguori i qui vi •un pericolo, UD vero pYicolo per 

noi, oontro il q Dale è aacro dov.re il prote11tare, il prov 
Tedere. 
Io credo, 1igoori, d'aver~i dim~atraio, in oppoaizione 

I quanto 10at.enne l'onorevolepreopiuante,che per parte 
dell'Au.11lria Ti furono t&li appareocbi militu.ri d. ecci~ 
\are la aollecitudin• del Govomo e del paOIO; credo di 

aveni dimostrato cbe liii politi~ auatriaca segue una 
Ti.a di eatenaione in Italia che co!st.itWace una 111ina.ccia 
e un pericolo, e che per coo.st!guen1a. era per noi un .acro 
dovere il prottt1tare nel modo il pill 1olenne. 

lda, o 11iguori1 onde 1i dia ret~ a.Ile proteate ucb1 
degli Sl&Li piccoli, • neceb&rio cbtt eue ai&no M!COWp&· 
gua.Le ÙtA ai.ti che dimoattino il fermo intendimento di 
r...re ogui afono per propugnare i 11ropri diritti, aoate 
uere i propri duveri: quiudi, o 1i~nllri, 11Jt1ulre 1toi pro- 
te11t&vaD.10, mentre noi cit&vawo al tribunale dell'upi• 
nione pubblic .. eurup.ta la condotta doll'Auetri•, noi 
credevamo dlUiere nece5.M&rio di p1·ovvt:dere ~li appa 
recchi wilitarL 
Io non so quale ""rà la 1oluiione ùell'•ltualo que 

elione i rua al punto in cui et1::1.M à condotta. du110 che 
l'Eul'opa civile ha. pronunziato tstniere le oondi:1.iuni del· 
l'lt&lil anorwiùi ed infelici, dopo cbe à 1icona.iciuto che 
no rimedio devct ad etJ11a ealiet"ll portat.o, i~ bu l'inlima 
cou'f'inziooo che le coae non ai quioteraw.no priOJa olte 
le 11orti d'Italia i.illlllo grnud,unnute wiglìorate.' 
Io non '° co1ue qll~to acoro ~ril r~11iuuLo' co· 

wunque, 61180 ùebLe es::Jerlo. 
Noi a.bùia1110 la COlcienza ùi averlo prepan.to con 

tutti i rue:i.ii che erano nel noi.t.1·0 t>ot.tjre, pruvvudendo 
agli app~1·~chi di guerra, e ftM.:.mùu ogni afur'o o.nJ.e 
l'azione della Jip)ontaz.ia tld ettM<> conco1TeB&e ; ed io 
apero che il Seuato ai a.bUC.ior& a noi e vorrà dar~ uu. 
voto {&vorevule a \jUUtìL4 prùpo.~1.il cui et.ilo • OUJl 
t..ni.. •n.ieti<, o.o dirlo, ••!10tl.ato e dunh·o e fuori del 
p .... ( l'iw applau.i). 

palliJftDSl''I'~ Prego gli Matauti di aat.eU6l'•Ì da 
queate di11101trazioni, )e 4uali i.ono lititat.e d1&l rego 
lamento. Non aggiuugo Mitre parole per •ignificaro la 
convenienaa chd eAl&e più non "vvengi&no. 
aao.U1'&. La proposta di legge che • pr01ont.ata dal 

Govel"no &Ile uoaitre \liacllhioni oirco1eriveva iA limiti 
wolto ristretti i& quet1tieine che la Jiacubl&ion• attuiàle 
ba già grandemente .. i..sa. Ciò malgrado io penso che 
non 11obha1t..a.nia 8!!tega Ili& at•ta &ncol'a qu•st.a di.cui· 
1ione , e eh• incowpl_,te 1iuo tuttor• le apieg11ozioni 
che oi ha dal<> l'onorevole pr .. idente del C-On•iglio. 
lo preudttrò ad argowent.o delle mie patole qu.ntio 

dine un onorevole nostro collega, e qua.ntu rilipo88 l'uno- 
re vole pre11id"nte ddl Cou1ightl: \·alea dir., uon circo- 
1eriYu1 ò le wie piirole alla pura trattaaione delle qu ... 
ationi tali quali t1ono w1'te in quettt.M. bi·eve ùi11CU11Mion1; 
za,a vedendo citute ltt discuaiioni di altri PtàrJaweut.i. e 
dal presidente d•l C<>n&iglio invocato lo •te• .. attolt&· 
1ioni in "8Ub0 couLrario a 4uollu ohe gli ai oppuneva. 
credo mi aia perm~ di uteudere anohe le mie ~er 
vazioni agli lil&Mi argomenti di C0Ui eaiti IÌ occuparono. 
Dirò di più, quondo tutta l'Europ~ li oocupa dolio qu• 
atiooi che riguardtloo co~l &ltameota i noatri int.rewii, 
io credo cbe non 11ia contrario alle di1i0ip1ine del guvernu 
co.i,t.it\UÌonale Ji e&t.endure le nostre ùiacruiiion.i a 4utsgli 
argoniij)lti medebiwi, e di (..-ercAte. la 'ferità in tutto ciò 
the ai dice e •i oppone W una p~rte o nell'altra dei 
raeti che ci tirconJano. 

' ' 
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La questione del prostilo è un incidente della grave 
'1uostione italiana, è un. incidente della g1·.i.~e questione, 
palpitante di attualità, lo questione della guerra. 

La relazione del llini)jtero, riferendoai W solo articolo 
del preetit.o, l'ha circoscritto noi bìsoguo di fare •ro1a- 
1nenti e 11rovvisioni per respingere il nemico che fosw 
per aggredirci. 
lo erede Iaveee che la vera •tu~tioue attuale sia st"ta 

flOSla Del Parlamento inglese, dove 1i ùi11se esservì apJ>a· 
renta di gravi oonOitti in lt.3li• tru lti Francia e la 
~Brtleg1ui contro l'Au11tri11. 
F.gli t.t su ttue~to terreno ehe io domando di fare esser 

vaxionì, tuttavolta (\6l'Ò c·Le ciò gradifJCA al lliui~le1·0, 
rercbà, ove vi fo1se qualebo cosa in contrario, io ben 
v-:>lentieri rinuncio i.Il~ p1&rola1 e la circoscrivo noi limiti 
11&ò ristretti. 

ConJJidero come a~entin1ento a quanto ho detto il 
silea<ilio del Miniskro. "&"•~•. pl'ttiidmilt del C.msjg/io t ministro deyli 
,.,.,.; t dell'i"'"'"'· Domando la parola. 

~[i permetterò di csservare all'onerevole preopinante 
che dopo fatt& la questione, la preghier• del ailenaio 
sarebbe piiJ grave di qualunque 0011& possa dire l'ono 
revole oratcre ; dunque, irÌ. nome della prudsnzu, lo 
prego di Yoler contiaua1·e il euo discose. 

eaLLJIU. Secondo me. la quoatione della guerra deve 
estero COJlljiderala salto tutti i suoi Y&rii aspetti : cioè, 
il concett.o della guerra; l'attuazione di essa; il finale 
ouo rieult&ment.o. 
Io non credo che a que.t'ora vi aia gran lotta di con 

tendenti per rivendicare il merito del ritrovato, vale a 
dire il ooDCett.o della gue1·ra; panni piut,toat.o che vi sia 
contea& nella printivm .di t'arla, vale a dire, che da 
t3luni Bi voglia ridurre, ristringere in certi Jin1iti deter 
minoti di loc'lllità, wentrecbò da t&li altri ai suppono 
che la guerra possa diventare europea e graviB~ima. 
Nè ciò mi hòà recato gran aorpr1.1sa. 
In quel Parlamento, che~ il niodeJlo delle diMJu,.ioni, 

e dove brilla. non aolamente l'ingegno 1 nia brilla la 
buona fede la piiJ spiegata, nel Parlamento inglese, in 
queata circo1tt.an1a, J11. qno.lcuno degli oratol'i, quewta 
buona fede ai è lucia.ta in disparte. E qni accenno .a 
quegli orRteri, i qnali hnnno sappo~to che la guerra. era 
lROIHQ dal Pien1onta e che al Piemonte vorrebbero dare 
la ret!J>OnMbilità degli eventi e la responsabilità della 
infrazione ai trattati, che eui invocano qual fonJaruento 
d•ll'attuale dirit.to •uropoo. 

lnten1lo parltire più p~icolaro1ente di un dotto giu 
rec-0nsulto, mrmLro della (i\1nera dei Pari, già. lord 
cancelliere doll'llll!bilterra, il quale apponendo al Pie- 
111,onte qne.la taccia, cl1e 10 credo ingiu•ta, qanlificò la 
noa1tr& a1ione e la no11tna. attitudine ool nome di spttu· 
l••W...~st. 

Il pl'Midente do! Consiglio ba già OBBervat.o 11&via. 
mente qn&li aieno le cause ~ll'attitudine del Governo 
pienionteae in qneata. ciroostanz11.. A nu1 pare &in. da 
ribattere qnell'ocru.oa rhe vien fatta d" •1oel dotto per 
oouggio, I& cui dottrina forse 11on ~ on1ie1-at& cbe dal· 
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l'uniwa\lvursionc che nulrc pvl Piea1nnW da ql1..lli.;bo ' ' 
tempo, sehhene nella su11. più. verde età egli ci fo:um piU 

· propenso e più favorevole ai p1·incipii di liberta di 
\utte le nazi~ni. 
i: aing-.>lare, o eign-.>ri, che Hi pl)llfla appo1·re aù un 

picL.'Olo Stato, qnale è il nostro, n\ln sohuucnte il 1.:on .. 
cett.o di UilJ\. grua guern~, nul l"influrnta l\i oo.n.Jurre 
dietr\l a 9è una forte naiione uJ un principe pt>L-unle t>er 
concorrervi coB':uione sua, 1uolW più efficut:o e vo.liJa 
che non aa1·ebbe la uo~tra. 

Pl\re inve1·0 a we, che 1u0Jt\l ~iù ve111ceu1euW lfi 
""l'e\,I,e potuto Bppli1.:m1·e un paragone ~l Pien1onte oon 
aidcranJulo cou1e un a.,tro minore, il l{Unle t.ro\'aoJo:i.i 
nella. ,.fera Ji azione di un maggiora l'ii.net..a ~ J;1,lla 
necu-sil.à delle eo~ e dalla for~ nJ.turule con<lolt-0 a 
seguii'De il movimento e il corso. 

· Così opina.nùo, io vengo ad UA altro M11.icolo di eoù .. 
tes:> molto piiJ gl'1'vo, cho ò quello dell'oocguimonto 
e<l osserv~nza dei tratt.Ati. 

Ho Bvvertito eon somma MXl.<li:sfm;1.ione gi~ tìn ÙAil 
giorno in cui fn pronunciata dall'ougu•ta. per...,na dcl 
Re il discorso d'apertura <lei Porlament.o, come il;rispotto 

· ai trl\ttati vi fodse menzionato, e per con~ogueni.a. i-.> nun 
so w1ne, in un'lliione aubo1·Jinata del Pieinont.tt, nel co~ 
di una guerra, posta come fu la qu<mtione nul 1,arla.~ 
Ulento inglese, ai poasa apporre l'iDfraiione:dei tratt:.iti. 
lla 1111 qne.•t.o puoi.o di queoliooe <ti fatto, io mi per· 

111etto qoa.lcbe os1erva.zio11e, la quale }>()!jlO fare con 
tutta libertà di spii·ito e d'opinione, percl1ò, estraneo 
al Governo, non mi può et1»ere Ìm!Jututo di cercare a 
difen1\ere quello che potesse supporsi e1mere opinione 
del Governo iate.•o. 

Sicuramente niuno aspettM. da n1e che io ve11g-• qnl Mo 

professare la dotlrina che le convenzioni Jiplomatiche, 
cbe i tratU.ti atretti fra le potenze sono in llrterminati 
ca.si di ne.88un valore! No oe1·t.wient.e. 1 miei studi· 
legali non mi conducono a que!;t.a eonclwioJ].e. M~ la 
mia eeperienz.a politico., la cùnosceui.a delles co:se, l'e&Kme 
delle qnistioai che ai trattati l'igenti si 1·iferiscono, mi 
conducono ad opinare che la q ues&tione non può esi:w1re 
ridotta a quei termini speciali dell'otr.ienanza dei tr1Lt. 
tati, quando questi trattati alatisi non &iano più nel 
toto:ile loro vigor1J, opt>ure si~no basati sovra fonùamuntw. 
che non possono durare un'eteI'Jlitt\ c-.>me taluno vo1·- 
rehbe. (B<M! Bmt!) 

Non è n8'.'eai.ario che io qui dica q~nt.o)ejloni fu1·ono 
fati.e, quante brecce a quel monumento colO!<llllle~ho ò il 
trattato di Vienna; ma tutto il mondo aa che quel 
corpo •eechio e quftlli esanime non li poi tanto puro e 
Tergine dr. poter det1tare ac1'Upoli iA chi doveb80 toc 
cuvi o voi .... a quel trattato applicare nna più ampia 
interpretazione. Potrei cit&re tutte le ferite che io quel 
coq10 furono fatte: le tagn•nie che IUICIJUero da qu•gli 
atti per dimoolrare come ae.mpre quando ai t .... tl.ò di 
roBtringere 11 liberta dei popoli eiansi t.ollerate lelcaioni 
dei trP.ttati; non invece quando eonero raWoni per cui 
si chi~mb Gd e~Mlinnre ee que~ti trattati 11ieno conforoii 
alla civiltà moderna, o.i progreasi che &i BOllO fatti 11el 
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decorso di 50 anni, in oircostaaee molto più gravi che 
non furono quelle del 1815. Imperooehà se allora fer 
veva una grll-ve guerra tra varie potenze, ben più grave 
ferve attnalmente la lotta tra le nazioni ed I governi 
che non proteg$JODO i veri loro interessi. 

E poi, signori, io voglio porre nn' ipotesi e suppongo 
elle io Asia, dopo molte rivcluaioni o guerre, aia venuto 
in mente ai pastori di quei popoli, di dividere il gregge 
delle naiioni in tante p1'rti ed aaseguarne l'una. agli 
uni, l'altra agli altri: voglio sopporre che queeti popoli 
orientali, d'imm~gino.1.ione cos) fervidu.abbiano creduto 
bene di porre in un trattato che una determinata. fu.miglia 
non aarebbe più arnme~sa a governare: suppongo che col 
l'andare del tempo sorgendo da quella stirpe nn prin 
cipe di vasto ingegno, di capacit~ specchiata, di non 
comune ardimento, i popoli abbiano stimnto di scorgere 
in easo l'uomo veraruenW idoneo a conoscere od 1 pro 
muovere i loro veri interessi, e l'abbiano collocato sul 
trono de' suoi n1aggiori. 

Domando io, 1e qnell'articoloJi trettato.cul gli eventi 
diedero una cos] solenne mentita, aia ancora argomento 
dì qualche valore, o non piuttosto debba essere tema 
di serie ocnsìdersaionì sull' inefficacia di certe stlpu .. 
lazloni. Eppure le ooee si passeno coa) ancbe in Jo;uropa. 
I tnlttati di Vienna furono fatti Dell'interesse dei 

potentati, che avevano riportatn la vitt-OriB sul grnn 
Cn.pit.ano e fu considerato fin d'allora che in esai tutte 
le inoompRtihilitd nnzionali er:.\n~i agglon1ernte insieme 
per far la parte della fo".11 del vincitore. 

Non Bi è eonsultnto certrunente in essi nè lo atn.to 
morale delle nazioni, nè i bisogni Joro dopo una lunga 
rivoluiione, nè infine lo atat.o deJl:\ civiltà universale, 
per conformarvisi e i.tahilire lllOp~ h:...'Ji durevoli l'or.li 
namento attn~le d'Enropa. 

Invece intereRsi puramente materiali furono C'.OD· 

templati, e da questi ìateresai materiali non di naaioni, 
ma di principi, nacquero quelle lotte, nocquero quei 
tumulti, quelle sedizioni che tutti noi conosciamo per 
urerien2a.. 
Qual fn la conoognenUI del trattato di Vieana dol 

1816'1 Fu una rete eeteaissima di ooapira2ioni in ogni 
paeee ed Italia eopratutto; fn la rivolta in una parte 
di questa, la quale non aolsmente non aveva ottenuto 
soddi!:1razione aJle •ne aspirazioni, ma di più era stata 
privata dei diritti della costituzione di atti prima 
godeva, come fu la Sicilia. Che cosa ai feoe Allora per 
rimediare al male? Vi furono oongressi, vi furono discue 
sioni per 'Vedere qual temperamento si dovesse dare a 
quest.o atato di co11ej • i1 ris11ltaW di qnedi congressi, 
di que•ti temperamenti si fu di impiegare 14 forza stra 
me1-a. per temperare, per correggere, fter frenf\.re i 
popoh oedi<ioei. · . . 

Le rivoluzioni non cessarono d'oillora in poi: ai ebbe 
. quella di Spagna, 1i ebbe quella di Polooia, ee ne ebbero 
delle parziali in ogni a1111olo d'Europa; e tutto queel<! 
rivoluzioni ripetono, io lo credo fermamente, la loro 
origine rll\lla inal ooncepita transazione politica 1Bnzio.. 
nata col trnlt~to del 181'> iu \'ienna. 

21 ') 

Quando cosi parlo dei trattati, o signori, non à certo 
n1ia intenzioue di dire che queati trQttati possano easere 
a beneplacito Yiolati; io sono invoce dall'opinione che i · 
trattati vogliono e11ere osservati, vogliono eBSere giu .. 
slamante interpretati; ma queata. interpretazione, 
quando il bh:1ogno ne è riconosciuto ed ammeaso, credo 
debba eBAero conforme allo stato dell'opinione dell'Eu 
rop:i:civilizzat.a, &Ilo stato ed alle condizioni degli inte- 
r ... i che compongono tutto l'insieme dell'eqnilihrio 
europeo. 

Ebbene, dopo la discn1!jione aegnìta nel Parlan1ento 
inglese, ai potrebbe credere che quella invocaiione dei 
trattati che si fa dRgli oratori inglesi si• oontraria ali• 
mie 01senazioni; invece, o signori, ai è l'opinione 
espressa in quel Parlamento che mi diede coraggio ad 
esp1;mere quella che vi ho aottoposto. 

Ho oesorvato ed •••minato atl<!ntamente tutte le 
discuaeioni cLe ebbero luogo nelle due C&mere del Par· 
JIUJleDto in.gJose, e mi SODO fMtto ragione, Dli iOnO l)OU• 
vinto che tutti s1i oratori della Camera •lei comuJU, i 
qu[l]i hRuno pr880 pl\rte in quoJJa di11 u1111ione, tOaaetro 
essi ministeriali oJ antimini~teriali, lutti hn.nno con ve· 
nuto in ciO, che doman1lando la oaservanza dei trattati r 
del 1815 come base dell'ordinamento europeo, come 
princiJliO d•I quale si deve partire tutt..volta cho ai cre 
dease doversi fa.re quale.ha correzione, ttltti dichiara• 
rono che propriamente i trattati del 1815 11ot..ev11no 
eesere fatti in modo Jiver.w; che se ai dovM~ro riface 
ancorn, vi earobbero delle gra•i osservazioni a conl.rap 
porre a quelle che in allora prev&l•ero, che principal 
mente in ciò che riguarda alla parte centrale dell'Italia, 
che racchiude i dominii del PontetiOfl, vi era luogo tL 
rivedere RnrLc In divisione territoriale di quelle pm-. 
vincie, o<l il n1inist.ro dirigente la. CAmera Jtii 001uuni 
dichi&rnva che, oyo 10tto l'influenza dello due maggiori 
potenu cattohche si venisso a combinAre una qualche 
utile varin7.ione, l'Inghilterra era pronta 1 richiedere 
le altre potenze llOjj"ll&tarie del trattato per conoorrere 
in qutJUa reviAione, in quella oorrezione. 

Dun•1ue, o signori, qOeat.a invocazione dei trattati 'i 
provr. abbastanza che è nn priucipio veriaaimo, che è 
un principio di diritto l'invocare le 1tipula1ioni obe 
furono fatte col concorso di. più oontraenti ; ma che 
quando queate atipulozioni (le qnali banno l!Ìà aolferte 
infinite modificaiioni, ben sovente 1en1a ooagreul1 ziia 
per pura tolleranza delle parti) debbono andare oog 
gette a qnalcho utile modificazione, la via dehbe ••ero 
aperta a procedere a quelle revieioni e OOm>•ioni che 
aono comandato da ragioni di pubblico e g<!Deralo 
interue&e. 

L'onorevole presidunte del Co111:1iglio vi ba detto, o 
1ignori, cbe non sapeva come ai aarebbe ri11olt. la 
diffiooltà attuale, ma cbo era per1uaeo che ..aa avrebbe 
avuto il auo aeioglimento in un modo coafol'mt "1la 
fJi ust i:iill. . 
lo auguro al mio P"""" od a tutta l'Europa che quOBt.J 

acioglimento fl.i ottenga, e ai ottenga colla m&H»"iwD oele• 
rità, pe1"Ch6 •i è peric11l•m ;,. mora, e pert:hè à de~i~ 
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dei governanti di antivenire a tutti i n1Bli che una aitua 
aione preraria. che una ai+-uazione dubbia ed inr-flrta 
pub con Ilo generare. 

E qui io vengo, o signori alla 9f•oon1I'\ ru•rte della 
q,ue1Unne, l'fl.ltnaiione de-111' guerra . 

lo DOn dom•nderò, non Car6 interpellnnae IÙ lfini• 
itero: non sono pnnte tnrioM di apere il rntto od il da 
rare. 
Peeudo iD qaesto esame ""P"' titoli, 1opra docu 

menti ufficiali, che ciaachftduno bi\ potuto porai sotto 
gli otrhi, '°P"' i diaconi delle tre corone d'lngbilt<Jrra, 

. di Francia e di Piemonte, 1npn gli l\J\{l&l"f!cr.hi di gnem\ 
ehe 1i fBnno in. molte pBrti, e con unB eonaidenuicne di 
importattza tale d" laaeiar eredf"re tBcilmente che qui 
aoD tia questione della gnerr• che il Piemonte possa 
muovere all'Anatria, o dell'aggresaione che reeiprcca 
mente 1i poua temere. 
Non credo menomamente che il Piemonte 'f'og1iaeuere 

aggre110re dell'Austria, ma nemmeno Toglio domsa 
dare interpretazioni e 1piegaiioni sulla guern otrenaiva 
o difensiva, aull'aggr.,sione o rolla ripulsa. 
Fra i documenti ufficiali ne trol'O a.no più recenle I 

pih importante degli altri, vale a dire la eireolsre del 
praaidente del Con"igHo ai mini1tri residenti preeec le 
estere potenze, nella quale mi pare ai st.abilil<'Ano cbil\ 
nme11te i termini della questione, 
Non posso per conseguenza, nà •oglio entTft.re in 

itpiegRiioni particolAri circa i progetti, circa le idee. 
t!Ìrca i fini ed i mezzi che il Governo piemontese abbia 
preparati per ao1~nere qneeta causa o di &ggf'hsione 
o di difeft&; ma. non posso pensare che sia nelle Tistft del 
Governo del re il muovere una guerra da solo oontro 
u11a potente nazione qual à l'AustriL 

Riconoaco da quei disccrsì che ho citato, riconosco la 
miDaccia, l'imminenza di una guerra in queste refiioni, 
ma no11 l'Rottribuiaco, e nou la posao attribuire al Oo- 
nrno del re. 
Il OoTerno ùel re ba certamente, tenendo un lin· 

guaggio ccii alt.o, qual t quello da lni eepre110, ha cer· 
\&mente, ripeto, moLiTo di cre.dt're che le me parole 
non pouono rimanere senia un'efficacia, perchti ah.ri· 
manti nna 16da di quella 11alura non potrebbe 1uffi 
cientemente qualificani. 

Del reato tutto quello che &i vede, tult.o quello eh& ai 
ode, indica che •i eono necHa&riamente o intelligenze 
o 1tipnlRzioni per regolare gli eventi. 

Bono argomenti, eono induzioni ehe io traggo da.Ilo 
nato deUe COM; non ri•olgo al Ministero nenuna 
domanda, neuuna interpellania 1opra questo punto, 
mi reatringo & farne il giudicio che mi detta il boon 
aenso. 
Ora in qum1te inte11igf"n7.e, in queste con•en7.ioni, ff 

e1iatnno, in qo"ste prepva'lioni. 1e fatte d'acrordo, io 
non dnbito ohe il M1ni!ftf"ro non i1fugjllrà alla re1ponea· r 

bilità ehe nalM.'e natoralmf!nte da tali cirrof'tan7.e e da 
tale 0011.diiione di colle. 

Egli •nell'indole del governo rnpprosent.ativo e nello 
spirito Jella 001t.itn1.ion111 ~01tn che la riaponaabilità 

minist-flriale, non fonnolata in legge, non scritta.. non 
oorredat" di P4'nalit&, 1naaista tuttl\via e sue&ista con 
tanto mr.ggior va1ore in circostanze oo•l gravi, qua.li 
aonn quelle che nucon., da una guerra o preparata o 
improvvi~11. e i111tl'azione che il Governo eserrita in eMa. 

Nell'invocare q11e"tA l'iRpone~hiht,_, non credo pttr 
nulla dire cosa ingrata l\i miniijtri del rP. credo anii di 
andan interamente a eeeonct-. Jei loro pen11ieri; ma se 
qui muovo que-sta que-etione egli 4\ perch~ mi fa strada 
a ript!lere per la. oentesima volta. "he la co1ttitu1.ione à 
un titolo di gloria per noi nui ~1opi Dllru1ali, e che nella 
cattiva fortuna 1arà l'ànccra oola di 1&lute, la quale oi 
urà rise"n.ta; ed ho 1empre opinA.to e continuo" ere• 
doro che • miniono 1peeiale del Senoto invigilare alla 
088ennn:za delle diijCipline costitu-iiun•li, e •li car4rne 
l'intiero e schietto eseguimento. 

Mi rimarrebbe, o 1ignori, a parla.ni del teno punto 
di questione, il ri1ultato fìn"le della guerra. 
Qui, o 1ignori, converrebbe farai profeta o di buona 

o di cattiTa Cortona, ed io &0no uomo talmente positivo 
da uon voler correre Il pericolo di buono o catlin pro 
fe:iia i quindi mi restringo ad ouervare che la quc1t.ione 
del rilult.at.o finale dttlla 1fUOrra • queatione suprama 
per noi, 1 cbe 1110 stato in cui aon giunte le cop, uon 
ci è più leeit.o di and•re indagondo C<>me ila 1ta~ mo11a, 
come 1i effettuerà. 

Bena\ il concono noittro deve easere t.ale da rendere 
efficace l'ope"' di cbi governa, affincM questa guerra 
abbia il miglior eaito e il più r.n .. rionlt.amento. 
t etidente per me che in qu .. t.o ginoeo fatale dolla 

guerra, che comprtonde il pr86f.lnte e l'anenire del ~1e, 
la 1na indipendenza, le libertà, la pro•perità o la rovina 
di euo, le cose a.i riduoono al f&moso monologo di 
Amleto in Shak .. peare - to bo or flOI to bo - ..,.,. o 
"°" u1ere. 

Lascio a tmi tocor. la l'etpon1abilità degli eventi, • 
peneo oalvore la mia vot.a11do per la legge. (B.,../ Braoo/ 
.Appla"6i.) •••••D~NT•. Non domandRndosi più la parola 
rileggerò gli articoli per metWirli ai •oli: 

e Arl. 1. 11 mini1trodelle finanze è autori11ato • ooa 
trnrre nn improatit.o di 1>0 milioni di lire mediant<J l'ali .. 
nazione di rendite rol debito pnbblioo dello St.at.o. • 

(È approvai.o.) 
e Art. 2. L'annu& &11eg11azione per l'eatin:zione di 

questo debito non potr• eooedere l'l per 100 del capi· 
tale saomiolÙe deJJa rendita. » 

(io: approvato.) 
• ArL S. Alle rendite 11.&bilit<J oolla prOlente legge 

oono elll<Jle le disposi1ioni della le~ge 24 dicembre IB19 
relative &i 1equestri, ai trapa11i (salvo J>f'Jl' le rendite al 
portai.ore). alle ipoterbe, alle p,....crizioni ed alla impo 
nibilità. • 
(E appronto.) 
• Art. 4. Ultimot.a l'operazione di cui all'orticolo !•il 

mini11tro delJe tinanEe ne nnderà con\o al P•rlamento. • 
(Yo approYOto.) 
Avverto i signori senatori, prima che 1i proc&da all'ap- 
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pello nominale per lo equittinio sopra questo progetto 
di legge, ohe subito dopo Yerrà in discussione quelle 
per l'npprovaiioue delle maggiori BpelO pel cata.to di 
ten'&ferma negli anni 18~8 e 1859. 
e1••&•••, Mgrttario, fa l'appello nominale. 

Risultato della vota.ione: 
Votanti • , .•••.•• , .•••••. , 66 

Voti r~vorevoli . • . . . • . . b9 
Voti cont-r•ri . . • • . • . • • 7 

(Il Senato adotta.) 

&PPaOW' .6 .. IOWa •Ml.t Pa .. aTTe DI t.SaC• Pita 
•&8510al 8PE•• .. .: .. li&T&aTe 81 'l'&aa& .. 

••••& '"'•LI &lnl tlU8 a tliS. 

•••••••!tTll. Viene ora in discu111ione il proget.to 
di legge per l"appronriono di maggiori oreoe pel ca· 
tallio di terraferma negli anni 1Ho8 o 1~9. (Vedi voi. 
DON1..,..ti, pag. 84 e 93.) 

Il progeno • cool coecepito. (Vedi i"{rt1.) 
Dichiaro aperta la diseu~9ion1 generale. 
Non domandandoai la parola, rileggerò gli articoli 

per porli ai voti : 
·e An. 1. In aggiunta alla spea& atraordinaria di ljro 

770,943, gi~ autori&Zata ani bilanoio del Miniotero delle 
fin•n•e oolla legge S maggio 1857, per le operazioni 
oatuta.li in Unuferma da e1h·guir1i nell•anno 1858, lt 
approvata la maggiore open di lire 230,500, ripartita 
mente oome 1egoe: 

Cn. B 1. Per$-0>1ale ••••••••••• , L. 142,000 
• 142. 1llultrialt 1 lpt8t divtorH • • • • 88,WO 

Totale ••• L. 280,500 

(t approvato.) 
e Art. 2. Per le opera1ioni cataetali ira terraferma, 

da eseguirsi nell'anno 18~9, in dipendenza della legge 
4 giugno 1855, • approvata la opesa atraordinari• di 
lire 1,180,000, da 1ta.ui.iar1i nel bilancio 1859 del pre-. 
detto :M:iui1terodelle finani.e, ripa.rtitamente eoaie aegue: 
On. 142. Ptra-0"4lo •.••••••••• L. 1,010,000 
> 143 • .Mat11;alf ,,,,... ài-H , • • > 11>5,000 
• lU . .Anticipa1iotoi ài,,,... a C4lrico 

dli Co11111m • • • • • • • • • 15.ooo 
Totale ••• L. 1, 180,000 

(t appronto.) 

=== ·- ---··~-= ... ==-~======== 
A1>D1•·•••.01. Domando 11 pRrola. 
••u1D1>NT• ~li pennetta Ji oasenarle che il pro 

getto di leggo ~già votato. 
Al'·Dll'll'RF.BI Non à per opposizione, ma per una 

ronsideraiione generale. 
••1't1tP•:•'I._ Avrei desidorato che aveRBe domMD"' 

dato la parola nolla di!1cussione f{encrale. 
&111t1r••MDI. Vedroi con rincre1'Cimento che 1i tra .. 

acurasse un piil equo riparto d'im~t.e priina che aia 
ultimato il caboto. Credo che il Mini•tero donebbo 
prend"re qunlche temperamento. 

••1-:•1Dt-:l\T•. I~a prego a riflettere che questa 
digcuisaione ebbe luogo due uni fa, e che fu vinto un 
partito contrario; quindi DLID trattnndL1si al preiente 
che di approvare una ma.g~iore apeaa relativa al ca .. 
ta11to, non si può a propo~ito di questo progetto di ltgge 
rinnovare la dii&eussione. 

LA • t.R••M& _t.1.•11•Tft. (lnttrrompemlo) Io sono 
stato anche allora contrario ed bo eombattnto il pro 
getto di )egl{tt 1ul cataato: .darl> ora una palla nera, ma 
non parlo pi\\. 
P•K•••ti."T•. Pr.,go il Senato di Toler ritenere ehe 

aono •ll"ordine del giorno diven>i progetti di legge, ci~: 
1' Modificaiioui alla legge oulla guarJia nazion~le. 
2° Dc.atina.zione di posLi gratuiti dt'lll fondaiione 

Gbislieri. 
3° Modificaiioni De11'amminiatraiiope del Jebito pn~ 

blioo. 
Io quindi lo invito a volorai ratlnnare doml'l.ni alle 

due pomeridiane in 6eduta pubblica per doliberare oui 
medc!limi. 

atllLto, stgrtfario, procede n.U'ap~llo nominale. 

Risult&to della votationo : 

Votanti •.•••....•••.•..•. e& 
Voti favorevoli .. , 46 
Voti contrarii . • . . . • • • 17 

(Il Senato adotta.) 

La oeduta 6 Ionia alle ore 4 8/4. 

21~ J • 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMAUIO. Comunica.eio12t1 del regio df.crei.o Ji nomina del cav. Plochàù a regio ccmmissario per aostent're la 
discussi on• ckl C-OdiCll penai. militar< - Discussion• sul progdto di legge per modi/i<a1ioni alla lfft}ge 1ul/11 
guardia ttaNnale - Àpprova.eio11a dt.gli articoli l° e ~ - Proposte ed al)punti dei 1nuUori Di Oastagmtlo 
t iYigrn.sull'arlicolo ,'/O dcll'u(fi.eio centrale - Risposta del stnatcwe Di Pollone, relaiort1 - Nwova osstr&1a1ioni 
del scnaiorc ,.\"jgra - ."i<·J,UJrin~nti e Mp.itgaeioni del ministro ddl'inter1to a 1o&ttg->io dtU'articolo !I° ckll'u(ficUJ 
ctnfrflid - )':met1elanicnto al n~de:titno dcl senatore I>i Cast agnello combattido dal unatore Di Pollone - Reie1ione. 
dell'emendan1ento Ca.'<lagut'ito - Ag9iunta all'articolc ao proposta dal ,,.;nistro dell'interno, acctttata dall'ufficio 
centrale - Approl'luio11e dell'articolo 3' de/1'1</p,io centrale coll'aggiunia del ministro d•ll'inltrno, e <kg/i arti 
coli 4, 5 • 6 modifù:ati dalru(ficio cttttml• •degli articoli ..,c<es.•itoi e d'l!'intero progetto di kgge - ApproV<Uione 
dli progetto di legg• conce.-.ml• i posti gratuiti tklla fo•ida•i<>n• Ghi•tim a favol't del comu"" di Bosco. 

LA sedut• è aperta •Ile ore S pom. 

•.1.R•n~1, segretarie, legge il verbale della ton1ata 
di ieri, il quale è approvato. 

&1'Nll!l!f.lO a11:1.1.& 111e•1J1& DKI. C&W. Pl.eC•IÙ & 
Ce•••••&a1a •11:&10 PEa L& Dl•Clf••IO,._. 

•11&. cen•c• PSN.&1.• •••·ITA•&. 

•11•.1110..:,.r•. Debbo annunziare al Senato che con 
decreto dell' 11 febbraio corrente è stato nominato il 
cav. avvocato Luigi Plocbiù, giì. avvl>Cftto fiscale mi .. 
liture, a regio commissario per sostenere la· Ji11eu11ione 
dcl nuovo Codice penule militare. 

keco pure a eonoecenza del Senato una Jet.tera del 
senatore Deeardenes colla quale, per motivi di BA.iute, 
thie..le un nuovo oongsJ11 di on Dtette. 

Chi inknde accorùi~re al senatore DecarJenl\l ~n 
cungedo por un 01e~ ai ab.i. 
(Il ~ellAto acconlo.) 

DllCll8•IO~lli • &PPllOY 1.W.lei.lS Dtr;L PaOCltTl'O 
•I L"5Q8 Pii• •001•·1ca~10"1 ALLA L&G&S 
atJLI..&. 513 ... BI& llAIEIO~&l.a. 

••P•P•~'I"~. Viene. eeconJo l'orJine del giorno, 
in Ji:1t·u1h1ione il progetto di l~ge port.lUlt.e moJitice.zioni 
alla l<gge 4 marz;o 1~48 •ull- guardi• uaiioDllle. (Vedi 
fol . .Ùo<'Mn11J,.ti, p11g. 5 e IO). 

11 un•Juni1no ò Cu•Ì ,.,.uccl1i10 ( ~ t:/.l1 j11f1·1t). 

21 i; 

t aperta la discu8kione generale 1epra queato pr~. 
getto di legge. 
' •• POLLONt!, rtlalord. Domando Ja pBrol.& per av- 
vertire ad un errore di Rtampn, 01 per meglio dire, di 
copia, aucc.:eldK> uella redazione ministeriale. 
ln calce &l progetto del Miniatero ved~i inacritto un 

pa.ragrl\fo concepito in qne1:1ti termini: e I militi che 
e traaicorao il termine 1i presentaSRero al aenizio non 
e Testiti dell'uniforme Joro prescritto saranno eonai .. 
• derati e puniti quali colpeToli di ricusato senizio. • 
Nel progetto dell'ufficio oontn\le quelto paragrafo 

doveva essere iutercalak> all'artìoolo 3° dopo le parole 
e per tntti i Vo1nuni dello Stato, • e prim'a di quelle: 
e È mantenuto ed eat.eao a tutti i gra<lu"tl il diaposto 
d•ll'articolo 46 della leggo 4 mano 1848. • 

Quindi prego i aiguori senatori d'avere presente che 
d una ae1nplice materiale omrui8Sione, ma che non in· 
tose l'Ufficio centrale di eliwìnare tale paragrafo dal 
progetto che gli sottopone. 
••u1n.:i.1'1'•. Se non è domandato. la pa.rol• ri· 

leggo gli articoli per metterli ai voti : 
e Art. 1. Net5nna el1nione di nftiziali, aott'uffizil\li e 

caporali nella guardia naiionale è valid& se, oltre l'a 
dempi1nenW di quanto ai dispone alla legge 4 marzo 
18'18, non interviene od essa h~ met~ almeno dei militi 
iscritti aui ruoli Ji servizio ordinario delJa co1npagnia 
o 11uddiviaione di compagnia.. 

e Quolora alla prima· adnn&nza non intervenga il 
pre1oritto numero di miHti, 1e ne convocberà una 
•econd11 entro otto giorni 11ucceHeivi. 

• ~ vure in questa per manoania di numero legale 
non 1i può f•r luogo a l'alida elezione, la nomina 
degli uftiziali aarà d"'oluta all'inteudeMt; quella dei 
1ott'affiziali al comandante ouperiore, do'8 01itte, ed 
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in difetto al rispettivo eapcrlegione, maggiore o capi 
ta.no, seeondc ehe la milizia A formata per legion~ per 
b&tt•glioni o per compagnie. 
e I oapon.li uranno in tal caso nominati dal mag 

giore del bott.aglione o dal capitano della compaguia, 
1e qu&Sta non è riunita ad un b-LtAglioue. • 
(È approvBto.) 
• Art. 2. Per la validità delle rose, da fermarsi se 

condo il dispcetc degli articoli 44 e -17 della citata legge, 
è pure nec~ario l'intervento della motà almeno degli 
indi,idui chiamati a concorrere alla. loro formazione. 

e Mancando il numero legale anche alla seconda 
convocaaìoae, la ro•a oarà formata dall'intendente. • 
(~;approvalo.) 
e Art. 8. La divi11 delle guardie nazionali Il determi 

nata _con reale decreto tanto per le cittò principali 
quanto per gli-altri comuni. 

e Esaa è dichiarata obbligatoria per tutti gl'inscritti 
sul oontrollo del ae"iJio ordinario, a cominciare dal 
l"epoca che •rà determinata dal dotto reale decreto. Il 
ministro dell'interno potrà. però prorogare tale termine 
per quui comuni in cui i Conaigli municipali ne fACeB .. 
sere ietanz• fondata su gravi motivi. 

e I militi che trucorRO il termine ai preaeutaasero 
al 1ervi1io non vestiti dell'uniforme loro pretcritto 
granno considerati e puniti quali colpevoli di rieuaato 
aervizio. 

• j.; tuttaYia mantenuto il dispoeto ùell'articolo 46 
della legge 4 marzo 1848 , ed esteso a tutti i gra 
duati. • 

A que•t"articolo l'uffizio centrale propone il se 
gnente: 

e Art. 8. La diyi .. della guardia nazionale è deter 
minata eon reale decreto per tutti i comuni dello 
Stato. Donà essere uniforme, semplice e di poco di 
speudlc 

e ESB& è dichiarata obbligntoria per tntli gl'inscritti 
1ul controllo del servizio ordinario, a cominciare dal· 
l'epoca che .. r& determinai& dal reale detto decreto, 

e Potrà tuttavia eaere eoneesae con reale decreto a 
quei comuni che ne faranno la domanda, per delibera. 
zione de' riapettivi Consigli, un'&ltra divisa <li maggiore 
•pesa, purché uniforme per tutti i comuni. 

e In questo caao 1&rauno dispensati dal ve1tire la 
1peciAlf~ divi!a i militi notoriamente riconoscìurì in 
i1ta!A> di ri•trelta fortuna, e quelli che avranno rag 
giunto l'età di oinqn&nt'anni; ma al gli nni che gli 
•ltri dovranno eempre ve1tire in 1ervizio la divisa 
come IOVra delermin•ta per tutti i comuni dolio Stato. 

e I militi che t.raaeorao il termine ai present.ae1ero 
al '""iiio non Tealiti dell'uniforme loro pnil!CJ'iU.O 
ean.nno conaidel'ati e puniti quali oolpevoli di ricuanto 
1ervi1io. 

e È manlenu!A> ed t est- a tutt.i i graduati il di- 
1pooto dall'art. ~ della legge 4 marzo 18-18. •· 

•• c&•'l'A•!t•TTe. Doman,lo la parola. 
••&lllDl<'IT•.ll aen•tore Ui c .. tagnetto ha la parola. 
•• c.an••"•TTe. Io mi permetto di 01Bervare ohe 
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preferirei la di•po1i1ione dell'&Dtica leggo, la qu•le 
non renJe obbligatoria l• divin della guardit\ nRziG- 
nale, e ciò percht'l wolti dei mi1iti poa!Wno essere ill 
conrJiiione tale da non poter sotto1dare r. tale (I.pesa. 

\redo che in alcuni coniuni e con reo.le decreto potrà 
est1ere autorizzata una divisa di wo..ggior fl(le118, 1111rclul 
uniforme per tutti i comuni. • 

Noi ignoriamo que.le spe11a possa richie1lere qut1~t& 
nuova divisa, e tale riflesso non 6 sfuggilo l\ll'ufficio 
ccnt1"ll.le, poetocbll egli ba pro110ttto nn altro &linc,. 
e che in quei.to catt0 111ranno diPpen111~ti Jul v~tire 
la speciale divisa i militi che si trovano in isU6to di 
ri1:1tretta fortuna. • 

Ora io fo preljonte che il servizio dt~ll• t(lUt.rJia Dt\· 
z.ionnle 6 fondu.to auJl'egnKgliania di tutti i cittadini, 
che il venire a manife11t&re che un citla<lino Yii. pi\l 
povero dell'nltro • qu&!lto, & mio avvkio, h1duco unR. 
certa umiliazione, la quale aon parmi giu.,W di im· 
primore in chi f& il .servizio di guBrdia D~:t.iQna,le 
co1uunqoesi trovi in pit\ ristrette oonJiiioni di fortu11a. 

Vedo ancora che anche i diepens&ti Jo'V ranno pur 
sempre T~tire in aerYizio la divisa come ttiirà ·deter· 
mina.ta per tutli i comuni dello 8ta.to, quiutli ne trsj.?go 
la con.seguenza che la dlvisa di tutti i conluni Jello 
Stato considerala in paragone di quella di quei co 
muni i quali hanno ottenuto con decreto roi\lflJ la 
fa.oolt.à di un uniforme pii.I dìspea1iiOz10, aarobLe l'OD· 
1iùerata con1e una diYili&. 1h povertà, e no nRtSCerohhR 
un certo 1favore por la divi .. gunerale di lutti gli 
altri comuni. 
lo importanto erodo che non 1i po ... 1fuggire alle 

difficoltà già 11tate contemplale JJalla lcggtt ore. "cgliKnte, 
cioll che -.arttbhe un pOtO ecces~ivo l'iruporre l'oLhlil-{o 
dell'uniforme a quelli che per la 1ttrett.ezza delltt loro 
fortuna non potlfOno dOpparire a questa P:pt~i;a e quinJi 
sono in senso che sia meglio mantenere l'esenzione dnl· 
l'obbligo col lasciarlo filcol!Alivo. 

111111oa.a. Mi duole di non el58ero d0lf.<'cor1lo col prefl 
pinainte circa la divil!la che 1i vuol ren1lcre ohbligl\toria. 
alla guardia naiionalo. 

lo ho aempre considerat-0 l'he li\ 1ll,·isa fvijlle non 
aolamente necessaria, ma indispensabile. lo l'Lo 11fl1npre 
COll!lider~ta sotto il rapporto del decoro do! Corpo d.Il• 
gw&rdia nAzionale in tutte le OCl'daioni in cui deve 
eom11a.rire sia por servizio militare, AiB nelle P''fi4ll', 
sia per eenire alle dis1M>1izioni dci c(lnluni nollc ocoor 
reaie in cui le •ione afhJat. la tutela del paca.e com ... • 
auceef;d già in altro circ0&t&n1.e. 

Ne solo ho chit.tslo I" parola per Dll.>btrare che 11uetot;, 
diviaa 6 noceaaaria, ma •ncho per provochre uu'l)s11erv"· 
J.ione all'articolo Jon è d•tto cho all'e\O. Ji 50 ~nm , ... 
ranno dispensati dal ve11tire l'unifonno 1p1ui tali chu 
non lo vorranno. 
Ora io Jom,.ndo: &e 1i rioonoace utile che unn vet1l9' 

l'uniforme all'etft ùi 45, di 49 anni, pertbU si vorrà 
dispensare all'età di bO a.uni colui che bu. gi1' ratto 
il aui> servizio aott.o quelle regole che erano at&LJlite 
prima? 
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La guardia nazionale• una tale iotitullone la quala 
merita di eea@re rivestita di tutto il possibile decoro; 
quindi troverei che nella eapitale per esempìc l'uni· 
formo dovrebbe ... ere quello che è adeaeo, che è bolli ... 
aimo, e ehe oltre al far buon& figura dà anche aria 
tnR.riia.le ii militi che lo portano. 

Amerei dunque vedere che fo111e msnìenuìo l'•rticplo, 
il quale rende obbiigatoria la di,·iaa percbè mi BODO 
pentuaso che nella m&gteior parte dei Dliliti trovaai 
buona dlspoairicne a procacciar~i l'uniforme. 

Vedo disgrai.iat.amonte che i più di coloro che norf 
port&Do l'uniforme non eono per varilà. quelli che g,on 
11 lo po180nO provvedere. ConoKCO a Torino molte per 
tone, anrbe fra i miei amici (ani riecresce il dirlo) che 
-.eet.ono la diviH& borghese quando hanno l'uniforme 
a caaa; e raro accade che ai af'nta. l'uomo meno !a.col 
toso lagnl\rai a prererenza dei aittuori, i quali banno 
1& dirila e non la portano. Pen:iò io 11100 d'avviso che 
aia Dec&NiariO un po' di rigore: ed io lo insocherei. 

Io ROn pò8IO euer eospeuo di non nutrire 11impatia 
par la guanlia na.iionale. lo 1000 quello che, come 
appart..,.ent.e al Corpo decurionale, fui il primo a portar 
I& parola ~l re Carlo Alberto quando la citi& invoc..va 
l'inatitu1ione di una guar<\ia n•iluntile. Il m.gna.niuio 
Carlo Alberto co•I wi di, .. : 

e Je déairer&is beaucoup l'institution de la. garde D ... 
\ionale i je l'aime , wa.is c'est une cha.rg~ pour le paya, 
c'eat une cherge onéreuse ; il ne fsudrait pas l'établir si 
on n'e1igeait pa.s une grande eaacfìtude dana lo eervice ; 
il faudrait un uniforrue, un réglemont eévf)re, un IE'lrvice 
bien f!lit, et alors celte inatitution 1erait trèa-utile; ma.ii 
ai on parie lég6remont de cette inatìtution, je no aerai 
jamail d'avi1 qu'elle oonvienne. • 

Dunque il re Carlo Alberto rironoa.ceva allora che la 
iutituiione dell& guardia nazionale poteva di,·entare 
di aomma impo~n~, ma rironosceY& pure che biMr 
fJll&YI at.abilirl• se non colle discipline milit&ri, almeno 
coA 'luelle ooncili11.bili con ~fij(Jn• cbe aon banuo mai 
fa.tto il militllre in vita loro. Io credo, lo ripeto, che u11 
po' di rigore in questa parte 1ia neceffba.riit.imo, e cba 
con un po' di quella forma eitoriore di vestire un 
nnifonne regola.rm"nt.e 1i pu-illa unch• venire piil facil 
mente alla diocipliD'> nelle altre co•e 1eoond1rie. 

Per e{)nseguenza ee io dovo~si d•r voto, non obùli 
p-httrei cert.&lllente la guar11ia n4ziunale di ca.m1>agna 
"'1 indo-re wia di.-isa uguale a quolla del!& guardia 
nazionale della capitale (perchè uua ditfcrft!l1.a aicura 
ment.e deve ebi1tere fra l'una e l'altra), m1 eta.rei fermo 
percbà l'uniforme fosse di rigore. Di pii.a doma.nderei 
abe l'unifome che IÌ crMe uecesslll'io all'età di 4: 7 o 48 
anni 1ia mantennt.o anche dopo i :;o, perchè ROii vedo 
ragione per dire cho colui il quale ha potuto eopperire 
..ila 1pe1& dell'uniforme fino a bO anni, non pos.a più 
oopperil'Ti dopc aver raggiunta quoal'età. 

I.ti CT&•'l'-'&"ll'l'T•· lo non bo conJhattuto l'utilità 
d1H'a11itorme per la guardia nazionale. Sono il primo 
a ricono1eerla, e •orrei che fosse pouibHe che tutti i 
militi pot.eoBero n•tirlo. 

21 ·1 

Ho f~tto anch'io parte dolla (l11Al"dia llJUionalo o mo 
ne glorio. Combatto la diopo1iziono che lro•o nel pro 
getto doll'ufticio centrale, cioà di diopen•are le peroone 
1ueno a.gi&te, in una parola Le peraone povere dal portar 
l'uniforme, percbè, a mio avvi10, questa Neuiione, ac 
cordata alla povertà. , fa pe.ure una 1peciale umili& 
z.ione BDpr• quei militi che sono dispensati dal portare 
l'uniforme e che ai vedranno afil&re i.ai mez'IO ai loro 
comp"f.,rni. 
Se invece la dispo<oizione non il obbligat.orir., ecco che 

tutti 10no nella 1tes11a poai1ione; ma quando ai tr!ltta 
di fare una legge, io dico cbu un ae"izio onorifico, on 
servi:i&io che rappres~nta l'uguaglianza dei ciU.adirii 
qual ti quflllo della guardir. nazionale, noa deve intro 
durre un~ distinzione fra poveri e ricchi. E_.cco la dit(lO'" 
11i1ione che combatto. 
DI ro1.a.01a•, rtlcdort. Il rel~tor1 deU'unìcio ·oen 

trAle procurerà di oodùi•f&re al dobit.o l1WI per qu•nt.o 
lo comporta l'opera cui egli poH mano, 1 per dir yero 
non è agevole il 111uo uaunt.o, dovendo rieponùere a due 
orat.ori che ia 1enao contrario banno oppugnate &e di 
opo1iiioni do~ legge come furono modificato d&ll'uf6cio 
centrale. • 

Vorrebb. il oenal.oro Di Castagneti<>, per nitare lo 
sconcio cbe egli crflido di vedere, ooll'es•niio111 dei po 
veri, at&hilite nella guardi• nazionale due condiiioni 
di citt&dini, Rli oni agiati e gli altri meno agiat.i, tor 
rebhe, dico, riloniar1 alla legge a.otica, che dlffpenaava 
affatto i oitiadini dall'obbligo di ... tiro l'UDifor1J1e, 

Mi permetterò di ritpondere che l'officio centrrJei e.r• 
bena\ diipprima di qu•lo parere, ma le oeaervuioni 
fatto in proposito dalla minoranza dell'ufficio oieuo, 
e quinùi dall'onorevole mininro dell'intorno, lo per- 
1uuero che una divi• fosae realmente CDATeni1nt.e , 
e lo perauaae poi anche di pià lo ocorg~ com• i11 un 
raeae, cbe noi amiamo 00111nltare quando 1i tratta di 
dWpoHii.ioni legislative, Toglio dire il liulgio, erui ap· 
punto adottato lo 1tt11&0 1i1tema cbe proponeva le. mi· 
noran&&, cioè di olabiliro nna di•i .. cbo riuoci ... di 
COlll poco cooto che fo818 acco1&ibilo a qual"'1quo olaue 
di cittadini, il qual mezio toglierà awoolutamente l'in 
conveniente oegulato dall'onoravole .. natore Di Ca- 
1ial(lletto. 

L ·~cbet.ione poi che fu fatta i11 ronaideraiione dt!lla 
città di Torino, la quale ba manifeatat.o UD grandiuimo 
e lodovaliWwo z.elo, poichà l'immensa IRA8Hioran1.& dei 
militi componenti la guardia D&Zion.le ai à volont. 
riwueuia oottopo•la ad IDdoasare I& divioa preacritla dal 
Governo, Tiene uu.i i.n appoggio delle diipoiiUioni aug 
gorit.e d•ll'ufficio oentralo, siae<:hè mentre li laacia alla 
città di Torino il vantaggio di queoia di•ioa •pontan 
menie accetiatr., 1lÌ proneùe pure nell'iut.er .... di quei 
militi i quali non ai trovono in grado di poteroela pro• 
vodere. 

l>itr"tti, dalle iDformazioni prue, una diTisa non già 
di panno fini.,i1J10, 116 di arredi di prima qualilÀ, coota 
non mono di 158 lire. Ora io doinando quan1.i padri di 
famijlir., quant.i capi artieri cli of&ciua • lii piccoli 110- 
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goai llOA 00110 i11 jT&do di poter scpperire a tale ope .. t 
S. poi quooti paùri di (1U11iglia devono pronederl4 ad 
uuo o pitl tigli, ai troYerano maggiormente aggr11ivati e 
nella impo .. ibilit.à di aod•li•farvi. Nè oi dica già che io 
Ca.ccio qui dellt teorie. lo pure mi onoro di avere &f>p&l'" 
tenuto per molto tempo alla guardia nazionale, ed ho 
avuto luogo di ricouoscere d11i we 11t.MMo che molti militi 
non potevano fare questa spesa. Nà yoglio certamentAI 
1ceo.der1 a particolari che urebbero forae diedieeeoli 
alla gravità di quut"A ... mblea; rua potrei provare col 
falt.o che molti militi no• erano ila grado di (l<)ten•I• 
pr'OT1'ede~ 

Ri m.aena .,.rò eh• non solawentt- i militi in riatr~tta 
f(1rtuna. ari ICWWlO di provvederai dell'abito, ma ba•"ri 
pure molti giovani aiMnori che per loro comodo, o per 
iepirite di opposiik•ne n11D vogliono forniraene. ln 
quanto t queati dichiaro ohe li diti.at•provo alt.aweute; 
non e 1.uli4vi1 men vero cùe se t.aluni dei Juiliti agi .. ti 
non Togliono ve8tire la divieu, ve D- eono molli d1.1i 
.quali mi co1u1t.&che ool pouooo; e v~ darvi un e&uupi.o, 
clt.erò ua'ultima riunioni che h• avuto loogo della 
guardi• naz.io1u\.J.1. 
Il terso baltagliono della prima legio110 aveva molli 

militi voatiti ila borgh ... 1101!0 file dell'ultiina aua com· 
p:lf!nia, o questo b..U.i•glione è appunto oorupoato di 
militi del borgo di Po; ora io non credo che i wilili di 
qu.il borgoaiaoo aellos~lo ùi aginleilll. che loro ai J)OliBa 
rimproverare di voler oon&ervar1 l'~bito di cilta.Jino 
nnicatneuLe per rar Opp<)Hii.ioae iÙ Governo; ciò mi 
ba.ila d'avervi accennato a oonfort.o di quanto vi diceva. 

In quuto poi all'altra oLbietione che fece l'onorevole 
aenator1 Di Cutagnetto, che 1i venivano per l&.l moJo a 
creare diveree cat.egorie di militi, D.PD p&rmi che po!IM 
e111eni ICODCio, poichb quùlli cbe &Trllnno i wezz.i di 
provvederai la diTisa, ovvero l'aruor proprio 10prerira in 
uai ai biBOgDi della f&lllÌglia, que•tì ae la f•r•nno, e gli 
altri cbo non li.i troveranno in grado cli f"re tale spetti. 
11.ranno contenti di comparire quali aono, nà vi è umi· 
liaiione per un cittadino di .a.un agiata fortuna di mo- 
avarai 11el 1no 1tato. 
Diue per lo rontr~rio l'onorevole 11D&l.ore NiHr& di 

Tedere 16 neceeaità di mant.eMre l'K.UU&le uniforme per 
la ragiono (e non credo 110 abbia addotte altro) dell'ap 
puiacenza.; il quM argomento, mi duole il ri(.;.Qn.L.rlo, 
l'ufficio centrale ha COlllliderato ~ futile o i..Ie J& 
11on .... re prodotto i11 Sonato. 

E diffutti, coma no11 aia l'abitochadiain1portanzaalla 
milizia, prego l'onorevole preopina.ote di ricordare che 
lo 111iliii1 le quali glorio&unente combatterono ootto gli 
omiai del mareaciallo lloncey noi 1814, o che 11""1ero 
i11 abbolldan"" il ùiro &allguo por la patria, 11011 erano 
... tit<o. 
lo domu.do"' 11011 operò boae la miliiia che nel 181• 

ha pr0Tvi11to alla difesa della città no11tra per molti mui 
prima cho il 11oolro ....,.cito fosae org...Uuato, o allor· 
qU&lldO per la ritirata doll"el8rcit.o francosa eravamo 
"'J>O•ti alle depre<L.tioai ed altri ilacouenienti gravia· 
llimi prodotti dai diaertori, e da ooldati abudati. Ep- 

puro qn1lla milhia della quale io Ceci parlo aon ora 
Tootita. 
Io domando .. la mili1ia <M ha r .. i l.Anti Mrviii ael 

1821 era vestita! t:ppura fu loJo•oli81illla la. 1ua oon· 
dotta. 

lo rioorderò purea' miei coll9f!bi aacul1\ qui pr-nti, 
.., nel 1848 quando 1i ebbe or11aninata la prima milizi~ 
pro•visoria Della città di Torino • cbtt ba neo a11cbe 
segnalati aenig~ 1e easa era Te11tita I 
Ora, io domando se que1to 1ia un &l'goruent.o c}1e 

rowaa prevalere 1ulle con1iderasioni cbe banno iadoJtto 
i voatri oommiuarii a ridurre l'uniforme Jilla mili1ia 
comnn11.le ad una condizione elle non polSd rit0sci1·e di 
agg~vio a qual11iaai oluie di cilt.&dio1. 

Qll•lora poi ai trovilao città • centri di popowion. 
che volonlariamenUI 1i a11soggetlino a ta.le 11peaa, proDW 
à il me1&0, che il C<>naigho eomun.J1 ne faaci• la do 
DUlDda o verrà loro oonoeuo di avere que11~ divi-. piU 
wae1t.osa (oow1 dioeT& il proopinante), con che ne aa 
r&nao esenti quoUi obe nlln polrqno prov•9'.leroe!L 

Fonie il oonalore Nigra llDn ha ben• inteoo q11&le r...,. 
l'idea dell'ufficio centrale, noi TOler e,.11\aro i mil1Li 
dell'età di W anni. 

Non ~ meuonl&lllente per rii:iparwiar loro IA 11.lt!..._ 
poichè lllU'ebbo un usurdo il voler dire tbe colui cbo 
pub far (a sp- a 0 anni JlOD la po.I& faro ai ~0 anni. 

L'ufficio centrtlle ba Hlo oon"iJerat.o che qua.udo an 
milite h• r..g~iu.ui.. i 50 anni e che por ragione dell'età 
matura non awi Ji portare il kepi, nà <li vestire uu i.bit.o 
che lt> atringe troppo, in10wma e-be n1.>n può o non vuole 
sotto.tare all"ilaoomoJo d"indooaare una. diTiH militare, 
dehb'euere ia. facoltà di •est.ire )'~1a cowuoe e piil 
comoJa, e aoddilff&re co11\ al 1uo 1erylzio 1enl.& ea11ere 
obbligato ad u11 di"8gio troppo gra .. all"•v•nni.. 
016 rua. 

floggiullj!<lrÒanooracho, fol"llO l'onorevole pt110pjnan1<1 
ebbe unica.mente in mira la mili~ia della città di 'l'oriDo, 
poichè egli dico ohe dappertutto Ti è nn ooMoroo, Dli 
desiderio, una facilit.à, una TOlonO.. E qui io cit.erò la 
città d1 Hono.,.., la aooo11da dol regno, la c1ualo dopo 10 
a11Di di orgaaiuauone della milizia (u ap(lllllo a quoi 
senatori che più partioolarment.e conoacoa.o la ciità di 
lleno••), oggigionio appella pub 0011taro la mota delt.. 
eua milizia •estit.& in uniforme. 
Credo di anr ab*U.nza ouddi•fatlo al deLit<> mio 

1pieg11.ndo i motivi che fecero l'officio centrale concorde 
... 1 ,.nlime11to di 1tabilire un.. divi .. uaica por lo Htato, 
di poco dispendio, e di IMciare, HCOnJo che suggeriva 
lo 1te1WO onoreToJo miniatro dell'interno, la flM)Olt.à al 
Governo di concedere alle città o comuni che ne C.raaoo 
la domanda ana diTiu di mairgiore &)>81&. 
•••••· lo non. sono penuuo ohe la divi• abbia 

eool poca importallZ& aulla guardia nazionale. Nè pouo 
puro ammottAlre r-mpio di qnello ohe ai ,_ 11el 
!BI• o Del 1821, porchè già ailao d"aUora io era mi· 
lito, od Jao troppi ana.i por JWD .aver falt.o parto di 
quelle miliiie. 

Quei tempi non aono da moture ila oonfro11t.o cogli 
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attuali, e il motivo che mi mosse a prendere la parola 
il appunto perchè ho potuto t.>e<or con mano la diffe 
renza che """"' la guardia d'allora e la guardia na- ' 
ziontlle d'ftdtiuo. 

La gu•rdia nazionale d'oll~rn era quella che si 
Bhiama in tutte le en1ergen1e1 in tutti i tempi ÌtTegolari, 
in coi 1Klpl'IAV1'i6ne qu~lche disorJine. Quella d'adesso ~ 
<1ufllla guMdia nazionale che 1eeonJo il mio desiderio 
deve ttunre lJUaDto durerenao le no~tre belle istitu 
aloni attuali. 

Bi dirà che io nnlro forse troppo •tt&ccamenl<> ali~ 
gU3rdia naiionale porchò IODO io il prime che ne partili 
ad un alt.o personaggio; perché io e il mio collega mar 
cheee Colli (che eouipiungo di non aTer più accanto a 
1ae) fnmmo ì primi eh" ahùi1'1uo fl\tta In distribuaione 
di Cucili ali& medesima. 

Cib credemmo neeeesario quando erueamo eindnoi, e 
l• guardia naaionale rese ICi(llnlu.ti Bttrvigi al paese 
percbè en• ristebib l'ordine dove un'ombra di disordine 
Yolev1 comparire. Dico Mtfombra di diJordine, perché 
Della città di Torino non vi Co mai disordine dn quel 
l'epoca ad oggi. 

Dieo di più : questa guardia nazionl\le ùisogna che 
11 'fetllamo beli., animat.a, come si anima le gioventù, 
1 che Ja.una pari. poeae rendere 1ervigi al paewe, dal 
l'~ltra ooddisfi all'amor proprio. 

lo amo vederla accorrere in momenti che auguro non 
tengano, ma che forse non eono lontani, e che poesa, 
surrogare e e-0adiuyare l'esercito. 

l>unque Id vol"te che quC8la guart\i1~ Dtuionale f~ci~ 
nn servizio ulÌlitare datele anche l'ihtru~iune militare: 
quetila iatruiione è invocata d;illa gioTuntU pif"mont~ 
cbe ne ba tutta l'a.ttitndioe. p_,r cooisegncnT.a io m~n 
ltonl(o la mi• proposizione; non in1porta elle ai conservi 
l'uniforme attrnlle, o si n1oditicbi, o 11e ne Jlrescriva un· 
altro: importa beni;\ che ai renda ol1Lligatoria la divisa, 
onde diire Ai militi quell'apJl'l'renza nlilit.ure che • ne. 
ceu&riL 

fo'inalmante uon an1u1etto eia inco1n01.1o il v1»>tire Il\ 
di,iq a W a11ni piil che a 48 o 4~: io che ho già più 
di 50 anni non troyerei inco1n0tl\l alcuno a v~tii· oggi 
ci~ che Yfl&tiva dit1ci anni fa, ed uche di r~r pal'te oggi 
f{iorno dell&l{uardiana:iionale, Lench~u.h\1ia git. p1u;1ati 
gli •nni 1t&biliti dalla legge. 
e&••11•. pruide1ttc del Co"1iglio rki tH;nistri, mini .. 

1tro ckrlli .,,,,.,e ckll'inltt"HO. Prentlo con ri&(ere allo 
delle nianifeataz.ioni ftt.tte d~I lk:nal.ore Nigr~ e non 
dubito che egli nelle cirt)08UUliie 1i pr.i11terebbe alle 
emergenze del paeae Yestondo anche un abito un poco 
•trotto (Ilarilti). 
Il Mini.stero, come l'onorevole proopinant.e, crede che 

il rendere obbligntoria la divi1:1a della. gu&rdia nazio 
ne.le eia 1111 gra.nde miglioramento per la n1edcsimt.; 
crede che lo aia naUe citlà principali, e ancora pill 
nelle città 1econilarie, doYfl l'aawolut.a &denia di di\·isa 
fa 11\ che la guardia aaiionale non 1i pr11S1:nti aotto 
quell'8ipelto ohe à indi.pensabile ad inspirare il riopetto 
o la fiducia. 

2 i~' 

Ma mentre il Miniàtero credeva di imporre queet'ob 
blit(o, di neceesilà ai preoccup .. va pure1 come l'onorevole 
senatore Di CMt..gnell<>, del peeo che quest'obbligo do 
ves11e e pot.c111se iu1porre alla goneralità tlei cittadini 
chiamati a fa.r pnrte della gu11rdia nazion~l~. 

Non v'hn dubbio che la divi•a attuale molto conv& 
niente, molto bella, • soverchiamente co11toaa per la. 
generalità dei militi. - 

l.1'onorevole reli}tore dell'uffìrio centrale ha 1tim11.to 
che il oosto della diviaa completa eia di 1r,2 franchi. 

BI POLLO!llM, rtlalort. Di 1:>8 franchi. 
c.1.w•ll•, prtsUtenld cl~l Consiglio dti mini.:ltrl, miHi~ 

•lro dcyli .,,.,; e dtll'it1ter1W. Sia di 1~8 franchi. 
Qoaoll'ainche ai poteMe ottenere una qualche ridu· 

2ione, quancl'a.ncbe ai pot.caso ottenere una divisa meno 
porfotta per una eomrua poco mH.ggiore di 100 Cranohi, 
riuscirebbe pur aerupre di troppo peKO per una cla11ie 
nomerOHissima di cittadini non 1K>lo nelle compugne, ma 
altre•\ nello oittl>. 
Per "'"Idi.fare a queste due nec ... ità, a quella cioà . 

di huporre la di vis. a t.ntli i militi, ed a quella di non 
gravare soverchiamente i militi di ristretta fortuna fu 
determinato che la diTiaa obbligatoria non arebhe 
l'attuale, ma una diTisa molt.o meno c<H1t0ffa. 

A ciò fl\re il Mini*t.ero, e l'ufficio centrale, che ti&»• 
aocia. al ?tliniltero, furono animati dall'Nempio degli 
altri paesi non eolo, ma anche del not1tro. 
Nel fielgio, TOi sapete tutti, o itignori, che la divisa à 

obhligBtoria; ma è 1Jen1pli~ieeima e poco costoaL 
. Noi 111.ppia1no poi che in molte parti del DOfltro J*e.We, 

anche lad<io,·e la divisa non è obbligatoria, l'UBO la. reRt'I 
qua.si oùbligntoria, e si 1eelse per volontario consenKO 
dei cittadini una divi:m poco COfttoa&, cioè una 1op"'· 
veste, una blttv!t ed on berretto.· 

Io posaO a111icurare il Senato (e tutti quelH che bAnno 
viaggiato per quelle provincie dove qu~ta di via& ai 6 
resa generale lo annno) che essa dà alla guBrdia naiio 
Dl\le nu bel cont~Rno, ha11ta.nten1ente nu,n.io.le e 1pe!88 
volt.e n1igliore che là dove vi 11000 delle M:ru:tiature, 
cioè dci militi con unlt. bella divi1a accanto a milili 
yestai in borgh&Je. 

Il 0011to di quet1la divisa consistente, come dis8i, in 
unf\ sopravveate ed un berretto b tale adunque d& poter 
eB88re in propol"iioni delle facoltà di tutti i cittw.ii.ni 
cbiamsti a far parte della guardia nazionale, cioè di 
tutti i cittadini che p~&no un censo. 

Io credo, o 1ignori, ohe quando quetJt.a ai iia.ri. gfln& 
Rliisata diverrà ACcettissilna a tntti coloro che Ctmno 
p~rte della guardi~ D:\Zion&le, e oe8tt0rà qneJla cena 
ripugn&nia che molti prov1UJ.o nel recatsi tra le file oon 
una diverait& e dirò &nobe una deformit.a di 'eetiario, 
perchò non •i è nulla di più bmtl<> che il nd•re 
borghewi con una gran gib6rna ed una 1ci1hvl1 m"l 
adatta. • 

Nò mi muove il rincrescimento che Corte manifeble 
ranno alcuni l)8r la divisa attua.le, 1ta.ntecbà eeea Mrà 
mantenuta, A aeconda. d~lla legge, in alcune città più 
eoepicuo del regno. 
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Io credo però che in tutte le città, secondarie, in lulli 
i comuni vi sarà un gran benefizio, e si vedranno scom 
p&rire le poche divise che si sono mantenute; giaccbè, 
o signori, là dove la pi.ast11a de' militi non è facoltosa, ee 
un certo numero di essa ha &Tuto bMtante patriottismo 
per 1a.crificare la 1omma necessaria a provvedersi la 
diviP. a mano a mano che vengono meno i me-zzi o 
Tien meno eziandio il patriottismo difficilmente Bi pro 
cura &ltra nnoTa divisa, quando l'antica 1ia logora. 

Ora, o signori, se una troppa ben vestita fa bellis 
sima mostra di 1è, quando gli uniformi sono logori ed 
incallivo alato r. pOlliroa figura, ed 6 brutto spetta 
colo il vedere drappelli di guardia naaionale con vestiti 
sdrueeiti, che non possono più affibbiarsi, come lo pre 
scrive il regolamento, e cbe presentano un aspetto di 
negligenza, di trascurateeza, che mal si sddice a chi è 
10tto le bandiere. 

Mentre ei provvide a che l'uniTerenlità dei militi 
&TeB&e una divisa poco ecetcaa , il Ministern e l'ufficio 
centrale 1i aono pure preoccupati di quelle città, nelle 
quali la divisa attuale il qna1i universale , e dove 
la guardia nazionale per uno zelo lodevolissimo 1i pre 
.. nta sotto le anni con un contegno bello sotto lutti gli 
aspetti, ed in ispecie sotto I'aspettc milita.re; quindi ai 
il creduto ut-ile di dare i mezzi a quei comuni, i quali 
bAnno la aorte di avere una guardia na.iionale ben 
ordinata e ben provveduta in massima parte di Maisa 
di!dinta, di poter mantenere l'att.u"Je atato di OOHe. 

Ma il Governo ba voluto rendere omaggio al principio 
della libarlà locale collo stabilire che quest• divisa 
apeciaJe non potrebbe esaere impokta che là dove i 
rappresentanti del paese , ed i rappresentanti in 
certo modo anche della guardia naiionale, ne fareb 
bero 1peciale domanda. Però l'ufficio centrale del Senato 
fa colpito dalle consegueuxe d'un obbligo che non 
patisce eceeaione. Certamente nel volere imporre a tutti 
i milit.i d'una città cospicua l'obbligo d'una divisa che 
COila oltre lire cento, ai Tiene a far pesare sopra una 
certa quantità di cittadini un obbligo che può riescìre 
gravissimo, che in date circostanae potrebbe essere 
qussi non ecmpetibile , ed il perciò che l'ufficio vorlro, 
o signori, inlro.Juae l'esensione per coloro, ehe sono 
notoriamente rioono1eiuti in iastato di ria1tretla for 
tuna.. 
Il Ministero avova pon."'lo di introdurre un emenda 

mento, cioè di proporre che venisse dichiarato che i 
Coniiiglì comuna1i poteesero toruministrare la divisa 
1peciale a quelli che non pos!IOno provvederaola coi 
proprii muri; ma ba poi riflettuto cbe questa disposi .. 
liane era inutile: niente nella legge comunu.le Tieta ai 
eomuni di portare nei loro bilanci le aomme necessarie 
per provvedere questa divioa 1peeiale. una lalo di•po· 
1izione non ai sarebbe potuto mettere fra Je 1peae 
obbligatorie; luciandola fra le facoltalive, era inutile, 
lo ripeto, l'introdurla in questa logge. lo ere.lo che ove 
i comuni intenW.no Care questo aacri6cio, certamente 
11on troveranno oatacolo per parte delle autorità cbia· 
mai. a tutelare la loro amminiatnuioD<I, e quindi il 

Mini11t.ro ha rinunziato a presentare tale emendamento 
e propone di mantenere l'articolo qual à. 

Noi potrebbe ac<ostar.; alla propoata dell'onorevole 
senatore Nigra di togliere l'esenzione per gli uomini 
di SO anni. Non tntti i cittadini hanno la fortun& di 
coni;enBre a que1l'et.à il fisico dell'onorevole preopi 
nante (Ilarità): noi vediamo che a molte per10ne, 
giunte all'elil. di ~O anni, l'aaaisa militara più non •'al· 
taglia: invece di accreacera la loro appari scena (Jl<> 
rità), le 'rende, non vorrei dire ridicola, ma loro dt. un 
upetto meno marziale. 
Quindi Teramente io penso che aia conveniente il 

mantenere quest'ettenzione; tanto piò. che non • un 
obbligo; non 11'impedisce al militi arri,.ati ai cinquanta 
anni di continuue a portare l'a1111il4., 6 &010 nna facoltà 
che 1i fa • coloro che troveranno o comoda, o conve .. 
nien~ o.I proprio fisico l'assisa semplice d~lla IOpra .. 
veete, la qu11.le dissimula le infermit~ ohe epesae volt• 
ai banno a quell'età. Onde io pregherei il Senato di 
mao!tlnere l'articolo quale venne dall'ufficio centrale 
11roposto. ' ••s•••••T•. lo credo che non vi aia difficoltà in 
quanto al modo di procedere nella volaiione. Io porrò 
ai voti l'articolo prop""to dall'ufficio centrale, al quale 
ai à aecmtato il Minif:tero. Coloro che, eome l'onorevole 
senatore Nigra, preferiranno il liij~ma minisWri&le 
primiti1'o, non ••ranno che a dar• il Toto coatrario 
all'articolo deJl'ufficio centrale, e quindi 1 ove que1to ro ... rigettato, ai verrebbe. mettere a partilo l'srlicolo 
primitivo. 
Quelli che, come l'onorevole senatore Di Cast.agnetto, 

preferiranno che le cose rimangano come aono aotto la 
legge vigente, dando il 1'oto contn.rio all'dmendamento 
dell'ufficio centrale ed all'articolo mini1teriale otter· 
ranno il loro intento. 

•• c&•T.t.elllSTTe. Domando la parola. 
••U•n>:na. Ha la parola il senato"' Di Cuta 

gnello. 
01 C:&•T••~P.TT•. Io prMf'nlerei, 111 mi foase per .. 

mtOOW, un emenJ.amento: siccome non bo niente in 
contrario ali& b/01i.te, e l'onorevole signor mi11ì1tro de) .. 
l'intemo b• dichiarato che anche tale tenuta obùliga· 
t.oria à uaw.i militare, • preaent& UD inaie1ne pella 
guardia na2ionale.io proporrei che sia libero di ve1tire 
o non Teatire l'nniforme apeciale. 

In que&to modo i militi più agiati 1icuramente vati 
rebOOro la d)visa, quelli poi meno agiati, CacenJo la di ... 
cbit.ral.ione di 1'e&tire la blOfU', &Trebbero una tenuU 
militare, 1 nello 1le860 tempo ei evit.erehbe quella 
11pecie di taccia di povertà che io desidererei di evi taro 
nelle file della guardia naiionale. 
P•E••••NT•. Dove intende di colloCare queato 

omonW.mento ? 
•• ca•T••~inT .. Al poato dell'alinea cbe prin 

cipia o olle parole: I tt ~lo caitJ, eec. 
••-•Da.;"T•. Perchà il Senat.o poBM rendersi conto 

dell'emend•mODto del 8"nalore Di Caalllinetto connrr 
ohe io rilegga l'alinea precedente: 
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• Potr& tuttavi• essere oonceaa• oon ret.le decreto a 
quei eomnnl che ue flU"allllO domanda, per deliber .. 
1ione dei riilp6ttiri Coneigli, nn'a\tnr. diviaa di maggior 
1pesa, poreM uuiforme per wtti i comuni, • 

Ore Tiene l'emendamenlo Di C..tagnetto cosi eoe 
cepito: 

e Saronno tntl .. ia dispen8"ti dal vestire la apeeU.le 
di•iaa i militi i quali dichiareranno di vQler Teatir1 la 
diviaa o<HM aovre determinala r« wtli i oomnni dello 
Stato.• 

Secondo il sistema dol aenatore Di Caalagnetto ba1la. 
la diobia.nzione: invece ahe nell'articolo proposte dal 
l'ufficio oeutrale ai Tonebhe che fo1ero di1pensati i 
mHit.i rieono1teiuti ia iatato dl ri1tretta fortuna. Dunque 
il oenatore Di Cutagnetto vorrebbe laaciare in facoltà 
degl'individui , mediante la dichiarazione, di eairueni 
dall'uniforme più eoatoeo, per atteneni all'uniforme d.i 
tutti i comuni. 

•• .. LL01'iM, rtlatore. Prego il St,na.to di Toler 
ritenere quale r ..... l'intendimento dall'ufficio oenlrale. 
••ar;••••UITS. Bcaai. Domando &0lamente 81 • ap- 

poggiato l'omendamento. 
Chi appoggia l'eniendamenlo voglia aliarsi. 
(f: appoggi•lo.) 
•• rtlalon. Ebbi l'onore di dire al Senalo 

che l1iniendimento dell'ufficio centrale non era già di 
luciare libero C.'UDpo a coloro che per ma.la volonlA 
vole1Mro eeimer1i rlMI veetire la diviKa, ma. bens) di.U.. 
bilire un mnio C.cile per quelli i quali tMlmente non 
potevano, 11enza gnve loro danno, fare la epen di una 
divioa ooetoea. 

Ora l'emendamento propo1to dall'onorevole '19natore 
Di C..lagnetto verrebbe appunlo a da.r luogo all'incon· 
-.enient.e in generale lamentato, che quei militi di m&la 
Tolontà, i qua.li non per mancanza di mezzi, ma per eat-. 
ti'o intendimento, noa Togliono farti la diTiu, potreb 
bero, con. que1ta dii.po1ir;ione, •eltire la bWvM ed esi 
mersi dalla diviaa che foage atata oonce1ea 1ull'istan1a 
del Comune. 

Veniamo al eaoo pratieo 1 la città di Torino doman 
derà, oeeondo la legge, la faooltà di mantenere la divi&& 
attuale che dal Ooverno del re lo venne conouaa. 

Vedremo allora tutti coloro i quali ora non vogliono 
yutini la di•iaa dicbiart.re di non potersela pronedere, 
ancorcb~ liano in illato di baatanta l'orllllla da polerne 
oopport&n la apooa, • ve1tiranao iJlvece la blOIW'; 
.,...Uomo adnnqoe nelle &le della mili.U. di Torino una 
qnantità 11randi11ima di giovani, i quali potrebbero 
avere la di•il& e che non la vorranno •eetire. Invece col 
eiatema dell'uftioio oentralo la ... tiranno tutti eoloro 
che ne banno i mezt.i, e -.ranno dispensati solo q~elli, 
obi per ...gione di umuità o di equità aon debbono 
farne la 1peBL 
Questa• la dill'oronia ohe p•- tra il oi1toma del· 

l'nflicio centra.le e l'emendamento propowt.o, che l'ofticio 
oeatrale dichiara di 1100 accettara. · ••-•••in•. !d'..ttotti fnti l'HtenckuneutodelHDA 
~ro Di Castagneuo. 

Chi intende approvarlo ei alzi. 
(Non• appronto.) 
cu·e11a, prlliàmlt• tkl Comigllo, e Mini.!lro cit91i 

e1tm • dtlrinftrllO. lo mi rivolgoi:oi all'ufficio centrale 
per ottenere lo 1oCioglimento di un dubbio o di WlO scru 
polo che ora nasce in me rileggendo l'articolo. 

L'ufficio centra.le ba inteeo di di!penBBre i militi noto 
riamente riconoeoiuti in iatato di ristretta fortun&, e 
aia mo d'accordo sul principio; ma temo nell'aJll>licaziane 
nna difficoltà. <:bi ricouoecerà quello stato di rillretla 
Cortnna' Come potrà il milite stabilirlo Y Non darebbe 
qoelto luogo a conflitti, a controversie, e non sarebbe 
poi necuaario di percorrere tutti i grAdi di giuri11di· 
1.ione, e ricorrei"• finalmente al mpremo magistrato di 
e.nazione, onde atabiliaca le norme ed il carattere della 
riatret.ta fortuna? Mi p&re cbe ai potrebbe oniare a 
questo pericolo, evitare quest'incomodo alla Corte 4i 
caaaazlone, che à già IOfraccarica d'~ff'ari, st~biliendo 
ohe lo stato di ristretta fortuna sarà ricon08ciuto e 
constatato dal Consiglio di ricogniriooe, Il qo•le 6 gi~ 
chiamato a pronunziare aop~ tutti i reclami dei militi ; 
o se li vuole, dal Oonaiglio delegato, correggendo eool 
la di1poei1ione: 
• 1 militi notoriamentll riconC»Ciuti in iatato ai 

riti.reti& fortuna dal Conaiglio d•legato. • 
DI C&•T••••TT•. Parmi chafone ai potrebbe uni 

meglio provvedere, preud•ndo per baoe doll'agiatezza 
dei on i liti il p•g•m•nto dello impoote. 

C&'fDll•, pr"idettt• ckl Comiglio t nainlalro dogli 
eatt'f'i e tkll'intw.ao. Le nostre imposte DOll aono disgra.- 
1iatamente perequate in modo da poter servire di bue, 
come vorrebbe il aenatore di Castagnetto. :Per esempi> 
nelle citt;. 8''COndarie l'imp09ta non corrispondo a quella 
che pagasi nella capitAle, giaecb• la maggior parie 
delle imposte noD poggiano sulle pigioni. 
lo credo invece che, deferendo l'accerlameuto dello 

1tato di fortuna al Consiglio delegato, li pronoda nel 
miglior modo posaibile. 

Perb aiccome Il Conaiglio delegato agisce in tale oir 
ootlanza come giurato, ai pub togliere la pa.rola llOto 
rialft<•nlt. 

•• ••&.aA!lllt, relatore. L'oaerTazione de) 1ipor 
ministro non era sfuggila all'ufficio centrale, e gll llan 
lanto più prOBente che aveva sott'occhio le leggi help 
• france1e, le quali atabililC'OTlo che queste di1pen1e 
polmnno 00881'e accordate dal e°""" "" rketu......,, 
che oorriBpande precisamente al noetro Consiglio di rico 
gnitione. Se nou che la maggioranza dell'atfitio Clii· 
troie vorrobbe che fo11e piutto.to data al Coniriglio 
comunale. Ma fo,... che il darla al Con•iglio comnnale 
Incontrerebbe gravi difficoltà, ed il lignor milliatro pro 
ponendo di accordarla al Co11iriglio delegato parmi ria 
queato un meno di conciliWLione che poeaa aoddiefare 
All'emergeuz• etti •ogliEUDo pronedere. Quindi i'D nome 
dell'ntllcio oentrale accetto la proposta di dr.re al Oon· 
1iglie delegato qnOftla facoltà. ••••••DTll. DWlque rl dirà: 

• 111 qneeto C&llO aaranno dirpenaali dal , .. tirt 1- 
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speeiale di risa i militi riconosciuti in iatBto di ristretta 
fortune dal ~n~iglio delegato, e quelli che avranno 
raggiunto l'età-di cinquant'anni; ma a\ gli uni che gli 
altri dovranno eempre veatire in servizio la. divisa come 
sopra determinata per tutti i comuni dello SU.to. • 
Con qu~ta modificazione metto ai Toti l'articolo. 
(E epprcveto.) 
••u1D1<>iTL L'art, 4 del progetto miniateri•le à 

eos\ concepito: 
e Art. 4. La repreaeione dei furti campestri nei limiti 

del te?ritorio comunale è considerata eenizio obbliga 
torio per tutti gl'inacritti sul controllo del aervi<io 
ordinario. • 

e Il sindaco può richiederne a tale seopo il eomen 
dant.e della guardia n"2ionale, che dovrà due le oppor 
tune dispcsiaionì. • 
L'urficio centrale ha invece proposto il aeguent.e orti 

colo: 
e Art. 4. ~ eonaiderato quale 1enizio obbligatorio 

per tutti indistintamente i mi1iti inscritti aul controJlo 
del aervizio ordinario la taW!)a delle proprietà contro i 
furti campestri nei limiti de) territorio comunale. • 
E mantiene l'1line• che aegue: 
• Il sindaeo pnò richiederne a tale seopo il coman 

dont.e della guardia nazionale, che dovrà dare le oppor· 
twie disposixioni. • 
Motto oi Toti qaesto articolo. 
Chi l'approva •orga. 
(E appruvato.) , 
• Art. 5. J corpi distaccati delle guardia nazionale por 

ae"izio di guerm non sono deatinufi ebe nll" guarnì 
Rione delle città e fortezze e ad altri servi2i interni 
d'ordine a di sicurezza pobbliea, • 

Fin qui sono d'accordo 11 )fìnistero e 1' ufficio 
centrale. · 

e Tale servizio non potrie durare oltre olO giorni, a 
meno che il luogo di presidio aia dichiarato in ibt&to 
d'UAedio. Ad esso po1uiono eseere ehiamafi aucceSHiv,... 
mente i militi d'una. o più prerlaeie, di uno o pià JUan 
damenti o comuni. N1t&1uno però potrà essere chiamato 
per la 1eC001la voltA A fur parte doi corpi distaccati, ae 
t.ale aeniiio non à prima etato pre1t&to da tutti coloro 
cui nello ate.lo comune incombe tale obbligo ~ndo 
la le11ge. • 
L'ufficio conlrale propone inTece di dire: 
• Tale 1enizio non potrà durare oltre 40 giomi, a· 

meno che il luogo di presidio sia d-ichiarato in ititato di 
uaedio. Ad eeM pooono' eaaere chiamati aucces1dvn 
mente i militi di una o più provincie, di uno o più man· 
da.monti o con1uni. Net1snno però dovrà essere chiamato 
rer la &eoonda volt& a fi&r parte dei corpi distaccati, ee 
tale 1enizio non i prima stato prestato da tntti coloro, 
cui nello 1leiao comune incombo tale obbligo secondo 
la legge. 

e Il milite ehiama.to in Mnizio deTe 1empre obbe 
d\re1 salvo a preaentare poi i suoi richiami preaso il 
c-.emandute del corpo. • 

Vf'de il ~f'nllt.o, che Ja diff'r.renia tra le due r<'Mtinni 
"u•10"1 ti~,')- ~1!'.\T•.l 11~1. Rn.1tO- /l.Jc•uJ1•n/1. A 

·= 
coniiiste nell'aver us&to lil parola dovrà nel prin10 ~inea 
invece di Potrà e nell'avere aggiunto l'ultimo alineL 
Non easendo fatta os11ervazione lo pongo ai Toti, 
Chi approva il quinto articolo, qualo à •Lato propoato 

dall'ufficio centrale, eorga. 1 

cJ;: approvato.) 
<Art. 6. Tutti 11l'inscritti aul regiatro di matricol~ 

atabilito per ogni comune, che non abbiano oompit.o 
l'età di 3:; anni, e che non abbiano legittime o~uae di 
eseniione, possono elt&ero cbi~10at.i a. for parte dei corpi 
distaccati in 1erviiio di guerra. 

e Se tutti i militi d'un comune non IODO oontcmpom 
nea1nente chi•matlal aenii.io, la de!ignai.ione del con 
tingente richiesto SArà fatta dal Consiglio di ticogniz.iontt 
di cia.acun comune, in ragione di età degli iacritti, comi.a.· 
ciando dai più giovani. 

• Potranno e11Bere ammesai a tale eerrizio, come volon 
tari, a.oche i militi che abhillJlo compiuti i 35 anni, 
purchè siano iùonei al aeniz.io medesimo e ne f&eci&no 
apontanea ~omanda. • 
L'ufficio centrale ba agginnt.e a queato articolo il 

1eguente &linea: 
e Andranno eoenti dal aervizio dei corpi distaccati I 

-...eclori con prole. • 
Metto ai voti l'aggiunta dell'ufficio centralo. 
Cbi l'approva 1ergL 
(È approvata.) 
Metto ora &i Toti l'articolo 6• nel 1uo complat.110. 
Cbi lo approva 1orgL 
(E approvato.) 
Non esoondori più difrerenn fra gli articoli propooti 

dal Governo e qnelli propo•ti dall'ufficio centrale darb 
coneognijntetnente lcUura dei auccesaivi uLicoli dcl 
progotto ministeriale: 

• Art. 7. Per l'arruolamento, l'a111messiont.>, l'esen 
zione o l'eaclwsione dei militi nei corpi dist&cl'4ti dolla 
guardia nazionale, come per tutto ciò che 1i riferisce 
alla formazione di detti corpi, e alla deaiS-na1ion1 e 
nomina dei graduati, ai osserveranno lo norme pre1critte 
da.I regolamento generale della leva, o dalle leggi orga 
nirhe dell'eaercito. • 

(E approvato.) 
e Ai-t. 8. Pl)tranno dAl Governo essere foimati corpl 

e-0mposti di 1''llontari i~ritli ani 11.ll)li dolla. guart.l1a 
nazionale. 
• Gli a.fficiali di queat.i corpi eono nominati dal ~ 

rnlla propollla del miniatro della guerra, od i aotto-uffl 
ciali e graduati dal comandante del oorpo. 

• Le condiUoni per l'ammeuione e le norme p~l ser· 
vizio di detti coryi 1uanno determinate con particolari 
regolamenti. · 
• In caso di guerra detti corpi fanno parte integrante 

dell'aercito, e IODO aottopoa~i ~ue norme e diiieipline 
militari. • 

• In qne•to cuo la ferma doi TolootAri durerà ritto a 
sei mesi dopo la conclusione della pRoe. • 
(t. appronto.) ' 

_.•Art. 9. Non più taHli tti !ei nwti dalla 1•uhhlir11ioae 

• 
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della preaente legge ai procederà a nuova. generale 
elezione di tutti i gradue.ti della milizia nazionale 
secondo le norme prescritte &gli articoli 1° e 2°. • 

(È approvato.) 
e Art.. 10. Por regio decreto, aulla proposta del mi· 

nistro dell'interno, potranno essere nominati Ispettori 
temporari coll'incarico di invigilar» l'istru1ione della 
guardia. nadonale nelle diverse parti dello Stato 1 le. 
eceservasione delle armi ad e83& affidate di proprietà 
del Governo e dei comuni, e l'o!tserv1uu.a del prescritto 
dall'articolo S d•ll• presente legge. • 

(È •ppronto.) . , 
• ArL 11. Sono derogati gli articoli 123, 126, 127, 

128, 129, 130, 133, 134, 142 della legge 4 mano 1848,, 
ed in genere qualunque disposizione di legge o regola 
m6nlo contrario alla presente. • 
(È appro .. to.) 
Si procede ora all'appello nominale per lo acrutinio 

segreto. 
Prego il Senato di ritenere che vi ò un al\ro progetto 

di leggo all'ordine del giorno. c::••• .. ••o, segretario, r. l'appello nominale. 

,Riault..to della votazione: 

Volollnti .. , ..••••••• ,. 57 
\'oti f1'vorevoli . 50 
,, oti contrari . 7 

(Il Senato adotta.) 

APP&0•&.210!\a Dll:L P•05&TTO al LEfiio&S CON· 

C&•ltlla!ITS I POlllTI 5aATIJITI Dli:LLA l'ORID•· 

&IOIW• 8•l•L11tal, 

pauau•~TS. Viene ora in diacceaione il progetto 
di legge concernente i poeti gratuiti della fcedesione 
Ubielleri a favore del oomunedi Bosco. (Vedivol..(JOC1~ 
w1mti, pag. S64, 860. (V. infra) 
E aperta la diacueaione generale. 
Non dom•nJandooi la parola, leggerò gli articoli por 

metterli a.i voti: 
e Art. 1. A cominciare dall'anno acolastico 185,-60, 

quattro dea-1i otto po~ti gratuiti delle fondaaione Gliit 
lieti, a fo:Yore del ecrnune di Bosco, oro. addetti al regio 
eoìlegìo Carlo AJborto per gli studenti delle provincie, 
aaraDJlo applic:\ti al collf!gio-coovitto d' Aleeoa.odril\. • 
(~ &pJ>rov•to,) 

' . 

e Art. 2. Esaì sono destinati a benefìeio dei giovani 
di Bosco di ristretta fortuna e di probi costumi, i quali 
in apposito esa.mo di coaccrec abbiano dato prova di 
m"ggiore idoneità, ed a parità di merito si troveranno 
in maggiori strettezze di fortuna. • 

(B approvalo.) 
• Art. 3. Nel caeo che qualcuno dei predetti giovani, 

dopo aTer oompiuto il coreo delle 1cuole 1econdarie, 
volesse intraprenderne uno delle f&coltà nniveraita.rie 
e ai t.rovaasero già occnpati i quat.tro poaU assegnati 
al regio collegio C•rlo Alberto, egli potrà tuttavia 
esservi ammeuo preTio esame di concorlO, ceea&Ddo 
temporariamente il post.o gratuito appli<ato al collegio 
convitto di Aleasandria. > 
(ll approvato.) 
e Art. 4. A cominciare dall'n,nno acolaBtioo 1861-62, 

gli asami di concol'llO per i pooti gratuiti della fonda 
zione Gbi~lieri, stabiliti nel regio collegio C&rlo Albe.rto 
a favore del comune di Hosco, aaranno dati colle mede 
sime norme che 1ono prelleritte per il concorso ai posti 
gratuiti di fondazione regia. • 

(:Il approvato.) 
• Art. 5. f: derog•to • quol=que dispoeizione di 

leHe-e contraria aUa prcs.,nte. • 
(B approvato.) 
Il Senalo &Ì inlenderà convocato negli uffizi pe1· 

domani alle ore due per l'esame dei 1eguenti progetti 
tli legge: . 

1° Vendita all'incanto delle mercani.ie in grosso. 
2° Pegno eulle merci e magllziini di deposito. 
3° latittliione d•una casaa di rendite vitalizie per la 

vecchiaia. 
4° Riparazioni alle strad~ nuionali d& Nizza i. \'o Itri 

e da Fo&Ano Il Savona. 
5" Indennità. al aignor MDrse per l'appareacbio telA· 

grafico di aua invenzione. 

•••10,1, atgretario, procede all'appello nominale. 

' 

Riaulto\o della vowione: 

Votanti. ., •.• · ••. • 

Voti favorevoli . 
Voli contrari . 

53 

49 
4 

(Il Senato adotta.) 
' . 

L'.;,iun•n•• ~ sciolta alle ore 4 3/4. • 

.. • 

- 

' 
• 

. ' .. 
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• 
SOMMAlt!O. Sunto do pe/i•ioni - Omaggi - l'mrnlaeil>llt! di ••i progrlti di ltf19'· 

La seduta • aperta alle ore S pom. 

c:1aaaa10, ~~arW, legge il verbtLl~ dell'ultime 
tornata, il quale •approvato. 
Dà pure letture del seguente sunto di petitione: 
2699, Carlo Marte di Torino, petizione relativa 

alla legge sull'esercido della professione di procuratore 
mancante dell'autenticità della firma, 

........ 
••utD"llTS. Reoo • ecnoecenaa del Senato i ae- 

gueuti omaggi: 
Dagli inteudent.i generali delle Divieioni ammini 

strative di Genova e di Cagliari, di alcune copie degli 
atti di quei Oonsigli divisionali della sessione 1858; 

Dal signor Demarchi , medioo collegi Mo, di alcuni 
•serupl..ri dei ragguagli 1tatistici aulle farmacie dello 
8tato. 

-r 

••••• ,T&ZIOJIS al 8&1 Pa .. &TTI BI L•&••· 

L&NZ&, Ministro dell.e fuwn~& Ho l'onore di pre 
M!ntare al Sonato i aeguenti progetti di legge già 1tati 
appronti dall'altro ramo del Parlamento: 

I• Per etabilire undici offici di "erifir.uioni dei con· 
tat-0ri del gaa (Vedi vol JJOC1UMrnli, pag. •:l4); 
2' Per l• proroga a tutto il 1859 della faooltà di ven 

dore fio polveri da caccia in pacchi (Vedi yoJ. JJocN- ...,..,i, P"l!· 43i); . 
s• Pel divieto d'esportazione dei foraggi e dell'avena 

per la frontiera della Lombardia. Progetto queste per 
cui pregherei il Senato di Toler decretare l'urgenza 
(Vedi voi. Doonw"'i, i>af!. 471); 
4• Per fissare il t&rmine utile alla domand• di Iiqui 

daaione delle piazzepri"ilegiate contemplate nella le~ge 
del :i nuiggio JR54 (Vedi vol, /Joru1nrnti~ pa.g. •!'>7J; 

22 '· 

• 

5' Per la soppressione del ped•gl(io sul ponte del tor 
rente Bortnidn presso Acqui (\r.edi Yol. Doe11tnn1ti, pa 
gina 428); 

· 6• Per la soppressione del ped•ggio sul ponte di Baf 
fo.Jora. (Vedi roì, JJocu1nmli, pog. 461.) 
••aa101tNT1:! Do atto •1 &i&-rn~r ministro delle 

finanze della presentazione da lui fatta dei vari pro· 
getti di Jegl(• di cui ba annueaieto i titoli. 

ce•111111c&~I01'll • •OW.ID!\I . 

••n1owR1T•. Nello 1teeao tempo con rincre1ei· 
mento dnTO 1nnuniiare al Bennto che euo non ai troTa 

\ 

in numero. 
Mi duole doYor aggiungere che qu .. ta de6cien1& • 

cagionata in gran pal"UI dalla malattia di alconi nostri 
colleghi, fra i quali i eena.tori P1&lla•icino, ltiberi, 
Mosca, Ftaniini e Gioia mi hRnno fatto raggullj'liare 
della cagione d"lla loro 1menia; pettiòoonverrì.riD'l&n .. 
dare ad altro giorno la dÙk:uaaioae che doTeYa ayere 
luogo oggi aui due progeUi di legge di cui eraai di1tri 
buita la relazione. 
lo debbo far prevenuto il &nato che eslendo reca!D 

a termine lo 1tudio dol progetto del Codice penale mi-. 
li tare, 11 Commi1&.ione fa nuova iatanu. ai signori sena· 
tori che aveuero oaaervazioni I pre6entare., di volerle 
comunicare, perché il relatore 1ta per compiere la parte 
che gli è affi.J•ta. 

Colgoqueeta occasione per far nuovamente ••vertitt"> 
il Senato che il progetto del C-Odice penole, tal qn•le è 
stato ultimamente distribuito, rapprHenta il la TOTO 
compiuto d'accordo tra il oommiaaario del Governo e l• 
Commisaione del Senato, epperciò può easen oon 
eiderato com• l'eaprnaione dell'opinione ri1ult&nte 
dallo 1tudio ohe • ol&to fatto dalla Commi11ione ., .. 
daeima. 
Sarebbe a mettere ai yo\i l'nrgenn domandau 1ullo 

eohema di legge per cui •rtbhe proibita l'e1tra1ion• 
dell'avena per la frootiera. lomba.rdir.; n1a. noa e11111Jo 

• 

•• 
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il Senato in numero, neanche questa deliberazione può 
eesere presa, 
'futtll.vip., siccome in previdonza di quanto doveva 

iur.r<·tlere il Senato ba già in ruano 1tampRto il pro 
getto di legge a cui alludo, ov'uso credesse lmpiegure 
questo tempo Degli uffizi }' inviterei a CÌÒ fere perchè 
pom\ io.le progetto avere più spedite il corao in vieta 
dell'urgenza domandeta, · 

Fina.lmente dirò ancora che l& cOmmi~ione di eou 
tabilità. interna avendo oompinto l'ei;ame dema.nda.tole 
del conto dell'e .. roltio P"''"to e del bilaeeic del pr .... 
11ente esereiaic, sarà il. Senato fra poobi giom1 conro- 

• 
• ===~= 

eetc in sedute privo.te. per deliberare sull'npprova.iione 
del conto e quindi eull'approvazlone del bilancio. 

Rinnovando al Senato l'invito di volersi radunare 
negli uffiaii por l'esame del progetto <li cui tieno in 
mano la copie a 1t.n.mpa, aciolgc l'adunanza e invito i 
senatori a convenire in "aeduta pubblica venerdì pros 
simo, giorno in cui 6 sperabile posaano trovarsi pre 
senti alcuni fra i senatori mancanti lia per malattia, 
aia per non aver prevedute l'adunania presente. Gli 
avvisi saranno tuttavia mandati a domicilio. 

L• seduta • aciolt.& •Il• oro 3 I 1•. 

• 

• r 

.. 
'. 



- 44 

SF;XATO DEI, nsoso - SESSIONE DH 183~ 

• =··= ===~.z:..:.=-_..:.:..;~·..::.:;-r.-....::-.-== 

• 

DEL 4 MAHZO 
--1---- -/0- 

TOHNATA • 
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PRESIDENZA DEL PRERIDF.NTE lllARCHESE CE8ARE Al,FrnR!. 

SOMMARIO. Relaiio•• ed approvazione itn,.ediala del prof!"llO di legg• COflctrntnlt il di•·i<to d• ea-porlaeiOJll dli 
{Of'n9yi e dell'ar;M"la per lo fronlitf'a della Lombardia _.. A1>provaeione dri i«;gttcnti pYogetti: r .Au.tor;z.1aeione 
di *"9!/iorj spese ai bila11ci 1H58·59 ptr ripara.ri0tii allt stradt naeionali da Ji'ieea a Voltri, • da }'011atto o 
Sawna - 2' Aoolitirne tùi Consigli generai• ed ..-dinari<> dell'amniinislTa•iOJ11 del tkbilo pubbliro • crealione 
di una C&,,.mi~-io'9e di vigilur.rtJ. 

La seduta • aporta alle 01·e S pom. 

•a.atONI, acgrdaric, dà. lellurr. del terbale del· 
'ultirun M>rnata, il quale à approvato. 

aEL& .. IOJlll• EU &PPllO'W'&Zl8'4• l••t<Dl.lT& DSL 
P80 .. ETTO •I Lll&&• t:ONCl(B"41ENTa IL 

DITlll:TO ·····••T&ZI••• •El •oa&liitil .• 
D~L'&"W&,_,• PEa I.A. •aO•Tlli:a& DI LO• 
•A•DIA. 

•••••DE!tTa. Nella, aeduta pr~ente il Senati 
non pctè, per difetto di numero, deliberare sull'urgenza 
chieeta dal signor minietrc delle finanze pel progetto 
di legge relativo al divieto di eaportaaione dei fort1.ggi 
e dcll'a•enu per la frontiera di Lombardia, (Vedi voi. 
D..,cmcnti, pag. 471.) 
Tutti~via gli uffizi riuniii nominarono i commisaari. 
L'uflicio centrale ha deliberato a IWI volta, e I'ono 

rnolo &ell4tore Pleaze, eletto relatore, ha glà in pronto 
lo relazione ~r prr1'e.ntarla al Sl'nato. 

22;\ 

Il progetto di legge di cui Bi discorre non poi.è oggi 
essere posto all'ordine del giorno appunto perehè il 
Senato non ne aveva deliberato l'urgenu, ma in questo 
momento trovandosi in numero pub riparare a. quello 
che non si è fatto nell'ultima seduta. E 86 eosi etebì 
lisee potrò dar Ja. parola. &l Henatore PlezUl, e indi met• 
tere in discussione il progetto medesimo. 

Chi è d'avviso che si •bbi• ad approvare l'urgenza t 
pregato a Tolersi leva.re. 
(L'urge111.• è approvat&.) 
L& parola è al senat-0re Plezza. 
Pl.E.7Z&, relatore. Signori senatori, le circoi;tanze · 

affatto eccezionali in eui versa il p11esei, l'agglomcNrsi 
di numerOJii coBpi di 1.ntppe austria.ehe nello. Ticina 
Lombardia e sul nostro confinP-, lR proibiz.ione pubbli 
ca.ta nel regno Lomba.rde>--V cnet.o dell'estrazione dei 
caYalli dalla. frontiera. nostra., sono fRtti cos\ importanti 
che inaiorue agli &Itri a cui accenna la reluione mini 
steriale penmo.sero l'ufficio c~ntrale n proporre unanime 
l'a.pprov1u:ione pura e semplice clella legge, colla ferma 
perauatiione che il sui.> voto non incontrerà oppoaizione 
111!1 Renat<>. 

PllM1t1aaiwTa. È aperta la di~u11aione generllle 1u 

• 

. , 
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questo progeU.odi legge, di cui do lettura (Vodi infra). 
Ne•suno do\n11.Ddando l• parola, rileggerò gli articoli 

per porli ai Tot.i: 
• Art. 1. È fatta faooltà al Governo del re di sospen 

dere per quel tempo ebe stimerà necessarie l'e1porta 
sìcee dei foraggi e dell'avena per la frontiera lombarda.» 
(È approvato.) · 
• Art. 2. Sono applicabili allo presente legge le diapo 

sisioai contenute noi titolo Si• del regolament.o ann6llO 
al regio editto 4 giugno 1816. • 

(E appronto.) 
• Art. 8. Il ministro delle finanse à incarieato del 

l'uequimento di questa dispoeieione. > 
(È approvato.) 
Si procedo all'appello nominale per lo aquittinio 

1egret.o 1ullo 1te.110 progetto. 

Ri1ultato della Tota1ioue: 

Votanti .••.•..•.•••••.... ~I 
Voti favorevoli .••..•.. 48 
\T oti contrari • • . . • S 

(Il Senato adol~) 

APPaeW&ZIO:\• DEL PBOllETTe DI 1.ECGS PE• 
L'&IJTDftl .. Z61r.lD1'• DI •&sc1na1 ••u• &I 

n1L&111c1 I flt&8·5!t •~• ••P&a.az1e11i1 &Lt.• 
•Tll&D8 1'l&ZIOll.&LI 8& Nl•.a& & YOLTBI • 

•.a ··-··· & ....... ,. ... 

••~••DIK1'iT& Viene ora, secondo l'ordine del giorno, 
in discussione il progetto di legge per l'autori1.zuione 

· di maggiori spese ai bilanci 1853-59 per riparazioni alle 
strade nazionali da Nizza 1 Voltri e da Fossano a Sa 
vona, il quale à composte di un solo articolo dcl tenore 
•eguente (Vedi voi. Docu>Mnli, 11ag. 99, 102): 

• Articolo unico. Sono autoriii.ate le seguenti mRg 
giori epetm ai bilanci 1858 e 18:>9 del ministero dei 
la'tori pubblici per le riparazioni alle strade nuionaJi 
da Ni17.a & Voltri, eda Fouano a Savona: 

·nn.A....'i'oio 1~58. 
( .dr.que, ponti f strode). 

• Cat. 14'" Spose di miglioramento - Strad• nazio 
nale da Savona a Fo1sano lire 15,000. 

BruNc10 1859. 

( Acqur,pmtti e strade). 

•Ca\. 20. SpelO di miglioramento - Strada nazionale 
da Nizza a voltri liro 70,000. 

• Ca\. 21. 8tr11d& D&aioMle da Savona a Fosnao lire 
60,000 .• 

= - ·-•· .. e 

t aperta lt. discu111ione 1ul medeaimo. 
Non essendo dom&ndata la parola lo pongo ai votL 
(È approvalo.) 
(Si proecd<J allo 1quiltinio lt{Jreto · tul .,,mpldUO tkllo 

ùggt.) 

Rieult&lo della votai ione: 

Votanti . . . • • • . • . • • • • • • • • • 51 
Voti favorevoli . . • . • • • • 47 
V oli oontrari . . . • • , • • • 4 

(Il Senato adotta.) 

APPBOT&SIGNS DML PaeCiSTTO DI 1••8&8 PO•• 

T.l.llTS •a••nc&••••• WSLL'&••n••T••· 
a1o!ll• n••••o•• ••1t ••••T• P11aas.1ce. 

••11:,.1ns!lllTS. V'iene infine in diacueaione il pro 
gett.o di legge portante modificazioni nll"~mmminietra 
zione suporiore del debito pubhlico che già il Senato 
nella P""sata ••••ione avea •pprovato. (Vedi voL l)ocu 
mfflti, Ptiir· 5:>, !°>9.) 

E"80 I) ooal conr.epito (Vedi i"frn). 
È aperta la di!tcuSBione generale 1u questo progetto 

di l•gge. 
Non domand~dosi la paroh' nella discussione gen~ 

r•le, dnrò nuovamente lettura degli iuticoli por mot. 
torH ai \'oti: 

e ArL 1. Ai Consigli geneM\le ed ordinario, 1ta.biliti 
pP.r l'ammini9traiione del debito pnbblico da.ll'artioolo 
51 dell"editto del 24 dicembre 1819, à ourrog•ta una 
Commi&11ione di 'figilanza enmpo!rl.a eome nell'artioolo 
seguente. 

• Cdsaeranno percib i d.,tti C.Onsigli dalle loro at'tri· 
buiioni oolla puùblicatione della pre1ont.e l"f!ll•· • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Formano la Commiuione di 'ti~ilan1.a: 
e Tre eenatori e tre deputati, elett.i annualraento 

dalle ri"P"ttivo Camere; 
• Due consiglieri di Stai.o, J&putati rure annu~I· 

mente de.I pre1id~nte di quet ConRiglio; 
e Un consigliere della C.m .. ra dei cont.l, df!aignato 

dal primo preaidente dt~lla medeaima; 
e Il vice-presidente cielLl Camera di &gricoltnra a 

commercio di 'rorino; 
e li primo uffìC'iale del controllo generale. 
e Il presidente ed il viceapresidente <lellnCnmmiF11ion1t 

1t&r1U1DO nominn.ti annualmente dal re,. aulla propo11· ., I i.ione del minibt.ro di finan1.e .• 
(È approvato.) 
e Art. s. I~• Commissione uri OODYOO&t& dal iOQ pre· 

1idente aempre ohe lo creda necouario o gliene 'teni:ra 
fatta ricbieata da tra oommiaa&ri. onero d&l direttort 
rnerale dell'amminiatra'lioae; a&rà poi Mmp~ ron•o · 
cata nel tempo e per !"oggetto di cui all"art. 5. 
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e Per la YB.lidità delle deliberazioni delle Commissione 
nrì. necessario }'jnt..•rvent.o di 1etie suoi membri. •• 
(il approvato.) 

' e Art. 4. La Commiuione c&aminerà la eitundone 
delle operaaioni deu'emminietreaione e lo etctc di ceese, 
con verificarne l'entrata secondo le competenze de' vari 
rami del debito pubblico, e l'uscita dci fendi ate.ti messi 
a dispoaizione della medesima pe! paga1nento delle ren 
dite e per I' estiuz.ione del debito, e ai &eeerlerì. d1•I 
regolar. e oonveniente loro impiego. • 

(È approvato.) 
e Art. 5. F..ntro i primi tre meai d'ogni anno il diret 

tore ~ttnerale preaenUlrà aHa Oommiaaioae il conto di 
cui all'articolo 92 dell'editto del 24 dicembre 1849, il 
qual" sarà poi;ci~. colle osftervaiioni che fossero del ouo, 
t.rasmestt0 alla Camera dei conti per la ·aaa &\'prova 
sione. • 
(t. approvato.) 
• Art. 6. Dopo l'esame del suddetto conto la Com 

missione farà al ministro delle finanze nn'appoaita rela- 
rione aulla diresione morale e sulla aitnuione materiale 
de) debito pubblico, che sarà anccoasivmmente raaoo- 
gn1~tA al re ed ul Parlamento, e pubblicata eel giornale 
uffleiele dcl regac. • 

tJ:: approvato.) 
• Art. 7. La Commisslone potrà in ogni tempo pro 

cedere a straordinarie Terificazioni di cas~ ed all'ispe 
sione delle altre operazioni riaultanti dai registri e dalle 
carte contabili dell'ammìnìstraaioae, e· ciò colle norme 
ebe 1;1\ril?lno pretiCritte in eppceitc regolamento. • 

( J:: appronto.) 
• Art. 8. J,a Commissione, roppresrntata da tre dai 

auoi membri da esea designati, oltre al primo ufficiale 

dsl controllo generale, o di cbi sia detiil{nato a farne le 
veri dal controllore generale, intervt1rrà tlle periodiche 
estraaion] a eorte delle codolo od obbliga?.ioni dolio 
Stnto, non che all'abbruciamento di que1le riscattate, 
M.Jla quale ultima. oper&:t.ione rontinuerà pure ad r.sai- 
1tere un delegato C&merale. » 

l~; approvato.) 
• Art. 9. Cesoano le incumhenze affidate al controllo 

generale per la. amministrazione del de\1it.o pubblico 
collo regio patenti del 28 settembre !841, oalvo il 
disposto dell'articolo procedente. 

• L'ufficio però del oontrollo addetto alla caaoa del 
debito pubblico coutinuerà a norma dello leggi e dei · 
regolamenti in vigore. .,. 
(È approvato.) , 
• ArL IO. È derogato all'editto dd 24dicembro 1819, 

allo regio patenti 28 acttembro 1841, ed a tutto lo.Altro· 
relative disposizioni, in quanto vi è di oontrario a.Ha 
preaento legge. • 
(È approvato.) • 
51trL1e, ttgrtdario, prGCellu all'appello nominale per 

lo aquittinio 10pra queitt.o pr,)getto di legge. 

Risult&to della vota.ione: 

Votanti ..••••..•.•.•••• : • ol 
V oli f.vorevoli • • • . 4~ 
Voti contrari • S 

(Il Senato adott....) 

••U ... &llT•. Il 8ena.tD a&rà convocato a domicilio. 

I/a<lunaaza è eciolt& allo oro._ 

= -~ 

' . 

) 

' 
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TORNATA l)E L 

I 

1 2 MARZO 1859 

rRF.RIDENZA DEI, PR~:BIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

• SOMMARIO. SuRto di peli1iu11i _; Com11nica1iom di"" ,,...,aggio dtl llliniatro dtll'intorno OOllCt1'11t11tt11ttatr•~•io 
{t1ntbr• pei morti alla batlc'!llia di i.·ovara - Pr .. tnta1i-0Rt di tre progetti di kgge - ApprOtWiont di dut pro 
gdti di l'f)gt: r Soppres.'IÌoltt dtl pedaggio tul poni• del I01Tlifil• Bormida presao Acqui; 3° Soppro.uiont dtl 
pedaggio $WI poni• rl•I Tirino 11 Buffalo1·a -e- Presenta1ioM di altri lrt progdti di lc99t dei q11ali ~ dichiarnt11 
'rurgm.a .• 

• 

La 1eduta cl aperta alle oro S pom. 

• 

•1111.1•, l~rlario, dà lettura del verbale dell'ultima 
tornata, il quale cl approvato. 
Legge puro il seguente sunto di petiiione: 
2700. I cansidici collegiati di Ciaml>erl per meszo del 

loro prio"' propongono un emendamento al progetto di 
legge 1ull'eeerciiio della profeasione di procuratore. 

, 
•11:a,·1 .. 1e •"NS•a• P81 •eaTI •I •e'l'&a&. 

Pau1na11T&. 11 presidente ricevette uu messaggio 
dal ministro dell'interno, col quale partecipa al SeHW 
che Il giorno 23 eorrente marao, ricorrendo l'anniver- 
1Brio dei morti nella battaglia di Novara, avrà luogo 
alle ore dieci antimoridi(l,Jle nella chiesa cattedrale il 
solito 10ni1io funebre in sutfragio di quei tra(Mlliati. 

•••n~T&a1011• lii T•• ••0511.TTI DI 1.EA&S, . ·····"· ,. .. 
1o&11s&, ,..inistro dille finaru" Ho l'onoro di presen 

ta"' ol Senoto i seguenti progetti di legge già app.rov•ti 
dulia c .. mera dei deputati: 

l' Modi6c .. ioni al progetto per l'arginamento del 
l'Arve, giil approvato con loggo 13 luglio 1~~7. (\'e.li 
voi. Doet•mMI~ pag. 442.) Queet<> progetto lo preoonto 
a no1ne dcl mio eollogl\ il miniat.ro dei lnvori pubblioi. 

2" Progetto per l'aùnlil.ionA dello corporazioni privi 
legiate nel portofranco di Genova. (Vedi vo1. lJOC11!11dllli, 
P"il· RO.) . 

3~ Progetto por l'1•holiiii)ne Jligli a.c.l1•mprivi nell'it101a 
ili Rarifo!(Il•· (Vedi voL Dommrnti, P"ll· 210). · · 

. . 

• 
Preghertti i1 fiennto di volersi occupare di proforenaa 

dclrultimo progetto di leggo, quello ciuo\ relativo all'a 
bolizione degli ademprivi nelrioola di Surdegn<>, \,..n 
comprendcn<losi la ~rande intportanza do) medl·~imo, ed 
il de;iderio vivi88imo e del Governo o dell'i;ola di 811r 
degna, che po8ba questo progotto .,.ore nollu pre•ento 
•~ione oonvertito in leggo. 

••E•ID.,l'llTIC. Do a1.tto al signor wini.tro Jtlll• pre- 
aootazione di quewti tre pro8'etti di lt·E?ge, e 1arà tenuto 
conto della nw:oomandaiione fatta d.il •ignor ruinietro. 
Intanto eiccom• il progotto relolivo all•aholi•iono 

,dalle corporuioni priY1legiate ebùe già OOl'llO in que•ta 
Cu.n1ora, Jon1iinJerei se il Ben1•to iuW1ula ohe fiia rimnn 
dRto 11la Can1miasiono che giB ne riforiva l'a.uno "COrso. 
Se non vi rwno Q88ervaiiouà i11 contru.rio a'int.enclerà 

ohe aia. ri1nanJL&.to &Ilo. 11te~ CommibSione. 

&PPaOY &ZleN• Biti' P•e11WTTI DI Ll-fl&S: 
Pli•ASMIO ••lt.L& ••••ID& Pat;hQ Af'Qlll; 
P~B l•Gl8 a1 L 'l'ICl!IO & •t'.l"•A.t.Oa&. 

pa11N1n,.~Tw. È all'ordino del giorno pcl primo il 
progetto di logge l"'r la aoppregsione del pedaggio 1ul 
ponte del torrente llormida presso Acqui, di cui do lai·• 
tura. (\'odi voi. ]Jon1mei1ti, pag. 425, 4~!1.)( l'tdiin(ra.) 

È aperta la discussione sopra qu.,to pro11ctto. 
Non essendo domandata la pe.rola, do nnovamoute. 

lettura doll•artioolo por melkrlo ai voti: 
e ArL unico. È npprovatn la conven'.4.ione fra. Je 

tinonze dolio Stato • la provinci~ d'Acqni in dota 
29 dir.ombre 1858. 
•A partire dalla puhblirazione doli• 1n·e•euto lejtg• 

C<'soer~ la perc.nione del pt"1•ggio •ul ponte del fiume 
B·1m1iclB pre.b!O 111 città rt1Ar.qui, aA potrà por l'i\\:veuir• 
~s6ere ri8tahilito. 

" 
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• 1~ 1pese per la mannteneione del ponte aaranno in 
Fiuata proporsioae a carico dello stabilimento balnearie 
• dei Comun.i interessati. • · 

(È approvato.) . 
Viene ora il progetto di l•gge per lu aoppresoiouo del 

pedaggio oul ponte del Ticino a Buft'alora, eool eone .. 
prto. (Vedi Tol. Documenti, png. 4~8, 461.) ( Vc<li infra.) 
· ~ aPflrl& la diseu .. ione su quual.ù progetto. 
Non essendo domandata la parole, rileggerò gli arti 

ooli por metterli ai Toti: 
• Arl 1. Il poùn11gio stabilito per il transito sul ponte 

d•l Ticino presso Bulf..lora, nella parte che apetta al 
Governo sardo, à abolito • (or tempo dal giorno •te•so 
in oui 1orì. aporto iòl pubblico il regolareèaereizio della 
ferroTia tra Novara e M.iJano. • 
(~approvato.) 
• Art. 2. Por qnanto riguarcla all'oggetto della pr .. 

1ento logge, • derogato alle dispoaleioni dell'articolo 4 
della legge 2 maggio 1855. • 
~ ajiproT,.to,) 
ll Sen•to non avrì. dit'fiooltà di dare il suo Toto nello 

1I01110 tempo ai due progetti teat• votati. 

. Pa10•a11T&r.1e•• DI &I.Tal Taa PaO&W'l'TI 

BI a.•&11•. 

ci~-.011•, presidtnl• dol Co,..iglio, 1Ri1'islro d•:1li .,,,..i I doll'inltrflO. Ho l'onore di preoent.ore al Senato 
nn projè'otto ili legge per I'ereeione d'un consolato gene 
rale a Buhreat, e d'un consolato a Belgrado. (Ve<li TOL 
Docu111enti, pag. •i8.) 

Ho pure l'onore di preaentare un progetto dl leirge, 
in nnme del ministro di guerra, per autori~zare la leva 

ordinaria per l'esercite (Yedi Tol. Docummli, pag. 602), 
ed un altro, in nome del ministro della n1arina, per 
autorizzare la leva ordina.ria di 500 nomini di mare. 
(Vedi To], ]Joet1.mtnli, l'&I!· 663.) 

••U••l'!llT&. Do atto al signor ministro della pre .. 
oent.l\zione di queRti tro progetti. 

C&'WIH••, presidonl• del Con>iylio, ,,.juislro degli 
esteri• dell'ii.tcrno. Ho l'onore di pregare il Senato di 
voler dichiarare d'urgenza le tro ll'!lgi toatè preaent...te. 

••1<•1011<~T11. Chi approva che qu .. ti progetti ùi 
logge sieno dichiarati d'urgenza voglia •orgero. 
(È approvata l"nrgonza.) 
Se il Senato erodo, dopo lo squittinio delle due leggi 

che ha or ora votate por alznta o aeduta, i aignori leH· 
tori ai riunirttbbcro negli uffizi per l'esame preparatorio 
dello tre leggi dichiarate d'urgenza, atando ferma la 
convocazione f11tta in aeduta. privmta per l'Bpprovaa.ione 
dol bilancio interno. 

cHLIO, lt{lrtiario, procede all'appello nominale per . 
lo ecrntinio 88greto. 

PaHIDHT•. Risultato degli acrntinii di ambi i 
progetti di legge: 
l' Per ln aoppre .. ione del pedaggio aul ponte del 

torrente Bormida; 2' Per la toppreasione del pod.ggio 
1ul ponte di Butfalora aul 6ame Ticino: 

Votanti ...........•... 
Voti favorevoli . , . , .• , . 
Voli oontrari ..••.. 

• • • 51 
49 
2 

(il Senato adotta le due leggi.) 

I signori 88natori oono pregati di reearai negli uflhi 
per l'esame preventivo dei progetti di leggo dichi•rati 
d'urgenza. 

' 
La seduta • lnata allo ore S 1:2. 

' 

• .. 

• .. 
I 

• 
• 

-=-· - 
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TOHNATA DEL 16 MAH ZC) 1sa9 

PRF.810t:NZ.I. D&L Pl!U!DE!iT& lllARCRt;ri6 CE84liS .t.U'l1'1U 

SOMMARIO. s .. nto di p.ti•icn• - Omaggio - EluW... di tr« ..,,aton 4 ""'"'/Jri tklla Co.,,,.;.,,ioM di •igilon14 
...U'alftminùtra1i°"" del debito pubblico - Àpprooa•ion< ckl progello di lf!}g• per la 1- ordiMna del 18!!9 - 
Jles1JC-011lo tklla deliberaeione presa dal &nato i1t sedula privata in ordine al bilat1cio illleNtO - Àpprova1icn• 
tkl progetto ài legge per la ln:a di 500 i"8crilti t1taTiltimi - Disctulione .,., prog•tlo di kgge per l'erui.,,.. di "n 
ConS()la/o gl'f.,,.ale a B .. karut e di "" Coti•olato a Belgrado - Appunti del 1tnalore &,.li, com~attuti dai 
miatrwi M~zemolo, rdlatort, e JarqutmbUcl - .Approt>tJIU>M dft d~ articoli 1 dell'ittt1ro progetto, tton t11e d~ 
88f1Utnli progetti di kgge: 1" Proroga a tulio il 1859 della faeoltà di t1t11der• k pol ee ri da caccia in pacchi; 
:J' Pre{WiM1e àtl ,.,.,,.;, .. Nlik alk àon,.mde di liq .. idali°"" dell• pia111 privilegiai• contemplai. nello l11ggc 
3 rAaggio 1857. 

L• seduta à aport• alle ore 8 pom 

•111L1e, .tegret(lr;o, dà lettara del processo Verbale 
dell'ultima tomate, il quale è approvato. 

Leg.15e pure il seguenttt eunto di petieicne: 
2701. Cinque piloti da grano, fra cui il console ed il 

vicd-oqnsole della oorpcrnaioue, sottopongono al Renato 
alcun" considerazioni relativamente alla legge eull'ebo 
JizioJttt delle eorporaeioni privilegiate di lavoratori, 
domandando che sia fatto qualche provvedimento legi- 
1lativo in loru favore. 

PaatDIUITS. L1. petizione aa.rà, secondo l'uaat-0, 
111udat.4 alla Commissione incaricata di occuparsi dello 
'1tndio del progetto di legge etti ai riferisce. 

• ATTI Dl9F.a•1. 

Pautas~TR. Reco a eono3cP.n1..a del Senato essergli 
dato fatto omaggio dall'intendente generale della divi 
sione a1nntinistrativa di Nizza di alcuni esemplari degli 
Atti di qnol Consiglio divieionale della seHione J85H, 
Li. Presich~nza ha ricevuto dal niinistro delle finanze 

il '!eguento mess~ggio: 
e Lt. lt.gge adottata d11.lle due CamAre riguardante 

l'aboliiiontt del Consiglio gcner•le e del C:insiglio ordi .. 
nario dell'amministrazione generale ·del debitopuLblico, 
con aostituzion• di una Com1uiEsione d~ vigilanza. ed 1 
altre relative disposizioni è st.Bta da S. M. firmata ne} .. 
)'udienia del 12 corrente meee, e gi1' 111 è dispoato per 
l111ntliblie1'zione dt)]la, n1edctii1na. 

2 •I{\. ~· 

e Premendo ora di costituire la CommiWone di ~igi~ 
lania in 1enli0 dell'art.iooJo ~di quella. legge, poichà in 
fine del corrente mese avrà luogo un'esb·~iione di obbli· 
!(&%ioni dello Stato, cui a mente dell'articolo 8 dollo 
legge medesima la Commissione, rappreoentata da tre 
de' suoi membri, dovrà intervenire, il sottoscritto 1t.rà. 
tenuto a1l11 compiacenza di 8. E. il tiignor prer.hlente 
dol Senal<> del regno ae nella prima tornata vorrà pro 
muovere l'eJe2ione dei tre senatori, che debbono far 
pllrte di quella CommUsione. • 
Prego adunque il Sene.to a Toler acrivere topra una 

· acheda il nome di tre Minatori a membri dellK Commia- 
1iooe di vigilanza 11ull'a111mini1tra1ionu del debito pub- 
blico. ~· 

&••••··~··"· STT'e . 
""a L& a.&•& eaDINAal& P8L 1869. 

PaUIDE"T&. Viene ora in discus.aione il prokt't\o 
di leKg• per la leva ordinaria dell'anno 1859. (\' edi voi. 
J)oc1m1mti, pag. tifi2). 

e Articolo unico. Il Governo del re è 1utorizz&to ad 
operare la leva dell'anno l&i9 1ui gioTani nati 11ull'a11no 
ltlaS, aa .. gMndo alla prima categoria del oonlingente 
nove mila. uomini. • 
t aperta lR discussione sul medesimo. 
:Son domandandosi la paro!• metl<> ai Yot.i l'artioolo. 

Chi lo approva aorga • 
• (~;approvato.) 
Pr~go i 11ignori aennlcri mentre ai ra l'a.}lpeHo bflmi- 

1 • 
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8P.~ATO DF.T. REGXO SESS!OllE llEL I S;,!) 

Pa1o;111Dll:!llT•. Pn.Jo1F-rrò u dar lettura d~I prn,e.-lto di 
leg,:?e p-r erezioni di consolati a Hukareat ed " Bt-1- 
gradb. (V edi To1. lJt-,,·ur11e11ti, pn.g. 4 77, 4 78J ( ~·t'rli intra. \ 

E aperta la discnsaione R'*'nerRle bld nir·il~!l.imo. 
ea11a.1. Domando 111 purola. 
••n•o•lllT*· La parola è al senuture 8m11i . 
a.&.11L1. La l~17~e prnpo1>tR mi semhru prematura e 

parmi che rimnndar ai dovrebbe al tempo in cui NJ.nnno 
sciolte le d~ftìcollù. clic sorsero per rispetto all'intorpre 
tazione della eonvenxtone del 1 V a,11~lo dell'unno er.onc.o. 
rel&t.iva al governo dei Principati Dunubi.sni 11 quando 
saranno determinate in modo preciso le norme da seguirei 
per rispetto alla navigazicn« del Dunuhiu. 
• Del resto P~tlli che la 11pc"4 necessaria ytr l'ibtilu~ 
i.ione dci due cousoh~t.i proposti aia. eccedente il hi~o. 

L'iruportanza delle nostre relaaìoni coi Principati 
Danubiani dipende iutieramente dalle nostro corrispon 
denze ruercaurili, ed & queste suino che provvedesse 
eutfìcieuteurente il ccnsoletc isfituito in (L~ll\tt e quelle 
giA stalnlito in H.,Jgrw.ll). 

Qut:nli due con.!Wl~ti sono sulle tsponù~ dcl Danubio 
dove 8i conducono i nostri navijmtori, i quali stime ehe 
abbiano 1U181li poco di t:he fare ln Buk4rei;t, Ji~t.ant.e ~!r 
lo llll'DO quindici leghe d,~ quel fhuue iu~vigal>ile. 

••u••KllTL Secondo }'ordine del giorno viene ora Pttr cou~guenu. voterò contro questa lC$.!lJa 
ia <liscusaione il 11rogetto di lejtge per l• lc•a di 500 1tye,TiK7.ll•oa.e, T(lfllOre. L'ufficio <·enu-alc cono- 
"1arinai; e1so • coa\ concepito. ~\'cdi voL Doet1ntenli, sceva. l'opinione del sno onorevole collrga., e non potenrio 
pag. 663) ( Vrdi i11fra.) con rincreHcin1ento aderirvi, propose l'tuloziono pura u 

È aperta la dif'Cu111ione gçnerale su questo progetto se1nplice di questo isch~n1ti di legge. 
di 18fjlgtt. Pant- all'ufficio che l"o.cconuxlament..o futuro· dullo 

Non domandandosi la pa.rola rileggerò gli articoli per queatioui che vertono noi l'rinciputi di M11ldllviu, 
meiterli ai 'foti. Valt6Chia e Soni., non abbiano che f.ire coll'erez.iouo 

• Art. 1. n Governo è autoriiza-lo 11. fare una. leva di di un consolato sardo in Bukou-eist. 
500 inscritti marittimi per il aenizio di pormanenia Gli intere6si commerci~li wno indipendenti dulle 
ael corpo reale equipaggi. ' Ticende politiche. 

(F. approvato.) D'altra J>•r!a l'individunlità politica di quelle pro- 
1 • Ar&. 2. Questa leva aarà. eseguita 11el cono del- I vincie venne modificata per opera di concerti cui prMe 

l'anno 1~!:>9 ia on.a aola volt.a, od in varie riprese, a . · rmn.e la 81~rdegnn.: era dun11ue atto ci>nsegnonte pe.1· 
.. econdn rlei bi1<>gni . ., I p.u"te nobtr~ l&Omin"r• un r11ppreis6nta11t-0 alniouo per 

(~: appro•ato.) gli interessi comcnerria.li in 'luei pae11i. 
•• ••11 •••'11•0: u9rdario, proeeJe all' "Jlpello. I L'entità di tali U.tere-t>f.lÌ non (lUÒ eltbf;re \";&}atata. in 

D"minale (l'f'f In 31.:rutiuio 11P;{ff'fn. I rifrl!'I pPn liè 111snrRnn " ')UP.:-t'u111-o i r\(•r.Untrnli ~fati· 

nale por lo 1quiltinio •"f1T•lo delln l6f1~d t'8ti! votate., 
di 4l'lporre ezhtndio ntll'uma a ciò Òt-htiu~ta. la loro 
1rhtdll per la nou1inll dei tre sene.tori l'ornntiKsari. •&•••,•, !tgrrlario, proct:tle all'appello non1inale. 

Ri~ult.H.to della. votaiioue: 

Yo!=Li ..••..•• 
Voti r.,voru\'(Jli. 

· \'ot.icontr~rii. 

(Il S.nnto a<loLt.a. I 

. .. li~ 
~o • 

••r.••••,.Ta. Procederò ora nll'estrnii1loe a sorte 
di tro senatori J)f'r la Yerifirl\r.Ìone delle "lcht>rle. 

( Vmgono e.ttralli i ~U'ari ~4 u.t;n·r,.di, Jl111/1i-Pinr1rn 
11 • .\ft1la.t/)inn.) 
ln•it.o li 1orl1\etti son:\tori a procetlerr. allo &poglio 

rl•ll• 11Chede. 

•1&.&RICIO Pii• 1.a •PW.•• l"T"allll• 
• " .. MS!l&T• ..... MM. 

••••••1t•TI!. Priiua che ai ~Ai a deliberare sul 
rrogetto di lt~ge N":lutivo ali& leva di :>OO m~rinai, n1i 
•a.lgodi queztt'opportunitt. por fare di pubbli<'a rllgione 
eha il Seoe.to n~lla. sua aeduta privata di sabato acorl:>O 
ha deliberato che. fOIN portata, per 11uo t.!Uieguawento, 
aol bilancio dello 8t1~to l)ftr l'a.uuo •enturo la eornma 
ili lire ottant~u;iu1p1e n1ìla., lùmnla eguale a quella già 
negli 41l.Di ~sa~i :tlou1ii~tn n1·i Lilanti. 

• 
&PP•••an••• .... ••••KTT• •• LEC&• ................. ~ ····"··~. .. 

.. -- ... :: .- .- :- .- e·- - ;- . .:--.,.-.··;: -----------::: .: ...:::-.=.::-::=-.:.- -- . - 

U i8oltuto della vota1.ionc: 

\"ultlnt1 .•.•• , •.•• , . • . 54 
Voti fa.vorevoli " :):! 
\' oti contrar il. . .. 2 

(Il f!,,nat<> adotta.) 

•ltM;11tf .. 10,. K &l"PaOT ..... IOJlllt •.:a. Pa06•'f'TO 

81 &.•5tiK Pl\11 L'1t•~W.I01'S IJI 111111 ~0~118L&TO 

MIUlllM•&loK ... •lla•••ttT • 11·11~ cuiwaoL&TO 

.. ••IAì.•&ltO. 

• ) 
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eticì necesaerli: però ai aa che molti e gravi sono gli 
interessi che i sudditi aurdi hunuo in quella regioni ; ai 
sa che la libertà promessa e a.s:ticur"ta 11l 111f\r Nero ed 
al D1\Duhio deve nsturelmente ecereseere e l'estensione 
e I'hnportanza di tali interessi. 

Basta cih aftinchè si dcli ha provvedere alla )oro tutela; 
od è in questo intonto che I'uìfìcio centrn.le propone al 
Senato I'adoeione pura e semplice della l1·~~e presen 
tata del gorerno del re, 
a.&.COll5•0l'ID. Aux· obsersetione péremptoirea qui 

out été préseutees par l'bonorable rapporteur du bureuu 
centrai, pour juatifier I'opportunité de créer un con 
aulat à BukareRt età Belgrade, j'ajouterai ùenx mote 

· relativement à 1 .. dcpuuse, que l'bonorable eeneteue 
s.~uli regarde comme gruva.toi1'fl pour le trésor, Il auf .. 
fira Je rappeler que les produits des con~ul&ts de pre .. 
mière cak;,,:llrio (c'est-a-dìre de ceus qni reçoivent un 
uppcintement fìxe de rF;tu.t), aiont Oll('U.isrés pour le 
cnmpte du tre'.'K>r,jnsl}u'à concurrunce ùu 75 ou du 85 
pour cent, suivnnt la nature J1~ t1..etlls. 
Lea nppoiuteruents proposés pnr le Mini8tère pources 

deux ccnsuluta out OLU réduite a.ux plus étrvites limites, 
on pourra.it méme dire, trop étr•>i~8i n1ais cea frtlil 
tieront cornpenM~8 et pcut·~tre bicn au-dt>là, pa.r IPf" 
pr0c.laits consul~ires. En ex(.cutivn de la loi aur l'orgit• 
niaation coniiulaire qne le Parlement • vo~e dt1.ns la 
d~rnière se1~ion, et qui n. été sft.nctionn6e le l~ iMJdt 18:J8, 
iJ Otait indi~penanble de proposer une loi pour a.ugmeoter 
le nombre deit con.sulal.8 de première categorie. Si l'on 
n't1. pas f~it mentiun des avu.nta.gi·s ma.Wriels, qui doi- 
1'ent en rth1ulkr, o'e8t que la quote-part des prodnit1 
C'oh8.0laire11 at.LrihuUe au tr& .. or p~r la lui organiqu~ 
du 15 aoùt, figure, de Jruit, d;tn11 le butlj"'t actif de 
l'EtaL 

•&t11.1. Suo po.sw arrcn1lermi •ll'opinione dell'amico 
nliu, relatore di qoe&tll lrg;..:-e, p¬ ''rocchò assai grave è la 
ttuist.ione che non è ani:or definilli. eircaallucostitnzioue 
vulitica <lei Principati llunubiani. Ognun s~ che tra 
l1rfl've deve rarlnlll\r&i in Pari~i il CODMresso dei depututi 
dellH diverse potenze per doliherure Ke qut!lle provi~ie 
debbano essere H°"''·crntlte du. due ospodari come era 
~tnto 1tabilito d111Jo oon\•enzione del 19 agosto1 o da. un 
solo osp0'\11.to · nu1niuato dBogli elct.tcri )1>çali. Egli • 
perciò 1.;h'io Dùn n111to d'opinione. 

rat::1tlDW.NT~. DùJ)O queit.e spi~gazioni, ae la ptt.rùla 
non è pià Jin1:1.n'l"la rileg~erò gli articoli por pòrli 
ai voti: 

• Art. l. La pianta del persona}~ con~ol1\re di prin1a 
~at•guria stnbilito dalla lo~go 15 ogo•tO l858 nella 
tahelJa A vione aumentata di un conRolc ~cnerale di 
11rima. classe e di due vico-consoli, uno di prima clasee 
eJ uno ili eeconda. classe. • 

(È approv•to.) 
• Art. 3. Ai (><hlti conlUll;lri inJic~ti in detta l<"gge 

Jall• t.uhello B • oggiunto·un con•olato a Bukarost col- 1 
. l'aucgnun1enW localo I 
· Al console di . • . . 1 ••• L. 12,000 

Al vifA-<"onsule Ji. . . • • 4,000. 

-=~ 
· Ed un conb01.to a Ilelgl'l\do coil' ..,,...gnamento &I 

· coneolo di ..•••••. , •.••• , • , , • '. L. 10,000 
r•: ~pprovato.) 
Bi procedo ali' appello nominale per lo acrutinio 

. &cgreto. 

Risultato della •oblzione: 

Votanti •••••..•••• , , .•••• 55 
\r oti !a1. TOntvoli . • • • • • • • 48 
\'oli contrari . • • . • • . 7 

(Il Senato adotta.) 
~ 

Lo sr.rutinio M>greto per la. nomina dei mppresr.n 
tBnli del Senato pres&e l'amn1init1tr&1.ione ·del dtblto. 
puhblico ehhe il r1~ulta~o seguente: 

Con A •citi 
(~ACCIA, •• 
1{~018 ••• 

•••••.•. 41 
.... 32 

. ••.. • .•• 81 

I 1enatori Cotta, Caccia e Rei.cii sono dunque el~tti 
commhumri rappresentanti il 8enato pr"!fO }'&rumini- 
1traziono del dttbito puùblico. 

&PP•8'9 ...... ,. •Ml Pa8t1S'l'TI DI LWetl•: P•O 
aO&A ••• a..a. WllNUIT& u11a.a.• POLwi.:111 •& 
C&CC:l.a.; P•oaeaa. P9'a lo& l.IQlll8&•.1oi.11 

ltllLl.a PI ....... Plll•ILKtll&Tll.. 

•••••DSllllTL Viene ora in di1euuione il progettG 
di log,qe por la proroga •tutto il 1859 della facoltà di 
Tunclttre le polveri da caccia in pRCChi, il qu~le à cos\ 
conoepito. (\' eJi vol. Doc11me•lli, pog. 4:t6.) ( l"trli i~fra.) 

F; aperti} la discualiione generale BU quetito progetto. 
Neta!juno domandando la parola., rileggerò gli articoli 

per porli ai •oti: 
, Art. I. È prorog•t• a tutto dicembre 1R59 l& f.,,olll> 

aceord•la coll'articolo 3 della legge 2'2 giugno I R~ i t"'r 
Ju vendita dell~ polveri da caccia tìna ed ordinar~ 
chlusa in piM.:chi con o senia. lamina di pioni bo. • 

(E approvato.) 
• An. 2.. Tale fncolt.à à rietretta ai aoli quAntitatiti 

dt?l genere che trot'mvanei in tal modo pro~rati al 1• 
gennaio 1859. • 

(È approvoto.) 
Sorcblievi ancvra un progetto di legge dol qnnlfll 

l'ufficio centra.le bf\ r~tto il rapporto, ed è r11li\ti..-o alla 
prefi~aiione d.-,1 termine utile per lfl domll!1dfl di lil'}uid" .. 
ziona Jelle }>iazse privilegi11te. 

Se il St•na.to nuUa ha in oontr .. rio pr"lporrei che ai 
d~s1e ror10 anrbe a questo progetto di legge. (Vedi 
YOl. /JO<umNlli, pag. 458, 45 7.) 

Non egendovi oppoaitione d1u·ò lettum. dtl pro.getto, 
il quale O oasi cono•pito. (l'rrh i1tfrn.) · 
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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEI, ) 8:i!J • 
È aperta la diec118sione 1opra questo progetto. 
Nun e11•ndo domandata la parola, rileggerò gli a1ti 

eoli per porli ai voti: 
• Art. 1. Coloro che fra cinque anni dalla promulga 

sione dell• presente legge non avranno domendata la 
liquidazione delle piazze contemplato nella legge 8 
ma~gio 1857 decaderanno dal diritto di dom&Ddarla. • 
(È arpro•ato.) 
• Art.' a Le domande già 1tate respinte per insufH 

rienza di documenti e quelle che lo aaranno dopo la 
promulgazione della presentfl legge potranno eeaere 
ripr()(lotte con nuo"tl documenti nel termine di einque 
~ni indicati 11e11·articolo precedente. 

• Le domande il cui rifiuto aarà portato 1 oonoac.enza 
df!lla parte interessata in tempo zninore di un anno 
prima della scadenza, del termine eoni. flsa&to, o dopo 
la 1caden7.a potranno eenìre riprodotte, munite dei 
111101Ì dl)Cumftllti. entro un anno a contare dal giorno 
in cui il rifiuto earà Catto noto alle parti, 1i1 i11 via 
ammini11traliv1 che in 't'Ìa giudiziaria, 1<>tto pena di 
decadena. • 

IÈ approvato.) 
• Art. S. Le domande ripetute e di nno•o respinte 

in via amminiatrativa potranno eaaere prodotte davanti 
il tribuale ordiuario nel termine perentorio di 6 meai. • 
<•:appronto.) 

, 
2 ") ., t) •• 

Si procederà allo 1quitlinio coniemporane•mento per 
le dne leggi. 
c=1oa&a10, acgretario, procede all'appello nominale, 
Risultate della Totuiiono iuli• legge per la proroga 

alla •enùiti\ delle. polnri da caccia: 

Votanti . , • ; • , ••..••••.•• 57 
Voti C~vore•oli •.•...•• 66 
Voti contrari • • . • • • • • • 1 

(Il Senato adotta.) 

Rianltato della •otaiione sul progetto di legge di 
preftsaiono di termine utile per le domande ài liquida· 
zione delle pi&1d privilegiate: 

Votanti. •.•. , .•.••..• , .•. 57 
Voti Cavore•oli .• , . • • . • 5• 
Voti oontrari •.. ,· . • • • • 8 

(li Senato adoUa.) 

La oodnta • aciolta alle ore 4 l,'4. 

-·~.-r-·.-.- -:--~- 
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TORNATA DEL 22 MAHZO t859 

P.B.ESllJJ;NU D[L l'RESWENTE MARCHESE CESARI ALFIERI. 

BOMMAIUO. Simlo di pllirioni - Omaggio - Di""'8&iofl• BMl prO!Jetlo di legg• per l'illBlilueiOfl• di una Cas.'4 di 
rtndilt vitali1il p«" la Pl!«Aiaia - ApprovariMM degli articoli 1, :I • 9, "°" che del 4" -dato dall'ufficio cai· 
trai• - &ppr~ d<lrarticola 5 propoata daU'u{/icio ....trai• - .Ado1io,.. dell'artioclo 6 • d•lla prima parlt 
dlll'u~licolo '! - &ppreuimi• dell'ali~ d•ll'artioo/Q '! propoBla dalfuffieio -trai•, OOD1balluta dal regio "°"'" 
.,issario Scialoia 1 aoste11Mta dal ..,.aloro FaritMJ, r.Zator• - Reiuiont doU'alinta d•lrartirolc 7 - Àppr0t'<llion1 
degli arlicdi 8 • 9 - cht deU' arli<olo 10 ........talo daU'u{/icio .... trai•. · 

La sedut.& 6 apÒrta ali• ore 8 pom: 
. •&•1e1n, stgrdario, legge il Terbale della sedut.& 
ultima, il quale Tiene approvato. 

c111a&RIO, Ugrdario, dli lettura del oeguente sunto 
di petiz.ioni: . 
2702. Il Conaiglio deleg,.to di Cagliari; 
2708. Seesant.anove abitanti del comune di 'I'resnu 

ra.ghea, proyincia. di Cuglieri; 
2704. L~nquant.asette abit.&nti della città di C11gliari 

aottoseritti in itove dietinte petit.iotÌi identicbo; 

2705. Il Consiglio comunale d'lgleaiao; 
2706. Il Consiglio delegato della città di Saaaari; 
2707. Ott&nt.asotte abitanti del comune di Ploaghe, 

provincia. di Sa.ss&ri, 
Raesegnano al Benato molivate ietonze acciò noi 

progetto di l•ggo sull'abolizione degli adomprivi nel 
)' isoli di Sa.rdcgna. la misura di compenso a f~vore dei 
eomnni ademprivisti aitl portata indistintamente ai due 
teni dei terreni, qualunque sia la quantitll degli 
1de1nprivli. . 

2 ~ :: ' 
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••&&1110. lii 

PB1<•1b1<1•T•. Debbo portare a conoscenza del Se 
nato l'omaggio fattogli dal eignor teologo Bessone di 
nn suo opuscolo intitolato: .Apoftegmi polilico-niorali 
di antichi filosofi. 

Accennerb pure essere et.ata diretta alla Presidenza 
uno. lettera del senatore Aodiffrcdi con cui scusa 1.-. 
sua assenza 'all'adunanza d'oggi per trovarsi in questo 
momento ammalato; come pure una del senatore Giulio, 
che trova.si anch'egli momentaueamente io Isìato di 
infermità.. 

DlltCIJ•.lflDll• DICL PaO&E'l'TO DI l,Jte•• PEa 
L' l~MTITIJSIDll• DI llN& ca••& •• BBRIDIT• 
'l'l'l'&W&J• ... L& YSC:C:•l&I&. 

' . 
••••1n1uwT•. Secondo l'ordine del giorno viene in 

diseuseicne il progetto di legge concernente l' istitu 
zione d'un" Ctàssa di rendite vitalizie per la vecchiaia-. 
del quale ho l'onore di dare lettnra(Vodi vol.1Jocwnat11ti, 
rag. 61, 69). 

j.; aperta la discussione.generale tu qneeto progetto 
di legg•. , 

Non domandandosi la parola eulla discnsaione gene 
rale, si paseerà alla discuaaioae degli arLicoli, che 
ril"g110: 

e Art. J. F. cret1ta una Cil88a di rendite vitali~ie per 
la Vt'cchh,ia. 

e EMsa eostituisce un ente mçrale ed ~ posta salto la 
guarentigia dello Stato. • 
(È approeato.) 
• Art. 2. La Cneu delle rendite 'fitafoie per la •ec• 

chuua à affidata all'Ammini•trazione della Cassa dei 
. depositi e prestiti, e la Oommiaaiono di sopravveglianza 
di queeta Caeaa avrà anche l'l\lta Ispezione delle opera 
sioni di quella delle rendite vitalizie. • 
(È approsato.) . 
e Art. S. Le somme destinate a costituire rendite 

vilalizie possono essere aborsate aia dal titolari di 
queste, si11. da terzi. • 
(f: approvato.) 
e Art. 4.1 titolari delle rendite debbono e .. ere regni 

coli o stranieri l\mmeaai al godimento dei diritti civili 
a norma doll'articolo 26 del Codice civile. • 

A quest'iuticolo innce l'nfficio oent.ralo 1aggerisce 
di soatituiro queet'alt.ro: 

• Art. •· 'fanto quelli che eostituiacono le rendite 
qun.nlo i titola.ri delle medesime posecnc indistint~ 
mente essere o regnicoli o etranieri. • 

Chi intende approvare l'articolo 4: come venne pro 
poRto dall'ufficio centrai•, si abi. 

(f: approvato.) 

e Art. 5. Poeoono costituirai rendite a faToro di mi· 
nori nati nello Slato da etronieri non amm .. ei Al godi 
mento dei diritti civili o nati all' .. tero da regnicoli eh" 
banno perduta questa qul\lità. · 

e Mii ogni volta cbo i medesimi non osservino il pre. 
acritto d•gli articoli 20 e 24 del Codice civile, Il godi, 
mento della rendita non avrà luogo, e le somme coll<> 
cate nella Custm aaranno restituite. • 
•a••Na, relatore. Queeto articolo ... ,..,bbe soppresso. 
•c1a1.01a, eotnmissc,riD regio. È un• oonaeguenz~ 

nece~&ria della modifiraz.ione fatta all'articolo t. 
Pau1oa,.T•. Metto ai voti la fooppr ... ione dol 

l'articolo 5 proposta dall'ufficio oentralo, ed a cui il 
llinistero aderisce. 

Chi l'o.pprova sorga. 
(E approvata.) 
e Art. 6. I minori, compiuto l'anno !S di loro età, 

pouono coatituire rendite vitalizie aenza l'autorir.ia 
zione prescritta dalla leggo. • 

(E approvato.) 
e Art. 7. La donna maritata può senza antoriiu.zlone 

delm&rit.o costituire a aè metieaima una rendita Tit&liti&c. 
e I coniugi possono, durante il matrimonio, coalituirfl 

l'uno a favore dcll'alt.ro una rendita a tenore di quoeta 
legge. • _ 

L'ufficio centralo propone che aia soppr .. ao l'alinoa 
di quoet'articolo, mantenendo la prima parte di .. so. 

•c1aL01&, commissario rtit}io. A nome del Ministero 
io riproporrei ancora la seconda parte; ma siccome eesa 
sino ad un certo segno è indipendente dalla prl'lla, 0011 
potrebbe intanto metterai quoet'ult.ima ai •oti come 
quella che è anche ammessa dall'ufficio centralo. 
••u1n•111Ts. Dividendo in due porti quut'a.rtico)o 

7, metto ai voti l• prima parto ooneietent.e nelle parolo: 
• la donnl\. maritata può eenz& autarizzazione del marito 
costituite a 8è medeoiwa una rendH~ vitaliiia. • 

Chi l'approva 1orga. 
(I\: approvato.) 

. DI roa.1.oNs. Non essendosi parecchi senatori alza.ti, 
e trattandosi di una qneetione di tanta importania, io 
oredel'ei essere il caso di una nuova prova.. 
P•P.•IDllNT•. Pregherò i eignotj 1enatori • levarai 

più Tieibilmenle. 
Chi approva la prima porte dell'articolo 7 oorga. 
(È approvata.) 
Viene ora la 1eoonda parte. (Vedi 1apra.) 
ec1a.,e1&, ootnn•issari-0 regio. Domando lt. parola. 
La eeconda parte dell 'articiolo 7 6 ooncepita 0011 : 
e I coniugi poB&Ono, durante il matrimonio, ooatituire 

l'uno a favore dell'altro una rendita a tenore di qu01ta 
legge. • 

L'ufficio centrale ba r .. pinto a voci unanimi qneata 
oeconda pnrto dell'articolo. 
È mio debito di aotto~ettere al Senato le ragioni, che 

mo86ero il Mini etero a proporla alla Camera elettiva, • 
queeta ad adottarla. . 

Innanzi tutto, o signori, il diviol<l agli epoai di farai 
)'un l'altro alcuna liberalitM durante li matrimonio 

• 

• 
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muo'ftt Corae da uno di quei prineipii di morale e di 
diritto, che vennero riconosciuti dal tutte le nazioni in 
tutti i t.nipi? Al eontrario, o signori, in tutta Italia, il 
1010 Codice sardo contiene questo divieto in modo user 
Iute. Tutti gli altri Codici italiani o permettendo la dona 
zione durante il matrimonio, la. rendono aerupre rivo .. 
esbile aino alla morte del donante; ovvero permettono 
aimile donazione inconJizionat.amente, aulvo solo 1" 
riduzione a cui vanno soggette tutte le donazioni tra 
viTi, come il Codice di Parma. Fuori delJ'lt.uli11o ancora, 
per quanto è a mia eonoecenae, dal oa.ntone 'l'icino in 
fuori non so ae vi abbia paese il cui Codice contenga un 
aimile divieto assoluto, Quasi tutti seguono o il diritto 
romano, che scspeade la validità della donazione sino 
all& morte del donante, ovvero il diritte frunceae che la. 
rcnJe validt1. dal giorno che è fatta, aalvo la revocabì 
lit.à siao a. che il donante non rnuuia, 

li diritto !"'trio, me l'insegna il Sonato, procedente al 
Codice civile, seguiva aucb'eseo il diritto romaao , cd il 
diritto romano era andato soggetto a molte varh1.1ioni 
seconde l'esigenza dei tempi e lt1. condizione sociale e 
politica di quell'aristocratiea repubblica. l'erò anche al 
tempo in cui in Roma hl. eonsuetudine aveYll introdotto 
unn specie di tacito divieto per le lìbemlith tra apoti, i 
giureconsulti temperava.no la durezza di queste divieto 
eccettuandone molte specie di donaaioai. Queste ecce 
zioni omno fatte in grazia degli eff<tti della donazione 
medeaima, se, cioè, la donazione non rendeva più ricco 
il donatario, o in grana dell'impiego del nloro donate, 
come ae filsse atato epcao in ornamenti e bn.nchetti; 
onoro anche in griuia della cauS& per la quale la libe 
ra.lit~ ai fucevs, come per esempio, se un coniuge donava 
all'altro nua 110mrna per il riscatto dall'eailio, per acqui •iar• un onore od nna dignità qualunqno. · 

Ebbene, o aignori, 1e i giureconsulti romani ave11aero 
avuto oogniaione dolle aa1i1icurazioni 1ullt1. vitu. e delle 
aue ingegnose oon1binnlo.ioni coli~ rendite ditferite fur .. 
mate mediante le prob4bilità. della. •ita m~deeii1n& e 
l'impiego a multiplo degl'intcr918i, fra le quali eornbi 
naiioni non è l'ultima 10lto il rispett.odeU'utilit.à e della 
morale quella di cui oggi il Seof\to ai occupn, io BODO 
sir.uro che anebbero C()mpreao, fra le eoceaioni da loro 
r .. tte .. 1 di•ieto'delle liberalità fra gli •po•i, anche questa, 
ohe oggi il Mini•tero propone. 

In tutte le e<>mbinazioni po89ibili tra l'età dell'indi 
viduo a cui si contitui11ce nna rendita, e l'"Là da cui si 
voglia f~nt6 con1inciare ilgoclim~DiO,(lUellR che richi~e 
lo 1tborso 1r1..,:tgiore di capitale per cost.ituirl .. è qnl•&I&, 
cioè che l'età del titolure eia di 50anni, e che in favore di 
quMto titolare Tenga ooatituit.& nna rendita imm~ 
diata. 
Ora, per cOititnire a 50 anni nn::a. rendita iwrue<liata 

di lire 1200, che è il ""'rim11m dello renJita IOCondo il 
prognt.to obo vi è 1ottorue1eio, puh 1eguirsi un dapHce 
aistoma: può lmpieg•rsi il capitalo a fondo perduto, 
O\rfero può riserLan1~ne la. restituzione. 
Ora aeoondo lo tavole compil~te in Francia dopo la 

promulJ!&ziono Jell .. legir• del 1s;,o che permetteva 

~F.SR!ONE m:L I Sii!! 

l'intcre.;~e d~I 5 per cento come nello achen1a di )e~ge 
che è in <liscussiwne, per 008tiLuire una rendita vitalii1" 
in1meJiata u. 50 anni ai richiederebbe lo 1horao di 24,04~ 
lire ove iJ capitale veni:lse riserbato. 
Que•ta dov'eaeere l'ipotesi fatta ùall'nl!icio centrale, 

poichè leggo nella relazione queste. parole: • Potremo 
noi in un pu.eae di tenui fortune e ùi piccoli patrimoni, 
qunl è il nostro, oonvalida.re una dont1.~ione fra marito 
e moglie durante il matrimonio di lire 26,000 e piil? • 

:14,Ul2 lire è uno cifr& che non è molto lontano d~ liru 
2G,OOO. Snppongo adunquo che Bill questa l'ipoteai di 
cui ragiona l'ufficio centrale, ciOO l'ipotesi elio si coatl .. 
tuisca una. ronJit-a i01n1eJi11ta. col pa.tto Jcllu. riaerva. del 
ca.piLllt>. 

!ila, o signori, una donf\1.ione di tal nlltura a che lllai 
riduce~i? Hitlucesi unicamente &J,CH intere:sbi ed n.lla 
capitaliizui'.ione loro con 11npiego 8 multiplo. Se il capi 
tale il ri:;erbu.lo, non è donatu1 e~k!O ò re&tituito agli ert'ili 
legittin1i; e posto che venisse ùonu.to a un terzo o t1.gh 
eredi dcl titolll.ro, qucstu don~ziune sartLLe soggetta 
ali;, 8u.nzione dellu. legge cou1une. 

Di fatto la eccei.ioue che vi ai propone non concerne 
aJtro cho la ren~lita, l& quale nt.>l caso idett.to BRrebhc 
composta co' eoli ;nteretf8i a multiplo del capitale, com .. 
biu•ti collo probabilità dull• vita. 
Ora, i giuri~periti hu.nno sostenuto pln.u11ihiln1ente 

che Il\ douaiione de' &Oli interesai ai" leeìta anche 
qMndo osi•ta il divieto della donozione del capilnlo. 

È ttlnto infatti giudicato che il 1uarito quando dà a 
mntuo una &01nma all& moglie, rimettendole il pag11. .. 
mento detcli interessi, non f• Teramente una dunai.ioue 
di quelle che e&Jonu •otto la eanziono del divieto delle 
donazioni tra coninl[Ì. 

Ammett~ndo l'Oi la seconda ipote>i, cioè quella del 
l'impiego del CMpitale a fondo pt•r<lut-'l, le tt\vole che h1> 
sopra citate mot.t.nnto che par ~l11tituire tllll\ ren1li1" a 
favore di un titolnrt' che a\,bia 50 1&nui si richie1lt.'!rehl.e 
111. aomuui. di lire 14,0til 72. (Juesta sororuH. cert.ao\ullt" 
è ancol'3 o.l1bnstu.n1.a gr11n1le perr.hè se ne tenga con~i 
clenuiont•, ma è certu.111en~ n1olto l\111tu1111o <l• quclln <li 
lire 26,000 pur cui l"uffit:io centr.de aveva UDl\lliiuo 
avvi11ato che non &e ne duve&eie per1net.tare la <louatione 
fra coniu>:i. -.._ 

?Ila, o aignori, ciò non 6 tutto. Quest'ip1Jtasi, che è la 
più sfavorevole fra tutte le ipolP.ai rowil1ili, perchò lie 
un titoh'1.re ha meno di 50, o h~ piU <li 50 anni, il capi .. 
ttlle <:htt ai JAVft i111piec:11re- per coict-ituirgli uu:ti rcndit:.1 
• certrunente minore; qne.11t'ipulesi, tlieo, riposa sapru. 
un d<Lt.o, cioè che il titol•ro della rendita abbia hO anni 
diet4. 

Oru. il Sen1\to ran11nont.a che i motivi i qull-li ftjcero 
prevalere l'opinione cli., t.ra i couiugi o non dov&1ae aver 
luogo donazione di 8òr~ o dove&ie la. dl,)nazione sotto 
porsi a certo spBCi&li condii.ioni, fnrouo il ti1uore ùtJlle 
aherraiioni ddl'aft•tto, e la prob~bilita dolio 1o<luiioni 
d•ll'ounore. 

Mi& quando il coninge don~tario ha ~O anni. io }lftr 
fermo non r.rc1lo rho <{lle!it'u.ff,•l.to, che qun"t.'a111ort• p•1-s~ 

, 
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sano più essere eost turbolenti <la giust.i~care simili 
appren8ioni. 
Dunque l'ipotesi che può più plausibilmente acco- 1 

gliertii ai è questa, ebe in r.tgione media, qm-l coniuge 
l\ cui favore si poseu costituire una rendite, di quelle 
che lu 1€'){.'f~ comune potrebbe mgicnevclmeute impe 
dire ahbii& 25 anni. Al disopra di questa età i pericoli 
»cemuno, ed a mano a mano diminuiscono. 

Ebbene 1\ 25 anni non si richiede altro che la 11omn1a 
di lire :~O/_l per costituire il massimo dcll~ rendita vita 
lizia che è di liro 1200 annue. Uno sciallo d'India ed 
una veste di -mo;rè, donualoue che nessuno potrù nulÌ 
impedire, costano altrettanto. 

I'erchè dunque impedire un impiego di dunuro uhu ha. 1 

uno scopo di suu natura utile e morale. quale à quello 
dì sovvenire ai bisogni della v~er:hio.ia dcl c01niuge, 
quando non si possono impedire 11u•se che 1°11h'11aglia.no 
o la tuperano d'Importanza, e che n.l c-rto sono lontano 
dull'eesere egualmente virtuose ed utili? 
lo ogni modo poi, la somma impiegutu Js un coniuge J 

a pro dell'altro o enrobl.e sprcporaionut a al patrimonio j 
di colui che l'impi~~R, ovvero no. In quest. seconda I 
Ipotesi io tiop so perchù mai dovrebbe i1npndir~i nd uno 
dei coniugi di pensa.re anticipatamente a provveder" 
agli ~limenti dell'oltro. Questa .iarr.bbe coea nou ooln 
mente utile all'n.ltro coniuge, ma utile altr&i\ ai fi,.rliuoli, 
ed a tutta li\ famiglia; percioccbè, o signori, 6 il più 
•trotto dovere Jci figliuoli quello di provvedere gli ali 
menti i:L11a vecchia genitrictt. 
Se poi si fa l'altra ipotesi, cioè che la eomm& iu,pitr 

gata sia P.proporzionata al p!lt.rimonio del coniuge 
Jonante, allora diventa applicahild a qu&t~ dons7.ione 
la. rit.lu:Uone cbo ti p•ir legg-tt applicubile a tutto Je dona .. 
:iioni tra vivi; di sorta che sarehb6 sempre ril'itret.ta tra 
quei teriuini, nei quali il Codice pormette ad uno dci 
coniuKi di dispolT~ per te~t.aruttnto a favore d~ll'idtro. 

f)rn a propo1>ito (!i quAsta ipote~i mi occorre Ji ri~pon· 
dcrc a.ntici11a.t&Jucnte Mi un'ohùiczione cbe si potrchbe 
11ollevnre. . 

Putrehhtt Jinii: rbe q11csla. eccotiono ull'arLl~}o l 18ti 
Jel Codice ch·ile aprirchUe ~peci~hnent.e al coniuge 
Linuùo la fucolti> <li frod•re i figliuoli dcl primo letto 
CO!--fituenJo un;\ r1•ndit.a vitaliiia a pr~ Uella aecon<la 
n1oglie o dcl srcondo Diarito. 

Ma in quC!;to co..\01 questa cobtit.uziona <li ronJiLa 
l>&rehbe, co111e le donaiioni in brenere tra vivi. soggetta 
a. riduiione in tempo dcll~ morte df!] don:\nte, secondo 

• ·la mi•ura indie&t& d•ll'orticolo 149 del nostro Codice 
Ci\'ilo. 

e Non può il binubo laijcirire al nuovo coniuge per 
11ua.lunque atto lucrativo o tra vivi o di ultima volontà 
m•g~ior por.ione di quello che aùùi& lasciato Ml uno 
ilei fi~li del primo n1atrin1onio anche il meno f11tvorit.o. • 

Hh.trett& a.dunque in 14ucsli termini l'im1)(}rta02a 
rlell:• disposizione che di(r.nJo, io non vedo veramente 
n1otivo sufficiente pcrchè il ~cnato non dove~ee pennet 
t.ero che al divieto ""'oluto delle liberalità tr~ i coniugi 
,1si11. Calta una cccrzione }tt quale ù confor1ue ai prin1·ipii 

·--==== 
del giueto e della morale, ed utile non solo, ripeto, al 
coniuge donala.rio,1na R\ all'intera fRmigli& dul donRnte; 
perchà prepara gli Rlimenti al vecchio genitore od alla 
vecchia gcnitric~, che avrebbero diritto di ripeterli dai 
figliuoli o dai più prossimi parenti. 
Certamente è da convonìre che in qualche caRO r.iri11- 

simo possa aver luogo alcun inconveniente, mà quo.le è 
la legge, signori, che noa aùbia i suoi inconvenienti nel 
venire applicata? 
lo credo perb che se il Senato respingesse l'alinea 

dell'Brlicolo 7, gli inconvenienti che que11ta aoppre.aeione 
cagionerebbe .. rebbero di gran lungn ma.ggiori d•gli 
inconvenienti poo•ibili che pot.rebbero derivare dall'am 
metturlo. E per vero, o signori, la stalit1tica delle po•lo 
fatte nella Casaa della v"""hioia .. istoni.e i». F1-..nci .. 
mostra che sopra otto individui i quQli coatituUtconei 
rendite vitaliiie, quattro appartengono alla rla.s11e degli 
operai o artigiani, e gli altri quattro appe.rtengono in 
massima parte alla eluse dei piccoJi impjegstì o di 
coloro che esercitano professioni liberali i una minima 
fl'a.1.ione aJla class~ di coloro che vivono di renditL 

Voi dunque, o l!ignori, impedendo queste che ohia 
rn•n•i d"ll'ufficio centrale liberalità dell'un ooniuge 
... reo l'oltro e che oono impieghi, r .. tti rer previdenza, 
di aon,me in massima parte risparmiate Bulle contuma 
zioni quotidiane, Yoi produrrete questn effetto: che 
ogniqualvolta il pircolo in1piega.to, risparmiando due 
acudi, vuol irnph•garli pur creare a }N)OO & poco un 1up 
plementodi pensione alla vecchia moglie, che altrimenti 
egli laacierehùe nella miseria, o »elle 1trettezze, urà 
impediw di farlo I E quando le. donna economa d•ll'op& 
raio asaento, n1ercà le •ue privazioni quotidiane rag 
granella uno scodo, e sapendo che que•to ocudo ae 
appartiene a lei poi risparmio e.ppiutieno al marito poi 
lavoro, lo vuol hupieg11re nella catn1a a pro del mai·ito, 
voi ne la impf'dite; voi l• costringete quella brava. 
donnaaver8Qrlo apro di 8à steeaal Voi qnindiottent•te 
nel ma~gior numero dei casi uno acopo cont.rario a 
quello cbo •i proponete. 

A tul mo•lo l'articolo 1186 do! CoJice civile e.pplicaLo 
alla coatituLione dtiBe rendite per la vcccùiaia., ùlv()uta 
Cuneato ai poyeri, con1e bo dimo9h·ato, u1ir. DOn inlpedirà 
Dlica a.i ricebi di frc){larlo; in1peroiotchè quando ai ha 
<la fQ1·e uu vert<Rmento unico di 3, di 4, di 10 mila )ire, 
suppollto che il coninge a cui •Ì vuol costituire I& ren· 
dita ubbia anch'ejtli un patrimonio, il coninge che vuol 
·costituirgliela gli llasaerà. ln·cr1 manu la somma, e 
quegli per elfrtto della prim& parto dell'articolo che il 
Senato ha. già votalo, a.n,lrà a costituirRi dirett.awente 
lo rendi t.-i. • 

Mi •i dirà. che que.tu coetitoziono di rendÙ.a può 
eBScre piU tardi in1pnJ1nata. ae si dimostrerà chR il 
dennro venne aibor.sato <lnll'altro coniuge. 

Al11. la mia ipote.81 è che il coniuge dontit&rio abbia 
anr.h"e-gli un certo patrinionio: ora in qnP.sta ipoteai 
eo1ne Ai faril simile dimùstrnaione? 

8upp<u;tu poi che il coniuge U~n1'turio non nbhia beni, 
'uli{nnno int~·n1lr rhe il tl1•naute troverà un amitti, 01& 
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parente largo, nn teno qualunque, e 1vf!ntoratamente 
1e ne trova ser\ipre quando Bi tratto. d'impiegare una 
aomm~ importante; e quest'amico, queeto parente 
costituirà un& rendita a pro dol coniuge povero, afug .. 
gendc la unzione dell'articolo 1186. 

Quelfto earà veramente come la tefa del ragno di cui 
par]aya l'antico fìlosofo, tra le cui fila rimane impi 
gliata la mosca pili debole, mentre il groseo.moaeone vi 
pa.ssa 1t t1-averso. 
Io opero pertanl<> ohe per agevolare i buoni risulta 

menti di questa lt?gge, il Senu.to vorrà accogliere l'-r 
ticolo 7 quale gli viene proposte dal Ministero -, 
ra•••.t., relatort. Non t mia intenzione di seguire 

il regio commi.iJaarlo nelle escnreioni che gli piacque di 
fue nelle legislazioni di altri paesi. 
Avrei certo a ridire au alcune asserzioni de11o steseo 

che per 16 meno mi parvero non appropriate RIJa circo. 
at.ania preaente, siccome quelle che riferendosi a spe 
eiali dìaposiaioni, venivano or oro qui generalizzate ed 
interpretate come assoluta facoltà di far donazione fra 
marito ·e moglie, facoltà assoluta che veramente, ad 
eeerupio, non iatà acritta nel Codice francoee, siceome 
in fona di interpretazione ai sarebbe d;ù regio commis 
aario voluto r~r credere: 

XoJ? mi soffermerò quindi a dimostrare come le 
diopobiloioni accennate dal regio commisanrio, e epecial 
monte quelle della legge romana, anziché riferirsi a 

• 'fere donazioni, DOD fosaero in BOBtanza che disposizioni 
1peciali relative a quelle spese che devono naturalmente 
incombere al marito 1iccome quelle che 1i riferiscono 
ai banchetti che appartengono al sostentamento della. 
famiglia, al lustro della c•sa, e alle ve1ti che spetta al 
marito di dover fornin1 alla. moglie e che possono 
naturalml!Dte essere alquante più dispcndìcse, ricche, 
o alquanto meno, eiccome appunto lo dimostrano gli 
e .. mpi delle leggi romane dal preopinante addotte. 

Se non cho l'onorevole oommi"1:utrio •pia.se più oltre 
le ane 1upposizioni e non trovando nelle lrggi t'amane 
dati po1itiTI, ai fece a eostenere ohe ae i giureconsulti 
romani avessero eonoeciute le rendite vituli1.ie quali ci 
sono ora proposte, avrebbtiro 1icuramente fatto facolt~ 
reeiprocamente ai coniugi di coatituini fra loro una. di 
qneste rendite. 
Per vero queat'aaeerziorte del regio commiaaa.rio mi 

ha alquanto aorpreeo; ed inflltti, o signori, Re i giure 
consulti romani non conoacnvano queste app<}(lit.e casee, 
non conoscevano fone esai il contratto vitalizio? era 
fone Dtl!ces1ario che per provvedere ai biaogni riflpettivi 
dei coniugi vi foBMt questa inRtituzione? 

Cono&rendo il contratto vitalizio non potevRno auto 
riz.rMe la costitosione di una renJita Titalizia fiàtta 
dalla moglie a favon1 del marito e vicever&R quella del 
11U1rito fatta a. favore della moglie, ancorché la c ..... 
kttualmente proposta non r .... creata) 

Il bioogno esiawva., esistnano I meni di soddisfarlo; 
so non e1iateva un'istituzione apposita per questi con 
tratti, ... , rerò già 01'1\nO nell'ooo nniversale. Be 
dnn11ne i glurten11sulti rt>ml\ni non &11t.orir.1.11ronll '}nei 

contratti, si. fu perché riconobbero ba1t.antcme11te il 
gravissimo pericolo che dimannva da essi. 

L'onorevole con1miBsario pW1s11ndo poi ad esaminare 
l'entità delle donar.ioni allegato dall'ufficio centrale 
riinaroava come nelle tabelle franceai il uu'88imo dello 
1borAO per costituire una rendita aia non di lire 26,000 
come di••• l'ufficio centrale, ma di lin1 24,000. L'onore 
vo)e cowmiB!atio dimentica cha nella legge francelf• 
non 01iste la ritenuta del d'ICimo a f•vore della c ...... 
che esiirt.e nel nostro progetl<> di legge, e che oonoe- . 
guentemente doTendo aggiungere il decimo che Tieno 
pl'tllevato a favore della. C&8S& da un capitale che rap· 
presenti una rendita di 1200 franchi, bi&0gnava neces 
a11.rh1mente aggiungervi 2000 lire, ed anzi una fraiionc 
di pili. 

L'onoreTole commiuario prosegniva poi ed inh1rpTe 
tando la leggo in modo all'otto di!J'erente d• quello in 
cui l'interpretò l'ufficio centrale, si fP.Cc a sostenerg cho 
pericolo effettivo eslier non vi poteva in qnnnto che no'l 
si trattava che di una sen1plice rent.lita vitalizia. e che 
quanto al capitale esso sarebbe aempre spettato, in1li 
penòentemeote dalla donazione fatta ruediante la co~ti 
tuiione dt:lla rendita, sar~Lbo, dico, aeu1pre sp~lt:\to n 

, chi avesae la rentlita costituito i che quin<li il p!.!rlr,olo 
pre\·i~to ùall'ufticio cent.ru.le era imR.ginario, in quanto 
che il capila.le non ai tra1fttriv" nel donatario, QIB se1n 
plicomente i frutti o gli intere89i del meJ .. imo. 
Or ~ne, o 1ignori, confe88o che né io i:iè i miei col 

leghi dell'ufficio oentrale abbiamo aapnto né potuto 
int.erpretare lo schema di le~ge che ci Teni va pre&:n 
tato, nel senso che piuque di dargli il aignor eommis 
oario. Be tale era l'intenzione di chi proponevi. la legge, 
era necessario che eApressamente lo dicesse, mentre, 
1tando ai termini io cui il progetto è concepito, era 
neoe,...rio di interpretarlo di nn modo affatto diveroo. 
Infatti, l'articolo 7 atabilis(:e espre11amente chtt i 

coniugi poe.aano durante · U matrimonio costituire a 
favore l'un dell'altro nna rendita a tenore di questa 
legJ(•, •l'articolo 12 determinando il modo in coi le rcn 
dittJ possono e88flre coatitnite. all'ultimo alinea espr~K 
lt\meote atabilisce che ln rendita sarà maggiore o minore 
a secondtl che ai pattuir&, o la regtitu1.iuoe al titolare, 
o l'appropriazione alla Ca.•a do! capitale d•lla rendit• 
n1o<lettim&. A termini dunque di qnest. disposizione 
nullo r•stando rieerva.lA> al cosiiiul<>re della. rendit.u, 
ma seo1plicemrnte dicendOBi che era fa.cplt~tivo al cOMti· 
tutore della rundit.a atesea atipulare che la C&lisa reHti· 
tnis .. o non il c•pitale al til<>lore della rendita, piLr• 
che ai doveva intendere che e I& rendita ed il capitale 
si potevano dall'ano all'altro dei coniugi donare. Se 
Rltrimenti, ripeto, intendeva chi proponeva I» h•gl.(e. 
dovevui allora meglio spiegare e non dar luogo aU'eq ni 
TOCO che neceaaariamente 11ucev1' dalla Preciea ei.pre1'· 
oione della legge medesimL 

Proeeguendo il eommiasario regio nel trovare thime- 
riei i timori mM1i avanti dall'nfHcio r..entra.le, o8Rena\'& 
che il motivo che indnase i legislatori romani 1 Tiet.are 
la dnM1.ione fra i coniugi ai fu quello che pnr l'abus.• 

• 

• 
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d.,Jla tenerezzs dell'uno verso l'altro coniuge ai potesse 
venire ad avere quP.lla esuberanza di Isrgiaìoni che nou 
à compatibile colle so~tnnze dei coniugì Rt.essi. Pnrtendo 
•la queste punto di vi1:1ta egli osse1·vava che questa 
esorbitanza d'nffetto difficilmente ai ìncontrn nell'età 
pacata di UO anni, a111\ quale si riduceva il pericolo 
1u~giore della ercessiva ~tf'!n~ioue dr.Hm donazione 
ue)l'eaempio immaginato dall'ufficio centrale, Parmi di 
o.ver letto, non ricordo ben dove, n\a sirurnn1ente nelle 
opere di un filosofo, che df"Jle JlL.CWioni umane molto si 
tra occupato, che sernmonìe esse non prendevano il 
C'arattere quui di frenesia relativamente all'amore, ae 
non quando invadevano persone già avan?.ate e assai 
avanzale in etù.. (Jlnril1l) 

Di modo che il pericolo che l'onorevole commissarie 
regio, non trova esistere, parmì che RgT0.7.iat.&mente 
esieta, ed esiste anzi appunto quando pii) che allo forze 
naturali ~ Corta attentrsi alle susaidiarie che forniRC'ono 
i mezzi di fortuna. 

(Jue!llto pericolo pci parini che cresca a dismisura 
qnando, per esempio, si verifichi il caso di un pssaaggio 
~ seconde noi1.e, il quale facilmente induce il desiderio 
di favorire il nuovo coniuge a danno ben anche df'lhl 
prole del primo mat eimonio, 

Non mi tratterrò dopo ciò coll'onorevole regio com 
miaaario per rieonoscere.se la spesa di uao Wallo d'India 
po!s~ o no ltjUÌvalere ~• capitale necefis"ario per co~ti 
tuire nna rendita a 25 anni per l'opooa di 50, 60 o 65 
anni. Qnelrt'eeompio che ~ etato messo avanti rientra 
precisamente in quel genere di epesa che, come ebbi 
l'onore di OAaervare al principio del -mio ragionamento, 
appartiene al novero di quelle che naturalmente òeve 
il marito sot1tenere. 

Sicnrau1onte la legge non puO impeòire che •i sieno 
dei mariti imprudenti che si rovinino; ma è vero pur 
eewpre ohe l'esempio da e"o dato non fa al cuo, pcrchè 
parlò di quelle epe&e che cadono nece1sariamente in 
quella cat~goria che il marito, come capo di C!IH&, den 
10st-enere. · 
Pu1ò il regio commiHario a 110atenere che la dona• 

iione che qui ei TerTeLbe autorizzando non 6 esaa in 
•oetanza dHtinata che a anpplire, per cosi dire, agli ali· 
menti ai quali il coniuge ha diritto. 

Ma quale biaogno di supplire quando la legge già 
""''accorda questo diritto? Se già è provvednto por 
legge , perchè volei e farue un' a !tra per provvedeni 
altrimenti, ed aprire contemporaneamente l'adito agra· 
lÌ1!lf1iani pericoli ? 

!le a qu.,u, biaogno della •il.a è già per legge prof· 
veduto, perrhè •olete •oi introdurre nel Codice una 
innovazione che non va, a senso 11tes!\O del regio com 
n1it1surio1 di:-igitlnt.a dR periC'oli gravis11imi? 
Crerlette inoltre il regio corumi11s1rio di ùimo~trare 

t:ht alla fin fin& se que!>te donazioni rinscil'nno danno'le 
ai figli, e!l:Je l\vrehbero potuto rivocarsi e ridurai a 
giu•to limite come le altre donazioni. Ma altro caM è 
la donar.ione, che non rostituiece che on rontrat.to frn il 
donante ed il donatario; ~ltro è il contratto, che vincola 
8'1110• 1ua - S<.-.ro ,,.., Rie.o - Du""li'"'· a 

quegli che pori.a il denaro nelle c•"e dnl Governo iati· 
t.nite. Cretle i) como1is~ario <li JX)ter ftLcilmente roveaoi1re 
il contratto col teno do1>ocl1ù la legge lo bo esp1·e1H· 
niente ricono~cioto co1ne ''alido? lii~ognerè. che inden 
nizzi la Casso. in tale caM> i e conio ciò Ai farà? Eviden· 
te>uente ciò entra in un ortliue Ji ìtlee, cùe uon sono per 
lo meuo dullo schem~ di legge prevedute. 

"E se ~i vuole enlrn1·e io que31.a via., forzr. è 11re1en· 
tare nn R~gnito di articoli cbe provvC!dano a quc~te eve 
nienie non prevedute ntllo p.eh(lnla; appunto percbè 
nollo Rrbeina &i considera co111e ùefioitiyo il ~ontratto 
col11 CasRa, e conle irrevocahile dopo un anno, er.1 anzi 
e~so 1ti vuole t>rivilegiare in onta a tut.t~ le disposizioni 
rbe si trovano Rf ahi lite nel Cn.-lice <:irC'o. le donazioni fra 
i coniugi. 

L'onorevole rAgio c·om1niseario pas&ò a plrlare di el1- 
1htirhe e crtdette potere indun-e, dai ri!ultati delle 
n1edesime, argomenti fa.,·orevoli al fluo as11unto. Sgra 
•iatarnenie io non bo a\'ulo la fortuna di poter ndn· 
nare molti dR\i slaiietici, bonchò ne abbia fatto ricerca 
t>resso l'onorevole l"egio com1nissario. • 

Da alcuni però che mi venne folto di raccoglieu ne 
induco nna conseguenza molto e molto di1·ersada quella 
dell'onorovole regio commi99•rio. Infatti ho nella rela: 
•ion• citalo il rapporto fotw dal •ignor Guillemot nel 
18aS sulle ope11izioni della Caesa francese. Finchè ques1a 
Ca,ea Rtette nelle proporzioni, dirò cosl,tli un'jetituzione 
di complen1ento alle Cas11e di ri!lparmio, non ottenne io 
Francia che un tenuiasiino eviluppo; e nel primo anno 
di sua vita non rieoc\ a racc•pezzare che poco più di 
nn milione di franr.hi. 

Quand'è che qneat.a Casea prese im1>rovvioarnente un 
grande sviluppo? Si fu quando il Governo tolse la cor· 
risponsione del 5 per conw ai fondi pubblici. Allora, 
coll'idea di aprire una epecie di compenGo ai piccoli 
capitalisti, lasciò che la c...,aa seguitaese a p•g•re il 
5 per cento: cos& euccease? che tutti quelli i qu&li non 
potevano più avere il 5 per cento sui fondi puhblici si 
affrettarono a port.are il loro danaro alla Cima; e fo. 
rono tali i versamenti che questa Ca.,11, la quale nel 
primo anno della ana •ila non aveva potnto, come dissi, 
raggranellare che circa un milione, nell'anno encce1• 
li•o radunò 81 milioni e più di Cl\pllale venato. 

Ora nde l'onorevole commissorio che non furono le 
piccole eomme portate dalla donna o dall'operaio che 
spinsero attivamente l'aumento del capitale della Caeaa 
france11e, ma ai fu la circoo1anza della conversione della 
rentlita. 

Ora chi fa operazioni sui fondi pul.blici non oono 
generalmente le donne, nè quelli che rioparmiano 50 
o 60 lire all'anno od al IJ18"e, ma veri ed agiati c1pi· 
ialioli. 

Fece, o. dir vero, l'onorevole commisaario nn qua11ro 
commo't'ente de11'imbarn7.zo di una. povera donna, )a 
quale non poltSB portare a qneflta i~t.ituzione, che si 
vuole far senire di cat'ss di ri~psrmio, n1a cbe caa'I• di 
ril'pa.rmio non è, uno !<'uiio ebe ha riaparmjato sui pie· 
coli auoi guad•gni per costituire nna piccola rendita, 
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un principio di rendita a favore del proprio murito. Ma 
bo giù nella mia relazione rimarcato che ò assoluta 
niente ìmpoasiblle di confondere insieme delle-easse che 
spingono le operazioni a 26,000 lire tutto ad un tratto 
con delle casse che debbono veramente ricevere i sem 
plioi minuti risparmi i di coutondere inoo1nn1a questa. 
istituaioae della quale ci viene proposta l'ndozione col· 
l'istituzione della C!MISO. di risparmio. Questi piccoli 
cnpitali, queste economie sono destinate &d essere vera· 
niente lkH'lt"te alle cn~:48 di risparmio; mentre invece 
le fat;:-ie della veeehiuie, come Tenne detto e ripetuto 
nella ist it uzione loro, almeno in Francia, seno una 
specie di complemento della iljtitnzione delle Cl\Sa,)8 di 
riEOpannio, colle quali non si devono confondere, essendo 
a111.i propri.uuente destinate & ricevere dalle casse di 
ri~pBrmio i fondì loro, dirò eosl , complessivaruente 
sloreuti. 

Qne"'tl> carattere complementaric della Ca.ssa della 
vewchiaia à stato conservato anche nel progetto della 
lt>gge nostra, Ed Infutti ò detto in esso che non sono 
definitivi i versamenti fatti allià Casisa se non dopo un 
uiftl", tranne q1'rlli fatti clallc Casse di rispnnHio, eec., e 
ciù appunto perchà queste istituzion! vennero couside- 

• rate come un complemento Jt>H' ietitudone dollu eassn 
di rispnrmic : eomplementc sì, ma sostituzlone no al 
l'axioue della ca1>!ta di rispnrmio medesima. 

Per conseguenza ~ nn errore il voler confondere 
l'azione \'etbtut:nte particolnre della cassa di ritiparn1io 
coll'azione di uua. ÌKLiluzione che è creata, non per fare 
<'Oncorrenza ali" cassa di ri~punnio, n1a. per port..i.re 
un cornplen1ento all'istituzione della c&.s!-IA di ri~parmio 
medesi1na. 
Il regio eon1mi:J.Sario dopo at"er intenerito colla con 

snet& zua. eloquenza l'animo vostro vo1lo on po' spa 
•entarci col far vedere la possibilità che avr.inno i 
ricchi di cowmettore abusi in frode della legge. Sgra· 
ziatarut.'lnte un aJa.gio, cLe l'esperienza conferma ogni 
giorno, insegna cbo pur troppo futla la kg!}• trot•ato è 
l"ingu11,io. Que~to adagio popolare ~ d'una verità che 
pvtrebb., far di&perbre qualunque lt·gislatore, e ai Yer·· 
rebbe fticilwent.e allorn ali• collàeguunza cbe non ai 
pv[J,anO e non 6i debbano piil far ieggj P"f<hè VÌ è la 
po10ibi1it& di b·vd~rle. · 
Ma, o a.ignori, in que&to ca.ao ver&.mente io non ao 

ootta 1:1tareuiruu a far qui noi, che formiamo una Camera 
legi•lativa, dacchè l'inutilità dell'opera nostra aarebhe 
oompletamente dimo~trata. Ma io trovo una grave, anzi 
gra.vii:.aio1a d1venità. fra il subire gl'inconvenienti, che 
pur troppo aono la con~egoenia delle COtie umane, ed il 
convtt.liùu.re, riconoscere, dare e l'ita o forza per legge a 
que&ti in<·.onT"enienti ed abusi. 

Chi non oonoace, o signori, ~ero il furto possil1ile? 
}! • rhi mai oserebbe per 'jneeto dire che si ùove il furto 
approvare, che ai Q,eve per le~ge dichiarare che una 
co~ rubata é ben rubata? Voi lo vedete, o signori, la 
diverflit& ~ euormu, e conscjfUentemente la prospettiva 
della po•»ibilità ùegli abu•i non puo, nè deve indnrci 
•d ~ltor"e lo nor1110 genor~li della logisl••io111 nostra 

solo percbà in determinati C39i quest.e norn1e po11sono 
e&>!ere ùall'al\rni malizia deluse e violale. 

Del resto eia pur come si voglia, che in 11.ltre legisla 
zioni il principio della donazione fra marito e moglie si 
possa riguarllare come a1nmesBa, come ma.i oserenuno 
noi stabilirla ee prima non cancelliamo dal C-0.Jice 
nostro la di.posizione che la annulla? Quale ragione di 
ecceiionnle somma convenienza nvrà qutt~l'ist.iluz.ioJ16 
perchè si Hlaùiliec.a per eSSQ. nn'ecceJ.ione cos\ forte, così 
contl'aria alle norme che informano invece tul.to il ri~ 
m&nenle delle nostre disposizioni lej4i11ln.tivu? ~li ripe 
terà. il regio co111ruissa.rio c!Je qu68ta à un' istituiiC\n" 
deatinntn. a favorire i rispu.m1i delle clnsai povere, e1l 
io ripeterò un'altra volta nl regio oomn1issario cht't 
questa istituzione à di con1ple1uento allo casse di ri 
spnrmio, ma che esaa non si deve a queste c1usrt 
80Ktituire. 

Non mi et.tenderò lii più per din1o"'trnre chd tultd 16 
indicazioni mediante le quali il regio con101is~rio vo 
leva far vedere c!Jc coll'inter\·ento d'una Wrza peffilooa., 
d'un amico o di chi eo io ei poò far frode alla nostra 
legge non funno al c&80 nostro, perchc) io creùo già di 
avervi sumcienltnucnte rhsposW dicendo rbe giannuai 
in nea~un puese la poHflihiliti\ tli far frCKle alh~ logge fu 
un motivo per con...;ac1'Ure1 rironoACere e co11valhlu.r6 
con ltgge i l)l)~siLili effetti della stes:sa frtH)e. 

•Cl&LOI& 1 rmn111i$.<;arin rrpin. Hotlo1uetlo a.I 8t11n1Lt1• 
al,·une di,:1iiara7.ioni ili fati.o, le 'PULii Rono utili non 
solo ptlr la. Ji~rns8ione ilrll'articoll) 7, 1na aut·be in 
gP-nerale 1ier intenilPre l'econon1i!l dcHI\ IPgge, poirh1' 
veggo che intorno all'inte11>reta1ione di varie sue parti 
vi è alcun 1liJZ::.enso tra. l'onorel'ole relatore ed il llini 
!tero. Egli di fatto ha co1ninciato dal supporre1 per· 
ri•potto allo ritenut• del derimo dolla rendita, che 
debba aumentarsi Ji un decimo il capitale. No, o si 
gnori, la ritenuta, dice l'articolo 12, cade Bulla rendita 
fis11&la dalla tariffa, epperciò cade 1ulla liquidazione 
che ee ne fa dopo vereRto il capitale. Qu•ndo 1i vena 
una &omma qu"lun,ine, anche quella. di 5 lire, la Cu!ta 
immediatamente ne liquida la rendita; poi da questa 
rendita sottrae il decimo, ma non percio ai ba da inten 
dere che debba•i aumentare del decimo il capitale. 
Quebt'ioterpretaiione non è ammesaibile. Anzi Jo 

· 1tesso ufficio centrale ha dato un'interpretazione diversa 
modi6Clllldo l'nllimo alinea dell'art. ~6. il quale dice: 
• Arrivando il fondo di riserva a tal eomma, che coi red 
diti di eBBO ei po8'a far fronte al pagamento del decimo 
che si dovrebbe (noti il Senato), cbeei dovreùùo sottrarre 
in forza dell'art .. 121 si so11primerà la ritenuta suddetta 
Il che oignifioa che venuto il gionto della li'lui<lazion• 
fine.le delle rendit..e, cioè quello in cui deve cominciarnr. 
il godimento, 20, 40, r,o anni dopo i versa1nP.nti, se i 
lucri folli dalla Cu,. sono tali, che il decimo po'"• 
abùaon:Ul>i a quei 01eùesiini a Janno de.i quali ai era 
virtualmente non già. eft'et.th·ameute sott.ratto, qnesti 
percepirnnno l'intiera ronJit3 in luogo de' suoi DOl'e 
decimi. 

Se ai ammette:•e l'in\erpreta<ione d•ta dall'onore· 
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vole 'relatore, ne verrebbe questo assurdo, che cioè co- 
1tituondoei ciascun titolare una rendita di 1200 lire, 
più di un:i b0Ut11111 equivalente al suo decimo, cioè di 
altre 120 lire. arrivato il tempo th~lla lh1uilll\tione 
finale, "8 i Jnevi della c~"ISQ. il permettessero, e,.;li 
grulrebbe di una renJila di 1:):!0 lire; il che ripnh'Tla 
coll'art. 13 di 11ue~ta lf'gge, per cui la r~ntli!.i1 non 
può superare u1ai le 1200 lire. 

Quei.li articoli combinati f1·a Ji loro Janno dnn1p1e 
questo concetto, che la rendita può essere t1ogg-elt..a a.114 
ditralc.n.iione ùi un decimo, u1a che non p<>N;& aver 111ai 
luogo l"imile aumento di nn decimo sul capit.alu tll\ 

in111it1~a.rei 11or cost itu irl• 
L'onorevole relatore mi ha fRt.to ancho accorto s-he io 

mì era espresse a.s1;ai oscuramente •1tu\n(lo fondavD. nno 
Je' miei arg1Jm.,nli sull'Importanza dell'alienaziune del 
capitale, la quale io l'retleva. minore di quello che non 
aveva supposto l'uftìeio centrale. 

F.gli diceva: le 26 o 24 mila lire j1npie~._le por costi .. 
tuire il massimo dtiUa l"flll(lita (108JWDO sempre essere 
alienate, perchè in due modi si coatrt.uiS(',e I& rendita; 
rioà mediante c;ipil &le alienato, o mrùiant.e ca.pilale 
l'i&ervato. 
"a quan1Jo ~i coMtituisce una rendita mediante capi 

tAle ~liennto, non si richiedono piU 24 o 20 n1ila lire, 
l>en,d sole 14 mila lire. E questa nna soa11111 conioidere4 

.vole, percha ee ne tenga. conto, ma è minore di quella 
che l'ufficio oentrale credeva poter ea1:1ere ùona.ta Jal 
l'un coniuge all'altro 80tto for1n& di renJitn.. L'ipotesi 
Jello impiego di 26 o dello 24 nula lire non può esaere 
fondata che iul ca.so in cui la rendita sia cnet.ituita 
colla nsern del capitale. Ond'è che in qu05la ipotesi la 
donazione 81\rebbe li1nit.ata ai 101i intere1:1si ilnpif\gati a 
molti pio. 
Le 24 mila lire non potrebbero mal euere comprelle 

nella disposizione eccezionale dell'articolo 7', la quale 
reatringesi unicamente alla rendila, e no11 al capitale, 
quando queatD eBBendo riaervatD non è"""" steS10 con• 
vertito in rendita, come sono i anoi trotti. 
Fo anche avvertire, che è verissimo che in età a.van 

z•t• gli uomini poasono provare il turbamento delle 
pa.ssioni; n1a anche qui sernbra che ci sia uno scambio. 
L 'etì. ou cui ai calcola la rendila non è quella del do 
nante, benal l'età del donatario: ed io dicen. che il do 
natArio a W anni non può più ispirare turbolente pu 
aioni aU'altro coniuge. Non è dunque l'età del dounte, 
ii quella del douta.rio di cui io teneva oonto. 
In qnanto poi all'.ùtra obbiezione che le coatitutioni 

di rendita aono donazioni che non potrebbero1mai es .. re 
wggette a riduzione, io fo 011enare, o signori, c}wl 
nella opecie bioogna diBtinguere Hmpre il ospitale da· 
gl'inter ... ~ ' 

Quando l'impiego del capitale ii fatto a fondo perduto 
vi è donazione del capitale e donazione degli inter .. si, 
... endo l'ano e gli ~ltri convertiti in rendita. 
Ora ae la donazione del ca1iitale ruonlaa.o a tale 

somma da essere eoggetta • ridu,ione, percbè mai, io 
domimdo, questa donazione non sarebbe riducibile come 

ogni altra? L'articolo IU dice aperlanienle 1.:ln~ la l'.i~-,a 
rei;t.ituirì• le soninte di cni l'anl..<llità Ri•hli7.iaria avrl\ 
orJina.l .. '\ )A r~lihuionu. La S(•t• C1ln1liiio11ft isrecialo ò 
l'he cp1ei,t.a sou1ma viene re."ltjtuihi t-rni'.& inll'res.~i. 
I>unque la dona.zione ..archhe1·ons111nala. ri,.pctt.oagl'in 
t.ere1tai, 1na sarebbe ~tnprr riòucihilfll 'lun.nlo 1'1 capitalA. 

Aggiungo\·a )'on..,l'evoll' relatore che )R. a1:,1.i~ti('1\ u1i 
st" contro. 

lo ho Cfilratlo i ~lali .;tat.isl.ici a rui nllu1luvn clr\l· 
l'An~1Ual'in clcll'tc<>14o>Hit• p11/ilini (1111 1~~,R. Ivi è n1111 
specchio della go.stiono atelia Ca~ dolla vef"'•·l1i~ia in 
Frnncia nel 18!;6, ù~l qnale ri!1ulta che ROpra 13nti2 in- 
1livi1lui che vert>Arono duranla l'anno 18&6, vi fn1·on.1 
6t>4ù operai, fra cui :U>::?4 fewn1ino, ()li ari iN:iani, 141 d•>· 
n1est.ici, ~4 7 J piccoli iu1pict;ali,:, miJH .. ri, 41121 tra osor 
centi profeN'ioni Jihcruli e gente "JIP<\rlenonte al clero, 
41() lllola1ncute intliviclui che Yivono di renJita e 28 agri· 
col tori. 

\'e1le bene i\dunqne che ropra. otto ee ne erano qul\t· 
tro arpartencnti alle claHsi operaie, ai domestici, agli 
art.igil\ni e piccoli in1piegali. I Jati at.atistici aono per· 
feUa1nenleconformi alla mia &seorzione. E quuti 13962 
individui versarono nel 18:,G 2,784,341 franchi. 
li Senato ha uditD dall'onorevole relatore che, tolto 

l'anno eccezionale in cui eliblJ luogolaconvoraionedell~ 
rflntiila, l'ilDno precedeut. ai era versato solo un milione 
di lire. Vedo dunqne il Senato che anche aotto queoto 
ri•petto la Ca.sa doli& vecchi•ia h uno ovolgiwonto 
progreeaivo in Francie.. 
Concbiuden l'onorevole relatore dicendo: ma se ab 

biamo nn articolo del codice il quale contiene un divieto 
formale por le donazioni tra coniugi, perchii dobbi•mo 
noi accogliere in queeta legge un articolo che aia in op 
pooi:r.ione con quello? 

Be qnol divieto non eoio\e••e, queeta no•tra diacuo· 
eione •&rebbe inutile; m• appunto perchè vi è un arti· 
colo del codice che proibiace ogni apecie di liberalità 
tra coniugi, il )lini1tero Yi proponeTa un'eccez:one e I& 
proponeva in grazia dell'indole apeciale ,ij questa Hf>e .. 
ralità, che eonQist.e in un impiego di dA.nA.ro, certlln1 .. ntf 
utile e morale, quantunque pofl"" in ('tt.!ti verK-mPnte 
eccezionali farsene un uso che abbi" forM> qnAl('he 
inconveniente anche 10tto il risptotto d1•lhi morAlit8.. 

Oltrechè que!rta ect:eiione fl&rehhf" fnndM-t& .nel .• 
sop"' un altro motivo. Quando :-i cost1tui~r· uru~ ,., n· 
dita oon 1i fa una verH. rinnt\ilun .• La 1 ud·: ... f· .... 
co9tiloiaee è nna dor'll\7.innti 1nista a q11:t11·l· .. a-·, - n.1a'i 
che non 6 donuione; mista ad un Vtllor·· th .. r,.~.,,1.,. ,1,. 
una combinatione tale della probahilità d .. lla viht e 
dell'intere11se compost.o, ohe à una vera 11 vr()(li-.riotta 
creaiiODe di nlori, che altrimenti non 11i !l&r,,hlh· otte. 
nuta. Quando un marito donat1He 8071 lir" a&lla mC'lfillie 
che ba 25 anni, egli non le donerebbe che qu•••o capi· 
tale colla rendita corrispondente, la quale '"''" a puco 
più di lllO lire. Ma quando impie11& queot.a eomma 
ntlla ca>sa d•lle rendite vitalizie por la vecchiaia, egli 
fa in modo che quando la coDBOrte arriverà a 50 anni 
troverà di avere una rendita di 1200 lire per iuli-O il 
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resto della sua vit•. Egli con un lieve sacrifìcio ha 
provveduto all' onesto soatentamento dolla vecchiaia 
della sua moglie. Un semplice vitalizio costituito collo 
3071 lire, nel modo conoseiuto daì giureconsulti romani, 
sarebbe stato ben lungi daì raggiungere un simile 
risult .. to. Per tutti ~uosti riguardi adunque il Mini- 
1tero vi proponeva l'eccezione sulla. quale ei permette 
d'inslstere. 

FA••N.&, r~lulore. Do111anJo h' parula, 
Pll!E .. DFNTE . .fla la parola. 
••••~•, ,-elatore. Persiatendo nell' interpretaaioue 

data allo schema <la logge quale ci ers presentato, io 
n<.in aaprei fai· meg lio, per dimostrar~ che noi e non il 
eommissa.rio reqio siamo nella. giuat~ inìerpretaeione, 
che rileggere le predite espressioni che slann" scritte 
noi me<le•imo . 

Ivi è detto espr .. saiuente: 
e I coniugi possono, durante il matrhuonio, costi 

tuire l'uno B favore dell'euro una rendita a tenore di 
questa legge. • 

Come si eostiìuisce la rendita a tenore <li l{Ue&ia 
legge? 

• Art. 12. Le tariffe delle rendite terranno conto: 
• l' Degli intereasi composti sul capitalo impiegato, 

calcolati al S por cento, ecc. 
e 3e Della restituzione o della cessione Jel capitale, > 
Ora, se •i pote>a istituire una rendita pattuendo la 

u&tit1ui<>no o non dol capitale al titolare, •• questa 
na una rendits coatituita a seconde dell'attuale, legge, 
io domando perchè si doveva invece intendere che il 
capitale resterebbe sempre devoluto •I donante.u q11eJ10 
che la renditn b costituito? 

Se il regio commissario voleva ottenere questo etTelto 
lo dovevir. dire ; ma ee non lo dice, rimano Ren1pre in 
facoltll. di chi costituisce la rondit• il p•ttuire sl o no 
la restituzione del oapitale medesimo a favore dell"in· 
te1tAto della rendita o suoi aventi eaw:a. 

Lo ripeto ancora una volta: ee ai vo)el"a che invee.e il 
capitale dol'oose necessaria.mente ritornare a chi la 1·en .. 
dita costituiva. era necesBario ~:;prin1erlo ne11a legge, 
non lasciare la facoltÀ di pattnire invece il e-0nti-ario; 
pflr conr;eguenza, mantenenllosi l'interpretazione d~ta, 
io m•ntengo quanto venne <lall'ufficio centrale espo;to. 

L'esempio proposto dall'officio centrale era esplicito 
in tntte le &ue parti. Esso considera .. il coso 01a del 
costituente 111. rendita, come del donatario stesso, ef!AO 
ammetteva che entrambi aveSDe1·0 passati i 50 anni. 
L'onorevole regio commissario impugnando queata 

eupposizione pretese che non vi fos9e giustezza. 
Per dire che non vi era giustetza, egli ollora alterb 

l'eA~mpio dell'uffirio c~ntrale, il quale, ripeto, ba con .. 
flidl'rAto che tanto il con..inge donante, c:ome il coningo 
donatario avessero entrambi oltrepass:'l.to 50 anni. Il 
rBgio cnmwissario invece ronsider:\ il donante che non 
ba oltrel"'""alo il 50' anno che dona a quello che ba 
ollrnpoS'alo il 50' anno. 
cf:.e l'nnnreYolo regio commissA.rio itupngnBndo l'C3en, .. 
pio' ùoll'ufficio centrale ave~oe detto che esso cambinva 
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gli elementi, io UùD rue ne "arei ()('curato, l'avrei pre .. 
gato semplicemente di dimo•traro l'erroneità del c•ao 
preeentato dall'ufficio. 

Egli insi•tette odrlucenJo ~ati slnti•tici, dd quali 
v()nne da mo richiesto e ehe io non ho avuto la. fortuna. 
di veùere. Ha. moslral-('I che coll'istituzione francese ei 
è a.vut.o un depoaito in nn ir.nno di 2,700,000 lire circ:a, 
e r:be questo de1l0sito venne in gran parte operato d:ilte 
claBBi piìi hi•ogno•e della società. 

lo porrò a conrronto dei 8Uoi due 111ilit•ni i R1 mihl>ni 
posti da. me e risultanti dalln. relazione che bo addotto, 
e gli llo1na.nderò, i;e i suoi dne atili(\ni, o i miei 31 mi 
lioni costitnib:cn.no la. 1uaggioltU11.& dci rondi dc1>01-iilati 
in qu(l"ta. r.asr;a.. 

Del re~to, onde allenuarf! le t;oni:Ji\lerl\1.ioni reld.live 
l\lle donazioni, egli ai BfCJrza òi magnifict.re gli effetti 
degli intereDai cu111ula.\j. 

Ma, tr.ii;uori, gli effetti \legli intereb~i cumulati non 
sono una particolari i~ di qnfl!,la i:iitit112ione.(;J'inl@ressi 
tumulati, in qu,..lunr1ue lut1go 11i pongano, producono 
gli ato"i effetti che in ~u'"t.a i•lltuzione. Non ~ dun 
que questo un motivo che poua indun·e a cancella.1·• 
quelle dispo•iuoni di legge che il Codice lrd savi•monto 
stabilito. 

L'onorevole regio cowtuisiJario poi, moetr~do che 
In FrA.ni::ia <tlte.st'ifitituzi()ne funtiona per bene, pe1·r.b•, 
cre<lo 1101 lo~6. vi •i ernn falli Joi depo•iti per 2,700,00U 
franchi, b:\ e'senzia.haent.6 dimenticalo che in Fr~nciA. 
non ci è la. clii;;pùsiiione che egli tuola introdurre r .. ~ 
noi. Ora te in Franci-. I• CaS8a. run1:iona bene senza. 
•1uesto heneJetlo articùlo, che neceesit& ALbiamo noi 
òi inl-rodurvt'lo per co1-rere in graiia eua graviiàimi 
pericoli? Renza quebto a.i-ticolo noi &alen10 tl'a.ccor •. to 
col regio cowmissario ed il paese av1·à quell'i1tituilone 
da cui &i riproniette tanti vantaggi. 

Noti bene che Ja noi si può f>perare ancora di più, 
perch~ ahbiamo slahilit.o cbo tutte le somme po .. ono 
essere veriiate in un anno, mentre in Francia non ai 
poSBono versare a favore dello ste"o titolar~ più di 
2000 lire. 

Dunque il 1·egio commissario colla sua at&&ita 1s!ier- 
1ione può tranqu1llo:1.rAi; la leggi\ funzionerà beneaocbe 
soppri1nendosi quest'a\'ti('olo cbe non eeiete in nealn1na 
delle iatituzioni vigenti, e che egli vuol introdarra noli• 
nostra malgrado che urti con un& massima generale 
della noatra codificazione. 

ac1&LOI.&, rdglo conuni.uario. Mi credo, eebbene con 
rincrescimento, in dovere di domandare la parola per 
due 80mplici noto di fatto che po•eono inftuire •nl Toto 
dt,I Senato. 

In Fr•ncia MD 1010 è porwesBll, ma vi è obbligo &! 
l'uno dogli •po;i di donar• a pro dell"altro; rercbè ogni 
verl'<lmento che •i fa dal marito o dalla moglie a'intende 
fa~to met~ per chi vero• a metà per l'altro coninge. 
Quest'articolo non si è ùa noi trasferito nel rrogetto 

di le.i:~• che •i è 10tlopo11to; percbi) il matrimonio in 
Froncia ["lr l"egol~ generale /I sotto il regime dolla 
comtwione, mentre fra noi • 11otto il regime dotale. Per· 
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ciò non può a.JotLt.rsi la. legge francese, n\) ila. essa 
trarsi argomP.nto di sorta al riguardo. 
Un'altra part.icol•riU. di fallo l'onorevole relatore ha 

ricordata; egli ba 11elto che in Fra11cia non i-i possono 
'tersa.re più di 2000 fran1·hi all'anno a pro dello stesse 
l1tolaro. I> Toro! Nelln lc~ge 28 maggio 185:! si l•gi:e 
all'art.il'<>lo 4•: 

• Les sommes ver&Ces dans l'intervalle d'une nnnee, 
au compte de la m~1ne personne, ne penvent. excéder 
2000 rr .• 

Nello !K'he111a di h·gge rhe è in discussione però '' 
questo •rticoJo Ke u·~ no.&t.ituito un altro, il quale dispone 
che nell'interesse dei ttir2i le r;om111Q eolloeate nella 
C&..'!li& non si considerano deflnif.ivnmente P"A~le se non 
dopo un anno. 

fii • creduto che questo &l'titolo guarent.i:-.r'e l'inte 
rebse dei terii ant·he 1neglio che non fa quello della 
lt'gge francese t.&lècilala, wpoc:iahncnle dopo l'a~~iunla 
fatta dall'ufficio cenl11'1fl, per cui la CaS8A ò tenuta a 
pubblicare tull.6 le costituzioni di rendite e le somme 
a. tal uopo impiegate, quunrlo le poste superane i 100 
tr&Dt:bi & rro del medesimo individuo nel corso Jj ti-e 
meai. In Francia i terzi sono seiuplicemente csutelaì i lla 
ciò che non possono esi.ere frod:\li di più di òue Dlila 
frAncbi all'anno: ma i (lne n1ihi. fra.nl'l1i ver!'ati t'e:4t.'1.no 
immeJiata1nenle e definii ivAme-ule M:qui11iti alla ca.'ilia. 
Presso noi la gente accorta e che prende cura de' 

auoi interessi non ruò ei;scre frodata n1ai, rerch~~ ba. un 
anno di t.erupo a fKr va.loro i suoi (lirilii ~ulle .;01111110 

in15,iega-te, e rit-irarle se gli nr11Rrl..engnno o :o>titnc:-lrarle 
se à crflllilote di t:bi le abori&VI\. 

Non vale dunque il dire r-he la legge franrrs.e offr-. 
gu&rentie pil• eflìcRCi dl quell., che propontt Jo st:hen1A 
dt legge •ul quale il Sonato è invitai.o ~ delther~re. 

•&•IN&, relatort. Se il Senato con~enle 11irò ancllra 
po.:he parole. 

L'nnorevole commh,sario avendo cifM.to ilei ritiullali 
del 1856, i quali erano necetis&ria.mente Si>lto l'impero 
della l•111t• del 18>:1, io mi i;ono attenuto allo dispooi 
•ioni della leggo del 18~3 Jl"r mostrare che •nrcedevano 
tali fatti noa ostante che non ci fosse quei;ta d~vi1&zione 
dal diritto comune. 

Del re1lo sicura1u1nt..e in Francia il vol'~t1.1uento fallo 
da un coniuge s'intende f~lto a fa.vore di tutti e due 
perché la comunione dei ùeni è la legge comune. 

Qneoto non implica che vi eia facoll.à di donare fra 
marito • moglie. nemmeno quando la comunione dui 
beni .. iate. 0..1 rei.lo la legge francese non in tema 
generale, ma per ec~iione riconosce esea pure la vali .. 
dil.à del sistema dotale: epperb nemmeno in questo c•o 
• ammeasa la facolt& di donarsi fr• 1narit.o e mog)ie. 

Dopò di ciò io non intiiHlll'b di piil perché rui pant 
che il Senato .. nta di per &è la g11'vilà della questione 
e qnindi po11a giudicare. 
•••••••NT•. 11 Sen:i.to ritiene dunllll" che si lt1'tli 

di venil'8 ai voi.i soll'olinea dell'articolo 7" (Vedi so1>ra}: 
Chi l'approva oorga. 
(Non• aprrovato.) 

• 

e Art. 8. Le 60U1me colloca.le nella ca. ... ::;a pritna. d~) 
1111\tl'Ì1ullnio o le rrnclilo corrispondenti t.:onhnuano, 
a.nrhe tlopo i1 1nB.t.rimonio, nd "PP"rtencl'e e1trh1'liv~~ 
1ne-nte a 'lur.l :,o)o dei coniugi in ravore del 1111a.lf' fnronf'I 
intf!,.tute. • 

(~; approv;it.o.) 
« Art. 9. Chi sl10rtia il C3pil"le può ti.il'are " su~ 

Yolont.i\ l'anno dell'elà òcl titJJJare lle11a rendita., a con .. 
tare dul qua.le ei;li inl('n1le chfl questa. gli aia pa.g"l:", 
llUrch~ tale anno ('a~la frB iJ r# 6'1 il 6~0 dell'età com-. 
piuln.. 

e Le tiOllllTit- C(lllocato nulla c.~~a. tlopo il 6r1" anno lii 
et.i~ ùcl titohtrr. non ùanno 1lirilto a h•ptlcl:i.tiona di rt!n· 
1\ita u1a~gior8 tli c1f'lelln rhc ò Htahi}it;, clallo tarifrl' pnt 
1lct.l.a eli6. ,. 

(~:approva.lo.) .. 
• Art-. 10. f)gnuno ilei 1>•~31DCnli foLlli 111la C1u,..a rer 

co:,lilnire una rendita vitaliz.ia non può e1.;-;oro n1inol"& 
di lire 5, n~ contenere fratione di lira. 

e Ncll' intt•resse ilei I.erti, le sou11ne collor.ate n~lla 
Ca ... :-i\ non t1i con"iderano tlolinitiva1nenl.E' pB.gRlfl l:ie nnn • dopo un anno. 

e Da. ltncr.l'ulliIJ1a lli"lM1~i1.ione rsuno errel4nale 11 
HOl11Ule rrovr.nienti dalle l'a~&:e tti rifì.(':\l"lnin 1 dilli& 
!'locirlà. lli mutuo &occorso o ùa- qualun1p1e Atahilin1enlo 
pnhhlico, e quelle r.bft K()rietÀ o ~U..bilimcnti priTa.li 
Ìn1pif'E:hino rcr (;('N·Jituil'e l"flndile vit.l\lit.ir é\ fn.'IOT6 ~Cl 
l1Jro a~cnti od orerai .• 

Avrehl1&vi anc-01"1\ l'aggiunta propol\lR dall'uffici" 
centrale, e (la collocarl:ii Ùo[Ul il pdrno alinea: 

e (Jn,,n,lo i t:ODlpleH:sivi verl:ian1onli per C01'ltluire 
una 1Tn(lil.a i6 favo1e Ji nnn delermini\la pcntona. ecc&- 
1lano in un· lrimeslro la 1:10u1n1" di lire 100, la Cas~ 
(lllvrà aOiggere in una sa.la della. 5ua. rtsiJenu centrale, 
e Ja,.,·iare afti.":s<> 11ct· un iutiero trhue::,lre a vi~ta tlel 
ruùhlico un <!l('nco cont1~nente: 1" Il nome e cognomn 
di chi etft•lluò il ven~arucnlo; ~ Il nQ1ue1 C'l)gnon10 e 
ptt.le1nilà <lei titolare tlf'IJlll rendit°'i 3• La. Mlnmll O le 
:;ornane Jbor1:1i\~; 4" La dat" •lollo ~hon;n o hhori;i 
f:IJ>eguit.i. 
, Dalle di-"po~itioni dci due rrti<·e1lenli :i.linea sonn 

eci;ellnii.le le somme provenienti dalle Casse di rispar .. 
n1io, dallo Rocietà. di nlnluo socl'or.iO, o JR qualnuqut\ 
•t11b1hmento pubblic"' e quelle che sodetà o alahili 
menli privali impiegbino percodtituire rfl.lldit..e Tit.alizie 

• a favore dei loro agenti od arerai. > 
IF&lll!U, rtlalort. È un'aggiunta conrerlala e<>I regio 

comu1isliArio. 
Idi pare che l'articolo •i potrehbeperquanto riguorda 

la diciiu1·a. n1odi6care ancora, In\'ece di dire: CJ.f'lttUHo 
dei pa9n1ni-nti fnUi ufla Cassa ..... no'~ poh·à tsse1·tt 
n1inon• rli ljrd 5, JU·e: 1{tS-$HllO cki plJ!l<UJJt"ti (fitti ..... 
potrà tsser11 >1ti1wre. 
&:•••&•••· Si potrebbe tlel }'fl.ri rondere più chiara 

la dit:it11ra dell'ultiruo alinea <lella, re4.laiione Ùf'll'uftici<l 
centrale eù inve<'A di dire: e !>alle disposizioni dei d11e 
prt'Ce,Jenti tt.lin~a 1-;0110 eccetlnR.te le somme .... , e q,.elt1 
elle 1oc1elà u stabili11w1li 1>rivaJi impieyliino pdr cu$li· 



HF.N.\1'0 llEL m:GNO 

tuìre f~,.clife, .... • dire; e t IJHtlle che clti 1iQ1;it•(1Ì C ~{(l(n• 
Iiment] siano il11pit•yotf1 • ecc. 

•••:1111u1tiwT•. 80 nessuno KOrga a contrasturu lt~ 
proposta dell'ufficio centrale e le modificazioni di dici 
tura testò accennate, io metto ai voti l'articolo inlcro 
il qualo rimarrebbe OOHÌ concepito: 

e Art. 10. ~088Uno <lei pagamenti fn.tti allu (';114,.a, 
IK'l' roslit.uire una. rendita vitaliaiu può essere minore 
.lì lire 5, nò contenere frazione di lira. 
• N~ll'intercsde <lei terai, lo sonnue colloeute Dl·llot. 

Ca.lisa non rii considernno .letlnitivamente pagate 1:1e non 
1lopQ nn unno. 

e Quando i ccruplcssivi versamenti per costituire 
nnn rendita a favoro di una. determinata pcr:,ono• ecco 
dune in nn trimestre lu h01111ua di lire 100, la C~o;,, 
Jovrà flfliggflre in unu ttala della sua l'coiJcn1.11. «entrale, 
o lasciare affisso por un iutiero trimcetro " vista J,,J 
pubblico nn elenco contenente: lei Il nome e cognome 
Ji l·l1i cfftil-luò il versuiuento ; 20 n nome, cogn.nue e 

• 
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patornita del tit.(.llill'O della rtn1lita; !I" ]At. aomuia o le 
souune sborsute ; 4• La daìudcllo sbcrso o sborsi eseguiti. 

e Dalle dispoaiaiuni doi due prcccilenli alinoa W)ftl) 

e(.'l'cltunte le so1n1110 proveni,nti <lallt- CASl:ie di li&par· 
111io, dalle S0<:iclà ili Ulntuo soccorM, o ~la qnah1nqufl 
t"1taLili1nrnto pul1hliro, e quello clto da asocietà o sli\hi 
li111l'nf i priv1~ti siano iiupiega.te per COhlituird rendit.o 
vita.liiie a fnvoro Jci loro ngonti od operai. • 
rn approvnl-0.) 
J)cliho, con dh•piacere, far pre>teDle al 8cnato clte 

non tti trova più in nu111cro. Il 8cnalo 1t0trol1l>e (}Uin11i 
r1,llnnarsi 1lo111a.ni alle due, e cr0tlo n1>D dover111i ~pie· 
garo 1uag~ionncntc, pr.rcl1è resti intcHO the J;i 11edntu. 
(lehl1a avere l'rinripio allu ore llUt.>, onde non si rinno•i 
l'in1.:1)D'ft~nienlc d'oggi ili entrare in '""Iuta a.Ile ore tre 
e ftlln c)j:o;ore pi\1 in nu111ero vortio le Ol'& cin1tne. 

·' 
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PRLU[l)J::NZA Dl:L PRt;81DJ;:;H: MARCll1:8J:: cu;.uu: ALt'IEIU 

SOMMARIO. Sunto di-petizio11i - &-_q111to della disrussione sul pro:;ettn d1/,99•1><r l'i$tit11zi-One di una Caua d1 
rt1ulilt ~Uiilizie ptr la t:et:rhiu;u - I1ruj}()!)tfl del/'11/iicio rentrult tli u11 11uot'O urticoìc, cl1e prtt1tle il tUUJtfro 10 in · 
1e9uita allo SOJJpressi1JM dt'll'artit·ulo 5dt·l1n·ogeito uii,,islt>r~dt - .Aclorione del t11càt.sin10, e degli articoli 11, 
121 ttc., ,;no al 93 ulti,Ho clclili lt!/!I~ - lrofff.tiou' P-ll approl'<leion11 drllti legg~ - DiscHssione sullo scht1Ha di 
legge per lo slabili11Jento in l'Rrie cttltt d'Ilo Staio di '"'dici 11(/i:i di ,,..,.i/icazicne dei co1.tatori del grl8, di tMi 

l'ufficio centru!« proi>ont lei reienone -- Considera:io11i dtl ministr» tli fitianzt in sosttgoo del progetto - Ris1~sl1• 
dtl senator« Di San Y.arti110, rii.doro - Re11lica dtl ministro - Riqetto della 1'gg1. 

' La seduta Il aperU. ~Il• ore 2 3_'4 poui, 2711. Diciassette abiU.nti del conmno di Gnasila, pro 
vincia di Cagliari; 

2712. Quattrocentotrentasei abitanti del comune di . 
V 1llhciùro, provincia di C&j!liari; 

2713. Quattro abitanti dell'isola di Sardegna, 

u1 •&PI •••TIPllO, segrdtario. loi;.?ge il processo ver- 
1,.1. della tornate precedente, il quale è approvato. 
•aa10N1, segret11rio, dà letlura del aeguente sunto 

di petiaioni: 
2708. Cinquanlòoelle abitanti dcl comune ù'AlgLero; 
27tl9. li Consiglio delegato d'lllurai, prnvinci~ di 

Nuoro i 
2710. li Con•iKlio delegato del comuno <li ()hilar.a, 

provincia d'Ori•tano, e diveroi aLitllllti ùullo etel!HO 
11omllne; 

ll..ssegnano 1noti1·ate iotanze al Senato acciò nel 
prngelto di l•gge rnll'ab<'lizione degli .. 1emp1ivi nel· 
l'isiol.i di 8;,rtlngna la wi;:;url\ ùj compcn80 a filvore Jei 
coun•ni ~en1privibli sia rortat.'\ indislintwnente ai 
duo terzi ùei terreni, (JUalnn<1ne ai8 la quantità dogli 
ademprivl. 

..• 
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et;8111TO ......... •••C11•••01'lll: • ••••O'W&RlellllllC 
Dlì.L P•D.-ICTT• DI l.lì.5&1C Pila 1,"tlllltitTITU· •·••!i• ltl llN& e.au& DI a.,;"nlTll 't'IT•l.17.lt: 
Pila .... 91\CC•IAl.l. 

••s•1P1tNT•. Con sua delibemaione di l~1i il Senato 
necettava I• compiluvicne dell'urtieolo IO propo-tn dal 
l'ufficio centrale, invoco di quella prop<>•ld dal Mini· 
'4tero; quest'artieolo 10 om sarebbe il!>", poich« à stato 
soppreseo l'articolo 5 del progetto primitivo cadente io 
discussione. - 

w&al1'!&, rrlntnre. Dagli nrtieoli giH. approvati tlal 
Seaeto risulterebhe olaùilito che il pagnnreutc delle 
HOJn1ne per costituire In. rendita non )lUÒ risgu:\1·1larJ-1i 
definitivo, ae non dopo che sia trasrorsc un anno ila che 
lo sborso venne eseguito. 

È naturale conseguenza di •1ue~ta dispoaizione, elle 
"nel.e il pngnmeetc della rendita non possa farsi se non 
dopo un unno; la quul cosa eselude che, por eHe111pio1 

ee si costituisse una rendita all'età di r.o anni si possa 
immediatamente ritirare la rendita stes~~ che viene, 
collo sborso della somma, r.of'tituita. 

Ad ogni modo, omle togliere ogni lM):i1sihile equivoco 
a questo rigusrdo , si snrebhe trovato opporl.nno ili 
aggiungere un artieolo che·è uno. vera conseguenza ili 
tutte le di:1poRizioni che fnnno parte del complesso dello 
8Cben1a di legge, ma che a1l ogni modo b bene che sin 
uella legge inserito por preduilere l'111lilo alle conte.I"· 
1ioni che polr~hbaro per avventnr11. nn~cere frn i t.ito- 
1.ri dello rendilo o la Ca990. L'articolo '•reLl><t del 
teuore seguente: 

e Art. 10. Il pagau1ento dellt! Ho1111ne rhe s'i111piegon11 
nella c .. ,a per costituire una rendita vitalizia de1·e 
precedere di on anno alQleno il giorno dal ~onle vuol•i 
che ne incominci il godimento. > 

L'officio ceni.raie •vrehbe opinato di proporre alla 
adozione del Senato questo a11icolo che preodereLbe il 
n• 10, eeguitando p<>i per il rim•nent.! degli a11iroli 
la numerata degli stessi che prima era loro as~eguata; 
mentre •""endo•i adottata la AOpprossione deU- .. rticolo 5 
proposta dall'ufficio cenlrale Ai sarol,Joe Jovuta t.ol:tl· 
mente variare. 

Debbo aggiungere un'altra oSHervrLiioue, e1l il cli~ 
nell'ult i1110 alineaJell'ru1.irolo che ~hbian10 ultin1:i.111ent.A 
l'Olato, si con~iclerano gli ebonti fatti Jall~ socirtt. tli 
niutuo aoccor!iO ed a)tre per le <1ua1i non 111ilit.a 1R 
ueee~u1.ità che dec'On·a (1nel la~o tli len1po pe1· l'intore~~e 
dei terzi, come al11)l'a tiuo.ndo la rcn•lit~ vicno co~titnili• 
a faVt)re tlei privnti i J>'>itht) le opera.i inni ili 1p1t:.;fo 
società eH.!M'nJo già cirC'.Oicritte ,)tli proprii reg-11lanu'nti 
~pprovati 1lal Governo, vi i) li\ presunzione cho siano 
conrorrni a11a legge, e eia 'tnin11i esrlu-.a la frode a 
danno Jei t~r1.i, che int"oce à pos.'!ibile uel f<i..'iO Ji co~ti 
tui.ione di rentlita fatta iw.r p1u"le dei privati. 
l''r inettero in "rmonia la di;1>0aizio11e dtll'articolo 

ora propo•to con l'ultimo alinea dell'articolo pret•e<lenl• 
Mi renile opportuno <li fare l'ag~iunta seguente: 

« 8ono ocrettua.t-0 da que.,.ta di.!tl)()iti:tione le so111111tt 
acrcnnate ncll'ult i1110 aline.1. doll'nrt icolo precetlentth • 

Per queste S1omn1e non è nece&bnrior.he scorra un ann1l 
Ji ten1po fra il versan1ent.o dcUa sonnna alla C:l..'«ia n 
l'entrata. in go1lirnent.o della rentlltn mede~in1a. 
•a•:•tDF."Tll:. Hiterrà dunque il Sonl\t.o che !'arti· 

colo pro1>0•to è il ségneote, cioò: 
e Art. 10. 11 pagll1uento '1cllo sonnnA che e'in1piegt\no 

nelL\ Ca!'s& per coi;tituire unn rcuJiitl lit"li.,,in Ùtt\'t> 

prcce1lere di nn anno nhneno il giorno Jal quale vnol:-ii 
che ne incon1inci il g0tliment-0. 

« Sono eccettuate da qne!-!la disposizione lè KCHnn1ft 
t\l'Cennate nell"ultiino R.linc<\ Jell'a.rtieolo precedente. .. 

•c1a.a.e1,1., ro11unis:ntrio rrgio. Dn r:u1.e dttl P.tini~ 
P.tL1ro nr .. i:~U.01 essen1lo 11ucstu un artic,1)0 l•uran1t1nlfl 
tlirhinml iyo, 

•••:,.tblU"TS. t•on>{O perciò ai voti 1'6'rtic,1lo 10. 
l'l1i l'npprova voglia i:i:orgnre. 
(f: approvai.<>.) 
Vcrrehbc in orn l'articolo 11 ùol progetto prin1it.ivo, 

rui nou è contrap}M-mt.u ne.itsuna diverHa i·etla.zione, li 
tlu~lo ò CO!-!\ concepito: 

e Art. 11. ]>uò p:\l.tuiNi clu; 1lopo lu. tnorte d~l til.-0- 
lar6 de}h\ ren1lita il t·apitale venga ro!lliluito, ,.,ja all'e 
r~1le 1lel tirol1\re llH!tltH~i1uo, sia a chi eLl)r::Ja H ca.pitale 
llP.Jla rcn1lita 011 ai "'uoi a\'ent.i causa. 

e In tlifet.to tli p:\Uo espre~~o il capitale s'int.enfe 
c•:tlnto alla Ca.q!'ia. > 
(f; appro1•al~.) 
111 Art. J:.!. I.e tariffd drlle l'An,lite terranno tonto: 
e 1" Ot?gl'interes~i composti snl capitale iuip~gato, 

Clllcoll\ti a.I 5 per t:ento; 
• 2° Delln probabilità .Ii morte <lei titolare della reo· 

dita cosi rispetto all'ot.à in cui s'impieg~ il cnpitale, 
con1e ri~petto a quella d• <·ui ~·intende cl1e 111 rendita 
cominr.i aJ esser6 goduta; 

• 3' Dello rc,lifu1ione o della cessione del capitale. 
• Gl'int~re••i sono computati diù primo giorno del 

trimestre che segno quello in coi lo sboroo del capiblo 
tl fatto. 

• L'età si calcola <lal primo giorno del lrim8'tro che 
~el{HO c1uello in cui il titolare à n:lto. 

e I tri1ne:jtri corninriauo il l• g~nn:i.io, i1 1° aprile, i 
}'·luglio ed il t• otlnhro. , 
•Lo tavole ili mortalilìt pro•• per ùa•e ùol calrolo 

tulDO 11nelle drlt6 di J)éptu·rif'u.r, co111piute quant.o ni 
tre pri111i anni tlellrL vii.a HUJln t.a\'C1le 1Jiù n.rcreilitate. 
•La C~:;'l, li1pli1laucto cin"'uua. ren1lit~ sulle tarilf"' 

su1l1lctt.e1 ne ~ott.rBrl'à il t)P.rin\o. > 
.All'ulli1nù nliuei\ l'ufficio centrllle 1n·l'}Klrrehl.e uuo& 

liP.ve aggiunt.a, e si Jirel1Le cru.J: 
· .. L;l ('a~Hllt liq11i1louhlo cia1t1~uua r"'uJita aull~ tarift"tt 
!'nd.Jrtte, ne ttnf.trarrii il Je(.·i1a10 p1>:r iinpiaga.rlo e.-iclu 
i;ivnn1t>nte negli usi det1:r1uinati JalJ:' pre~ute IP.gge. - 
•·•••~•. relature. Si~ cretluto Lene dl Jot"er inJi.· 

care che que,ta i;lituziono 1100 diventa poi Ou.oroo, 
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c:hP. sorveg1iu lo. Casse, una HJJ&eulo.zion~, UH\ :-;P.n1tJlicP.- 

mente che i Lenefìxi nou devono venir impiegati in u~i 
dlve1~i da quelli dalle l•gge 11"teru1inot.i. 

rat:ttlul\•TW.. Non f:u·rnd1Hd altra o~~tu·va.1.innr. lo 
mertc ui voti. 

<.:bi l'approva. '°rga. 
( B •l')Jl'OVato.) 
e Art. ta. Il massimo della rcn1lilo. vil.1~li'l.ÌR per eia 

seun titolare ò cU annue lire 1200. 
• La rendita i:;arà p:\1i<a.t.n o. tri111eHtri n1alurKli. 
• La restituzione dei capitali a.vrM htVgu tre DIP!-li dopo 

la domanda, Rentn. rlPr111T,.n1-a d'iuft>resqi p~l" questo 
tipaiio di tempo. • 

(1•: approvato.] 
•Art .. 14. La. reuditu viLdi1.i11. non può 11spropria.1·:-;i1 

t19'1uet-.trarsi o ceder ... i Me non )•P.1" la parie r.l1ft l\U}IPra 1~ 
lire 865 aunue.> 

(i:; approvaìo.) 
e Art. J!J, Con decreto r...,le, previo il parere della 

ennuni~siontt di lk>rVf>glianzR, potrà. essere accordato ai 
titolari resi inabili Ili )f\\'0\"01 per rerite O per inf P.rmilk 
legulruente provate, prin111 che liÌ& compiuto l'anno l!.f.ai .. 
bilìtc, una pensione vitnlizia. proporziouata alle 1t0111me 
da e11Ri ahcreute. • 

A quest'articolo l'uflic·io centrale ha proposta un'ag .. 
giuuta la quale consiste nPI dire: 

c. Questa peusicne A l'IO&tituita 11lla ren<lita vitali7.ia 
1·o~tituita a ravore del titolare .• 

waa1w .. , rtlatort. QuA.'11 'aggiunta. era nece:.!mria per 
far ùeue comprendere cbe )'agauJosi )a .,en!o<ÌOUP, vita 
liiia ce'Ula.va la renJit..a. Ntlturaln1f"ute la rt.ndita fili 
con1pone ùegli interes~i. 

8e si iucomincia a vagare la. pt!nsione, qne~ti inte .. 
rr!-lui non fii po.!isono più acrnmulare; era. quindi nec~ 
sari.> di fn.r comprendere che p;iganJo~i la pent:>ione non 
Mi n1et.te\'là.TIO più in cu1nulo gli interes~i per eo~tif.ujre 
la 1·en<lita. Sitl:Ome però vi erano a f.Mvore dellii Ca..'1s& 

· ELlcuoe ritenute, <:01ue <JUella del der.imo <lei capitale 
co~t.itnito, CC»lì. era nere:>~rio di Hpiegi6re ee ai inten .. 
de!lse rhe 4ue.'!fll fosse nua r.orri&po1n.iune r.he Ca(:evasi 
io più o.i titolari della rentlit.a dalla Ca.a11a, ovvero lie 
Tenira in ~urrogaziono della pensione vitalizia. Per 
quel'!to 1uotivo si è, a scan~o d'equivoco, introdotto 
l'ulinea JeJ quale si tratta. 
••:1•a.01a1 totHtnissario rtgio. Il Al inistero a.crett.a. 
••1<••D•NT11. Pongo ai voti l'artirolo 15 colfog- 

t(iunU. proposta. 
Cb i l'approva &orKa. 
(~; app1·ovato.) 
c. Arl lG. l./avente 1lirilto ad uua rcntlitn. vil;1li1.ia 

pri111a tlel G5" a.nno di ~ua el.à può, n~I trit11f!~tre rlu~ 
1•re.-·P-1le il Hiornu iu tui "vr~J,he fucoll..ù. di ron1inrinre 
a l0ii-cuot.cre la nn1dit.a, t·hie1ler., <:he se ne protra~gti il 
g0tlimt=nto &ll un altro anno di Rnu. etil, purchè non 
eecetla il r,;,., anno. 

«La l'dll•lil1&, il cui g0Ji1nento t) cu~l protratto, Anrà 
a.umeutata proporzionatamente nl tempo, ma non potr& 
mlii superare le 1200 lire, nè potrà< pretendoni la 

'· .. 
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rcstit.uiione d'alcuna p:lrte di capitale, He mai il ('al .. 
colo rl~lln rendi t&, accre~ciuta in ragione df'.11 tf\11•1•0 
prolrattv, deAKe un prodott-0 più alto.• 

( ~; app1nvalo.) 
e Art .. 17. Colui che paltul la re•titnzione <l•I rnl'i 

t.ule può, nl tempo della li4uì•lazione definitiva, cederlo 
tutto od in parte alla Cii~~a, f! la ren1lita Aarà propor 
ziount:ontHtfe acrreR<'iufa, in n104lo perb che non erced• 
te lire l 2110. • 

( ~; approvoto.) 
«Art. 11-4. Idi annualità 1lelle rentlite vitalizie uou 

risoo~ke ~i pre~crivono r.ol tlecorfio di cinque anni. 
• 8e f!StiC non Hooo riaroRJte durr.nle un t.renllinnio, 

rt':dn preJ.Critto il g0tlin1ento 1l~lla renditi\. • 
(l~ approvato.) , 
.. Art.. 19. s ... ra.nno rePtit.uile ~~nza interAffui: 

• 1" Le MnHne vi>rR&te irregolcu·mente per cau"a di 
erronea in1lirA1ione del no1ue1 prei.otnP, filio.2ione, età 
del titolar• della rendila; 

e 2° Le souuue di cui l'autoritÌl giuiliziKria avrà 
orJio~t• la. re8tituzioue; 

« 3" Le ~n1n111 rhe al t.e1npo della lic1uida7.ione d4ttj .. 
nith·a delle rendite vit.111i7.ie non bastino a co~titnime 
una alineno ùi lire 10, od et'Cf'!dano il capitalo 11eces .. 
SArio. a formare il ma88iwo Jella rentlita; 

« 4" Tutte le altre somn1e che per diepoaiiione di 
quosla e Ji altre lepgi JeLbono .,.,ere restituite. • 
(f; appro1•nto.) 
e Ari. 20. (,/uanJo, par eOellu•re le indicaiioni di cui 

al n• 1 dell'articolo precedente, ·ai faccia scientemente 
uito di 1locnn1ent.i fa.1si o fal~ifkati, e qu1n1lo si facciano 
lai•• dichiarazioni • pregiudizio della ca .... non •i 
farà luogo alla rOlilitniione delle eomrue versate.• 
(È •pproval<>.) 
c. Art. 21. La reitliluzione di qualunque 1tOmn1a, com .. 

pre•o anche il capito.le ri•ervato, • soggetta alla pro 
Rcrizione trentennt6ria. • 
(È approvato.) 
e Art. 2~. Nel caRo preveduto dall'articolo 962 del 

Codice civile, il capitale rioervato à d•voluto alla 
Cassa. • 

(B approvalo.) 
• Art. 23. Le eomme collocate n•lls Casaa e le nn 

dite vitali7.ie corrhpondenti e&r•nno notate volta por 
volta in àppoeilo libretto, che oarà dato a chi oborsa 
quel!• somme. • 
(È approvalo.) 
e Art. 24. Le somme di•poniLili provenienti eia da 

pa1<a1uenti per co:ttituzione di ren11ite, sia da inter88tti 
ri1>rOs:ii 1ln.lla Cas8a, :u~ranno fr• giorni ot.to inveRtite in 
effetti del d•Lito pubblico o in altro sicuro impiego. ID 
qut~to ea~o però l' imJliP.go Jovrà esNere fruttifero di 
un inlere~Sfl non minore del 5 per cento e sa.rà proposto 
dalla ComntiR1o1lone di sopravvr.glia.nzl6 ed autoriitato 
d~l 111ini~t1·0 delle finan7.e. 

e Uli •ffetti del dehito pubblico saranno isrritti a 
nome della Ca'6a Jello rendite vitalizie par la vecchiaia, 
• non potranno alienarsi che coll"autorizzazione do! 
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ministro delle finanze, previo il psrere della Commis 
ttione di sopravtegliau1.a.. 

(11: approvato.) 
• Art. 25. Ogni tre mesi la Ca•"• iecriverà in sppo 

sito registro le rendite vitalizie clefinitivarnente liqui .. 
date, e spedirà. • favùre·tl•l titolare dello rendite il 
corriepondente certi flcetc d'iscrizione. 

• La Cae~a. darà. nel tempo stesso a clii vi ba diritto 
uua diehinrnaione del capitale da restituirsi ne'r.asi in 
cui lll restituaione deve ljlff"lf.ullr~i. • 
(t upprovato.) 
e Art.. 20. (fii utili delle e~ sono <l~Rliu1,ti: 

e 1" A coprire le spese o le perdite i 
e 2° A premiare le sceietà di mutuo soecorso e le 

altre aociut-à cli pre.,iJ6n2a, in rugione della &0n1n1~ 
delle rendite vitalizie pnr )" \'erf'l1iuia t11l loro costi 
tuite, e dl cui non li estinto il diril.t.t' o eesaato il 
RtMliU1$1Dto. 

e LR ripo.1·li:tione di queste premio anri\ fatta dul 
l'A1un1i11i~truzion~ dolili CAH!'ll\1 u.pprova.ta 1lnlla Untu- 
1niHeio11e ili aopra.vvr.glio.n7.R e !<Rncita 1lr\.l ministro delle 
tiuno?.e. 

e Se li~ somma destinata a ~ifthtto premio 1:1u1.enw~ 
il 10 I"''' cento del capitale della c"""B iuipiegnto " 
costituire le rendite sopraddette, il sopruvuneo 81\ri\ 
destinate a formnre un fondo di riserva 110. int.estll1·tti 
ali• llil~" medt1:iÌ1na qunl ente 1norale. 
•Arrivando l cun1uli di queKti avan:1.i B tal 801t1111R. 

r.he coi ruJJili di esso 11i µ<>8.J.:& fnr fronto u.l pagamentA.J 
Ùt'JI Ù~cin10 s.ot.trntto in for-Mt tl~ll'nrlicolo 12, "i ::oppri- 
1uerQ. la ritonut.& aiuJJolt&. • 

All'ullin10 alinea di qno1tt'arliC'ol11 l'nftlcio 1•ent.t·l\lt1 
1tntlituire!J1Ht quer.t.'altro: 

e Arriv~ntlo il fonJo di l'ieor1;0. a. t.ul ~n1n1a. che coi 
. l"e1l<liti ùi e!WO si J>(>SJ:a fRr front.e al pugan1ento Jtil 
Jt>eilno che ai rlo\'reh~ aott.rAJ're in forza Jell'arl icolo 12, 
Ili lj(Jl'J)l'in1erà. la ritenuta ~ulldett.u.. • 

•a1&1Na, ,·tlntm·1, Non ò cli~ pPr n1aggior*' rhinl'fl1.1.a 
di dici!UI'&. 

••11&••••"-Ta:. Pongo 1i voti l'articolo 2t.ì con 'ln,.~ta 
01ollificiuionfl. 

Chi l'nppmv.., eorg ... 
(~ npprovBto.) 
•Art. 27. Oli utili sono 111·e•11nl.i oJ aercrlnli. 
• Degli utili pr .. unti non potr~ .. sere l'ipnrtit.u •• 

non il quarto BI m08Biiuo. 
• OlCJ1i ripn1ii2ione sugli utili presunti 11a.rM ftltLA 

eull" propoaizione ùr.ll'An1minist.ra1ione òcll1l CllNRa, 
appl'ovat.. tlalla Con1111issiono ili soprnvvegliR.n1.1-. e ~lll· 
cita oon decret.o renio. • 
(È npprOVBIO.) 
•Art. 28. I certiOrati, nlti di notoriol.ò .,1 altri dorn 

u1enti che couromono l'Megnirucntn tli c1utistn leggt~ 
llOftO .. enti dol diritto ùi ll<\llo o ila ogni •ltro 1liritto 
ùi finanza. 

e Oli atti ùi nn~cita e di n1orte cil i rertifirati lli vitn1 

kutOll tl5i - ~IXATCI Ml Rtt:!CO - niu1111i•~i. e 

. :I· 

non che gli atti di not.orietil sa-ranno anche spediti 
gratuitamente. • 

(È npprovato.) 
• Art. 29. In ca,qo di perdit• ciel lihret.to, •i prov•• 

d•rll alla sua •arrogazione a diligen1.0 e •peoa del 
clcpositante. • 

(È •pprovat.u.) 
e Art. 30. A favore tli eoloro che nol cor~o lii t.re anni 

dal dl della promulgazione della pres•nle JcgÌ:e diven 
teranno tit.olnri f\'una qunl9iasi part.a di ren<lita la 
Cassa t\ tenuta Rncbe in fleguit.o n. rire"fe1 e tntte le 
ti0n1n1e che da loro 1ue1lfl~in1i o da n.lt.ri a loro l)l'Oiìtto 
veui!*tero in es~Ei coll()('a.t.e !Jiuo a.Ila misura dcl capit1ile 
orrorrente n.1·o~t.it uire il mn~Aimo dPllD rPn11ill\ vif nl i zia.. 

e T1-a.srorsi gli nnni ~oprnddett.i, il Governo Jia facoltà 
tli dirhiarare con tlocrf'fo rtale che non ~:irHnno uHe· 
rionuent.e tlalla Ca~u1a arcel.tati r.n.pit:i1i por ro11.titaire 
rondit.e vitalizie a. fnvoro ili i.Itri f.ifnlari. • 
(~ ajlprov.to.) 
e Art.. :ll. Ne:U•UDO l1a di1Jtlo fllla li1piidniio11e deti 

uit.iva e1l all'n!:~ogno che ne dcril•n pri1ua <·l1P. ~il\. coni~ 
piuto il lor1.o :inno il:1.lla 1n·o111ulga7.ionr 1lAlln prA~enfA 
legge. • 
( ~; Rpprnvato.) 
e Art. !12. Le sp~se d1 pri1no i-tal1ilin1E\nl1) e 1p1elle 11i 

~n1111inistrn.zione 1lell:\ C'n:ot~n 1lel111 vr1·r.hiai" s3rnnno 
11uliei11~le 1ln1lei fìnanie clrllo ~fllto Il 1·in1l10r~nt.o rol1 

rrhni utili tl<'llll Ca.\AA ~ft>!olk:,, • 
(J·; "l'l'""""'o.) 
e Art.. 3:l. f.:\ Co1111ni:-.!;h1nt> ili S1'1l"'\('glian1.:'\ f1u·ì:I ogni 

anno una rela.1.ione sulkl dire1.io110 11101-;110 o tiulla 
11ittlf\.1.ione 1nat~rinle ilrllo. ea~~" <lolla \'er.r.hia .. ia nl nii· 
nistro de11e finanz,.., il 1p1:ilc In. ru.~:-.rgnf'!rà nl Re f~tl ul 
P~rlnnit'lnf o. 
••raie rolnzionr ~f\.1'ì1 pnhhlirrda nel giornale uffìcinle 

tlol t<'gno. -. 
•.t.Rl"-1-&. t·~l11lnrt. l.'nrtìcio Cf'n1ra.1e prup.-.rrrhùp, a 

tern1ine tl~~n·e1nen1lar1u•nto ~ta1np:llo, che !ti dirl'R~e fllle 
(~0111Prt lt'f!islitlùV! Cl VP.rf' ili n1 J>arlru~ftntn. Qu~Rt'o~Sl"r· 
vaiione venne fatf.rt a1l oi;gflffo ili togliP.ro ogni po~~i 
hile ec111i\'O<'O fra le tic.tute plenarie tlttl "P.:irla.mt:"nto e lt1- 
Rr(lut.e tteparntn d~Jle cluc t'amern. 

PRElllPl\1'"1'~. T1l int>lh' ai voti il ('~1nl1i&ment.o 
{ll"l)}lO!;IO. 

(.'bi l'tlpprovn, Rllrgn. 
(Non à apprornto.) 
!\fotto ora ni voti l'.u·fi<'l)lo !'l:l •~·•nie ern. p1·itnl\ ron .. 

cepit.o. 
Clii }';\pp1·1)Va, sorga .. 

(i~ appro\·uto.) 
Si p:-i.~a. or:\ allo ~cp1 i11 in io i;egrct,;. 
Lo "4llUit.t.inio scgrC>to lin claltl il f>t'8'11cnte ri~nlt~1to: 

\oinnli. . • . . . • . . 5r. 
\'ol.i f;L\'orc\•oli . • ·\2 
\'oti contr•ri t:J 



- 68 

8F.XA'f0 DEL REGNO - SESSIONE DEL )859 
--- 

Dl•~l'••IO~• E Bl8t:TT8 D.:L P•OGll'l'TO DI 

1·"6òlioE PSa f,& c;a1:.&7.l8Nt; DI 11PP1f:I lii 

WE•l .. lt&ll.18,. Dt:I ~-~T&Teat 8EL ..... 

••••••"~T•. Ora. verrebbe in diseussione il pro 
g•tto Ji l•g!(e per lo stahilimento in varie città dello 
8tat.o rli undici uffici di verificazione dei cento.tori 
ciel gns, ,. 

,,,JW.,&, u1inisf1·n dcttr /ÌnfUl&e. Domnndo la purola, 
Paa.:111u••T•· J,11 pnrola. è al ministro delle finan1.e. 
1. '"7..&, t11in;~ilro tltllf' finaH11. L'ufficio centrale 

respinge questo progetto di legge Rulla considerazione 
•~hn i contatori del ga~ non HODO contemplati trn quelle 
misure sulle quali il Governo, in foria della legge del 
lH:101 hu Ja fncoltia di esercìtare una sorveglianza, o&t1ia 
di procedere ad una veriftcaT.ione preventiva nell' inte 
, .... e pubblico, e particolarmente nell' interesse della 
lononn fede pubblica. 
na ciò Ùftriva la conseguenza che, seconde l'avvicta 

dell'ufficio, il GoYerno avrehhe commesso un.'illegalità, 
avrebbe •iolata la legge ùel 18~0 col contemplare anche 
i oontator! <lei gos fra le misure da sottoporai • verifi· 
cezione , e perciò il decreto reale del 6 fobbraio 1857, il 
quale dichiara che i contatori del g .. debbono •••ere 
"oggetti a Terifica, oome pure il decreto succesaivo del 
~agosto 18~7, col quale si approva il regolamento che 
na~oggetta a regolare verificazione queflti stromenti, 
sarebbero tatti decreti e provvedimenti irriti, e quindi 
'10. tenersi in uessnn conto. 

Ben vede il Senato ll!l questi cenni preliminari j1110.nta 
>ii~ l' importnnzo. rlelln. quet:tione moeRa di.ll'ufficio cen· 
trnle, per In. quale 11;' impnterehhe al Ooverno di aver 
male interpretata la legge, e di avere eotl<>mc83() alla 
finna reale due decreti por legalizzare ona COI& la 
<1uale, acconrlo lo •pirit<> e la l•thm• della legge del 
1 K60, non può essere lrgnliz1.>tn. 
!Jopo aver con<iJernta la qu.,.tionc sotto il punto 

lf'g~le, l'uffir.io ccntrn1e ent.ra nel merito intrinseco della 
c•onvenien7.B di at1\bilire qnA!it.& verificazione dei conta 
tori, e romhatte pure <1nesta oonvonien1.a senzn dichit1.· 
rnre .,e sia utile o no la v11rificazione dei contatoti del 
g"" per parte cli qualche onte e stnbilirnento, ma uni· 
ca.ruente ai li1uita a dire che i privati debbono provve· 
clflre ai loro intcre,.si; che quei:iti Ht.romenti »0no troppo 
eomplirati, e che b quindi difficile ol Governo di poterli 
verificare; che non ai tratta di Rervil1iene per Tendere 
unR 111erre1 ma unicamente di u~rne nelle case private, 
e che perciò non vi ba nemmeno la convenienza e la. 
ut.ilil~ che il Governo intrnproncla egli eteReo que•la 
VArificnzione dei contatori del gl\fl, 

OrA. che io ho ~posto, e crfW:lo genuiua1nent.e, le prin• 
r:ipali rngioni con cni )'ortirio Cl'nt-raltt comha.tt.e sotto i 
llne p1·,..arc'.unnati nt>petti. il progt~tt.o ili leP'ge de) Ùo· 
\'t.•rno, rui fnl'b hreveu1ente a C'l)nfnt.arlo. 

ln quanto al punto l~g.lle, o signori, a1i pl\1'e <·l1e IK 
uwplic~ lotlura dell'ortirolo 2·' J•llo 101111• 2G marzo 

1sr.o ponga fuori di dnhbio che tutti gli stromenti i 
'lu~li servono a mieurl\re od a peAAi·e uni\ merce deU .. 
bono andar ooggrtti a nrifica. 

Diffutti l'articolo 2' della legge prenccennota dice: 
• Ogni peoo e mi•nra ed ogni stromento per p .. are 
nuovo od aggiu•tato a nnovo ò eottopoeto, p1·imo di 
essel'e posto in vendita od in uso di comn1errio, alla 
l·erifico.z.ione prÌlnll: que11ta. verificazione è gratuita.• 

Dunque io creclo che chiunque ei foRU trovato al 
ltliniat.ero, dovendo far eAeguire '}nei:;to lugge, non 
poteva eeimersi dall'cl89oggettnre i contatori <lei gM, 
~p1iena che ee ne mo•trb l'utilitll e la com·enirnza, ali• 
verifica•ione nello st"'° modo che tutti gli oltri p<1•i • 
n1isnl'e. 

lJift'ntti nelisnno può contel\1-&re che i ('Ontnt.ori dttl 
gas sono 11tromenti Ùetltinati o. 1n~urare metriC'ament." 
una merce la quale ai Tende dnl fa\1bricante ai coniU· 
matori; e rhe perciò hanno tutti i caratteri di uno ~tru 
monto di misura, i1 quale serve nelli.? c<>ntn,ttaiioni e 
pubbliche e privote; per conoegnen.a a tutela della 
fecle pul•hlica il Governo deve sorvegliarli. 

Per tale motivo nisaun dubbio, nessuna esituza et.be 
il ruini•tro delle finame nel 1857 a eottopo1'l'e alla firma 
rcale due decreti, al aeeondo dei quali è unito un rt1go 
lnmento per il modo di eseguire questB verifìc11.ione; 
credo per conBeguenU> che non 81\rebhe "°"' giusta il 
tacciare il Ooverno ~i aver comnie•so una illegali!~ o 
que•lo rigunnlo. 

In qul\lunque c..., però, •o illegalità vi foaae, ae cat 
tiva interpretazione •i rosse data alla legge, bioogne 
rebllll di nece8'ità present.are on articolo di logge il 
quale o interpret .... e la legge ciel 1850, o face•ee un'ec• 
cezione pei contatori clel gas sict:ome stromenti che non 
si dehbono Wl&Oggettnre a verificai.ione; tanto più 
che si tratta di queetione dubbia, poichè fra le tre , 
parli del potere legielalivc, il Ministero e la Camera 
<lei deput11ti hanno deciso che i contnl<>ri dol gas 1ono 
contempluti fra quegli stromenti di mieum che dobhono, 
a tenore della legge Jel 18r.O •••ere ROJ!getti a veri 
ficaiione. 

Dunque, n.1 punto in cui 11i trovn.no le coae, non 11i 
potrà. mBi pre~cinJere, ripeto, ùa un articolo di leggf', 
il quale oia esplicati•o della legge del 1850. 

Per me tengo per fermo che sarebhe una deroga e 
nello spirito e nella lettera alla leggo del 1850. Quesl<> 
bMta per confutare lo ragioni dell'ufficio centrale 
riguardo l\lla qnostione della logalità. 

In quanto a quella di convenien:ta, o HÌ8'ROl'i, mi pare 
che eRS& appa.ia cos\ limpida, da non avere a durAr 
fat.ica a moatrarne tutta l'utilità al Senato. 

So non vi esi•f.eil .. un ufficio il <1u1ùe gode•se tutla 
la fi1lucia sia dei fnhhricanti di questa mttrce, conte dei 
consu1natori, sarehhe egli ma.i poSHihile, nrl euo di 
contetstazioni tra ruhhric-.4.Dti e consu1uat.ori, riguR-rdo 
n.ll't~nttf'!1.za e rf'golnriti\ di cpu·~ti coututnl'i, il pott'lr 
lleridcr8 )R. qnektionc? Se i C00Mu1n3t-0ri doJdhero rire 
rir11i a) ginùizio dci ruhhricanti, 08Hia ad OD& parte inlft 
l'9Sk&t.a, è certo the Dvn 9art1IJbcro sodtli•fllt.ti, 1 r~ipro-- 
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i ione 11. gas, 00 hM una ~>I~ amministrurione ;_rf nt·1-lln 
i municipi i invece dovebhero avere un'auuninistrazione 
generale e p1•rlitolt\re por ogni citl:.1 ci11i.1 a dire, oguì 
municipio dovrebbe picevedere per la KUB città, giBl·· 
t•hè è ben cer;o clic g)j uni non vorranno a1utt.owett.er.•i 
ngli altri. 

8upponiauLo che a 'forino, a. (ìr.nova si vol e sse stabi 
lire quesr'uffìcio ; non è probabile tLe i municipi. di 
Alct'.11"4nùrio., di Vercelli, di Novara, di Nit1.a, e via 
dicendo vogliono ~soggoU"r!ii a.i municipii di Torino e 
di Genova por ri1pannia.re una parte dcllu "P<h!K.. 

Dunque ben ai vede che non v'l: prolJ"l1i1it-à cbo in 
tulle lo città, ove esiste un'illunnnaxione a g;l~, il 
municipio po~, 08&.) is~.:;o, incMicani di queste veri 
ficaaione, quindi impo1-ta che vi 1t1a una !K!IR. awmioi~ 
etrazioae centrale generale, 111. quale ahbia a compiere 
quest'ufficìo, perché in questo modo, lo ripeto, 1imb.lle 
Ù'NIB~i ridolt- la spesa.. i municipii ritrovano nell'ain 
ministrA~ione dello Stato quella confid~nia la.rga, t"OU1- 
piuta che non potrebbero certo ritrovare fra. toro. 
Dunque ben 1ti vede che se 11i crede utile, come non 

pare che ai poeau contestare, e conveniente I'ietitu eicne 
di un ufficio il qualo proceda alla verilk• di questi 
istruruenti nell'interesse dei consumatori e del pubblico, 
l'aunniuistraaione che si trova più in gra.lo di farlo, si" 
per la minore spesa, gja per la ru;,ggiore conlltlonia che 
inspira, à quella del Governo. Per conseguun'l.a ancha 
sotto quosto aspetto 111i pare cl1e non sarehbtt O[)t)Qr 
tuno ùi re•pingere . il progctlo <li leg~• ohe n"i 
dlticuliM.1110. 

E, O 11ignori, io vi coorc81fel"Ò ingcnua111enLo ("hD D.l.ln 
a.vendo potuto in wu capire il duhhio dtil 1itiuto di 
queeto progetto, e crcdù1u1o 1ni.i cbci lJUi non si Lral 
tas•o ùi approvare un progeU<> <li logge ptll" far com 
prendere i oontntori del gat1 fra le misure, perchà n1i 
pareva che qno•l& tiwolt.à (• lo ote .. o parve al mio 
prodeceHoore), f"""" già W pien diritto llCCOrÒal.\ UO!ll\ 
legge del 18~0, non bo domandat<> cho la spo•• •npplo 
tiva per compiere quest'opera; ntft certamente 88 vi 
fos .. alalo margine nella categoria del materiale doi 
i-i e mi•ure, onde coprire tutte quelle •J>esC di primo 
atabiliment.o, non avrai esitato punl-v di contizuiare a 
darvi.corso, cou1e già si fece per la città. di Toriuo. 

Non è l'autoriziaiione perch• ai compren<lano i c: .... n 
talori del 1fa11 fra i posi e mi•nre, cbo il Ministero •ione 
a chiedere al Parlamento, ma un" .iped por fn-1·e ese 
gnire una legge .. i.tent.e. 
Di ciò penWllO, il Governo provvide, fino all'e!llluri 

mont<> dello sommo del bilancio,• <1ooati contut<>ri per 
Torino e pronide già in parte per altro città. or,. 
reapingendo queata leggo, ai cadrohbe nell'alternativa 
o di moti.ere a carico dcl Ministero il rimborao dello 
ao1nn1e già speae, o di•enamente di perdere unR eon1u1t\ 
di 15 o 2ù mii• lire già spese por lo atnbilin1ento di tali 
offici i inolt1•e ~i dovrebbe rinunciue Rd un provento 
eicuro di 35 o 40 mila lire, la cui percezione, O signori, 
non aolo 11.on ha destato il minimo lamento, cheanai ae 
gnl dietro eccitamenti dei contribnenti ste .. i al Governo. 
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can1ente se i conbuuu~t.ori Jove1<~ro i1uporre la Jegge ai 
fahbricanli ne riitultert)bhe un inconveniC'nle uguale 
con danno for&~ dei f;,hbrir.anti 01edesin1i. 

Dutique ci vuolt un ufficio, un ente iu1parii1lfl, rive- 
8lito d'un& puhl1lica autoritd- che l\Osi-;a inleJ"Vtnire flA 
le Jue parti, e chLrc il tjllO giu1liiio, eJ hl\n1in;Lre e riC() 
•OM·ere chj poS1il\ avttr rngi(1ne tra l'una e l'AllnL. 
Ora &e ciò I.I vero per tulle le misure e1I i pe::si con 

tiUeti, a più forte l'alJil•Re si può ~herir~ j:he dr.hli<1 
tt;scrtt ncceH~ria una verilica faUt\ Ù1L un'autorit~ 
riguar,lo ai contatori del gai;. 

A ciò a.vv;4}oruru mi eervirò delle ht.es~e ragioni 
ad1lott.e (Làll'onorovolt1 relatori! nel suo r14pporto, ma. non 
verrò ctrWI a})e ittel>So ("(IDt.:lusioni. l)itfatll, rro le rugioni 
cbe egli reca per dimostrtl.l't la uon convenicn1.a lii Hla 
b1lini ~u~ti coniatori per parto dol Governo, dice nel 
suo ra11rorto: q~li contatori ::H>llO wnplicuti, e(:C, Ora 
io dico:~ sono coluplic"ti, t'.l una ragione di più pen.:bà 
dehtia inltr\·cnirvi un ente i1upa.riiale por e~:unlnarli, 
giacchè se si traLl-i Ji t1na rnitn111\ o Ji un pego t.oniplice, 
qua).UDljlle privato l)U~ racilnlCD~ l"iCODOkC91"0 tl8 Ki& 
eieatto o no; wa. quando vi è una complica"tionu in 
'iUefìto •lroo1ento di u1ii;ura o di pe::N>, si richietle che vi 
sia UD Ullicio (l~rlico)Rre, co::;tilulto d0UOt11lni teL·nit:i i 
<JUOli goJuno pioHotenle Jolla fiducia puLLlir• onde 
1·icunoa•:erli, gia.cchll non 61\rebhe po1tsihil" poler~i ciò 
f~ro dai priv•,li, siano r~Lbricanli, siano coni;uwa.tori. 
Che, o signori, ciò aia nece~rio ed utile, lo prov3 

l'e:tito con1piuto che 11i alt.enne ùalla ii;tituzione <li 'tuesti 
contatori in Torino, i quali funiiunano ora con pi~na 
M>JJi!ff11.zione dei conitu1uatori e dei fa.hb1ica.nti. 

Dunque mi pare the l'ea:perienz.a provi eviJflnte 
u1unte che, in t]uant.o ali~ convenienza ùi atahilire 
<111esti contatori, il puLlilico h già gindicaLo <liffcrun· 
lowent.e d•ll'uflicio centrale del Senoto. 
Fono si dirii.: noi non ncgbia1no l'utililil di btabilire 

un ufficio per esaminare e "ferificare questi con latori, 
iua cont.e•tiotDo ohe debba farlo il Ooverno. Ciò po· 
lreLbe e. .. re fatto da qualunque 1ocielil, oppure dai 
wunicipii wede1ti1ui 
Qu .. t.a obbinione che, quantun11uo non mi paia di 

averla t.routa nella relaziono doll'ufficio centrale, mi 
ati..ndo tuttavia che po1aa ... ere addotta nella disou•· 
aione, 6 forse fra lu ragioni più gravi e più aerie che oi 
po81!ano addurre. 
lla entriamo, o •ignori, ad esatDinare a fonùo se vi 

,,.. ..... sere convenienza per p•rie doi municipii di 
•l&Lilire quoat'uflicio di verificazione. 

No11 Ti 6 ceri<> queeta convenienza, poicbè elllÌ 
dovrebbero av01·e on locale per ciò; provvedo111i di tutti 
gli otromenti, e orearlli un peraonalo, laddove il Governo 
già ]lOl8iede il locale, ed ha il personale 11.ece .. orio per 
la verifica dei pesi e delle u1isure ordina.rie. 
Dunque il Governo può già risparmiare i due teni 

l\hneno dellu. fjpesa; di più, 1uentro il Governo il)titui1:1Ce 
uffhi di verilicaziono per tutto lo Stato medianti una 
•re•• di poca. entità, qnella cioè dell'acquisto degli 
•tromenti 11.ecollilri nelle città dove esiste l'illnmina· 

•• d 
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DiffaU.l gii1. il uiunicipio di ~\lt!l!lsanJrit~ e quello Ji 
\' ercelli 11vovauo avvisato al modo di stabilire un ufficio 
di verificusionc, 111~ li tratteneva la spesa, Appeni& t!CJ) 
pero che il (Iovcrno aveva in Torino inizialo già un 
ufficio, e elio eru propenso a blul>ilirlo iu nitre cil-là 
,Ju\'C vi fu.sò>C illuunuazionc a g:l::l·lttco, iunnediataurentc 
tlebi~tcllcro 1lal loro progetto, ben Stuhliisfalli che il 
( ÌU\CrDO vi provvedesse. 

)JuU1iUC poiLùè si tra.lli1. 11" una purto di noll perdere 
una spe::ia gil" falt.u,·,i:~n·ull-r~ ùi ;.c11uidtru·o un prodotto 
111a;,:(_.('iore ili :..10 o ~0 uiilu tiro con U~tit'UDI\ lagnunzu dei 
wntribucnti, -.u1.i con loro i;01hli::.ìazione, io non 110 

l'd}'il'c vurutnente quale t'UD1>ithllòltione 11i poti~ ancora 
unnidure ncljn mente dcll'uuicio centrale per respingere 
questo prt>-t)èLIA.1 ili ll•gge. 

lo, o ;1i,;11nri1 ho addotto n.llu. ureglio le r;~ioni priu 
uips li che tuili lanc ;\sostegno th·l progcllo Jel 1'tinit~t.ero 

. tani.o tWlt.o l'uspcttu legalu t:l111 ~olto quello ili conve 
nienzn ti11.1n.:.i~lria U tli ronvcnicnza. t(i puhhlicu bOf· 

vil.it.1. t >nl Ja-.cio al tìcnuo d&! Hrnnto di pronnn1.i11.re i] 
giu1lit.io. 

PI """ 11.1.HTl~O, rclulurd. L'onoruvola 111inislro 
<lt!lle Jìua111.(• tlì1 tLl volo tlcll'uflì1:iucentralc una. gravità 
DlU.Jgiot'O di 11uclla. che l'uCli1:i1> 01c,Jowiiuo gli 'follo 
tl.u·c. 

l,'ut'fi1.:iu 1•n·1lo iu1lbpun~Lbilo ùi riguLtl\ro la lc~ace; 
roa nt1ll'.1pt'Ul'at.i1100 Jclle con~e,.;-ucuic Ji 1p1u~to rigutto, 
ucll'11pplil"u"tiuno 1lollo ·coni-,L·gucnie ns1H:uuti da.l1'1llogl\· 
liti• dt·ll'upurnlo, osr10 ha. 1iro1:e,lulo cun souti111enti 
niente ostili 1\I ~lini~tcro. Egli nuu tenilo in ntt11:nu1a 
u1;tnicra tkl iu1porgli ona ri:ipun .... a.hiliti\. 
• L'ufficio parlo Ja.l print·ipio tha crcJe <leh}1;& etitit1re 
nonna Jci Parl.uuenli, che la rc~p•JD:-tal1ililà <lui Miui· 
t.ldl"tJ th.!\'O C:;t-cre furlo, ll~Wlut.a ctl ilTCllloVi l1i)c I} ltiUHlo, 
n11n j) b:C11Li1ucnlo Jcl proprio dovere, 111u. ;\Itri ai:un~i· 
l\lt"Uli )o f1uu1u fuvrv j;,fe i mat. hO i) ~1 init•lcro cado in 
crr~ro, errore cho è l"'s,;ibile nella 1uultiplicit.à tl<'gli 
ullari, Dl•D 1.;rc11c l'urticio cenlra.lu di chia.1ua.ro 110111"~ di 
'I Ut'llo lu IMlVCfi u~ 1lt1l Parh\n1ent.o. "" 

CrcJu eh" il Ministero ~1u·t. conLt1nlo di l(Ue~lo ~1•ic· 
ga.1.ioni, thu •l;lbiliiKono al giuHto lu l)(}l'ta~ dtJlll\ rola· 
2iouo 1lrll'uftil;itJ ccnlr.\lu per ciò cbo coneel'Ihl lo con· 
bCgucutt: J•:ll'illcg;:.litì\ che H1iu1puta al ~linibtero e llOl"Ò 
n1i isa.rà lf'cilo ili e:i;.uuiuaro la t1Uo!Slione nel naorito. 
Il Miuistero c·uu1l.•lle l'idc~ <lcll'nfticio sulla lul{•llil.ìo 

tlell'opcrato, o llo:-;u1nc spcciahucnte il ""o nu~to di 
\'C1lere J~l1a lcg.;c tlol l8f10, la 'lua.lu annovcJ.'l\ fra Hli 
~truwcnli l)uggclti alla. vorilicazionc i pesi, le 1uii11L·e o 
15li slruwcnli Ja 1)4)h&lre, e Jice por oonHeguenza che 
anche gli :;lruu1enti tbc servono a mi,.urare sono sog· 
g"tti alla ferilic;\. 1'1a èC bi vuole 1:;tare ai ldr1nini eJ 
uct.:eUar1i ucJlil loro etrul.tun' n1alerialo, il li1inigicro 
avrcl:L~ bJrlu percl1~ lu'leggo ha ùutlo cho sono t1oggetti 
allM vel'ilicnlionc lutti gli l\lrumonl..l do:iliuaLi " 1.e.sare, 
111a uon pit.rla Ji 11uclli de:;tinali a mih-urare: ha Bti:tOH· 
gvllato :(01.:111plicc1ueute i (le.si, le misure e gli 1tlruu1enti 
da p01>u.1·t. &-la nllll è Jai tdr111ini Htrotti che ei de!4ume 
J'i11knzion• dd lc11islatoro. Cume l'ufticio hn <letto 11olla 
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r;Ui\ r~Jatione, mi 11ard che l'klea do11-. logge &i del>bl\ 
1lc21uruere tlulla missione c.he ba il Governo in que11ta 
111ateria. 

Non creilo che &il\ mib~ione (le] Governo di regt.Jl11re 
,.;li affari Jci privati e soistiluire lu. suli vulonlà a quella 
dl•gli inler&s:sali. lo crello che la sua ruh1eione tutto al 
più tii e8t.cnJa a sorvegliare le cose chu toccano 1'inte· 
resse puùLlico. f~ eviJcnt.e che i ~i e le 1ni!lure \l~ti 
tlili no~o1.ianti ~ J.ti a.Itri }){)f rcg"h~re i loro rapporti 
ron gru.nJe qt1antitil di 11ori;one che non hilDno nò agio 
nò 111ut.to lli veritì1·a.rli tino o.d un corto pWlt.o int('re11· 
.,.no la fe<le pubblica · 
E impouibile eh• 50 avvcnwl'i che c~pil.ano Oj(gi, 

80 che capii.Ano 1lon111ni, 100 cbo capiteranno olupo 
domani in uu bottcgM, vogliano o t)(}t1111a110 tutti verifi 
care le miwure che il DOHoii"nle tiene, e la lOfi(ge li giu· 
stitica.la ùa. ciò che tutti questi avventori dei,iùerauo ili 
e1t>ere accertati che la 01itu1ra-è huon!.\; e per ct.Jnite· 
guenUi il legislatore, ~tilnenJo la sua azionu. trova 
una certa giuslitiraiiono nell'interesse puLblico. 

Ma ollre a que•l.o punto non •Ì ~rova nel!• legge no•· 
sun in11izio per inftnirue che il legiblalore abbia voluto 
e:;t.enllere 1uaggiorn1ent.e il ano intervento. L '!.\rt.icoln 5 
rhd riguarJr. la taa~ da ragan.i por la veriticaziono, 
fliàl'la Ji uftìci ruùhlici, co1nu1ercianti, n1orcia.iuoli, u1a 
ivi i privati come priva.I.i non •ono in nel'ilUD:l n1anicrM. 
tneniionoti. 
Co1nc h" dello l'ufficio conLn~le, l'inteniiono del h•gi11· 

Ili.ture :Ji conosce Jall'art.icolu col qoo•le irono eaonLi 1lalln 
vorificaiione i t>C.'li e le n1ÌHul'o che i proprietari adope· 
rnno por lo t1wercio aei pruJoLLi agricoli. Se il Jogisla 
lore ha. voluto Jii;pen:mre questi pl••i e ruisure ùalla 
verifica non ostante che tlaLl1ano tJervir., a cbiunc1ue ai 
proHenli 1>er co111punuw tali prodotti, e non Obl~nte che 
manchi al compratore J'ugio di vttriticnro tali re"i o 
n1isure1 a più forte ragione 1i può credere che eK10 ahLia 
yo\uto ~nt.are gli 11tru1nenti e n1ia1ure cl1e noa aer"fono 
cbe a tlcleriniuare i rarport.i fr~ duo eri1i individui. 
D'altronde la leggo dol l8i10 Il un'~pplìca,iune della 
lagl{e Ù•l IH45, e qu&l.a qnale scopo aveva? Ili dotel'· 
111inare le misure metriche che souo in UHO; n1a que>1la 
logge non aYeva aicu~111cnte per iscopo di iwporre ai 
ciU.udini l'oJ,t.ligo di un oontrullo govornati•o per tulle 
iluliHtinlamen~ le ooso che servono a 1ni11u111.ro ed • 
posure,· e nello di1j(;Ulitsioni che gii& cLl"'ro luogo nel· 
t·1~lti-o rau10 Jet Parla111cut.o (u1·ono notati vari el.ru· 
menti che itervono a u1ii;ura.re, e che pure con -.nnuc111.a. 
ùi tutti •i ritengono coine nunuonapresi fra11ue~t.edi1po. 
•iiioni. Se la lef!ge avesae voluto 00111prondorli tutti, 
pare cho si sa.rehhe aarvit.A Ji espre111loni han più po1i· 
tive e più chiare roi· togliere ogni duLLio a queMl.t' 
riguanlt1. 

(Juin1li l'ufficio credo ohe •otto il mworto <lolle l•I(•· 
liti> non •ia ai;..,Jut.arucnte possibile di entmre Dolle 
viete dol Mini•le1'0. 

Cr ... lu chel'oper~~ preocdonte<lol Mini•l<lro•iuett.oltu 
del non àvcr fo""' po•t.o atteniiono bastantemente seria 
all• l•gge. L'nffido non gli 11acrive a oolp• in nes•un~ 
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maniera quest 'errore che ha commesso, 1na avondnvi un 
errore che sta centro I"' legge, l'ufficio si crede in 1lcl1it1' 
di dichiararlo. 

11 signor ministre crede che non 'f\llen1lu ~sog~cl· 
t.aru • 't'eriticalione i contatori, al.4l'oLho necessario 11i 
fare una le,,;He por dichiararlo, lj'ufti1·i1> centrale non ha 
ereduto di •ve1· quo1tta missione. L'nfticio medesimo era 
in obbligo di eKB111inarc Ife liL lc~;ce sì n.pplit:asso ai con 
tatori ; 8o la logge non si applic;\ gli è inntile fare 
ltUant.o propone il eignur ministro. 

L'afticio centrale non hu creduto di essere chiamato 
a presentare alcuna legl{o ai lfAtt.11 se i) ~I inistero erede 

·.<li presenturla gli è aperta la via. di fnrlo. 
l)n& patn1erò al inerite ìntrinseco. E per pnrlare dcl 

n1flrilo intrinseco • d'uopo anaituttc <li mettere in rilievo 
la legge •t08sa quale ò prupuste. C-Os• propone il Mini· 
al.en.>? L'appromaione di unu 11peisa, e poi dice : i du-itt i 
di verifìeuzione saranno dovuti soltanto da coloro che 
l'"vranno l'irhie1tl\, C1>n queste dispoeixione non vi sarà 
Alcnn& verifica, mentre ò conaacrata tnnto a privilegio 
del faùbric•nto del gRS quante a privile~io degli ulunli 
l'a&~oluia eHetu.ione d~I ptlgart1;ogni srccie tli 11iritto Jl\.·r 
tntti coloro che n1>n ht\noo l"icbi01;to la verificai.ionu. 

8o la n1·i6cazione ..• (·'>evni 11ty11ti<i d<"I nuni•lro) Mi. 
paro che il n1ini1tro Jica ùi Dl>. 

Llftllr.l, 1uinistro delle fi,u111~e. Il sii(Dl>r ruh~tore i;a. 
che vi à la verificazione prin1a, e Ja periodica: I~ verifi .. 
caiil)ne prin1a è serupre 1:1t.aitl. f1~tta grn.tuitn.111ente; 
quella poriodica è obbligaturin. in con11uorcio, 1nn. non ò 
ap(lJiC44bilo ai contatori del g:lti. Ogni qualvolt~ un pri .. 
nw o fabbl"icante riconosce o dubita che que•ti etru· 
menti aiMno iiuperrelti, chic<le di (">torli levare d"11a 
c.i.&a dove auno poHti, eJ aggiui;tarli. Allura si fa nnR 
domanJa por p.irte <lel faùbricnnte o por pnrt.e Jol con· 
sutnatoro 1lol gM, onJo poter riconot1ccre 'Jll01A'i1:1tru· 
ruento, e dietro ~le 1ichie~ta e dopo che sono riconoHcinti 
gli atrumenti, eHAi paguo ht tD.H.Sa tilahilit:,, Qnehlo ò 
(M.olta\iYo nel 11eni;o, che i contat1.1ri non zWno tin1o"'"i 
dalle ca.ife <lo•e sono applicali stt non per 1ichieKfR del 
fl\bhricanle o dol conHnu1a.tore1 'e non pa.gnou In. tu.~r;a 
,)i veritìl'aziont f:le non qun.n1lo l'utente0tl il fnhhrifante 
chiede che il cont.al<>re sia tolw o porlot.p o.d un'orlicinn 
per tlbtiore 4ggiu:st.at.o, e qu88to venne aggiut1tato e rico .. 
n1J1Ciu1<>. t:iò spiega in <1unl moùo ei• la !.al•a facol· 
1.ativa. ' 

DI ••11 a&•'l'l"'O, r~lulOl't. Le spiegaiioni clie hn 
J"te il 5ignor mini&lro u1i obliliicaao di notare un'alh1' 
ille!:alitt., eJ • h• facoltà che si arroga il Go\001no Ji non 
pennette re ai proprietari Jei cont.al.ori di spo~lnrli senza. 
una ::iUHo peru1i.!:illione, Ilei che itono violati i ùirit.li dcl 
pruprieta1·io, e 1~ libertà d'a.iiono co1uputente atl ogni 
privalo, n1entre la legge non atiriùuitico »I Governo 
nu6"UD& Ji tali fncolt<.. 

O•oerverò ora che per la •ln:llnra dei contawri <lel 
i~ non è gu~ri poijllihilu Ji o.,.:~u~t.Mrli a sito i ogni 
llUalvùlt.a t1ono gu..sti, bi!4(,>gna& o,..port.urli, e Ji\rli aggiu .. 
•tare nelle uflicine del fabùricl\n\e. 
lii 10110 fatto c11rico ùi a.ndRre in un» officina per 

t>.'\l~re qttdi co:--c "i llcvunt> prnlil·a.re per aggiustare un 
contulorl,, o n1i t11)llll per"Ua.KO cho il c11nla.tl)ro gua1h' 
nl>D può c:-~l't? :Lg~iust-.lo a sili), n1a tlebbo &;~ero i_rnli 
fcrilo nelJo "Plll>~ite offieine. 
In tt11t'hl'op(•rn.i.ione non vi è ulcnn intcre:)!Ce ùtl 

(ìoverno di introtnctteri;i; vi può e!Jscro 11uello Jol fn.l~ 
hricRut-0 o dt'll'utento r-110 (lt1~t1uno trovar:ti in coul.eiiln ... 
zione; n1a il floverno n0n h:• nulla t.la verilicnre. 

Non si trntta. 1p1i di opcmiioni, che le lt1ggi pl)si:;antJ · 
inlporrc o cbtJ non hanno effeltiv1•1nente i1npotote: opperò 
Re ln leggo foewe osserv&ta nel suo vero spiril~ i Uiver.ii 
utenti doi contatori SR.rcl,hcro in di1itto ùi togliorli e 
pl>rtarli nelle oiticina ùove hiutno lla es~ro ~ggin1;lati· 
Ciò potilo, 1:1h:cou10 que:oiti contatori do1>0 un n\\1)\'0 aM)(ill" 
st.uncn~) ripigliuno Ila. nalnn• ùi stru1nenti nuovi, nu 
.verr"hhe di con~e~nenia che tutti gli ·k~µ-in'.'llunh·nt.i 
cl1e ='l t'areLhero ttal'l.!hhero tutt.i gn•tuiti, poichl: le veri .. 
fìcazioni sul silo per Tcritic1u·o tic il conl;~torc si!\ gua:,1o 
o no non t111rc\1l~ro do1nanllat.c ll1l nessuno. 

1. ~ •1'.&, tuln;stro d<·llc finanze ( l1ilrrrot11pc1uluJ, Auii 
lo doinan41Bll0 continun111onW t e tkli1.:hò pu.ruii u.lihiu a 
n1c rivùlla lu. parola_ ùirò che tJlltCL"f.lc IJen eovontc che 
~i 1110.nJa all'ufficio percb~ il vt:rith:at.ore ~i rcl·hi 1tttl 
po:)to per osa1nin1\re i contn.tori: nn.t.11r04h11cntr, pul' l·il• 
fare, hiFognl\ [1ron1lcrli e tra~porl.arli all'uft\1.io, 110\'e \'i 
~la 1nacchina. occottcnte pel' cntA.-;l<• vcritica.1.ivne. 

])cl ro~to avviene ben di frt!1p1ont13 che il cont'Ulnà· 
toru oJ il fnhhril'n.ntc inviti il voriticatore cl'f\n1lare ii 
[ll'Cnclcro tn.li contatori por verific•1rli. 

01 .,!W •••TINO, rolc,lvre. Ju tiuantoa (JttC'Yto farO 
OHist!rvilrc, cho gli ordini dol lioverno h:•nno futto cru 
<lcre a tutti i ritcntori di contatori cho ttt:J li ri1unovono 
son1.a avero il ponnC!-.SO ùnll'uffìiio ùi vorilir.n"l.iune, 
vanno eog~clti a inulta. )[n du111nni H Etignor n1inii;tro 
revochi l'or,tine cho non à conforme alla lnggc, o ~i 
vodr~ imtnc1liatn.1uente the Dc!ft1Uno ùei propricturi tll.!i 
contatori ilei g1U1 non sarà tttai ller rccaNi ag1i uOìci th 
vcritil'nziune on,Ie avere il po1·1nosso (\i verific~ru il 1:on .. 
tah'rl•. E qnando i ritentori clubituno che i cont..Ktori 
Riano guasti, hnnno ole111enti nbha.stnni.a positivi per 
ricunu~corlo. Ove !olia. ncce:1:;ario t1.prirll P ripan1-ro gli 
SCùht•.i cho vi tiOno tlcntro, le opcrl\zioni di a.ggiu~w. .. 
mento riducono il oont"lore aJ nvru·e un aiipetlo nuovo, 
un carattore di '.un inHlrumento nuovo, o per congc· 
gucnr.m sia.n10 "e1npre alla. verificazione pritnK, op1><'rò 

. gratuita. Appiil'RI• la legge come~ proposta al 8en.1I<>, 
ue \'errel>l>o per neceSb1'ria con~guenr.a che non si tMll" 
cepiroùhe ne1'8UD diritto, e fJUindi sotto iJ rRpporto 
fìnu.niinrif'I l'effetto à n1itu1·lll111ent.e manca.V). 
~la ''ho. ùi piit. Il nliniitro tlice elio pub a<:cerlcu·1..1 

co1ne questa. veriticazione o.bbin incontr4to il g1nJi 
mento universale; io gli po1:1i;o Bl•gnu.h~re un fatto tho 
11rovn il contrnrio; cd è che ap~n;• il l!linisl.oro intrv 
•ht~r queste vcrifil'l\zioni in Torino nella prin1a t.ornal:s. 
llel t:onsiglio n1unicipale furouo elevati vi\'i ri<·hi:uuì 
contro il sindaco rl1e 8Ì crotlevs autore di tale llid~i 
zione, n.et:iò }';\ve.~ a rivocare, e in tiOguito allo tipiegn .... 
zioni Ja.te d11.l ain<ltico come egli fox)JO estraneo all\11"'" · 
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rato e che l'autore era il Gnv~rn•J, si commise a. lni 
stesso di sottomettere i richiami degli amministrntori 
di Torino al Governo del Re. 

lo credo che il aindaco f\.hl1ia compiuto a questo suo 
mandato: ma come conslgliere comunale io mi 1:1000 tru 
vato presente alla seduta nella quale !ii è presa 11u6Mla 
determine.aione. 

Dunque abbleuto i rappresentanti degl' inleressaì.i 
,{ellA città ove si fa esperunonto ilei contatori dcl gai;, 
i quulì sono (:onlrt1.ri all' esperimento pr'1pu~l0' 1l;Ll 
Ooverno ... (Il n1i11isfro d4 /iuafl:e fii srg11i di d~negu 
.riune) E ~ehhene il signor ministro Iacciu alti di dene 
gaiionc, nu permetterà <li '4tl.entu·11Ji piuttosto alle 
Jehhora"iooi seguite uel Con~iglio municipale per con· 
:tt1&tare il voto dello. popolazione di 'l'orino, che ad altri 
elementi, li quali sono sicuratnenle presi in buona fede, 
Dlll possono alle volle esaero l'effetto ili un orrore o Ji 
uno is.baglio. 

Dunque io non crede di poter far calcolo su 4.tte1da 
•olontk assoluta Jc,.;li utenti di ricorrere allo misure 
del Governo, e credo tanto menu a r-iò in quanto che, 
da. 11uanto ho potuto riconoscere dalle pratica.te in1la· 
gini 11er fare la nliil reluiionc, porhis:;i111i cr;u10 ~fin· 
convr.nienli cLe r;i verifit·nvt!no priutH. 

La. 80t:i11tà Jel ,;as Rveva. .,;li !itruuH•nt.i nece.;~ari pt.11' 
l'erilh:arti in pr~·ntH. degli uWnti lu. vcr;~'·.it.a. ilei con~ 
ta.t.ori in u1uJo a.hl13Ht.tnzn app;~antc per tnlii. 

Qnanclo Ja. ra.rf.e inlCl"l.:hHlllU CODOt:i.;e Cun i~il'OOtenii, 
che ~ono fi\cili ntl t~:-:ere Cl)n1prc~i ùa tulli, che il vuoto 
Ji un metro cubo Ji un vn.110 ò "MHL&.le - quello dl un 
,,Jlro vaso Ji un meh·o culJO di u1i.surK. Kceorllita, per 
cui la 1nat.eria eh~ è patHHl.ia. cli\ un v~ n.ll'Bltro dovo 
essere Ji ùu 1netro cnho, diventa facile eaia1uin"1·e 
tienza. uopo di verificatore e ric-ono:jcere )3 von~ità del 
cont•tore. 

Ma Llacierò aneli e in <li.•valie 'l !1'1nto <lisei sullu ten 
denza. Jclla pl)polazione, la qua.le• mtt pa.ro ahbllStan1m 
oclJirnoa~rat~; dh·b henr:1) che il penttiero Jol Ministf~ro, 
che si& noce&;ario quet1t'ufficio per decidere sulle con· 
~taiioni verte "uche eopra. un'estentiioDe della. 1nh1- 
11ione J11 affidM'::ii a quest'ufficio di verificazione di 
molto superiore a quella che po••a re1limento attri 
l1nir111cgli. 

Non può easervi ullicio <li verificazione il quale deci<la 
le controvenie che nlliCono h1' la fabbrica del gae e gli 
utenti. L'ufficio tutt'al più deciderà so nel tal giorno, 
•• ;n tnl epoca, se in lft) minuto determinato il cont"- 
1.ol'e sia prooieo o no. 

Ma osserverO cho le questioni che n"'"'ono Cra Js 
&ciel,;. e gli utenti aono quasi eompre complicate con ' 
<1u .. tioni <li rnolvereazi<>ne usata nell'impiego del g ... 

A quo•l<l riguordo verte •<le8'0 in Torino ima lite 
tra la Società ed un utente, nella quale la Societ~ 
,lom~n<la lt ruila lire di donni, perchà l'utente, o con 
tnùo praticato dietro il contai.ore, o con altro o•pe 
diente ha ottenuto l'intonl<l che •i ero propoeto, di 
for p8""are un' immeM• qnontità diga• Cuori del con 
tatore, in modo da non poter Oii""re annotato. 

Ora ht:'n si ve1le che qne:;le 'luc~lioni ~ranno 11eu1- 
rre ri~rvatl! ai l.rihnnnli, e DOD lil\l'Ì\ tuai pogijjhj)e Òi 
l:u1e;iu.rle agli uflìci Ji vorilicazione. 

J,,'il1111urla.nia Jella. spesa poi ò anl:hc tla tener!ii in 
cvntv, in q11a.nw clJl', tie a Torino eJ a Gent>VA, dove !':ii 
tr0va.no ntolti con~uu1a.luri, tOnsc la tipe~ truverehbe un 
r0111pen:i01 nolle ~llrc citlU. niinori, Jove le (;\bhriche del 
){<\"! pn.xlucono una gran qua.ntitil in 01enl> di qu<'Klo 
gas, euli ò Lcn diflicilc cha le veriJìca.ziuni, le qua.li, a 
tcnuini ili •1ue,;ta lcgg:e, iJ paghoreùl>Uro, dt'lSbel'O un 
cou1pensu. Quin1li in ogni evento, quando cul1\1.nda.r del 
te111rn ntiscei;:ooro 11uui rkhia1ui, che or& non con8t& a.1- 
1' ufli<'io centrale :siano Horti; qu"ndo gh utenti in 
nuu1cro .croinclo ritorru~tieiro al (~overno pen:b1) per 
rueito Ji una legge iJi c1·ea.s1:1el'o degli uftìci di verifica 
tione, e:u,rehhe parere dell'uflìcio centrale chu 11ue:;li 
uftici vcni!ibCl'O bt.lD.<!-\ Cl'tHl-li pol' autori là di legl!{e acclò 
U.\'06Hero furia, u1a. cho J1>Y~~::;er1) ~ere la.~ciat.i a c&rico 
<lei ~Junil'ipii, in qua.nt.o che t.ulti b<l.Dno COIU8 le orfi. 
cine del gas, per la 8teW>a con1liiione loro, non eono di 
nalura l•le <1& Jl<lle.-.i Oitcn<lere a Lutt.e le ciLtà, o la 
uuu,HR. tlelll) :-.;l;1lu non lia Absolula1nuutu l'e1·un inle· 
1·es1ie nlJ'usbtA.:111.a di 'lUC!Sti uftit:i. 

Se non &i rieMce a fnre che q ncala veriticazione sir. 
un ogl{cHo di finan1.I\ di qualche rilievo, ò n1olto n1egho 
laijciarla ai ~lunicipii, i qua.li Hono chia.u1u.ti a 1oppor· 
taro o;:.i lo ~pe:;e J'anuuinitilra.tioue pariicol;tl'e dei 
loro inlcrct>S•\ti. 

BiiogncrobLe t1.nti, ij p;u·ere dell'ufficio (lentr~lo, '>Ve 
21i volc~e iu1porre qne:-ita v\lrjtìcaziono ai ~lunicipii, e 
non hnpurre loro nul te111po ietee~o un aggravio, ww- 
11i1aro h~ legge sopra un ei8tem~ diver1110, acciocchà non 
riesciSHe co1;·1 fiicilo tli acbi•;are il lla{la.tnonto, co1ne lo~ 
colla pre...,ntc. 

Quin<liJ'nflìcio centr•le, sen•~ fa.r c"rico ~1 )liÌli•t.ero 
del l•no operato precedente, por•i1te tuttavia nel cro 
tlere che non eia eonvonieDte (li app1·ovare queata legge i 
che l'approvarlR riesca Ji gravo inco1uodo ai cittadini, 
i qua.li non possono più disporre delle cose loro, nun 
possono più provu<lere ai loro inte1'essi privati 11 o 
cou10 il loro flte860 intereeiee consiglia, in quanto che, 
intervenendo il Governo, 8"rebbe indispell88hile di 
"-Vere t1en1pre Por i contatori l'ist.e8i.;a. fonua., gli 11Wu1Ni 
orùigni, le steHse complica.zioni che vi aono attualmente, 
mentre non s11-reùbero ammessi altri ordign.i nuovi, o 
earebooro ammoASi con t..nt.a difficolt& che toglierebbe 
la volontìo ad ogni privato di metterei e"80 a fare gli 
ei;perimenli, dovendo aubire la volontà altrui, cul 
8"rebbe tenuto di ottemperare. 

Crede tanto più l'ufficio d'in•i•tere, in quanto eh• 
l'.,,perienza paeaat.a dimo1tra che col eist.ma in vigore 
sin qui, di la.scio.re che ogDi privato pl'ovvedeBISI ai pro 
prii intor .. •i, non è sorto verun fondat<> motivo lJ6l' far 
cre<lere alla neces•itò di una l•ggo nuova su quo•ta 
n1a.teria.. 

L&~~•. H•iui:1tro dt>lle /inauze. Av~u1ti tutto mi corre 
l'obbligo <li ringl'~ziare l'onorevole relatore ùell'ufficio 
centr11le dolle •ue buone intenzioni: ma il !Jini•tero 
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non poteva a meno di far presente al Senato la conse 
guenzn della reie,ione di qu .. to progetto di legge, e 
credo che. tutte le buone intenzioni n1Hnife1'Uile dal 
relutore non possano in nlcun modo prevenirle. 

È egli vero sl o no che in se guito all'interpretaaione 
Ji que~ta legge emunurono due decreti reali ed un rego 
lamento? Che col respingere la presente legge i dne 
decreti reali ed il regolamento cadono da per i!ll? Ci~ 
b evidente: io 110 espcsto un fatto come eonseguenxa 
cieli~ conclusione dell'ufficio centrale. futto che non 
putr~ essere contestato dall'onorerole relatore, il quale, 
non ostante tutte le sue buone intenzioni, non potrà 
impedire che la conseguenze della reiezione di questa 
legge sia di disdoro Bl }finif•tero, e facrill Te<lere in lui 
una ce1·ta lcggere1.rn nell'avere sottoposto n Snn Maestà 
•1uei due decreti reali in applicmione della legge 
rlol 18a0, 

:\lo. ao1•ra qnesto credo cbe si è nhh~1.;tnnzn detto, 
quindi non fllrò più parola, Yerrò solamente ancora. 
unii Tolta sull'interpretaelone che persiste a dare l'ono 
revole relatore alla legge del 18a0. Egli erede che, volendo 
"tare anche alJn lettera, questa aia contraria ai proy .. 
Yeclimeoti presi dnl Uovemo: dice che l'articolo secondo 
non parlA che di pesi e misure e di ogni stroruento per 
pesare; che quindi avrebbe dovuto ancora for men 
sione di ogni fltromento per misurare; e Hoggiunge che 
il Minbtero non ha ben ponderato lo spi rito della l"!lge 
primn di prendere i provvedi1nenti. Non fi.rò Rlcun ri111· 
provero all'onorevole relatore, mR mi permt1tterò di 
OAservn.rgli che rorae egli P"tes!lo non hR. con1pre~ bene 
lo ipirito clella legge. 

Ditralti la legge non potevi\ dire 1trnn1enti por u1iau 
rare come invece doveva dire atromcnti per ptRBre; il 
pe!IO per Mè non serve a nulla, ci vuole uno stromento 
per poterlo applicare. In quanto alla misura la cosa 6 
diversa: la misura, il metro, con1e ben 1i Ra, è per sò 
gi~ lo strumento che si applica; rlimodocbè ern r.atu· 
rnle che dovea.'4e parlare di misura, e non di strumenti 
di mit1urG, mentre che dove,·a dire strumenti per pMRre, 
e non dire RO)amente pesi. 

Mi pare che ln cosa è evidente; dunque non st& 1·.,.. 
8ervaiione che, perchè in qnella legge non si fa cenno 
di ~trument.i di misura (il che BQ.rehhe stato ver1n1ente 
nna anperftuità), non sieno compre1ti i contatori a ga.'4. 

Dnta que.ta •piegaiione,che mi pal'e •emplice qu•nto 
mai, resta eempre oolida la mia ragione che nella leggo 
del lSW eta lB rndioe dei 1irovvedimenti presi dul 
Oovorno a questo riguardo. 

Soggiungo che il Governo anebhe fallito gravemente 
al 11uo dovere se venendo fuori una mif1ura per le n1erci, 
ln qunle serve per la contmttazione pubblica t p1ivata 
(ed in~iHto ROpra di queato, percht\ n1i pare che il relg.. 
tore finora non voglia ammetterlo), non l'nve~se aottu.. 
1t0st.A B verificaiione. C.:be se poi è nno _titron1ento che 
11:erva J)f!r la compra e 'fenJita di piU mflr<'i. o che qne 
Hto 1i tA<.:cia tra fu.h\n;cnnti e con1prKtori, o Hi fncria in 
11enerale dR tntli quelli i quali •ogliono aervirsi come 
di tutte le Altre 1nii.urt1 e di lutti gH altri pe~i, ò pure 

evicioute cl1e avendo tutti i car:illeri di 11110 di quegli 
ktro•nenti i quali servono per lecoutrutt.n:doni, ~ do?rirt1 
ùel Go\"erno cli KOpra.vveglinme l'Pisat1e7.za. 

Qnnntunque il rclutot'e poi nhùia nllu •fuggito ancora 
l'ipeluto il fio1ito a.dngio di la1icia1-e r.l1c i pri\·llti prov· 
vednno a.i loro interP.asi, che il (iovrrno non itel>ha 
imtnittrltinr&i, eec., ere., inlìne poi ha do\'uto rironoscere 
che è dell'interesse dei n1uniripi rhe ciò si r(\C'l'ia. ron 
questo egli, volere o non volt~re, J1a R.1n1neSl.i0 rhe vi 
dthha e~!lere un uffizio i1 qunle sonegli queAti intf·r~~L 

Ciò arnmet-Ro, la questione si semplilica e Ai tratti\ ... 
•• •.t.1" •••T•N•,r,.lnfort. Son ho nn1n1esso. Ho,IPt.t.(I 

fie gl'intel'essati in grn.n nun1ero domandllP.11e1·0 lR in:-1ti· 
tuiione di tttteHti uffiri di veritir.azione nllom soltanto 
sareLbe plausibile la loro crea7.ione, 1i1ehùcus non nhl1it\ 
nemmeno detto che fnl'ebhero hene ad inoltrare siffottu 
dornantla: queAta istanza e!Jlere t.nttn.vin uno òe~?}i r.JP 
menti ùi cui l)lltrehbeai tener rRl~o1o ~nztt. PfU<P.M' pori\ 
incontrovertibile. 

L&" ..... , tHini.ifro dtllr {hinJire. Il Hignor rrlnti,re 
volcvA anzi che si presenta&!• un11. lrgge per oùb1ig1Lrt1 
i municipi a regolare In cofìa in modo '1:\ BH~irnrarf' il 
tns•o di questi• verifica. 

Comunque sia, 11e egli crede che non si dehhn. nt111- 
meno accordare mi n1unicipi quetot-4 facolt.à, aillortl n1l 
pare che la questione Ri preaenti BOtto di un aspetto il 
qun)e non à cert.amente vantaggio~o a1la su" te&i. 
E di tratti io ripeterò un'oaflervai(ione a questo rignnrJo: 

Come si farà a decidere t.ra consu1ufttori e ftlhbricanti 
in ordine all'esatler.za di uno stromento come quello dei 
contatori del g1u1? Non è egli vero, come gi1\ diceva, 
che è f\Ssai piò fucile 1;cono~cere l'et<at.tezza di una 
mhlnr&, di un metro, di una ca.una metricB, di un peto0, 
di quello che 1ia il riconoscere l'centte:z1.a di un rontl\ 
toro, i,l quale, per...., .. complicato, sfugge nll'intclli· 
genz.a ed alle cogniz.ioni dei p1\rticohui, e rbo qnintli si 
riohiede per qu .. ti più che per quelli uomini U!cuioi 
per poterli esl\minnre? 
lo domn11<lo •'egli crede di far OOl<ll •nnt.aggiosa agli 

aliitanti di Torino e di tutte le altro.città dove c'ò l'uso 
del gas-lnoe, con privarli affatto d'nu ufficio oentralo 
tenuto da un'autoritll pubblica per poter rironoACore 
l'eRntte?.ia di qu1>1ti contatori della merce gas-luce? lo 
cre«lo certamente chr. non renderebbe un servizio a qne- 
11t.i cittntlini e che Oljfji non gli snrehùero ricona:oaflnti 
ove ciò avvenisRe. 

Oi;servo poi che gli steitRi rnhbric&nti e CODi'IUrnlltori 
desideravano quetita eo&L L'onorevole relatore contrap 
poneva l'eeempio del municipio di Torino, direndo che 
questo prese una determinaz.ione contraria e mot\.1::e uns. 
t1pecie di rimprovero al ainrl11Co perchè 1i suppose chf" 
av .. se promo•"" lo naliilimento di tali nffici. 

Jo non RO cou rispondere a.ll'aesen.iono dell'onorevole 
Henn.tore di San }tarlino, n1a quello che posso a:1sicurL1.re 
11i à che nella discu1.;~ione che ehùe luogo nlla Camera 
clei 1t,.r11tn.ti si trova\'& pre11ente il sinòtlCo, non che 
molti consiglieri muniripali, e ~Knno di es~i anllevò 
qu~stn questione, e nfl~'4uno di:,f.6 n1tli che il }(unicipio 

• 
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t\hhiR. veduto (li r1itt.ivo occhio lo stabilimento per parto 
dol Governo (H questi vAriflcato1i dei contatori del Ras; 
Pppnre la discussione fn nssni viva nvautl l'altro ramo 
del Parlamento, r. ln (\1111n1i~sio11P. Htrs ... a, a\·ev;\ J..:ÌÌl 

eonchiuso per la. reiezhme, ruu In. Cnn1or1• l't!:-<pini-:'\ le 
omelusioni 1\rlll\ Uomnrissioue. 

lo con cit'i non voglio 1.:ontt-sl.n1·0 l'assorto dr-Il'on.u'c 
vole relatore, ma quello che )Hltif.i). dirgll ~i ò che 11011 

un rir-nrxc giunse n1) ~1 I'arhuuento, ui! al Ministero f!P.l' 

1>ppor ... i n questa "}IC•·fe di 11~~icn~.it1n~\ come In vorrebbe 
conNitlorarP. I' onorevole relatore, fh!gl'i11111it•gnti rlelln 
vP.l'ilir1i1.iuJ1A ''"i pesi e misure rig11ar1Jo f\ queste inr'om 
benxe: rmvi, lo i-i poto nucoru, molti fal1\1ri"anti e eonsn 
mut ori del gn.1' vennero :t richiedere all'ufficio di voler 
y.,rilit·o.rfl qoc~t.i stroruentl, non di p~1111t~U-t:!r<' rhe vcn 
g1Ll\O t.olti ÒR 1101'hl n porla.ti nt•llt. nlli(:ine t*'r es~f>t·o 
1ui~1)~:.(•.•t.t.at i n. rlpfl.rt1.Ziùni, fHH'(wchl~ prirn:l òi venire n. 
~1u~Joilo f!id renio, c-hc t.rnr. :;ir.ro una !t}1e~n grn,vc, cl1ic<lono 
·in vc>ri fi11n .. per 1i1·nno:;corc ~e ynramPnlc c'ò P~at.f.t-:r.1.1\, ' 
vanno n.ll'uffi<>io 1lr.J verificatoro per riconoi'ct.rln. 
l'iò pl'tlVa l:~ convcni11nza rl1e vi fiia. un uffi1·io plll' 

t.a.Jc PffP.t.to. Che ~ii' poi il Goven101 il Municipio (l(] un 
ln·i,•nto non i111portn; 1n:t. t~gli ò ceti.o che i r.on~un111t.ori 
e f11.l1IJri1·auh ri<·onoM:1,nu la r.onyenienza. r.ho f~lle ufficio 
8!-4isf.u. 

E dilTat.ti 'llll\lltln 1111(1!<-fll non f'l':l. ancorn.Rtnhilit-011er 
)H\l'lA clf!I (ìovrH'TlO, crn f.Pnuto 1la1lo 1:1tes'(o stuliili111ento 
del g~, il (1ttalr faceva pj\g:irr. uni'\ Jl,ft'r1uinatn son1nu\ 
:•i r.on:\U\nutori. 

AgA'iungo anrorn che non toi poto\·n.no co1u1~rare gli 
:-4t.rnn1enti !tO non do. nn'oftlriua In •111nle era. dn. quclln 
stahili111t"'nlo 111nnt.-nnta.; ora. invet'e. tloporl1è il Oo\'erno 
Q..IC~UDKc la \"erifirn. ùi 'tne~ti st1;1ln1ent i, RÌ filaliilirnno 
gin otto o 1licci offi('ine, il che portn. con f.Ò uuu dinii 
nuzione nel pre7.zo dei cont:\tori, nn maggior ru~rfetio 
n<i1nr.nto nei n1e1lt~Himi. 

Ilen ,_j srorg-e Junj11uii ch1.1 i v:tntiiggi in favore della 
Jillftrtà. ROno gii\, stando "i risulta.t.i, 1uolto più Ja.lla 
pal'te del ai:1teana dol Go\'P-rno <:hc Jn. qocllu. p:l.t rocinat.n 
tln)l'onorevole reJa.t.oro. 

lH più: rre'flc f"'µli \'OramP.nt.e che i con .. n1naf.ori ))(]S 
"a.no t\\'t'l' piPnR lìtlUC'ÌI\. nui rtl.ùh1·if·anti O Vt>htHlorÌ del 
gM r1ua1ulo si llì\U.U di riconoscAre fle un c1)nl.atore sii~ 
e1111.tto o no? f~ ogli IXlEìi;ibile supporre t.nnta l1uonn re,Je 
o pint.t.c11dil bonarict~ nel cons11n1a.tore <la non Jnliiture 
chd colui il quale venrlo il gas e che ha int.ereHAe (li 
guadogna.re più ch6 ~ possihilA1 flia esi~tto e pre<·i~o nel 
di~re la n1isura 't Cokì credendo, pnre che sarehbe f:l.pin 
gere la credulità troppo oltre 1>er quanto gran<lo poson 
essere la cou~idcra?.ione c:he si 1n~riti\ l1;1.u1n1inii,t razione 
tH uno staùilin1ento di 8pl•rnl:t.7.Ìone. 
(Juindi hcn ve<lo l'onorevole re]ntora cho con\•1.1rrù. 

sempre che ci sia. un corpo n1orale o hfunicipio o 
Uovernoche n.hbinquesto stn\lilimento. In qnest.o bi\'"io 
mi pare di làVer giù. din1ostrato (e non lo ripeterù) che è 
Mt11~i più con,·Aniente che ii.la il Governo; pri1nn. di tulto 
pcrchè il Governo è inearic•to della tutela delle wi;m·o 
t dei pesi che serYono p!!r contrn.ltu.iioni pul1l11i('be o . -:. 

I l 
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' pri..,·ate; in 11e.·onrl1) luogo l't•rch~ la. SJH!~IL ò a&Mai minore 
e la gun.r\1nt.igin maggi<lrB. 

Vengo ora alla •pc•a. Si rnlle por•ino provare ohe la 
jipe~a è U1:\.g'giore clcl pru1\ot.t.o; mn. mi permetta l'ouo. 
l'e\·OJl~ rnJittll\'P. 1)i 0~He1'vargJi r.hn potava (n.riJnteot..e per- 
11uadcn1Ì 1101 1•11nt rario nP.lle ~uo invn~tign7.ioni. Le 11pe1'9 
pnr gli lf.fa.hilin11•nti rlie si richieùono nP.Jle diverse r.itt.à. 
Jn-çp, r.'l.- il gn!I non po:njono nu1nf:Lrn a) di là. dei 32 ai 
34 n1ila francl1i; n1etla ancl1e 40 n1il1& franrbi: il prcr 
1lnt.to 1nini1110 rhe \llHÌ ilare 8arà. ahneno di u.lt.rett.nnto, 
CO'iri·lu) in un f~nno vc1Tanno rin1hon~a.le t.nU.t.! )A speM. 
Pf"!r gli anni sncf'e8sivi non vi R:lrà più che 111. n1nnuten- 
1.inne lli ll'l•1~ti l!tul1ilin1t•Uti e tntt.o il resto dol prodot.to 
s11rà hent1fiPin; 11uinili hru \.·ecle che non Ri pnb a&1ROIU· 
tn111t:nte vf'nir6 alla rnir.1.ionr di 'tnfl!itt\ legge, C'OnKhle 
rnt1jh1la. tl:,1 laf.fl fìnaniinrio, di.li luto delJ'e(•onoruia 1 
t.nnl..o piil chn 1\1 punl-0 in "ui ~ono le ('0:0;6 ro1uincierehbe 
<lal jli:-itrnl-[g\·l~i un r:ipilale di 111 niilt\ fr:t.nchi e il 
(}ov ... rno t1i priverehhe di un prodotto che sarebbe I.a 
con~rgu,.11·1.a. dello st;,l1ili1nonto. AlnH1no da 11nrstu pa.rl.t 
voglia couc'c1lf'r1ui che le courlusioni ilcl\'uffirio ccntral111 
nnn t.a.reù\1ero gunri fu\'Orevo1i. 

~ti pnre cl1e per l'i1nportauz.a. r.he pul> avert' qut1st11 
(1Uelltione si siano all<lott.e suffìri6nti rngioni da una 
parte a dall'altra per ,..i:;chin.ra.re il !-;enato, quindi io 
non aggiungerò per n1ia pn.r1e nltra par1lla a qne:tl.u 
riguar<lo, rin1Pt.lnnjh1111i perl·iò 1lt>l gin1li1.io che R.RHO 
vorrà do.ml.'. 
DI •~iw •••T•"o, rrlnto1·e. Jlon1ando la p1n·ola. 
•R~11111n .. "T1C. Ha. IB parola. 
'••• ••!". ••HT•"•• rf!lotm·f, lo credo che l\1n1)reY1•le 

nllni~tro d1•lln fintinz" non si rt11ttln conto lr.istu.nte ilel 
l'1•ffetto che proJurri·, finunzia.rian1~nte )'ultimo t)f'rio<lo 
del prog-1!tto di lt..•gge d" lui propn~to. Ho '1tttto rlut le 
verific:iiioni non ~ono ol1bligntorie ai diritL1, mn in 
f;,l.IO Ni rt~ndoVRllO ol1J.Jigntorie COl !'li:-4tPJl13 ntiott.ato 
\lall'nrfir.io di vorifir.a:zionu d'im11eilir1• rhe ai rÌlnuovaao 
i eonl.ntori sen1.a un suo pernlttHtto e quincli tli non dare 
questo \iUO pern1es.~ Re non è g1\rantito del 11ng11.1nentG 
Jella t™""'n stabilifB, n11\ orn, grl\1.iP nll'nlt.imo ai"tiC'oln 
1le\la nnom logge, gli utenti <lei gn• tutte lo volte ehe 
nvr~uno qualche tngiono piJr credere r.he il contalor" 
s;iR ines11-tto, el1e sin guasto non Jo1nBn1lfl!ranno all'u(fìcio 
di \'erilìr.azion~ rhe \'eng1' Il verificare qnest.o st111n1ento, 
ni:\ don1n.nden~nno (:'e 11p.rà. ncce6Sa.l'io tti donumclarlo, 
C'O.AA rhe non credo) sPn1plice1nento in tt\l CtUIO il per 
n1e:isO di torre clll po~to il contatore per farlo aggiustare. 

. Una volt• aggiustato il oontnt.ore ritlivonta uno stro- 
Dlento nuovo, e con1e Mtrcnnento nuovo eflsonon p~her 
la VAl'ificazione }>ri1na·; COl:litthù in (atto ogni qual volt.. 
l'umn1inistrazione dei peki e tnisure earà chiamata a 
riconoscere lo stuto di questi strumenti, sa.r&. chh,n1ata 
in condi1.ioni la1i pP.r cui non sn.relihe, a termini della 
log.;e, dovuto diritto alcuno. Per cou•cguen1.n la legge, 
sotto l'a~petto fin1~nzin1io, io In rretlo perfettamente 
fnllitn. 

M~ •11t•llo l'lio 1>iù tl0ogni altra eoRa muove l'ufficio ad 
e!)f.erle contrnrio, è i1 1t1P.rito iutrinwel·o, 1..'()018 hn ii~ 
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detto, della medesima, perehò è contrario alla natura 
delle cose che il Governo venga. a sorvegliare gl'inte 
ressi eho sempre, senza ecceaione, sono degl'Interesd 
privati di due individui. 

Non accade mui che lo stesso contatore possa servire 
a piÌI d'un individuo che abbia contratto oolla aociefa 
del gas i ogni contraente, ogni utente ha un contatore 
pel suo servisio particolare. Per conseguenaa questo 
utente ba tutte le condit.ioni ed ìntereeae por verificare 
le cose H coa\ gli conviene di fare, e non hn bisogno 
per questo di ricorrere all'intervento del Governo. 

Ilo già detto che l'ufficio centrale comprende benis 
simo che il Governo si faccia tutore degl'interessi col .. 
lottivi, ma in quanto alla tutela degl'interessi indi 
viduali, quando gl'individuì che oi tratta di tutelare 
sono capcci di amministrarsi da ~ medesimi, l'ufficio 
centrale non 118 eomprendere come t1Rea pos&a cfl.Here 
giu•tificat... . 
L'onorevole ministro delle finanze euol de .. umere 

qu&Sta convenienza da ciò che l'ufficio, da lui istituito, 
pre•enta maggiori guarentigie di quelle che poesano 
preeent"n altri stabilimenti di verificazione. 

Ma in quanto a questo è nfticio dei cittadini di eer 
cure a sè stessì le guarentigie necessarie, Se il Governo 
dovesse intervenire in tutte le cose, in cui intervenendo 
darebbe unu garanzia superiore, una g11oranzio. quale ili 
!iddioe allu natura ete8b& del Governo, allora dovrebbe 
farlo in tutte le operasìoni della vita comune! 

Dovrebbe assicurare la bontà di tutti i contratti, 
rivedere tulte le perizie per tnez•o de' suoi ingegneri, 
nvrebbe infine missioni che non sarebbero eompatibili 
assolutamente colla. HteStiU poesibilit.iitl Per OODijf'guenia 
l'ufficio centrale riferendosi principelmente & ciò che 
colla legge proposta ai dà :Llla missione del Governo una 
tendenza cbe non deve avere, dal memento che gli si 
viene ad attribuire una tutela negli interessi privati 
dei cittadini, cbo non è nell• o.tura delle 0010, crede 
di dover persisterò nel voto negnti\·o di. Mi-O esproi;so. 
a.a,.za, ministro delle finmm. Mi ponuetta il Sen:1to 

di dargli soltanto duo •piegazioni di fatto. L'onorevole 
preopinante dice elle oon l'ultimo o.rt.icolo si verrebbe 
di fatto a rendere illusorio l'int.enJimento del Governo 
di ricavare un frutt<> da questa tas,., dacchè si dovrehbe 
sempre faro la verifica degli 1tromonti sia che foaRero 
nuovi, sia. che fos~ero gu&ati, sen1.o. v~run con1penRO. Io 
lo prego di voler oaaminare l'articolo 2" della leggo 1B50, 
e vedrà ohe ciò non è: 'vedrà che la verificazione è g1-. 
tuita per i pe•i o mi•ure aolamente la prima volla; nello 
volte snccestJive vi è una taritr~ per ciò stahilita. l)i 
modo che non isU. la SUIL asserzione. 

DI ea11 •&•T111e, rrlatot'r. ?tli rinr.rcsce di do\'er 
ancora un" volta prendere lr\ parola 1>er ricbiamure il 
ministro all'o•atta interpretazione di quella leggo. 
Quella legge non ase-0gget ta gli •tramonti da pe•aro 

o da mi•uraro ad alcuna ta. .... Ji verifir&: &l!BOg!(etta 
gli utenti; o talmente li ase-0ggetta che se nno di e.ei 
W& ciuqne o sf'i pesi, questi cinque o sei pesi 1ono com· 
preti nella t••sa unica che l'utente p•ga: sono tnUi 

S&aio.~1 ttit - Sl-tATO hl. R1,:<o ~ D1•nu11111I. tO 
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oomprcai in quella tossa nnica. Dunque è nna tassa di 
vcritit.~R.zione non già eui pesi, ma sugli utenti. 

Av~va in proposito din1enticato di richiamare l'atten 
zione dol Sen•to eullB incongruenza della leggo pro 
posta, in quanto che ese• parte d•l supposto che sia 
dovuta una tassa por la verifie11 del contatore e che sia 
dovutn questa tassa pel disposto della legge del 1850. 

Ora la legge del 1850 non istaùiliece nO!'suna taeea 
per la verifica di nn determinato oggetto; atahiliece 
una tatlsa. a caril'O degli utent.Ìi cosa che non fa la pre 
sento legge. 

llimodochè vi earehbe una contrnòdiziono manifesta, 
la quale avrebbe bisogno di una legge epiog•tiva per 
ben determinare nell'•pplicmione prntica clie C-OA ei 
eia voluto dire. 
.. .,,.,..,,ministro tielle finanze. Mi permetto di rispou· 

dere ancora alcune parole, peroccbè qui ei tratta di fatti, 
si tratta dell'interpret.uiione di una leggo che l'onorevole 
l'eliLtoro prende in un Bflnao ed il ministro in na altro. 

Egli dico che secondo la leggo del 1850 non e-0no i peei 
e le 1uieut'fl the vanno soggetti alla taSMa, mu. gli uteuti i 
gli utenti sono ••si oertamente che pagano il diritto, 
non poSbllnO essere i pesi e le mÌ!~ure, gli strumenti C'he 
lo pagano, e su questo saremo facihneuto d'accordo. 

Ma è certo che la tariffa è 1·aggu•gliata in rigu<Udo 
ali& qualità degli otrumonti e del nnmero di ee•i rho 
si adoprano per posare e mieurare. 

Dunque ben vede che la taa .. è •ugli •truoienti e noo 
sugli utenti, ed è in 111giono di questi pesi e di quo•t• 
n1isure. 

DI ••1'1 •.1..•T111110, rcl-1,fort. Ilo detto cbe non KOno i 
pe.i e lo mi•ure che e-000 e-0ggetti ad nna """'"•ma ben•\ 
gli utenti di questi peei e misuro, e per dimostrarlo al 
Sonuh non ho che a leggere l'artir.olo 7 dello logge 
medesirna.. 

lvi è detto: • Oli utonti che per le indu•trie da loro 
eRerci~te in uuo st&Bso atabilimento appartenassero a 
due o più doli• anzidette categorie, paghei-.nno uua "°la 
t ...... , che sarà la più alta di quolle 1·elative alle rate· 
gorie ef.essu. • 

Dunque questo indica che non è la quantità dei J>eki 
e misure che sono in uno etaòi1iment.o che determin&nn 
la ta"a Ja pogarsi, tna lo qualità dell'utente e che qu1- 
1unqu" sitL il numero ddi peAi e delle misure che si t.iene 
a disposiuone del pubùlico pagando la ta8R& di lire 5 
se negoiillnte 1ll'ingro"o, di lire 2 50 ee al minut<>, 
tutte queste misure e pesi sono vorificati senin. er..cetione · 
per quell'unica tassa, e che non ai pagano tonte taue 
diverse. 

La sol• distiniione che fa In legR• 6 che si•no nello 
ste'5o •tahilimento, poiché dice: (;ti utM1ti prr le indu 
l'frie da loro &1rrcitalt 1n 11no stesso atabiliJ111"to. Quindi 
egH t) evidente che del"'e l'utente ragnre esito stes.so, in 
forza della legge del 1850, mentre nella legge che ci 6 
proposta l'utente eflaentlo lnRCiato in ùi"parte, e non 
parlando!i che di nn diritt-0 da p•gan;i quanùo •i far~ 
l11i verHìca'lione, ne nascerebbe una confusione grandi•· 
aima e non si •aprehhe •• •i debba pagare una ta•s& per 

' 
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ogni veriflcaaione che si:~ richiesta ; nè si euprebbe se 1 

questa. tassa. sin. per ogni contatore, o per tutti i con 
tatori possedutl dallo stesso individuo i vi sarebbero 
iusomma delle lacune cho occorrerebbe di riempire senza 
<li coi I,. legge snrebbe imperfetta. 

QuinJi omio che su queste punto la legge proposta 
aon siu solamente dubbiosa, ma. d'impossibile applica .. 
aione. 

a.&Nz.&, ttiinistro dr.llr fìnanee. Altro che impossibile , I 
s!lrà. un errore dell'annninistrnzione , n1a ln legge ai 
"Prlic~ come ebbi l'onore di spiegare. 

DI •&N •••TINO, ,·1.•lalare. Del reato l'utlìcio cen 
trnle persiste nelle sue conclueioui. 

••E•lllllNTE. Nessuno domandando più la Parola. 
durè lettura dell'urtìeolo primo per porlo ai voti: 

e Art. 1. Ì~ approvata le. speea straordinaria <li lire 
tronUlt.rò mila per lo stubilimenìo di nffiii di verifica 
sione dei contatori del gus nelle citt-ii. di Genova, Ales 
sandria, Ciamberl, Cuneo, Sovf\.n,, .Sizzn, Vercelli, 
Annecy, A"ti, Pinerolo e Voghera, > 

Sorga dii approva, 
(Non è approvnto.) 

-----··-·-'··-· 

10 
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e Art. 2. Tule spAaa ~arà stanziata nel bilancio PK..'· 
sivo del ~linistero delle finanze per il 1859 sotto la eme 
gorì" nnmero 148 colla denominazione: S/oLilitnmt,, di 
u,u{iri t1fli-~i tll 1•eri1ìtatim~ clii contator! del gux. 

e Il diritto di verificeaione dei contatori del g11A KlU"À 
dovuto soltanto <la coloro cbe l'avranno rirhietfta . ., 

Sorga chi approva. 
(Non Il npprovato.) 
Si pa99a ora nllo squitlinio segrelu. •.&.•••~•, sr91·etnrin, procedv all'nr1~llo non1inttle. 

Vott\nti. . . . . . . . . . . . . . . . :;r, 
Yoti fH.vorevoli . 
Voti contrari ., . 

. 20 

. a:; 
(li Senato rit(et\4.) 

ra.:•1u.:~Tt:. Il 8tnfll.o ~rù ron\'Or':\to I\ ll<Huirilio. 
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TORNATA I) EL 
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,,. APRILE 

-/Jj- 
r1:ES!DENZA DEL rm:sID~!NTE MARCIH:RF. CESARE Ar.FU!JU. 

SOMMARIO. Sunto di pdi•io>li - o,..uggio - Pr""'1lla1ione di •·ari progetti di 1(,.19• - Approva.rione dol progelln 
di logge porta•te m1Xlifjca#i0fli olla lfgge 5Ull'argi110mtnlo del!'.Ar"" - Di~•ÌOtle 8UI progetto di l<igye ,,..,. 
l'autoriua6ione di 11t1a 1paa llraordiMria di lire !J/J,74.Y 15 ptr indt'>lnitd al 1ig110f' Morte per rappar«Y'hio 
le~ra/ico di ""' inveruion• - Lnsoorso 4.z ,...,,tor• Pal80Ctlpa, mini.<lro sm1a portafoglio, o aost•91io del progtllo 
- Risposto del stnatoro Plana, relatore - Conaiderazioni dtl se1.alore Ma&'llri • del miniBlro d•lt. /inan•• ;,. 
oppoygio del progetto - Àpprucalione degli orticoli • dell'in/,,,.o progeilo - Di&ctusiom INl progelto di lfrlge 
relativo all'uorci•io d~lla profusiotle di procuratore - Àpproraeione dt/]li articoli 1 a 4 - DichiororiM&o dol 
miuislro d• grazia e giusti•io •ull'arlicolo 5 - Àpprova.eione delr"!}giunta all'alinea 6" dtll'arti<olo 5 dell'ufficio 
e>1nlral• e dell'a1-ticolo stesso, non che degli arliroli 6 o 17 - ÀdO•ione dell'articolo 18 e della modificntione del 
l'ufficio centrale aU'orliculo ,..dainio e degli articoli W o :Ji - Àppr0t:1Uiotle dtlfllrticolo .28 • dell'n11t1iunla 
allo ste&o dell'ufficio .....tra/e e degli articoli 29 e 30. 

' 

La seduta il aperta allo ore 8 poro. 

e1111.10, 1r:9retario, legge il processo verbale delle 
tornata prt-l~e<lente, il quale è approvnto. 

Dà. pure lettura del seguente sunto di petizioni: 
2714. Cento oeesantodne abitanti del comune di A ss e 

mioi, provincia di Caglillri; 
271S. 'frentu!!r.i abitanti dol camuno ùj Sia.pil•cia, pro 

vincia d.i Ori;it1no; 

10 

, 

2716. S...oant.adue abitanti del comnno di Ileano, pro 
Tincia di Caglieri; 

2717. Quarun!.alei abitanti del romune di lliliquft, 
provincia di Caglia.rii • 

2718. 'frent-&oei •bit.unti del comune di Binnariolo, 
provincia di Cuglieri; 

2719. Cinqn.nlftnov• abitanti del comune di Quorlucrio, 
provinl'in. di Cagliari; 

2720. Duccenw v.ntuno al•itonti d•ll~ città di S••••ri; 
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2721. Quaranlaoinc1ue abitanti del comune di Peeso 
maggioru, provincia di Alghon>; 

2722. Cinquantudue ah1t.anti del comune di Siumanna, 
provincia di Oristano; 

::?72:1. lliciassclt.e ahitant.i dcl comune di Birori, pro 
vincie. di Cuglieri , 

27~. Cento t1cttant1M1ci abitnnti de) comune di Silanus, 
provincia di Cuglieri; 

2i25. Trentf,due abitanti del coniane di Ut.a, provincia 
di Cagliari ; 

27.!6. Cento cinquaniaqoattro abitanti del comune di 
Pirri, provincia di Cagliari; 

~i4!7. Il sindaco e tre conaiglieri do) comune d'Arbu», 
provincia d'lgletthui; 

272~. Dodici "bi tanti della cittio Ji C•gli.,ri; 
27:l'J. Cento dodici abitanti della città di Oristano , 
:.!7:\0, (Juuranlotto a.hitanti del comune di Jerzu, pro- 

•incia di Lanuacij 
273 l. Setlici abitanti del comune di ~la1nojada, provincia 

di Nuoro; 
27H:.t Trentaquuttro Qbi~nti del comune di Nulvi, 

provinciu di 8dffari: 
27aa. Settantun abit .. nti del comune di Marlis, provincia 

tli Sassari ; 
2734. Cento venti abitanti del comune cli Tortoll, }lfO 

vineia di IALuus~i ; 
2735. Venti abitanti dcl cowuno.<li Sinrgus, provincia 

di Isili; 
2736. Trentaeoi abitanti del oomune di 8ant1Anlioco, 

provincia d'Iglesias i 
~7:17. Oinque consiglieri del Consiglio comunale di 

Qua1in, provincia <li Cagliari i 
2788. Diciauncve consiglieri del Con~iglio' comunale lii 

ManJas, provincia d'Isilij 
2739. Cento trentasei abitanti do! comune di Bonc, pro 

vincia di Naoro; 
2740. Qnarnntotto abitanti del comune Ji Denetutti, 

provincia di Nuore i 
2741. Il Consiglio eomunale d' Uraulei , provincia di 

LanW1ei, per mezzo del sindaco; 
2742. Settantacinque abitanti del comune Ili Swiluri, 

provincia di Cagli"ri ; 
2743. Ventisette abitanti del comune di. Villaepicio•a, 

provincia di Cagliari; 
2744. Quarnntaquattro abitanti della città di Cagliari; 
\!745. Ottantatrè abitanti del comune di Dualchi, 

comune di Cnglieri; 
2746. s.,....nl<>tto abitanti del comune di Noragugume, 

provincia di Cuglieri; 
27-17. Ottantotto abitanti del comune di Decimomannu, 

provincia di C~liari; 
· 2748. Settanl<>tto abitanti del comune di Seleg.., prG 

•incla di Cogliari; 
2749. Novantadue abitanti della ciltà di Cugliori; 
~750. TrentGCinque abitanti del comune di Loi, provincia 

di Cuglieri; 
27H. Conto tredici abitanti del cuuanne di Pc1uli Gen..,i, 

provincia di Cagliari; 

11 

2752. Quarantun ahitBnti dcl co1nuno Ji Ul.lnn.lna.ro, 
provincia. ili Alghero; 

2i53. SeJici abimnLi llel co1nnne Ji ~iru1La, provin!!ia 
cli Alghero 1 

2754. Dicci consiglieri di!) ConKiglio tlelr-ga.t.4.> del comune 
di Senorbi, provincia. di Cn.gliari; 

2i!'J5. Reesant.a.cinque Ahit.nnti del comune di Bortigali, 
provinciA di Cug-lieri; 

2756. 'l'renta<1nattro abitanti del comune Ji Uari, pro 
vincia. di LanuMei; 

2757. Dodici abit.n.nli del con1nne di ?tlcano, provincia 
di Orist&no; 

2758. Ventisette ahitnnti Ùl:I comune ùi ViJ1agran1le, 
J)rovincia di Lann~ei: 

2759. CinquantaJue RLitanli del cou1nnc <li Husachi, 
provincia di Orii.tauo; 

2760. Doecento ~ette a.hit.Anti tlol con1une Ji Oiieri i 
2761. \Tenth1u.a.t.tro ahitt\nti dcl comune cli t'01.lrl)D· 

gi,.nue, provincia ùi Sas:-mri ; 
2762. CinquantBCinque abitanti dcl con1une di R,,1111~n~ 

provincia di Alghero; 
271>3 .. 'fre con'!iglieri del Coni;iglio cou1uuale di Uchoccu, 

provincia d'Alghero; 
~764. Diciassette oliitant.i 1lol comune di ~e1net1t.cnc1 

provincia d'Alghero; 
2i05. Venti abitanti del oon111ne di Marrubiu, pl'ovinc:ia 

di Oriat.ano; 
2766, Quaro.nta abitnnti Jcl romane di ~lont~loone1 

provincia ù' Alghero; 
2i67. Cento venti al1itnnti del con1une di 'l'iana, pru- 

vincia ùi Oritd.ano; ' 
27t;8, I.indici ahitnnt.i del comune di Ollolai, provi;,cia 

di Nuoro; 
2769. Ottantaquattro abitanti del comune di Siliu•, 

provincia ùi CagliKri : 
2770. Cinquantadue abitanti del oomnne di Oeini, pro 

vincia di Luutei; 
2771. Ceni<> eett,.nt.otto "hitanti del comune Ji t:I .. ,ai 

provincia di Lanusei i ' 
2i72. Cinquantatrb abitanti do! comune di Cairo, pro 

vincia di Nuoro; 
2773. Qn .. ttro consiglieri dol Consiglio delegalo di 

Giraaol, provincia di Lt.nu~ei; 
2774. Settantatrè abitanti dul comune di Don, pro- 

vinr.ia di Cuglieri ; · 
277~. Ventiqnottro abitanti del comune di Neonoli 

proyincia di Ori&l&no; . ' 
2776. Diciotto abitanti del c<>mnne di Sorgono, pro-' 

vincia di Oristano; . 
2777. Ottantctto nbitanti del comune di Tetti, provincia 

di Oristano; 
2i78. Trent.uett.e abitanti del eomuao di Dolotnna 

provincia ùi Nuoro; ' 
2779. Novantacinque ahi!anli del comune di l•ili · 
2780. DiciKnnoVe abitanti del oon1uno Ji Serra1n~nna, 

provincia di Cagliari; 
2idl. Cinquantanove abitanti do! comune di C'o!IS<>ino, 

provincia di Alghero; 
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2782. Duecento dieci aUilanti dcl comune di Scanu, 

provincia <li Cuglieri; 
2783. Ottantaoei abitanti del com uno di Dorguli , pro- 

vini.!ia di Nuoro; 
2784. Qu~rilnlnn ahitanti del comune tÙ Tcmpio ; 
~785. Centoventinove aùitanti dol comune dì Nuoro; 
278t.i. Centoundici abitanti dcl eoinune di Bonorva, 

provincia J'Alghoro; 
~787, Sessantun abit.anti del comune di TratAli••· pro 

Tincia d' Iglesias ; 
2788. Trentotto abitanti del cumuou di Quu.rtu, provincia. 

d' Jgle~illS; 
2789. Ventisette aLita.nti Jcl cowune di Borore, pro 

vincia di Cug1ieri; 
2i90. Trentasei abitanti .lel comune d1 Ehnas, provincia 

ùi CagliOU"i; 
271JJ. Sett.e abitanti Jel comune di Seleg;u;, provincia 

di Cagliari; 
2i92. Cinquautecinque abitanti del comune di Solar 

gius, provincia di Cugliari; 
2793. \·enti(tuattro abiU.nti del comune di Nuraminis, 

provincia Ji Cagli ari; 
%7!M. Voatun abitanti del comune di \'illan11va.lulo, 

provincia d' l1>ili; 
2705. Centottantotto abitunti <lei comune oli 'I'cula.ln, 

provincia tli CaHliari; 
2796. Dieci .. bilanti del comune ili Serri, provincia ili 

ltiili; 
2797. CentoJied abitanti ùel comune Ji Villario•, pro 

vincia d' Iglcaiar1 i 
27BR. l.>ucccni~in11uantanove ahit~nli d1·ll' iMoht di 

98Krllegna sottoi;critti in olto dii;linle petitioni 
beni& indu.:a:t.iono dci co11111ni; 

2'itl9. l)uocentoquarantllnove a.l1ilnnti 1lel t.'011111ne tli 
(tona<>ifan~diga, prt.>vincia d' 1!.:lt:si.A~; 

2~00. Quarantun abitanti <lei coumno Ji Moolulo, pro 
vincia <li Oriata:no; 

~l. Trentaact~ abitanti ùcl con1unc Ji Loitan•i, 
provin(;i .. Ji La.nut>ei, 

ltuOHegnano ul Senato motivate i•l.ant• acciò nel pro 
J{Otio dì legge •ull'abolizione rlc~li aJemprivii n•ll'iKO)a 
,)i S:\a·dcgM l& rui!!;tu·a. di corupenHo a fttvore dei co111uni 
aJt!mprivi~ti tiiB portata in1.li:;tint.wncnlo Ai due tcrii 
ilei terreni, qualunque oia la <1nnnLiU. Jegli aJr1u 
pritii. 
2802. Ott.&ntoL!o a\oiLanLi del co1nnne di Ortueri, pro 

vincia di Ori!stano; 
2803. Cinquant11ahiU.nti ùekomanedi Arilw, proviru:i• 

di Oridtano; 
2804. Yenti•oiie abil.anti Jel comune di Ollolai, pro 

vin<;ia di Nuoro; 
~805. QuarantaJue abitanti del co1uune ùi lionnor;n\J, 

provincia di Ori•l&no; 
2806. Ottantotto abitanti do) comune ùi llonnrcR•lo, 

provincia di (.;uglieri; 
~807. fiett.&nioito abitanti del cuwnno <li C'ui;liori: 
2808. Venti abitanti del comune di Marnibiu, provincin 

Ji Orùi111110; 

'· 

----- --·· --~~-------- 
280~. Cenl.ocinque •bitanti del comune Ji .Montreal&, 

provincia Ji Cug1ieri; 
:?!HO. TreniaJuo abitanti del coDJune Ji Palmas, p1·0- 

vincia di Orislt4no; 
2bll. Cinquuta.nove abit.inti <lei cuwunc di 8otJ(11no, 

provincia di Ori:5tano; 
2812. CenioquarònLa,.ite "bit.anil del comnno•Ji Villa 

Urbana, provinci.l Ji Orist~no; 
2813. Tront.asette abitanti dcl comune di l'aulilaiino, • 

provincia (li Orii;t.o.no; ~ 
2814. \'entidue •biiant.i <lei comune Ji Figu, provinci• 

di Oristano; 
2815. Quan•nto<etLe •biianLi dol comunu di ~enn•rivlo, 

provincia di Cuglieri; 
28lti. Ventotto al1itanti Jol cou1U1hl ùi Tjthu,uni, prv 

vincia di Oridta.no; 
2817. Trenta.cin11ue abitanti <lcl cou1une di llular1iti•. 

1lrovincia Ji CuHlieri i 
2~1~. Centovcntiboi RLita.nt i JAl c:owuno Ji 1'1Mcotn"r, 

provincia di Cuglieri; 
:!81~. Sedici abitunLi dcl coni une ili Porfuga~, provinria. 

Ji 8attaiari; 
2i"20. t..:entutrò abitMli <le) ..:uo1une tli !tlili~, t•rovioci• 

di ()ri .. t.ano; 
2fi2 l. CcntoJieci ahi lui i lleJ comune lh r..1ara, provinciR 

Ji A\Khero; 
:!~;!2. Duecent.osei abitanti 1lr] co111une di Arian11., (lrtl 

vincia ili Lo~nusei; 
2~:!3. 11 Conoiglit.> curuunals d' Orihhu10 pur uit~to' del 

tJinJal'O; 
~~:.?4. f)ieci ahit.;1.n1.i tlcl tounlnc Ji :-ienorbi, pro,·inria 

ùi Cagliari; 
~:.?5. Quattro abitanti Jul cou1unc ili Uri:,Lano,provinc:iaii 

di Cagliari; 
:!8:!ti. 1'rcnt~u~tlro al1il11ati Jel t:umune Ji BorLig11.li, 

proviuci• lii Cuj:lieri; 
~27. (ln~riinlun al1itnnt.i tlttllii città. tli ~d~ri; 
28~. Sedici ahitant.i Ùdl L'Omunc di Seulo, proT. JI,,ili; 
:!~:!9. Cinc1uant~ ahitanLi tlel f.:Ou1une di Sili, provinl·ia 

di Ol'i!ilano; 
28JO. Quarant.a<:in•tU• abitanti ùd cownno Ji MoJulo, 

provincia Ji Or~tano; 
~Mal. Tredici abitanti dr.I c:un1une Ji E!K·olcai, provint:i• 

d' Isili; . 
:!832. Rr88&ntnn aLit.nnti tle) con1nne ,Ji 1'ur.hit~, pr(l 

vinci~ di Ten1pio: 
;!~:ta. Quaret.w,ei ahit..anLi del cuu1uno Ji Gunnc!i;\, 

provincia d' ll(le::1ias; 
2t;:J-I. Ott.antuqualtro ahit.iuit.i Jcl cu1unne Ji t.h;:;i, pro 

vincia Ji SaK8~i; 
:.?MJ5. Centoquattordici abit.anli Jcl cu1nunu Ji ~ui, 

prnvincia di ~(\:j~ri: 
2836. Sesllllntasello abit.anti Jel corunnt di Su u..,.iJio, 

provincia di Cagliari; 
:2~7. Tredici tthit11nti dal co111unr. Ji tJrroli, proviul:ia · 

J' l•ili: 
28:nt Venticin,1ue tibitanti dt:I comune di earllu11 pro 

vincia d' Ori~tanu; 
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2!!39. l'enl<Jtieltantaqu~ttro abitanti del comune di Tula, 
provincia di Oz ieri ; 

2~0. l'ent.ocinquanlun al,itanli del comune di Bitti, 
provincia di Nuoro; 

~b4 l. Se&.ti4ntun abitanti del eomune Ji ()ro::iti, pro 
vincie di Nuoro i 

2H~2. SeBiJ&ntun abitanti del comune di ()}iena, pro 
vincia di Nuoro; 

2~·lj, Venti abitanti del comune di Lairrn, provincis 
di s~~ri; 

2844. Trentasette abitanti dcl ooruuno di Bessude, 
provincia di Sat1"'~ri; 

~45. Duecentodieci abitanti del comune di Ranla(iiusl~, 
provincia di Orh1ta.J10; 

:!846.1,Juarantacinque abitanti del comune di llunigala, 
provincia d' l~ili; 

284 7. Duecento noveatouo abitanti del comune 11i Sestu, 
}lfovincia di Cmglit•ri; . 

28-t~. Quaranta abitanti del COlllUQO di !'oito-lJa.g~iure, 
pruvinci• dì Alghero, 

Porgono ùowanlia al Senato onde ottenere che nel 
1u•lùotw progeuo di lc11i;• sull'aboliaione dogli adem 
privi vcnguno introdotte alcune m0tlificationi. 

........ 
•••••Dll2''1'•. Reco. CODObCtDZai del Senato l'owag .. 

g10 fattoS(li thil signor intendente generale de-llti divisione 
5'1111nini!ltrativa di OrjsU.no di alc:µne copio degli ~Ui <li 
quel Con•iglio provincinJe per la eesaioae ltiJ8. 

L&i.iza, IMitti~tru 11..:lle /in"n~e. Demando lu purule, 
Ho I'cnore di presentare •I Senato i sr.~uenti pro 

R•lLi di legge cbe Yennero giÌl ar1n·ovati Jalla C;&n1"ra 
dei deputati: 

1" Per. autorii;uu-tt il Liovurno "ll'll(;41ui~to ùi r:~gioni 
ù':w:qua nei territori di QuinW e Casanoya (\'clii vol 
JJocwrttnJ/i, pag. 473). 

2° Per s~ nuove o mAggiori ~pcDO t1ul Lili~ncio t~aH 
(Ve.li voi. Doc,,menli, p•g. 361). 

3° Per ape.i:e nnove e 1naggiori s~ itul bilancio lt:![..8 
(V cxli voi. JJocurntnli, P"lJ· ~ao). 

4• l'er la oonvalidazione di maggiori SJ>C•e giò •t•te 
~utorizmte con decreto reale nel bilancio 181.S (Vedi 
voL DoCNrN1!11ti, pag. 811). 

5• Per m~11iori •pese d'ordine ed obbligatorie in ag 
!liunta al bilancio 1857 (Vedi voi. J)ocuml'nli, pag. 27!1). 

6• Approvaxione di maggiori speae in aggiunta al 
bilancio 185 7 (V odi voi. lJ0<1<111enli, pag. 21>!1~ 

Inoltre ho l'onore di pr .. eotare due "Itri progetti di 
l•11ge, uno de' quali riguarda l'nutoriziazione a darsi 
olla Banca di Savoia per e0>ettero biglietti da lire 2~ 

1 ., ~· 

sino ali• concorrente dell'olla .. pArte del c•pilale ..,. 
ciale (Vedi voi. ]l0<u111onli, png. 666), l'altro una 
nuova ta.ssa. pn.kute pei proc:uratori (Vetli vol. Dot·u· 
m•11li. pag. 2-10). 
Patt,.IBli!\TS. l)o utto a.l n1inii,lro <lelle finn.nie Jelht. 

prelientazione Jci progetti di legge enaooennPiti. t"'ra 
quetit.i, cinque riguartlanòo l'nntori1.zazione <li n1aggiori 
spese, saranno secondo il regolon1cuto riou\u,tati alla 
Commissione pem1unento di finante, gli allri saranno 
tr.,mc9'i agli uffici perchò abbiano il loro corsoorJinario. 

,t.ppaew&3P.l9111S DEL PaO&l''l''l'e •I &.l' .. 89' P~B . 
••••••eaa10.-• &La..a a.a;liilio• Pita a..'aa111~&· 
•l<!llTO D~LL'&a911:. 

••~•••Ml'llTll. 'l'rov~i all'orrlin' tleJ giorno il pro- 
getto ili leg11e port1111te moJific•1.ioni alla lt•gg• sull'&r· 
giniunent.o lleU'An'e; invitopllrciò il SP.nAlo a dl•liherart1 
•111 medeeimo (Vedi voi. Doeumenti. J"li· 4ai, 44:1). 
llivò lettura degli articoli (V. infru). 
Non cbieùentlOBi la parola, li pou.,ci> a.i voti. 
• Art. 1. Il Governo è nutorizzu.to a<I er111'{~re lite 

88,80\1 in aumento ùelle somme ""'•i;nate coli• 1•1111• 
13 luglio l8t17 per quota di concon<o dello !>lato nelle 
operfl di argin1unento e Ji regolazione .. tel torrente Arvr. 

• Il contributo Jello 8t•lo, tanto nelle opero od inu·•· 
l)rt:nùensi quanto in 11uelle già. &te~uile in via d'urgenia 
ed in queHe a&alLuarie per la Aet·onda i;etiont', roM~l 

percib ilcter1ninat.-0 nell~ 1:10m111B fii;i;a ed invnriubilc Ji 
lire 5:l5,487 51, Ja ripartirlii (lfOlto tlcduiione delle 
lire 134,147 1.li11ponihili 111i bilanri 18r16. lK1i1 e delle 
lire 7ti,o:~:-J 42 gii' por~ie nel hih~ncio dcl 1x:1~) nella 
cunfunnità !h.•guenl.e: 

Ili lancio del 1K60 J,. 78,6 ;6 a;, 
• del txn I . . . . . • 7~.nin a;; 
• dcl 1Rn2 • . . . . • 7>1,676 a~, 
• .1.1 1863 • • • 7~,676 ;i;, 

(t: approvalo.) 

e Art. 2. 11 Alinistero e gl'jnluroM~ti conliorlix1i 8i1Utl 
,vincolali dn.ll'oUhligo, tlecretato dalla legge lllt<·itat.a, 
di attenerei al tlit1ogno del ~ignor ingegnere Jmprraiori 
in J;~ta 6 mRggio 185t), restanùo loro libero di aJolW.re 
1e 1uodi6caiioni che tiu.ranno riconOdciute conveniftnli in 
via d'arte, sentito il parero del ConsigHo p1:u·o1nnente. • 
(t: approvato.) 
• Art. S. Lo Stato re•la con ciò eaonenoto da qua 

lunque maggiore BJMU1a o concorso per le opere Ji reg<.-. 
lazione e di arginamento dell'Arve, qualunque po~ 
oseorne in definitiva il costo totale tanto in via di r.o 
stn1zione quanto in via ùi succeu11:1hr& m11nut.cni.iun••, 
tanto a titolo della ena quob di conson.io 'qu3nt.o » 
titolo di sustJiclio. • 
(f; approvato.) 
• Art. 4. Le di•posizioni della loggo la luglio 1~&7 
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sono mantenuto in vigvre in tutto ciò che non b con· 
trarlo alla presente legge. > 

(~: spprovato.) 
· (lii procede all'up1iclt1) no1nùudr. per lo squdfiniu 
Yf!relo.) 

HisnJtato della. votg1.iont•: 

Votunti . , .••. , . 
Voli f~v~revoli . 
Voti contrari . 

' (li Renato udoìtu.] 

818t.'ll•al01't-; • &PP•OW&~le!\lli 81KL P•O&MT'IO 
lii Lt;851C Pl(a IJ1'& l,_DMJlll1'1TÀ &IL 81tl!llea 
•O••M ..... L' APP&Rl!CC••• T•LEilM.&i'lro 
DI lii& IJlllYlìN&IO!llE. 

••1u•1aa"T•. Verrebbe ora in discussione il pro· 
getto di leggo por l'autorizxaaione di unK. l:IJ)f'Ha stnu1r .. 
,tinaria di lire 2:.?,743 J!; per indennità al signor ~lor..e 
per l'apparecchio telt!gra.tìco di sua invenzione del :;e· 
guonte tenore (Vedi voi. Documenti, pag. 93, 96). 

P.aL&ecar.a, mi1ii.l\lr1J -'M!'R pn·to/i>!1lio. Domando 
l• parola. 
•••••D•NTK. La. parola è al ministro Paleocaps, 
•aa..aoc&P&, 11ai11~lro sene« J)(>t'lu{uylio. Quando jji 

consideri aerupllceuientc lo scopo della presente lt•gge1 

che con&iHte nellu dimunda fatta dal Governo Ji un 
fondo di lire 22,74a da pogal'lli ripartit.amento in 
quattro anni n titolo d'indennità al signor Mo"e per 
l'apparecchio telegrafìco di saa invenzione, purmi cbe 

. il rifiuto di tale dimanda non P""" riguardarei di per 
ldl come di grande importanza, 

Ma invece se si considerinc le circostanze da cui si 
vorrebbe motivato questo rifiuto, quulora questo (ostie 
dni 8ignori senutori ammdisso, 111. coso. prenderebbe, a 
mio avviso, nn carattere ben diverso, 
lo sono lungi d~l contestare chu l'ufficio centrale 

operò savio.mente entrando a discuture il merito tecnico, 
dirò anzi tiCientifìco dell'invenzione Morse. Anti 11000 io 
il primo a rtconoocere In dottrina e la profonJn erndi 
iione spiegata in sono d•Irufficio nel dare giu1li7io •u 
qaedlo nuovo trovato. ~14 schiottamen~ dirò che1 "'e 
oondo il niio modo di vedore, l'ufficio del Ben.lo non 
u•b di qnei giw.ti riguardi, non fece prova di tuttB 
quel~• imparziahlà che ora da aspettar.i da giudici 
co•i competenti e che, rui sia permesso il dirlo, sarebbe 
,!ovula ad un ti•ico co•I di•tinto e da t.nUa l'Europa 
ripulato benemerito per i ouoi Lrovati qual è il signor 
MorKe. 

Mi à parso di itCOrgcre nella dilfeuaeiono scientifica 
fatt11 d•ll'ufticio centralo llna corta tendenza ad e•al- 
11re <1uelle it~opcrte che 01inu10 a far conoi;ccre i più 
Klltruni mliiteri della acienz~ e che richiedono una rara 
potenzli cl• ingllJ(UO nniicliù rendete lf\ doTuta giu~lizim 

., 

=====· -- -·---·· 
•I me1;to ùi quelli cho seppero dei;li ••tratti trovati 
~cientifìci fure una pra.tii;a ed utili!Jtdma applics1.ione. 

Jo~tl in verità io nòll baprei ùivi<lere coll'ufficio questo 
siisten1a. di apprczz:Ltione del vero merit-0. Coa\ io veggl> 
nel rapporto ricor1late grunùi scoperte t.id enco1niati 
grandi no1ni che io tnttf venero e rispetto; veJ!go, per 
esempio, che ai parla tielle l<COperto di Ocr11ted1 di (hiuss, 
Ji Arugo, di FaraJay, di Siemens e di tanti altri; ma 
n1i J.uole a&sa.i di non vei)ero in mezzo a tanti encon1ii 
nemmeno fatto cenno <lcll'illuotre Volta,cbe fu il padl"e 
Ji tutte 4uestu innovaiioni, lo quali tutte derivarono 
dall'applicazione o d•i perfozionamcnti fatti alla •Ua pila. 

Forse ai ò creduto che il Volta, illustro spt.-rimenta· 
tore bon:Si, rua non egualmente distinto u1:\len1atico, 
non Jove:;se e$&ere riguardu.t.o corno uno di queKli in· 
geAni suhlin1i che promossero l't>&lmf'nle il progrt!~till 
della !lcicu:i.a. Con1unque però sia, io lo ripeto, non 
parini cbo si posso. a.uunettcre che tutti gli encon1ii 
debbano essere riservati ai soli scopritori dei principii 
sciontitici astratti, e si ahlJia. a tener poco conto dv~li 
autori delle più utili applirnzioni pr•tiche, fra le qu•li 
non dubito cht.1 si tlchb~ annoverare quellR di ltforse. 

Ed a que~to propotiito io mi permetterò di cita.re tln 
inia opinione non valenilo molto} un'autorità che non 
sarll. certo rifiut.atfl. nù d~ll'nfficio centr11le, nl) n1olto 
meno dull'~!;iu1io !!no relatore, cioè l'autorità di Ara.g-01 

il quale in quel belli~diino eloMÌO che fece <li \\ratt, dopo 
avere wn gr3nJe dottrina ed erudizione eliu.minato chi 
veramente fosse il primo acopritore delia 1nacchinu. a 
Vtlpo1·e,.venen1lo a par1a.re di \Vt\tt, dit1:.;e rhe qu(lsti ne 
(ece la piU utile 1~pplicazi..>ne. 
&l io tengo por fermo chu sono gli applic11tori dd 

principii utili quelli che hanno il mng;;ior merito, pur 
Jagciantlo u.i primi inventori dei principi i meJ~t1iJni tnLta 
la gloria. · 

à[a non u.•rei invero bit~ogno di anJar cerc~nJo, in 
appoggio del mio assunto, autorità e.ittnmce, n1enlre 
me ne forni•ce lo sto .. o rapporto dell"urticio centrule, il 
quale, •• pare voglia attennaro i meriti di coloro cho 
fecero dei principii della scienza ntili applicazioni, ri· 
corda _tuttavia, non 80 a dir vero Be troppo a proposito, 
la grande acoperta che fece Ncper dei lo11"1;tmi, oco 
perta per •è •tessa mirabile, come quella che fece tanto 
progredire lu mntemsticbe, DlWJsime nella parte d'ap·· 
plicaiione, ma che aarebbe stata .tvrile, oJ o.haeuo 
qua.si sterile, su, por au11nessione dello ete.lJl)() ufficio 
centrale, Enrico Driggs non ave!lle colle stupende sue 
I.avolo agevoh•t.. la pratic• della scoperta di Neper. 
8i ~ dunqne alle tavole dei lognritmi di llriggs, cho 

ora.n1ai aono in 1nano di tutti, e cho recl\no una CQj\ 

grun1le utiliti' a tutte le scionio 01! a tutte le arti clol 
calcolo, che è dovuto, a· giudicio dello •te•so uftieio, il 
maggior merito do~l'inveniione. 

l'erchè dunqno, se bi riconoacono i granrli •antnggi 
che re•ero le tavole di Driggs, benchè l'ullO ùei lot(a· 
ritmi aia stato trovato du .Ncper, si vengono annove· 
rtindo con tanta con1piucenza i non1i e le opere di tanti 
iJluRtri tifiici, e RÌ moHtra tenere poco conto di una 11novn, 
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\macchina tosì ing .. gnosn, cosi semplice, e appunto per 
ciò tanto più utile quale à In macchina di truemessione 
del ~lor••? 

lo credo, o signori, che se, qnundo viene presentata 
un'utile acoperta. e si dove portar giudiaic sul merito 
del HUO autore, si dovesse prima di accordargli compenso 
od onorificenze andar indagando dn quali principii sia 
derivato questo suo trovato, d'onde ahhia avuto origine 
la sua. applìcaeione, bisognerebbe andare indietro nei 
secoli per trovare chi veramente ebbe la prin1a idea, e 
per questo titolo si merith la prima glorie. 

Il rapporto dell'ufficio centrale potrebbe sommini 
strare esempi tli questa verità., rua permettetemi che io 
mi limiti a eitervi l'esempio della. secperta dell'America 
fnlta da Cristoforo Colombo. 
Tutti flBnno le persecuzioni sofferte da questo grande 

uomo, a cui si contestò per tanto tempo la gloria di 
ftV0Pr trovnto nn nuovo mondo. Co!ltl. ha ouli rutto, dire 
vusi, se non nuvigare costantemente verso une datn 
direxione ? Esso non era nè grande astronomo, nò grande 
fi&ico, nè era fornito di quella ram dottrina che avrehhe 
potuto farlo riguardare come vero creatore cli una. 
grande scoperta nel senso e secondo le 111a:-18ime spie 
gnte dall'ufficio centrale. 

Diffatti, senza far caso delle antiche relazioni che per 
trndiaione si sapevi&. aver esistito frd i popoli dcl1& 
Hcnndinnvia e quelli della parte più boreale 1ldl'Amo 
ricf\, di qun.li relazioni è opinione a.ùb'l~tun1a fonduta 
che Colombo nve~se cognizione qunndo intraprese i ~noi 
viaggi, mi limiterò a rirorùare che Colombo, uon so se 
15 o 16 anni priioa che cominciai.se i suoi viaggi, ecri 
vevo a Pa\110 'l'oijcanelli (il più eu1incnte geografo, e 
fon1e uno dei piì1 grandi fit>ici del suo te1npo), Jon1a.n 
dandogli couigli, e ne aveva pAr ri.qp~t.u: e Pa11ite 
d..lle coste OC<·identali d'Europa, per esempio dalle COiite 
di Spngna o da quelle della Urettngna o dell'Irlanda, 
u.nJate sempre ad occidente e voi b·overete il regr.o del 
Catai.• E che fece Colombo? Pnrtl dalle co•te occid•n 
tali, si avvib coraggio111~mente nel grande Oceano ee- 
guendo l'indirRt'4gli direzione, trovò la terra, e credette, 
rame t-utli sanno, di eBSere arrivato a Catai1 cioè alla 
China. 

Secondo il principio dell'officio centr&le, mi si per 
metta que11ta Ofi~rvaziono, bisognerebbe dire che To 

. scanelli è stato lo scopritore dell'America, non tenendo 
cont-0 delle fatiche, del coraggio, dell'intelligenza di 
navigatore spiegata dal Colombo con quella •uperiorità 
d'ingegno che è data a pochissimi uomini, e si vedrobbe 
cos\ perduta una delle più grandi glorie del noatro 
paese, ed anzi del genere umano. 

Ma potrei ancora citare contro l'opinione dell'ufficio 
un altro passo del sno .tosso rapporto, il brano cioè 

· della lettera ch'e8'!0 reea dell' illu•tre fi,ico :\fatteucci, 
il quale, Lcnchè t1ia. OOl'tamente profondo nei mi:-teri 
della scienza qu~nt'altri mai, pur riconosce il 01erito 
dolle invenzioni pratiche e l"utilit~ che recnno. 

Che cosm dicf' il ~f,~ttrnr.ci? Che non sapendosi. nà 
pot\lodoliÌ llreti.sare cLi ~hhi4 iH\'cntato il tl'lf'gratO 
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eletl.rico, \'Uol~i in tale stato di· cose R-ttribui1·e t utt I\ 
l'importaot0 al niiglior metoùo prntioo dell'arto tcl• 
gra.fi<'n. 

Ora. il metodo migliore doven•lo essere quello vil1 
genernhnente R<lottnto, ne viene che il sistema ?tfo~. 
trov1~ndos.i in queste condizioni, ruerila la più grande 
ltnportnu1.a.. 

~ln l'ufficio O!!:!,.erva che il sb~tema lrlllrse non 1liventù 
reulruente utile, non con1inc:iò ~ generalizzarP.i che dùpò 
l'applira.zione clt\l relais. 

Innanzi tutto io bo l'onore di far osservare nl Senat-l' 
cl1e il rtla&a non cambia punto il sistema di trasauis· 
sione; il rcla'6 è un semplice mecc&nismo din~tto ~ 
utilizzare la corrente elettrica, inventato, se non isba 
glio, de. Roùerston, e non de. 8iemun!t, e da.Ho ste1uw 
~lortle applicato B u1igliornruento dcl suo aiste1na.. 

Mnlgrndo quinùi l'aggiunta del 1·tlais, sta pur sempre 
cho il Histeml\ del tel~gra.fo di cui si tratt11 fu inventato 
dtil ~orse, o cho nnzi per le t1·asn1it11ioni a piccole di 
stanze non avrebbe bifìogno di r1·lf1i . .,, il qnBle nl>n 
sa.reùbe neppure ~olutuwente indi1SpentW.bile per 1o 
trnamis1>ioni a grandi distunze su ei iinpie~~ero pilt' 
molto potenti, cib che non si vuol f"re per riisp11r111io 
di • ., •••. 

Il rdais ha ùun•1ue per effetto di far riepnrmioro 
<jUe•te pile più potenti, tna in unila cnmbiA il •iat.im• 
della macchinn Mon;e. 

Non contesterò del rosto ciò the ha dctt1l l'ufficio, 
chu forse ai troveranno col tempo nitri eit1teo1i, e che lo 
esperienze che si t1tanno attualmente eseguendo con ... 
dorranno alla ocopert" di metoùi migliori di quello di 
?tforse i ma, o signori, ee prendiau10 questi. norma per 
giudicare dcl merito d~lle invenzioni, in verità ai no11tri 
tempi noi dovremmo rifiutare di dare co111~nso, rli 
attribuir merito ad un'invenzione qualunque, imper 
ciocch~ in tanto movin1ento, in tanto l)rogresso dellB 
scienza e Jell 'Mte chi può dire che si eia giunti &}l'apice 
dello. perfezione in qunlsia~i ramo di scien1.a o di pra 
tica a['plicaiiono? Probabilmente ciò che oggi pare por 
fctto ùorua.ni si migliorerà "neora. E per questo motivo 
noi reKpingeremo un inventore dicendogli: il vostro 
trovsto è bello e bnono, ma può dal'lii che ne venga uno 
1nigliore, e quindi non ai può prorniare la vostra iuven .. 
Jioue? Questo veramente n1i pare troppo. 

Ma l'nfficio dire che il metodo di Morse non è da 
tenel'!ii poi in tanto conto, quantunque lo riconosca 
ingegnoso, anche a fronte delle seopert.l di tanti 1cien 
ziati che egli ba citato, perchò in pratica e..o non 
avrebbe poi <1uol gran morilo che gli ai voinbl>e 
attribuito. 

L'nfficio fonda quOl!ta aua opinione in 110btaOY.B di 
cendo che il metodo di \\'heaatone, a 1uo parere, t) 

migliore; presenta, dire, piil celerità e più sicurezza 
ntlla trasmit1.sione dei SC'gnali. A ciò 1i potrebbe rispon .. 
dere che il oon•en•o generale di tutta n:urop• è con 
trario al parere d•ll'uffido, poirM, si può dire, in tutta 
l'Eut·opa è stoto introùolto e si va ovunque introdu 
ctndo il si1;ten1a Ji ?llorrtc-, non :;alo ne]h, cot1t1 uilouo 

1 rl 
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delle linee nuove, ma anche nelle antiche linee dsp- deeoroso il mettere innanzi come motivo di rifiuto la 
prin1a esercitate col 11ii;tema di \Vheastone. Se non che triste eondiaione delle nostre finanze, nel moanento che 
si cita l'eccezione dell'Inghilterra: sta bene, 6 questa abbiamo contratto con tani.a facilitò un impreatito di 
un'eccezione, ma. bisogna tener conto delle eircestanze 50 rnìlioni;e che abbiamo futto conoseere col fatto all'Eu- 
che lt1. motivano. ! ropa che le nostre finanie non sono poi in così gran diai- 

In Inghilterra il Governo non prendo alcuna parte in sesto, poichè chi offre i capitali le conosce abba•tanza. Ora 
queste in1pr&&", che IODO affidate esclusivamente alle avremo noi da rispondere al Congressc internazionale: 
BOCietà; ia Inghilterra il signor Whea.tone ba f•tto signori, dobbiamo rifiutarvi il concorso del nostro Stato, 
contratto con tutto le società delle strade ferrato ce- perchè •i•mo ridotti al rerde in modo che non possiamo 
dendo loro il suo siste~na, mercè cui ha. fatto una for- pagare 22 mila lire in quattro anni? 
tuna che ascende a molti milioni. Le società aono reci- Se non che a mio modo di vedere sarebbe ancora più 
prccamente vincolat.e con lui, almeno per un certo plausìbile un rifiuto cost giuatificeto, che nozi quello 
tempo, e quindi non posscao cambiar oiotema di telo- basato alle dìaeussion! scientifiche fntt.e dall'ufficio nel 
grafo senza far gravi sacrifizi. senso di detrarre al merito dell'applicazione llorae, 

Del reato io non nego che il mtom• di Wbeaotono sia della quale noi steooi ci siamo giovati adottando le 
pur capace di un buon ..,rvigio telegrafico, ma sta dif- sue macchine. 
fatti che uncbe in Inghilterra in alcuni cusi di nume- Il signor Morse potrebbe furci un giusto appunto 

• roeissime comunicazioni telegrafiche 1:1i è riconosciuta la dicendo allo Stato ennlo: non datemi danaro se le vostrti 
convenienza di adottare on altro 11istema., quello di finanze noi consentono, ma almeno no~ contestate il 
lhYn, quasi eimlle a quello di Morse, cioè solo modifi- merito della mia ocoperta, non disputatomi la riput.a- 
eato in guisa da potersene assicurare il privilegio zione che essa mi valse in tutta Europa! 
esclusivo fueendone oggetto di parficolare speeulnrione. Ciò avrebbe ragione di dire il signor Morse, o spero 

lo prego il s.nato a scusare questa lung• digres- che il Senato &IU"Ì. penetrato dell'inconveniente che 
11ione, Dlln dirò scientifica, ma tecnica, e di con.,iderare an1·ho per que1:1to riguarJo produrrebl>e il rifiuto di 
che •i Cui indotto dall'e•ompio doll"ufficio, il quale ba adottar. il pre•ente progetto di legge. 
rreduto di entrare in tutte queste disquitsiiioni ecienti- lo mi aoq. perme888 queste eonsidera.iioni contro il 
fiche o tecniche, e non ebbi in mira che di rivendicare rapporto dell'ufficio cenlrale, perchè se il lume dell'in- 
il nierito di Monie, henchè riconosca ohe il ruede,imo tellctlo non mi n1anc• afl'o.tto cowe mi mMca quello 
non aveva bi&0gno del debole mio appoggio, ma lho degli occhi, io credo che il diniego dell'indennità pro- 
fatto sperando di distorre il Senato dal rigettare il pro- po•t.a poi 1ignor Morse farobbe dovunque tri1tid8ima 
g•lto di legge che vi· è presentato dal Mini•toro, rigetto impressione. 
che, a mio av\"iso, potrebbe avere apiiieeToli conse- •La~&, rela,orr. Io ho l'udito troppo offeso per aver 
guenze; e dico spiacevoli, perchè ci metterebbe in oppo- potuto intendere tutto quello che è stato detto; ma mi 
sizione coll'opinione generale del paese non.solo, ma di pare che il signor PaleOCl<pa voglia qui fare una que- 
tutta Europa. Il miniatro dfllle finanze vi spiegherà tì-tione di scienza; &evuolfurneunaquetttionediscienza, 
come non •i po111a esser l'llgione di rifiutare questo v0<la A leggere le cento pagine della storia del 1ignor 
compenw di 22,000 lire per oonsiderazioni finanziarie; de La Rive, e al1ora veJrà che le eue aJtserzioni non 
tturinto alJe oonaiJeraiioni internazionali io non saprei reggono. 
quale sottigliezza d'argomenti ai possa adoperare per Il •ignor P;ileocnpn mi parla di \'olta; la pila di Volta 
giustificar~ il rifiut<> di mtiHcnre la convenziono 11ecct- non è citata perchè per il telegrafo nùD pofo•·a per Ml 
tata d1d Ouverno. so]a avere effetto veruno. . . r.o •le•BO Matteucci dico: il t..legraCo elettrico non 

poteva D81lUre che dopo la scoperta di Oersted; n1a 
nella scoporh1 del telegrafo non vi entra niente quella 
del Volt.a in een•o dirotto; ed io non potevs attril•uire 
a Volta qu.,.ta applicazione, sebbene la di lui pila •ia 
in aiione. 
Volta uon ha veduto che colla pila si doveva decom 

porre l'oc4ua, ma è lecito di dire che la sna idea, l'in 
venzione sua è stata capace di produrre l'ell'etto dtlla 
&coperta di Nicolson e di Davy. 

Se quel premio fosse ot..lo conforito dall'Accademia 
di Francia, dnlla Sociot.i. di Londr11, vi S-OttoocriTOrei, 
WA b Htalo COQ(erito du Vll' alOCitttà di ÙÌplomatioi, i 
quali non po""°no avere quell• fi,lncia che merita l'Isti 
tuto di Franria. Accorderei non ~ei miJB (ranch.i, m• un· 
milione al Daguerrr e dichiaro chu accorderei un milione 
alla prima id•a di Volta, e non pos•o a~orJare null• a 

SENATO DEL RWNO - SES,SIONE P~:L I 8~9 

Mi se1ubra che uon cada in acconcio citare l'esen1pio 
dell'Ol1Wda. 

Il rappresentante dell'Olanda non ha aJerito, anzi 
ha dichiarato eopresoamento di non potor aderire pel 
timore che accordando a Morse un compenso, ciò fnceese 
sorgere pretese di tanti altri inventori olandesi. Ora .. 
l'Ohmda avoo1e tanti inventori del merito del signor 
Morse, io credo che sarebbe una fortuu per quel p11e•e 
l'•ver a pagare 22 o 24 mila lire per ciascuno. 

n C880 nostro è ben diverao, 
Ma la.itciando tiue~te os.~rvaiioni, dappoichò nelle 

trattative inteml\ziona.li ru riwervat& esprestU1.n1ente ]a 
Bpprova;\ioue del ParJamento, e che l'ufficio ùel Senato 
sembra bl\ih\1'6 il MUO rifiuto anche t1ulle consider:uioni 
dello •!•lo delle no•tro Linun<0, coel di qt1'•to argo 
mento vi P"rlerà il mini•tro dello finan1.e. 

lo oB6•rvorl> eolo per mci dente eh• non mi pnr troppo 

,. 
I ' 

• 
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questa applicsaione di Morse. Su il signor Paleocspa 
non sa queste cose ..... 

••Ut85RITl8. Prego il senatore Plana di moderare 
le sue parole. 

PL&Na, 1·alatm·• .... vada a leggero i libri che ho 
citati. · 

P.&L••C.t.Pa, mini.çtro senta portnfoglio. Ho l'onore 
di fnr osservure all'onorevole preopinente che se bo 
oaul<> entrare nel campo della BCienia, si è percbè l'uf 
ficio centrale me ne ha dato l'esempio; se il medesimo 
non avesse sollevata la. questione tecnica, que8ta discus 
sione non avrebbe avute luogo. 

Non pnrlerè poi degli effetti della pila di Volta; cer 
tamente la grun rinomanza di Volt:i. non abbisogna che 
io vengu a giustifirare il ruìore della sua invenzione e 
eouie eK.ia ebbìa influito su tutte le inven7.ioni ed appli 
cazioni dell'elettricità che o\ fecero dappci. Si è passato 
d~ uno ad un altro progresso, da una ad un'altra più 
importante scoperta, ma chi ha duto origino & tulio 
queste movimento, chi ba dato questo grande impulso 
ulla scienza Il •tato Volto. 

Ma, ripeto, non voglio certo venire a discutere di 
scienza, nè farmi dur lettura adesso delle cento pagine 
del de La llive, nè di altri si mili pregiatissimi lavori di 
scienze fiaiehe i dirò solamonte che per quanto grande 
si voglia fare la gloria di questi ecienaiati, che io il 
primo riconosco, que&ta non potrà mai attenuare il 
merito di un'lueenaiona pt'Rtica che recò la più gl:l\nde 
utilità a tutti gli Stati, qual'è quella della macchina di 
Morae. Questo solo argo111ent.o pratico io avrei trattato 
sen:1.11 entrare nel campo delle discusaioni acientifiche, 
se l'ufficio del Senuto non nv~uu~e creduto di entrarvi 
egli medesimo pel primo, e secondo me anche opportu 
numente vi:-1ta I'importanza del soggetto e la. piena com 
petenza dP-gli onorevoli men1bri chiarun.ti a diirne 
gmJicio. 
•a.UT•I. Io niì asterrò Wt.ll'unt.rore nel111. 11uit1tione 

t1ci11ntifìcn., cJte llll'illustre L•rone Planu. pi11c11ue iut.ro 
Jurre nelln sua rela:tione, luminusu. Ji suhlin1i concot.ti 
e di to1uisita eru11i2ioue, siB pijrt~lu) estmnOl' A' n1iei 
tlu1li, Mii~ porcht- cretlerei au\la.ci11 ront~nJere con lt~nto 
maestro; o lun1"1"'1 dal fare 1lif(ìroltù vorrò1u17.i aN'Ol'llal'lni 
u lni nel fatto della utilità Jell'invenzione. lmpercioc 
cbà cib solo 01i pare sia da ricercarsi, He l'invenzione dcl 
aignor Morse sia d'utililll generale. Ora quo•l.ù ò eon 
fe8""to dall'onorevolo relutoro. 
Dirò innwizi tutto che non valo l'opporrf', che il ~ignor 

Morse Bi giovB.!se dei lumi di distinti fhiici. lo ri::•pon- • 
derò quollo dio Say osservava contro chi voleva Jimi 
nuire il merito della grnnde opeii. dell0immo1tale SmitL 
rifornu~tore dell11 politica ccono111ia: 

• Un bomme de génie a des obligutions à tout re qui 
l'e11toore, au1 notions épa11:1e& qu'il a l'ecueilliijtt, aux 
ttrreors qu'il a Jétrui~K, BUI enne miti m('n1e qui J'ont 
at.tnqutf, puree que tout contrihue À forn1dr se11 iJdeH; 
mais lor~qu'en t(uite il se rend propr{'s !leP. ooncept.iona, 
qu'elJel'\ t-ont va~t~, qu'ellds ROnt- util~ à P.ea con-. 
tew}Jllr&in~, à la l'°!"-t~.h·itd, il fant Ba.\·oir convenir rle Cft 
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qu'on lui doit, et non lui rcprocher ce qu'il doil aux 
antres.• 

Leggo nella relazione: l'invenzione di Morae fatta 
nel 1~32 crebbe in utilità ed importanza dopo l'&dùi 
zione fattavi da Sieu~ns di un apparecchio donon1inato 
Tflais ... L'invdnz.ione di Morae sta dunque in~- 

Leggo ancora nello rehuione: l" invea.ione della 
prima ide" di Mo1"80 con quella del relau costituisce 
un'importante invenzione che ba molto conhibuito al 
buon servizio della telegrafia. 

L'invenzione di Morso è dunque utile ed importante, 
ae la prima idea di Morso 01 .. bhe d' import.onza pel 
relnis. 
Trovo acritt.o nella. relaiione: il uuJccanib'lllO ùi !tlorHe 

consliite n~u· applicazione d'un principio fecondo per 
creare uno forza. L'invenzione di Morse ò del IS:12. 
Dunr1nu egli non deve"ii suo principio a Woaston che 
l'applicò dopo, cioò nel 1837. 

Dlre intine il relatore , concl1iudenJo, che non 
vuolsi torre a ~lo111e il merito di un ulile etl ingrgno;o 

. troMto. · 
Non è molto generosa quusta concluoione: tut.t..via 

ricono•ce l'utilità. della ocoperta. Ma tutta Europa 
merovigliò all'utile ed i?lgtgnoso trovato. E dotti e 
inJotti lo applaudono ogni giorno oome un prodigio 
Jell'un1a.ua intelligenza. 

Egli è rontraddi1'6 alla. cosciouia univer1n.le l'a~ttrire 
che queeto trovato vuotai avere in cont-0 Ji cOMa. di una 
utilitò modiocro. ' 

A Parigi ne fu prorl~m&ta l'utilil.ll univor•nle da 
quegli St.ati che ne aveva.no profittato, e opinarono per 
una indennitii. di 400 n1ila franchi. 

La. Ct1.m6r& elettiva. a.dottò l'indeuuiU sen2a. ùiscuw 
aione, poicbè l'evidenza non si discute. Co~e ùunqufl 
può dire l'ufficio centrale che l'invanz.ione non ewerg& 
rebbe di tnnta rilevanza ed ut.ilità ila giu•titicare un 
co1npeuso Y L'ufficio conviene, che la &omn11" di 22,000 
lire cirr.a in qu1ittro a.nni non è egregia, e poi glielll 
nega. 

L 't1fficio centra.le non trova. nò conveniente, nè giut1ft) 
l'uutoriz1.~re J'intlenoilb. È giui;to, io l1ont.and1J, profit 
tare d'un t.1·ov1~to Ji utilità g1Jnen~le itt.n7.a nulla retri 
buh'6 a.I suo autore., 

Vi sono dei doveri che chi111nn.nfti prrfrtti, che Jeri 
vnno da un fu.tto che dà un'u.zione giui·iJica, e vi aono 
doi tioreri itn~felti che quantunque non obblighino 
giuridicru11ente, tuttavia. sono grn.n1\t,mente ruccoma.n· 
Jati dall'0<1uiU.. 

· '1'11li wno i doveri che Jurh·ano Jalla gratitudine por 
benefiti ril'evuti, quelli che profengo\io da op6re cosvi 
cue, che giovino alla. civile società. In quet1to ca.su le 
naiioni ci,·ili votano 1icompenae na.z.iontili. 

L'inYenzione del signor &loNe present.ava un titolo 
~ncora più Htringente 1>er ottenere UlJA ricon1pen:sa 
aationale, !julla conbhlerat.ione che 11011 avendo avuto iJ 
l1enetil!Ìo tli un brevetto Ji privativa, non putev• tnuTf' 
altdmenti un giusto \'1Lnlaggio '1l\ una !lco}lert• che fu 
di gone,.lo utiliti<. 

• 
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I Governi ne fecero una loro privativa. È ben giusto 

che rendano nn correspettivo, Lo vuole on principio di 
diritto lllllurale: nrrno fieri drl>el ION<plrlior """' 11lic11a 
j<U:h<ra. 

Il Oovemo dcl re, si dice nella relazione, dlssentiva 
nel riparto, ma consentivB nellA somma eomplessiva 
di 4-00,000 lire. 
L'indennità di cui ai parla b dovuta per un principio, 

di equità; non à di egregia somme per In finn.nzB: ha 
in suo favore voti autorevoli. 
Infine una deliberuzione contraria è ocon•igliata da 

conreaienaa politicL E da considerare che sarebbe in 
disaccordo coll'opinione di molti Governi che conven 
nero l"'r ciò a Parigi, e segnatamente con quella dello 
nazione nostra amica ed allllllta, che fu ini•int.rire del 
compenso dovuto al celebre omei-icano., 

Signori! mentre l'Europa concorre a rendere un so 
lenne tributo (cosa ben rara) iùln scienza e ad un uomo 
ROm1namenle benemerito, nou sarebbe dicevole che ~i 
sottraesse al nobile e generoso concorso un P:lrlamento 
di questa classica terra che fu sempre promotrioe delle 
arti e delle scienze, e ma.estra alle nazioni. 

l.&IVll&, 1l>l1iislro delle {inanet. Signori I lo non credo 
che tiia aeceasario di proseguire una dlseaasione scien 
ti6ra per dimostrare l'utilità e convenienza del progetto 
di legge elio vi è sottoposto ; e non credo neppure che 
»i ricbiedesse nò si richi~gga. un consesso scientifico per 
dare il proprio avviso sull'utilità, sull'importanza, sul 
merito del ritrovato Morse. 
li Congresso dei diplomutici ohe ai è occupato di que 

ato compenso prese le mOSBe da un fette notorio a tutti, 
certo, consentito, irrefragabilo; dal fatto cioò che gli 
apparecchi Mol'8e per il telegrafo elettro-magnetico non 
poseono appartenere ad altri che a Mol'lle e riescono di 
un giovamento eonsiderevole a tutti i governi e a tutti 
i popoli che te ne servono. 

Uhi può contestare, o oignori, che la "°"tituzione degli 
apparecchi Morse Bi precedenti non ubbie fatto (l\re un 
progreaHO vorainente straordinario, notevolissime al tele· 
grafo-elettrico per rlspetto al vnnt.aggio dei governi e 
del commercio? 
Per rendersi capace di questo, basta considerare che 

dapprima non ai potevano trasmettere dispacci se non 
con 1egni fugg'\voll che non lllsciavano dietro di sà 
alcuna traccia della loro esiotenza; laddove col sistema 
11l Morae l' app11recchio Istesso imprime i segni dei 
diapacci in modo affatto indipendente dBgl'impiegsti 
che li spediscono 1 ricevono; cosi che nessuna altera 
tione Il possibile ,o per errore degl'impiug~ti o per 
wnlafede. 

Ciò riconOocintosi dai governi, si è preso ad 8'&mi· 
n11re se l'inventore di tale scoperta. merit1~st1e un com· 
\101180, o tutti i mppr ... ntanti delle potenze europee, 
mono l'Inghilterra, la Baviera, la 8viz7.era o l'Olanda, 
ne riconobbttro la oouvunienia e J'opportunittl.. 
)li pare, o signori, che questa inizi"tiva dei governi 

1~r ricomp~nKare un'invenzione cos\ utile e va.nta.g· 
gioKll pt"l' l'unu11inistrn7.ionc g1·nur"le e t>ariicolf\l'O dello 

I' 1~ 

StuW, sia uuo di quei fatti che non l)Ot.S-Ono rhe do~tur" 
gli a]'plauxi di coloro i quali wnauo il progruaAO della 
s.:ienm e l'npplicuione dei principii scientifici nell'in 
teresse dei governi e dcll'uro•nità. 

Ciò provato, ora resta ad esaminare Ae il compen60 
propoeto sia in eorrulazione coll'utilità., col llE'DL'ficio 
che arrecm con sù qu&ita BCOperla, e so il rip1uto <"lui 
viun fatto sia in rapporto giustn, 11ropor1.ionnto rol 
beneficio che ogni Stato ne rieav&. 

Ora, o Hignori, io vi farò un semplice ciuo per dinto· 
strarvi che in quanto al no•tro Stato la quot• ohu gli 
venne attribuita non è ecce&&iva ed il in reln"ione col 
benefirio che ne ricava. 

Ditfutti, o &ignori, &UpV()nete che l'invt!Utore A1ot'lttt 
.av688e ottenuto un brevetto per la &ua invoniionfl (e 
questo certamente egli poteva conseguire ee l'aveK"" 
chiesto, e eon pen(uiso che neeisun Governo gli nvr(li1Lfl 
rifiutato quefìto diritto di proprietù), supponete, 1lico, 
che Morse inveHtito di questa pri\•ativa Ri Cosse pt'$t1ll· 
tato al Oovurno &11rdo, ed avo""" detto:• Voi conoscotu 
il wio apparecchio e l'utilità che es:io ha •OVrn gli nitri 
eeist.cnti; se voi mi d~te un pren1io di 20 o 2:1 n1ila 1ir" 
io vi permel-to seni'a.ltro l'a.pp1i<"-&zione di 11ue~tu mio 
tJibt.ema. • 
Credete voi, o ~ignori, che il Governo, che voi 111eJ&o. , 

sirui aYrcuite ritiut.uto quetito prewio per poter mettere 
in prntica tali apporocchi? 
Conoaciut.ane l'ilnportanza notiliUno tli voi avrelih" 

riliututo il compen•o domandato. 
Or.., sarebbe egli giuoto che unicamente perchè il 

t1ignor Morse non chiese questa privativa d'inven1.ionu, 
o vollu l11Bciare a tutte lo nazioni facoltà di applicare i 
suoi apparecchi senza fare con e$8e alcona convenzione 
J>reventiva Teng• defraudato affatto dell'utile della 
prima inven1.ione? 

.i\ we pare, o aignori, che ee legnlu1ente questo "i 
potrebLe ftLre, in via di equità, in Yia di giut1ti1ia, in 
via di decoro non sia perme880 di farlo. 

lo con~iJero que~to con1penso dovutto al ~forse co111e 
un vero Jel>il.o di giu11tizi& che i Governi hanno con· 
trutto vel'llO di lui per aver mufruttato della eua inven· 
zionu; e qui ~oggi ungo, o signori, chtt un Governo per 
quanto siano penuriose le sue finanze, non puO mai 
""""re giW1titicato d•l non pagare I suoi debiti, o creùo 
che quullo che si chiede a titolo d'indennità pe1· Moree 
aia un debito non log•le, come di8'i, IDD di equitil e 
giuetizia. 

Nè si creda che questa somn1a sia m11ggiore per il 
nootro Stato che por g~ altri. 

Si Il discw;so nel Cougroaso le ÙBlli Ja toner.i per il 
riparto. Ti>lun.i facevano avviso doversi di.tribuire il 
riparto in ragione della popolazione; altri invece eh<! 
foMO più •emplice e giu•to di attenel'lii alla base dol 
numero degli apparecchi che ogni Stato mette iu U80 
per le sue linee telegrafiche. l'ruval•o la seconda 
propo•ta. 
Certa111ente non vi nego, o 1ignori, che vi possono 

es~uru ragioni a.nl·lie per i1ostenere h• prima; anzi il 
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Governo, per mezzo del suo rappresentante, sostenne 
appunto la convenienza di att.ener»i &«l essa aiccome 
quella cbe sen1hrava più equa. )fa,..quando, o signori, 
io un Congresso, sopra dieci rappresentanti, nove si 
dichiarano in favore di una. base più che un'altra, io 
credo che non sarebbe stato decorose per il nostro 
Ooverno il non concorrervi perché non fu adotti.la la 
base preferita da noi, t.mto più che facendo calcolo <li 
confronto fra riparti por popclnzlone con quelli del 
'numero degli apparecchi, se per alcuni Stati siamo 
danneggiat], per altri siamo va.nta.ggiati. 

Non vi ti dubbio, ad esempio, che la Svozi1& paga più 
di noi quantunque la. l!iUa. popolazione sia minore della 
nostra: !!Il sono i suoi apparecchi e paga 59,000 lire 

I.ia Francia. stessu ohe prese l'inizi1Ltiva, se fosse tas 
sata per popolazione pagherebbe di meno di quello che 
paga; ma essendo tu.t;1tato il numero degli apparecchi, 
ed ella avendone consegnati 4fi2, priga 143,000 lire, 
mentre noi che ne ubbiame 73 siamo ta.si;ati per :!2,743 
Jire. ~i 1a.ccia la proporzione Ira la nostra popolazione 
e quella di Francia, e Bi vedrà che Ja Francia snrehùe 
!'bta avvanlaggiats qualora si avesse tenuto por base 
la popolaaione. 

l:o•l pure il Bélgio paga poco presso come noi, la 
Toscana &FU~huonU,; mentre che invece la Turchia, l~ 
Ru••ia, la Banta Sede o l'Austria guadagnano qualche 
cosa .. 
Oiova ancora fare qualche coasìdereaione per rispetto 

all'opportunità di llllott.aro la base della popolaaìone. 
A me pare che questa baso, se può avere alcun van· 

tnggio maggioro dell'altra, può sembrare meno conve 
nicnto. 
Diffatti, o signori, non è egli vero che prendendo por 

hHse lo. popolaiione, per giudicare doi benefizi, dol van· 
ta.ggio 10:.a.ggiore o minor.e che ai può ricavare dull'ap .. 
parecchio elettro-telegrafico. bi•ognava non solo tenor 
conto dcl grttdo di coltura, Jclle relazioni co1u1uorciali, 
ma anche della den•illl della popolazione, ed ..nche della 
•uperticie letTitorialc, del modo oon cui uno Stato è 
ripu.rtito, ~ una p.irte ùi esso si trova sepal'ato dal 
continente per mezw del mare, oppurc se è tutta 
riunita? 
Ilen vede l'nflìdo cenh'lllc ohe, blliandosi &oli> popo 

lazione, e dovendosi toner conto di tutti questi elementi, 
la oosa rimaneva enormemente con1plicata. 
Invece attenendosi agli apparecchi si è fulto un 

ri1111rto compota1ulo i benefizi ohe i Governi ne ricavano 
om dall'applicazione di questo sistema. 
Era tanto più n.turale di attenerci alli benefiii 

attuali, per una ragione gill. addotta dull'onorovole mio 
collega il mini•lro Puleocapa. Non è du eperarei o da 
supporsi nello et .. eo tempo, che nuche :quosb ~pplica 
zione farà nuovi progres.ai? Che vi earanno nuovi tro 
vati più 88111plici, più utili, più perfetti? Dunque può 
1'vvenire che noi periWo di un certo numero <l'anni gli 
app~ecchi Morse siano sostituiti da altri. 
Ora è egli giusto che •i voglia far pngnre ad altro 

popolazioni i vantaggi che potranno ricu•are da queati 

1 ~l 

apparecchi ùa qui a 20 o 30 <>noi, qu•mdo forse a 01uel 
l'epoca gli appareccl1i non saranno più in Cbie1·ch.ill fr• 
di noi? 
Con queii:to io creJo di aver giWflific11ol.o anche il 

si11ten1a tenui.o dBl Cong-re:AiO do' ùiplon1atici, cioò 
quello di faro il riparto sulla b .. e del numero degli 
apparecchi, in\'ece di farlo •U •1uello <lcll• popola 
zione. 

C-Onchiuùo quindi, o signori, che 1ni pare incontebl-8.· 
bile l'otilit.à del trovato Morse, inconleHtabili i benefi•i 
che i J>Opoli i più oolti hanno 1·itavato ùall·opplicazione 
d1 questo •islema, e cho perciò è debito di giu•tizia p•r 
nn Governo di rico1npt\nsare l'autore di que~ta ~ 
perl•, tanto più quando questo ebbe la genorrn;ità di 
aflid&rMi intieramento o.llu li beralit.à dei Governi. scn1.a 
richieJore Jarprin1a, co1no ora in diritto, nn brevetto 
ù'jnvenzione, mediu,nt.e il 11aale avrebbe potuto far 
pagare asstti più caro tale l'lnn. scoperta, e tanto più 
quanJo il dottore ~lorac ha ""l'Cltato a chiedere no com 
·pcnso "llorquantlo egli ai trova in condizione piultoMto 
bisognosa; con11l6nso che forse senza questo bisogno 
non av1·oùLe chiesto. 

l . I 
1. 

ì 
l , 

Tenete, o signllri, conW Ji quc8ta oircootanio., ctl io 
confido picnatnenl-0 che il vo•tro voi.o non potrà 0>•ere 
che favorevole al progetto di lcgge. 

Pl.o&Na, rtllliorc. Do1na.nllo la parola. 
PR11M1•11Nr11. Ha la parolo. ••·•"&, relatore. Re il merito inl rin::;1ico tli 11uo&ta 

invenzione di Yor1:1e foi;se qutllo che doveva preva)cro, 
il noverno di Fr1mcin UVl'0ÙÙe ('0Ullll('~80 all'lsti!.nlo tli 
tlnre il suo ginJiiio1 e lo MteRso Ì\[orse a.vrebbo proferito 
quel giudizio snp1)()sto a lui favorevole alla mt\t.oriale 
eomm• di 400,000 franchi. 

1 (ìovel'ni 11i aono gio\'uli Jol si&leiua di una tn\!11nir; .. 
eiono 8egreta dei di1tpatci; ma i Governi l'adottarono 
con tutte quelle n1o<lifìcationi avvenuto dopo la pri1ua. 
iJca Ji ?tlorse, ed alcuni Governi, fr~ i <1ua1i l'Jn.rhil· 
lctTnt non l'h .. nno anoora 1:1.Jottato in una. Iu:,nierH 
univer~le. 

Qnantlo con!!la ...:be l'Inghilterra e Jn. P1u~ia Lu.uno· 
cretluto rot.erei n.tenere dall'aderire nl progetto pro 
posto dàl Governo fra.nc8be, pu.re che non pokt;a e11sere 
atto indecoroso poi Piemonte l'imitare l'Ol•nJa, la Sviz ••ra. i. ll~vier1>, la Spagna e l'lnghiltorra. Il no•lro 
1n·ogresso non ci in1pono la convenienza di aderire aJ 
una proposta fortnolatu in Parigi da pet'llOne straniere 
all'Accademia delle sdcnie. 
L'officio centralo intende d'aver cmuninate tutto le 

circost.11nze che h•nno concorao in qu .. ta pratica diplo- · 
mn.tica, e di non potor avvalorare una quota...p1n1e 
per il Pien1onte atfntto arbitraria, e non oonforme al 
principio di un vero cou1penso europeo. Per tUlB specie 
d'abuso invalso nel discorso, il wislema. di Morse rice 
vette una tianzione genera.lf~; ma }forse non è quel· 
l'unico uo1no ~cui si dehha a.tlribuire quMto ritrovato. 
I.a superioriU. del ano sistema Il contestata noll'Ame 
ricl\ istehsa dove si f& piU fre11uentc l'ul:la del 11.iii:ten1a di 
Ilaln. Nè basta il dire che Morso poteva trar profitto 

j 
' 
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tleJla 8UI\ invenzione COD i brevetti, perché questi J'ICl"· 

tlevano assai valore pochi mesi dopo ottenuti. 
Or1\ facciano quelle che vogliono. 
r•lifllDF.NTIC. 80 nessuno più domanda la parolt\, 

Jari1 nuovamente lettura Jegli articoli per metterli 
"i voti: . 

e Art.. 1. f: "uloriiiaJa la Hpesa !tilrMI'llin;,ria ili lire 
2~,;4:11:; por indcnnit-t.. al dottore llorse por l'appa 
rerchio telegrafico ila. lui inventato. • 
(t; approvato.) ·' ·' 
• Art. 2. Tale •pesa sarò •l.an·datu nel bilancio pas 

sivo del !tlinist.oro Jei lavori pubblici e ripartitu fra gli 
eserciai Af!J.(Ucnti1 cioù: 

Etiercizio 1859 
• IMiO 
• iss I 
• lt-iti2 

1.. 5,ti~r, ;n 
... a,1;t4[, 7!• 
,. r1,1i8!', 7~1 
• 5,tiX!; 'iH 

Totule . 

(t; approvato.) 
e ArL S. PAr )';\pplic:a.iione della parte ili .Jctt., Hflt?....a 

a t'.i1.rico dcl bilancio lH~.~~ è aul<lrizzata l'instituaione 
ili appoHit..a caWgoris. sotto il numero M6 e collu deno- 
111ina..dnne: Inrlcnnitti al t>iyrun· ,,'t[111'&' JWI' 1'11p1uu'f•n-/1io 
1,11,,!1r11fù·v d« lui inr'fnlt1fo. > 

!•;approvalo.) 
Hi pnetill ora allo squittinio !-Segreto di 11ne~{\) prugct.Lo 

cti leggA. Avverto i t1iA"n1,ri sonatori che dopo ver1:t.. in 
1li;;cuH.Hionc il progetto di leggo ~ull'cl'lerci1.io 1lella. pro 
rr.~ione cli (lrO('Ol'ak1ro. 
lii••• •••T111110, 8l'!Jrt·f11rio, '°' l\lppclln 01111.inale. 

HilfUIW.t.o llell" vulat.ione: 
Vot.i~nLi •..•..•. ·. . . . . . . ;,~ 

Voti f;,vorevoli , 
Voti cllntruri 

:11 
'.!.7 

ttl•t:tl•'lt•llll5 •llL Pat65"T'ICI DI L•.Mt.ior. ....... 

TIW• 11.••······ 91lt.L.& •• o .. o••••• DI 
PMOt'l:ll&TOR•. 

PllMIDICN'I'•. Viene ori\ in di~nlSloiione, conte an .. 
nnnziai l.eAtù, il ru·of?elto ili h:-ggf! Hnll'eM'rf·i1.io 1lolhl 
prol'rmiiono di procuratort'I (\~.voi. ]lo1:ui11e11li, pug. 2'.!, 
:.?tJ, a~'>· 

Siccome per~ il tenore di quc>lo progetto di luggo à 
t{ià nolo al Senato, io crei lo cht eHtM> vorril dis11on11anni 
d•I dnrne nuova leltnra. Quin•li dichiaro aperta lu 
1liitr.uKBione gencn1.le. 

f!e non si doman1ln In paroL1, loi:gorò gli a1ticoli per 
porli ai Tot.i : · 

•Art-. 1. I.'escrciz..io della proft11o~ione di procuratore 
prc""' lo Corti d'oppcllo e pre""' i tribnnnli provin 
cinli è regolato dalle disposizioni della pnltCnlfo lej(ge. • 

(i-; approvAto.) 

• Art. 2. Le runzioni dei procuratori t&Ono 1lelonui· 
nalA! dalle leggi sulla procedura. 

e Per legge è fissalM la t[l.St!I\ ètei loro onora.ri. • 
(f; approvato.) 
• Art. S. L'u"icio tli prck:uratore è in1·on1p1•t1hilc r.on 

qnalnnqne intpicgo d'H'ordine giulliiiario; con 11n"l 
siasi pubblico impie~o non gratniW, a111111inii;ti1,tivo o 
milit3re; eo1l'eeercizio tlel notl\riato, <l61l'avv()(:ul1111•, e 
della profeo~iono di ro1nmereiante, di ugcnle di CJ\n1\liC1 
o awnAAltt; colla qnl\lità Ji mini~tro 1\'un culto. • 

(~; ap1>rovato.) - 
e Art .... I rrocurulori potltJODO ei;ercita.re il loro uni 

cio pro~~ unti. t101a. Corte tl'a.ppcllo o tri\,nnule p1·0· 
vinci Rie. 

e Coloro cho 1:10no Q1n1ne~i iMl OKercitnre o.vtint i nna 
Cot1e d'appello posoono però P°"t.ulKt'O ancho P'""'" il 
trihunt&.le provinl'-in.1e (Htiti.lente nella ritt~ in cui isictlf' 
la stes• Corte. • 
1 (f; npprovato.) 

• Art. 5. Por poter ei;orcilaro I~ profos.siono ,Ji pro 
curatore lK)DO richicide le 1$Cgnenti contli1.ioni: 

e I" E~rc cittadino, eJ 1'Vorc i) gckli111t~nto llci diritti 
(·ivi li; 

« 2" Avere l'eU. d'anni 2.'l; 
e :J• Avf'rc c1>n~t.:uito il Jiplon11t.1li 111~it-kro; 
e 4" Avere con1piuto i r.or>1i stahiliti 1h11lc "tiSt.~iphnP. 

univf'r~it....rie per lo 1tu1lio •lrµli e)('111ent-i clr.l diritto 
civile e ctci c11,lici civili, di co111111erci11, penale, ili proce 
duru civ ilei e cl'itninu.lt•, ctl H.Verno gUl1·1to c;on ;'pprllV1l· 
zione gli ft;l\mi; 

• 5" Avel'e atlc:ffl JM!f 11uatlro anni co1upiuti ;"la 
pn•tit:a nell'uflicio ili un procuratore eliercenlo; 

e()•· Avere toulùto uno :4pcci;1le ettn.111e t.eorit:o-:>rnt.ic(I 
uva.oli una Co1n1nil»iione Ja nou1in~~rHi annuuhucnt.e in 
ogni città tJecle cli unu (;orle d'apprllo, t1C'Conclo il pro 
gnunma,e nella form,.cladeterminllrtti C'on r!!gola111enLo i 

e 1..a C-0n1n1is.-cionP. a;n·i. con1pos.tn di lnureali in leggt!; 
• 7• Aver prcsl.ato una mtillovcrii. o con ipotec• till 

ceclole dcl debito puhlili~o. o con deJ>cmito in d;•nsro a 
nor111a tlelh1. legge in data. 16 fel1l1n•io 1854, dn. ùoler- 
1nina~i per ogni Corte e per0<,.:-ni trihun:,)e con 1lecreto 
rr.ale, noi lin1iti di Jire 2000 B 8000 per flhCrt·ire nvanti 
"i t.ribunnli provinciali, e di lire 10,000 " lire 20,l~~J 
por 0110rciro avanti le Corti d'appello. 

e La niallr.veria preotnta d1'i procnn~lori MntnteKa6i 
nll'~e,..+iio avanti I!! L'orti 1l"appello v~lo aru·hc per 014er 
ciro av1,nti il tril1unnlc "t"hilito nella. città !+etle òull~ 
1ttosKU Corte ; 

e 8° ESRere iniu:ritt.o nol catnlo,..'O doi rrOl'.Ul'alori e11er 
cent.i, che R.arà ~nuto pres1:10 ciaaicunu Co11e e cia:-st·un 
triLunaln provincialt'I. 
• li° Avere pre•t..to avanli la Corle où l>VRnli il tri 

bune.le presso cui il procaratore è am1nesHo a. p11t1tuhlrt' 
il giuramonl<>: Di essere fotlclo al Ile, di osservar< ktil· 
mente lo Sltllulo o t. altre lt'(/9i tl,,//o .'I/alo, di p11tr011- 
nart gratuitnmttnU k rause de• 1>"tcri e di ,,r1cm11in·e da 
11onco d'MUJre e di coscienza il proprio 11{/U.:io. • 

Noi.ero al Senato che l'ufficio ce11trale all'ali11ea del 

• i 
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n• 6 Ji quest'articclo propone di aggiungere dopo le 
parola: e ~ Commissione tmrà composta di persone 
laureate in leggo,• questa altre: • non che dal presi- 
1\ent-A delJa Cumere di Jisciplin". • 
o• •••UTA, Ministro di gra.tira e giu .. ~i~iti. Sic- 

. come l'uflicio centrale mi fece l'onore di ehiamurrni nel 
suo seno e cho gli emendamenti dn. esso proposti sono 
st:.ti discussi e fcrmclati d'accordo col Minietet(t1 
dichiaro una volta per sempre che aderisco alle pro 
poste dell'ufficio centrale meno in alcuni articoli nei 
~inali credo opportuno «li migliorarne la redM.ione, e 
111i riservo di chiedere la parola. quundo ai trat tcr- di 
t!4di: dichiuro quindi che quando non chiederò IA parola 
si Il perchò aderisco allo vurlazioni .lell'uffìclc centrale. 

•••~lftl(NTB. }1otto anzitutto ai volt l'aggiunta 
•lcll'nflicio centrale ull'alinoa ~ dcll'urtieolo a. 

(~; approvuto.) 
~tetto ui roti l'articolo quinto nel :iUO oomplesso. 
( ~; upprcvato.) . 
• Art. 6. Non potranno essere inljcritti nel c.at"logo 

ili cui al numero 8" dell'articolo precedente: 
• 1" I condannati " pllD" crimiaale ttuah~iu"i; 
e 2• 1 oon1lann~t.i Ilo )l6DU eorreeionale: 

• r•) Per furto, truffa, CMI appropriaeione indehita ; 
• 11) Per ulteraaione di atti, di scritture e d•lla 

verit.K in qualeiesi modo ; 
• e) Por tu>llrai.ioni co1nu1~so in qualitil. di ufti 

tiali o Jepoto.itnri puhhlioi, od 1ilt.ri111enti in luoghi ili 
pnl1bliu-0 ùepol'ìitu; 

e d) Por ooncu1n;ionu, o ror <~01·ru'tiono ùi 11uhl1lici 
uflizi:~li; 

e e) l'er ahaMi oom1nu111i in affuri in cui 11iansi inlrir 
111eiu:ti co1no tt0llecit.atori o difcn11ori; • n Per aRKOCiuione oon rna.lt'al-tori; 

• 8·' Quelli che siano in itttat.o òi fa.llinienl.4:Hlichi1u-alo; 
e 4" tH'int.erdctti e coloro cui ttill stl1lo (l~pull.•W un 

1•.onKulcnt.e giulJi1.i1•rio. , 
e Pot rè la au1ldot.ta iscriiione, MM:On(lo le circo:sl••nze, 

dencgardi: 
• e l • A coloro che tt1U1•nno sl.ali OOh(lHnn;•f.i u 1~nn 
1•on·eiionllla: 

e a) Per rihelliono nlla f.Ciusti,,iu; 
e b) Por oltraggi e violenza contro i dr()()Hit~•ri (lol- 

!'ant.oriU.; 
, e) Per rottura di sigilli; 
ed) Por reati contro i) coi;turne puhlllioo; 
e e) Per bnncarotta semplice; 

e 2- A coloro che furono condannati pur senlenzn 
t1ei tribunali ei:t.eri a pene crirninuli ed l\Dt.'ha I\ ('fine 
correiionulì (lar una dolle Ci\UHe indicate in quusto 
"rticolo. • 

(~; approvnto.) 
1 Art. 7. L'iacri1.iono ""rà ordinata dalla Cori<! o da! 

trihnnale con 8'mplice decret<1 snlla domnn•la dcll'n>!pi 
ronte, aontita il ruhhlico n1inistero, è sulla firosenta 
iione dei 1locun1ontl compruvl\nti l'esi~tonia dui requ1- 
•iti preecriUi dall'a11.icolo 5, enon potrà essere denegata 
se non pel difet.to di alcuno <lei detti rei1uiaiti, o perch~ 

21 
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l'aspimnte •i trovi in nno dei ca.i previsti d~ll' 11r 
ticolo 6. 

• Qualora 1" C..rte o<I il tribnnalc creda che pos"' 
CSRcni dubhio sull'atnmcsa;ione dell~ don1J.n1la, dovrit 
all'u1lien'l.a, rhe sarà in tal ca.o stabilita dal pretiidente, 
sentire l'a~piri~nte nelle sue os-.ervazioni ed il mini~tero 
pubblico nello definitive sue conoloaioni, e dr.eidcrà 
quinlli senz'n.liro se vi à luo~o o no alla ricbi~t1' 
iscrizione. 

e 11 decreto di reiezione tlolla.Jou1n.n1la sard motivAto 
e contro dol medesimo l'aspirante potrà sempre rit·or· 
rere ulla Corte d'appello, .,, il decreto 6 emanato 1l11! 
tribunale, od allo cl&"8i unite, •e fu proffert.o t1.1!1a C-Orle. 

• Btlr& pur Blllvo in ogni calfO il ricort10 in Cil~:inzionr 
" tannini delle leggi generali. 

e Venendo in qualunque ted1Jl0 a rir;ultare t·ho l'at'pi .. 
rtllltc iscrittD nol cat.&logo Jei prot•uratori eriOrCf"nti, " 
t.en11ini del pretiente articolo, si trovava in alcuno rloi 
ca.i:Ji previeti dall'articolo 6, l'iscrizione surB annuHatA 
sulla rRppretionta.nu. del ruhhlico ntinist.ero, tiuntit.o il 
procur1'tore iscritt.o, e non potr• più l'iiscriiiono e"1to1·e 
rinnovata quand'ant.:he il procun•t-0re itia. 11t.n.to C4\n1l~n 
n.1to "°lt.11nto ad noa pcnu corre•ionale per 11lcnna tlell• 
cause in1licate nella seconda ('IRrte dell'artiroh> 6. 

e Nel CH.IK) previt1to dal precedente aline;,, i) prr ... :ura 
Wre potrà inoltre, secondo le circoot.nnlf', eH.-.ur~ c1lft· 
dannato •duna multa <ln lire J(H)O 11 :1000. • 
(t; ll[~lrOV&I<>.) 
e Art. 8. (}li aVVOC3ti git. Mluti anune,.si al p;il1ncinio 

od ~funzioni giadizitt.rie, i qua.li vogliono (»;errit;u·e la 
profe11sione di procura.toro, sono dir1pensati d11llfl. pratica 
e dKl1'&>nn1e preM:ritlo ai numeti 5 e 6 dcll'art.icolo 5°1 

e (;li avvocati non ancora. amme11si al rn•trot•inio 
nù - funzioni giu<liziarie sono 11oltnnt.o <li~ptin~i\t.i tln 
due nnni di pr~tica, e gli tt.ltri tluo .rotrunno fnr};i unc:ho 
nello studio di un avvocato. ,, 
(t: app1·0,·ato.) 
e Art.!). Uno deJ:li anni di fll'~tit·Y. ,·-he •i•hÌ fatto 

ncll'nftizio di un nota.io da un can1li1lu.lo ai;pirant.e n. 
tuie prof~"IRiono sarà coo1putato nellRo pratica }11'6Sl'l'it la 
tlul n" 5 dell'ru'ticolo ~per )'et;erci1.io dt.•Ha. [lrof~i-;t1i!1nP 
di procun•tol'e. • 

(Ì': 11pprovnto.) ' 
• Art. )O. Gli anni di e~eruh:io1lelle funiioni di ~f'J.{r~ 

tario, cti sostituto segretario pre11Ro una Corle o tribu 
nale varru.nno eome anni tli pratic~ Jl(!r l'amn1eRRione 
ad esercire l'ullicio di procnratore. 

e Lo 1tus&0 ai osserverà ri"pet.Lo Ri 11egretari e sot.to 
segretari delle ttintlicatare di m~nJamcnto, f1U1'ch6 i 
medesin1i f3ccie.no un a.ano f\i pratica pl'eR!W un prOl'll'" 
rntore osercente. • .. 
(È approvat<l.) 
e Art. I J. Ogni procurai.ore pub nominar•i &o•tiluiti 

lfOlto la pror1ia rmiponisabilitàe; m11 JW!f ogni "oron1lo 0tl 
ulteriore 801!\itait.o dovrà P•iiare la mrtà drll:i 11"""1 
che egli paga in proprio. • 
(f; Rpprovato.) 
• Art. 12. Il sostituto rnppr•1enta il procur.1tor8 cho 
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lo ha nominate, 1 rnò adempiere a tulle le ùi lui 
in com benzo. 

• Però in tulle le caose la copia del m11n•l•t<>, della 
quale è prescritto il deposito .dal codice ùi procedura 
civile, aiarà sempre firmata. d&J procuratore capo. 

4: Nel cuo d'impedimento o di "si;enia del procura 
tore la Cùpir. aarà tirmata ds uno dei sostituitl, col visto 
dcl presidente. ~ 
(È arprovat<>.) 
e ArL 13. Por es't1er~ anunetl8i all'esereieio, i dOstit.niti 

debbono avere compiuto 21 anni e riunire i requisiti 
prescritti ai numeri I, 3, 4 e 6 dell'articolo 5, avere 
inoltre fatto la pratica di doe anni presso on procura 
tore esercente, ed essere inscritti nel catalogo dci tM>wti .. 
tuiti, che sarà tenuto presso la f'-011e d'appello e presse 
il tribunale provineiale.' 

e L'iscrisione 8arà onlinaìu etl e.-.cguit.a a norma del 
l'articolo 7. 

•Gli anni di esercizio come so11litnito varrnnno pcl 
compimento ùogli anni di pratica nec .. sari por poter 
esercitare l'ufficio di procuratore. 

• Bono pare appJicahili ai sostituiti le dil'}l0t1izioni 
contenute nell'articolo 6. • 

(È approveto.) 
e Art. 14. Le incompatibilità •t11hilite dall'artioclo 3 

poi procuratori sono anr.he applicabili ai 1100tituili. • 
(È approvnto.) 
• Art. l~. In caso di morie del procuratore il sosti 

tuito più anziano elevo tosto dnrne notizia alla Corte eJ 
ul tribnnnle presse cui postulava il procuratore defunto, 
ed &l!•nme intanto la custodie degli atti e dei doeumenti 
esistenti nell'ufficio per rimetterli a chi di ragione. 

e Le Corti od i tribunali, tanto in questo caso, quanto 
in quello di scspensìone o d'interdizione, daranno gli 
opportuni provvedimenti per la consorvazione delle 
carte e potranno autorizzare uno dei sostituiti, o quel 
l'altro procuratore che &limino, a fare pl'ovvidOriamente 
gli atti urgenti J>6I' le cao.., giio poste in istato di de 
cisione. 

• L'iste•eo ao•tituilo o procu1·at.<>re autorizz•to dov1·à 
pure, non più lardi di otto giorni dall'avola autoriz 
zazione, RTviaare doll' oceorsa. morte, IOBpenRione od 
interdizione, i clienti dell'ufficio, affinchè JlO'lll"DO prov 
vedersi a norma del titolo 18•, libro 2" del Codice di pro 
cedura civile, e l' avviso urli dato meùi•nte lettera 
"""icurata all'ufficio della Jl(lsta. • 
(E appronto.) 
• Art. 16. Per ... ere amm .. eo praticante in un ufficio 

di procuratore è n""""811rio avere i rcqui•iti prescritti 
d11i numeri 1, 2, S e 4 dell'articolo S, non t1'0van1i in 
alcuno dei:cOlti indicati nella prima parte dell'articolo 6, 
ed esoere inscritto nel catalogo dei praticanti, che Bllrà 
tenoto pre8"0 la C&mera di diociplina dei procuratori 
nel modo che verrà determinato col regolamento. 
• Il candidato, il qoale abbia principiata la pratica 

in on ufficio, ~trià continuarJ1 in un altro mediante 
nuova iscriiione. • 

(E approvato.) 

2?. 

• Art. 17. La pratica ai computa d•ll• data della 
prima i~riztone. • 

(E approvato.) 
• Art. 18. Nelle cilU. ove lrov .. i si.ahi lito nn ufficio 

di procuratore dei povc>ri sar~ obbligatoria ai prali .. 
cani.i l'applicau'.Ìone in detto officio per un ten1po non 
minore ili un anno. 

• Qoe•to tempo B11rà computato nel qu..Jriennio si.o· 
bilito dal numero S dell'art.icolo S della preBente legge.• 

L'ufficio propono di modificare l"nlinoa dell'articolo 
18 nel moùo seguente: 
• Qne•lo lempo "8l'ÌI computato ndla pratica •lahilita 

ri>petlivamenle al numero 5 dell'articolo 5 0<1 all'•rt.i 
colo 13. • 

)1etto ai voti questa tliTen1a rcdniionc se non è con· 
trMlnla. 

Chi l'n.pprova voglia sorgere. 
(i·: approvata.) 
Pongo ai voti l'intc1u articolo 18. 
Chi lo approva ai alzi. 
(f: approvato.) 
e Art. Hl. I procuratori n.oa possono pl'eHtare il loro 

ministero per cause oviùento1uente iogiu:1te. • 
·(t. approvato.) • 
e Ari.. 20. Foori del """° pr .. isto d<1ll'~rticolo pro 

ceJcnte o di quello in cui vangano richiesti a postulare 
contro la moglie o cont1'0 i loro ASCenllcnti, Jiscen1lrnt.i, 
fratelli, eoreile, iii, nipoti, cugini germani ed affini negli 
et.e!Si gradi, i procurato1i, essendone ricbiei;ti, tion pott· 
sono ricnKAre il proprio ufficio. 

e Ove siavi rifluto per parte loro, e persistonza por 
parlo del cliente, essi debbono esporre le loro ragioni 
al preeidente della Corte o del tribunale avant.i cui. 
deve agital'l!i la canoa, il quale dnrà gli opportuni prov 
ve<limcnti. • 

(F: approvato.) 
e Art. 21. K dovore dei procnratori ùi attenclere alla 

istruzione delle cause con diligenza e di evitare ogni 
ritar.lo ed ogni incumbente o scritto inutile. • 
et. approvai<>.) 
e Art. 22. t, altresl obbligo dei procuratori di notifi 

care ai !Oro principali, nel termine non maggiore di 
giorni S, tutti i prone<limenli che emanano nello loro 
caruie, e segnatamente le eontcnze tanto definitiv• 
~uanto interlocutorie. • 
(È approvato.) 
e Art. 23. Sono obblignti i procuratori di tenere un 

registro in carta bollnto, numerato, da vidi111nn1i sul 
margine d'ogni foglio dal pr .. idente Ile! tribunale o ds 
un giudice a cib rommesso, per notarvi )e ar.ritture che 
loro vengono conRegniàle dai clienti, e la r88tit.uiione 
eseguii.ime, facendo cenno dcli• pereona che le abhia 
ritirate. • 

(~: àpprovnt<>.) 
e Art. 24. l procun1tori eono inollre obblig•ti di 

tenere un regi•tro 1U1che in carta bol1111A, nu1Den1to, ùa 
vidimarsi egualmente dal presidente del tribunale o da 
un giuùice commeseo in margine d'ogni foglio, ani quale 
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rPgi~tro dov1·1n1110 notare per ordina di data e senzu 
interruzione o r~sc·hiaf.ura tutte le somme che rice 
veranno dai clienti nell'utto stesso del pagamento, 
lasciando perfettamente leggibili le parole cho oeeor- 
resse di eaneellare. · 
, Dovranno esibire questo registl'O ogni qual volta 

Iormerannc una qualche domanda od in pl\gnment.o llei 
loro onorari o poi rimborso delle B}>AN) anticipate, e vi 
Bia contestaaione se e quali somme ai aiano dai clienti 
p:ignte ol procuratore, In difetto di tule presentaxione 
potrà eesere deferito il giuramento al cliente. > 

(!:: approvoto.) 
•Art. 25. Ogni procurntore è tenuto di postulare 

gratuitamente per le cause dei poveri, ed anche nelle 
città, in coi trovnsi istituito l'ufficio del procuratore 
dei poveri, deo prestarsi in aiuto del medesimo alla 
gratuita postuluxicue, secondo gli ordini che riceverà 
dal presidente tiella Corte o del tribnnal«, • 

(È approvato.) 
e Art. 2G. Nell'esaeione degli onornrii debbono i pro 

curatori uniformarsi rigorosamente alla tariff.., epperò 
non possono err.Mere la. t4SM in essa stabilita, nè esi- 
11ere diritto alcuno per gli atti o· per altre incumbenze 
•pettunti all'iatruttoria non espressamente nella stes•a 
tnriff• contemplati, nè fare alcun'altra indohita"""'·ione 
o qualsiasi distmxione di fondi. 
• Avranno però diritto ad on compenso por gli affnri 

oslmnei alla procedura, nei qunli ai snrannc O<"CU}U\.tÌ 
eon espresao invito dei loro clienti. • 
(È approvato.) . 

. • Art. 27.1 proenratori, quantunque rivestano 11nrbe 
la qualità di nvvocato, non po8&0DO mai percepire, nè 
por le arringhe, nè por qualsiasi altro ntto, maggior 
onornrio di quello dovuto al procuratore. • 

(€approvato.) 
e Art. 28. Fra gli avvocati ed i procuratori, come 

pure fra gli steosi procuratori, non che fra i moùesimi 
ell i loro aoatiluiti, per quant-0 concerne all'esercizio 
della loro risnettiva profe•sione, è proibita ogni specie 

· di convenzione che in qua1unque modo possa import.are 
promiscuità o ronfusione di uftiii, nppropria:tione o 
conlp1utecipar.ione di emolumenti.,, 

I4'uffirio centra.le propone a 11ue11t'art.irolo un'ag 
giunta., lu. quale ~nrobhe co!!l concepiti.: 

e È pure proibita ogni convenzione tra i proc111-atorl 
~ i periti, notai ed URCieri, che possa in1portare "PP'll4 
prin1.ione o compnrtP.cipazione Jegli en101u"1enti dl 
quet>t.i. • 
Aderente il Mini•tero, lo metto "i voli. 
(t. approvata.) 
~letto ai vot.i l'artieolo intero. 
Chi lo appro•a è pregato a mo.•trnl'lo. 
(f; approvato.) 
•Art. 29. I diritti Jei proruratori dovranno e"""r• 

annotnt.i distinta1nent.e e nelle loro rispet.tivo 11on1n1"' in 
c•lce ad ogni atto ohe dà luogo all'e•n,ione. • 

(€ opprovnto.) , . 
e Ai~. 30. Non è lecito ai pr0ruratori di ritenere por 

difetto di pogomento dei loro onorarii e di riniùorso 
de11e Ppe~ da essi anticipate le srritture ricevut.e 1lai 
clienti. 

e I procuratori non po1u1ono nen1n1eno ritonere gli 
atli pei quali abbiano essi anticipate le spo~; n1a i 
clienti non potranno ritir1'rli, salvo pre\·io accertan1ent-0 
(lel loro llflhito per onorari ed esposti, nu\i.liante annota· 
zione del debito negli olABoi alti, e sottoscri7.ione d•lln 
pal'cellt\, che, ov11 ed in qnnnto sia ticonoJ1Ciuta giusta, ~ 
Sllr& resa e86Cutoria por semplice decreto 1lello Corte o 
d•I tribunale. 

e Se tnnto il primo che il secondo procuratore ehie 
deranno il rimborPo oopra lo cosa che venga aggiudicata 
al cliente, entran1bi concorreranno in proporiione dt>I 
loro cre<lit-0 o\·e sin vi in~ufficionza. • 

(!:: approvato.) 
Proporrei al 8enu.to di rimo.ndnre a don1a.ni l'esa1u6 

del rimanente di questo progetto, e ricordo intanto ai 
signori senatori che, dopo qu""ta legge, nrrà posta in 
diacu!'laione Ja l~gge sulla sanità. ml\rit.tiina di rui I) gi;\ 
stata distribuita I• r.la1.ione. 
li Sen•to è &<lunque convocalo per domnni alle ore 

due preci ... 

. , 

I.a sodutn è levai.A •lle ore r,, 

• 

• 
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l'IrnSHlENZA DEL. PRESIDENTE MARCllP.SE c~:.~ARE ALFIERI 

~()~t?ttAR(O. Sunìo rii jJrti1ùnii - Pre~l11eio1ie d~ pragdto di Wgge ptr l'upprora1io11e della Mft.Vimrione po&lule 
col dur11to di Mo1~nn - &guilo cklla disrN&siotlt sul progr.lto d~ kgge relativo all'uerr1eio dtllfJ proftssfotN di 
pracnmlore - ll'8<J0011lo dtl at>ldlOf'e G irod, relatore, sopra """ peli•W." del tlignor Marco - .Appromeian• de<Jli 
nrliroli 31 a 4·1 colle "'°'lifica.rioni dfil'uflido cenlralt ac<onrcnlilt tùù ministro di gra.io e gi~sti1io - .Adol'ione 
<ieJrurlif<>lo U '" ayyi1mlo dall'•fficio cmtralt - Modofica•ioni tùl'articolo 45 propoiu dal'"""""' Gwod •dal 
ministro di grneit1 e giNllina - .Appr~ tkl/e nwdificoeioni ..,ddelle • clell'inlcro arlitolo 45 - .Apprut'll· 
eioNC •iftJli t1rl1colf 46 a 6:J r.olle »Wrli/icu.tkmi ed CJgfJiHntr {allevi clall'ufficio eaJ11·alc, e rolla traspoYieicmt., 
clell'rrrlir."lo .')(J ilopu l't1rtic(Jlo 52N - RtlaeNmt del sn11'Uore UirOfl 1oprn due pdUfr>ni dei C'auaidict co/lrg•tdi di 
Torin» tt (,1'1n1beri - Atloeforie degli articoli ti9 a 71 colle mndi;irurimti proposlt dnlfu{/it"io CMilrale e dul 
'"j"~fro di graefri e girlSlirU& - l'of1Jziotte e approtVlliutJt dell'itrlitro prO<Jrllo. 

La Bellula b aperta alle ore S pom. 
••~•1r.11Ta .. 1011" ..... ••-mTTe •• a.11:ee-. 
....... &P••••U••"• .11: .. L& co".""ZIONW 
• .. T4LI'. cea. •llC&T• •• •O•••&. 

'i 

•••IONI, 8('!Jf'dtlrU1, Jt., lettura del yerbale llell'ol· 
tinia tornata, il quole il approv..to. 

liii. pure lettura del eeguente sunto di peti.ioni: 
2849. Soi del Con•iglio dolegoto del comune di Fonni, 

••rovincia Ji Nuoro; 
28511. C..ntose .. ~nlaquottro abitanu dolla città di Cu 

gli~ri, ~ottoacritti in un<lici di11tint.e petiiioni iden 
tiche; 

2tir,3. Novlmt..'lir~ abitanLi del comune di Boaa, provincia 
di Cu~lieri; ) 

2H&4. Qu:ittortlir.i abitaoU del comune dl (Juartu, pro 
vincia di Cagliari; 

:!8~r •. Trenta abitanti del co111une di MBComer, provincia 
di Cuglieri; 

2~~.0. Ventutto abitanti do! comune di Villaaor, pr<> 
Yincia di Cagliari i 

28!J7. Ve1ntiwette abitanti del r•mune di 1'r6*'nurt.gheH, 
proTiur.ia cli Cuglieri; 

2858. Centodiciann<JYe abit.&nti del r.omune di Norugu-. 
gu1ne, proTincia di Cagliari; 

28!'.i~. 8e~k&ntatrèAbilAnti1lf.lcomune di O.ili, provistria 
di SaJDiari; 

~H60. Cinf1ue 1lrl ron11iglio comnni\le di S .. gario, pro 
Tincia Ji ~~liari, 

Fanno ititan1.e al 8f1n:lto fM•riò voglia iatroJurrt- a1- 
cuaie 1n0tlifica~loni nel pro~utto di leggf' J>fl'" l'alwih'/.ione 
Jegli "'l~1n11rit'i D•Jl•i\\ola. d1 8anlf"gD:l. 

••••, •inislro dti larori ptibblic1. Ho l'onore di pre 
..nt.are al Beuato un progetto di legge, già adottato 
dolla Camera dei deputati, per l'awrovozione dell& 
convenziono p<>tlale col duca I<> di Modena ~Vedi voi. lJo- 
""'>lfflll, pag. 4W). . · 

pan•D&NT•. 1Jro atto lll ministro dei lavori pub 
blici d•lla prosentazione del!' accennato progetto di 
legKe, il quale avrà il ffUO corso ordinario aegli uffici. 

• 

I 
I 
i ,. 
! 

I 
I 
I 
i 

I 
I' 

•IC8111TO .I\ .... & •l•CIJ••leRIS • &PPaow.& .. 18111• 

Dl-:1. PaO&KTTe BI ...... asLa'l'IWe &L 

L'aea•cu.10 ••a.La ••••1tt1•••11• •• ••• 
c11a•Te••· 

' 

••a.:•••••Ta. L'ordine tlel giorno porta la conti-· 
nuazione della discussione del progetto di legge sul 
l'esercizio dell& profet1.iione Ji procuratore. 

•••••, rtl«lorf!. Je croiJt Jevoir Joaudr connai"9Ulc• 
au &snnt Je 1·011jet d"untt p~tition 1ignée Carlo Marco, 
par lalfDAlle on den1BnJe qu'il ~it interdit au sutr..tilut 
qni aurait cb•ngé d'e1ud• rle prenolre la d~fenoe de la 

'I 
Il. 
l 

2 ,. 
• 

' • 
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partie contro laquelle il aurait postulé préeédemmeat. 
Le bureau · centrai s'est occupé de l'objet de cotte 
pétition, n1ais il a penaé que da.n!i le cas où ee rencon 
treeait le dol l'article 324 du Code pénal serait appli 
é,,\,Je i que pour le surplus il y aurait un grave incoa 
vénient d'en faire une eontraveution , parce qu'il 
pourrelt arr iver que celi f\\t et que l'urgeuce du service 
l'exigcQ.t. Jo:n conséquenca le bureau centrai n'i& pas eru 
devoir a'arri'ter à celte pét.ition. 
••w.11nsitT•. Il 8ent1oto ieri si fermava al capo 

.. sto. 
• ArL 81. In ogni città sede di una Corte d'appello o 

di un tribunale provinciale in eui il numero dei procu 
ratori esercenti sia almeno di quindici, vi sarà una 
Ca.n1e1-a di disciplina. 

e Sll.rà questa eoo1poRt&: 
e Di cinque membri Ml il numero dei procuratori li di 

quindici o più 1tino a venti e111Clusivamente; 
e Di sette mombri, 88 il numero dei procuratori è di 

Tenti o pÌÌl sino a trenta ttielUMiv&n1enle; 
• Di novf' membri por ogni altro numero superiore. 
• 1 membri della Caruom Ji disciplina saranno eletti 

fra i procuratori esercenti nella atessa cittt. ÙQ1l'1W&en1· 
blea generale dei medesimi, e dureranno in ufficio per 
un triennio. Possono però essere riel et ti. • 

('f: approvato.) 
e Art. 32. Ogni Camera di disciplina IC"l(lie nel suo 

1teao un presidente, un segretario ed un tesoriere. 
e Le tunaicni di 11egretario e J.i tesoriere potranno 

cumularsi, • 
• (F. ~pprovato.) 
• Art. S:I. Por lll validità dcll11 de1iben•1ioni della 

Camera di Jiraciplina 6 necee..ario J• interveuto dAlla · 
ma.ggioran1.a &Hsoluta dei auoi 01eruhri. • 

(},; approvato.) 
e Art 34. Le atiriLuiioni dell3 Camera ùi disciplina 

conailltono: 
• 1° Nel v~gliare all'osserv-n1.& d~lla legge e dt:i regir 

lamenti ed al mantenimento dulia di1tCipliu. fra i pro 
curatori, aftinchè il loro ufficio venga esercitato con quei . 
principii di rigorosa probità e delicateua che deg~iono 
c<.111tituire la. b~ fondamentale della loro profe111lone; 

e 2" Nell'invigilare sulla condotta dei 803lituiti e dei 
pra.ticanti, e nello spedire o rifiutare ai n'edealimi i cer 
tificati ùi moralità e di capacità che le foisHC"ro richiesti; 

• s· Nel due i provveùimenti disciplinali cbo HODO di 
aua competenza; 

• 4• Nel promuovere quelli che sono di con1petenr.a 
delle Corti o dei tribunali; 
•~·Nel prevonire o concilil\rd le ditt'erenze cbe J)l)lf 

aano iu11oOrgere fra i procuratori, e fra eui ed i loro 
sostituiti, non che tra i terzi ed i procuratori o loro 
ao1titniti, por oggetti attinenti all'eserciz.io dello loro 
funzioni; ' 
• tl• Nel tbre un avvillO motivato sulle aniidetle Jifl'e 

renze e iolle qneJ1tioni reli.tive a11a laAia dl'gli onorarli 
• .dt:lle B~se; 

• 7• Nel determiuue la somma che i procuratori 
l!llu10111~ - !ii~AlO Dli. RlO!'IO - °'"""'...... tt 

2 ;\ 

-. 
debbono annu.alruente contribuire per le BpeHe d'uffirio 
della Camera stessa. 
•L'annuo contributo DOD potrà ~rò ~r:edere la terza 

p•rte dell• renJiia della n1alleveria. • 
(E approvato.) , 
• Art. 35. Nelle <'iltà in cui il numero dei procuratori 

è 1ninoro di qut.>1lo intlie&to nell'arti<'olo 31 le attribu 
zioni della Camera di disciµlina sono esercita.te dalJ'l\I• 
temblea generale.» 
(È Approvato.) 
e Art. 36. Il Ministero Pul1bliro pre88o le Corti od i 

tribunali il sporialmente inr&ric~l.o Ji vf'gliare all'eM& 
cu2ion1 delle leggi e dei rt'g'Ola1nenti relativi ~ll'f!.er 
ci1io dolln profeNione di procuratore, ed occon·endo, a 
queJSto fine potrà farai pr6ttentare i registri delle deli 
heraiioni delle Can1ere di disc:ipliDa e fa.re le debite 
rappresentan2e alle Corti oJ ai tribunali. " 
(E approvalo.) 
e Art. R7. I patti convenuti fra i procuratori ed i loro 

sostituiti circa l'opera e la retrihu:tione dovrauno e&.aere 
ridotti in iecritto, ed un doppio ne earà depo11itato nell• 
segroteria delln Camera di dikiplina.; Mrà. pure riJuttl\ 
in iecritt-01 è depositata. 001na sovra, ogni moJificaiil)Dft 
della. prinl& convenzione. Ogni relativo patto 'erb"le 
sarà nullo. » 

(E appronto.) 
• Art. 38. IA pene cui vanno aogget-ti i procur"tori 

per le infrazioni agli speciali dov~ri della loro prof..i• 
sione lj()UO: 

e 1° L 'int.erdi:tione dall'ufficio; 
• 2' La 1011penaione1 che non può IB!-l~re minore di l:'t 

giorni, nè mi&ggiore di due ID&ti; 
• ~ La multa, che non oltrepll.ft&erà le lire trecentn, 

eccettuati i casi epeci&li pre,ieti dalla pr1t.'6nte legge; 
.. 4• L'ammenda; 
• ~· 1 provvedimenti disciplin"li. • 
•• reau'l'a,mini.ttro d; ~i·tieiu eginjfi.tia. L'uffi~io 

centrale ha propo:.to che foiu;e vari .. ta l'intestazione dl 
t!Ue!lto capo: che in,ece di dirai• <leBe pene e dei proy 
vediment i didCiplinari • si_dica • delle pene e delle loro 
applicatioai. • 

11 ~lini stero adorisce. 
ra.:•l•li\ffT8. Se non Ti è os11erva1ione in contrario 

resta. 11tabilito che questo modo di dire aarà 101tituito 
a quello precedente del Ministero . 

Metto ai voti l'articolo 31!. 
Chi l'approva aorga. 
(E approvato.) 
• .~ rt. 39. I provyedimttnti disciphn•li tono: 
• t • J, ·a,verti1nento i 
• 2° I .a cen1nara. 

• L'avvertimento conaist. nel rim0t.t.rare IÙ procurir 
tore il man<'amento oommeeso e DeUo eitortarlo a non 
ricadeni. 

e L'avvertimento • d•to per lettera dal pruidonle 
d'ordine della C•mera. 

• La censura à una dichiarazione forn,ale dtilh' mu 
canza commeoaa e del bia11imo incont01 con dìffidami:nto 
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che in easo di nuova mancanza sarà dcnuncinto e sotto 
posto a. fonnale procedimento, 

e La. oensum è pronuncia.tn.con decisione <leHa Camera, 
dn. intinuu'Ri al procuratore per metzo di usciere ed a 
sue spese. Copia di questa. deliberazione sarà anche tra~ .. 
m&ìM al pubblico ministero. ~ 

e1aoo, rtlratore. Le bureau centra.I a psnsé qu'Il fal 
lnit supprimer dans la prsmière partie de l'article les 
mots : ro-n tliffìdmn1nfo l'he in caso di tnu>t:ll nklncanza 
SfltÀ rlt'11-ut1ciato e l{ltl&posto a (onnnl1 procedimento, 
puree quo le di{{ula,...nto ne pourrait pt11 s'applìquer 
pour lR. seconde censure, et que pour la premiere cen 
sure lee mote seraient superflua. La censure n'étant 
autre cbose que la. dùclaration du manquement et du 
hh\me, sauf les eonséquences d'une rechute indiquées 
il l'ulinéa modifié de l'orticle 51. • Dll woauT.a, ministro cli gra6ia egiuslieia. Il Mini· 
stero afleri8co alln modiflcaaìone proposta. relativamente 
alla. detìni:done della censura, ••"••••11T•. Porrò ai voti la. parte dell'alinea 
modificato dall'ufficio centrale col eonseaso del Mini· 
stero così. concepito: La M11"Ur11 ~ una dichiaraeiOÌU 
fim1mlc della mancanw • d•I biasimo i1..:orso. 

Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(t; approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 39 nel suo complesso. 
Chi lo appro•n sorgo. 
(t approveto.) 
e Art. 40. La sospensione import& di pieu diritto e 

f)er tutta la sua durA.ta la proibizione di pren1ler parte 
alle adunanze generali dei procuratori e la priva1iont1 
del dirilto di eleggibilità • membro dolla e.mera di 
di11ciplina. • 

(t': approvato.) 
e Art. 41. Le contmvvenz.ioni all'alinea dell'art. 12 

ed agli articoli 15 e 22 aono punite coll'ammeud"' 
e Coll& atusAa J)6na sar!\nno punite lé contravvenzioni 

all'articolo 21, solvo il di•posto degli articoli 1127 del 
CCHlice di procU<lura civile e 825 del CoJice penale, 
<}UllnJo SiQ il ca&O della loro applicu~ione. • 
•••em., 1·tlatcre. Le bureau centml a pen!W qu'en 

inAérAnt. l'n.rticle 21 eité dan11 l'alini\a on pourrnit sup 
primer l'Rlinéa de l'artirle 41 parco que l'article 67 du 
projot r(·Merve ltH dispoeitions dn Code pénal. 
n• 1"e11w.111Ta, 1Hit1irtro di grazia e gi11alifta. Il 

~fini:lt~ro aderiace • questo emendamento, il quale. 
conte gli altri, fu concertato ooll'afticio centrale. 
••a.•••NT•. 8i aggiUDge I& menzione dell'arti 

colo 21 a quolln rotta nel progetto miniaterillle, e 
'arebbe 1oppr..,. l'alino& dell'articolo 41.. 

l>unque 1•articolo 41 rimane coa\ concepito: Le CM""' 
h·11~1·e11ei(l11i flll1nlit1ta dt'll'arlicolo 1:J &I at/ii articoli 15, 
21efl:J10110 p11nile roll°fUMJMftda. 
~t~tto &i V't)ti l'n.rticolo coi\ modificato, la cui appro 

vn.iione [>Orta con ~ la wpprcs11ione ùell'H.liaea dol 
progetto ministeriale. 
Chi l'approvo sorg'l\. 
\~ •wruYOt.u.) 

e Arl 42. Saranno punito colla multa o oolla 110Spen- 
1;ione 111 contrl\vveniioni agli articoli 23, 24, 2~, 26, 27, 
28, 29. 30. 

e Nel caso contemplato nell'~rticolo 30 potril anch• 
condannarsi il procuratore al pagamento ùi lire cinque 
a titolo di danni od interessi per ciRScun giorno di 
ritardo frapposto alla restituzione delle soritture dopo 
la. condn.nna a tale restitu1ione. • 
•• l'eauT.a, ministro di graeia e g;ustirit4. t·uf .. 

fìcio centra.le ha proposto di soppl'Ìmere la menzione 
dell'articolo 28 non cho l'alinea dell'articolo; il Mini· 
sloro vi aderisctt. 

•••111011.NTll. Metto ni voli l'articolo con questi 
cambiamenti. 
Chi lo approva sorga. 
(€approvato.) 
e Art. 43. I procuratori che abbiano rivelu.00 i segreti 

stati loro confidati dai loro clienti per la nec088iU. della 
difesa dei loro diritti, sono puniti colla eospen1:1ion~, 
tnttavolt& eh• nella circostanXA del c&llO non si giuJi 
caose applicabile la di•po•i•ione dell'artioolo 631 del 
Codice penale. • 
(E approvato.) 
•Ari. 44. I contravventori all'articolo 28 "°no puniti 

colla sospensione. • 
(E approvato.) 
Ora •iene un articolo proposto i11 oggiulltJ. dnll'uf· 

ficio centrate: 
e Il procuratore che durante la sospen11ione infH~ 

tagli Yiola il divieto di esercitare, sarà punito coJJe pene 
doli• postulozione illecita o coll'interdizione dull'ufficio 
110COndo la gravità del caso.• 

•iK •••MT.a, ministro di gra1ia e giustiria. Ade 
risco "' quest'aggiunta, osaervudo solo che converrÀ 
poi, per evitare il pericolo di confusione, coon\ini.re i 
nurue1i auccesaivi in conformità di qunt'aggiunt~ 
1tesllQ.. 
rau•••MTIL Surà cura doll'uffieio di regolariu.a.re 

l~ cosa; intn.nto quest'Gggiunto. si tognerà col nun1~1·0 
Wi• per non confondere le idee di chi 1e.1,ruita il corl:tO 
di quetta JiacuHsioue. 

Pongo ora A.i voti quo.it'articolo 44bll, 
Chi lo approva sorga. 
(Ì!: approvnto.) 
e Art. 4.5. Deve pronunziarsi l'interdizione dall'uf· 

fìcio contro il procuratore che aia alato condannato a 
pena criminale qnah1iaai od anche a peu correzionale 
per alcuno dei r01Lti indicati nello prima parte dell'ar 
ticolo 6. 

e L'interdizione potrà cessa.re pdr applicazione del 
l'artioolo 140 dal Codic'O penale. • 

•••••, Telutor1. Le bureau Cdntral trouve opportun 
de faire une vRriation. ì. cet article qui serait ain:si 
conçu: 

e Art. 4b. Dote pronunziiu'Bi l'interdilione del pro 
e;uro.tore il quo.le incorra in alcuno dei casi previsti 11ei 
numori 1 e 2 Jella prima v•rte dell'articolo 6. 

• l'otrà e,,.ere illtordetto il procnrolore che incor- 
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rei·~ in all'UVO dei casi previsti nei numeri 1 e 2 della 
seconùa parto del medesimo articolo. • •• l"••••T•, 111ini.stro di grlltia e gj11$ii.:iu. La 
nnov" reduz ione proposta. dall'onorevole relatore a 
nome dell'uftìrio centrale mirande a meglio determinare 
il concetto di quest'articolo non ho dìfficolta di 
accettarla, 
~ti permetterò tuttavia di osserrare che forse vi fu 

una lieve ommesaione in quanto non si accennano che 
j numeri 1 e 2, tacendo dei numeri 3 e 4 che pure vi 
sono. 
Con questo scbiarlmento, io reitero la dicbiaraaione 

ili aecettare l'articolo. 
••um1111TS. Metto ai voti l'articolo, quolo è stato 

redatte dall'ufficio centrale, coll'aggiunta. dei numeri 
3 e 4 proposta dal ministro di grazia e giu•tizia. 

Chi l'approva sorga. 
(E approvnte.) 
• Al't.. 46. S'intonùe di pien diritto sospeso dall'eser 

cìsio del suo ufficio fino a giudizio definitivo il proca 
rat.ore contro cui aia11i spedito mandato di c11.ttura per 
alcuno dei miti contemplati nella prima parto dell'ar 
ticolo 6, dopo che sarà emana.la l'ordinanza che dichiara 
e8dere luogo a procedimento. • 
a1ao•, relatCJrt. Il y a encore ici une modificalion 

à faire. 
Le bureau centrul propose d'ejouter pour éyiter toule 

eepèce d'équivoque aprè• les moto dei reali 0011templali 
eeux-ci: nei numeri l" e 20 della prima pal'l6 dell'flt·ti 
colo 6. Eneuite il y aurait lieu dans la série dea artielos 
citée aux doux demières lignea à eupprimer l'artiele 230 
concernant l'ordonnnnce par laquelle la. Chnmbre dn 
Oonseil renvoie à l'avocat tiscal génél'al qui doit. faire 
son npport, laquelle prononoo le renvoi Bnx Wrmes 
de l'article 360, mais il convicndrnit tle remplacer l'Br 
tide 230 par l'articlo 3b9, eontemplant l'ordonnanco 
rendne par la aection d'accnsation, t1ui lorsqu'olle 
reconnatt que le fa.it ne conetitue qu'un d~lit ordonne 
le renvoi au triùtuu\l corretlionnsl. 
•••••••NTa. Stundo • quanto venne or ora dcilo 

ttall'onorevolo relaloro, l'articolo sarebbe coBl redatto: 
•Art. 46. S'inten<lo <li pion diritto 808(l680 d•ll'oaor 

citio del suo ufficio tino a gindiz:io definitivo il procu 
ratore oontro cui aiaRi apoJito manJato di cattura per 
•Icono doi · ruali eontempl•ti nei numeri 1 o 2 dellA 
prima pa11o dell'articolo 6 dopo cbo sarà emanata l'or 
<linania di cui agli articoli 72, 229, 859, 360 e 870 do! 
Codice di procedura crimiDl\le. • 

D• •••UT.&1 ministro di grazia egiustieia. Accetto 
anche riguardo " questo articolo la nuova redazione 
proposta d..Jl'onorovole rel•toro dell'officio centrale. 
P1·ima perb che si motta a partito, progberei il Senato 

di permettermi di domandare oo sia stato Yotato l'alinea 
ùoll'l\J'ticolo 45. 

lo non vi bo (atto attenzione, e non vorrei che il 
medesimo si intendesse soppreSBo. 

L'Alinea em concepito in 11uesti termini: • L'inteNi· 
ziono potrà °""""re por applicazione dell'articolo 140 

27 

del .CoJic:e pen~e.» E Micctane non p~rrni nl1l1ia tJUl 
u18llusi1110 avuto luogo un& \·ot.n.ziilne espre~sa, c.:of'\ 
:;arouuno ~neon~. in te111po a 1u0Jifìc~rlo. 
Sta boni.,imo l'a11icolo HO del C:od1to penale 1icr i 

1·eati, ma esso non può 1tpplicari1i "i nuwe1·i a e 4 della 
snùdotta prima parte dell'a1tiwlo 6. Qni11di rui se111ùm 
che sarebhe più e~utto il dire; 

•L'interdizione potri. cessare pe1' applicazione ùel 
l'uticolo 140 del C-Odice pena.le, sa.Ivo i casi previsti lini 
numeri 3 o 4 della ùetta prima pade ùull'artkolo 6. • 

Se l'ufficio centrale vi aderi&ea 11otrebl>e J'alincK 
vota.rei in questo senso. 
•••a•, rdlalorc. Je fera.i obaen·er i& li. le 111ini.stJ·e ... •••••••"T•. Je doia faire obiiorver 4ne l'arlicle 

lei qu'il était propo!-6 par le Lureau ccnlnLI ne 1..:u1u 
prenait pas l'alintm tlont il a'a.git: rien n'out~l·hu, et 
not.re réglement le prouve, qn'on ajoute à un urti1.:lc un 
alinUr., pourvu qn'il ne se tronve en contru•liction ni 
avec ce qui précède, ni avec une d1.;liliCration du 
Sénat. 
•• •••UT&, niiJtjsfro di gra:in e giustizie•. lo 

sono perfettamente d'accordo coll'onorevole relatore, 1u1\ 

per maggioro esatteaza <li locuzione nii pare si dovrohLe 
Jil'e che l'intenlitione noi ca . .,i prcvi~ti nei nuutel'i 1 e 2 
deUa prima parte dell'articolo 6, che sono reuti l\i quali 
è ~pplicabile Ja gn\1.ia, potrò. ceas~re J>t'f nrpliCl\;LiùDO 
dell'articolo 140 del Coilice pen!Lle; dive1..,uuonte oe 
noi non dessimo questa spiegazione limitativa polrebhe 
cretler11i che abbia.mo int~ cbt1 si può togliere l'inter· 
dizione che deriva pel fRllimouto o ]>el' il c"'o di cui IÙ 
numero 4. 
Credo quindi cbo la locuzione sarebbe più esatta "' 

ai dicelf.ije che nei c111ii previsti a.i numeri 1 e 2 può 
....,.... l'intel'diziono per applicazione doll'arLioolo 140 
del Codice penale. 

Del resto ae l'uffizio Ct)ntrale DOll l'\&.YVi~ necr:;,;aria 
que8t.a spiegazione non int1ialo, qun.otun•1110 non 111i 
paia inopportuno il darla. 
&t•oD, retatort. Je ferui obb6rver à M. le winii;tro 

que lea Cal prévus BUX DUU1~ro11 a ut 4 n'Olani pas 
dea delitB, l'article HO no pourru pa!! lea comprcn1lr .. 

Pa&elDaRi'I'•. Io (MCO\'M BOlawent.o o:;surV1\rO C'he 
aiccomo qnet>la diaposiz:ione esi,;tcva n"l l)rogetlo wini 
aWrio.Je c'en. una certa gravità {non inlenlio prevenire 
il voto del Senato; è nn'o~va:1.ione uhe cre<lo di fKre), 
c'era wia gravità di aopp1;ruere una parte di un arti· 
colo qul\Ddo non ai creù...., assolutamente che "'"" ~ 
inulilo. •n•o•, rclatoro. Le bureau centrai n'a pali soni;o à 
1uppri1ner une partie Je ce~ "rliclo, il 4 l\iforut~ la 
premiàre partie a;,ns prOjuJh:e do la SOt.'i>nJe. 

••U1Dlìt1T•. Dun11ue non c'è cbe a cou1piore quollo 
che non ai è r.tto. 

L'ufficio centrlàla or& h~ chiarito che non into.11.e di 
&Opprimere l'aJinea dell'articolo 4~; quinJi io metto ai 
voti quost'alinea.. 
•••••,relatore. Avec l'atljoDction tlcs n1oltJ que le 

ministre a propo•é. 
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••a:•1u1if\T~. L'aline~ adunqne dell'articolo -15 
rim&rreLhe coa) eon-epito. 

e L'interdizione pvtrà cessare per applicuzione del 
l'"rlicclo 140 del Codice penale nei e&tii previhli dai 
nuu.ieri 1 e :.! de)ia detta prima pM.rle dell'articolo 6, • 

Chi approva sorga. 
(È approvuto.) 
Metto Ki voti l'articolo 46 colle moditicaaioni propo- 

1tevi dall'ufficio centrule, 
Chi l'approva «>rgil. 
(~; apprcvatc.) 
•Art. 47. U procuratore ecadeueeto a pene corre· 

xionali, eccettuate le pecuniarie, non può proseguire 
nell'esercizio delle sue funzioni aemmeno in pendenza 
d'appello, prima che l• senten:tic. 1tia stata ripl\rata. o ne 
1iono pienaruente c~a&.i gli etfetti. • 

(È spprovuto.) 
• Art. 4~. Può eittiere sospeso il procuratore che tre 

Yiiti secuseto di alcuno dei reati tv.cennati nella prima 
parte dell'articolo 6, e 1ia3Ì rilu.sciato manJl\to di cat 
tura, ancorché non sia per aneo emanata l'ordinanza 
&eceon~la nell'art. 47. • 

•••••, rtl!1tcJre. Le bureau centra! aun1.it proposé 
nn ll.rticle ditf'd1·ent qui consiste & dire: 
. • Può essere aoepeso il prccurutore che troviai eccu 

sato di alcuno dei rt!ati eceennati nell'articolo 6, e aia.ai 1 

ril~ci11.to mendato di cattura, fiuchè n'•Jl sjn. e1nAnMhL 
l'ordinuia accennata noll'articolo 46. • 

•• woat::•'l'.A.1 1ttin;.s1ro di gr·a.eill e giustizia. Ut1sorvo 
ehe forse per errore di stampa ai sono trala.!teiate lv 
parole 1 pci quali, ecc. Con questa co.rre1ione accetto la 
propo•l& dell'ufficio c.ntrale. 
··~··••U•T•. Metto n.i voti r~rticolo 48 u1odi6c1~to 

dall'officio centrale coli' •ggiuni. dello parole • pei ~ 
euali. I 

<.:hi l'upprovm sorga. · l 
(E •pprovoto.) : 
• Art. 49. Quan<lo il procuratore violi i doveri del 1· 

•UO ufficio e del suo mandato, ed offen1la la propri!\ 
delic11.teiza. 0tl il decoro del corpo cui appll.rtieue, se Ql)a. l 
mancanza non 81\rà applir-abile alcuna disposizione t;pe- I 
ciale del codice pt'nll.le e della presente legge1 1i farà 
luogo a pronetlimenti disciplinali. • ...; 
(t approvato.) I 
• Art. 50. L 'applicaiione delle pene dulia liOD~DaJi4ne 

d•ll'oflìcio, della a1ulta o ddl'••umeod• spetta ol tribu 
nale provinciale della rilt• in cui il prOf·ur"tore et1ercita 
ù &UO nfficio. 

e L'applie&1ione della int\.·rdiiione è rioe"ata alla 
Corte di appello nel cui dii;tretto idede il triLun"le pro 
vinciule •I qua.le appi.rtiune l'a.pplicazione delle •ltre 
pene, a terwini dell'11.linea pru"-tdente. 

• Anchtt le pentt indicate nello »le8d0 Rline3 1aranno 
pronuncialo d•ll• Corte d'appello, quando i fatti cho 
poi.•uno dar luogo a.tuli pene riguu.rdot.no Rffari vertenti 
11retii:o la torte. • . 
•••••, rtlutore. I.e hurwt.u ~ntral IL propoi;.é d., 

pluccr le nwuUro 50 11.près le num~ro ~:.?btt paroe que 
I '. 

J: 
t 

= 
lo• noméroo 51 et 52 pròvoyant lea ré<ioli•es appM 
titfnnent encore à la penKlilé. · 

D• •••UT&, 1nini.'itro di grc1sia e giuslieia. Ade. 
riaco,a quel!ta. tra"po"itione. 
•••••oWNT•. Lo metto aLi voti colla riner•a della 

traspoHl?.ione di t(UtHtlo articolo dopo l'art. 521'••. 
Chi lo approva norga. 
(È ~pprovato.) 
• Art.. 61. Il procuralore che ijitl. gi& stato ll.ltra volta 

soggetto aLlla. pena di~ciplinale dell'avvertiwenLo, com 
mettendo una. nuova wanca.nzu. non colpita da veruna 
pena speciale sarà punito colla. cen&ura. 

e Il procuratore chtt ijia alato per due volte colpito 
du.lla c~n•ura polrt. e"sere conJannu.lo alla mulLI. od 
alla IO»punsione. • 

•• l'O•••T&, minislr·o di 9ruzit'e giustizia. L'ufficio 
centra.le ha emenda.LO l'alinea di l{Ue1tL'articolo in que-. 
t1ti terruini: 

e 11 procuratore che sia. .f>tato per dne volte colpito 
dalla cen!jura dr&, in c&itO di nuova 1nancanza, denun 
ciDto w.l tribunale, e potrà essere conlltt.nn•to aLlla multa 
od ~Ila so11J>6Dflione. • 

I motivi che hanno motttro l'ufticio centrale a proporre 
quo&~~ nuovaL redai.ione io li riconosco fondu.ti i uno di 
ett11i ~ JeHUllt.o dal Dòtib8ituo principio t1011 bi~ in idrM, 
ra.v v isandv l'uf ticioche una volta che per unu. ru11.ncania 
un prucur~tore fu oondt1.nnuto alla. censura. non occorre 
più. per lo 1:1te~o fulto di dcnnnciarlo Al tribunale ed 
iuftittgorgli un'altra pen~ ..._.n.,.a inf1i&.t1j(ere il plincipio 
no" bis in itlcn1. 
~uindi non a•rei Jiffico1tà ili accettare in was1:1imi. la 

propo:;ta rlell'ufticio, »e non che mi pare che queata 
redu.iione dia luogo ti due int.:onvenienti. 

tJ 11rimo si è che dict!ndo: j" CMO di n1wva nw11eanra 
potrà t>.ssere co1ul11111'U1fo aUe1 '"""" od alla aoa~1iftone, 
potreùhe acc•dere lo sconcio (e.,rto non prfjjumibile pel' 
la giwtitia ed il 11cnno dell11 magii;tn1.tura, ma a cui 
pl.'rò à dovere del legit1latoru di ovviard) che un trihu· 
n•1.I" dichiara.t111-e accertata la nuova mwi1:anz.a, convinto 
il procuratore d61l11. nuov~ infrazione, e che non gli 
applic1u~ae alcuna penll, aenzl\ che la .senWnia pot~e 
OMere denunciata alla Corto di cun.iione, noa eaisen 
dovi 11lcu.ua l'iolazione di legg~ poichè tn peoa era solo 
facoltati\·a ai gindic.i. 

AYremmo quindi una declaratoria del reato ijenza la 
pen" corrispondente. 
L'altro inconveniente, anch'etIBo gl'11.vo, à che que~t.a 

1:1econJa u1ancau1& potrebbe easere tale che ]e ai doveHae 
applicare una J')dna maggiore, per esenlpio l'interdizione. 

Ne Terrebbe quinJi che l'essere egli filato due Tolte 
. sottoposto• ceneura e perciò recidivo gli s11.rebbe otite 
1 aniichb danno.o, dovendo, invece di pot_,rgli ea11ero 
awucn~ta 1 .. pe1na •cui dcbe luugo lll nuov& mancanza, 
dimiuuir11ele, perchè il tribunale non potrebbe eoncia11- 
n1•rlo chtt au~ multa, o ll!la »011pcn:1iooe. 

lv Il() bene che beo divdhKI .\ lu epirit.o dt!ll• 1eiiot6, 
ma »e al isteM& alla. Mua letter• forse potrehbts anttnire 
qua1onto ho più aoprll accennato. P"rtu..nt.o io proporrei 
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che si mantenesse la redaaione dall'ufficio centrale sieo 
alle parole dtnunciatu al triburwle, e quindi coeì ai pro 
seguìese: il q11<Je l'ironvscc~ulolo colJ)dt·ol~ do1:rà con .. 
darina,.lu alla mtdta od alla sospen.tione, ~ali.•o per dtlta 
moncan.1a frHJ.~ atnbilita 101a pe"" 'M('{l!Jiore, rW qiuil 
cci.so aarà qlle.'Jtu applicata. 

Credo che questo sia il concetto dell'ufficio centrale, 
e opero ch'egli vorrà aderire alla mia proposta od il 
Senato approvarla. 
•••••, relatore. 118 bureau cttntn•l déclare qu'Il 

sccepte celte modifìcetioa. 
· PR1>.:•1n.:1111T•. lfottoai voti l'articolo 51com'è1:1lt\to 
emendato dall'ufficio centrale e dal Minil)tero. 

Chi approva sorga, 
rf; approvato.) 
e Art. :J2. [I procuratore già. stato colpito da alcuna. 

delle pene indicate nei numeri 1, 2, Se il dell'articolo 38 
per un 'infraaicne aell'e-ereieic della 1ua professione, 
se commettere un'altra infraaione meritevole parimenti 
di alcuna di dette pene imrà punito col genere imme 
diat.iment.e superiore a 'tuello della pena stabilita llt'l 
nuovo reato; ee ai verificheranno cìreoetanee attenuanti, 
la eondanna potrà Itmltarei al 1tk1.ri1num di questa pena. 
medesima, - • 

e Se però la pena altru •oli.a sofferta dal procuratore 
aa.rì. di genere inferiore a quella stabilita pel nnovo 
reato, ai condannerà il procuratore al '"a.rirnrtm di que 
&U. medesima pena, isentaehè ma.i sia lecito passere al 
grado superiore. • 

In queet'erticclc l'ufficio centrale propose di soppri 
mere la citeeione del n° 1. lo lo pongo ai Yoti con questa 
modificazione. 
Chi l'approva ticJrgil. 
(~ approvato.) 
Ora verrebbe l'articolo proposto in aggiunta dall'uf 

ficio centrale portante il n° 52bl': 
e Nel concorso di più infrazioni, tanto nel caso in 

cui eieno aimulttWeamente eeoperte qu1U1t.o in quel1o 
in cui Icsaero scoperte poetariormente ad una conda.nna 
a.Ila quale~ fo1htero anteriori, lu pene cOITtbpondenti 
& ci1w,(:una di ease sa.ranno cumu.l~tivan1enW applicR.te, 
pnrchè, qualun,1ue 1ia il numero dl'lle infraiioni dello 
at.MlfO genere, non ai ecceda ruai il doppio rlel m<t.1 imHf" 
della pena. incona. 

•Qua.odo porÒ ai tratta JellM (lena di ~}lt'Dliione, 
l'~umento si farà applican•lo, oltre il mu.ritHllm d4'lla 
1teMsa pena, un& 111ulta che potrà eatenlt~rlii fino a 
lire 000. • 
•• roaa•T&, mit;istru di9ruzia eyi1uli.1ic1. AccelW 

que11t.'artioolo. 
•••••••NTa. I.o metto ai yoti. 
Chi lo npproy" ej rizzi. 
(È approv-w.) 
• Art. 5:}, Le puntt contro i procuratori al.abili te nell~ 

vres"nte le!('l{e di curnpelen.La d~i trihun1ùi potn.nno 
_,lllb~TfJ prouuuci•t.e sull' i1Lan1.a. del l'ubhli~o ~linistero, 
•ulla rappre~Hintunia della Cawera. di dibCiplina, ovvero 
•ncbe sulla _denuncia della r .. rie lti&'l, uome 1•ure d'u[- 

.. 

·' 

6cio, aentito il Ministero Pubblico e previa a@mpre 
citazione del procaratore incolpato. 

• 11 procur&tore incolpato deve comparire peraonal 
ment.e avanti lR. Corte &d il tribunale, i qouli poasont') 
permettergli per motivi gravi di comp•rire per mez10 
di procuratore speciale. • 

(E approvato.) 
• Art.. 54. Le sentenze di conda-:ina •lla aoitpen111ione 

od alla multa pronunciale dai tribunali provinciali 
contro on procnraloro aono appellabili allo Corti d'ap 
pello, qualunque eia l'ammontare della multa • la 
dorala della so11peneione. • 

(È approvato.) 
e Art. 55. Contro lo deliberazioni della Camera di 

disciplina è an1meeRa l'oppoiizione 1 l'appeJlo al tribu 
na.le provincia.le. • 
•••••, rtlatore. Le bureau cent.r"I propose une 

moditìcation à cet article atìo que l'appel ne pui1ae 
ti'étenclre aux ca1 de 1oimple avertis&eruent.. Ain11i cet 
a1ticle pourra.it étre con.;.u dRnt lt>I terrnes 1uivauts: 

e !l't. 55. Contro lo deliburazioni della Camera di 
di11ci plina è amtnesaa l"oppo11izione, e da qutlle che 
infliggono la censura anche l'appl'Ho al tribun-le. • 
D• •••••T&1 mitti&tro di grazia e giusti1ia. L'oa 

Hervaiione è giusta e aderisco allR proposta dell'uffieio 
centrale. ~ 
•••••••NT•. Pongo ai Toti l'u.rticolo ~5 quale 

venne n1oditicu.to dall'uftìcio centrale. 
Vhi l'apprnva oorga. 
(E approvai<>.) 
•Art. 56. Lo proibi1ioni e lo peno stabilito nella pro 

Hent.e legge sono anche 1.pplicabili ai aostituiti. • 
(~approvai<>.) 
e Art. 57. (,.disposizioni penali della presento leggo 

s'intendono stabilite ~DIR. pregiudizio di quelle conte 
nute nel Codice e nel regolamento aulla procedu1·a 
civile, e .enia pregiuJi1.io pure dell'aiione pel riu.rci 
mento dei d~nni • della aullita degli atti che aia t;U.bi 
lita da qn&lunque ltgge. • 
1o.1•••, relatore. Lt1 bur~u cent.r.1 -.urait propoaé 

dans cet artiole, tendtint à rdserver le& dispositionl' dei 
lo~ g~nérales, de mentionner ce1le11 du Code péanl, ré 
aerve qui auraiL ruolivé la anpprM11ion de l'tilinéa de 
l'•rticlo 41. 

En co111équenoe l'art.icle 57 a.er~it ainei con~u: 
e Le dispo•izioni penali della pro•onte (eggo o' inten 

dono at&bili\e senza pregiudì1io di quelle contenute nel 
rA>dico penalo, noi Codice o noi regolamento sulla P''"" 
cedura civile,e tenza progiudi1io, eoc., • comt1Mlpro9etto 
IHÙl'Ùlftt"iale, 
•• •••-T&, rtti1tiatro di gt·a1ia e gi#.lli1ia. Ade· 

ri11CO alla moditiua1iono propoata diùl'otlìcio centrale & 

qut1~to t.rticolo. 
••K•••W•TE. Lo welto ai Yoti. 
Chi lo approv .. sorga. 
(B awrnv•lu.) 
•Art.. f,8, Coloro ohe 11flnia i.vere la qu1dit• leg1ttimft. 

di procuratore St\rEU1ao con\·inti di avere alt.e.o alla 

• 
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postulazione, saranno condsnnat! per la prima volta ad 
una multa non minore di lire 200 e non maggiore di 
lire 500, etl in caso di recidiva ad una multa non minore 
ili Jiro 500 o non maggioro di liro 1000, oltre al rifaci 
mento dei danni venM> le parti lese. 

• Nel dotto easo di recidiva saranno pure dichiarati 
inabili ad essere ammessi all'ufficio di procnratcre.» 

(~; apprcrato.) • 
e Art. 59. I procuratori che avranno consentito, pre 

stando il loro ncms, &Ila. postulazione illecita saranno 
per la. prima volta condannati ad una multa non minore 
di lire 200 e non maggiore di lire 1000, oltre ai danni, ' 
come nell'articolo precedente, e nel caso di recidività. 
tua.ranno puniti colla sospensione ed anche coll'Inter 
diz.ione •• 

e Rotto lo stesse pene ò assolutamente viotBto ai pro· 
curatori capi dl permettere agli stessi loro BO&titniti di 
fllre cause in proprio in qualunque modo e sotto qual .. 
siaai pretesto. • 
{E approvato.) 
e Art. 60. I sostitnili procuratori che avranno atteso 

al1a postulsaione per conto proprio, o che saranno col 
pevoli di complicità in detto reato di postulazione ilJe .. 
cita, incorreranno nelle pone pecuniarie at.ahilite all'ar 
ticolo precedente, e nel caso di recidività saranno puniti 
colla. sospensione od anche colla inubilitaaione tanto 
all'ufficio di sostitnito quanto Bll\,n1nteHsione all'ufrieio 
fli procuratore. • 
(i: approvato.) 
e Art. 61. Dovranno punirsi come rei di postulazione 

illecita a no1ma doll'articolo 66, coloro i quali , non 
avendo lo condieioni preecrittedall'articolc 118 do! rego 
hnnento app1·ovalo con decreto reale 24 dicembre 18541 

ai intromettesaere abitualmente nel patrocinio delle 
cause vertenti a.vanti i tribunali di corumercio. 

e LI\ sle!tsa dispoeieione è applicabil~ a quelli che, 
non essendo nt) anoc.,ti patrocinanti, nè procuratori o 
loro »0t1lituiti, nò notai &mJrcenti, 1i intromettano ahi 
tnahncntc nelle cattlie vertenti ~vanti i giudici di man- 
11:\mant.o, aen'la eB&erne d1' que:1ti nutorizi.ati. 

• Tre t\tti di po.stull\zione illecita eo~tituirt\nno l\bi 
luJine.,. 
L'ufficio centrale propone di variare la cit.aiione 

<lcll'articolo 58 invece doll'articolo G<i. 
Metto ai 'oli l'Yirticolo con questi Vl\riazione. 
(~ •J>provAto.) 
e Art. 6:?. La competen;i.a per la. cogniiione dui reati 

di po8tnlazione illecita sarà de~rminatA a norm-. dei 
rrecedent.i articoli 58, 57, 58, 59 e 6-0 ... 

L'nfticio centrale propone invece di dire; 
e La competen1.a. per la. cognizion~ Jei re~ti ai poittu- 

h\iione illecita sarà determinata. a nonnK dell'urL 50. • 
Metto ~i Toti l'articolo cosi emendato. 
Chi lo npprova aorga. 
(È RJ>pl'ovato.) 
•••••, rtlllldr~, Je Joi.i ici donner co1umunicl\Lion 

au 8enat do dcu1 pUlitiom: l'une Mt de me.~ieurs les 
pl'ocuroo.r1 de 'l"urin qui demao<lent la ùispenaie de la 

• 

taxe pour le second suhslitut au moins en favcur des 
6tu1le!I pr~~entoment ouvertes. Le l>ureau c:entra.1 tt'est 
prOOct·npO de celte pétition, mais il n'a l'>i\S crn devoir 
acr.neillir cette den1<\n1lc, pl\rce qa'il a consitl~ré qn"il 
s'a.gissait d'nn imptit, d'une contribution qni JeY1lit 
peser snr les 01noluments. Si nlossieura los procureurs 
ont on plua grand oombre d'aft"o.ires, leurs ben(:ficeiz 
eont plus coru;idCrnbles, et ils doivent t-tre ta.xés en 
rai•on de lenr• bénéfices. 
I/antro pUtition a. tité pr&ìcnWe par mct;i;ieura les 

procnrdnn de Cbambéry qui demandent que lee anciens 
procareurs qui ont Ct~é lenrs étudoi; à titt·es onéreux, 
tle ooient pllB •dmis à postuler dona la mùme vili•. Le 
bureau centrai. a. ponsé qu'il s'agissnit ici d'intért~ts apé 
ciR.nx qui doivent étre du tlomaine des trihunfl.ux, qno 
la loi n'a pas à a'occnper de ces contra.ts. I~ pa.rlins 
feront vBloir lcurs raiHons deva.nt )es trihunaux selon lcA 
ter11168 de leurs contrats et les conSéquencea qui en 
dòcoulent; lel>quelleo auront ~ apprccier L' poli•'• de 
ces rebtrictions conventionnelles; le bureau centra.I n'a. 
p1\S cru dcvoir accneillir cette seconde Jemaude. 
••""1n1n~T•. Segue ora. il ca.po nono. 
• Art. 63. I procura.tori leg11.lo1l'Dte an.unessi :..li'cser 

cii'.io prhna. dclln pron1ulHa2ione delh• }ll'e~ento loggo, 
cho bODO attu;1.ln1onte esercenti, conio pure i SO!itituiti 
che,.l\l lornpo sntlcletto abbia.no eliero\to per un nuwero 
1.l'ilnni non minoro di cinque, potranno postulare come 
procurnlori capi sia .ivanti le Corti, eia avanti i trihu 
n;1.li, con che pre1tino la metr. della u1u.lleverin. pre 
scritta al nun1~ro 7 dell'articolo 5, ed ottengano l'i!,CL-i 
~ione a termini del n1unoro 8 dello ate~so articolo. 
• I so1:itituiti dovranno inoltre pre~t.'lre il giuramento 

B norma tlc1 n° 9 dcl citalo nrticolo 5. 
• Quelli fra i soslituiti cho al tempo •nJdetto non 

aùhi;\no oocora compiuto un quin11uonnio di esercizio 
dovranno prestare la. intiera. malleveril\, ed inoltre 
subi1·e con "pprovai;ione on eK&o1e secondo un pro 
gn~m111" nproi;ito, o nella fol'1na da <lelermin;\r;;i con 
regolamento. 

e La Commi:oi~iono &Hatninatrice sarii con1poata. co1no 
6 detto all'«rtirolo 5, n" 6. 

e I r1·oeur~t.ori cho non fossero più OHercenti, nH\ che 
dopo la pt·cscnto legge volessero ritornare all'esercizio 
della loro professione, do,ranoo aver tuttavia con11er 
va.to i requi~iti di cui a.i numeri l e S dt.:ll'Art.icolo 5, 
sommini!,trare l'intiera malleYeria 1tnhilita dal snc<·es~ 
tiivo D.0 8, ed ottenere l'il:ICrizione e preat.aro il giara 
menlo a termini dei nnmcri 9 e 10 ili dotto artico)o. 

• Non godri\nno do) btJnefiiio dolli\ riduiionu del1;\ 
m11.J1eve1-i1\, di cui sopra, i procuratori e i ao11tiluiti i 
qua.li all'cpocn tlclla promulgaiiono della prosento ll'gge. 
foMriero sospesi dall'csorcizio. • 

L'uftìcio centr"le propouo di a.gginngore all'<'linea. 3 
le oeguonti parole: 

• Tutti i membri purò dovranno elllere laureati.> 
P1·opone pure Ji n10Jificare l'nlineli 4' nei termini 

13eguenli: 
• I procuratori chct non foosero più ese1·centi, ma cb~ 
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'10110 la presente legge ecleesero ritornare all'esercizio 
della loro professione, dovranno avere tntt&via. eonser 
vnto il requisito del numero 1 dell'articolo 5, somminl« 
strare l'intiera malleveria stabilita dal successivo n° 7, 
ottenere l'inscrizione e prestare il giuramento "tennini 
dei numeri 8 • 9 di detto articolo. 

• Sar!J. inoltre applicabile il disposte dell'articolo 6. • 
- D• l"QRllE•Ta., niinisfro di gratia t giustieia. n Mini 
stero accetta. 

••HIDE!llTS. Conviene però al riguardo ritenere 
che all'alinea 6 dell'articolo 5 dopo le parole: • La Com· 
misaìone sarà comp<>Hta di laureati in legge • ai sono 
aggiunte le segueuti : • Non che del presidente della 
Ca.wera. di disciplina. • 
•• ••••lilT.l, 1ninistro di grn.eia e giusti.ria. In vie. 

di tnmsazione coll'ufficio centrale ai è stabilito che 
d'ora in poi dovesserc 881U}>re far parte della Conmiis 
sione il presidente della Camera di disciplina] ma per 
gli e~n.mi che devono essere dati in forza di queste 
disposiaioni transitorie non dovranno che e~servi delle 
persone laureate. 

••um•NT& Metto ai voti l'articolo co•l emendato. 
(È approvato.) 
• Art. 64. È concesse il termino di oei mesi, a f•r 

tempo dall'osservanza della presente leggo, ai procura· 
tori eaercenti per prestare la metà della mallevuri& 
prescritta da.In' 8 dell'articclo 5, ed ottenere l'iscrizione 
ordinata dal n• 9 dello stesao articolo, ed è concesso il 
termine di tre mesi ai sostituit] esercenti per ottenere 
l'iscrizione prescritta dall'albcolo 13, al'fuie di poter 
continuare nell'esercìaìc del loro ufficio. > 

L'ufficio centrale varia la citazione dei numeri 7 e 8 
invece dei numeri 8 e 9 dell'articolo 5. 

DI.: ro•••Ta, mit1iatrodi grcuinegiusti.eiu. Accetto. 
PaHtDl<1'Tll. Metto ai voti l'articolo colla modifì 

cazione teetè menzionl\t&. 
(~; approvato.) 
• A.rt. 65. Oli attuali praticanti procuratori e quelli 

che al tempo della promulgazione della presente leggo 
attendeva.no da sei mesi almeno allo studio degli ele 
menti del diritte civile e della procedura, colla. dichia 
rata intenzione di MBumere la profeuione di procura 
tore, potrnnno conseguire la qualità e l'eHercizio di 
procuratori sostituiti, purcb~ adempiano le condizioni 
proscritte dalle leegi anteriori e non soggio.cciano a 
veruna delle cau~e d'incapacità o d'ina.bilitu.zione dett'r· 
minate della preeent.e legge. • 

L'ufficio cent.r•lo ha propoet.o il seguonte emenda· 
mento: 

• Art. 65. Oli attuali praticanti procuratori e coloro 
i qu;ùi "l ten1po della promulgazione della pr""8nte 
legge attendernnno allo studio degli elementi del diritto 
ti vile e duHa procodw·n. putra.nno conkguire 111. qu"lith. 
e l'esercizio di procuratori sostituiti, purchè adempia.no 
alle conJizioni p1·uscritte dallo leggi anWriori, eubi~no 
l'OBl>me designato dall'articolo &I, e non &0ggiacciano a 
veruna delle cause d'inl'apacità o d'inabilit.azione Jeter· 
wiuatç dalla vrescnte logge .• 

518081 J"CÙl/ore: Il qua.le &rticolo COJÙ redatto Cen• 
cent1·ereLbe le disposizioni dell'articolo 6G seguente, 
es•ondoci sen1brat.o inutile separarli alante In loro cor· 
relazione. 
••utDENT•. Gli aiiicoli 6!'i e 66 formerebbero, 

eecondo la propo•la dell'ufficio centrale, un solo articolo. 
Il ministro accetta? 

• a" •••E•Ta, n1it1fstro di gra.riaegiusU.eia. Il Mini· 
stero ba già dichiorato di accettnro tutte le propo•t.e 
dell'ufficio centrale, a meno che chieda la parola prima 
di porle ai voti. · 

••H•DBNT•. Metto ai voti l'articolo 65 modificato 
dall'ufficio centralo. 

· Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
• Art. 67. Ballo dispelltiati dall'ottenere il dipiowa di 

magistero presc1it.to dal numero 4 dell'articolo 5 gli 
studenti a..~piranti alla profea!iione di procuratore, i 
quali abbiano già incominciato lo studio delln logir•, 
della metafisica e dell'etica, purcbè anch'eH8i •ubiscano 
nlla fine dell'anno con approvaiione i relativi etW.tni. • 

L'ufficio centrale propore di surrogare la citaiione 
del numoro S invece del numero 4 dell'articolo ~. 

Chi approva l'articolo con questa modificazione si alzi, 
(È approvalo.) 
e Art.. 68. In caso di morte di un pl'ocuralore, o di 

cessai.ione per altre cause da.ll'uf6cio, la restituaione 
del deposito o lo avincolam•nt.o dulia cedola oottoposta 
ad ipoteca per la malleveria prestata a guarentigia del· 
l'erario e del pul1blico, non avrà luotto salvo decorsi eei 
nte!ii dacchè l'avviso della. 111orte o della. ce1MMUione aarà 
•lato annunziato per due volt.e, alla di.tauza di dieci 
giorni tra l'una e l'altra. pubLlico.zione, nel giornale 
ufficiale della divisione eJ in quello del regno, o pub 
blicato pure per affissione pendente un w..,. nell'udi· 
torio dolla Corte o Jel tribuna.lo provinciale cui t.rovo.,i 
il procuratore addetto. 

e La restitu7.ione o lo svinco)mmonto, non e11sendovi 
opposizioni, o queste essendo risolte, sarà ordinli.to dnlla 
ate .. & Corte o tribunale, sentito il Pubùlico blini•tero. • 

(È approvato.) ' 
e Art.. 69. Un 1·egolnn1ento da approvBni con regio 

decn.-to deter1ninurà il n1odo di convocazione delle asoem· 
blee generali dei procuratori, le norme pBrlicol1ri per 
l'elezione dei membri della Camera di cfuciplina, il 
modo di rinnovazione della meJe~imn, le forme di pro 
cedura e le altro disposizioni necesoarie per l'°"""uziono 
della present.e legge. • 
(È approv~t.o.) 
• Art.. 70. Lo incompatibilità stabilile dall'articolo 8 

non snnumo applicabili a quei sostituiti esercenti, ·che 
prima della promulgiuione ddla pl'OBonte leggo aves 
sero legalmant.e conseguito uno degl'impieghi dichiarati 
Incompatibili, purchè al tempo d.lla p1-owulgazione ne 
sia.no imcora in poHsesso. 

e 88 però i IOstituiti volossaro al:llUmere l'esercizio 
di procur~tore capo. l'incompatibilità 1nu·à applica.I.A, t 

(Ì:: approv.to.) • 
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e Art. 71. I.a presente legge avrà vigore .. i meai 
dopo la sua promulgazione. • 
•• •••llllT&, r1tini.Mro rii 9rt1.eia e giusti.tia. Siccome 

l'anno è già atisai inoltrato e prima che poasa 81188re 
eunaionato e promulgato queste progetto ci avvicine 
remo al mese di giugno, credo ehe aarebbe meglio di 
•tabilire un tempo fill80 per l'attuazione della legge. 
Qu.indi io proporrei che invece di dire che avrà vigore 
sei mesi dopo la pubblicazione, ai diOORee: La pr~u~ 
l'IJ!I' andrd Hl t>igon al priNIO gemoaio 181;0. 
••M•DE•T•. Meth> aì Toti l'articolo eos) modi 

fica!<>. 
(E approvato.) •• ••N •&•T1.-e, 1egrtlarW procede all'appello 

nominale per lo equittinie ~J'6to aull'intiero progetto. 

========- 
Risultate della votazione: 

Votanti. .•••.•••••• • • • • ·~ 
Voti favorevoli • • . • • , • 48 
Voti contrari • • • • • • • • . I 

(Il Senato adotta.) 

••••tDkRIT•. Or& verrebbe in dieeueeione il pro 
geuo di legge portante dlepoeiaìoui penali in materia di 
R&nità marittima, n1a il Senato non trovandosi più in 
numero, credo bene di rimandare questa dìecueaioae • 
venerdì, perehè domani e poedomani probabilmente il 
Senato non sarebbe in numero, essendo•i alcuni de'suoi 
membri, i quali, indipendentemente dalla loro eolontè, 
debbono trovarsi altrove. 

!.a •eduta è levata alle ore 4 S!4. 
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PRl!:ijJDENZA DEL PRESIDENTE M.l.HCHE8E CESARE .1.LPH:RI 

• 

• 

SOMMARIO. Sumo di peti.rioni - Pr ... nta<i<>M di d"" progtlli di l'flfl'' 1' F.sttfUicm• alla Sarde.qna <klla 
ltgislaei<m• vig...U in terraferma riguardo ai bagni p<711Jli; //O Disposiei-Oni """"'"""li i capitani dtlla 111ari"'1 
merruntile - Di8ctusion• IUI progetto di kgge J)Qrlant• dispoairioni pmiali i,. matma di sanità .....,.illi""' - 
Mo1i<>ne de.I HM/ore Gioia, relat.,.., ~ la di.......,,.. segua sul conlro-progel/o dell'ufficio ..,llral• - Comenso 
del •11inislro di gra1ia • giuili1ia - .ApprOt'alil>flll degli articcli 1 • fJ - Modifìca1ion• ed ani..,.ta all'articolo !J 
prop<>att dal amatore (Jioio, relatore - Ctnuidm'aftoni del ministro di gra•ia • gis.Bli.cia - Jtdo..umt ckll'arti 
colo Scolla MOdifica,ri..., ed aggi"'.ta ltl<id«t•, .....,.dal• {ilJI •illislro di gra.ria • yiusli•ia - .Approw1i..., dtgli 
orttroli 4, 5 e 6 - .AdolioN tHll'arlicolo 1 • drli. .adi/ieaoi°"i prop<>IU dai ....,.iori Gioia, rllatoro, D., .A111broii 
• Farina ed ~lii<! clol ,,.;,.;.1ro di fl"alia • gi1Uli•ia • dalruffi<io cmtrale - .ApprowuW... degli articoli 8 
a 98, non citi dell'..-d-..lo all'articolo 97 propoalo dal ,,.inim'o di gra•ia • giu1/ilia - Volaliofte del pro 
gl/lo di kgge ,..,Jdetlo. 

La •eùota l aperta alle ore 3 pom. 2R65. Trentatrl abitanti del comotio di Villarioa, pro 
. Yincia d'lgleaiu; 

2866. Centotrèabituti del comune di GWipini, proTincia 
d' lgloaiu; 

2867. Diciannove abituati del comune di Portoscuso, 
provinci& d'lgleeiaa; 

2868. Quarantotto abitanti del conmno d'Iaili; 
2869. Ventotto abitanti del oomnne di Laconi, provincia 

d'hili; 
2870. Seae&ntun abitanti del comune d'Al•1, pro•incia 

d'Ori1tano; 
2871. Dnocontoaoi abitanti del oomone di Flnminimag 

giore, pr0Tinci1 d'lg]eei11; 

•• U• •.t.•nNe, aegret1Jrio, dà lettura del nrbalo 
dell'ultima toniata, il qoale 6 approvato. 

Dì. puro lettura del oeguont<o sunto di peti.ioni: 
2861. Cinquantacinque abitanti del comune di Olmodo, 

provincil\ d'Alghero; 
2882. CU.quantadoe abitanti del oomono di Ardara, 

provincia d'Chieri; 
2k63. Cento.eaoantotto abitanti del oomUllo di Tuia, 

provincia d'O:iieri; 
2864. Ottantaoei abitanti del oomuno di Doalcbi, pro 

~ìncia di Ouglieri; 

• 
,, "J 
~i J 
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2872. Eiuquantutrè abita~ti del comune di Ussanu, pro· 
vincia di Cu.glia.ri; Pa11:-.a~T&lll•!ll• DEI ••o&a'l'TI BI .. _.aam: 

287;J. 'frentasetteahit:~nti del comune di Belvì, provincia ltl'l'ENllON• .&L .. .& e.aaD1t•N& D"l.1.o.& LEMI•· _ 

dOristano ; 
287.f. Cent.onoVnnt.ntrò abitanti del comune di Cossoine, 

provincia d1Alghero; 1 

287:;. Trentaquattro nbitanti del romane di Nuragu!-1, 
provincia d'Isili . 

28 76. Sessantacinque abilanti del comune <li Capoterra, 
provi~ia di Cagliari; 

28i7. Qnatlùrdici abita11ti del comune di Bonoreddn, 
provincia d'Oriat.ano; 

2d78. Trentacinque abitanti del oomnne di Cheremule, 
provincia d'Alghero; 

2879. Centovcnticinquo abitanti dÒI comune di Anela, 
provincia di Nuoro; 

2~80. s.u.anta•oi abitanti del comune di Galtellì, pro· 
vin eia di N noro; 

2881. Centocinquuntacìnque aùita.n\i del ·comune di 
Ums, provincia d'Oristano; 

2882. 8ettnntanov; abitunt] del comune di Muros, pro 
vincia di Saitsari i 

2883. Cinquantàsette abitanti del comune di Simala, 
provincia d'Oristano; 

2884. Quorantnquntlro abitanti ùel comune di Pozzo 
maggiore, provincìa d'Alghero; 

288.">. Cent<>sessnnt.acinque abitanti del comune di Orge 
solo, provincia di Nuoro t 

288G. Qui udici abitanti del com uno di Durgos, provincia 
di Nuoro; 

2b87. Tre del Coru;iglio comunale di Calangianus, pro 
vincia di Tempio; 

28t\8. Venti abitanti del comune di Marrubiu, provincia 
di Oristano ; 

288~. \"entiùue abitanti del comune di Cagliari, 
Porgono domando al Sena!<> onde ottenere che nel 

progetto di legge aull'oboliziono degli adomprivi nel 
l'isola di Snnlogna veng•no introdotte alcune modifì 
caiioni. 

2890. SeHantadue abitanti del comune di Putifigari, 
provincia d'Alghero; • 

2801. Ottantaqn•tll'O abitanti del oomune di Berti 
giadas, provincia di Tempio; 

2892. Diciotto abitanti del comune di Oziori; 
2899. Ottant&quattro abitanti del comune di Plussic, 

provincia di Cuglieri; 
2894. Qu&l'&lltasei abitanti del comune di Tinnura, 

provincie, di Cuglieri; · 
28~~- SeBSantacinque abitanti del comune di Seui, p1·0· 

vincia d'Isi1i; 
2896. Undici abitanti del comune di Talana, hirovincia 

di Lanusei, 
Fanno ist.lnzo acciò nel progetto di leggo sull'aboli 

zione degli aùemprivi noll'i"°l& di Sardegna la misura 
di corupenflo a favore del comuni adempriTi1ti aia por 
tata indistintnmente ai due tersi di teneni, qualuDttUe 
sia la quantità degli ademprivi. 
SUslOs t151- SJ:u.ro oa.1\1,No- 01m11ifti.· 13 

•) ., " .. 

li llEIO~~ •lii ••UNI PS!'CALI; 811fPOe1&18~1 

Bl81JA•De &.I C&PITi\"I 8ELli& •&lii"& ••• 
C4,.TIL~. 

D• •••EIT•~ •ni11islro di 9ratia cgitfst;.na. Domnu\1o 
la parola. 

A nome del mio collega il minislro della marina ho 
l'onore di presentare al Sonato i seguenti pr<>getti di 
leggo: 

1• Por estendere ai bagni della Sardegna l& legi.sla· 
zione vigente per quelli di terraferma (Vedi vol. DOC11· 
,,.,.,.,;, pag. 974). 

2- Per ostondore ai capitoni di secouda dll8Se ed ai 
pRtroni lo penalitio •tabilile dai regolamenti della ma 
rin11 mercantile per quelli che oltropassono i limiti della 
loro na~igozione (Y edi voi. Docvmenti, pag. 973). 
••••••1n1T•. Do atto Rl aignor ministro della pre 

oentazione di quellti duo progetti di legge che a\'mnno 
il loro cono ordinario. 

• 

•••Cll81110Nll ~ ••••••aio.1•11• D•• •••••Tl'n 
BI ...... ...T&!ITS Dl•P .. IW.101111 t'U&LI 

l!t ••TE••• •• •&JllllTÀ m.&.a1n1•.a. - 

Pau101n•T•. Viene ora in discusaiono il progetto 
di logge portante di.sposi1ioni penali in matAria di 
s.'\llità morittima. (Vedi vol DO<'Nmmli, pag. 366, 870) 
Trattandosi di un progetto già noto, domanderei al 

Senato se intendo che no sia data lettura prima dell4 
discussione generale. 

So non vi è domanda in e>>ntrario prei;cindorò dal 
dame lotturn. 

i': aperta la di&C<lssione genel'l>lo. 
•101&, relatore. Domando l& parolo. 
In questo 1ehama di legge, oomo ognuno ba potai.e> 

vedere, acno state fatte molte modifica1ioni, parte di 
red&iiono o parto anche nel merito e nella 1011tanza dello 
disposizioni. 

Sarebbe dunque grande fa.cilit.az.iono al noetro còm 
pito se, coneentendo il signor ministro, poteBSe l& di 
acuuione che or& deve farai couduni non eul progetto 
miniaterinle, confrontato indi a mano a tn~o ool pro 
gett<> dall'ufficio centrale, mo immedi&t.omonte oul pro- 
getto dell'ufficio oentralo mede•imo. · 

Non bo bi•ogno di dire che il signor ministro è •lato 
chi&m•l<> nel aeno doll'ufricio, o che quivi hn approvai<> 
la quasi totalità delle oseervazioni o dello modificaiioni 
che sono alate fatte dall'ufficio cantrale. 

Proporrei quindi qual meuo, come dicev11, di fa.cili 
taiione nella discussi<>ne, che si prendesse a baso il pro 
gett<> pr ... ntato dall'ufficio, 10lvo • farTi qutlle lievi 
modificuioni che poteauero occorrere. 
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lis roauT&, minl~tro di 9roeia e giustieia. Sono 
liete di poter dichiarare che il ~!inistero avendo .li.lo I~ 
1tua. adesione alle modifìcexioni proposte dall'u fficio allo 
acbeiua su cui 11i è aperta la. discussione, io consento di 
buon grado cbe questa abbia lnogo sul progetto del· 
l'ufficio centrale. 

ra1:11111a1utTE. So nesanno domanda la. parola, 
dichiaro chiusa la discussione generale e darò lettura 
'degli articoli per metterli •i voti: 

• Art. I. Chiunque introduca nello Stato o faccia in 
qualunque modo comunicare con quello persone o oose 
procedenti dal mare e non ammesse ancora a libera pra 
tic&, earr. punito colla reclusione, se il legno d'a.rrivo 
provenga. d• paese di patente brutta, e con carcere non 
n1aggiore di sei mesi e multa non maggiore di lire 1000, 
se proeed .. da luogo <li patente netta, ealvo I'applica 
eione, a termini del Codice penale, di quelle maggiori 
peno a cui potesse fani luogo per eircostenae aggra 
Yanti di ribellione, rottura., uso d'armi o ultra violenza 
qualsia.Ai.> 

(f: approvato.) 
e Art. 2. Chiunque al fine di esimere 11\ od a.ltri1 o di 

sottrarre merci o cose mobili qualunque dalle discipline 
1&nita1-ie prescritte nei punti d'approdo formi una 
patente o una carta snnit.nria qul\l!ia.si falsa, o ne fal 
sifichi una vera, o fa~ia uso di patenti, .co.i sapesse 
!&be o falsificate, sar~ punito colla reclusione. 

e Incorrerà nella s~el'\Sa. pena il capitano, il quale 
collo scopo medeahno oecultesee le propria patente, o 
ne producesse una non sua, comunque regolarmente 
spedita e non alterata nella forma. "'· 

(~ epprovato.) 
• Ar~ 3. Qu&lunqoe agente del Governo all' es terc 

che aia suddito sarde, e qualunque officiale ed iurpie 
~ato sanitaeio, il quale nell'emettere un certificato o 
una. dichiarazione, o nel fare nna relaziono in materia. 
sanitaria, alterasse scientemente o diasimulesae i fat.tti 
in modo da eaporre a pericolo la ealute po.bbJica, sarà 
punit.,, colla r6Clusioue, 

·• La. pt!TI1' aar~ di carcflre a multa, se ~li agenti o 
uffizillli son.nominati l\libiano1 per col111Jvole negligenza, 
01nm~!U10 d'informQ.re Je autorità con1petenti di fatti ad 
e1si noti, H quali polei-::u~ro essere cagione di pericolo 
alla salut:e pubhlica, ovvero l\hbie.no permel!tSO o to1le· 
rato che v~isl'ero in quaJunqne moùo •io1ate o trascu 
rate le dU.cipline tJAnitarie. > 

e101a, rt:laiore. Nell'articolo quinto del progetto 
1ninist.eri•le er& <letto: QualMnq~ agente <iel Gotierno 
all't,,slrro e q1uduttque t1/ìU·iale od imp~alo, ecc. et:c, 

t"'ggen11o que~to a.rtico1o à p&rllO che fosse meno 
e."'atto il dire cLe tutti gli agenti del Governo all'estftro 

. doveuero ellsere aoltopoeti alle pene pronuncil\i.(, jn 
qu ... ta legge. 

8e infatti gli agent.i del Governo all'e3t1..\ro foggAro 
11udJiti foreetleri, evidtlntemente non ai potrebbe rite 
nere che e'lli !osiero soggetti alla no!!trr\ giurisdb.ione. 

L'ufficio ha dunque stimato necessario di aggiungere 
alle !"'fole: Q1rn/unq11e agtnl• dtl Govtrno all' .. 11ro le 
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altre: cl1e eia suddito sardo. E que.sta correzione credo 
elie in mA~"lima corra. bene. 

Se non che è pareo a t.a]uni che per la disposizione 
den·articolo 7 <lei Codice penale potosse pur avverarsi 
che anche l'agente forestiere foFo;e in g]cuni c&Si punito 
dalle nostro leggi. All'nrticolo 7 dcl Codice penale ai 
legge cosl: 

e Sa.rlt. con<lannato e punito a termini ùel presente 
Co<lice lo Rtraniero che, ettsendosi in estero telTilorio 
reso colpevole di un ctiinine contro la. sicurezza dello 
Stato, o di contrnffazione dcl sigillo, delle monete, delle 
codolo od oLb1igazioni dello Stato, foi;ee arrestlà.to nei 
regii St~ti o consop.nto da altri Governi. • 

Donde pareva potersi in~lurre che nel easoche l'agente 
forestiere, il quale avesRe spedito, ponin.mo, patenti 
false, Tenittse nel nostro Stato o f068e conaegnato dal 
Gove1"110 cui appartiene, si potrebbe procedere a.Imeno 
in questi due casi contro di lui, e aottoporlo efficace 
mente a giudizio. 
Ora non basterà che anche solo in quolche caso poasa 

avverarsi che l'agente forestiere sia eoggetto a.Ila noHlra 
giuri&dizion~ perchò l'articolo eia mantenuto nella eua 

1 

primitiva generalit~ aenza. l'~ppicco d1. alcuna limita 
aione o restriz.iooe? 

Pl)r queste considerazioni l'ufficio centrald ai induce 
ora a proporre che eia 1i1vppresso l'inciao nggiunto nel 
l'articolo 1 ° cioè, che sia suddito sardo, e invei!e ei 
aggiunga un alinea che dica eoal: 

e Le pene di cui sopra eara.nno applicate anche agli 
agenti forestie'ri nei casi previsti da.Il' articolo 7 del 
Codice pennie.• 

A questa. maniera pare che si 1a8cierebbe alla dispo 
siz..ione tutta. ls.. sua generalÌtà, e coll'alinM si farebbe 
luogo, almeno per certi casi speciali, all'applicazione 
dell'articolo 7 del Codice •uddetto. 

PKR••••1'TE. 8nrelibe il primo alinea? 
GIOI&, rtlafort. Sarebbe il secon<lo. 
BE •o•t:M'I'&, min·istro tli graela e giustiria. Io 

dubito &!'l:iai che secondo l'articolo 7 del Codice penale 
si po1t.'i& èon1prendere un suddito estero nel caso d'infra 
a.ione ad alcune deHe disposizioni della preal'nt.e legge. 
In quel]tarticolo ai provvede al caso in cui uno stra 

niero p089&. essere punito a termini delle no11tre leggi 
qul\ndo entra nel nostro territorio, o sia etato ivi tra- 
dotto per accordo con un altro governo. · 

Giova però not&re che la disposizione di quesi'uti 
colo à tassativa. Dlcesi in eSM> che lo straniero potrà 
essore arresUto e punito quando sia111i reso colpevole 
di un crimine contro la !'licurezza. JeJlo Stato, ovvero di 
contrsft'a.i.ione del suggello, delle monete, delle cedole 
oJ obbligazioni dello Stato. 

Quindi io credo, masaime tra.ttando»i di legge pena.le, 
chediffici1mente potrebbe eRten<ler1i questa di~poeitione 
a.Ila infrazione dol1e dispoRizioni speciali di cui ora 
trattiamo. Parmi percib che debba.si vedere se vogliamo, 
o non, r.he, per la specialità del caso, atteso cbtt importa 
aiano ositerfate le preacri1io11i ooncernenti la ae.lute 
pubblir.a, ai applichi quanto di•ponoil Codice p<1nale per 
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i reati contro la sicnre1.1.a dello Stato e gli altri t~· 
t.ivament.o indicati noi citato articolo 7. 
Per me io dichiaro che non avrei difficoltà di a.bhr,w. 

ciare l'opinione affermati va; ma in tal catlO mì pare che 
l'alinea proposto dall'onorevole relatore dell'ufficio con 
trale dovrebbe forse essere concepito in questi termini: 
che, cioè, • quunrlo gli agenti eonsolar'i all'estero non 
siano sudditi dello Stato sarà ad eld.i applica.bile la 
disposiaione dell'articolo 7 del Codice penale, • 

In questo modo estenderemmo 1' articolo anche ai 
rOKt.i eontro la a;anitil marittimL 

Se l'ufficio centrale aderisce a che .Ua concepito in 
questi termini, io dichiaro di bel nuovo di accettarlo e 
di acconsentire per ccnseguenze che aia soppresso l'in· 
eìso, di cui il medesime terrebbe luogo. 
6191&, rclutrwe. Non ao se abbia lien capite il senso 

delle parole pronunciate dal signor ministro, 01& mi 
pare che quelli) che eKSO propone coincida el'l~ttamente 
colla proposizione fAtia dal!' ufficio centrale; perché 
questa dice appuntc r 

e Le pene di cui sopra. saranno epplicate anche agli 
agenti fcreetieri nei casi previsu dall'articolo 7 del 
Codice penale. • 

Lo che vuol dire che l'intendimento dell'ufficio con 
\rule è appunto di rendere applicabile, ed estendere 
anche a questi caii;i )'articolo 7 del Codice penale. E ciò, 
M non erro, rientracompletamente nelle idee del signor 
ministro. Se però Bt{li credesse di proporre una divenn~ 
redazione, che incbiudesse la mede11ima idea. l'ufficio 
centrale non farebbe difficoltà ad aocett.arla. , 
•• •••DT&, tui11istro dl9ra1ia1git&Sti•UJ. loaveva 

gi., dichiarato, che quanto al concetto ai.wo perfetta 
mente d'accordo, n1a panni cba i termini nei quali 
l'ufficio centrale propone aia concepito l'alinea non 
esprimono esattamente questa idea. Dicendoiii che le 
dieposi:iioni di questa ltgge saro.nno iipplicabili .. i ca11i 
indicati nell'articolo 1 del Codice penale, sembre,..,bbe 
che potesse n~rsi luogo all'applicazione delle pene quando 
ai t.rattaaae di re.to oontro la sicurex" dt•llo :Stato o di 
oonlratfaz.ione alle monete ed altri ivi e!)preBtfi. ~ti sem 
bra quindi piÌl oonveniente il dire che• saranno appli· 
cabili a questa legge le dispo&iiioni d•ll'ort100!0 1 del 
Codice penale. • 

e101&, re.lrUor& A ac1u1so di maggior <1i1:1eu1u:1ione 
l'officio centro.le si proverà a proporre UD.'altra formola. 
Questa ae.rebbe concepita in questi termini: 
e Ai reati contempla.ti ne11a presènte lctzge,oveaiano 

e. commea11i da agenti non audtliti ea.rdi su.r" a.pplictt.Lile 
•il disposi-O dell'articolo 1 del Codice penale.> 
Questa redazione pare chiariti!ima.., e cbe renda per· 

rettamente l'idea che ai è voluto flfiprimere. 
ma reauT&, ministro digra:it1e9iUbhtia. Dou1undo 

la parolL 
Come già lo dichia.rò l'onorevole relat0re eian10 d'ac .. 

cordo 10 tale redazione; egli però ha forse din1enticato 
la preghiera da me flitt.agli, di trufei-ire qu&8ta aggiunta 
tra le dispoaiiioni generali, a vece di inserirla per alinu 
all'..rticolo 3. lo crederei perciò che si deb~ lasci.,.o 

:·:.. ·.--;-.' - . ..:....:: '-= -. ~ ·'·""'--===-=--..:... 
nei termini in cui venno ooncepi~, tmsforendola però 
alla tino della leggo .. 

c101a, rclcitore. Quolila à puramente •1uost.ione di 
coUocamento; ed a me pare cbu detta J.i!:ipotlizione niet.. 
Lendo)a per a.linoa. all'articolo a si trovi a miglior poot-0, 
e pii.a n04turahnonto e più Jirotl.a.n1ente si connetta colle 
!lit.re lli:iposiiioni dcll'urticolo t-i.cdtlO. ••~•••~'I'•. Insiste l'onorovl>le ~gnor ministro •nl 
c0Bora1nento di quei;t'aggiuntn? 

Dm WORUT&, Mi11i~lro di ,q1·a:ù' ~ yi1isli.tia. lo non 
ho fatto questa proposta cho in vi& di .en1plice o~rva 
zione; se l'ufficio centrale credo più convenisnte di 
lB~cia.re l'a~giuntu di cui ai Ji'4:orre per alinea all'arti .. 
colo 3, non yj ciiistiento. A u1e b1l.:tta ch11 i;ia nella lc,,ri;tei; 
<lel rt.'tito però io ritengo che e8sa troverchhe 01oglio il 
auo pot!to fra le dii:ipoai1-ioni geneI"Kli. 
••••••1n1T&. L'ufficio ai riserva di trurcrirla o no 

a\ e coo1e crederà. n1eglio che 1iu. i fratl.u.nto il Renato 
ritiene che l'officio centrale ba prl>poato ·di sopprime\'e 
le pa.role che aia nuJtlito sardu nella priJna parte dal·, 
l'anicolo 3, quindi dopo il prin10 aliuea verrchhe come 
secondo alinea la propo1ctaorora fatta<lBll'ufticiocontrale. 
•• •••111.•T&, miftisfro d; gra1ia e giustizia. P~rn1i 

eh~ 15ilisÌ ùimentic•to di dire: ugenU ull'e.'llero. 
•101&1 relaf()t'f. lo credo che quetito ai &Oltinttn1h1. 
es ••••MT&, •i11ist1·0 di grael(r e g;tu1t1zUJ. Si <leve 

dire l'!Jenti alt't..sitt'O noH twddi.li. pr.rchè ae 1Mno nollo 
Stato vengono puniti a tern1ini dcl diritto comune. 

PaU1Dt:R1T&. Aòerendo l'uflicio c~otrale all'61g· 
giunta di queste parole CJll'estero e non IÌM;t1ndo1ii nuove 
osservazioni, pongo ai voli l'articolo 8, il tp1nle •i tro•• 
co1ù concepito: 

e ArL 3. Qualunque agente del Gc1verno all'e&tero e 
qua.lunque ufticiale od l1opieg1\lo sanitario, il quule, nel 
rilasciare un curtiticato oJ ona dichiarllzione o nel fare 
un111 relazione in n1alttria Mnitaria., altt'rn...,:;e ttt~ient(•.· 
menle o dinimul~CJHe i fatti in moJo da e..porre a perl 
colo lai pubhlica. salute~ sarà punito cùll.i reclu~iune. 

e La. pena sarà di carcere~ n1ulta, so gli l\genti o utli 
ziali 11unnominali abbiano, per colvcvole nt!gligl!Ut.a, 
ommeaao d'informlld'e le autorità co1npetenti di f~tti ail 
«fesi noti, li quali potessero eitsere Cf~){ione Ji poricoloallf\ 
Balnte pubblicr.. ovvorQ l61'biano perrneS1;0 o toll~rato che 
venissero in quaJuoque modo 'iolato o trn~urate le 
dii;cipline sanitarie. 
• Ai reati contemplati nella presente lt!ggtt ove aiano 

con1meMi da agenti all'~tero non 1Joùditi a&rà app.lic1· 
bile il dihpo&to dell'articolo 1 del Co<lice penale.• 

I.o pongo &i vo\i. 
Chi l'appro•• 101·ga. 
(È appro•ato) 
e Art.. 4. Cbion•1ne ril1ponJa falsamente ~ue interro .. 

gazioni che gli 1i100 fatte dngli ufficiali sanitari a.i luo· 
ghi d'iipprod'>, e n~ronda a disegno o IÙt.eri f"tti, li 
'Inali MlMlbti lecODtlO verità avrebbnro potnto esaere 
c.gione che la n~ve e gli inlliviJui di òor~lo foeattro 
to1,~ottati a contumacia tarà pun1to oowe ait'gutt: 

• Sa la falsità si riferiJCa a CO•i d1 malattia, a bordo 
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anehe di bastimenti con patente netta, avvtinutl nel tra. 
gillo, e che appartengaao alla classe cli morbi, verso cui 
sono prescritte contumacie ed espurghi, collercclusioee- 

e Se la fa.Jsità si rit'eriiea a sostanze alterate o cor 
rotte ehe faccian parte del carico, col carcere ù:s. 'lu\n· 
dici giorni a tra mesi, e con multa Ja 1iro cento a uiinc . 
. e E per qualunque altro caso di dicbiaraiione fQlt13. 
col carcere da dieci giorni a. duo mesi e con multa non 
maggiore di lire 1000. 

e Però se la dichinraalona a.nziJctta appal'Ìi;go liC.OD1- 
pagnata dal propoailo Ji far frode alla legge sanitari• e 
di fatto non svesse apportato ulcun danno, ri potrà 
Wscendore aneho a pene di semplice polizi~ • 

(E approvato.) 
e Art. 5. I medici sanitari, de1tinati dai regolamenti 

• a bordo dei piroscafi cbe trasportano pa .. eggie1;, li 
quali eccultassero alle autorità sanitarie del luogo di 
approdo le circostame che trino a 101· notiiia. sullo 
malattie oont..gio80 o •o•petle dominanti noi luogo di 
parten:ta o negli 6C3li intorwcdi tocc.1ti tlalla nave, o 
quaado tacessero i ca..i di malattia o di motte avvenuti 
a. bordo durante il tragitto, saranno puniti come segue: 

e Se 1>0r cauata Jel111 loro ùepoaiilone o del k>ro eileu 
aio il ba!jtimento che avrebbe dovuto sottoporsi a qua 
rantena di rigore fu invece aunnesao a liberti. prutica, 
colla reclusione. 

e l: col carcere tla tro uiesi a due anni, ae il ~ti· 
mento svrel.be dovuto sottoporsi a quarn.ut.cna d'osser 
va:z.ione. 

e La pena }hllrà essere ridotta a semplice multo, non 
maggiore di lire 2:>0, se per le rispo.ate <l"lc o per le 
cireoatanze ouuuesse uon avest>e potuto ùerivou-e nlcuna 
lli•er:>it.à nel trattamento contun1acial1J ti'\ iwpor,;i alla 
ft31'6 •• 
(i; approvato.) 
e Art. 6. Il wcJil:o sanit..•rio il 11u.lo nvn ~Lbia tenuto 

nelle fanne pro:teritte o non presenti alld aut.orità lt&Ulà 
tario del luogo di <>Trivo il giornale inJicolo ncll'arti· 
colo 6:.! dol regolamento sanitario internaaionale sa1·à 
119Dito eoll wult.& non maggiore di lire 5()U. " 

(1': approvato.) 
e Art. 7. Chiunque iJl OCcaBione di viliite sanitarie a 

bordo n"8oontl.,... oggett.i che a termini dei regolamenti 
dove ... ro sottoporsi a di"infottazione ed espurgo sarà 
pUDito col ca1oore ~n maggiore di tre mesi, ovvero 
con mnllA non m1111giore di lire 500. 

e Se il naticondimonlo abbia potuto operani per dieal· 
tenzione e negligen•• del capitano potrà quest'nltimo, 
abbenchè ignaro del fatto, •••••ore condannalo a multa 
esteAaibile sino a lire WO. • 
e101a, relatore. L'ufficio oeatrale proporrebbe una 

picoola carrezione: invece di dire a ttnmni de• regola 
-ti proporreLbe ai dice1&e a tntt1ini delle tlispa•i..w.ri 
in t>i9ore, perchè se ,.i fosse una qualohe di11posiiione, 
che non ai cbia.ma.11110 regolanNt1to1 noD ceaai l'applicazione 
dello lcgge.AJenoquolli che dominano la materia eono i 
reyola1M1tti i11ler1W1fotiali, ma 1iccome potrebbe anche 
noeni o oopraneniro qualche altra di•posizione che 

. --·-····--··--··- ..... - 
non i'i chhtnuu1so ool no1ne di rcyuktr>U!Hfo, co.;i ùh~~nJ~ 
u termi1ti d~lle cli:Jposi;;uHi 4n vigori, iti vitne a h1gli,•rc 
osni difficoltà. 
•• re•PT&, min;sfr,> lii gra;ia e !Jlu.-tti.:iu. Io a..le 

ri:tco per cerio, e tanto più Tolculieri in 1tua.nlo chequc 
:;t.Q erano le precise e"11re:;i;ioni dcl nrogclto mini~lcriRle. 
•••••••1'TS. Non facemdoi;i altra O.S."lervailone .... · 
DU ••••e••· Domando la parola. (o mi ·ROno fel" 

mato an1l':ùinell di quest'a.11icolo dove ~i dice: & Il 
»C1.1Cù1ulin1rnicJ abbia pof1ifo o~rar~i per cli&ttfe1•.:;ionr. e 
negli9e111a cl~:l capita1w, ecc., ~ me pa.re <:he il concetlA• 
Jell'uftìcio centrale sia p~ull.o.'it.-0: Sd il nasc.·01ulitNl'11fu 
abbia t1cuiu luoyo per di~ttt:n1iv11c, OCl'., ec.;., e che que 
sto sia SQ)O il ciso Cbe Veramente lii abbia. li JH"t!\'CJcrt•, 
Se tale è il pensidro che si 1'uole &primor•~, pJ.rmi f.ia 
più HClllpliee i) dire se ili Ha8''~1hiii111enio tJfJ1i1J a1.•ulo 
luogo ~r disullen.:io1~. ccc., ecc., gia.cchl) il ht~iaro 
quulle trJ.i-ole abbia /'°i1do ùperar,tl potrcl1ho in;.:t•ncraro 
dci Jubùi. 

•.1.•1N.1.. I/articolo 7 conlon1pla. duti c~i affatto 
diversi: il pt•iwo ò un ca..ct0 di vero dolo; il capitano fa 
dulosawvntc una violazione Ji lcgge1tunilaria; il r>ec1)n1lo 
inveoo cont.cn1pla. hon8i la vil)l"iione della legge 1>ani 
ta1:ia, wa non con1ruC86a <liii capitano, .ien1plict•1nt~nto 
occon~a per saa ùiMtteniionu e nog1ig-onia. 

Ora 1ni sembra che in tutte le logil'lmiioni, •11.1a.nJu ~i 
lratt.a. ùi peno, si ponga. una ~e1u1ibilo dilf~renta. lr;\ il 
vero dolo, la VO}onta ùi JelintlUCl'B1 Ctl il ijelnpJiC6 f;Lt.l-0 
tli nogligenta clel quale profitta alLri per ùelinl!uere egli 
et.esi!O i4J10l caso DOlitro qn&1la ùii;tinzione ò t'onJ;Uuenlu.lc· 

Sgraiiat.alnente nella. pena vediuwo pategr{iat.o il <lolu 
d la semplit-tt. negligenza, perché l'una e l'altl'a sono 
punite con la multa di lire 500. 
s1e1&,1'okdore. (lnlerro1HJH"Udn) C'à il Cllt-cere. 
•.1.•1N&. Ma l&scia la libc1iil di applica.ro il ctu'OOl'I) 

o lu. mull.u.; cont1eguent.e1uent.e proporrei che nel pri1n11 
cuo, cho ò un ca.so <li Jolo, Jal •'1ua.Ie l'MJS1'ono ri~ullaro 
grnviaoiuù danni alla società civile eJ a tntto lo Htah>, 
ai metle1t11e il carcere e la multa; e nel ~nJo caso 
non si DlOtletile che la multa per etatuiro quella Jille· 
ronza nelle pene, che è CODtiOD~ all'inJole Jclla giuriHJi- 
1ione comune. l1roporrei dunque che invece dc1l'ot:1:cro 
ai mettesse con carcere di tre mesi, e multa <li lire 500, 
laaciantlo la multa nel secondo caso par ditfereniiar~ 
due casi eo1\ divers~ 
•••1a, relatore. L'onorevole preopinanle non haoon 

aidel'ato cbe nella pnma p&rte dolhrticolo 7 ei parla di 
mnlta noD maggiPro di lire 500, e nell'alinea •i ~ari• di 
mnlta eateD11ihile aino 'lire 500. •&•••.a (l""'"""'pendo). È lo stesso. 
e101a,-rtlatore. )la nel primo caso può sempre ag .. 

giungeni il c=ere: il cbe pur f.a una notevole <lilfe· 
ronta da caao a caso. Spetterà poi uturalmonte alla 
prudonza dei tribunali di applicare queste Jivol'llO gra 
tl&zioni di pena, secondo la m11ggiore o n1inoro intrinse<a\ 
malizia del ?Ol>lo. 
In tutti i modi l'ufficio centrale non fa difficoltà a 

rioon~re che l'emendamento dall'onorevole preopi- 



• 
- 101 

i __ se __ ] JS. ·-·==· 
TORNATA DELL'8 APRll,E 1859 

nante proposto non manl.!a di buone ragioni, e dichiara 
in oon110gt1enza di non opporei cho alla particella o...,.o 
si &08tituisca. la part.hiella congiuutivae, con cho sarebhe 
adempito il concetto Jcll'onorevolo preopinante, 
•• peauTa, ministr« (li gra;i« e 9i1c.;li;id. I'uichè 

vedo che l'uffizio centrale b d'accordo col prOl.lpinnnl.t-, 
l'onor6vole senatore Farina , dichiaro dapprima che 
panni giusth11ima, l'osscrveaioae dell'onorevole sena 
tore Dea Amùroi:i, o che credo ~pre:;so esattatuente il 
eoncetto dell'affìsio centr .. lo e del Governo nell'aliaeu 
di quest'art.icolo aJoperandoviai le parole propo•l.e il"'I 
weJ.e1imo preopìnaute. Soggiungo quindi che b pure, a 
mio avviso, ragioDcvolc l'osscrvaaloae fatta dall'onore- 
volo 1Caatore Farina, ed aJorisco perci~ che invece Ji 
dire che noi ••SO previsto dalla 1iri111a parte ili questo 
articclc lu "'!1li!l""'a sarà p11nila eol cal'a'l'O di tre mesi 
ocvero eott l1& nuùta di liro 500, ~i dica col curcdre 
no11 fN«{J.rrW1e di tre nttsi e ''Ofl la multa non IA{f9!}iore 
111 li~ 5()1). 

••UIDllNTM. 8i J.ir.,blic e cun la )1tUU<1 invece di 
ovmo. 

e101&, rdosor« E C<J#I "''""' uo11 IHc'!J!Jiure cli 
li,. 5()1). 

Quanto a11·.,,11ro emendamento proposto ncll'~linea io 
credo che 1>0883 andur bene il cli re: Sd il nuscondi· 
tMtNio ubbia potuto opdrarsi. Ma chi voi~ 1110Jifica.re 
in n1eglio la fra,,ge, potrebbe ùire: M il nttscofltliull.,,W 
6;asi potuto opna1·e per ttilit.lllenzW11e e 11eyligcu.1a d~ 
(:apitu"o, ecc. 
eT&••· & -il naSC01ulin~11to è uv1.:e11uto: isc nun è 

av•enuW non ei punisce. ••••A, relatore. )la qni si vuole appunto Jire che il 
fallo aia a('('aduto, mcrcè la opJ>QrtuMità ao1nulinigtrala 
,,1 nasconditore da.Ila negligen~ del C't{litano; ontlu 
~ cbo avvortitamonto si 110no llÙop•r•t. le parole: siaoi 
put11to. 

Ad ogni u1oJo la qu .. tiono è iuerllWentc •\i parole, 
nQ Tale perciò la pena d'in~istervi. lo, quanto a 1ne, ac• 
celterò eeDm piil la divena retla.zione propol)l•. 
pa•n••11T•. Bi rilegg01'à l'articolo 7 oomefu emen· 

dato: 
e Art. 7. Chiunque i.a occasiono di vibite s~nilarie a 

borJo nascond .... oggetti ebe a l.ermini delle disposi· 
1ioni in Tigore donoaoro ootloporsi a disinfetta.ione ed 
Mpurgo sarà p\lllito oon carce1"11 non mnggiore di tre 
mesi, e con multa non maggiore di lire SOO. 
•Se il 1188COndimento è avvenuto per disatteuione e 

negligenu del capitano potrì• qu .. t'ultimo, abhenchè 
ignnro del fatto, essere condannato a multa .. ten•ibile 
aillo a lire M)(), • 

Chi l'approva oorga. 
(E appronto.) 
e Art. 8. Chi anà oon proposito deliberato rotta una 

oontumacia, •rà punito come 11egue : 
e Bel" contumacia ei~ di rigore. oolla rerlu~one; 
e Se la contumacia aia di semplice ouenazione, col 

carcero uon minore di sei me1i. 
• La pena sarà di multa non moggio1'll di lire 250, ae 

la vioWione sia accaduta. 11cr imprudenza o di)L'llon· 
zione.. • 
(E approvato.) 
e Art. 9. Si intende rotta nna 0<1ntwn•ci•, qu•nJo 

tlll indiviùuo, in quClla compreso, si metta a contatto 
con ·persono di libera 11rati~. o dia alle medosilno og· 
getti ancora soLtopost.i a quarantena, o quanJo un indi 
viduo in pratica si m1ita in comunicruione con pel'llono 
o con oggolti in quarantena, e torni poi a oom\lllicaro 
con persone in prati~ • 
(f; appro•ato.) 
e .~rt.. 10. La violatione dei reciuti 4u•rant.enaii e 

ùci l;ii;<&retti sia che avYcng~ 11or parte ùei quarant.< 
nant i, li qua.li, eluJcndo le vigilan'e CODbuete, si rechin\) 
in luoghi di pratira, iria che accada por parlAI J'U.ùi•id11i 
che ent1-ino indohitamente in quei recinti, be non ti 11e 
guila di& alcun.a. cowunicaiione, ~ punita. coJ can::cre 
non eccedente un w~e, on·cro con u1ulta non eccetlont.o 
le l ll·" 250. • 

(}:approvato.) 
• Art. Il. li capitano Ji 1-tiwonlo, che non dicbi•· 

reril •ll'ufficio Ji ... nit.ii nel punto Ji •pproJo la <1ualit:• 
ùclle iuatcric componenti i) guo carico, earà. po nito l'omc 
segue: 

e Se le waWric del carico sono di lolo na.lun' sog..retlu 
a corruiione o puirefaiione, o si comlJOngouo Ji pelli. 
cuoia e ijpogli~ Ji o.nin.iali, aia.no (rescbo, leol:ho o Ml;,te, 
coH" pena J.el carcere da. quintlici giorni n tre mm;i, 'o 
con umlt.a dalle lire :l:.o alle 2000; 

• Se di soslanze non ooggctte di loro n•tura " ùc· 
co111poai1ione, fenuentaiione o corruiione, colle pene tli 
sen1plice polizill. • 

(i> approvato.) 
• Art. J:l. La pena sarà d'un •111lO di carcere e 1lello1 

1uulta di Jire 500 a 2000 11uanJo le n1aterie nou Jiehia 
rat.e giio f.,...ro, a ll'4pUt.a Je) capii.ano, COrroltAI O Ùe• 
graù•to in modo da rin•cire pregiudizievoli ali• 11u&· 
blica SIOnità. > 
r•: approvato.) 
e Art. 13. Se per Jir.tto della dichiarazione <li cui 

iùl'articolo 11 Bi ..,à etfettnat.o lo sùaroo o l'inLroùu· 
zione di oggetti nocivi all'in!ia.puta dell'Autorità hDi· 

taria del luogo, la pena et.abilita nell'orticolo preooùonte 
sar• aumentata di un grdo. • 

(i> appro'V&to.) 
e Art. I(. QuMdr., por elfotto della inLroùuziono J i 

BOBlanze alimentari o bov1111do guasl.e o corrotte, Ji 1110· 
dicillllli alterati o 006.Ucat.i, e di pelli e ouoia infollo 
da carbonchio, ne eiauo derivati casi di Dlo1·t. o di nu1 .. 
lattie, il capitano aarà punito ool carcero per Lre anni e 
colla multa di lire tre mila. • 

(.E approvato.) 
e An. 15, Il capitano di ba.timento che ai rifiuta..e 

di di•truggero o gettare in mare la p11rte Jel oari<'O 
ginJicata nociva alla pubblica saniU., sarà punito con 
multa dalle lire 200 alle 2ù00. • 

(E app1·ovato.) 
• Art. 16. Gli uffiziali e gli llflODl.i 1.Wt..rii, li 11u•li 
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avessere permesse o tollerato lo &harco e iatrodusìone 
di oggdtt.i saputi nocivi aHa pubblica sunits, •ranno 
puniti col carcere d" uno a tre anni. . 

e Colla "~tl4ia pona sarunnc pure runiti i p"rit.i chiu 
m;1li d' uùìcio , i quali colle loro dolose dichiarazioni 
avessero conlriLuito allo sbarco e introduzione di"nii 
indicati. , 
(È spprovato.) 
e Art. 17. Il caÌ;it~~o che intraprenda un viaggio di 

lungQ,.cori;o o di grande cabot.;iggio senza essere munito 
dellu u.s11elta di medicinali prescritta dai regolamenti 
e&n.itarii e della diehìarazione del perite cblmiec desi 
gnato dtill'autorilà M.Ditaria dcl luogo di partenza, cho 
comprovi le qu1LliU. e IJ.Uttnlilà di detti medicinali, ura. 
punito COD multa eeteneibile a lire 250. • 
(t approvato.) 
• Art. 18. Il capitano cbe in un vi"l:i;io di lungo 

corso o di gt11.nlle cabot.aggio imbarchi un numero di 
paueggieri eccedente quello stabilito da.i vigenti rogo 
l1menti1 in relazione alla portata, dimensione e capaciti• 
del bastimento, aarà punito ool carcere da uno a tre 
melli e con molta per ogni p~giere eccedente delle 
lire 100 alle 500. • 

(E appronto.) 
• ArL t 9. Il capitano che sulpas .. por lunghi viaggi 

C01l p&llieggieri a bordo eenz.a che prima siano 1t.tLti 
.Ottoposti &ila •i&it& sanitaria, a termini dei regola 
menti, o che aTetae imbarcato clandestinamente indi· 
•idui ieD:&a curUDe la iusorizione nella patente di a&• 

ait.à, 111rà punito con multa dallo lire 100 alle 500. • 
(E approvato.) 
e Art. 20. Il capitano che avesse imbarcato o t.rMpor 

tato individui che da11a •i•it.a sanitaria fossero stati 
prima ricono&ciuti alfetti da malattia contagio1:1&, o in 
altro modo pericoloaa per I• salute delle persone a bordo, 
aarà punito wl carcere da uno a tre mesi, e con multa 
eltell8ibilo a liro 500. 

e Qualora ai tratti di malattia annoverllta fr• que11e 
contro le quali sono da.Ila legile prescritte contua1acie 
ed etipurghi, la pena sarà della reclu.sione. • 

(E approvato.) 
• Arl 21. Il eapit..no conviat.o di a.v6r l~ciato 1nan 

care per propria colpa i. viveri neces~ri a.l ~tenta 
menU:i delle ponone del suo bordo o di non aver rinno 
VMto negli ie&li inter1ue<lii le provvliit.e alimentari 
alterate, e l'Mlqua corrotta, qnRnJo ne aveva la pll~•i 
bilità, sarà punito col carcere da tro mcisi a due ~uni, e 
con multa e•tenoibilo a lire 1000. • 

(E appronto.) 
• Art. 22, Il capitano che l•vata l'iwC<JrA o lungo il 

•i aggio contnvvenilise Tolontariamente aHe Ji rspo11i.tioni 
prtee dall'autorità ~nit.aria locale e ad esso cou1unic.a.te 
1•or lo 11f!OD1bro del corridoio destinato agli alloggi dei 
paH8{Jgieri a bordo o in altro modo varia.sse le dimen 
Rioni e la posizioneJe)le cucette, inoppo»izione a quanto 
b preocritlo dai regolamenti sul traapùno dei p .... g. 

gieri, aar~ punito col oari.:ere da uno a. tre mesi e con 
multa da lire 100 o. ~00. • 

(E approv~to.) 
e Art. 2:1. 11 capitano il quale non &Ìa:iÌ munito del 

numero Jei &doo91:tafd e di in1b3.rcazioai pre1M~ritto dai 
regola1nenti, in proportione della portata della nave, 
~r& punito con ntulta dR lird 250 a 1000. 

e ~e dorante la travel'bata 1i~i Terifìcata alcuna 
di::.grazia, a cui si iarebbe potuto rip11rare quando tiÌ 
fossero trovati a bordo gli oggetti come aopnr. maa. 
ca.nti, alh1. pena. tiella multa 11arà aj:l'ginnta 11ue1la del 
e11rcere tl)lt.enijibile a musi sei. • 

(i!: &pprovat<J.) 
e Art. 24. 11 capitano che abbiti ingannato l'autorità 

.._nitllria. del luogo di pl6rteoza, fl6cenùo dichiarazioDi 
f'a.ltre o incomplete, o aid1)perand<Nri in altro modo qua 
lonquo per &imersi da11e iapenioni sa.nit.ari• di bordo 
dirette~ accert.H.re le condii.ioni igieniche della nave, 
la qualità. dei viveri e la upa.cit.à della nave relativa· 
mente al numero delle persone imba.rc~te, aarà punito 
con multa da lire 100 a 500. • 
(t; approvato.)" 
e Art. 25. Il wt.dieo unitario di bordo, convinto di 

eoiter1i rifiutato alla atisistend dei a1ala.ti a bordo o di 
avere comme8fl.O altre gravi n1ancanze nello adempi 
mento de.i doveri ~d esw ic1potiti d"i relativi rt!gola 
menti, sarà punito col carct!re da uno a sei mesi e COll 
multa da lire cento a cinquecento. • 

(E approvato.) 
e Art. 26. Gli agenti del aerviz.io sanitario esercite 

ranno e&eluHivamente la polizia giudiziaria per ogni 
quaù&iui reato nei laziuetti, ni:i luoghi destinati alla 
wntumacia, ed altri ri11ernti. Nelle altre parti del loro 
distretto la •ercitera.nno poi reati contro la aanità 
mRrittima in coocorrenia coaili uftizia.li di cui all'arti 
colo 44 del Codice di procedura criminale. 

, No~ potranno u:erclLare queste fnn:iiooi prima di 
avere prest.a&to giuramenlo avuti il tribunaltt pro 
vinciale. • 

(~ approv~to.) 
• Art •• 27. I rea.ti por iufrlltioni alle leggi sanitarie 

aono giudici&ti dai tribun~li ordinari, fatta eulamente 
eccei.ione per le oontr•vvenzioni di aemplice poh~i• 
commesse nM recinto dei lazzaretti e altri luoghi riBer· 
nti, il giudiiio dolio qu•li apparterrà allo aulorilà 
sanitarie. • 
(È approv•lo.) 
, Art. 28. U oomo1Un~ario di suit&de1 porlo di Geno•a, 

e i con»Oli di m~riu nelle altre direzioni marittime, 
conoscertlnno delle uzidette cont.raYvenzioni, &a•iBtiti, 
il primo da un applicato di sanità, e i HCOndi dal Yice 
console o d .. altro impiegato degli uffici 1&nit.ari che 
verranno cbi•m$tÌ & ft&re ufticio di segretari. • 

(i-; approvato.) 
• Arl. 2'J. Dalle oenton.e profferite dal commiooario 

o dai conooli ai darà appello al direttore gononle di 
Genova, al <tu•I• IÌ aggiungeranno duo deleg&ti del Con· 
1iglio !&Ditario marittimo. 

, 
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e un terzo, delegato pure da questo CoMiglio mede 
simo, eost.errà le parti di Pubblico Ministero. Le funzioni 
di segretario aarunno adempite do. un agente od impie 
gato del eerviaio sanitario, a tal uopo designato dal 
direttore generale. 

e L'appello dovrà essere notificato, entro otto giorni 
d& quello in ani fu pronunciata la sentenza, all'ufficio 
del" commissario o del console, che hanno pronunziato 
la prima sentenza, e questi ne darà avviso al direttore 
generale, che fiS96rà il giorno por la nuova diseuaslone 
e per la epediaione dell'appello. • 
ce approvato.) 
• Art. SO. Le citazioni ai faranno mediante sempliee · 

avviso sottoscritto dall'eutorità che procede e veni\nno 
intimate tanto ai contravventori quanto ai teRtimoni 
per opera d'nn& guardia 11anitaria a ciò destinata dalla 
1tei'ao. autorità. 
• li procedimento ai farà in modo al tutto sommario, 

sentito però sempre l'impnt.ato nelle sue difese. • 
(È spprovuto.) 
• Art. :11. Ove l'imputato non comparisse in penona, 

nè per mezzo di procuratore speciale, sarà. giudicato in 
contum&riL Qn&lora però fo11:Re impedito di comparire 
per cansa delle regole sanitarie, si eoapenderà il giudizio 
finché "bbia terminata la quarantena. Ove poi fosse 
impiegate in un lazzaretto od altro luogo di riserva, per 
cui fol8e tenuto ad abituale eequestremeuto, se non ai 
coatil.niBBe un procuratore gli •tU"rà queste aseegnato 
d'ufficio. • 
(È appronto.) 
• Art.. S2. Ogni infrazione delle leggi e dei regola 

ntenti 1&11itari marittimi, per cui non è 1tahilita nella 
presente legge una pena speciale, li punita con pene di 
poluis, • 
(t: approvato.) 
• Art. S3. Per qualunque reato oontomplato nella 

pr~entAI legge senza speciale designazione di persone si 
applicherà .. mpre il """'8imo della pena, se i colpevoli 
abbiano un impiego o ufficio RDit.ario qualunque. • 

(È appronw.) 
• Art. 84. Qualunque eoruandante d•ll• forza pub 

blica, il quale richiesto tléJle autorità aanitarie ricu- 
1&189 di far &gire f)flr un· servieio a queste aftìJato la 
fon.a po&ta sotto i suoi ordini, aarà punito a termini 
dell'articolo 283 del Codice penale. 

e Ogni altra persona che, richiesta in caao di urgenza., 
abbia ricusato la sua cooperaz.ione poi Renizio sanitario, 
aarà punita con multa esten•ibile a lire 200. • 
(È approvato.) 
e Art. S.~. Le infraiioni praviate nella preaenta legga 

saranno esenti da qualunque pena qualora non foeeero 
commesse ehe per fona maggiore o peT portar 1occoreo 

in ca!K> di grave pericolo, purchò 1iane atat& immedia 
taruonte fatta la dichiarazione all'autoritil competente.• 
(E approvato.) 
• Arl 36. Potr~ a.nche e!n1l're liberato da. ogni inqni• 

siiivne o rena colui che, avendo dR.pJlrÌma alterato la 
verità o tra:teurato di dirla nei ca.ai preveduti dall& pre· 
aente legge, ripn.rer~ l'ommii1aione o ritratterà il già 
detto avanti che siane potuto risultare verun do.nno 
per la pubblica s&nit.à o che aia.nsi conosciuti i medesimi 
fatti per altra 't'i&. • 
(~;approvato.) 
• Art.. 37. Le diiìposizioni contenute nella presente 

legge in cui è f&ttn. menzione dei ca.pitani, aaranno in 
pari modo applic.abili ai J•aclrot1i di basttmmlo. • 
tt• •••••T.&1 mirjistro ùi grn1in e giustitin. Mi 

pClre che si potrebbe prescindere d1Ll1e pa.role iK par; . 
modo. 
•101a1 relatort. Non c'à difHcQ)tà. 
•••••••~T•. Metto ai voti l'~rtirolo S7, ome&i'e le 

parole in pari modo. 
Chi inlen<le approvarlo ai aLd. 
(t. approvato.) 
e Art. SS. È derogato all'editto dell'll ottobre IR~l 

e ad ogni altra di•posiziono delle leg!{i e regolamenti in 
quanto aono oontrari alla presente. • 
(È approvalo.) 
Prioia che ai proceda u.llo 1quittinio eeliè'reto,avverto il 

Senato che non potrà essere convocato nè domani e fone 
nemmeno lunedl perché il progetto di legg• relRtivo al 
Codice penale militare, di oui ai il distribuita la rela 
iione, a.osa potrebbe immediatamente venire iJl di1Co1t 
sione. 
·CoB\ pure, benclu) sia 1tu.ta couaegnata alle atampe la 

relazione del progetto relatiYo agli ademprivi, tuttavia 
aie«'..ome i signori 1enatori •or1'&nno rie1rvarsi il t.empo 
di studiarla, perciò nemmeno tale progetto potrebbe 
ei'sere oggetto di pro88ima adunanza. . 

Dunque mi riseno di convocare il Senato quu.do sia 
trucoreo il temiine mfticient.e percbà ognuno poasa 
renderei conto degli studi !H.tti tanto sull'uno come 1ul· 
l'Kltro dei proget.ti euaccennati. 
•••••111, 8'gretnrio, fa l'appello nominale. 

Riaultato della l'l>tazione: 

Votanti •••• , • , • • , • 49 
Voti favorevoli ••••• , .. •7 
Voti contrari •.•• , ..•. 2 

(Il Senato adotta.) 

•••••D&NT•. Il Senato sarà convocato a domicilio. 

La ....iuta è 1 .. ata alla ore • 1;2. 

~==-=:-:::-=:-:-;-:T--=-==~=~== 
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T() HN A T A DEI., 1 , .. APHILE 1859 

PRESIIlF.NZA l)f:I, PRE~lllESTF. MARCllf:8!: CERARE ALFIERI 

SO~BI AIUO. fltmfo di pdilioni - Fornm:imit e roslilrcr;..,. d'!]li 11{1iti - Preecntnsione di d"' progllti di kggt: 
1" }'orli('k111:io11i di Akssant/ria; 2° l.at'M'i 11tl bagno di Genoro - Discu'8iont d<lprogf'11o di ltnt1Hlrabalilio11t 
"'oli ndt.nprivi nclriaola di Sard"']11a - Di"'°"so contro il pi·ogrlto t ]'roposta della qittSlioot pregi11aicia/• dtl 
sr1111'ort ,lfttsio - Rtsposta dtl st11alm·e Mnme/i, rrlalore, n Cfm{utn:iont deyli np]'U>lti e della pr01>0Sta del~ 
tore Jl11aio - OsstrM.~icn1i cd ilffaul't' del 1tnatt>rc Ga/liwa - ~ì>irga:;oni del •nntore .Jfu1io ;,. ordinf alla 
pn•pn•ln (a/In - Rispasta del 1flinislro drllt finnnee - Consid,,·ari011i cd IJP!'Ullli drl Sl'flalort &/opia - Spir 
gfl.riM1i drl tftitti:sfro delle fìnntrte - Itesocont» drl .enatnre Mf1uifli. t'Clntorc, delle ~ti1io11f. rtlatii:e nlla ~ in 
t1;1('JUSi(>ne. 

) 
·' 

LA seduta ù •l"'rt.a alle oro 2 3/4 pom. 

l I: 

•• u11 •••THe, "V"lltario, legge il verbale della 
precedente !<>mala, il quale viene approvoto. 

Legge quinJi il aeguente sunto di petizioni: 
2897. Quaranu.due abitanti del comune di Cargeghe, 

provincia di So..sanri; 
~898. V ent'otto abitanti del comune di Codrougianue, 

provincia di. Susari; • 
28!19. Ventisei abitanti del comune di E.porla tu, pro- 

Yincia di Nuoro; . · 
2!l00. Venti abitanti dei comuni di Orani e d'Oniferi, 

pro•incia di Nuoro; 
2901. Otto componenti i Con•igli comun•li di Tiesi e 

Cheremule, provincia d'Alghero: 
2002. V enti abitanti del comune di Barrali, provinci• di . 

Cagliari; 
2903. Cinquanl<>t.to abitanti del comune di Orotelli, 

provinciR di Nuoro ; 
2904. Venticinque abitanti del comune di Al'Zlllla, pro 

.. vincia di Lanuaei; 
2905. Quaranta abitanti del comune di Nughedu, pro 

•incia di Oriatano ; 
~906. Cinquantatrè abit&nti del comune di Seui, pro 

vinoia di Isili; 
2007. Ventisette abitanti del comune di Villa Sali<>, 

provincia di Iaili; 
2<.J08. Ottantatrò abitanti del comune di SiliUJ, provincia 

ùi Cagll:\ri; 
2!109. Settanta. abitanti ùel comune di u ...... i, pro 

viacia di li.ili; 

.• 

2910. Venti .. tte abitanti ilei comune di So<ldi,provincia 
d'Oristano; 

2911. Ventinove abitanti del comune di Ali>, provincia 
· di Oiieri; 

2n2. No\01U1l<>tto abitanti del comune di Nurri, pro 
•iacia di Isili i 

2913. \'enti abitanti del oomuue di Siddi, proviDCia di 
Isili; 

2914. Ceni<> quarantadue abitAnti del comune di Ti .. i, 
provincia di Sauari; 

2915. Tranta<1u1>ttro obitanti dal comune dì Orani, pro· 
vincia di Naoro; 

2916. Trentanove abitonti del comune di 'MHno, pro 
vincia di Oristano; 

2!117. Quarant.atrè abitanti del comune di Sorso, pro 
Tincia di Sanari ; 

2918. Cento ventidue abitanti del comUlle di bili; 
2919. Settantacinque abitanti del comune di Villanova 

Forru, provincia d'laili; 
2920: Trentacinque abita,nli del comune di Gadoni, 

provincia d'lsili; 
2921. Ceni<> trent..due abitanti del comune di G hilarta, 

provincia d'Oriataao, 
, Porgono istanze acciò '8ngano introdotto delle mo 
dificazioni al progetto di leggo per 1'1>bolizione degli 
ademprivi nell'il!Ola di Sardegna. 
2922. Quarontaquattro aLit.Anti del comune di Serm 

m::mna, provincia di Cagliari; 
2~23. s...,.nW.i abit.Anti del oomune di Ardauli, prc> 

vincU. di Oristano. 
Doman•lano che 1111 progetto 1uU'aboli1ione degli 

'- 
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aJemµrivi nell'isola di Sar<iegna la misura di compenso 
a favore dei ecmuni ademprivisti 1ia portata indistiu 
tAmenle ai due terzi dei terreni. qualunque sia la qn:,n· 
tità dei terreni. 

l>à. pure lettura dt-113 formuzione e co~lituziont dt>gli 
{Jffizi. 

•••TE8810 ••eLI t1F•1 .. 1. 

l:FFICIO r. 
1'l•na - Dabonnida - Morio - \"osme - Chio.lo - 

Amhro•etti - D'.,ieglio Ml\:isimo - Sauli Ludo· 
•ire - Audiffre.li - Balbi-Piovere - Pamparato 
- Montezeruolo - PaUavicino--Moa.11i - Billet - 
Parini\ - Persogl io - Di Pollone - ForW1t - 
Ricci. 

UFFICIO H. 

flrignolo S•lo - LllZ7.ari - D'Angennoo - Di Oolouiano 
- Piuclli - ltiLeri - Plana - Dos Amhrei• - 
Pieulet - CatalJi _ - Collegno Luigi - Pallavicini 
!guai.io - M.,,,,,u - Di l:lun 11.rLino - Hirn - 
ltarudli - Dl!fl)rebta - ltoncalli - Gioi-. 

l:FFICIO lii. 

Tornielli :_ Alanno - Dalla Vullo - Htnra - Aroso 
- Rù.,oi - PleZ?.a - PB!oucap11 - ldusio - De 
CarJenaa - Nigra - Malupin11 - Oonnet - 
Marioni - Culabiana - 8. A. lì. il Principe 
Eugenio - Breme - Alhiai - Serra. 

UFFICIO IV. 

Maestri - D'Azeglio Roberto --Onelo - Cibrario - 
La Mo.nnora - -lecquomond - De Maugny - 
Cadorna - Conolli - Di Caslagnetto - Caccia 
-Sauli Francesco - Durando - Colla - Girod 
De Sunaai - llona - Cosaii - Colla. 

ITFFICIO V. 

Qu:uelli - Regis - Di S11n M11rin110 - Oollina - Do 
Ferrari Duca di Oalliern - Doria - Giulio - 
11...,a-Sal11zio - Borromeo - De Forrari - 
S..lla- Cantù- Frauiini-C"f(Dono- Dolio Pla 
n:u-gia - l'rat - Imperiali - Laconi - Sclopia. 

C8•TITllZle!I& DEllLI llW•llJI. 

UFFICIO f. 
Pruit11nlo Di l'ollono - Vic.-l'nlidmlt Chiodo - & 

grrl11rio FarinL 
qtK•IONJ Ut:r.9 - St~4Ti· Dm. Rr.t.NO - nrw11rH,,.li, t4 

• 4 l 

n'FICIO Il. 

Prrtidentt Des Aml•roi~ - Vir~·Pr~~idtnlt Gioi" 
&!Jf'rl•rio Rin. 

UFFICIO Ili. 

P1·eai.Jrnte Stara - Vil'-d-Pre4itknle M•rioni - &grr 
lnrio De Carolenas. 

- UFFICIO IV. 

J>1·eaid.nlt Do Sonnaz - Vi<~-Prts1dtJ1le Cibmrio 
Segl'elorio Jac•tuemouJ. 

CFFICIO \'. 

Prtsidmlt Srlopis l'ir.t-Pr.,id.,1te ll•gis - &grt- 
. l1o·io Cagnonu. 

P•PIC'\W&lf'.IONIC 81 8f18 Pa8'11i:TTI BI 1.EG5S: 
l'eaTll'IC&IEIONI a• &LU••NDal&; L&weat 
NEL •••nvu •• a1u1ewa. 

L&N.,•, ,,.;tJislrn delle fiJU1t1e~. Don1anùo 111 p:l.roln. 
••u1•"11n1. La parold è al ministro dello finKnzo. 
I.A•••, tninist.ro dtlle /int1tiee. }lo l'onore ùi presen· 

lare al S•lllllo Juo progetti di leg11• giò approvoti d•ll• 
Cam•rn dei deputali. 

11 primo per convo.JiJa:iione ùi UDA maggiore f'pesa· 
per lo forlificaiioni di AIOS8&Ddria. (\'e.Ji voi. Doni- 
""'11i, pog. 925.) ' 

Il secondo per autorizzazione di una maggiore .-pesa 
in aggiunt. al bilancio del 1859 por la.ori al bagno di 
Oonorn. (Vedi voi. Don._,1;, pog. 927.) 
•••••••T•. Do o.ttonl signor ministro delle finanie 

dello pre•onbziono di qu .. ti due progetti di leggo, cbo 
Mranno t~1nei1si alla. Co1omi11sione di finanze. 

BIK88111•NS DKa. Pae&ST'l'e •I L&&•8 PSa 

1.'aae1a1a1e111a •s•a.1 ••••••••• ""LL'IMOL& ....... "." .. 
••a•DllNT•. L'ordine del giorno ci chiama all4 

diocussione della legge per l'abolizione d"f!li ademprivi 
noll'iaola di Sardegna. (Vedi voi. Jlocmn., Pllff· 1!19, 212.) 
Trattnndo•i di un progetto di logge piuttosto lungo, 

io preacintlerei, se il Senato bon fa ouenazioni in con 
trario, d•I dare lollura degli articoli. 

Y oci. Si I ali 
••a111m.;11T•. Allora dichial'o aperta seni'alt.ro la 

discUSBiono generale •Il quel progello di le.~ge. 
La rorol• 6 al sonatore ~ u•io. 
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•11•••· Signori senatori, prin1a. di entrare in mnteriu 
vi prego di voler nscoltare Mnignan1entf' due min 
dlchinrnatoni. 

Nò oggi, nà oru 4r• anni, fuvvi uomo di cuore e di 
mente ehe stirumntizz&ndo nei modi più MVeri l'editto 
21 n111i.rgio lB 14, A.bhia. giammai dubitate che re Vittorio 
E111anu .. 1,, 1 fC*Sfl uomo di cuore retto e di animo g~ne· 
roso, ln qur.ll'11elitto Id ehbe l' imperdonabile to110 di 
voler cancf'llant con on trntto di penna. quindici anni 
ili storiu tt1l abolire uuu novelle esifltt'uia. sociule. A 
quell'editto ~i può riu.proverere con 'farito che non ò 
11.it.o xii uleuna l~gge il potere di cnneellnre lo memoria 
1)t11l }lflH~to ed abolire Ù1 coscienza del genere UOlBUO, 

lln. posteri e contemporanei sono sempre d'nC'confo 
n1•I credere che re Yittorlo E1nnnut-le I viAAO e morì, 
r<'g-111'1 e scese dal trono eol cuore Aen:i;a. macchia e come 
re sempre dabbene, 
Quello che avvenno per 1· .. Iitto 21 niaggio 1814 e poi 

suo nntors, oggi avviene a me per la leggP. pr(lpo~la 
~ugli ademprivi e pei suoi proponenti. 
('ylJn tìtnmpa che io ho avuto l'onore di distribuire al 

Senato bo futtc li\ ct1osun1. della legge, ed oggi non ne 
fnrò l'elogio; oggi ripeter(\ rbPJ M.<ca. è inMntto nel !lllO 

r1;ncipio rondumentale, è infeliPe ne• snoi mezi.i d"~ 
cur.ionc, inJriU)lf,n nei 11uoi effetti e 1lannosa 1uolto ni 
r.omuni, pii\ li:lnno:la alll\ 811\to, rnr.ritevole di figurare 
rra lfl leggi del t1fl<'1llo x e non frB c1nelle dPJI secolo xtx. 
lnM111n11\ Ji1·ò che es~ parini non meritare nè la un- 
1.ionn di un Pnrlan1ento italiano, nt) hl firma d~I figlio 
\ti Cnrlo Alherto che portn la rnnno sulle glorio1e opere 
1lul n11,gnani1uo KUO prulre non pnr demolirle, mn f)6t 
farle piU dur3ture. 

~fo. nei moJi più e.-ipliciti e con tutto. la convinzione 
1lell'animo mio d6VO Jichiamre che quanto JlOfl"° dire 
C'ontro In. lt'gfi(o in nillJ;, mininu\mflnta risale ai auoi 
prl>ponrnti. 
toi ,Joeu1nflnti alla 1unno, e ooll" omltt t~timoJ:Jiania 

obtt invo<'he1·ò tlf'ntro 4ueicto Senato, io <'.rt.w.lo di dimo- 
111trure 1~hu l'onorevole 11ignor miniRtro dello finan'te 
l\P1lò di woho errnto inh>mo alle cmie iw.ritte 11e1l11. AU:\ 
rfll111i11ne. 

~la ~ tali t"Ule VBcillano molt.() du1 lato del1~ veri~. 
uni\ sola VPriti\ non v1u-.illl\ ed t) quella \lelle sue retre 
in~n~ioni e 1lellei sue gen.,rose idee. 

Meglio che i n1iei detti lo dimostrurauoo i suoi fa.,ti. 
Egli crP<le "incerarnente cbe questa legge racchiu1h1 
in11uen1:1i O.•nofh~i per la Surdegna e gli go1le gii\ l'animo 
tli irumaKinar.utl& ve~tita in abito di gala. ma quando 
vedrà cho l'llLito ingemmato a nozze è nellB carta reale 
del IK:l~, quanJo •"'1ri. che que•ta leg~ aoa dà Dia 
lo,l(lio gli aUiti nuziali a\lt\ S11r1iegna e la laitt'iG ptù a 
lunM"o 11u1la a.Ile incltn1en~e che 110tlre, o.llol'a sono per· 
t1u1i...:1 ,.h~ l'onor~ la prohità e ln C'OflCianm del signor 
n1ini ... tr1' lo 1nctlf'ranno d'nccorJo oon me. 

l,'alt-rn dì1:hi1&raiione eonr.flrne intiti~mente n1e eolo. 
\" ,\j riC'11nl11te, o siµn1>ri, r.htt in prinr.ipio della ses. 

Billhe io ~\"'-'va t:hie.:.h> una ~pecie ili Ct'•D~Jo illimitato 
per prov'".Jere e pre1cctnnava a gr1Ti11Sime_ragioni di 

. I 

ufficio e di fRmigli" cho non mi con~otivGno l'onore ili 
eB!w.n'I que!it'a.nno C<Jn voi. 
Con1e .ciò si 1:1eppe in SartlHgna, fil l'i seppe nppeni• 

preRentnt.n. f}UCAtn leggi!', io ~hhi ~ln tutte le p:u1i leti.et'f', 
preghiere, i!ltunze, err.itamonti, nffinr.hH veni!(Si in 
~enato ~ prender parte o.lln òi11cu.-sion11 ùell:1. legg~. 

Rit:voRi n1!jlativan1ent-e a tutti e Rrnsan1lon1i colla. 
itnpol'sihilitù ll~l 1uio vinggio, proani~i Ji f11tei Ja ~iti;i 
qu;~nt-0 nella vin tlel dovere e della giustizia avrei potuto 
fnre pel 1uio par~e. Inf:~tti scrititii le note pre~nthlf! al 
Sena.tu rd iii ~~e io di(·bin.rnvn \li l'lta.1np1lr •1uell" nolfl 
perchè non potevu. venir in Senato a tni.t.t.i\re persu1un.l 
monte l"nrgomento. 

lntn.nto io scriveva unn lottera ad ua mio c.ollegu Ltui 
preticnttt. gli esponevo. tutto il pinno delle n1ie idne; gli 
11icevo di non poter venire in Senn.t-0, mn lo prttgRvo chf'I' 
ove egli pur fosiwt del mio avvi~ JiCen1le~e in 8l:na.tu 
l'opinione comune. 

La sera di sabl\to 19 man.o io ricevev~ la ~ua rlspo!-iW, 
egli dirhiamva di essere pnrio1ente Jel wio avviRO, 
Jicbinrava la legj.!e illogica ed irrazionn.le; diCPJva rhe 
l'avrebbe comh:ittut.a anche i.alo, e lawftnto.\'ià come la 
più grave r.ventua"G per In. 8anl~ua che io non po~i 
llttH()(~iare o.Ho. 1:1uo. la mia vocu a.ut.orevole, ccunt'I Agli 
diC'eYo., in quez;ta materia.. · 
Letta la. lettera delibero.i suhito di partire. L'incll). 

mani, do111enica 20 n10.rza, o. ore 7 Ji n1attina ren-ona.l~ 
mento mi recai all'ufficio teif'grafico, gli t.rnsn1i:.i un 
dispnr.cio elettriro che w.rà rcgistr:•t.o in ""Ro uftìC'io 1~r 
farj(li Bo.pere la mia delihemzione. ' 
Partii, \"enni, ma trov;ù che l'uomo che em pronto a 

morire e co111hatte-re solo come Orazio al p.>ntu nti riru- 
1ava porsino gli o.iuli Ji CIP.lii\ ed era. pa.<Wlto nel ca111po · 
Toscano. 
Non ne ùirò cli più, e !le quosto incitlente mi &V«ttl~E'l 

solan1ente recato lo svo.ntaggio di ~re ln,p.cinto BOio dn 
colui, che con immen!'io mio sac1ilìcio nii trucinava da 
Nizza a 'fol'ino, n1e ne Rarei rimD.11to attonito e n1uto. 
?tln vi ba u1ulto ùi più! Ed è, che io non St> in qu"I ruodt1 
si è trovata 1" viu. J.l pt?.OCCupare tutte le 01,ioii>ni del 
l'idea d'un im111uni;o beneficio TI\('chiueo in que:-ta leggfl, 
cosiccht'!, qualche ministro e molti senatori uon mi luinnl> 
clissim.ulnto la loro n1ernvigliG, che, mentre tutti i Snr•li 
oome un coro di angeli appll~uJiscono alla legge, e hen~ 
dicono ad e&Sll con1e aJ una 01R.Dna piovut& dti.l cielo, io, 
io eolo abbia la mal» grazia e )& sfrontatezza di non 
unire i mi"i o.gli univer,.~li aµplautii ~quindi" me tocca. 
lo sconforto ùi sapere giil. eJ:>&utorata la mia voce anc·he 
prinu~ di ebl4~re udito! Mi tor.ca In taccia dell'uo1no al'l'O• 
gllnte che fj'ineùbria alle ~hime1-e del proprio orgoglio! 
E qusllo che à più, mi toccll il dolore di eBfteru rigu:l.1' 
dato eo1De chi fa la guerra nl bene del proprio pne,.,, e 
come chi iJnpediJK:tt nn atto eruinente1nente b1:~06firo, a 
tutti notorio, e da tutti unauimttruente hent"detto ! 
Abl se fo!C86 varo cb~ quewt.B ltlfilf<B .t uu'alOO cli \'Ìta 

novf!lh\, è un raggio di Til)f.,llo ~ol~ per 1;, ~arJ .. gna, ~ 
full8e vttro che Jessa MJla può staJ,jlire il p1~Wre o~) ~uo 
focolare dOme!'tiCO e nel BfUltUarlo dttlla SU& r.wigJia, 

.• 

• 
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centro dove solo può vivificarsi quel nobile sentimento 
che à "principio di civilt~ e c:au~ di pìeeole e gran11i 
virtU !. .. Ah! se fots>1e vero che questa leugo meglio e più 
presto ili ogni altra conduce 1~ Sa.rtlegnt1. aJ DM meta 
coL.into darne so11ph-ata !. .• Ah!. •. se tuttn eiò fosse vero; 
se solamente f01t&tt vel'o una 1~rte di ciò ..• veruno cor 
rerubbe pl'ilua iii mo ad imprimerle un bucio di OOn~ 
1lizione, e questo bacio earebbe anche nn eempensc di 
leti1.ia alle cento non ignote amarezze che n1i ha costato 
l'abolizione dei ìeudi ; e sarebbe in puri tempo bacio di 
eterno amore pel paese cui c'l de:1tinata 1& felicitare e di 
etuma 'gratitudine t-orHO coloro che l'hanno proposta, 
lla se mqi fu neoeseario di chiarire bene le idee tin 

•li•ll' esordio e premettere nitidamente lo td.ato della 
questioae coure auul dirsi in rotorica oggi ù quel giorno 
in cui ai seambia la coss buona eoi suoi mczii cattivi e 
i,i confonde IR priina. colla. eeoonlla parte della. legge; 
buona. lfl. prima parte, non buona la seconda. 
La prima parte della lei;i:o prcdaw• l'abolizione del· 

l'unirne superstite avaniodog)i lf.tle1nprivi. Quatila pi ima 
parte della ll'gi;e racchiu1le un vero ùoneticio; eHlion1lo 
henofìc• e danta, 11u~ijta non hts. e non può avere con 
tr•ddittori e a quc•t.a applau<lisoono tutti e beneJico 
BRt!h'io. 
• Lu SOCt)RtlQ. fl~l'le dulia legge CODCOl'DO u,j suoi Jtl!L2.Ì 

ili e.~niione ed attriln1U;ce W Ooverno oru due terr.i, 
on. la metà di tutto eil> elio l"'r JiriLto pub lei:ahoenlo 
1'J1P•utenere ai con1uni. 

()rachi non V6'le che 1-. prinu1. po•rte. Jolla legh?8 non 
tHto confon1lersi colla tJeeonJa1.? vhe la 11rima. parte 1lclla 
legge può a1.vere tutti i su1>i effetti, •ia che il Governo 
ahl1ia la Jnotil, i duo terLi, o nulli\, eJ i oon1uni I• n1ctit, 
i due tertÌ O tutto? t}Uindi UDO può &('JllM.urlire alla1, 
pritna p~t1e 001ue benefica e santa e eontt'illl11iru tdlil 
seronJa eo111e rovinoti8 ed ingiu~Ul. 

A 11ueRf& geconcla parte della ll'gge non contrathlico 
$J)o io, ma la 8anlegna intura, e Dt>D giii contraddice 
ogt:i rtrt·hè MJ:iLata da.Ila 1ta111pl\; 91"1'1\ contnLJ11iti88 
l'anno sconw> •1ua.n1lo vcn11__, eccilatu dal Hoverno a ùeh· 
1...,ru.re nei t:on1:1i1orli provint·iali e J.ivi1:1lona.li. li tWlo Con .. 
-.igho 1livit>ion.Mle di Cagli1ni pr&iC1.l11lo 1lall'onorevole 
co1111nil;8ario regio non ehhe tempo a delilte111.re, 1oa rifu 
rivWiÌ allo Jeli horalioni dei Con11igli provinci•li; run. 
i:;iccotue nei Con:tigli provinciali ai è prot.e8lM.to eonlro 
'luesta seconda parte ùella leJ[ge eù e11:io UonitigJio .oi è 
riferit-0 alle deliberazioni doi Vlntiig!i provint:ii4li, perciò 
1love dir11i che h• pr1)l.estato anf:he contro <li eHsa il Con· 
"iglio divi~ionale di Cagliuri. 

«)ra poi 2'.!2 sono le petizioni giii •tate rrc.-;t9ntate, ed 
alt.re sono in via. Qu~le petilioni 11ono coperte tielle 
linne ili 14 a 15 n1ilK penK>ne. 
l .. e tt11ue ~>no quelle ùei consiglieri, tlei t1lpiLoli Jcl 

l'alto cltiro. e Je) rimanonte de)lll popolaz.ione, cou1prl!tie 
in 1tualche luo~o le doun&, co1ne credo c:lia avrit. potnl-0 
vttt.16re l'oDdrevole sil{nor relatore nelle poti:ti(1ni tlellii 
i.o" rrovin<:ia. 

L\>uorcvolc co1un1iMari\l 1·cg-io p1)trel1ho v0\lt'1·c n1ulle 
VCli-'iUlli llelJO l!UCA.li ~ODO tlru1e di pa1·onti ed amioi IUOÌ, 

4 •) . •• 

ed in queH1& tli Decimo la tirmB ilello t1k-ti:oo sun frattllo 
tanto caro anche a n1e. 

Non ò Junt1ue con inni ili gioia, con coro Ji lnmtuli· 
zioni unBnimi, 1nu. oolle lacriiue Kgli Ot-:t:hi, n1a con nn 
coro nnaniiue ..ti hunenti ch6 l!i i:iocon1la part.e 1lt~lla loj!J,te 
è act'Olta nella Sanlegn~. e vi eccita evi u111niienenl'J?)i 
l<pit"iti uns perlurba1.ione iin111c11~. QUC.tilO coru Dt}D si 
Oflt>Onu già al bene, C4.lDl.enuto nella pri1na. pKrte drlla 
lt'f.(ge, n1a &I male contt~nut.<J nella sccond~; l'oJppogitione 
~i fn nun a<l un t>enetizio, n1u. ud un tlanno e dllnno 
e8trc1no, giMCChti nel 1JOl0 ùiritto a 4u~ti beni Htava ed 
è ripoat.a la speranza di avere vtrtM.le oou1unali, e ~nte 
nitre OOl'le nccestiarier;itnu Rd un pri1110evero111ovin1tnto 
ùi vita, non che a- rotttr11i tthhiglia.ro a fotJt.a. lh.'-NL\ 
Jun~1ue t:hitu·ito che hl legge in quu.nto à OOnoJit:d. nrllu 
pri1u• part6 è unive1"tql.hnentc applru1-lita, rutt nclLL 
~n1l$ p1t.rte è univerfl,hnunUJ huuenti,ta. 

Preme&e •lUt>Hte dicbinrazh,ni io entro in 111•lcria. 
DI-' pel' Ora non ODtl'erÒ n~) IUoriln, giacfht) ÙllVO fll"l)o. 
llOl'l"fl Una quit1tione prclin1Ìn1,re eJ a tple!0i'Ct1SM, 

. l;n fatto pret.."tliblent.e tt.llu.1HJ.(go e t.alc che non tti pu1) 
riprodurre; un f11.tt..o Ji );;W. Dtt.Lnru speciall', bJlt>Ciiilio· 
aiu10, anii nnioo ed indivirluo nell'ordine :1u10, c:l1e non 
può eSHere gcncru.liit.ato, rcrthè non trova ~le111t!nt(1 di 
1:1intel:'i nò nclld. logi1•a lle1l'uo1110, no in qucll1t. lh~l legil:'· 
lat..ore chtt ~ l'uomo inn:,lzato aHM wn11ren1a "'°'l'icnti&; 
un fatt.o di sua nMtura contenzi0tt0, non tW>lo dc1luci hil-.·, 
n1» già dedottovi in giudi·tio, e per eui pW1tlono 111011 e 
liti; un fat.to ohe è il ri~nnto ùi <liritti ac<1uiaiti, tli 
("I)~ giuùicate. Ji ii Uri rutti isolennr1uente 4·0111pint i 
anche in via leginlativa; un fatto t·he è tstato o,.:gutt"' 
ili tutti i giudicati della tlcl1~gw.ione fcud;,Je, e poi 
in 86t!ODdo gr~do di l{iurUwlizione cli,lle .u•nlent.e ùtJI 
ttnpre100 Conrtiglio, ttentenie le quali 1Wno "°'te anan 
daie aJ e.ecuzione con ~ppo1:1iti decreti cst'4·utivi tlclh' ' 
delegazione auNlet1ilna., e <ia ulLi1uu da un tle~retn ?<'<llt1; 
un fat.tto involvente una fornuùe 1p1ii>tio110 di 111iu e ili 
t.uo, e quindi vuni. qui~tione di pr11priet• 1:un~·1'\·ata e 
retYL inta.ngibilo tlallo Hlfltulo; uo f"lto <·hA lo 8t;it.n1o 
ri8Crva Ol-lprc:t.<ca111Pnte e•I eKt·lu~i valllt;nt e allit. <·0111 J't!• 
ten~ Jcll'~nWrit.U 1riu1liiiaria; un >ii111ilt> fatto p111\, 
contro lo Si...tuW, e1'tlt!rt! f)Ttlf'<>:.to !lllil disi·llt'bionu t>1.l 
alla Mntione del!' autoritU lngi::.ilat.iv11. in un 1111)111) 

pot-tu1no al fntto iljtMn,o, cunte1npuralneu u htij!"i che 
f.lORO in eorM>, di t!Hititcni .. prc11.01bvla a litigi in1111inC'nli 
o prevt\nlivi di una futnr• sent.enr.u. in1p<'1liLivi tlel\;, 
liLo11il. dei giutlizi, o <:untrario alla lorti ìn1lipen1lt1n1.u 
~tiinzionu.lu 't ~ccu la <1 uia;Lione. 

Nel tt)glio volR.OltJ eon cui ho act"Ullll).l~R1lto )u Ji!illi· 
ùn~iune delle ruie note, io le ho fonnoh~t..e &11tcceden\A!'· 
mente da&. tl-e settimane, perchè 6 aen1pro mio tt.bitJl, eJ 
ogg"i è più solenne dt>ver u1io il venil'e qua non tollo 
studio delle ~rpreMe, nu' ~n qq,ollo Jellu •eritit. l'obla 
la_'(uii;tione, pom1ct.tele elio hreven1t!nte }" 1tv~,Jg1t.. 

In ua.' m01.to ch6, ai quanto io mi r1u.ppii'1 non lai.i tinu1 ;,1, 
ego111pio nella Mt()ria, in un ma.1.., t1U1t.o> R\1tlVO 11unntn 
lK!evro di o~ni inconvHnicnU, Mia giuridil·o, t.ia legi~h'· 

·• tivo1 fui·oxu> aboliti i t~udi n"Ha t;•rJogna. 
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Consiste questo modo nell'esserei anticipato il ritorno 

del fouùo ali& Corona mereè libera rinuniia folla dei 
feuùi a mani del re, e nell'esserei in allora fatto luogo 
a due distinti convenaicni, cioè una fra il Governo ed il 
fcudat.K.rio, r'imanendo COl!IÌ estraneo il 0001une, ed "vcnle 
per mira. di determinare il compenso di eiscattc che il 
Governo rinunziatario dovova corrispondere al fenda 
taeìo rieuaalente ; l'alLra fra il oomune ed il Governo, 
rimanenllo estraneo il feudatario ed avente Per iscopo 
di stabilire il eompeaso di ri&eatto cbs i 0001nni deve 
vano corrispondere al GoTemo tolkllt.rante nei J.iritti 
e nelle obbligaaicni del feuùatw:io. 

Da quuMto duplice contratto IWM!e on1. la questione 
pa.viaisiuuL Jegli 1.Mlemprivi. Per giudicarla biijogn~ par 
tire dagli ultimi .. tti di riscatto, e rimliro dina ulle pri 
mitive iot'eiJlit.ure dei feudi; bisogna rlealire alle leggi 
yigenti al tempo in cui sono nati i di,iLti e le obbliga· 
i ioni oontrovehe; bisogna rimlire alle giuritiprutlen:te 
analoghe e ai JiriLti ed obblibraiioni in discorso; bisognu 
all'uopo colle a.niàloghe prove legeli ailu.l1ilire quanto à 
neceawario per giu11tilic..re le intenzioni delle part.i; in· 
somma bi~ i11t.ruire una cau.i;a in r~tLo, e discuterla 
in diritte. 
La prima questione che Aaiiet3, ed ò anl.i già Dllt.a, 6 

quella di sapere quali leggi sillllO sclameate 1pplicabili 
alla questione d•gli aùemprivi. 

I Oomuni pretendono che siano le !oggi feudali e però 
che debbano applicarsi le rogie prammatiche aurùe e 
la cOt>t.ante giurisp1'UJenza. 

U Gonruo prelenùo wl'oppo•IQ che !.. •1u .. tione 
dogli aùemprivi [>O""" eissere definita o colle leggi del 
Digesto, o colle teorie Jei ooc.lici 1uoderni. 

Egli, nell'allro ramo dol ['arlamento, ba molto argo 
ruent...w dalla nalnra delle servitù reali e peraonali. 
Egli nella •ua relaiione al Sen•to detinil!Ce l'aùcm· 

privio come una aervit.U aut generis; però allargan\loisi 
ùul1'1ùe~ Jcll'u.a a quella ùell'u•nfrulto, egli crede di 
euer• gene1·0KO concedendo &i 0001uni o la metà od un 
~no t\i ciò ohe ad ~i lltlÒ int.cgrahnent.e app-.r· 
tendre. 

lo preatcinllO d4l considerare ch6, -..endo Hli adem· 
prit'i un diritto perpetuo ed in1perituro, non possono 
trovu.l'e argowenlo di paragone in alcuna ùelle servitU 
penoDAli, the ..ano di loro uLul-a ten1porarie, e Jet"ono 
eeasa1·e Lutt'eù piil dopo OtJnto anni. 

Prescindo anche <l<tl coDidera.re che trof'andogi nogli 
aJemprivi wa preùill serviente, ma aon un predio Jo. 
minante, non si p<NlaiODO nemmono p1u·agonare oollo aer· 
vitU renli, QOme ai vorrebbe. 

Però non po!laiO prescindere dal ooMiderare che se aoa 
pub correre ~nacronisn•o nella stori., molto meno può · 
Mtiflt'11e noi.la giurisprudenza, o che ltt· 1eggi vigont.i •I 
tempo in cui eono Dnt.i i <lirit.li e le ohhligazioni eono 
unicamente quelle che ai (lOISOUO art1lic:R.re. 

Se i prineipii sono prima di noi, e 60Jlr& di noi, io non 
it1tarò a dimoatra"i il mio pri11cipio; ma siccome gli 
esempi pratici giovano molto a mettere in chiaro lii 
gio•li>ia, perciò io mi permotterb duo esempi per di- 

'· 

mostrare in <1nale sconcio caòreblte colni che voleame 
dotinire ttli elfet.ti giuridici di un'iove:;lilunt. feudale 
colle leggi del Digesto, 

N~i leggiamo nell'investitura ch1J la terra o.i~tente 
ne\ feuùo è ooncetlut.a al fcu<lat.urio; noi troviatao nel 
Digesto che ogni edilizio oome a<:C68!10rio cede Blla terra 
eomo principale. 

Se quinùi con q1188le rogole ùel Digesto •i •ole""" 
interpretare l'inveHtilura ne verrt:bbe che JovenJo ogni 
eùifi:r.io ceùere alla terra, lutti gli eùifi.i avrebbero do 
Yuto appartenere al fen1lata.rio, ed ora al Governo aot 
lentraw al barone. 
Leggiwno pure nell' inv&1lit.ura che tuUo 11ui1nt.o 

~iKte nel fenJo app~rtione 11.l reuJ11lario 00111 prese no4 

minativan1ente l" Jonne. Sappiamo «.·bo in certi luot{hi 
ed in certi tempi con queste clMusole s'intede peNino 
inreu(la.to l'onore delle donne i pero gli uei e le lC"ggi 
della SarJegna. non hanno mai consentito le teorie di•. 
qneste prerogative. Se però, lascianùo in disparte le 
leggi tlol t.on1po e la giuri:Spruilenzl' adottata, in s .. r 
dego11o lji volet1se iJatel'prctKre la riferita clauK<>la colle 
leggi del Dig .. to, ai verrebbe a diro che le ùonne dell~ 
Sa.rdegna prima. ap1mrtenevano tutte al feuJat..ario e.I 
Ol'a appartengono al G ove mo. 
l'iò ~wta per fa.r capire in qua.le M:Oncio iji ca.lrebbtJ; 

se colle leggi del DigObto 1'inttsrpre~ro le clno*>le 
d'ona. investitura feu1late. 

Non è ùnnque collo t ... orie dol Dig&1to, nò ron •1uelle 
<h·l coJlce moderno, u1a co1 dirittA> vigente al t.e1npo, mtl 
colle leggi feuùoli, ma con quella \eoria che prescriveva 
il fr~l.ionamento del dominio, carat.terititico JeHa feu· 
dalit&, che tri deve deciùere questa questione e .. condo 
le iùee dei pensatori, dui giuri.li e dei mRgi•lrali del 
seool<1 J.eci111onono. 

Noi &allpia.nto che esiHLe un mon1ento nella. at.oria, in 
cui i Governi, condBnnaU. per altro tJUella tcori"" chtt 
lut.to atL1ibuiva al l'apa., hllllno t.ull..o .. uriliuilo a ~ 
stnsi; e i Governi creJendoai ~lroni di tulto, t utlo 
hMno conceùuto alla feud•liU.. M" aiccome in quel 
modo non era pouibile 11:1. comune e pacifica conviven"Za, 
e siccome ogni &.iRte111a aociale deve trovlire un principM> 
di vit.. e di orgtlniziazione, perciò 1i venne allora a 
st,abiliru quella specie di molliplice dowinio oonle111P')"' 
raneo dellA steaba cosa che rimaneva nello 11Le880 te1upo 
a mani del Governo, a runni del feuJa.tario, a mani dei 
oon1uni, o n1ani degli int\ividui. Sono nate allora &e 
t.eurio del ùialacoo dolio "°"" dalla Corona, del ritorno di 
e•oe alla mcùeaims, dei diritti di ""movoni11, dell' •lto 
eminente o Jirot.to d1l0tinio di tutt.e le cose, come ai di .. 
reblie in Sarùegn~ 

Ma pro•ciolta uM voli.a la fuuù .. lilà, lulli quei liloli 
coea eono divenuti? Quali diritti hanno d&to al Oo- 
9erno? Cosa ne hilnao cretluto i penxatori, i giuriati ed 
I magi•trali del socolo xix t 

Pol' abbrttviaue il J.i:JCOrdO io nua. cilurò che R'1w~· 
gno11i, e perchò come giuri.alta e pensaWre ewu supera 
gli oltri, e perchè confcrm• la aua dottrina di diritto 
wll'online pratico ùdl~ giuotLu" e culle ae11le111e em•· 

• 
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qne•t... senten.a, la quale è riferita noi paragrafo •Vent.e 
questo titolo: r .. qual &ll1C80 il li= ed i (t•d<dnri per 
dtU"1'0 il diritto di proprietà inùk acqM& 

Ma aenm ricorrere alle teorie dei pensatori, dei gin· 
rieti e dei lllalgi:str4ti del seeolo decimonono, la sola. invo 
oaaione doll'esempio dell'i1:1teH110 D03tro Oovemo qoanllo • 
aboliva i leudi e prosci~lieva le eese da ogni feu•lnHti\ 
coll'editto 19 luglio 1797 al mio """uni.o basterebbe, 
gi11<chò pr011C10Jt.e allora le 008'I dalle loro feuJalità non 
andarono per nulla a mano del Gove1110, ma il Governo 
Jimitandoei • peroeverne il tributo IB8Ciò il dominio 
delle 11t8d1e OOde a ma1.no dei comuni. lo non ho potnto 
soorgore nulla dalle Je11gi emanate diii l}ovorno poste 
riorment.c che mi dìmcstri di &vere il medesime invocate 
il diritto di alte.ed eminente dcminic e i 1lirit li di river 
tt.ibilità, i diritti di dh1tacco dalfu Corona e cho Q.11ùi1• 
messe ld. uiano in netunma JNU'UI o di boschi, o di selve 
o di altri terreni che prima fossero feudali e che t>rt> 
acio)t.i dallu feutla.Jità 1iano venuti nel dominio del eo .. 
mune ; a me aoD è ritm1t.ato nulla di cib. 1>3i libr! no, 
w.nz.i ae ho Jo1111u1Ja.to a tult.i, e tutti mi hanno Jt1lit> 
ehc 1 .. legge ~ et.i.ti. eoegnil.a 1>1me è 9criU.., abl.in•lo 
nanJo Lutto ai comuni, p•rcbb nell• l"l!ge non c'à rì- 
serva di dOrt.a. I 

Ma eeneedo più Javvicino ai n1l>t.ivi e lit.oli tipoci~li 
che po&;<>no invoa.re i co1nuni dell• Sar1h•WU'1 on1lo 
ri•enJ.icare e qnanLo ai terroni, e qauto ai ho»0ehi t1l 
alle eelve, o la totalità di e .. i o molto piu di quello eho 
loro 11ltribai.Hce Ja legJ{e in discu:tisiune, io invocherb trtt 
ragioni pal'ticulari. 

Uopo aboliti i feudi le prime rw-ole cLe proferivi• il 
ro Carlo AlU..rt.o e111no quelle di abbandonare tutto ~i 
Con1uni. . 

L'onorevole senatore ~t~·S~laz:ao mi fu•o1·irà, lo 
spero, della sua umggioa·e 11t.tenzione, giai.:chò dirò COlia 

più note• lui che• me o egulÙm•nt.e note ad entrambi. 
MJ. quantlt> re Carlo Alberto volevu rroferire (\Uf!N~ 
p11ro)e Bllora il vicerò di &l'llegna, )a D•(eg;.iione Ji 
Cagliari, ed il •upremo Con•iglio di R.uJogn" di"8ero: 
bi*'ll'"' velarle! ' 

Le ragioni rer cui di volevano 'olare quelile paruld 
el'llDO tre. U nu. era quelli. che si com bina~ero lo OOll8 
in modo da ftU" diventare agricolo il (Nf.St.ore; l'•lltra eB 
qaNta: ohe eiCCGme vi etiuJo Comuni i quali avevano 
troppo e altri che a•evano poco, ai atahili~ un qualche 
equilibrio fra queali Comoni. La lena r;~ion111 er" h1. 
"8f1Ue11t.e: 

Noi Js;JS due grandi opera.Uoni •lav1U10 a euore dol 
re; una era nota. 00 era l'•l>oliiiontj doi Cou11i; l'nlt.r;' 
era ocxulla ed e~ l'aboliiioae delle docime. E eiCj(;on1u 
tanto l'unu como l'<àltr& Ol")rtuione dovea t'•rsi coi Je .. 
111\ri e ooi !Ondi del Comuni, perciò oi pono!Ò che l'aboli 
zio11e dui (e.udi doveelill aomminh1trmro i fon1ti per l'1,ltt>· 
lizione t.lel1e dl.'Cime. 

F.oco porchò fnruao .. 101.e le l"'l'olo di 1·• C•>rlo 
Albolto. 

Vn di•,,...,ao •ice-1-egio, appqntO <lol 26 ""'!!'lii• tPa~. 
Hpone .qne&l'opinioao. 

• 

nate dai tribunali, dallo Corti d'app•llo o ùalla .t.e .. • 
Corte di ~iione di Francia. 

Romagn<>Hi 111i propone lii> qudi;lione nel ~uo lihro 1lolla 
Ruyw,. civik dello""''""• e domanda quali diriLLi di <lo 
u1iaio e di proprietà ~o rin1anere al Governo Hulle 
acque pr0110iolte dalla feuJuhtà. Doman,la .. in virtu 
dei dirit.ti d'ialpt!,o, ùell'alw doJDinio, ùel diretto do 
minio, come si diceva., Jei diritti di Ji21taooo Ja.lla Corona. 
dei diritti di rii.orno ad e..., "" in virtù di tutti •1nesLi 
Jiritti può il Governo, proocioltc le acque Jull1• fouda 
lit.à, invocare 1u di .... qualche diritto di proprietà e 
ji dominio. \. 

•:gli ri.ponJo neg- .. tivawente e dice: ill>lament.e •ullo 
...,.., che prima in qualun11ue DIOllo r ........ feudali e poi 
ne llODO ~tale p1~iolte, con11>eterà al Governo un Ji 
ritto di proprielil o di dominio qUlihtlo 11i t.ro•i nella. 
condiiione Ji qualunj1ue 11.lt.ro ente tnora.le o di 11ualu11- 
que altro in1lividuo privato cbo abbia ~ppos.iti, •reciaJi 
e giu1idioi titoli, liiano 86tii origin1ui o derivativi. 

Egli, co1ne ho detto, conferu1a 1- sul6 Joitrina colle 
•ont.enze dei Tribunali, delle Corti e Jella Cori<! Ji cas 
.ia~ione; a.nii lu. futLiijpdCie è UD cutKl ~vveuuto qua nel 
noetro paese. 

Un 8oJzi avova comprato ùal Governo il 11iritto ùi 
prendere l'acqua Jul torrente T~Jone mediani.e uu 
d0n1n1a convenuta ogni anno. I>opo tiual<'hc le1111)() e1u:ll111o 

· la legge che proocioglie •1uelle ae<1ue dalla fou<lalità, ed 
il 001npn&lore Soazi diceva non etti;ur., piU ohbli~to a 
pag1u-e ~ somma oonvenuta al fidOO; egli dioeva di 
"'"'1'e delle a.eque per JiritlAI proprio, pr0><cioltc tbo 
fitrono Julla feudalità; dicova '"'""re cadut" la •ua ob 
bligazione mancando la caua&.1t da uoi poteva incon1 ia· 
ciare; quindi 11i desii;tutte dal pagtunento. 

11 tilk!o cita Sozzi davMnLi al trihun.'lla civile ili 
llobhio. U. diceva il fisoo che il Sot<i, in virtù dolli• 
convenzione passat.t. ~nt.i 1Wni primM che eman~~ la 
legge svincolativa, era obl11ig&1.to a pago.re Il\ 80mma 
ooovenuta; diceva che non poteva la leg,:::e retrMgire 
sorra una oonveniioue rreesistente; quintli Jomandav11 
che fosse dichiar .. to tenuto al paga1nenlo. 

Il tribunale oi•ile di Robbio &>180lve Soni. Il tiliCo 
~ppella alla lJort.e di Genova; la Cori<> d'np(J<lllo di (ie 
uova tonrerw" la aent.enm del Lribunu.lo civile. Si ri· 
corre in C&Aaiione e la Corte di ca.ttB&Zione rigetta il 
ricorso, ed ecco qui )a docii;ione. 

e La Cori.e .... 
e Ritonuto, che cell8Ullt.e lo cauoa dell'oLLligazion• ne 

dove pare ~e l'efl'et.t.o; che la veadit..l in quitst.ione 
aveva JlOl' O&WJa il diritto 011CIW1ivo, che il Governo an 
Lico del Pi01D0nte 1110rcil.ava nei t.orrenli del suo do 
minio; che gli artiooli 538, 644 del CoJice Napoleone 
banno abolii.o ~u .. to diritto, collocando i torrenli nella 
cl!WMI dei fiumi di ragione privata; che in ooueguen~ .. 
dichiarando che que•ta rendita è porent.o, la recloUUlt.o 
decisione aoa à che una giusta applicRi.ioDo dei citali 
arti<,'Oli. .... 

e Rigetta.-• 
Rotoagn~ coiuw•nl.a piìa a lungo tutto le parli di 

• 
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Leggo la parte che in\erelit1B. di vedere, cioè ove sì 

din1otttra che I'abolieione delle decime si concepiv« e ai 
eombinuv4 coll'impiego dei beni che 1i ottenevano colla. 
uboliaione dei fuudi, E ttni·Jico all'onorevole senatore 
li<M1sa-8aluz:to di ricordure le eo..e .. 
e -· Crederei tuttavia che ciò non Oll:lastte a.I giov~ 

volìssìmc concepimento di .w>Lt11UTe i terreni dal vìncclc 
dello preslationi decimali; mentre pot.rà ngualuiente 
ot.tfnerai l'intento acoordanJ011i al clero Mopra i terreni 
(li ciWJCUll vill~io tanti lotti dr quelli ohe avranno a 
forurursi pel riparto, quanti p.>b"DO produrre UD rod 
dite oquivAltJnte aa l'Ìptirlir11i nella. 1te1:1t&a preporxione, 
ooa cui r..ssi ~tt11"'101e111.tt il riparto dei prodotti deci 
mali ... • 
Seguita nello 11tM1:10 tenore e finisce amnnniiamdo ube 

di t.ut.to ciò aveva oonferito oon Moni;ig" l'arcìvesccvo 
Boa • che erano perfettamente d'accordo, 
Dunque I~ r"l!iooo per eui lo parole di Cado Alberto, 

che volevK fare coll'editto del 12 wagl(io 183~ una 
,Jlcbia.rauione fio d'allora esplicita di abbandonare tutto 
ai comuni, furono volate col primo articolo dell'editto, 
dicente: e nei uiodi, forme tt ecndiaiuni ccesuetej • In 
ragione fu W 6'rne un altro uso i.A favore dei COlnUDÌ e 
Don una speculaaione tìgcale. 

L 'l\Jtra ragione itpeciale è, che nella. li11ui1lw.zione dei 
feudi , tutti i cosidott] diritti di erhaggio e simili, i 
qualì eorrìspoadono alle pretitazioni che i fcnJBt.ari &Hi 
geva.no nui bùticbi e atslJe ttelve, e foruumo il giuttto 
prezzo di tutto il loro go..Ji111ento, furono 001uplctaiva· 
mente met1si a curico dei comuni, come rh1ult..a tl1&llo 
MJnt.enze della delewuiane fou1lalo .. 

Chi amaaae di V8ll~re le 11eatenze, eccole tttm. (&gni 
•paro/I di deMyaafoM dal /Ncnw dei •ini.>lri) ... le.., ... 
l.en"9 dicnucctNao il fKtto. 
llun•1ne iutLi i diritti di erliai;11i o .W,b<J,Ji cbe i feu 

dalari percepiv..no per le 1:1elvt!> e inont.a.gne, Lutti sono 
lk:Wllati ai 00111uni1 meno rei fondi regii. 
1'6're ohe il 1igaur minitilro ne dubiti .•. por~erò- il 

hhl'o w.l isiJ(nur mia.idLl'O• · 
Pdr ahbrevi1&re liil prov-. deffaLt.o io citerò un P'rero 

della delega~ione ila data ~ novemhi·e lij;J8, in cui 
otllJlUDto è deLto che que1.n<lo il t.;overno verrebbe -. 
conc:eJere aolle for0tile e nei ~bi un" por.tione ai 
comuni che D&' omnow.vilDO, bibOgnava ritenere che per 
•1uei botiehi e per quelle Hl'fe i cowuai, dentro la cui 
..-urife1·i• .i trovano, avevano RiM 1.agato il diriLto COUl• 
plDhivo, ed in ooni>eguenza dovev~no y.n1Ll.re rileva.ti 
dai CIJUJWÙ cunc~ioll&U"ii JellM. pw-W rurritSpondeate y.J 
Jiritto. 
(,lui l"'rlaodo delle 11U11knze Ù•ll~ del"f,'8ziono foudalo, 

1 1ni J)dl'wet.terò di cltiwoarle 1enl.eDlB. • di chiwuarle 
• .,, .• went.enze nel più kn1pio &igoitiQt.o Jc,;1111. parolu, aeU. 
bone l'ufficio wnt1.ùo Don diM. *1 uaMte l)U6bkl i;iijoilit:alo. 

Mi perwotl<lrò ùi -.rvare •ll'nflicio cbe 1" del•ga 
'iuaa e1-a invaittj'-a Ji giu.d.Jii.iC>ntt ooAlani.Km.l, che le 
l'IU:U sentua~e doveviuio dubire eJ blUlao ijubito UD i•ltro 
1erlkio Ji tcioii1'1ijione, cho si e.;eguiva.na nelle forwe di 
qlMÙUD~IUI ..iu-a "'nteou, 1 cho did.•tli, Lraocono il 

' . 

•• 

termine ~nz.a clefelirle in vi~ ùi ricor80 a.I aiupre1uG 
Consiglio cli Bu.rdogna, tJi diceVl\DO (l38111l.l-O in'giudica.t-0, . 
che queste eentenie du.•uno norn1a. • tutte le l'UJ:ioni 
dcl fenùatau·io cl1e non heKUiva il riscatto verbO i 
co1nuni, oppure at.lle ragioni del Governo voraK> i 1ucJl.' 
eimi e vitavertm. nun4ul1 isoao vere eirntenze, isuUe qu<l-li 
non a.i potrebbe rinvenire. • 

)tu. la te1·1.n ragione che bo delt.o, per cui i comnni 
· }hJl1"rl-nno pretendere lM ~t.iÙità dci boi>ehi e Jt?llti for.:stt:, 
l'ho neH'ultima linea di tutte le liquida1ioni cho si gono 
fatte, e culle 11uali a tutti i comuni ò ist.ato lm1101>lo l'uno 
per conta iuli~ wtalit~ dolio lpr••l<i>iooi a titolo <l~ 
avarie e Ji e.ti11iiono llelle cedole. 
. Dunque l'ebtiniione dcl capita.le a lungo torupo, Ml ~i 
vuole, ò rilnai..ta a c-.1rico dei comuni, eù " piedi di tutti 
i fogli Jelle Ji11uill":Uoni iJ accennato e provnto •1uc:-ito 
fatto. 

l/uflìcio cuntrale t4(:cennò a 11u8ljt.o fu.tto, I si ò f1LU0 
carico ILDche egli eiWao che ge fo~e ri~altn.to che i 
con1nni avess.ero pugat.o una 'luota di umu1ortizzaziont'I, 
!ti "°"rcLhd dovutu u~re un:• diver!Ai giurib(lruJenia. 

Orw. rkulW chu i oowuni blUUlo pi\ga.to, giaochè tutto 
ò •lato cOD!(lub..tu noll'at.luale tril>uto unica cho ò •t.atu 
imp.llSto u.11.oA. Sanlegna_ io cui lfi trov& co1npre~ lu. 
quota Ji arun1orti1.,:uiune we~ntlo le ln1•u1e dell'ufticio 
centralo. 

Uaa11ue, mi P'"'" che tSill pei titoli generali e con1uni 
"tutti gii altri paesi, sia 1econ.Jo i prill(;ipii conliUCnlti 
anche Jalla c .. ~:-iszione Ji F1·ancha, 1ia. fld~ Jiritt.i che 
emel)CCrehbero da.l confronto ili cib che Mi b fRLto pei 
oon1uni di c1ui, i comuni di SJ.rdegn••, per li tre .. :l'en· 
nati titoli specit~li, ~no invoc1u·e la lotaliU. dei b...»ichi 
e delle seÌvc, u wulto piti di (1uello che loro altriùui.ce 
i.. lcl(ge. 

Ora, ge lo a1la.to clelle coti8 è •1uea.to, e tte que~lo tila\.o 
di col48 d6ve creare nera.-..l'iM1ente UDII. lung• serie di 
n11n facili contcstt1.lioni giurliiiarie, io credo che nn'4 
scntcni.u in Ki111ili CCMti è inevitabile, • non •.i 11i (ll'.ht11a 
llun·og .. 1·0 una lcHge. Umi. lcf.(1(8 nniu.. che polrehbe tiUt· 
1'0g1u·di sarebbe quella., I• quille, ben riconObCiut.i tutti 
i doL·uwenti, fo>e»e una OODfitterH.zK>ne eolanne dei diritti 
incontrovert.ihili dei comuni. ltla lo intt'rro1npere lo 
bt~to cunteniio1:10 nel nlC"mento in cui ùeve e11111.nareun" 
ttentcnza, credo chu s~rebhe una legge WnJente *1 inva· 
dere il terreno giuùizW1io • 

lo dun1iue volgerò priu1" Ji tut.to Gl M.iniiste1·0 un•\ 
prt1ghierK, eJ ù: eha_ t1it~co1ou quei titoli mutano reul4 
niente 11 a.1>elto dellu. queKtione; ~coo1ne quei titoli 
tiirununente non ibtal1iliiK'Ono i diritti che il liovrrno 
pr~tenJe in que.-.la logge i Micco111e invece quei titoli ~t.a .. 
hilirehOOro i Jiritti t-oatrari dei oowuni, il (itlverno, 
fatti migliori 11tudi1 M1Kpeatl1\ int.auto 111. di~~u ..... ione 
delln lc111(•· 

IJO pl'tHbar.,i 04oche 1..,rcliè awno giM 2:.?0 le peti i ioni che! 
.uno pet .. enute al Senato; sono circa lb u1ila le firrne 
chti c(1l!tiluii;cono <tUe::ilu 1uovi1oenlo~ 1uoviu1eniu che iti 
gou·U oru a.·crettciuto pul' eft'etto della "llitulline pretia 
d• tutta I• 1tawp&: ma qno•IDIDOTimeoto datadcill'llllllO 
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scorso data dull'invito fatto dal Governo Ai municipii, 
e siccome questo movimento vn. crescendo, credo che il 
momento in oui i diritti dei comuni siano meglio cono 
sciuti, e si poseu perciò giutlicare con fondamento su 
tuli diritti, aarehbe MA:\i più opportunamente scelte 
che aon il momento attul\le. 

)fn. ove il Governo ciò non istimì, io credo che a ter 
mini dello Statuto i fatti di cui parliamo, fatti i quali 
sono consumati e che non possono riprodursi, fatti che 
sono l'rffetto di sentenzfll emanate, fl\t.ti che sono eper 
tamente d'indole wnUinjio.sa, non possono e11Rerfl annul 
lati e modificati da una lr.gge, opponendovisi lo Stntuto; 
e ee Ti o'lt& lo Statuto, io son persuaso che veruno di 
noi, nt> ministro, nP senatore, vuole nna r.oRn. che lo St~ 
t.uto vieta, fliscchè lo Statuto è il nostro massimo bene, 
lo St.at-nt.o è i) nostro più nobile titolo di sen~o e di 
gloria, che ei fil cn~ a tutta Italia, riveriti a tnt.ta 
i.;uropB i In Htntuto ò l"u.rc~ aantn cui niuno di noi vuole 
portare meno riverente la 0111.uo, e JM'lf eui eon è e non 
può "~re venerealone ebe sis superfluu, o profana 
zione che 1i11 possibile. 
•&•111.1, relator«; Domando la paroln prr un flltt.o 

re~on:ile e sulla questione prf>giudizialu. 
1P•n101;~T1t. Ila la parola, 
•••~1.1, rrlaf0t't. Non è senza dolore cbn io vengo 

R. l)B.r(Brvi nnr.Ìt.Utt.O di UD rntt.o che• penonalntente n1i 
rigu11.rdR-. \'i sono però ohl>ligato pt1rC'l1è il senn.ture 
Alu1'io mi hl\ fntt.o un ad<lebito di non nver 1t.guìt.o i iti 
lui principii dopo che, in virtil dell'afti1lnmento dn nu~ 
tlnt,1~1i per via di let.tera1 è venuto in questi\ citt&. per 
prtindere 1)1\rte nlla diS:f.US!lliono dL·lla lf'gge, nd onta 
Jtdl~ circostan1.e fan1igliari che n1)D gli r.on~nlivann rlì 
ahbandona.re la sua cRA.. · 

Ilo ricevut.o diverse lettere a que$1t-O pro~ito re]I\ .. 
tive, ma. il Rignor senatore )fuflio pub e-i:iRere p81'9U:'\RO 
cho non ne ahnserò, convinto e111sendoche è sngro dehito 
il l-lf!gret.o della oorrispondP.n7.a privnta., rhe non ~i dcvf! 
in t~onto alcuno violare. ' 

){i limiterò a leggere il prin10 e l1ulli1no pP,riododt~lla 
n'ia let.tem, o.Ila <10:\)e l'onorevole senf\tore 1tfu~io si 
rire1;Ree, pttr dimo~tmrft, che non è esatto il 11ire, che 
~gli n1i &VM8el infonnaf.() del piano chf' int.enjleva :wguim, 
<'-"n~t.anJo invece, cM io dichiarai 11.I n1t.Jr,,imo ~ignor 
Menatore che era ùen d'a.ccortlo oon lui nel principio, 
che del resto non poteva con08Cere il pisno delle rue 
it1~, perchè un solo brano del suo ato.n1p.'it.o n1i avovR 
rimeRso, ed io gli eignificav~ di non averlo nnrora letto. 
••'•••· Se vuol6 prescindere-... , 
•••1t1.1, rclatort. Non poflSO preflcinclere percbò 

qunlche giurnnle 9"rdo mi ba fot.to l'ingiurioso addebito 
di avere io ahhi\ndonl\to Je n1ie precedenti convinzioni 
al riguarJo, prima ancoro che io aves!ti in 1nodo alcuno 
e~preSRO l& mia opinione, ui;uindo 111 t-rivirLle espres!lione 
muJalo casatea, salvo errore. 

••E•IDl:llTS. Pregherei il senatore )ls.nu1Jli di pon 
. Mrtt due vtilte prima di entrure in que1Jt4 via chtt toc 
cando a co.se per~ou:tli ricsl'e •ti~gu.-Uma ul StinBt.o, 
•.&•aLI, rtlrat<>re. Prego il Rignor pre3idente r)j 

•• 
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Tolersi persua..lere, c:he io uon oltrepwiaerò i limiti d~tla 
discre?.ione. 
•t1•••· Mi si ponnettano due parole. 
Il senatore Mameli n1i fere fncoltà. cli stn1npare IA 9ua 

lettera; in•ec.e io non ne ho flnora nRnto. lo a que~to 
propo•ito gli ho S<'rillAl una lettera in dilla d•l 19 mBrzo; 
mo del rest<? il signor Rflnat.ore Man1eli hl\ qui una 
testintonian1 .. 'l. troppo autorevole, fMi è che qu!llldo io 
sono andato dall'onorevole mini11tro delle linn.nae per 
pregnrlo di "°'ll8ll•lere la leggo• di far meglio ..,.mi 
tl&re le rose, egli mi rispo!:le meravigliBto ebe io eolo fr.a 
i A&rdi osasAi di rivom~ in rluhbio il beuerìr.iodi qu~t.a 
logge. 

lo don1sntlo all'onoreyoJe signor mìni~t-ro "8 dalla 
mia boet'.a è w;citn. pi~ro)tl t'he nrrenn;\Mse a nnlln d\ 
questo ftlrtLDo inciJentè. 
P•1.:•1•~1'iT•. Non po~qn pet'mett.ere che Ili C'.onlinui 

in tal moòo, perchi'i qoestn aono personalità cbe non 
intel'8AAno il 8enat.o, e mRnchft1~i al mio dovere *' le 
laecia.ssi continunre. 
' •••••·•.relatore. Del re!d.o, o signori, JnJivergftll?.n 
fra mo e il f'enatore }fosio non sta nel p1inr.ipio, han.~ì 
nP.lle C-OnRegnenze che egli n~ <ledu~o, twi io non poHtto 
a1nmettere, come sarebbe qnelln di n.vere la legge dtfl 
lfi fehhniio 18~9 pronunrinto l'abolizione 11SSO!uta dogli 
otltmprivi; di avere la dolpgazione feudale, c!'Ot\ta ool 
regio editto del 30 giugno lHH, fBtù> 1·,....111mmentD 
in terre eJ in boschi ai con1uni1 co~icebò questi ne 
ahl1i:u10 giA acc1uist.nto il dominio; di avere la lttgge del 
15 aprile 1851 •holito l'lldemprfrio del pa.còlo, e tonte 
altro che non è d'uopo ripetere. 

Vengo alla que•tione pregiudiziale. 
Se il Senato a.inmette il sisten1a delle questioni Jll'e• 

giudi7.iali nel aenM in cui le intentle il preopinant.e, 
voi vedrete in breve, o eignori, sorgf're et.I accumulllrHi 
sotto dlveni IL~~tti tali questioni per arresta.re la 
di~uuione di- qu:,lunque legge. 

Difatti, Re è vero che le l~ggi 1lebbono farsi quundo 
vi ha. il biROgno, in modo analogo al bisogno, e oei 
li1niti del bisogno, facile è il prevNlere chu taluni pro· 
porranno la' qu~tione pl'egiuJiiialt'I col pretesto, chn 
provvl!'dano ahhast.an1.a lii' leggi attuali, nltl'i la propor 
ranno col :rret.f'!'lt.o cl1e Il\ mBtflria per ù slffita aob 
dehha BMel'e rettra. da leggi positive, altri ffU'&nno un 
punto preliminare della op1"'rtunità; chi dirà la legge 
insuffìeient& allo scopo <"he si ha in mira,chl nl11ineontro 
dirà cbo la legge VB oltre il 0110 1Copo. 
.Parmi rhe basti accennare tali """"• perchè ognw10 

aia pel'9naso che il Senato non possa entrare in queflt& 
via snnza gravi inconyenif!nti, e come aia pil'I logico e 
razionale l' esporro t.ott& le ooneiderationi di vario 
gt"Ttnre nella diiJCURRione generale, ln..11eiando ml criterio 
ed alla cosci.,nJa Ji cia!i!rhe1luno l1n.pprM1arle poi nel 
dare 1101 comple"80 della legge an yoto affermativo o·. 
negntivo. , 

Venenclu Glln qoeAt-ionfll J'IT'f"giu1ti1.ial8 tli cui or:i »Ì 
tr•tta, dirò che d~1u' ~ fon1lat.a sul fal!clo ,;upposto rhe 
la leggo d.J 18~n ahhiB pien11mente e Jefiniti,.m•nte 

• 
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provveduto, siCT"bè altro DOD manchi cbe il l'Omt•lemento 
della sun esecuz ione. 

Poebe parole ba.ter&11110 P"r rieti.bilire I• verità 
delle cose. 

O it. l'u rticìo vi ha nulla aua relssione RMBnnnt..o, cl1e 
•lanllO a fronte d11<> si•teo1i. li primo si è quello di eon 
cedre la f1iooltà di liberare le terre ed i boschi dal vin· 
colo Jcgli ncktnprit'i mediante riscatto a ri.rai in danaro, 
ovvero con IL'!iegruMnunto di unB parte della terra o del 
bosco. L'mltro 1i.t quello di prouuaoi""' I"" logge l'abo 
lizione assoluta degli adtmpriw dentro un termine più 
o meno breve, aalyo il diritto D conseguire l'lDtlunnit.à. 
La Francim ed il Bulgio banno .. gult<> il primo 

!ò!iateuu~, con •vere dato al demanio eolamente la facoltà 
di promuovere il riscatto, dichiarando i diritti reJirut. 
hili o par rf1nlcmnr.eM11I. 
La l•gfl• del lS.19, pare avere anche ... , autoriu11!<> 

il riscatto, sebbene non spieghi se l'e.terciiie di tale 
t'M:olt.• compete ugualmente al demanio ed &i romani. 
Non ba pero certamente pronunciato l'aboliaìoue degli 
ademprivi ; ed è perciò che Tolgono già quattro lustri, 
o le 0060 sono pre880<'-bà nel medesuuc stato, e secondo 
le appcrenee, questo durerà ancora per molti anni e 
lustri, se non lji aJopera wa rimedio ratli~le, 'IDBI è 
tluullo che il Governo vi propone, JeU'M10lutaaùoli2ione. 

Di•·evs che lo lcgge •uùùetta non aboli gli ademprivi, 
e ba.<to leggere gli articoli 19 e 23 dell'annesso regola· 
mento per esserne persuasi. , 

Ben lungi poi dall'avere il re Ca1·lo Alberto conaide 
Nlo <·u1ne ~Wliti gli atkmpri1:i in l'irtb. di quella legge, 
li ricunoùbo oome 1ussi11tenti, e li ooufttru:1ò colle lettere 
p.1tenti Ù•I 18«, C'Ollc•ment.i il govelllO e l'awmini91ro· 
:r.iono dei bottl'hi; e lo atesi;o poi ai fttee ool regolamento 
pubblicai<> con rO!(io docrot<> noi lS:.1, aull'istee.o 

· Mrgon1ento. 
)fa il oenator• Musio 6 andato più oltre, facenùooi 

anrora a sostener"" rbo facile rie.ca l'aatJegruunento 
flll'ettivo ai comuni, mercè le decisioni della nùJet.ta 
reM'ia d~legtt.iione. 

lnt'"tti, egli ci 11:1 ~poato come la Rt.ana regia del~ 
gaiione divlae i reJtlitl reuJali in due categorie, rife 
r"n1lo Biia prÌn•n tutt.e lo prùtit.&uioni 4.i varia natura, 
cioò r~li, 1iersonali e n1iete, che il feudatario ri1euot.va 
d~i suoi V1'811Wli; alla seconda i redditi dei boni feudali, 
dedacendo però da •1uusl.i w quota eh• per caloolo pru 
denii~le "Pl•rOtl&imntivament.e corrispondeva alla. parte 
doll3 terr• e bolCO che avrebbe dovuto r.aseguare al 
comune per i suoi bisogni. 
Onio però è oembrato all'ufficio il ri!IMoo, eùe le 

ùecisioni dolla regia dulegaiione, -ndo state quBBi 
tutte 110UOP""te poi al a11premo Conaiglio in yia di 
rieorao, bisognereblle an~itut.to accertare IO aiano atr.te 
ia tal purte confer11111te. 
Ovvio era i11ollre l'o11e"are, cùe i &uJdetti """8!(lla 

me~t.i riilpelto &i comuni erano fuori dello scopo e della 
coh1t1titenz.a della delegaiiOlle at.esa.. 

Dih1tti lo incowbe1ue Jella meù .. ima erano limitste 
all'..u·l·tu1a1ue11W Jei rf1j}Jiti f.,udali, bue del r1act1.lto: 

·":· 

' 

e.I pogarnent<> poi di questi come all'awmorti11a2ione 
dei capitali, agli lllSugDlmenti da farsi ai comn11i ed 
alle divisioai dei terreni e dei boschi do.-eva provTedeni 
0011 altre leggi. 

Di più, li. delogaiione non aveva i necessari ele01entl 
per fmre i suddetti assegnamenti proporzionati e suffi· 
cienti ai bisogni dei comuni. Queste operazioni non si 
eseguiscouo colla cari. o col compasao: era d'uopo 
oonoocere, oli.re il 11wnero e le abitudini degli abitanti, 
le varie specie e quantità di boet.iame, anche la qualitil 
dei terreni, la condizione e qualità dei boscb~ • 

Finalmente la <aria re11le 1181 1839 nei citai.i articoli 
19 e 23 non si riforl alle docisioni della delegazione, ma 
ordinò ohe i.i face11ero nei oomui gJi usegnamenti 
proponionati e anf6cienti. 

U 1Jt1natore àtuaio,senz.a avert9 rigui.rJo a tutte queste 
considerazioni, ba voluto inoltre lttribuire ai comuni 
il dominio dei torroni in yirtù delle suddette deciJlioni: 
mentre per altro è ovvio che il dominio non poteva Dei 
comuni t.rBRforiroi altrimenti che coll'ell'ettivo &11egna· 
mento rstto in debita forma, e dnllii cowpelA!llte autorità. 

Per dsr corpo a questo mal fondnto conoetto di domi· 
nio ai ao~o addotte dottrine sulle acque, autorità e deci· 
aioni atf1~tto ""tranee. Per l'ufficio basta il t..nore della 
CArtll renio, che dichiara i boschi e le oeln demaniali, 
e tanto in quusti che nelle terre demaniali prescrive gli ' 
""seg1111menti, locchò balta per dimostrare che tutto rien 
tro nel dominio dclii• Corous, d~lla qUBle poi dove 
vano r,,.,.; gli assego&Dlellt.i 1uùdotti ai oomlllli gra• 
tuitamente, e le alLre oonceesioni a titolo oneroso. 

Si è detto che quOB!<> llOD è ufficio della !ugge, mo 
rientra nelle comf"'leu .. giuriùicbe dei tribuUBli. lo 
invoco pOD80 coll'ufficio, che mentre llQll ei tratta di 
privare i comuni del con•penso, n1a di regolarlo e fis 
sa.rne le norme di applicaiione e di esecuzione, può 
atabilirei per leggo. 

Cosi ai è fallo coli recenti leggi in Franda e nel 
Helgio, limitan1lo &nzi l'AS88gDO per CC111ICH1t1tmttat ad 
un t.erzo. 

Un esempio wolt.o 1111alogo lo abbiamo aella recente 
leggo (13 luglio 18~7) •ul r;..,atto dei vincoli enfiteotici, 
livellBr.i ed mlLri ùi 1imile 1111tum, poichè I• facollà di 
riBCBtto, che dalle leggi del 1837 e del 1846 era 0011· 
""""' all'utilista, fu .. teAa anche al ùi1'8Uario, e la 
C..COllà auddetta rispetto all'enfit..uta fu anche eai 
al """° in cui la risoluzione dell'enfiteusi dipendeva da 
nna 10la vita anche decrepita. 

QuOBto era ben altro che pl'080rivere norme 1 regole 
per la inùen11iU.: 1i trattava di abolire ragioni di domi 
nio, vincoli di nversibilità, e di att.ribuire indennità 
evidentemente ecc.sivo in alcUlli casi. Eppure la legge, 
dettala da ragioni di pubblico bene, non ai arrelltò a 
eillilUe ooDJ<iJe.,..ioni. 

Pertanto la proposta queatione pregiuùi1iale è poco 
conforme alle regole eJ agli ui parlamentari, ed 6 
B011za scopo • senza fondamento. 
Il senmtore Musio ha pure 11<cen11ato cho l'llllo per 

ce11to di 101a1ortiizniione venne in1posto ai co11nlai, e 

• 
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ciò 11ul fundamento ohe que11ta aggiunta risulti <lagli 
atti della delcgaiione. 

Qu6fito 11nppo•to però Dl)a è in a1.rn1onia colle osserva 
sionì stampa.te dallo stesso eeeutcre. lo do lettura del 
l'articolo relativo. facendo notare che mentre ivi si dice 
che erlà ia facol~ dei comuni il contribuire per la sde .. 
bitaaìone del capitale, sarebbe ne<ie!IBIUio dimostrare 
che i comuni abbiano effettivamente contribuito. lo 
1nrei lieto che questo fatto si veriticesse, non JiCÌ~ percbè 
poe..a con ciò immutarai la condizione del dominio delle 
terre e dei boschi, ma perché ne ueecerebbe un titolo di 
eredito ripetibile in favore dei couiuni, •11•••· Invertirò l'ordine della. tuia risposta e ccmin 
oierò e. rispondere all'ultimo argomento oome primo, 
L' argomon\o che mi ba addot\o il .. natore :llameli 
è desunto da un periodo dolle note da me ata1opmtft. 

Poteva il signor senatore ~la1neli ricorrere ad uno 
degli ultimi numeri delle mie couclueioai e TeJere eome 
io eteseo, abbandonato dopo tan\o 1....., di teurpo al solo 
aiuto della mia memoria, non poteva as1ieri1·e non solo 
COM iaveridicbe, D.IG neppure coae dubbie, ed bo dovuto 
tenermi purame:ate ad &BBerire la verità e dire le parole 
da. Jui citate: e quanto ho i&eritto mi dimostra che la 
legge pn>po.iita è at.A.ta concepita senza una complete 
noti2ia di tutti gli analoghi fatti storici, giuridici e,legi 
s)ativi; invocava io stesso che 1i facesse maggior luce, 
lo invocava per gli ~Itri, lo invocava per me, e diffidando 
della mia aasurzione, diceva che qualunque oota veniSH 
rettificata sarebbe per rue caut1a di contento, perchè io 
non voglio che la.verità. 
Ora dice il signor aenatore llameli che io m'inganno, 

e m'inW1onno ala nello interpret.are la. carta reale del 
1Sa9, aia nello eeporre le OOH eMiatent.i nei giudicati e 
nei dL.aereti esecutivi della delBR"aiione feudale. 

11 aignor &enatore MP.meli CùUV01·r& oon me ohe io do 
un'id•a ll8atta del modo coma sono andati gli affari: 

1 conorrà 0011 mo che ili WI oontradJittorio giudizio la 
delegazione fendale, sebbene in forma sommari&, ma oon· 
'l•ra cognizione di cauita.. trattava la materia 1 dR.va 
una vera 1e11tenza. - 
Si dichiarava COia il comune Jl)vev~ p~'re al:feu· 

datario eJ 0111o per lui al Governo, e ae fra due me1i 
n<>D era sottiopoata al giudialo del aupremo Conaiglio, in 
vie:. di rioorao la senU,nia pasaava in giudicato; se an 
dav~ in via di rioono al supremo, em&naTa la .entenz4 
del supremo che confermava o moJitioava, o pii.i dOYenti 
induceva le parti ad una tnuwuion~. la qua,le era poi 
autoriil.Z&ta d•l re. 

Fat\o tutto qu.,.to qual'era l'ultima opo•.,.ziono che 
faceva la dalo111niono feudole? Prendeva, o la propria" 
tielltenz.a ee era pa..it1u.la. in giudicato, o la 1enten1a del 
au.premo Consiglio 110 vi era stata woditicazione, o la 
tranAz.ione: liquidava (come ci sono qua tutte le liqui 
dazioni) feudo per feudo. ataLiliva quello che ogni 
COUlUDe doveva p~~e e inclu1lev~ una 'f.O()ta di ammor· 
t.izz.aiione. 

&i&!IZA, mini.stro tlclk /ioan.z,<;. La quota cli ammor· 
ti1u.ziono nqu ai è &s4tta. •.. 

lkutOM 1168 - Sl."•to 81.1. R"M - hiu•ufomi. l• 

••1"10. Come? 
Allora oomo non 11i ò c~ati.l\ la' quota di utnruortizia· 

zione, e si è ewtta la prestazione pecuniarit1. di ogni 
anno? La mi faccia grazia, signor n1inistro, di Tod.ore 
che qnull'l per cento per l1au1n1ortizz.a.z.ione era parte 
dell'impogta totale in cui risultBva la rt0mma peconinrin. 
rodimi bile. 

l>unque 4ue:1to 1 per cento ù'arn1uorti'l.:r.a1.ione è 
otnto pagato. In breve tempo non poteva pl'Odurre la 
estinzione del capitale., è vero. 1nt\ ÙQveva produrlu. in 
lunghissimo tempo e quando si è irupoi:tto il tributo 
attuale unico vi si è calcolato anche questo 1 per ceuoo; 
perciò nel tributo attuale unico si ll'OT& oon1preM 
anche 111. quota d'anunortizil\zione. 
lo credo che qnedlO può vederlo ed lU8icururtJene 

egli !!il.es.so, a H l'am1nortiiia1ione ù compreaa nella 
sontma tot-1\le della presta.zione 1>ecnniaril4 redimil.rile. 
allora il Governo la 88ige nel tributo attuale_ unico, etl 
allora i comuni hanno diritto di dire: noi abhiMmo 
pagnto l1a1umortiz1az.ione. 
Però dico che queste sono aicuran1ente co11e iratt1tote 

OOR prematurità vercbè esse toeca~o al merito deUa 
questione, non toccano alla questione pregiutiiz.iR.le. 

L'onorevole sen.a.tore Mnmeli mi ba detto cbe oon le 
ragioni da ino posto innanzi ogni volta oi potrohbo pro 
porre une. questione pregiudiiiale. 

Bisogna distinguere queatione pregiutiiiiale J" 4ue• 
11tione p1·egiudizia1.le. Quanto egli ba accenn"to non & 
una quMtione pregiudiziale l• qua.le involvendo UDI\ 
confusione dei poteri involva una violazione dello Sta· 
tot.o e quindi l\iM una qne11tione costituzionale; invece 
nel CMO presente 1i tl'attt\ di on fatto <1ontenii0t0, &i 
tratta di un fatto per cui sono già nati litigi, 1i tratta 
di ua. fatto per cui do1nani pobSOno nucerue altri, M 
tratta di Meguire convenzioni e &eJltenze pBMa..t.e in 
giudicato, e quinlli 11i tratterebhe di &nnull1tore il potere 
giudiziario e, confondendo i poteri fondauuentali dello 
Statuto, acaiubiaro il giudice col logialatoro. F"'°" L\ 
questione. oo.ti tu J ioD.Q.le. 
~u .. ta 6 I& vera questiono da 1Ue propo•la. K .. è 

vero che penda.no liti, id t9 vei·~ che devono ruuoversene 
c:.ltre, ae è vero che vi aono diritti dipendenti d~lle con 
venzioni 1 gentenze; il gludice non si pub aaambiare col 
legialatof'e. ~ua.ado oiò ai scambia, allora 1i contòndono 
i poteri dello Stato, ad alloru è violato la prima gno 
rantigia dello Statuto, che eon•i•I<> a11punto nella divi 
sione dei poteri. 

11 oen~\oro Mameli ha voluto adùurro &ltri e .. mpi: 
ma bi:iogna aùJurre -rupi di diritti fond~li aboliti 
ntediante le convenzioni che ho citate, me.Jiante le sen .. 
lonze e negli etee»i t"rmini e moJi da. me aooennati, 
che costituiscono il Tel'o fonùamenL.> del diritto di pro 
prioU. nell'ardine di giwtizi.., •che l!ià dedot.li o dedu 
cibili in giurlii.io non Joml\.n1lnno una leµge, mq, un" 
~nt.e111.a. 

1'd è tutto ciò OO•I voro che l~ leggo otes.a eonfe.,. 
la "u.a in1poteni.a, la 1ua. ineompelen.a, e la.sci11o che i 
oomuni po11~no, qoanJu lo stimino, discutere ia giu· 

• 

• 
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disio le loro ragioni di,vanti j tribunali. Dunque la 
N1:sa legge riconosce il !IUO difetto, e la questione 
eoetituaiouale eta in tutto il suo peso. 

&&LLl!W4. Dòmando la parolm. 
••u1n""Ta. Ha la parola. 
ea1.1..11111.a. lo non po880 consentire ad alcuni priu 

eipii che furono qui dichiarati circa il punto di ammet 
tere o non ammettere una questione pregiudiziale 6 
coatircaìonale in una discussione qualunque. 
Non poRRO assentire nemmeno ad •Itri argomenti 

che furono invocati trattando a similibus. 
Non già che io creda che l'onorevole relatore del· 

l'ufficio centrale abbia voluto stabilire colle parole che 
ha prcnunz iato un diritto qualunque, un'autorità nel 
potere esecutivo, nel governo; ma perchè mi pare che 
queste diehiurazioni abbiano bisogno di maggiori spie 
gai.ioni, accio ben si eompreuda in quali termini stia l& 
qnestione. 

Mi permetterò di oeseevare al eenatore Muitio cbe 
forse la questione pregiudiziale, tal quale egli la mette, 
incontrerà gravi dillicolt& a sostenerai. Le parole poi 
cbe egli aggiunHe mi perseedcac che in qaedla discus 
eìoee vclìe 101levare una questione costituzionale, di 
vedere cioè lfl lo Statuto Df>D si opponga ad una discus- 
11ioM di questa specie. 

lo non intendo risolvere una .oontrovertJia di coai 
graye pedo, ma, se ho bene comprese l<> spirito cbe ha 
dettato le osservaxiunì dell'esimio collega, psrmì che 
egli abbia ceacbiuec che la discuuione attuale non 
vena eoprs punti abba>tanza maturi; che difficoltà 
gra1'i lklrgono cir::a l'adozione di quearta legge, e che 
qniudi BÌK più prudente di sospenderne la discue- 
1ione. 

Se la questione ai riduce a quetiti termini, io non 
1'edo come non poasa discutersi, 

Dirb anii eaaere iutieramente nelle forme eostituaio 
nali che allorquando una propoot.a di legge si pl'OOODl.a 
la quale incontri gravi difficoltà non solamente per la 
natura dell'argomento. ma per le conseguenu infinite 
che può portare con sà nella 1101. applicazione in certi 
determinati tempi e circostanze 1i giudichi prudente, 
utile che ai etl&min.i e ai Teda tte 1ia conveniente che la 
discnsaìone proceda. o non proceda, vnle a dire C'he 11ia • rimandata a migliori tempi. 

NtNiuno eonbt1~rà che que11W potere appartenga • 
ciaacuna delle due Camere, eome compete .i potere ese 
cutivo, di ritira.re un progetto di legge t.ncorohè se ne 
ti:ia cominciata la dU!cUB1ione, qu&ndo Tede che non è 
più conveniente di vederlo definito, accolto o rigettato. 
Per oouseguenza le OBServaz.ioai che fOJ'ono fatte circa 
la «1ue11tione preliminare, se ci~ queatr. questione p<>esa 
m1.LOver1i o no, io non le credo 1nu1sist.enti. 
lo croJo che il Senato pu•\, quando voglia, oonohiu 

dere, opinare, vot~re perché la d.i!1rUBSione di un pro 
g"tt-0 ql,lalunque ttia rim4ndata a tempi migliori fitiSGD 
done utobe i tern1ini. 

A.Dii, à cosa DQt()ria che presso j pià Tecchi goTerni 
costitu'liouali aouo intnxiutte certe furmole per le quali 

• 

si toglie a que1to rinvio qu;ilunque tM:'erbità pote111e 
apparire in una mozione di tal natura. 
Tutti sanno che nel governo parlamentare ingleae 

bene 8~&01 8enia addurre ma~giori motivi di quelli 
che si deJ.ucono da cirooatanz.e di tempo e di luogo, ai 
pnò proporre e si adotta il rinvio a sei mesi, o. tre meai, 
a un termine4aalunque. 

Dunque a. questo riguardo io non poai:NO muovere 
dubbio che tolo facolto competa al Senato. Qu•nt.o alla 
applicaziono, est1oa dipende rial modo di JK>Dtire di cit.- 
M!uno di noi._ . 

Vengo ora a :;piegare la mitt. opiniune c:iri.:a !'1&.rgo 
ment-0 o .stntililtu.s che l'onorevole relatoré dell'ufficio 
centrale ba. voluto trarre da. una logge recentemente 
vota.~. la quale si riferisce alle enfiteu1i. , 

11 aen~tore l!ameli ha detto e riptttuto ohe neuùno 
poteva contr"t11.re al OoTemo la fM"-0ltà di prenrlere 
questi provvedimenti. lo credo cbe vi è in que1te p1:6role 
piuttosto un·a.mpieiza. di e14preiiione ohe non un errore, 
e vogliono et11~re modificate. 

[l Ooveruo, il quale non è altro che sinonimo di potere 
esecutivo, non ba n988una facoltà fuorcbè queUa di fare 
.. oguiro lo leggi. Che poi il Parlamento abbi& fo.coltà 
di fare leggi.anche 10pra prinr.ipii discntibilioert.a1oente 
neatauno lo può neg4re; an~i è al Parlamento eolo, ai 
tre poteri insieme riuniti. v&le a dire alle due C'.amer• 
ed al (loveruo che oompete di Tot.are 1 p1omul~11re le 
leggi. 
' Io credo di h&ere in ciò int.eramente di on avviso 
conforme a quello del relatore dell'uiticio; ed ho sti 
mato doTer emettere la mia opinione. 

In mezzo a questa dis<:nesione parrui ora che una 
tena opinione dovrebbe sentirei, Tale a dire l'opinione 
del Mini11tero, del Governo • 

Posto che un& questione prelimi!U6re qual io l'ho defi 
nita può euere motiea. e può eeaere adottata, pa.rmi che 
eia utite di sapere qual 1ia 1'av1'i8CJ del Ministero ia ) 
questa diacu11ione. 

E a tale riguardo debbo bCOra parla.re di una cir 
CObta.nza la quale è accennata per nota nella relazione 
dell'ufficio e ftt toccata anebe dall'onoreTole senit.tore 
?tfu11io, ed è la cirooatania delle molte petiv:ioni che 
furono pret1ente.t.e ,1 Senato rela.tiv&mente all'a.dov.ione 
di qu""ta l"!{g•. 
lo prejlO il Renato di ben coni;idorare che in nn Go 

verno è'o11tituzionale il diritto di petizione~ uno dei mag· 
giori e dei più "8-eri diritti che appartenga.no alle popo 
lazioni. e che da questo rliritto ai deducono bene speaso 
molte ragioni di non poca importanta, p.,,. le qual~ 
aen.za iJntrare nella materia delle qnestioni speciali che 
un pro~etto di legge può suecita.re, ai troTano argo 
menti di oon•liziConi generali per cui appunto 11i paò 
ea&ere indotti Bd opin11re per la I09pen11ione o pel rin'tiO 
della di•cu"'ione di un progetto di leg!!". ' 

11 diritto di petizione, fortunatamente per noi, noa 
ba ·ancora aTuto luogo a &1'olgeni per grayi contra.ti, 
por0<-illogali che oianoatate fatte dal poton1 ...,.nl.ivo. 

Le ptttiiioni cbe Tennero pr1u1en~\e tinora n11n. porta 
;1 

.. 
• 



- 115 - 

TORNATA DF.L 14 APRII.E ] 859 

rono mai con loro una gravità tale d• far dieentere il 
principio: ma in questa circostanza io credo che il rico 
noscere bene a fondo lo spirito delle petizioni che sono 
presentate al Senato si& cosa di grandissimo rilievo. 

Noi tn.ttiaroo una questione che rigu:vda un• parte 
intoret1Santi8tiima JeUa naaione, una parte che 6 lon 
ta.na dagli occhi del Governo e del Parlamento, per cui 
non è facile di avere quelle comunicazioni continue di 
ogni giorno, di ogni ora che ai hanno ora facilmente da 
tutte le altre parti del r81(1lo. Por conaeguena è diffi 
cile che noi po$8iMmO etj&ere giudici dei sentimenti in 
cui ai trova wia popolaaioue, quando ai discutono eoae 
d'interesse cosi grave come la presente. 

8a.rebbe quindi cosa ee11enzialissima che il Senato, a 
proposito di questa legge, fosae infonn11ito qual eia ora 
lo apirito della popolazione in s.rdegna e euppia quale 
etfetto poitB& produrre l'adozione di es.a, eeciocebè con 
frontando lo stato attua.le dell'opinione pubblica in 
Sardftgtut. e la gravit.M delle circostanze in cui ver11iamo 
cli presente, e i pericoli possibili e l'opportunità degli 
11forzi concordi di tutta. la nazione per resistere a tali 
pericoli, po881t. giudicare ae un elemento di agitazione e 
di disaecordc in una parte 816enziale della nazione non 
ahhia tole elfetto da poter con•igliaro alla maggioranza 
il voto ili soapenaione Rulla '1iRC11.Bi.ione di una legge 
coiti intereaaante. 

A questo riguardo nonpossc che rivolgermi al Alini 
atero, il qwùe IAI'• certamente in grado di ìllumìnare'Il 
Senato ~ciò &&ppia 0011 fondamento qual Tot.o abhia 
da pronunciare, 

L&Nir..a., •iiti.Rtro dtltc /iltanze. Domando la parola. 
••••1DE1'Ta. Prego il lrignor ministro di permet 

tere che io chiami il Senato al vero 1tatodella questione. 
Non è vta\à proposta la llO•peMion• dal ••natore 

Mnsio. 
La so•pcn•ione fu Jerinita dal rogol•DleDl-0 del Senato, 

ove• detto come possa eeeere proposta , 1n1 vi à prima 
àetìnit.ala questione pralimiure, oheconaiate nel dichia 
rare che noa vi è luogo a deliberazione; e la proposta 
preliminare del oenatore M u•io Il tale che non dà luogo 
a deliùennione perchll egli ha detto: colla preeento 
legA:e .ri verrebbe ad otfendere il dominio giudiziario. 
l.>nnqne finora BOD ai tratta che di qu~tione preli 

minare, la quiùe • divelti& dalla questione di eospen- 
1ione cui M!cennava-1'onorevole ienatore Gallina.. 

Fino a questo ponto stiil.?nO nei termini introdotti 
nella. diifCuaione dall'onorevole &enat.tore Mu.,io. E,gli h" 
proposto una. qneatione preliminare. 

&&1.1.1wa. Le oa&ervazioni da me {Atte portavano a 
que&t.a ooncJn1ione1 .,be aia necee11ario oonol(.Cere l'opi 
nione del Miniatero 10pn. le varie circoetanze che ho 
accennate. E ai• dopo la riepoeta che il 11iguor mini1etro 
Hrli. dato e d-Opo le ._nazioni che ault. fatte che io 
mi rit1e"o di propo?l'fl o di non proporre il rinylo de111' 
discu88ione a eei mesi. 

•111t11e. lo bo finito il mio primodisoono riyolgendo le 
pi~ .Wde preghiere al signor miniotro e che ora io ripeto 
dioudo: iÌ.DQra i docu.meuti nou aono troppo noU; no11 

sono anoor noti tutti gli analoghi fatt.i stofici1 giuri 
dici, legh1lativi cho è necHlJSrio calcolare per fonuare 
una legge. 

In ogni n1odo sono già 222 lo petizioni; eù unaniinn 
il grido della 8ardogna; non oorge ad ..... 1>rov<>cl>to 
dalla etampa.1 questo grido, ma. si à soll~vato fin dal 
l'anno scono qua.odo il Go•erno invitava a ,de1iherare 
i Con11igli provinciali e divisionali. 

D'allora in poi non fece che cresoere; tJODO 2:!2, ripeto, 
le petizioni venute, ce ne sono altre in corl!O; BOno 15 
mila lf! firme, epperciò molt-0 imp.)nenti i la JM9rlurba 
~ione degli !!piriti aument.M; prego il Miniatero 6 90Rpen ... 
dere e di far 1tucliare nuovamente la legge.. 

Dunque la mia pregbierl\ include un& pl'Opot1izione 
:M>speasivL Ma. se il (}overno non iatin1a di osauilire 
4.1ue~t.a. preghiera, allom viene )~ queiitione cotrl.itu~io 
nale; onde qne•ta è auboròinata a.Ila prima. 

L&1'a•, mi11istro t~llt finauee. L'onorevole proopi- . 
nente hR rinunciato, per ora almeno, di provoca.re uaa 
deci!iione eul punto, se il tema che forn•a il eoggetto 
della preoente ·leggo •ia nei limiti dello Htat.uto e per 
con.'tegnenz.a t1e non convenga, in vista di una q uet-1.ione 
costituzionale. reredere dol pr .. ente progetto; egli limi!.& 
)a qoe:itione a vedere se in t1eguito alle ~tizioni nun1e· 
rose che dice sieno in quo&ti ultimi giorni giunte dalla 
Sardegna, e in seguito ai naovi documBnti che crede di 
avere 6Ulllinati e che conterrebbero fu.tt.i a..qaai impor· 
tanti, ignoti non meno al Govtn110 rhe &Ile Commi&· 
sioni, le quali 1i occnparono di 4ue5rto progetto, non 
sia il r:aao di AOSpendere l'attuale diecuH&ione. 

A questo riguardo dirò, ehe 18 mai vi fu progetto di 
legge esaminato e diseuJl.80 profon1lamente, e per cui 1i 
ai& impiegato ma,,cgior tempo, egli è oerto quello che 
sta avanti a voi. 

Di tratti, o •ignori, è da tre anni che 1i è intrapresa 
la compilaiiono di qu .. to ochema per l°•boliziono degli 
ademprivi, è da tre anni che venne per Ja pri1na volta' 
pre&eotato alla Camera dei deputa.ii; e nell'intervallo 
delle 8888ioni aino al giorno d'oggi venne sempre eot 
topooto al giudizio degli nomini più competenti. 

l>irb di più: non vi fu oonsulto che il Governo nun 
abbia preao pur illumin .. re IB proprÙt• co~ieui.a, e 
miM"liorare i) pfORetto, in n1odo ehe ai a.vvicina~ l\lll\ 
perfezione. 
Dunque mi ~re ei111ere int)pportnno 6d incongruo il 

proporne, t1ulla conr;iderazione che !JOD t1i11. abbastanza 
stndiato, la soeperu;ione. 

Son è dopo queoti etudi, non Il dopo che ebbe una 
lunga e profonda discu'8ione nell'altro ramo del Par 
lamento. che oi poai;a dichiarare ohe questo didel(ll• di 
legge, per "88ure pooo atudiato ed incompleoo. non Mia 
degno di una vostra di&cUS8ione generale. 

Io credo ohe 1100 farete queAto torto nà ml Governo, 
nò all'altro ramo del Parlamento. 

11C1AP1•. !JomanJo la parola. 
w.awr.&1 Mi,.iftro delle ~nDA•& St,,coudo il een11tore 

l11W1io quelrto progett.o aoa aan1bùe Btat.o •tnd'.ato 
abL .. tani&. 
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I . ~·inor.} non inteei che una solo ragione in o.ppoggio 
di quest'eaaeraione, ed è che uell'w;segna1nenl<> fatto ai 
comuni della prestazione pecuniaria surrogata alla pro 
Htaiione feudale in natura, si comprese anche il fondo 
di estinzione per questo debito, .rceetre il Governo ha 
dichiarato che il fondo d'estinrione non ere coperto 
finora. 
lo non trovo nel discorso dell'onorevole senatore Mn~ia 

altre fatto da. cui si possa supporre che questo progetto 
non è studiato bastantemente. 

Or bene: il GoTerno ba già dichiarato, ed ora lo con .. 
tenne, che il fondo d'estinzione delle ~ndita feudale 
della HarJegna non è stato contemplato nei singoli asse 
gnamenti fu.t.ti ai comuni in surrogaaione delle presta- 
aioni feudali, e ne darò la prova, o eiguori. • 

l.,a. preataeione pecnnlaria della Sardegna ammontava 
nel 18!>1, quando cioè venne presentato il progetto di 
kgge per iatabilire un'Imposta prediale, a lire ~20.000 
circa. 

~ut8'le prestazioni pecuniarie erano confìate da. due 
quote. Iji una quota redimibile, e di un'altra. irredi 
mi bile. 

La quot. redimibile eon!lta.va di ciTca 4'4-fi,867 lire; 
la irredimibile, che eorrlspondcea particolarmente a11e 
ttpette di giu~tizia, era di ciTca )ire 172,851; in tutto una 
HOmma approsaimativa, come vi dissi, di lire 620,000. 

Invece, o signori, qual era la rendita inscritta eul 
debito pubblico? La rendita in~ritta dapprioia per le 
pr&it.Mioni per il rillCUtM> dei feudi di Sardegna b stata 
di ~6~,000 lh-.. Inoltre •i fu un fondo dell'uno P"r conto 
per l1&mmortiz1a1ione di 108,000 lire. 
I~ vedete, o 1ignori1 che la. quota redimibile posta 

a carioo dei comuni della Sl!l.rdegoa eeeeadc aolamente 
di 4-46,000 lire, non doveva certamente comprendere il 
foudo di ammcrfizzaaicne, giecchè la sola parte della 
repdit.a're<lirnìbile portata nel bilancio superava l'seeen 
. •ta .oomma di 446,000 lire ripartita fra i oomuni della 
8ardf!gna di llU,000 lire circa, oltre al fondo di eette 
'!ione a parte. Cib vuol dire ohe il r:rOVerno aggiun88 
aui fondi generali dello tit.ato la quota di ammorti11a.- 
1tioue nella somma di JOR,000 lire. od inoltre aggiunse 
,lei suo una ~Omrua di 119,000 lire di rendita, la quale 
non ora per nulla ripartita fra i c:omuni della S&rdegn.a, 
e corrispondeva uppunto ad altrettante quot.t, delle 
preat&.irionì pecuni&rle che v6unero oondonate a comuni 
doUa 8a.rdegna, ed è, io credo, &d un tale ·bieogoo che 
il legish\tore prt,vvedcva nella 1na. nartA. reale del 27 
mngi.,~o 1840. 

I>iff.~tti l)flr provarvi, o signori, mllggiol'mente il mio 
a.est1rto, vi darò il riUBnnto di tutte le quote aggegnate 
ai di'feni comuni della. Sardegna in segnito alla liqui 
•la&ione dei feudi con quelle deduiioni ohe il lef.,iislutore., 
e per esso la delegazione feudale ha creduto b1111~ di 
f&re por quei redditi particolo.ri che ancora rimane,a.no 
a 'aul4ggio del den1anio e ebe quindi non er& giusto di 
addosiiare ai comuni, non ehe quelle eoggerite dalle 
CODdiiioni part-ioolari poco agi•te dei eomuni meJeuìmi. 

8appia il Senato che il totale reddito dei feudi venne 

.. 
' 

liquidato .. nclla Sl)mma di 764,667 lire. La somma dedotta 
per speiie di giu~tizia e di amministraz.ione che era.no 
già. d.,c&t;oo del feuda.tario fu di lire 154,0~9i si deter .. 
miub nella somma di !JG!J mila. lire il compens-0 dato ai 
feudatari per il riscatto dei f~udi, dopo averli nu.tural 
ment#. esonero.ti di quella parte relativa all'amministra 
zione ed alla giufltizia che non toccavB. loro di pa.gtt.re. 

Le finanze si usunsero quindi le spese di giustiiia~ 
non sola1nente per quella sou1hla che venne detratta 
alla liquidazione dei feudi, mi. per una. somma mag 
giore, stante il n1iglioram.ento prodotto nell'a.rnmini 
str11zion" e nella giustiiil\, ciot. a dire una !'-lomma di 

. 2~0,000 lire. 
Coai il ooato totale al demanio, vale a Jire quello che 

H demanio po.gò per il riticatto dei feucli, ccmprese le 
spese di giu11tizla, fu di lire 830,81J che fu l!-Olo ripar 
titù ai comuni nella somma di 44~ mila lire eome quota 
redi1uibile1 e per le spese di giustizia di 172 mila lire. 

Le finanie per conseguenza preeero a loro carico una 
aomma di 14H mila lire, la quale rappresenta I& ditf~ 
reni.a che e8iste tra le spese effettive di giustizia e di 
amministrazione, e quella che venne rnesea a cu.rioo dei 
oomuni, gi~chè è maggiore la prima ebe la seconda; 
quindi anche di quella di certi prodotti delle at.eAAI 
terra feudali ebe il demllnio t;i è riaervato di rica.Yare 
diretta.mente dagli abitanti, e dei quali non ba creduto 
di addoe!ia.re i comuni, forse in conRiderazione cbe non 
en generale l'uao di queste certe prestazioni, o foree 
porchè ern facoltativo a concederle o non. 
' Vi ha inoltre il riparto delle a.gevole11.e- fatte ai 
comuni in 63.8:>6 lire. - 

Le enunciate quattro cifre unite Ui;ieme riooatrui 
acono ancora la somma totale che bo già accenn"t-0 per 
il riacatto dei beni dei fendi in Sardegna di 8:t0 mila 
lire. Ora da ciò deriva che è evidentemente provi\t-0 che 
il fondo d'ammortiztll'lione dell'uno per cento venne non 
&010 anticipaoo da.1 Governo, ma posto a suo. intiero 
carico, come lo è tottor•, ed è provaoo inoltre che tutta 
la rendita inacritta non Yen ne ripartita integralmente 
tra tutti i comuni, ma se ne dedn!-ISe una tomrua di 6S 
mila lire e piU, in ~ista di ecoez.iona.li cireost•n2e1 di 
particolari rigaardi us~ti aU'nno od i.ll'a)tl'o comune. 
Dunque ml p!lre, o 1:1ignori, che qnesto punto aia 

abbe.At&nza dilucidato. 
Il fatto a.llegato dall'onorevole &ena.tore M ut1io non 

IQ88Ìste, e se egli non ne avr~ altri do. !Mldurre per pr~ 
vare che il Governo, la Ca.toera dsi deputati e l'ufficio 
centrale •lol 8dnll-tO non ba.nuo aufficientemE'nte stu 
diato qu••to progetto di legge, e che tutti hau pro 
caduto con ttroppa h!ggefflzz&, io credo eh~ finora la 
ragione 1tia tutta. da.Ha parte del Gov~rno; aioè a dj~ 
ahe la legge venne bWJtantem.,nte atudi!lta, e che eaaa 
è ma.tura per meritare una deci~ione da p~te Je1 
SCn,.to. 
Quello 1>0i cho posso a1J.Sieurare ai • che il Governo 

non ai determinerà giamma.i a ritirare queato progetto 
di legge, e oiò non. eolamente per i riguardi che deve a 
..i -.O, o par quelli elle d""e .alla O.mera dai dopa• 
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tati,ma per la profondo.oonviniione che ha d'aver tratto 
profitto di t.utti l lumi, e di lull<! le cognizioni affine di 
elaborare un progetto, che fos ... Utile e VenlaggioBO 
allo ~t6to ed alla Sardegna. 

In prova poi che anche i documenti, che vennero da 
lui eompnlaati, furono preventivamente eau.ruinati dal 
Governo e dal oommia10.rio regio, io gli citerò un docu 
mento che non deve ignorare, nè cert.l\mente diacono 
&eerà l'onorevole senatore Mu11io, cioè un parere della 
delegazione feudale del 16 novembre 1838, del quale 
avrà. conoscenu., perchè veggo il ano nome congiunto a 
quello di tutti gli altri personaggi illuotri che facevano 
parte di quel con86S80. Ebbene in questo parere io rico 
nosco che in allora l'onorevole senatore M. usi o non aveva 
questa piena ccevinsione che tutte le proprietà in Sar 
degna spettassero ai comuni e che il demanio non o.veue 
nulla a ripetere 10vr'ease, gi&ot:bè trovo che dove ai 
parla di ademprivi la delegaaione ai esprime in questi 
tf!rmini: ' 

e Ponendo mente la l"flH'i!l delegazione al modo con 
cui posecec provvedeest i oos\ detti ademprivi, la mede- 
1ima uell'Interesee delle eomunità, e nell'iuteuto di pro 
muovere il maggior pubblico bene, fu d'avYiso che, rii. 
nuta dnl Governo la proprietà delle montagne e dei 
boschi, dobbasene l'uso solo concedere alle eomu 
nita, ecc.• 
Dunque premette che egli oonoi.ceva la demt.nialit.à 

dei boschi e delle ftllve, e non aonte11tavl\ per nuHa. al 
Governo la proprietà di quei fondi. 
Soggiunge lo sto88o parere: 
e Conviene per altro avvertire che allorquando deter 

miDOBSi l'annuo fi8Ro ammontare delle prestaaioni fen 
d&li a carico dei oomnni, •i ... enne pure ecmpreec il pro 
dotto dei deghini, di erbaggi, od aflìttamonti, che il 
barone peroeveva sopra quella data montagna o bosco. 
l,/uindi pare giusto che laddove un comune non po•sa 
noi nuovo riparto oon .. rvar l'uso di tutto quel tratto 
di montAglla o boooo corrispondente a dotta pecuniaria 
pn>Btasione, questa !debba ripartirsi Cra i comuni in 
proponiooe del eorriApettivo vantaggio. • 
()ra rimane ad addun-e i motivi pei quali la regia 

delegazione ba stimato di acoetani dall'idea del pro 
g•lto pel eolo riepetto della eoaeeeeìcne di quegli effetti 
demaniali in proprietà usolut& alle comunità. 

e C.Onsiderò in primo luogo oome il Governo, a miisura 
del maggiore o minor bioogno delle popolazioni, poaea 
più utilmente dh~porre di quei tetTeni con novelli adatti 
RCOmpArtimenti fra i oomnni; oon1e questi male gover 
nino ai mili oose, quando ne hanno l'asaoluto dominio; 
poicht) ignari del loro inter6888 per ordinario l'utile pre 
sente a qualsiasi lontano vantaggio antepongono, e che 
in ooneeguftDza sarebbe dif6cile, anzi impo1u1ibile, non 
eolo b attendere un miglioramento della 008& in poi.ere 
di esoi, ma neanche il vedere ceiìflati gli abusi che sogliono 
commettere, e i danni che ne derivanl). 

e Considerò in ultimo come convenga di aversi riguardo 
al rcr&D TU000 de} puùbJicO erario, ed agli im~gni Dei 
qu•li .. mpre più vi avvolgo lo S!Ato,cui non potcebboro' I 

·--------- =--- :::: : . ·----:.-_···-- - 
non e888re di opportuno anWJio tante hoscali riccheza.e, 
laddove bi restituiettero le rielve a condizione fiorente., 
con impedini d'una Tolta lo tcinp)o di che fassi di tanto 
preziosi legnami '!be scon1iglin.tau1ente lascia1111i eaclere 
eotto la scure del carbonaio. • 

li Senato hen vede, che il sé.n&tore M usio allora cou 
cbiudeva che da queste aelve e da questi boschi ne 
dovesse in definitiva il demanio, lo 8tato, 1·itrarre grandi 
prodotti, e aLe esai avrebbero potuto ae"ire a riempire, 
ae non totalmente, io parte almeno, il vuoto delJ'erario. 

Ora. inv8C"-e mi pare che egli abbia mutato aon1o1iglio, e 
eia d'opinione che il de1nanio non è in ne86UD modo pro 
prietario <li queste terre; che e1111e spettino ai comuni 
della Sardegna, e che quindi il dcmo.uio abbia a cedere 
non aolo tutte queate terre, ma guardarsi ben &nelle 
dal ripetere no centeR:imo aopra qo88ti undici milioni 
ot.tocento mila lire che ha 11pe110 per i) riM·atto di queste 
prest.azioni feuùali in Sardegna. 

lo qui mi accorgo che sto per entrare nol merito dell• 
que1tione, e siocome non aarehhe qui il momento oppor 
tuno per ciò f&re, giacché vi precede una propoKta di 
BOSpensione, quindi mi tratterrò dal farlo; ma a88icuro 
l'onorevole wenatore !ti naio, che in queeta diJcuaaiooe il 
regio commiYsa.rio ed il minilitro prl)('nreranno di dimo- 
1trare, che i documenti a cui fM"o\"a alluaione sono loro 
ben noti, ed io Rarò be.Il lieto di poterli citare, e ad 
onore dell'onorevole 1enat<>re ltluRio che preH 1\ ~la 
parte nei la•ori dol riYC&tt<> dei beni feudali in Har 
degn•, e ad onore di •Itri illuetri m•gistrati che 1iedono 
in questo rocinto, e che presero pur eMi parte tutti nel 
lavoro che ebbe luogo in 8ardej(D8 per il riscatto, onJe 
portare in quell'if'Ola il gran benefizio della propriet.à 
perfetta. 
•ca.••••· Domando la parola. 
P•r .. 1•F.~T•. L& parola è al 11enslore Rclopi1. 
•cLO•••· La. questione che si era aperta in grandi 

proponioni fu nltimamen~ ridotta all'&iame di on.o dei 
me~:U di argomenta7.ione di cui ai è •also uno degli ono 
revoli preopinanti. 
La prima parto però della diacuBBiono, quella in cui 

venivano invocati i priucipii costituiionali, quella in cui 
ai ri11aliva all• necessità prima, che c'è in go•emo libero, 
vale a dire di fu.re la ginetm p&r~ della pubblica opi 
niane, qnell& fu quaai ahh1\ndonRta, nella rilpo«t& del 
signor ministro, a.nzi. .. _ 

L.&•r.a. wtinistro t'Vllt fi,,anre. l>omando la parolL 
KL•Plll. Mi permett~ di continuare. .. Anzi il 11ignor 

ministro ai è esprMso in que~tl termini che mi 6 doluto 
di uJire. 

Egli ha dotto tbe la materi• era otata moli.o ela.bo 
r~ta; che d~ tre anni ai era lavorato attorno a questo 
progetto, che ..... il progetto di legge eublt.> una felice 
prova nella C:uuera elrttira, e che quindi gli pi\re•a 
strauo che il Senato si trov&Sse come sorpreeo dalla dif 
ficoltà anrora di e11aminare Mfla la quale era 1tià pu 
aata per tt\nti croginoli. 

Egli di~n(e, e mi è doluto di udire, rhe il pena-.re o!Ht 
ai dove1:1,e ancora es1unioa.re q ueata legge nei lilooi (o.,. 
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damenti era un far torto alla Camera dei deputati ed 
aJ potere esecutivo. 
lo credoebe queste parole (n "'ini.slro delle t•11anzc 

fa 8"!]ni H'{Jatiiì) (e le ho ritenute bene, e credo di essere 
preciso) siano sfuggite inaeverteatenrente al signor 
ministro ; perchè se insistesse in esse sarebbe lo etesao 
come esercitare una. pressione morale, oppure gettare 
una. sfida. 
Il Sena.to ha il diritto di e1111.minare tanto qucnto 

erede i Icndamenti-del progetti di legge che gli ai pre 
sentuno, ed io credo che da. quanto si dlsae dai preopi 
nanti non ai è per nulla pregiudicato neppure a. qua 
lanqn~ dUM:ottivit9t nà del Governo, Ab dell'altro renio 
ùel Parlamento. 
Che cos"' si è inteso particolarmente dal preopiuanti 1 

Si è detlo ehe attesa la gravità della materia (non oso 
eetrere nei dettagli perchù non sono preparato, e percbò 
•ltri campioni si eserciteranno in questo arring»), si è 
detto che attesa la graviti~ dolh~ materia, che attesa 
I' agiWione che 1i era prodotta, che atteso il gran 
numero delle petizioni che si erano presentate, era 
d'uopo (orse di eostare, onde eaawinare tnBggiorm.,nte 
il fonJa.mento della questione. 
A qoeeto modo di sedere dei preopinanti soccorreva 

.,.}tamente un aHenzio, il silenzio vale a dire dell'esame 
di quelle 200 petizioni che si presentarono, dell'opinione 
di quei 15 mila concittadini nostri, che dalla Sardegna 
mandarono le loro osservarioni. 

SwM. 11tata sicuramente ineufficien7.a di tempo, ma 
non ai fece una JiHtuesione precisa. RU questo punto. 

In tutti i governi costituzionali (in ciò io seguo per 
fettamente le. teorica del senatore GMllina), q uandoscrge 
una. gra.n m&SSA di petizioni, quando queste petizioni 
sopratutto ai riferiscono ad oggetti i quali per la loro 
natura interessano una gran parte della popolasione è 
d'uopo 110atare, è d'uopo rilerire, è d'uopo informare. 

Ora io uon potrei dare il mio assenso in neMuna parte 
a questa l'l(ge se prima non fos.'li edotto e della qualità 
di t\UMU! petizioni e del soggetto delle medesime, e se 
il )1ini1t.ero non si pronunciasse. C()me di suo dovere, 

. t.ulla circoetanr:a. addotta., che questa legge ·pro<lu~e~ 
&Hit.&1ione nell'isola di ~11rdegn&.. 

I tempi corrono ditficili, il fìovorno ha. bieogno di 
euere ciroondR.to dalla concordia. di tutti i cittadini, e a 
Jleesuno più che r.l Gov~rno attu"le preme di rannodare 
intorno a e.) to.tti gli animi. Per con1eguenza i 9enatori 
('.be hanno eapoato queste oaservazioni non hanno fatto 
che &ervire egregiamente la ca.usa pubblica. 

1 laTori ohe 1i. sono fat\j uon saranno perduti, ma 
frattanto si& lecito, col mezzo di una SO!>pen1ione, anche 

1i1t.vita.ndo 
particolarmente l'onorevole ufficio centrale a 

dare achiarimenti, aia. lecito, dic0t a noi di u1atnrare nel 
no1tro reoint-01 e non dietro altre informazioni, i fondo. 
menti di questa legge, &ia l...eito a noi di antivenire, per 
quRlla. parte che ci può competere, ogni rimprovero che 
ci ai poteeee muovortt, chA nelle difficiliasime emergenze 
in cui ci troviamo noi abbiamo disconosciuto giuste 
prttl!lte e osiorevoli 1uiiCettivit.&. 

-~~------==-.:.:·-=-..:;:-...;_--.,==.._--= 

Io appoggierò per conseguenza ogni prOP')Sld. di tsG 
spensioue, lM. qunle e.Imeno tenda a. fare sì che il Sena.lo 
ei~ edotto distintamente, particolarntente della qua.lit~ 
delle petizioni, dcl numero <lei petizion11ri, dello stato 
rnor11le della SarJegnil e del senso che su.rà per produrvi 
que•ta legge. 

&. -.~z.1., niiniat,.o ilclld fi>wnze. L'onorevole preopi 
uante mi mosse 1~ppunto (a.lmeuo pi\rmi) d'aver circo 
·scritto di tt·oppo la (1uetitione e di non aver segu\to gli 
onorevoli oratori che mi precedettero in un& più alt:\ 
sfera di discUtitiione, cioà a dire nella. 1liscuBNione dfli 
principii di costituzionalitlt. o non della legge. 

Credo cLe circoscrivendo la questione, io non ho ftltto 
altro che seguire il sisten1a parlamentare, che obbedire 
alle 01t1tervazioni fatte p1·ecedentcruente dall'onorevole 
presidente, il qunle, n"l porre la questione, per impe 
dire ogni divng!\ziono, diise che ora. ei trattava uni~ ... 
mente Jella. questione di sospeniSione, e quindi bi.so 
gnava che la medesima venisse circoscritta in que:;t.i 
termini. Ecco il perchè non ho eegulto gli onorevoli 
preopinanti relativa.monte all'altra. <1ue8tioue, ma Jj .. 
chiare.i pero che wi ri~ervava. di riRpondervi, quan1lo 
fosee venuto il momento oppo1tuno 
Si osi;ervò che il ministro nel 1-ispondet·e ~Jl'onorevole 

senatore Musio a.bbitl volutd, in certo (lUa.l modo, disco.. 
noacere un diritto del Sena.lo, cioà a dire abbia 'Toluto 
quasi alludere Ai<l nna pre:;sione morale, cou·~cennare 
che la Cawera dei JeputELti aveva già e8R.minato pr\) 
fon1l"n1ente ed appl'ovato questo progetto di legge e 
che quindi il Rena.to non dovev~ 'muovere ne1nmeno il 
dubhio ehe il medesimo non f~ a.bba.atanza etudiato. 

Prego l'onorevole preopinante di avvttrtire, che io 
giammai dia•:i siffatte p!\.role, che gie.mruai io prouun .. 
ciai una frase simile a quella che egli mi appo1:1e. 

Per dimo;;trare che il progetto di legge. era atato 
1 etudia.to, ho detto che il metldsino era già aLs.to lunga .. 
mente studiato da conuuiseioni, che era già et.alo pre... 
11entato alla Can1el'a dei deputati tre anni fa, che aveva 
già sub\to un profondo esame nella medesima e che per 
colldeguenza mi pa.reva che l'~ppunto fatto di uon B.'i.~re 
abbl\sta.nza. elaborato era del tutto senzu. fondamento . 

Ml\ non ho ma.i D8!(a.to il diritto di poter dichiarare 
che non ai creda. ancora o.bb1u:tani.& 11tu<lii\t(). 

Io però do\·eva, per rh1ponJero agli appunti dell'ouu 
revole senatore l1utiio, r.d.Jurre tutti quegli argomnnti, 
i qn<ili comprovano che il progetto era. stat-0 stu•li1,to e 
cr&<lo che in ciò io fosei perfettamente nei miei diriU l e 
nelle convenienie parlamentari. 
•ca.ur11t. ?tli permetta ••. 
L&"za, ·1Nir1istro delle fi1"'nee. Yi la..'iei finire e poi 

parlerà. 
P•M•DM"IT.:. Procedl\ll~ calmi. ,. 
L&1'1W:t., tnittistro ddlc finanee. Tanlo più, o aignori, 

io avevo.. ragione di fare simpe ouervBiiono in qaanto 
che sebbene 1:1ia dappiù di un metie ohe il proge\to dl 
leJ.(ge venne e.~aminato da.gli uffici dal 8enato; sel1bene 
aia atato lungamente disc\U90 nelJ'ufficio oentrale, tut.. 
tavia, per quanto io J.ni aa.ppill., Jlee9uno, nè 11egli nffi1i, 

' 
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nè nel seno dell'uf~clo eeutrete pose avanti una siffo&.tfa. 
quistione, cbe cioè questo progetto non eia abbastanza 
maturo. 
Avrei per conseguenza fatto nn torto al Senato se 

aves1i auppoato che esso era disposto a riconoscere il 
progetto immaturo, mentre che nl) negli uffici, nè nel 
seno dell'ufficio centrale non si sollevò al riguardo 
dubbio alcuno. 
Dcl reste si persuada l'onorevole precpinente, che il 

Governo non tralascia "di tener conto delle condìdoa! 
Jt•gli animi, dello stato dell'opinione pubblica anehe:in 
8M.rJegna. E suo dovere, è ano interesse di farlo; esso 
ao. che ba una grande reapon~bilit~ e che tutti i tor 
bidi che potessero aascere per un atto improvvido do 
vrebbero ricadere sopra di lui. 
Ma finora non ha mai avuto alcun motivo, nè tanto 

meno venne a sua conoscenza alcun futto, da cui potesse 
indurre che da queste, legge ne verranno torbidi in 
Sardegna.. • 

lo so che Ju tre, quattro o cinque anni .. questa parte 
DllD ai fa altro che domandare I'abolìaìone degli adem 
privi; mi ricordo cbe quando il presidente del Consiglio, 
in allora ministro delle finanze, manifestò nella Camera 
dei deputati l'intendimento di dare la meU in compenso 
degli ademprivi, ecoppiarcno da tutti i banchi della Ca 
mura frngoroai applausi; anz.i i deputati Bardi furono i 
primi ad applaudire. 

Io eo che il progetto è etato esaminato in Sardef{D& 
du tutti i Consigli provinciali e divisionali e dall'Acca 
demia agraria, ed bo letto i loro verbali. Ma da nessuno 
dei medesimi bo rilevato che alcuno di quei CoD.iiigli 
faeesse oppceieione ai principii della legge, e tr~vaase 
enorme, arLitrario1 Illegale lo staùilire per legge le con 
dizioni per le qnnli ai doeevoac prosciogliere questi 
ademprivi, 

Vi furono bene\ dissensi riguardo al eompenso, cioè a 
dire, se questo eompenso dovesse essere della metà o dei 
due terai, ma. lo ripeto, non vi fu dissenso sul principio 
della legge, di fisa•ni l1l1 compenso, 
Ora, io domando se da tutti questi fatti può il Go 

Temo arguire che il progetto di legge in discnsaìone 
debba destar malcontento e persino dei torbidi in Sar 
degna! 

Harehhe veramente una1. aiorpresa per .il Governo 
giacchè i suoi intendimenti sono ab ba.stanza noti a tutti: 
'1olendo esso con qneHta legge recare un gr1U1de, nn im 
meruo benefizio alla Sardegna, e togliere così tutti 
•1uegli incagli che si oppongono al progre1so deU"indu 
atria agraria in quell'isola. 
l)unque, se mai potessi esser peraua&o, &e DJIÌ avessi 

indizi da aupporre che questa leggi'! poteRse essere mal 
li.covut.a a:lrei il prhno a ritirarlL Ma finora, lo ripeto, 
non ho alcnn motjvo di crederlo. . 
~i &ecennò pure dal aenatore ~uaio ad un fatto, che 

mi giun~e nuovo, cioà che da qualche giorno a que11ta 
parte giungono dalla Sardegna mol:is:time petizioni e 
<-be oramai il numero dei petenti eorpaua i ]5 mila. 

•11 ..... Sono 220 le petizioni e 14258 le firme. 

, 

a.&"7.&1 mini~tro dtllt finanze. Questo fatto mi giunge 
interamente nuovo; però mi permetta un'Oti:itervazione. 

Oi& dis$i l·he da due o tre anni que~ta legge è cono 
t1ciuta, e.be è sottoposta a.I giudicio del Parla.mento e del 
pubblico, eppure non ma.i giunsero petiiioni contro la 
medesio1a da ne&Huna parte, meno qualcuna sporta ali:. 
Camera dei dt•puta.ti. Ora i Hllrdi avranno compr880 il 
male, elle, secondo il senatore Musio, ai trova latente in 
questa ltgge, e quindi non respingo, anzi desidero e 
va<lo incontro u.l Je.Biderio del 11onatore Maaio, che dehb:l 
essere presa esatta cognizione di queste petizioni, e rhe 
ei venga a conoscere quali aono le difficoltil, e quali lit 
ragioni, e quali i dosideri che questi petenti e.~pres!ler.; 
nelle 1uJJette loro petizioni, uffinchè e il Gol'"erno e il 
Senato siano a tal riguardo illuminati. 

D'altronde io credo che l'ufficio centrale l'avrebbe 
fu.tto anche Henzu. un ÌD1'ito Bppo:rito e del Governo e 
del St?nato, giac<:hè è suo debito i) flàrlo; le petizi<>ni 
vennero a lni manda.te per questo.oggetto. Reri.a sola 
mente a apere l'avvilO dell'uffitio cent.rale al prop<W1ito1 

se creda cioè che l'68tlme di tutte queste peti~ioni ri 
chiegga un tempo più o ID6DO lungo da. rendere quasi 
necessario di 80Hpendere quetita disctw1ione. Se però i. 
fatti addotti dai petenti, e le loro ragioni sono c1>11JpreRe 

. in poche pB.gine, io credo che l'ufficio ~ntrale1 coll'ala 
criti. che lo distingue, non mancherà di raggu~gliare il 
Sen:\to fra uno o dlle giorni sul lor'1 contenuto e di de.re 
in pl"Op(Niito il suo parere. 
' lfa dal differire due o tre giorni una ùi~uMione al 
volerla rin1andnre indefinitamonte la differenza è troppo 
grande. 

La difJ'erenia non è solo nGl tempo, ma nel significy,M) 
dell• proJ>Oliiziono. Qu•ndo una pal'U! del Parl~menlo 
rinTia la Jiscuseione di on progetto di legge ad un tempo 
di pià meai, equivale a diTe che lo re1pinge. 

Questo ~ un modo ingleae per re1;pingere, ma non è 
meno significo.tivo di un rigetto piemontese, ed io pre 
ferisoo sempre di più questo franco proredere che il 
primo. Per conseguenza H la questione sta ristretta iJl 
questi limiti, di d&re il t.43mpo nece1n1ario all'ufficio cen 
trale di pot4'r &J1aminlàre quelle petiiioni, aftincbè il 
Senato poli8& conoscere il loro contenuto ed il prt.'An"i.so 
deH'uf6cio ate.No avanti di prtndere una delibenuiune 
nella di1euK11ione generale, 1ta bene; a..rebl>e irr&gione .. 
vole l'opporsi i ed anzi il GoTerno de11idera che ciò ai 
fRCcia; ma invece se ai volc9se differire la discuas.ione 
ad un tempo indeterminato, allora il Oovorno vi 1i op· 
porrebbe Tirilmente. 

•.a.•9'a.1, rtlafort. L'ufficio centrale ha esawin'"'t.o 
tutte que8te petizioni, ma non ha avuto tempo di pre 
pararne I& r6lazione, percht). molte di qutJtte eono arri 
vate soltanto queata mY.ttìna e non era pouibile Cti&mi· 
nare una mule coa.i immen11& di c&rt.e. Non f• moaiieri 
però eoapendere la diecD.SlSione, potendo l'ufficio com 
piere domani que~ta parte de1le 1ue inCoruùenz.e, e darne 
eontesz• al Senato. Intanto .. do a dar lettura del sunto 
delle peti1ioni stesse, le quali t.eodono tutte ad ottenere 
due teni invece d11lla metà, .o &d introdurre qualohe 
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Firme 13,036 altra mcdifloasione nellA legge: non ha.vvene alcuna 
per la reieaìone delJa medosime, che il solo senatore 
Mul!lio or• propone. 

Quando verranno in diseusaione gli articoli si dov1·t. 
ea&minare se alcuu" delle suggerite modificazioni aia 
da introdurre nello legge. 
Dal riassunto delle petiaicni sporte al Senato relative 

allal•gge augìi edempriei, tr .. messo addl 4 •prile 1859, 
risuhano in tutto petizioni 14!°), portanti 9709 firme, 
Cioè: I ._ _ 

NovAnt.ilnove petlalonl con 6576 firme perchè la mi· 
eura di compenso sia l>()rtata ai due t.erzi dei terreni. 
Qu•ranta.oi petizioni con 3187 firme per ottenere 

delle muditioazioni allo et .. so schema di logge. 
Perveanero in seguito altre 44 petizioni di abitanti 

dell'i>teesa ieola di S..rdegn• portanti 2798 firme, all'og 
getto di ottenere dello modifìcaxioni elle stesse progetto 
di legge. 
Più alt.re nove petizioni contenenti 480 firme ritìet 

tenti I~ misura di compenso, ht. quale vorrebbero por .. 
tata ai due teni. 

Riepilogo. 

Petir.ioni relat.iv6 iÙ due teni . N• 108 con firme 7056 
Petizioni relative a modificaz.ioni • 90 • t980 

Tota.li: Peti;.ioni N• 198 Firme 13,036 

Petizioni N° 198 
Sopraggiunsero •tarnano: 
Petiaioni relative a mcdificiuioni 2 • 70 

200 • 13, 106 

8opraggiun .. ro altre 20 petizioni di &!trottanti Co 
muni dell'isola di Sardegna portanti in totale 1172 
firme tendonti ad ottenere modificazioni •Ilo legge •ugli 
~emprivi. 

Rlasannte renerale. 

Petizioni por i due terei 
Petit.ioni per modifica~ionì 

• • N• 108 oon tìnuo 7056 
> 112 > 7222 

Totali; Petiiioni N• 220 Firme 14,278 

La maggior parte delle firme eono segni di croce di 
analf•beti. 

•••t111taNTll. Prima dì sciogliere la seduta bisogn& 
che il Be11ato dichiari se vuol riunirsi doma.ni all'ora 
solita. 

Yocl. A domani! 
P•E••D•NT&. Se non Ti 6 rielamo, il Senato. à con· 

Tocato per domani alle ore 2. 

La seduta il Jey~ta alle ore 5 1 /2. 

'· 

.. 5 (i 
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HOMMAnIO. 8111110 <li 1!<'fiti1»1i - &yuilo 11'/lll 11isr11ssicme s11l Jll'Of!el/o cli /egyt prr l'a/.,,lirio11t 1/rgli ndrmprir'r 
nell'isolt' di &1rrl1'!Jllll - Rtluriut'-t sulle pdizlo>,; J'fhdh't (ti/o ,;fwo s.•llenua di IP9gs ciel senatore ll(arntli, rcln~ 
tor' - Appunf i ckl senatov« ]lttsio e sue OS.'>lrt'n&io11i 11l tlibY'OrSQ dt·l tuinistro <h:llt finanzt pronHnrU1tu ncll'ulli111a 
sa<lult' - RiaJ>oslu d1•l minlstro drllt fina11et - lleplira cJ,l senatore .i1l1'8io - Le quttJlioni prf9iruUrinle t rli 
sospension« drll« tlisrussione 11ot1 sono appoyg;,1ts - Vunsickrl4t'i0t'i tiri 61'1UJlort l.n jfa1·1no1·n Al~rto i1t "l'J)()!l[lio 
clrl prog,tlo - Discorso del sennh>rtt Jlassn·&1l11eeo in f1u1ore tlel 111&lesi-~. 

LB seduta è aperta alle ore 2 3/4 pom. Il Se1111\o rammenta cho ieri furono fatte duo pro 
poste, l'una à di scspendere la discusaione ad on tempo 
determinato, l'altra 6 I" questione pvogiudiciale rhe ei 
propose, poggianùola sulla incostituxionnlità che fli 
6'areh1'9 vetlul.4 nel progetto di legge in discussione. 

Intanto l'ufficio centrale ai lt risermto di sommlui 
strnre alcuni 1ehinri1nenti, speciehneute intorno allA 
petiz.iou i che sono state presentate contro il progetto. 

DI ••11 •••Tiiie, segretario, legge il verbale del 
l'ultima I.ornata, il quole viene approvato. 

T>à pure lett.ul'a del seguenlo sunto tH peliiioni: 
';!924. Uinque abitanti <lei comune di l!llgli1\ri; 
292&. Quaranta. ml1it11.nti del co1nuoe Ji Busuclli, l)ro 

vincia di Oriatano; 
2~G. Sea:mntanove abitanti del con1une <li l">ecimo 

mannu, provincia <li Cagli:\ri; 
<!927. Quaronlase\\e nùiLmli ùul comune di Snn Pan· 

talco, provincia di Ci'l{liari; 
2!•28 .. Cento!k.~ntatrà Rùit.aot.i del '--omune ùi Senttghe, 

provinciB di Cuglieri; 
:!929. No\'ontun aùitanli ùel ·comune di Snmugheo, 

provioci& d'Orist.ano; · 
~~•30. Centotrentcitrè nbit4nti ùol co1uune di 'fi~si, pro 

YinciB di Sassari; 
~'1)31. Dodici abitanti <lei oomnne di Omni, provincia di 

Nuoro; • 
l'hie<lono cbo nel progetto di legge •nll'nùoli7.ione 

degli aJemprivi ne11'isol" di SarJegoa Tongano iotro 
Jotte alcune modilicnzioni. 

21132. Il cavaliere Dottaw, n1&1ioo militare di ùivl 
tlione in ritiro, ricorre contro la diR}>Ollitione prooa dal 
Ministero ùella guerra pel ano collocn1nento a riposo, 
chiedendo che il Senato voglin inter11or.i proseo lo stesso 
lt!inistero onde venire rin1e.:;.so in servizio Rt-livo. 

• RIO>lsnnto g•norale drlle petldo11l. 

••U•••Nlllllt. L'oùiue del giorno rel'a lt1. L"ontinua 
zione delln di8l'US"liontt ~nlln lc~g" IW!r l'al.H.lliiione d.-gli 
BdAn1privi. 

••0:•11t•rtT11. La parola è al relatore. 
'•••1ts.1, rtlatort. Darò lettura del ri~nnt<> l(Cne 

r .. le delle petizioni: in OliBO 1000 co1npr8"'8 anrhe \e 
petitiuni Riunte at..'lmane, perchd ne nrrivnno tutti i 
mo1nenti. Lo. formale 1ì possono ridurre n due. 
N• 108 pelilioni di altrettanti comuni 1lell'ii;ola di 

8nrùl!gna, portanti 705G firme, tendono n. fnre molivnte 
ittt.1.Dze l\CCiò nel progetto di lL•gge sull'a.boli7.iono dt?gli 
ademprivi in quell'isol:\, la miAttrR di compt•nso in 
fa•ore dei comuni ade1nprivieti til\ portata intlistint.a .. 
mente ai due terzi dei terreni, qualunque eia ln 'tnnn 
tità dei terreni. 

N° 120 retizioni,coa 7828 firme, di altretL'\nli coo1uni 
dell'iot...., luogo, oono dirette ad ottenere çhe noli.i 
stesso pl'ogott.o di ltgge aull'uùoliziono degli ademprivi 
vengnno introdotte nlcune n1<Hlifiet\2ioni. 

I primi di essi, mentre rioonoscono la neceYaiti\ del 
l'nbl)li1.ione clegli aJe1nprifi, non cre<.lono 1tiuKl.o il co1u 
l"'n•o •l.:tùilito d~lla legge pei seguenti n1otivi : 

Perrllè i terreni di cui si i.ratta, J>ria1n. che fos!-;ero .. 
c~la.ti ni feuJatini , npp:\rLenovnno int iernmenle ai 
co1nuni, epperciò dopo In. ROppreRsione dei feudi dove 
vano ritornare ai loro proprietari. 8e uon che uell'a<ldi 
vAnire a.l ri~t"ntto dei ft?udi1 cih rhe dovtva far!ti in r.fln 
LTI\\)11iltorio cl.Pi t•nmuui nOinrlu) ~i stahHiS!-le t'c1uan1cnto 

._.Alll'l'e Dl\Llo& •1•c1.1••IDNll •llL Paoa..:TTO 
a1'1,aa&• PSa &,'••Olollr.181'1F. DICGLI AD~• 
P•IYI atclo•'l•Olo& •I 8.&•ltt:G•.&. 

IU • 
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il compeuac Ja darsi ai feudatarii in ragiono del tributo 
che pttgnvano, o non ai sentirono i conmni, o nou ai 
tenne conto delle loro osservuaioui, i compensi 11i stabi 
Iironc arbitrariamente, e taluno di essi venne a paga.re 
Gti~ più dell'antica prestazione che per lo più dn.v~i 
in natura , 
Perché I'emeadamento proposto dalla Cautera, che 

portava ai duo terzi il compenso, venne respinto alla 
M>1B n1aggioran14 di i.et te •oli, mancando 1'1la Ca.mera 
dodici deputati dell3. BarJcgna, i quali lo avrebbero 
(secondo es1i) "PP"llgiato. 

Allegano i eecoadi, cbo i beni, (li cui è quistione, 
&i'pl\rtene•a.no J." principio ai ccmuniati pro ituliriso, 
che erano, •aie a dire, uni1~rsilafis, che In segnit.o alln. 
coUltUi~ta dt'li{li Arragone~i vennero concessi a feutla 
t.arii. Che l'ubolizione dei feudi e la reetitnaioee dei 
terreni soggetti ai Comunì mediante una prestnelone 
proverebbe evideutemeate la loro inliera proprietà in 
favore dei medesitn], Che però l'uso dei terreni intro 
dotto col mezzo dell'ederepriec riesce di sommo danno 
all'llfil'ricollura eJ al vnnt~gio COIQune, per cui ricono 
.li<'erulJLttai più che mai la neceseità di farlo eeeeare, ma 
che aù eMnnpio Ji qu~lo vuli\rono le Cort.es di 8pngna 
per l" ltogKtt pron1ulg"ta il 1° magl{it> 1855, il Senato 
quei~ la yenJita dei beni eogg~tli ad aJen1(1riyo e 
l'WU1egnun1enlo dei medesirui in l'f01 per 4}5 delle comu 
nità .,.,.J•, a per 1;5 dello t:'lalo CO!(li articoli .. gwmti: 

1° li pom>eloliO e colture, anclie m.lternntivf\, di tali 
Lttni Bt'r\•irà ùi litvlo al pot;isessore, tenJenJo la lt'KK• a 
tr1>va.a·e chi li colt.ivino, e non • privarne quelli chfl già 
li ahhiano fer.onùati col loro lavoro. • 

2"' Non si pi)trà procedere alla venJil.a <lei bosc·hi 
isenza far preceJere uq'appoHila ltl{ge lì>~t:,)e,"che 
del>Lano os~rvarts gli acqui~itorj, 

3° A quUHLi à r.oncel:Ula l'esenzione d~Jla imposta 
proJWo lino al l~ti8, purc·h~ entro duo anni dalla data 
dell'acqui111to abl>iano ridotto a coltura il terreno acqui 
i.la.to, e fino al 1875 qualora lo al>bi .. no piantato ad 
alberi, ovpure 1'i llbbiano fatto stsmio..gio~i eeoti<'he, ed 
io queste alibiano peraeyerato. 

4e li aindllC~ colla per1'0na <"be n.ppreKenterà il 
revio d11:n1&uio, proceJtirabDO &gl'ÌDl1Jlt.i I deJibttra• 
nuu1ti; eJ il 1'e1-s.mento st farà da. cia.scuD acquittilore 
pur 4/5 alla ca""a comunale, per 1/5 alla c.,... dolio 
SW.to. 

5° Tra»cori.> il i.drmine di aani due, qoei heni che 
saranno rim~Li juvenduti al Ji11triLuir~nno per 4/5 
allo ri•P.ttivo coruunit.à t per li~ allo Staio. 

G .. \ili anni 1l_ue per la vqnJitatlei l>oeffii part.iranqo 
dalla puLLlicuione della l"l(ge foro.tale,. 

.,. A coloro che ac~uiat&."8ero ùi H\ failt.i beni Jop.> 
la ripartia.ionts oouteu1vl-.ta Jall'art ic-olo !J, Don 11&rì. con~ 
~ etM:niione da in1~ta elle durante anni cinque 
d"I t•tt.u11ts IM'quii:1t.o, .. nei primi due auui li aveaaero 
ridoUi a oolt ura, oppure Jprute anni dieci, se foBBero 
noi caso Ji coloro di c11i J•ll"articolo 8 è OOD<:OB•• lii"!!· 
giore eisflRJ ione. 

tr U ~"!fòUlltDto doJ rrozzO dùVl'à fanÌ iJi dieci 
• 

' 

uguali mto nnnW1li; e dopo eoeguita la pianUlgiono di 
albdri o la. seruinngiono, che a.llungnno l'esenzione dal 
l'impo•ta (articolo 3) si duplicherà pel residuo deloito il 
numero Jogli anni dimezu\UÙone le tfUOte. L'offrire nu 
IJllg&rnento più pronto non sarà motivo di preferenza.• 
NB. I due teni nln1eno dci petenti sono croce~egnati. 
Queate RODO le allegazioni dei petizionari. 
L'ufficio dopo di aver retto conto delle p~lizioni in 

obUedien1.a ai cenni dcl Senatn, hasti1nnto inoltre del1ito 
suo di agg.iungere <fU:\)che cenno 11nlle <lcliher:\-zioni dei 
Con~igli divisionnli e provincinli che l1n potuto a.vero 
sol\<> gli ocr.lai, senza per altro entrare nel dettagli Jclle 
propo•te Ja e'8i fntlo sul progetto Ji logge sottoposto 
a.I loro etUJ.me, perchò AKSendo quello ao~tauiialnu~nte 
<livereo Ù:\ll'u.ltunle progetto le o~rv4zioni nHlìfR f!ltle 
più non corrispondono, o non h:inno più RCopo. 

C•nnl aull• dellbf'rulonl ••t ('on•lgll 
•t•l•louall e pro•l••lall. • 

(,'unsi91io prof'linrinl~ rii l't1gliff1i. - l-'avorevole al 
principio Jella legge, non propone che n10Jitirn7.ioni atfft 
o. rischi•rirne lo spirito e Ruggerire alcune cli~poi-i1ioni 
da MSflre introdotte nel regola1nento. 
••'•••· l,JuBle Consiglio provinl'iale e di •ptale' anno 1 
• l•llLI, relalort. Lo YedrtHno lotsf.o ~ggttn11o i dO<'U· 

ruP.nti (l~onfi11Ha it1 lrllura drl 11t1trlo). 
Cun."i!Jlia tl;t>isionlllt di Nuoro. - F11vore•ole pure 

"l principio clella lPggP., vorrr.hhe J)Ort.nt.a o.i due ter.ti 
la parte &."lltl'h'111\ta •i Con1uni 11ui beni MggPfti ad aòtm 
privio i pro}'l)ne anrora alrnne n1oJiflcailoni alla legge, 
le quali perì) non h:inao tratto l'l1e alla sua etteeuzione. 
(CrNlo om opportuno di lr.ggPre la deliLera1ione del 

Coni.iglio proyinciale di Nuoro, pt!rchà quruda • uaa tlf!lle 
'provincie nelle quali è più io vi~ore la po.Btorhdaerrante 
che roatituiitce la principale l'i~o~ di quei paesi. ~ 
datan~ lettura, per conlrappo:-cto ltggerò poi oaa parie 
della Jeliherazione del Consiglio provinl'iul., d'lgl•aia~, 
il qunle vorrehbemt1ntenere gli aden1privi, regolanJ011e 
divernment.e )'r.lH\rci1io.) 

Cot18'9lia prm.fnrial• di Nrwro. - Nominò una Com· 
mis~ione per riferire al Consiglio diYiAionalfl la di cui 
deJiùera.zione Tenne riportata di 10pra.. 
l10fl8iglio pt·oviflri(ùa tlt Ot'ilfa110. - Favorflvole al 

principio della legge, propone 90)0 emendn.menti per 
rll.Cilitarne l'tsSeCu-xioue. 

Consigli<> pro1•i!tNalt! 1/i Cuilfi<ri. - Fa planao al 
principio della legge, ma chieJe ebe l!lia portato ai due 
ter1.i l'a.ct!:tegnameut-0 ,},.i terrl'!ni ai Comuni. 

Conaiglio provttrci11l1 clt I~BrtNU~. - Ot-liberaiione 
iJ.,ntira allu prer:eJeut.e. 

Crm.'figlio proi•411rù•k d'U1ùri. - Fi. plaaRO a.I pTiD· 
tipio 1l~ll" lt"g"ge, arcennanJo eH.'tArts l~ tnedeiiimM nel 
ùttiJArio univen:,Je, propooe che l'&aAflgn1uuento aia 
port .. to "' due ter1.( dei terr•ni o.i Coma•i, e 1aggerisce 
alcune altre modificazioni ebe riguardano l'ent'uiioae 
della leggo stes•a. 
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Con.siglit> prot·i11citJ/1 d' Iylt'sins. - Crede che sia. pili 
conveniente di sostituire -Ml progetto di le~ge per l'abo 
lizione degli atlcmprivi un altro inteso a regola.re l'uso 
dei medesimi. 1 

(Ila) rendiconto però della Cawora dei deputali l'uf 
ficio ba rilevato, the poco dopo intervenne un~ peli 
zione dcl 1.funicipio d'lglcsi;w;, nella. quale dichiara di 
volerei uniformare al parere emesso dalla IL. fiociel~ 
dgrari1& etl economica dì Caglid.ri, che è conforme lii pro 
feello del Oovemo.) 
((lr.6 però l'i:d..&»o Consiglio municipale ha rai-ii;egnato 

al Senato altra pet.i1.ione col 0° 2';05, collaquale rhiede 
l'aHsegna1nent-0 di due terei per g1i ademprivi.] ' 

ConsiglùJ prot:àu..:i-<ile di &W14ri. - Favorevole al 
"princi1iio della legge, propone che venga anticipate il 
termine stebìlito per la sua esecuzione. 
Non chiede in 01oJo assoluto i due tersi, wa. Jowanda. 

che si dehl1an dare almeno ia quei caei nei quali l'adem 
privio &lilH.lrlJe sempre i quattro quinti del reddito .• 
Ora vengo a ricercare l~ •era Jat. della deliberaaicne 

del Con"iglio provinciale di l'~Jia.ri .. 
•llMte. Si! W ùal• dell'anno. · 
•&•""'' relrllor1. È del 15 ottobre 1857: io non 

trovo alcuna. deliberazione sotto illtra data. 
•11•••· lo lo pregherei di leggere gli ultimi· due 

alinea, che contengono il voto dcl l.'oni;iglio divisionale 
di ( ';&gliitri. 
•&• .. t.l, rdtdnrt. Noa poHliO 1;04.]Ji,.,fare alJA di lei 

doo1»nda, (M!rc:ht) 11ui Dt>D ho il t&;to di quella delihe 
ratione. 

••1t•••W.!'llTS. Lt1. parola. è ora. accor11a.l-11. al sena· 
tore lit u.sio. 

•11•10. lo ieri aveva cura anticipala Ji chiarire 
bene le idee, e di preruetl~re nitidamente lo stillo deJla. 
qu$;lione ~rtinchò non avvenii;t1e n~lla. di:jcna&ione ciò 
che già .. vyenne nella relaiione dell'ufti1~io C43nLrale di 
confon1lere una parte della. lt.·gge ooU'a.llr.t, )11 prin1a 
cioè colla a;econda, quella che propone l'aboli:tion~ clegli 
a<ltimrrivi, qnettt.a che concerne i 111ezzi Ji ese1:uzioue.. 

Ho Jelto ieri, e sono lieto di ripetere an1.:he oggi, che 
qli "'1t~0t·io colJ'uflicio cenLrd.le nell'at>.-;orire che alli. 
prinia parte JaJla legge tolta la Ra.rllegna. unanime, 
accett.anJola, bene1lice: ma diiJHi ieri, e debbo ripelere 
oggi, che I" llOCOD<la parie dell• legge, la qw•le dol<>r 
mina la 11uo~ che devo a.ttrihuirsi al Governo, e quella 
ch11 deve attrihuir8Ì a.' Comuni, a questa parte t.ult& la 
Sardegna nna.nimo va conLra1lJicendo e Jamont.ando. 
Pot farla pitì breve, io non farò che leggero lo parti 

relative dolle deliheraiioni di:l Consiglio divh1iona]e Ji 
C~liari e di 11uelle dol Coneiglio divitjionale di SUMri 
e di Nuoro. 

Ilo detto ohe non si applau<liec1 alla leggo nemmeno 
dal ConHiglio diviHion1"lo di Cagliari, ed ecc.o co1ne trovo 
1criUo nelle sue delilJeraxioni: 
•.La Coruwitu1ione cho •i piac11ue creare nel •ogt.J:o 

seno, penutrala della gravitÀ ed in1portani.a dell'argo 
Dteuto e delle diftioolt.à chd ai pre~ntano, avrehhe de•i 
derato occupart1ene ancb'en!IA, e mollel"'I il •UO obolo 

a11e &avie o~serva:tioni c:he, con ma.tnrità di oonHiglio, 
SI ret:ero J~i Consigli pl'ovinl·iali, 58 non cho la strettezza 
del tempo prefilJ6o alle 1liscut»1ioni Jivibionali non po 
tevB 1>ermettere alla Co1nn•is::iione una tKlria~tiscus~ione 
i;ui 8ingoli articoli llell~ propo>Sta ltgge e..l al Consiglio 
bl&oo una pKrticolare Jeliber;\iione; tani.o è che vt.lnne 
n~} SeolilDento di rinn,lKr8 Je OJ4t6TVazioni ratle doti 
Conbigli provinciali e ri&shiumenilolo presentarle "I 
s.i.vio V()t)tro giudizio. Ma sircome ancl1e ciò non pAr· 
nu~tt.e il Len1po perentorio che ci atrinfro, e 11archhe piit 
diccvole prei;cnlare agli am1ninistrati )o osser•aiioni 
fatte dai i.in~oli ConJsigli <lf'lle provincie, la Com1uis 
isiune per organo mio vi ('lrop<'ne che lo rela1.ioni dell~ 
L101nmhssioni tlei Con)ligli provinciali tll Cagliari, ()ri 
si ano e lgl&iiaa rac1·iano P"rt..e degli atti del Consiglio 
,{ivi,.,ionale, e quinci i venga.no rtlhedi pul1hlit:a rugione . ., 

I.reggerò un<' di que>;le relazioni dfJi Con~igh proyin~ 
ciali, cioè quella ùcl Con,iglio d'lgle>;ia~, «"SHt>ndo tuUi 
concordi in non appia.udire aJla proptu•t .• 1hvi1:0ione in 
mcl~ o per on terlo. 

e Venendo IMJeSl>O a discorrure dcl <:01n1wn!\o, que:rlo 
d<\l progetto di lf'r:~o ~i fil'~ n1·lla cen.t>ione della mf't.à 
dci t.erl·eni in cui e»erl'ÌVi\OO i comuni gli enunr.iat.i di 
rill i. A propobiLo di questo compen:-;o liisogna di.-tha 
gucre ui>i da u:,i e co111uni da c11u1uni. • ~ , 

«[I di1;tlo di St>min<\re, che lll- rrogella.la legJ.('e oom-. 
prencie tra gli atten1privi, se .i co1uttni lo hanno sin qui 
r1:1ortito, convitin dire rhe quc1;t.o non l~'ia c11,(ere &ul 
corupenso; perrhè il diMtodtuncnlo e coltura ne ba ~\.s. 
bilito lll- propriet.à a termini degli arlit·oli 6, 7 e 8 d.11 
rttgolamento •nneru;o a11a Carta roille 26 feblJnt.io lf'.ola:t 
in fa.vore dei colliv1~Lori. ~ tia.rehhe non cont-1enl.~neo 
"Ha. ginhliiil4 ~glierne al proprietario lti n1et.à, e l'.iltr11 
h1~1:iari;i a lli~ro>'il'.ione J~l [>em<ln•o. · 

• Se poi tji Ll'attt\ijt>e di l.erreni non Cl>ltivali, 1naL col 
tivabili, hii;of,"Dflrehhe ~ervare in questo rrwo tid i me• 
deoi1ui 11i~no (lOHScdutiJ~ privati oppure d• nn comune; 
nel primo ciw;o potrebbo gtare il d1slatl'O della 1uet.&; nel 
S6C•)PLlO pe1·ò converrthhe conOS<".el'e ae quei terreni 
aaiano noce.-,;~ri al hiisogno dei co1nuoiid.i, oppurt lo eeco 
òa.no, gi:M11.:hò dcl nece!l~rio non dovrehhe i;pogli~rsi un. 
co1nune, ma del solo 1111perHno. • 

Dun11ne i) Confiiglio divieiona)., di CaJ.:lillri aitoUa.ntlo · " 
le ~servazioni Jei l-Onsigli delle provincie, non applau 
di~e già alla proposta chvii;iùne in 01et..à o pt'f un terzo, 
attrihuendone due RI (~overno, uno ai cornuni, ma. oon· 
trad1lice e1'pre11Re,1nt1nte ed invoca par n1i~UI'& il nocea· 
Nario, lMCiando a.I Governo il 1nJlP.rHuo, • 

llflggo MlcH;Wl la cleliheraiione del C<lnsiglio divil)io 
nale di S11111111ri. K1!i0, 111 progetto del Minij.lero cho gli 
venno comunicato, coolra.ppone un altro proge\t.o. 

Per la misura di cui pl\rJia.mo, ecoo qu• J'iirticolo 1:he 
contrappone il Consiglio divisionale di :iMaar1: 

• [ comuni ai quali oon1petcuero legittimamente gli 
adPmprivi od asi sovrainllicati, avranno diritto in com· 
penlfD a due terJi in estonsione, VAiore e qnalitt., por 
qu<"nto sarà possibile, dei poRSedimenti demani"H che 
vl sono •oSK~tli, ei-teluaa Ja r<M:ùltà del riscatto ri!ien~to 

• 
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dul Codice civile, e comprendendovi. ancora gl'impro- Mi duole n10Jti~iruo che le parole dette da me, che la 
clutlivi, conio roccie, 1:1taµni e paludi, esclusi solo i beni · ll!g~e ahhi:,oguu.va ancora di studio n1;~ggiore, t1i;\no 
\:ha son rlit·hian1iLi di escluxiva pr11prielt. del demanio llLale J .. I eigucr ministro ruule accolte. lo lo pregherò a 
dall'articolo 4:.!0 del suddetto Codice civile, • leg~ere la 1110-t:tl\ p~ina prin1a della. mia noLa, o Vt-ilrd. 

l~gg-orò Mles•o la delibcrazioue dcl Vollbiglio divi- che io ho fallo ogni elogio a tutte le cure messe dal 
sionule di Nuoro: Governo por chiarire quanto fo1;t1e poaeibilu questa nH:L- 

c Art. 7. Il Demanio dello Rlato eederh in compenso tena, Se poi volesse legl{ere uno JeKli ultimi 111\ra· 
denlì nei de11iµnati all'artlcclo 2 ai comuni che ne gin- gr.iti Jcll~ n1ia nots VCt1rà che io ho cominciato dal ' 
stiticheranuo il diritto, i giu:-iti due terzi in e-ton-ione. > dire a uie sl-OÌ'\.80 che aveva. bisogne di più complete 

Dunque 11ne1tY dee ultimi Con:iigli divisionali della notizie. · 
s~rdchrna banno aiprelibaOICnle fin dal 1857 invocato i Quando dun11Utt ho detto qu~te 8leis.se p.~n.>le BAI altri, 
ÒllC terii, e tutti e tre in&ieme h;\.DDO prol.ctd.atocontro crt::JO cbtt aicuran~cnt.o DOD ho potuto i.vere animo <li 
I" lcf.(go, o la KUit. soconda parte, conlro la qua.le con· oft"cntlure.· 
cor4\eu1tnle avev:uio protestato prima tutti i Con~igli Ad ogni 1n01.lo ù un fallo che non tutti i Jot:uwenli 
provinci<lli. isi banno ali•~ tni\nu, 04.J il mini~L1·0 ttf..&>80 quc~t'oggi <'9 

(lra da CJUKnlo ho lelio si rilcv" che nelle deliberi\~ ne <lit una. prova1 gi1'4.:t:hò aventlolo pregato di fu.vori1·mi. 
1.ioni tli •1Tieiiti tre Con~igli ttivisionnli si trovd nulla cho i det:rcLi reali noi tJUtdi Mi tnl.fondcv4nn lu Jt'liherl\1.ioni 
P•)-~sa d<lr fonJan1cnto a,.l a!'l..~erire che i metle1;i111i ~en· nlti1ne li11uith,tive tlell~ JeJe~;,iiono fouJalt!, 111i ha. 
tono od aJe1;tll'OtlO "·t·ho ~i dia, corno propone il l1<r ril'ipuo:to rhe 'lnoi 1lecroti non bi avevano rn, lo n1•~ni. 
vorno, h. metà od un terio ti4>1o u.i co1nuni. Ki trov~ l'er Mltro og){i Bilrchbe csseniia.le averli per VUtlere 
rflrft~itatnont~ il conlr1'rio. . HO stia o no quello che il isignor winit1Ln> sostiene, cioè 
••• .. a.•, rel1llore. lo non bo rifurita la. llclihcr.•·1.ione che la quota di a111111orti11.a:t.i(lne non è i;t.ala iu1po~t• ai 

1lc1 C1ln~iglio Jivisionale tli Ca.;.:\ia.ri, che non trovo <'oniuni, mentre io con qu~lle tlc.Jihe1._.:1.ioni a.n,, Rli\RO 
Dt>ppure fn&. le carte, Leos\ 'luollu ilei Con~iglio provin- i;oi;l.en)(O e iwno a.utorit.:t.;.•lo • ~ntcncre non &tiere vero 
~i;•le Ji Ca~liKri. che non llin. 1il4l11o irupo~ta. 

•l1tf1e. Ali pernu:tLerA di OJ:;.;ervarlo eh" nella rela.· Noi ducreti reali era tr•i'ifuM> 1111anto in quelle lit1ui· 
t.iune dcll'uflìi.:io ccntnil~ e nella discuis:sione fitlla ieri da.tioni ultiu1e vuuiva propo:,l-0, e non isi può t.picga.re 
t.:i t> tl~tlo e si b riptjlulo cho, e Consigli divi,;ioru,li, e pcrchò lri'-bfuso tutto l'altro nun 8i ri1)()rla!;H8 poi nel 
Cun~igli provinciali, e tutta. la 81\.nleigna. uni\llia1e ap- dccrol.o rea.le la. tWla 11uola di a.n1111ot'ti~z1~~ione, o~ia 
phiDlliva e bonoJiceva l\lla. misu1-... propoi;:ta. l'un per cento, che si iutJhlDCva ai cooauni, per avarie e 

•&•1>1.11 r1·lalorc. lo non lto rn"i d,etlo 4lUetilO. per au1n1orti1.z1~iione. 
•11N10. [o non l'ho inlerr\Jtt.o, epperciò lo ru·11go di l)un•lue, dico io, 11uesla. 11uol.L è &L\l.a iu1)'10iilit.: il ~li· 

nun inlerron1pcnni. l)un11ue t1ia1uo nel c1u;o in cui nit~tero Jice ùi no: io lo prego a 1110."'it.ranni il llecrel.o 
p..1.lcnt.en1cnte t.uUu. h" Sanhgnil. e,:(lntr~dtlico 11.lla mi- reale relativo: se non è Ht..at... couqu·oia nllora ha f'.iJ;ione 
Hur11. propo1>li\, e ~ia.n1 lontani llo\l pltcr dire eho una- il Miniist.cro; w;\ so fu con1pl'efò11, t'Hol'a non Hi può nìe· 
uiu1e con~ntl) nb al Le1·zQ, nò ali!\ metà con1e ha pro- gare che b ljb\la. hnpusla. . 
P'>ISlo i) Governo. Finchò (ICl'Ò i docreti reali rc~L.\nO una C-OlJ.M la1enle 

Be poi, CODlO diceva ieri, "i CODéhlerd che il molo b lo Cùlla fede di nn Jocu1uenl-O autcnlico IM>DO rooJalo a 
sc1npre creM:ente, che i.<>n ttià venuto altro polLdoni. ripolcre che ò tilata li11uhlata, è sL•la hupotila, e che b 
1•lio u.ltre a.ono in •ia, cho il u1ovin1enlo d('gli spiriti b st.~t.n ril:'co8~\. la <1uot.a ùi tt.n1n101 lizza:t.iono. 
granii~. e che gr.uule b la (l0t1.urltat.ione 1legli anin1i, e Diceva pure il :Jignor ministro, cho io aveva Oli.!lcrva.to 
Lhe in cou:;ioguenii\ eia1no in n1on1enti gravi e Jcgni tli t.ro falli e che no aveva c1n~~i di1n0dl.rato ne1n1uno. In 
tut.t" In. coD.Hittornzione dcl Governo, jo crei.lo di dire 'luttnlo al prio10 la. quota di a1111uorlii1a.iione b un fallo 
oo.ili cho intere!lsi l'lil~ atknziono dcl 8eni\.to. Jiu1o~tra.to con quelle J.clibera1.ioni, fìnt.:h.:» in con- 

11 isjh'llor 01inistro h3 detto cbo egli ri11rontle delllJ Lrarlo il mini.t.ro non 01i mo1:1trert. li r.,..li decreti: 
t'.Oru!OJ;Uenze: ma io mi ricordo che qnanllo or son sei l'u.ltro flitto a qncHo che si riferiva alla volontà Ji Ca.rio 

• :wni io ruovova nn'interpell;\Dt.a in qoe"to consesso, cll Alberto che volava aùba.n1lonn.ro ai co1nuni l'u!it-0lnta 
Bveva pur avversario il 80DJ.lore La :M.i.rmora, dhiai: 1nuprietàl. 
Signori, palente1ullnle lo al.alo Jcll• Sardegna dimoistra li tiihrnor winidlro h• letto egli aleisso le ilelib8ru:t.ioni 
cho l'avvl·llire ò prob.'iÌ1uamente minacciato da un grn.ve doll1l delcgd;tiono (cuÙ•\lo di Cagli;~ri; in quello dclihe· 
1:SC0111piglio; i u1inhttri ri!:ipoaero che es~i ridponùt9vano: tb1ioni ogli 1>LcB110 hn. letto cbe la tlelcgaiione :si gcobia.va 
venne iiunu:t<liatai:uont.e lo acompigHo, 1na con1e rispo- dal rrogctto nella pa.a"le in cui attribuiva ai cuu1uni li\. 
tioro i n1ioi5Lri? }~dlii ed io risposin10 col silenzio. proprietà wnwluta.. 

Ad ogni modo.., i ministri riipondono, questo è am- !'or l'altro lutto di ca .. ro l'intero p•g~mcnto dell• 
woutla J.ua non rio1ellio di mi\lè. " 10u1n1a col'ritipoDllcnto a tutti i diritti tl'o1·ùKgl{ÌU !:il"W 

.\vtuti\l LI parola wi pennellerò Ji fa.re un;~ l1rcva i1upoolo 1\i co111uni, io prei::o il :;iJ.{1101· u1ini:;lro a1. loggt:tu 
ri~pot>la all'onorevole •iguor nlini11lro cbo ieri n1i hK ~lcuuc ttenleut.o <lclh' tlclc~at.iuuc feutla.lc; a<l ogni 1ut)\lo 
onorato 1nolt-o ~lclle 11ue oHi;ervaiioni. sii.;co1ue quelle ru~t.uno Lroppù lungbo, po.:ssiatno leggere 
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TUl!NATA IJ~:L 15 APRII.E issn 
quiÙcuna delle ste1ate deliberazioni della. tle)eg"..:ione 
feudale che il ministre ha in mano, o troverà quelle 
ooEtflrvazioni o il fallo Ja me ~nego~to. 

Fece le parole della deliberazione ; 
Paccia grazia di esccltare : e Conviene per altro · ev 

Tertire che allorquando determinossl l'annuo li:-;HO am 
montare delle prestaaioni feudali a cerico dei comuni, 
•i venne pur compreso il prodotto deì deghini, di erl•.\ggi 
ed aìfìttamenti che il barone l)Cret>vcv~ sop11~ quell .. 
d~ta montagna o bosco. Quitttli pare giu~Lo che h"lttoye 
un comune non po883 nel nuovo riparto conservar l'uso 
di tutto quel tratto di montagna o bosco corrispondente 
a delta pecuniaria prestazione, (}UCHt.a debba ri11ou'lirHi 
f1·a i comuni in proporaione del comune vantaggio.> 
Dunque da questo trullo della deliberazione eppa 

risce che IA delegazione feudale comprese complr~kiva 
mente a carico dei comuni tutto iJ prodotto dei ÙO!K·hi 
e selvo, o resta dimostrata l• mia terza assersione. 

Ora rimane ad Addurre i 111otivi pei quali la regia 
deleganonc ha sli1ul\lo di HCoat.n.r11i dull'idca del rrogelto 
pcl solo rispetto aHa concessione di quegli effetti doma 
niali in proprietà assoluta alle cemuuita: 

• Consìdorò in primo luogo come il Governo a. misura 
del maggiore o minor bisogne delle popolazioni J)Olù'a 
più utilmente disporredi 11uci lerrcni con novelli ai.latti 
t)4.:()1npart.imenli frl\ i oon1uni: corno Cflli.?i'ili rnalo gover 
nino simili co&e qua.n11o no ha.ani) l';l6bolul.o dontinio; 
roichò ignat-i dcl loro interesso por l'ordinario l'utile 
presente a <1ualbiaHi lontano Vtlntnggoio antepongono; o 
che in conHcguen1.n. earel,l.e 1lifticilo nnzi in1p1,1:1ti:iLile 
DtlD liOlo lo attendere un migliornrucnt.o Jc1la cosa in 
potere di eosi1 ma nciDCO il veder ce1111a.li gli al1ut1i che 
sogliooo commett.ore e i darmi cho ne Jurivano. ,. 

· [)unque nel primo progetto cho si era co1nuniciàlo 
a1la. delcg"tiono feudalu era ospre.!lsll.nlenlc conlcriult1. 
'" volonlà del re Carlo Alberlo, che voleva tiare ai 
comuni l'usolula. proprietà. 

lo ho letto poi il dispaccio vice·rcgio ,lei 20 n1a~~io 
1838 od bo spiegc•io i1 n1otivo per cui uon ai ern intro 
dotto fin d'allora la concc..,ionc della proprio(~ """"lui.a: 
da questo ùi1:1paccio app;.Lriiscc rho il motivo per cui non 
fu introdotta, fa purchò i beni cbu ai ot tcnova.no ool 
riisc1Llf..o dei (codi Jovetano aorvire n.ll'abo1i1.iono delle 
t1ecilne. Dunque se col dispa.ccio, colla delihel'aziono 
dcli• delegazioDD feudale è provalo che In prima itle• Ji 
Carlo Alberto el'a quella di ooncC<lero ai comuni I'.._ 
soluta proprietà, ed intanto non ai teco fin d'•llora In 
quanto cbo erano quei beni destinati ad alti; nsi in 
favore dei oornuni; om i comuni banno riacat tate le 
decime con altri mozzi, con ~ltro tla.nafo; dunque non 
b il caso che si dica che appartengano al Oovemo, rua 
aarebbe il"""° cbo, cCBsnlo )'oggett.o per cui il Governo 
li ritono•a, e quost'o1111ctt.o oosendo alai.O con"6gllilo 
dai comuni con altri loro aagrifizi, debbano i boni tol'· 
n;l.re ai comuni. lo:L'CO che il 8Q(ilDdo f1t.tto di\ rue at1~ ... 
rito à Ylato pure ùin1ostrulo. 

Ora se i comnui h11nno pag1•t.o, e devono continu.,r8 
• pagaro in perpotuo il g<><limenlo totale dei boS<;hi e 

tlclle .selve, ge nel ra. .. o in (·ui il Governo voleva f~rne 
làlS8ogn1~mento l\d altri coiuuni cho non avevi\no boiichi, 
in t1ueslo taso il Governo non poteva rat'De una spocu 
lazion(", ma HOl&1uente tloveva sgrlàva.re i co1nuni ai 
11ua.li ne era 1:1t.ato itnpolilo tutto il p:l~a.n1tnto, mi pat·d 
logi<':l conscguinta che tutto iJ gi.>tliment.o ilei \)()s.:bi e 
delle sclvt> in por1>etuo dcùba re~i.are ni comuni che in 
per1lelUO DC pBjff\DO il prezt.o. 

PllENlttl'.ftlTI\. Prego il signor t'fln~lure !t.lutiio & non 
entra.re n1!1I& 'Jnh;tione lli inerito che Terrà a.11uo le111po, 
mL•ntre ora non dobhiawo l-ratlare che le qui&lioni 
p1·clitninari. 
•t:Mao. Finisco fra pow. 
L'onorevole Hignor ministro ne] rrincirio th~ll• oua. 

rclaiiono cou1piacovBHi che la 8ar1leg11M foi;tto ridivenuti\. 
italiana R.llorfhò a.Yova IM KOrt.c Ji ciog-ere do.!I soo Jj,.. 
JcnH\ rei\lo 111. fronte vnloroMa d6i dut•bi di R"voi ... Con 
ituei;t.e parole sicurt1.mcntc il signor niinif>Lro inlen1lcva 
di autmeltere la 8ar1legn11o a Jliù lnrl{I\ partccipol1.ione 
nella co1nunanza civile; n1i l\..>!pettavu !\dunque che 11\ 

Ha.rdcgna. t1aruhhe ist..ala tr.,tt.ata in 'JUCaita lc,:ge et>lna 
colla. 11.·g-ge RnalogB furt)nO tn•ttali i co111uni tli ler· 
rnforma. 

· Ma qna.nJo ho vc1lut.o c:ho si dava nprcna ln 1ueli. 
oppure un t.cr1.o tli~!>li: la Sanlogna non b ancor4 ridi 
venuta it.aliano•; allora. n1i ri~ovvenni dulia legge Wlò 
ri[erila dall'onorev1llo sena.lol'e ~larneli, san1:ila in 
•~ra.gna., c1l ò quella la quale p:1.rliLntlo di flUObti ~L&~i 
beni allrihuiSt.:e 4,'5 l\Ì con1uni cd i:r, iw)() "' novernu. 
Ilo tlun•1ue conchiui;o cho la Sardegna non Il rictivu 

nulB it.ali<:Lna e non 6 riu1asLa tipf6gnuola.. Se foue ri,li· 
venula italil\DI\ nvrt'hbe avuto tutto conf11nnc a •101,nt.o 
volovlà C11.rlo Alberto, e conforme a <1ua.nlo hannoa.vulo 
i comuni contineut.ali. E non b rimast.3 ne1nmano Ft}l<t.· 
gunohL, rcrcbò allol'a nvrehhe &vut.o almeno i qu,.tlro 
'}uinli. 

Ilo finii<>. • 
.... ~.,,, rcldlcJre. Donuut1lo la parola. 

· ra•:•1nt:"'T1t. 14 parola ò al senatore tla111eli. 
•&•11.1.1, relatore. Ilo d"n1anJa.to la parola ror ltog· 

uere un articolo della rchLiionc, ove si espri1no un con·· 
cotto ben divol'110 <la quello cbo ha suppo•lo il aii:uol' 
sonn.tore lilu!iiO. · 
•11•1u. Sarà un equivoco di Consiglio provincitile o 

divUiionalc. 
•&WttLI, rtlotore. Bisogna che lo co_nosca i1 SeniLto: 
e Finaln1enle i1 voto un1\nime esprr.ijljo dai ConMigli 

divisionuli e provinciKli, Jùlla 8ociulà. agraria ed oconu 
mica di Caglillri, dalle pcr»0ne più autorevoli por mozzo 
tlclla at1Lmpn, dai deputfLli del PfLrlament-0, tlalle peti· 
iioni indiriiZAte al Sonato che l'ufficio ba avuto pre· 
Renti, .ntteah\no nol modo più sol onne l'arùcnte dCliiJer-io 
di tutte le cli\SSi aOinchò cessi aenia ulteriore inJugio 
quc11ta. doom1ale e precaria oondi1.iono. • 

Non Hl prnmettc adUDl(llO l'M.ei:namcnto nè di un 
terr.o, nò di una meli\; ò &olamenf.e pur retlifiCf\J'e i falli. 

•CINlfl. lo 11vov1L detto cbo '" Sarlll'lgnR per quanto 
concerneva l'aOOlizione dogli &ùcwptivi enr. unanime; 
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era sole discorde per qunnlu concerne J,L misura Jell•' 
sola metà e di un 1101l> Lcr1.o. 

••1<,.1D1 ftl'rlC. La r-1rola ò ;d :;i,.;nor winblro delle 
fiaanze. 
a..-~ir.4. tuh1islro ddlt• /itulUlC. lo mi ierrò rig1H"\l.o;l4.· 

mente nei limiti tiella questiono sc-peusivu, e non IW 

gnirò p1H" couse~Ut)DLi\ lo urine dell'onorevole senatore 
~lasio, il quale, abbandonando 'lue41..;} questione, volle 
particolurmente trattare quella di 111oriW, e vedere ~ 
bia. conveniPule JLM:4.:eul.u·ti piultvolo un• pn>por1.ione 
od un'altra di compenso ai coruuni rei riscatto dell'uso 
1logli adcmpvivi. 1 ~- 

lJuOkla. questione pulrt.. lr.LH.arDi upprupri,d.a1ucnl~ 
nella. diseuesione <leJ.;'li ~riiet11i, 1110• 11uella che verte 
u.tlnaltncnle·avl\nti "I Henulu wi ti~ro che Jt,J.La circo 
scriverei ed eeuurinure so esrstano 1>1 o no i documenti 
ner('tlf;ari, e ee si ai11.no falli studi suuicicnt! t><'r poter 
tin d'ora discutere o decidere il presente 1:io1.:hun1aJ1 IC1{J.fe. 

lo credo r-he la questione lfOh)>t.'Ddiva nu»;~ dallo 
steseo eenatore ~h1 .... io è ~tala da. lui l:fle.o~O fonnulat..a 
piU o Dl<'llO in 11uei-;Li lcnnini. 

(Jr hene,o si~oori, già tin J4 ieri io bù t:tJ11·alo tli 
Jimostr.are che gli ~Lu1li falli d.t.l l.foverno f11n>noquanl.o 
mai &lecsi, lunghi e fll'ofon11i, e ch'est>o non rn"n1:ò ili 
cirt.'On•la.rlii di tulle le c~niLioni, lu111i e doco1ut:nli che 
pt1Ui procurc.r!ii. 

Pio qui l'onorevol~ scnaf.(1re ~lusio non h• pol-uto 
~n1~0l1' p1·ov;u-o ·il coal.rario. Egli ha volnto l'unt .. ~t.i1-u 
11u1u1t.o dist4i nelll\ ll>iluta Ji ieri, ciol) 1.:he 11' c1uota di 
ttwmorti'tzii·tione non 6 t1l<M.a iu1post.. ai conruni nul 
ripart.o 1le1Ja preEILliione pecuniar•d. 
N• mi pare che tlopo le cifre tla n1e cit;,le, do»unlo 

da documenti irrefrllgabili, non vi po~ eat~cre nci1pur 
più l'ornbra di dul,,hio su ciò. 

Poh;l1t) non 1d può <'llDlehlartt cbo la so1nn1a. tiella 
1p1ot3 reJi111ihile 1·iparhu. fru. i co111uni <lella Sanlcgn1~ 
fu oolimienle tli on;• tifratli 445 n1ila lire, 00111e ci rj,,uJt.a 
d• tnt.li i ruoli delle cont.rihozioni Jellill. 8.udt:gn11. di 
cni ho t]Ui una copia, e cht! l'onurevule t&ttnalore Ptlu..,io 
cerl&iuenlfi ba connultal-0, n1i par6, ri1H?to, che non si 
Jltllllsa pita ri•ocw.re in dnlibio (1ue11lo fulto, cioè • tlire 
che la rendita, re1li1uiLile ripMLit.4 Cn• i cou1uni ù~lla 
HarJe~na non eccedi• la llOnuna di 44r.,8ti7 lire. 

Per oon1plt!lard poi La. 'luota t.olalo Ji 618 » ts20 1uil~ 
che fu riva,rtit.a fra i comuni. ùt1l111o HarJcgnoi, si Jcve 
conarutare pure la quota irretlimihilo, 111. 'luole C()rri· 
.lipon•len. alle t1pe11e di giowtiiia e .. ne spe»e di R111u1ini· 
litra~itlne (lf!r lire 173 n1j);L- Quin;te due ci rre n•>n ('l<nO 
tlODO e!IHOre conWsWLe; io [.10ti»<> dichiarare -.IUuneut.e 
cho 11000 uftit1i,.li. . 

Ora. da un'altra pt)rt..e Toùiamo 006f\ fu h1critto sul 
dtthil.o pubblico a conto dell'erario dolio Alalo di rentli~ 
rer il ri..calto dei feu1li. 

F11 iiwritt.a, co1no l(iàdilf.9i, una rentlita ,li 5-15 01iln lire. 
1'~ ()Ui deyo pure notare uno. dilT01·enz" cho si trova in 

•tDBtila statistica cho proYicne dalla Sf\rrlc,.,'111\ colli\ 
cifra dt!lla r"'1Hlila reJin1ibilo inJ>Crill.a eul bihu1cio a 
f4vl)rc: 1lcgli a11Lichi fuutla.tnri: eiSI. garebbe di r,t;~ nula 

• . . 

liro1 u1unLr6l:hè sui lihri ùel Jchito pubhlièo DùD appa· 
riret...ho cbp unu cifra 11i 5.f.') n1ila lire. 
flucsta tlilfcr"n"-' Ji 21.J mila lire circa &i spieg" da 

ciò cho qui ui ~ lenut.o ct>nW della. ren1lila che venne 
1lctìnili va.nient.e ant.ori1.zat~ Ji rucwo io n1ano che aveva. 
lungo il riscu.lt.o di fuu<li, hWdove tn.11 1lehit-0 puhlilico 
vi ò la rentlita tlio l'Ct\.ln1enlo fu acce&l in seguilo a 
lij1ui,lu.1.ione che ebbe luogo. 

I/onorevole scn;ilore Mutiio hca ~eh" tii procc.le in 
•tUCtita l.{UÌ~ 1111.ll' ;.i11minislraii1Jne o,.,rni volt.a che bÌ 
lratta Ji in~rivol'll un• rentlita sul debilo puliblico. 

D~ppritni~1 cioè, lii <lt:cl'Ola Olla 80RUJK~, dirò a ca]to)o, 
n1c?ihil. a Jispo11iziono Jul Govorno, por t!Oppcrire "quel 
da.lo i111pogthl o Li~t>)(l\O del l~overno. Quintli poi ricll· 
no1tC.:cn1lt>tiÌ la. cifni 11roci2'll ti'int;Crivc sui liliri Jul dehit.o 
publ1lil'O, per cui vi può e"bcre, U.D'4i gua'1rahuente· vi 
lieve e:u;or" una tlitli.:ronia Lr .. la l'irr4 auLori·t1.at.a per 
inKt·riverbi e ld. cifra che Tiune realn1enle rh:onoisciuta 
noceDKaria per eH~cre in.:;erilt.a. .Ecco co111e &i i;pieg.t. 
(tUC:-l-a 1litrc1·onu.. 

L'onorevole scnalt1re bl111tio può 1·iwnOtil1're che 1 .. 
diH'orunia t:.0ni-ii:st.e pn.:l:iWlu1uDl.8 in ciò, purchè conitulli 
t.utli i dt:c1·cti coi •tUdti H. 1\1. d4J tsa~ 6ll lts46 ba di 
u1o1.1u.> in uu,no "'utori,t.a.La l'c1uiosioae di nuove rendile 
pt.or H111>1~rirc • 4uet:iL.a l,,iaogn ... dtJI r~cttlt-0 Jci feudi. 

Uiu~t.ilic.o la d1t1Cren:t.4 tli :!O rujla. lire uniuwcnt.c pi.:r 
diu1u.-,lr<'I'~ a\ Hooat.o 1.:ho le rifre che ho cii.alo awno cih·e. 
el'lnll-6 eJ ut'licia-li: 1ua nel u1erilo della 11uo:;lione ;.!O 
111il~ lire 11iù, 20 n1ilta. n1cno no.a rolreLboro cau1biar& 
lo cunt:IUKioni che vogltu tictlurl'e tlallii mia a.r~omenA 
'-'•Lione. 

J>itl"lt.i, o ijignori, io vi 1lì1;ev .. preeeJcnlcwcnle eh~ 
la runtlit.a ri.:J1wiliile ripcui.ita lJ·a i co1nuni della &r· 
Jt•gu non lbte1'o che a 44tt u1ila lire; bui JeLiLo puL·· 
blito a vecu ~i è scritta una. r1.1nditH. 1\i r..t5 ruil• lire: 
quindi vi è ini;critt.a una. ren•Jita 1li,llO n1ih•liro dì piit 
ili 11uel\" che ~er~u1tinl.e i coni uni della Surdtii..~a pt~~· 
lk'l't>. E eiò tla CO!la proviene"/ l'rovieoe iA par\e d.w.:t:bà • 
Hlcuui llei Jirilti che vennero rin1bors-li ai feud4t.ari 
non fun100 riscrtali ~i oomuoi, percbè il dcrouio 
ts<itte't'B. di poter ric"vare ùireLLamenW dai a1ingoli ut~oli 
il prudolt.o co1Til$f){'lllivo i per l'•ILra parte fu. una lar· 
gi~iont', fu UD dono cho i) ~loverno fe1:e ai OOIUUni, e 
tiu~lu. 1toirt..e corrii;punde aJ una rendil.3 ùi ~J.~r.t> lil'e. 
~uogt-0 .1ier qUl'illkl riguurda. la rendita redi1nibile. 

Uun11nu mi par Jiiuot1trat.o cbo non vi ~ ~re 
ill.d(;rillo il fontlo tli anuuorLi~zazione quan<lo yeJiaauo 
tha 11• rendita reJianihile riparli la fra i con1uni ~di 100 
n1il• lire circa inreriore a.Ili~ reutlita rclli1.11il1ile in~ilta · 
nol lJila.ncio; di modo ehe in voce di eS»ervi UD fondo di 
a1n111ortiz<taiiuno, vi t) uua din1inuzione di 100 mila lire 
nella reodit.a vora, oltre il fondo d"a.mmortizziuioue, 
tterchò, Cl)u10 aa il 111onatore .MuHio, la. rendila iDSCritta 
non va CùDt'utia ool fondo d'a1n1nortii~ione che coetl 
lui.;cu un articolo a l'-'l'le. 

l)a ciò ne vitJne chu il Governo dopo aver ridCMltato 
i feu•li iti 6 a~uut.o in proprio llD dehilo, il qualu corri ... 
spon1lev3 ~l Dna ren1lit..a di 6~ mila lh·e conJon~le itÌ 

• 
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comuni, od inoltro òi 108 mila lire annue corrispondenti 
all'l por cento della rendita che venne inscritta. 

Inoltre, o t.ignori, secoado il aistemn di a1n1nortizza- 
• xione t utt.e le reni lite che annualmente venivano ostmtte 
per an1u1orti:1zarle si eumnlavuno o.I ca.pitale di nmmor 
tizuuione, per cui questo capitale negli ultimi anni 
RAlivll a.Ila 101un1a di 1a21&9G lire prodotti dalla sola 
rendita delle rendite ammortizzate cbo coatinnnno Il 
portare interesse a r.~vore d"ll'ammortizmzione, oltre al 
fondo primitivo d'ammorfiseeaione che b di 108 n1il5l. 
lire. Cosiccbè la rontlita attualulCnte ancora da spe 
gnersi Il di lire 3~~.~ 

lo domandi) ae è possibile wacore di contestare un tal 
f11tto in presenza di queste cifro assolutamente ufficiali 
~be non ani mettono dubbio Bienno riguardo nlla parto, 
In qcaìe si aia assunte il fondo di oYtinzione. 

Dicevo nello 1'f.eMO tempo che i bencfìcii del Govorno 
uon 1i eircoeerisserc al coadoac di queste 6..'l ruila lire 
<li rendita a fuvore delle Bardeg11R, mn cheeasc diminuì 
anche d'asMi le quote relative allo a1u•se di gimtiiia e 
di amministraaione, giacchi) queste erauo calcolato in 
22'.? ruila. lire, invuce non venne iu1)l0Rta alla Sardegnn 
che una cifra di 172 1nila lire, per cui in tot.alilà le 
prestaalonl pecuniarie surrogate alle feudali eho Ten· 
nero ripartile f1·a i comuni della RnrJegnn salivano a 
618,420 lire. 

l)uaque per rispetto a ciò, prego l'onorevole HCRU• 

tore Mu1do a non roler rimandare il Governo oJ il 
8*'nato a studiare ulteriormente queeta qnf!&tione, 
~rch~ mi pare che etlSll è tutt'::.lfoif.to ~:\urita., o non 
la.it:ia più dul>hio alcuno. 
L'altro punto è relit.tivo all'asserzione dell'onorevole 

senatore 'lusio, rhe Sua &il~tà il magoani1no re Carlo 
Alberto avet11Ce J6'.·rritaia. la concestthine gratuita ai co 
muni di tult-i i tA!rreni dtnnauiuli gn,vnti Ji ndt'fflprit-1. 

lo, o signori, ho percorso atte1lltunenl..e più- di una 
volta tutti i decret.i, i verùali, le rt1l/l.zioni Julle di\·er~ 

; ' catnroU..ioni, Ùt=le~iione feudale, delf!gazione speciale, 
dell11 reale udien1.a dt'I Con1'iglio supremo di Sardegna, 
tutte le istru·1.ioni Jat.e dal t.lioistriro in quflll'epoca, e 
da 1:111e mi rifinita tutto il ('ontrario: mi ri~ulta che n 
ùoverno ~one sempre fern10 che i Ulrreni che lri ced~ 
rel>bero ai con1uni dovrebbero pagare un cnnone colla 
facoltir. di ri'"'atw. 

E qui abbiamo una t.«:Jti1oonianza autorevole la qunle 
T~rrà per tutto e per tut li, di colui rhe 1i può vant11re 
di &Tere avuto la atasailna parte in tutti i provv~li 
menti Jati per pJ"l>tw.iogliore i vinr~lli delle prl>prietà in 
Sardegnn; alln1lo all'onorevole lllSRistrnt.o Mic;:sl\-Sa 
lu1.10, il qua.le, r.reùo, al1hia d"to la prin1a i!'ltruxione 
rela.liTa al modo di contpilllre 11 di inWrpretnre lo& relll 
l'IU"i& do! IM:!~. 
• ()r beue, gii. aino <lullq, pr-inu~ di 4uefil.d iKtruzioni 
che venne man4Jat11 al vir.erà in Sardr.gna aflinchè, ac· 
co1npt1goal.a d11llu N\.rta rf'nle, la 10Uopont•it"-" ali~ JA .. 
l~g•t.ione fl))P(•i:do, Rllu df1ll"J.("ziont1 r~u1l;dt1 fnl al Cnn 
aiglio aupre1no per ~v~rne il ri11p~ttivo p:,rere, M>DO 
traccia.te tutte le norme cou cu.1 i beni derul\ni:\.li dove- 
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vano eYSere di&triùuiti, e ai preBCrive ahe in quol'la ili· 
striLuzione avanti t-utto bisognerà distinguere i beni· 
privnti dai Leni denuu1iali e dai beni comunali. 

EHt11\. ùioo che in 4uant.o ai beni )lrivnti dovevano e~· 
1:1ere consi<lorati con1e tali (e 'lui ÙOlfCriTe !e diverr-e 
categorie di beni che ùovevnno o~ro 00Dsi1leraU coo1e 
privati, quelli gill 1iduiti Q coltura, <1uelli che erauo 
chiusi, quelli per cui vi erano titoli logiLtin1i o poSBeSro 
trentennaril>, e via dicendo), soggiunge che eono con1u 
nRli quelli i quali furono dati ai con1uni per dotiuionu; 
quinùi, venendo ni beni Jeruaninli, definisce coRa erano· 
que!l1i beni tle1naniali, In cui proprietà non fu 01;,i con 
~tata da DOB.IJuno Jei divorei corpi che presero 1là1·1.to 
D 'lUel provvedi111ento, nen1meno dalle delegazioni 
speciale e fenJale di cUi faceva parte l'onorevole ~DB 
tQi·e Mu•io. • 

Venendo poi alla ripartizione oou1inciav1ei B far una 
Ji~tinziono, eull~ 4oalo ai inshoteva molto tra JiTi&il>Til• 
e R&Aegn&nento, e dicnvntti: Ai di TiJeranno i ten~ni co~ 
iuunali, perchù tutti i cowuniE~ti ha.uno con>e nn diriU.t• 
a 'lue5ta Jivisione, eu.,nJo che aono µart.e tlello wt.eiwo 
co11M>, b1tnno seu1prct goùuto di 'tueRt.i teneni. (Juin1l 1 
JovenJo&i allOlire la r.ou1unanza Jegli mdentprivi è beno 
che vengano rip.'\rtiti fra i contunisti, o qui non si par 
•Java di co1upcnsi. 

\' enenJo ai beni ùenuuiiali ai Jir.flvn: verranno asst- 
9*'ti per Lonigna disposir.ione di 8111' Ma&!lt.à, e Hi ~ 
inah1t..ito 01olto perchù si 11tahili'l&e que~tCL tfeuoulinn 
ziooe ùi::1tinta tra i beni oon1unali et\ i Wni den1aui.ili. 

l.:iò fi,Uo ai a~giungeva cl1e nel riparto avanti tutto 
si ,)oves~ f"ru la diviaioou <lei beni 001uonali; ae 11un 
eniuo queDti ~ufficienti il Governo &Tre hl,_, potuto ag~ 
giungervi una. part..e <lei beni Je1n1,niali per accret1tt1rtt 
la Jotaiione con1unl\le tino a quel punto io cui vi fo~· 
sera terroni t1uflìcienli da Jit~triLuire a tutti gli 11.Lituul.i 
dell'isola. 

M1 per questa eecondu. pnrt.e di terrt1no 11i Joveva pa 
gare un canone, il quKle ~ t'Bwpre alai.o ùilJattn\o t.n' 
i 10 .wlJi ., 1a »0hli sa.rdi per r.turello, n1a non si à mu.i 
dello che questi terreni den1ania.li, cl1e dovcvllno 1er 
Yirt1 di dot~1.ione con1unale, dt>'8wsero d3r1'i gratnita 
n1eute; aaii 11i è 1e1upre insisLit.o, ptirchù inv~ Vt"Di:tfle 
P'K"W il C'&DOne tjsput tivo. 

Mii, dirò di piil, tJht1 venne raccomandato caltla1nente 
ùi non far spreco Ji quanti beni demaniali e ari procu .. 
ras~ di tenersi in oort.i limiti; per cui ai à 11taLilito che 
non vi doveast1 &JAere più di uoo 1u c1uattro abitanl-i · 
che JovesMJ prendere parte a quflbt.a diviaii>nt, ealOO"" 
lnnJo che le pet'80ne capa.ci a oolLivlU't! la terra nou po 
tt.11111ero &la.re in 1n·o1ltu~.tione n11,ggiore <lelln porulot.iune 
tota.le; q,uinJi &i t) 1tiilal1ilit.a la proporiion1J di uno a 
c1uattro e ai b ddf-ern1iont-\l il nun1ertl th .. -gli Ntarf'11i di 
lL•rrt1ni Ja concolle1'4i, ohe non Jovuva ecce1lore quello 
Ji "inque pttr catluno, cowinciantlo però Be111p1-e d.i 
b11ni a.,pou1~nenti ai cowuni • d..,ven1lo quelli del de· 
1uani1) 1't~rvirt1 uuic1unenl.tl di tsnpple1nent.o. , 

til è pùÌ dt>tlo che &i l)OltV~DO D.g)(iunger• per il 
pMculo dei prati e per tut..ti gli altri aden1prjvi l·1n11U• 
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nitri àtarelli, in tutto slarelli IO; coslceho f,..nJo 
t .. ne il conto tra il quarto della popolarione della 
Hanlegna, che sarebbe alato di 12!'> mila individui 
tMlr 10, si :lvrQ il concetto della qu11.ntiU. <lei terreul 
ehe dovevano essere diatribuiti tra terreni comunnlì e 
1le1nn.nin.li. 

8e l'onorevole senatore P..Ju~io credesse che le mia 
011~rv~1ioni fossero prive Ji fondamento, io potrei d!lr 
lettura tli diversi aquurci della rl!la1.iono e delle istra 
aicnì a cui f;M.'eva QiJUHhnie, dalle quali evi1lenle1nPnle 
risulterebbe .quanto io aJJul''eVr\ riguardo all'ol1hligo 
iulpo!to ai comuni di r:'H';\rc il canone, 

•~c.·et> nno aqnnreic deH'ietru.done ministeriule che 
portn la data 14 fobl>l'aio \8:l8 : 

e Himane ora a parlare del lt'rto J)E"N>, cui sono sog 
>{tllu le Un-e 1>4"r I'eserciaio dei pubblici aile111pri\·i, o 
la di r.ui ktt!-!SiHli!n1-1-. o~~rel•lJe parimente .nlln. 1il1era 
•Ù <111solutn proprie\~. 

e li modo int.e~ oon cui ai Jiverr~ ~l'a1nn1ini~tra· 
7.i1Jne delle t.Arre provenienti dal riecettc 00 incamera 
mente dci feudi , toglierà eiff>llto vin(•olo; poh·liti il 
f'.On1une Rvrà in proprio una. dl)t!l1.ione ~rritùl'hde che 
la poasiell*'r.\ corne UD altro particolare in<litlendente· 
rueut.e JI\ quella. qu1\nt il 9' 'li i.:,rreno cbe verr~ ripartita 
fra i co1nunikli, o degli RSMgn:unenti cl1e Tera·nnno fL\lli• 
per le scuole norn1ali, P""rrocchie·e monti di .occ-or"o, 
ov11 il Lifll1g110 e la oonJh.ione dei metlesiiui lo ri· 
chieda.. 

• I terreni come sovm ~l.flla.ti o rip.'lrtit.i fonne- . 
ranno libera ed a8d0luta proprieUa, ed inllilttint.ament~ 
Maranno soggotli R quelli\ contril1n1i•1ne fon\liaria che 
verrla. atu.hililll, senzt&. aver rigua.r<ld c11e il llon1inio tli 
essi n.pp::u1engll a corpi morali o puhblici Ht~l1ilin1f>nli, 
n1P.11tre la contrihu7.ione riguarda. la causi\ puùLliC'"7 e 
colpir <leve t.utte in,listintamentc le proprietà. 

e I tinToni però do diviJer8i fl'a i comuniitti verranno 
concn11i in enJitewi f)el"})Ptua colla fis.<Jaiione di un 
anuno canone rec.liu1i11ile a pincimento colla oorres1M>n· 
Rione di un r.a11itale ragguagJinto D venti volle il ca· 
none. La 1101n1nl\ <lei canone dovrù llllultarsi "Il" vn.rin. 
natura e 't'Ulore dei te'1'eni, che gioverà quindi clrutii· 
ticarli ja olti1ni, buoni, mediocri e cattivi. • 
Io lo prego di volere io proposito oon•ollaro il 

ùiH1111e<:io in dala 28 maggio lf!.10 ••gnato Villamnrina 
riguar<lo al ripari.o fra i oomwii doll'iaola,e trover1' che 
Jice: · 

e C-OnKi<leran<lo che dal eont.riùuto redimi11ile ed ir· 
redimibile cbe e'impone ai comuni in toetituzione J.elle 
abolite prestaiioni fondali e di gin•lizia rilrllflgono 
ap}>tina le regie finanze di che aopperire Rll'annuo co111- 

. pelliiO che dove& corrit:1pontlere agli antichi b11roni pel 
ri:eeatto deHe loro aignorie: e che per CO'Dseguenza ri· 
Nilnendo i soli beni den1aniaiH per tenere indenne il 
regio denuinio dt!lla pel'di~ del rlonafii.y, 11rima. onerato 
~opra i ft>utli in lire lG n1ila circa, e ùclle ti.peHe per 
l'wnminiRlta.zione Joll°' giuMil1ia rileTanti a liro 1!'16 
n1il.'.l1devon~i lin1il~\re le r.onrn··~aioni t'h/ilrofir/1~ doi hcni 
'1l'lu11uù:11i • f;u·si l\Ì ci.>1nuni.., c1u:lnt~1 ~ :\!<!<Ol11ln1nenfe 

• 

intli1t~ll!i;\hile, e procura.re <li tra.r lmrt.ito dei re~tanti 
tieni ùe1na.niali, n1l'ili;i.nte vr.n~lita a.~ij()luta in pien& 
proprietÌl., O\·e ciò 9\ po!isa, ni p:uticolari cl1e ne ri 
cbieilono. 

e lo cretlo cl1ff per ma.'lain1n geu(.lrale,e salve sollRnto 
11ur.lln poche eccezioni pl"evikt.e J:~He leggi in vigore, etl 
l\lla cui a1n1n~sion" non ùovrt. Ùt!?si coroo salvo 1'as· 
senso di qn~to MiniJ>lt1m, l'E. V. e la rtgir\ delegaiione 
!;Orrn i f1~utli rhiùn1:llH o.d - a.iutarln in a\ rilevnnl..t in· 
rnn1hPn:1.a., se vflrn1nenL:1 vogliono procur~re Mecon\lo le 
inten1.iooi tli 8. ~I. il IJt>ne gcnrrale dt>lla s!lrdo. J)O\)Oln· 
7.ion111 devono p1"0<·e1lere DPlla tliviRioue dPi \)tlni con1u· 
na.li e oon1~t>1:1~i(1ni tli 11nl'lli llen1nni:ili ~.ronllo leflt•guenti 
nonuu, ciod: 

e l-l:~nranùo il numero voluto Ili Hl.Arelli saranno cou 
t-eJuti t1:1l Uoverno Rui lM"ni 1le1n"niali più vicini al 
C(ln1unc et-0.'-lso. E "t ipuln.11.lc111:i t-l'tl il rl•gio patrimonio 
eJ il r111uuue l'atto di ronceSMtone o vendila di eHei 
terrflni de1nmuiali1 n1ediante un Bnnuo con1pensoa. favore 
delle tinanze pro1>0rziona.t., da propo~i dal dirt'ttore 
dello Jiyit~ione df!IJe terre, e Bt11ùili~i da.Ila. delegl\zione 
feudaln, c1uale co1npenro Kl\r~ redirnibile pagaudori ùal 
comune il r.apit.nle corric;pou1lent.e a v~nti 110Jte il detto 
rompenwo oJ nonno r.l\none. • 
\luoHto rit.n7.ioni provano lu volontà decisa. e ferma, 

la Jt!l.ern1inazione cho i comuni paga..,soro il canone per 
quei terTeni dc1n:u1iali eh" vcnivnnoagg-ionti per difetto 
di dot..a.zione con1onale. 

lo crr,tlo che potrei trovarne n1olte, 1 n1olte ancora 
nello Jiv8l'Ke rela'l.ioni di '1nei tfl1npi. Mneircon1equ~ta 
questione ve1TK più opport.uua.1n6ntd 1\ibRttnta quan1lo 
11i entri nel n1Arito, ·creclo Ji non inoltrarmi mRggior· 
nient~, pa.ren<lon1i che tlal poco detto riRolti evidente 
ml•nt.e co1ne le ohi&7.ioni mosse da.I sonatore M n11io tl6r · 
tlin1ostrnre elio il (fovemo ha f1~llito Btfntto il eno aoopo 
col p:lriire <lall'ideB che i co1nnni per i ben.i dcma.nia.li 
RLI eKBi Ct>ilutl e 'ln. etillerRÌ dcweseero pn.gnre un canonP., 
mentre invece <ln i.utti i prov\·eihmunti Rnteretlenli, se·' 
con1lo il wo avvieo, rieulterel.ihe il contrario. 

l)unque nennneno Ja. quc11to li~to l'onorevole senntoro 
Jt1u11io può Jireche il progetto non sia Alatoahha."it.auia 
etudiaW, e che per con&C1gnenu deb001ti rinviare al Mi· 
ni8lero per 011-..ggiori e più profonJi 1tuJi. 

IJirò ora due parole ou\ merito ùelle petizioni. Dallo 
p"tizioni che furono tra.smesse al 8enato dall'iaoh:. di 
SarJegun, e delle ~oali l'onort1vole relatore diede il 
eunt-0, viene" rh1ultare evidentemente che il principio 
che informa il progetto non è punto oppugnato, n~ tanto 
n1eno riconoaciuto ilJtgllle eJ incostituzionale: come ha 
voluto HOstenere nella ~uta di ieri Il senatore M usio 1 

cl1e ~ioù non sia. di competenza del l'arlnn1euto1 n1G ei 
,Jehha lasl'iare ai triùunali lo tit.abilire l:l quota che 
spett.a 00 ogni ntlempri11istD sulli• t.otale quantità 1H 
teno. tlemaninle aoggetta Bd a<le1nprivio. 

Ne,.uno ha MOilevnto qnoslà ùifttCDllI., ne•suno ha 
voluto BOtit.iluire qur.:il'idM a t!Utlll\ aclott.atl\ dal (~o- 
verno. 

• 

C1une· io 1Ji1•t>•U, lu1114. li'\ ~ •• nlt>~?llf"I per n1P.t7.0 dei 
' 
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Con:1igli provinciali e divisionali, ha. riconosciuto che 
nell'abolire gli a.Je1u1,rivi ci vuole un compenso agli 
&Ùe1nprivist.i, che quesìo compenso deve essere fissato 
nello. legge. La sola differe111.o. sta nel più o meno, cioè 
ee nel compenso ei debba stare nel limite dl"lla 01elà o 
•lei due terai, come vorrel)l"'ro purecchi di quei Con 
Higli provinciali. 

Lo steaso ho udito ucl1e riguardo al dt.>niderio di una 
grande quantità dei l*'lent.i delle ~nr.tPgna., i <101\li 
non domsndnno altro che uua moditicaaione " loro pro 
nella quota di compenso, blii non vi hai in ciò nulla du 
stupire. F. l~n naturale ehe difendano non solo i propri! 
interesai, ma cerchino Ji ricavare il 1naggior profitto 
potJSihile Ja qued.l a<leu1privi. 
In latte le qucstionl Jc1 mio e <le] tuo succedono 

sempre simili pretese: colui che lieve dare cerca di 
limitare, e colui che <leve llVP.l'P. cerca di allargt\re; 11114. 
qursta non è questione di prinf·ipii. non i) quesf ione 
co~titutiona.le, uon deve neiameno tl>r1ul\re una que 
!'tione aospenaiva: qunndq •i Ji$1.:uterd I'arueclc rela· 
tivo alle quotfl di ro1npen!<o, ~rà allora che il t1enalore 
M usio, o qu;•lsia.<>i alt.ro fra i ~enatori1 potr~ proporre 
oua proporzione divttn1a, ml\ ciò non le<l~ l'ècono1uia 
<ldll& lflgl{e, ciò Dl)D vulnera tllcuna flPlle sue ma.ssi111e; 
per cui non cr~lo rhe si& una ra.giQne ~utlicÌPDte Pf!T 
'W:-<pPndere la legge o pflr p1·ov0<.·arP un vot.oJi l't>iP1.ione 

· dr.Ila n1edt,,ci1na. 
Non posso poi 1•elare )14. inia 1n~ravigli11 riguardo al 

h•tlo di n10Jt.i fra i pe~nti,gilk!rhò nvPndo pre~o cogni· 
~ione Ji 4ue1Je pt"li1.ioni e Jei romuni da rui pa1ti 
vo.uo, troTai rbe vi sono n1olt.i ro111uui i •inali non 
hanno alcun adt>n1privio flui Lenì <le111"nia}i che possono 
CNistere in 4uell~ regioni, <'O!oi\ rhf' ei truv:lno ~on1pio 
tan1ente JiidntArf!Ht1uti Df!lla ~uest.ione ~ttuale; eppure 
doa1anJa.no i due ten.i u.ncor eM-iÌ. 

Questi comuni ed i co1nunisti KOno di Pirri. Sanl'An 
tioro, &ltinilas, Sa.nlari, };l1naH, Nnrllmin;8, ll;;:;Bna. 

~onqult~ndu Ja ~onclizione Jei heni rui si riferiscono, 
el>bi il rif'ull11to <'be ho annuu1.ilàto. ?tla vi ba qnall'he 
CO~& di pii) I 

Non Rolan1ente quei cotnuui e coninnh~ti t1ono di1<in 
leressati, ma provocano nnatlP.lihora?.ione a loro danno; 
e lo provo. N•lla legge che vi ~ sott.opo.ta è •tabi lito 
4.:he 4nando il Governo abhia dil4it1LtH'Rs.-.tt.to I terzi, e 
tlato on com1)enso wOiciente ai 001nuni che banno wo 
d'•demprivi; del •oprappiù avrKJliJ,.m di•ponibilità, n1a 
Jovrà da.re la prflftiranza nella venJita di que!-tti ter 
reni ai comuni i qutili ne sono sprov\'Ìtiti, o non ne tono 
t1ufticit1ntemente provvisti, e a cundizioni più eque, 
n1igliori ùi ttuelle cl1e saruLhero Htipulat.e ùi diritto 
oon1nne. 

Ora non à vero, l·be 8Brelibe tntt'atl:Lt to nell'inter~Ne 
Ji que11ti comuni, i qu~li non hnnno alcun diritto di 
aJeanprivio su Leni dti1naoiali, di ftLr a\ che i con1oui che 
hanno aJeruprivi ahhia.ao il minor po~:jibile compenitù, 
affincl1à il Governo avc~tte nP-JIP. sne ni;Lni 1na.ggiore 
quantità Jl beni ùemani!lli d:\ (lilh~r li•rghf"l(~iotre con 
ef'si che ne sono privi Y 
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l)unq ue consiJerBndo che souo i petenti per la 111u 
sinu1. varte analft1.beti, e chieJono una cosa contrari& ai 
loro intereAAi, dt?hho supporre che furono ben male con· 
si~lia.ti, e che soll.òscri1UtOro 1ten·m oont>Acere le t.ouse .. 
guenAe Ji ciò che chiedeva.si Dt:11a pelitione, " cui Ai 
eono croce-segnati. • 

Comunque sia. la cosa, stw sen1pre la. con11.ideraziono1 

che t.utte queste petizioni non chiedono the I" legge 
veng" ~pinta: non conWtano iu prin10 lnogo la con 
venicuza, anzi la nf'CeSHit.à as10luta Ji aLulir~ gli :1.Je1n 
priri, non con~tano l'opJlOrluuitii Ji furloaltua.ln1ente; 
Dfll1pure ripuJiano il pl'incipio rhe infonua tutta li 
)~gg"o, unicsrnente ùo111un11.tl.no di più tli qa('llo che il 
Govarno IM..'COl'Ùa.. 

Hen1.a pronnniiurn1i sopra c1uct1to ponto, tanto più 
cho non fl.l\l'~bbe ciù neces$11\rio, avendolo già. faLto Df!l 
l'allro r1uno d~l Pnrltimento, io diro C'he 4uBnd'nnc·he 
d1)Vcs~ preYRlere il prinri11io Ji varia.re qu6tsta pro 
porzione iu più od in n1euu, que..-.t.o non p.>trohhe diJ.r 
ragione Ji rtri>piui:tere fin J'ora lR lt'gge, o di ditf6rirR.e 
I" Jiscus...~ionP. pP.r la mg ione che non i40DO ancora n1:a.t uri 
gli >ludi •ulla me.lesiu1a. 

Quin<li io pr~go il Senoto di voler rfl!otpingere, qu1t. .. 
lora non sia ritirata., 1a propoRta Ml!SpP-DiJiva porrhè non 
paru1i i.la.Ile coni.iùerazioni atltlotte che po!illa esKere fon 
duta, e di voler entrare invece ·nella JiRCnRdione di 
1ur.rito Jt>IJB IP.gge, C'OO'Yinto come RODO chi! nt>i rMlut 
rf"ruo un i111n•en~o l>Pnefìiio Alla Sardegna se fln di que- 
111.'uuno noi potrc1no pron1ulgani qne&t..a legge, la qu1ile 
tl11vrl:t ril{enerare atf:dlo 4ucll'iBOla, non ijl)la111enle sotto 
il rapporf'> 1n"l~ri:\le, 01a &IK'ht "ot.to il rapporto n1or11le. 

•11•1•. Nò ieri, DÒ oggi io sarò per conteetar la Ntr· 
lezza del1e cifre ufficia.li al1eg1\id Jall'onorflvole signor 
n1ini~tro dPlle tìnR.n7.tt. lo ho piAna. fltlucia nPlla. loro 
Yerit1\, non ò, non può fUoiere cpu~atione Ji ciò, 01" tut.. 
tavio io SòllO autoriz7.at.tl a nf'gare la ton~guenza che 
f!gli ua V•>rrelihe df'!durre, cioe che la quo~ Ji amruor· 
tii:1.azione non è ~tat.a i1upo,til 11i <'On1uni; l'arglltuento 
che egli ra à <jU••l.o. 

I comuni della. 80ir1IP.gna 11agano n1P.no a.I Go_verno Ji 
ciò che il Governo hll ptl!(a.to ai l'eutlul~ui. (JrcL ~gan1lo 
~n1eno di ciò che il Governo ha pllgat.o ai feuJah:ui, efl:1i 
HODO n10Jto lont.ani J~ll'o.vere oootrili.uito alcuun quota 
di A1nn1orlit7.B:dQne, ma. il ttignor n1ini~lro il& che il 
Ooveruo pagò di 1,iù ai fenJ11ta.ri per due ragioni: una 
è quella rhfl volle eRaere n1olto gunflroso ron loro, per 
titolo di bcnemel'enia. 

Fm le henemerenie vi fu anche quftll:\ che i pre21i 
•I.abiliti dalla delog~1iono cli Cagliari al loro giu•t<> 
vn.lore, nol 01u1nento in cui ai pagavano furono traspor· 
l.ati al q1uu1lum plnritNi, e cail'olati sulla mel"<'uriale 
dA1 prez7.0 Ji 001uu1Arcio, n1enlrt.1 Jovevant> ci&loolarsi al' 
~111po J.,} t1M'(-olto, e sul po:-ito; per cui ciò eolo portò 
un 11wnento d··1 ten.o. Si rere <'ft.rico al (loyeroo rhe 
volendo ~ere generow n\Ju doveva f"BSCttt gP-nero~o 
tlrll'nlt.rui i volh1 dun11ua fl81H~re l(P-Deroso e giU:il o; geott· 
rutcO VAJ"80 a fenda tari, gin~to VAT!iO i romuni. P~r efU'P1-e 
giu!tl.o Vf'rno i ('1)n1uni hitiogaB•ll c·l1e riJuce~ le coso 
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ai veri termini di 9t.1uitit., epperciè si obbligò a pagare 
egli veno i feudatari il ruassimo preacc delle sue libe 
ralità che i comuni non erano certamente ohl>ligati a. 

· pagare, Egli dunque non pub per questo din1i generoeo 
verso i comuni, gii\Ccbè non poteva essere quello che 
un semplice atto di giu!itizia. 
L'altra ragione che avevà aeceunato il signor ministro 

si è che avendo il Governo ritenute molte cose n HUO 
profitto dovevano queste portarai in diminuaione della 
•jUOti& dei comuni:.'J'utlo ciò risulta Ja quelle liquida 
zioni feudali definitive, alle quuli in tutto si volle dare 
credito mene nella parte che concerne la quota d'ammor 
tiz1.aziCJ11e, e du tolto ciò risulta il percliè I'anuninistra 
aione 11:.i. dovuto dare di più ai Ieudutui-i e riscuotere in 
meno dai comuni: 1na per essere ii.t11tt1. minore la quota 
che il ucremo ha. domandate ai coumni, e maggiore 
quella che ba. l)UIJfl.to ai feudutnrt, io non C11.piKCO qua} 
ttia il nesso logico, quul si11o il fondamento legule per 
Jire: dunque i comuni non hanno pagato la quota di 
amrucrt.hzaaione. 

(.Jutn1t& conseguenza non può dedursi che dul decreti 
reali, che hunnu autorlazato lei iquiduaioni ; se queota 
!Wu1nu• fosse depennata nei medesimi, allora la conctu 
~iOOA può snssiatere, n1:l Ke non è depennata la conclll· 
Hione non ha fontla1ntn1lo1 o t1DMttiste lo n1ia cont.l'aria 
Q..'-i:;EH-ziune. 

Vi liUDo poi a ùi~tin~uere 1lue àipecie d'111n1nortizza.- 
1.ione: un,. è q11ell'u.n1n1ortìz1.a.zione che rig1u~nlava il 
Go\·erno ver.bU i fend11tari: l'altra qnella che riguarJ11.vt1o 
i Còrnuni in fal•cia al Governo. 
La quota J'a1n1nortizzaiione e!he è portali\ in qoe~la 

li4ui1l111ione è quella che rij.,ruardava i comuni in faccia 
al (loverno, e siccon1e il Governo. volev" trattare i 
001.Uuni con tutta la ~uignità. perciò &tabil\ una qu0ta 
1nini1un che lo cou1pcn~..,l'le dell'amu1ortiz1.a1ione a IRr 
gbissio1i termini. }fa quest.o non r~ che la quota Ji 
a.mo1orlizza1.iune non si111:1lt4lt~ in1pot1t.a e cha il Uovemo 
nou l'ahLia rÌlo\C0:t;i:;a," finora, giacendo le co11e in que11Lo 
n1odo, io oono autori:1.zato con docu1uenli in 1uuno & 

per:-.i"t're nell11. ml& conclu~iune, che la quota di an1mor 
tizuiione t\ stata impolitn; e ri1n:•ne che la propoRizione 
rontrariii d~l signor niinlstro non ba neRBUD documento 
r. fonda111ento n~ logico, nè leg!\l~. 
li ~ignor n1iuiiitro dubita tuttavia che la V!Jlùntà del 

re Curlo Alherto nu\niC~1Jluta Jìn d"l principio foHe 
ttur.lla di nlllhc"re l0aASoh1U. proprietà ai comuni, eJ 
ha J~tt-0 di })()1.er prova\"e il <-ontrario c:on qul\lche ducn· 
wenW, ciod con un'i:~troi.ione mini1tletia-lt1 del 1842. 
1-;gh porò nol teinpo 1tle:.90 ha. OPV'>rtunanu.-nte invocato 
I' autiJrità Jt-H"onorl!vole mio aniico sen1~tore M~Ha 
fialuzzo, e mi piu.ce cite abhi&1 invoi:::ito 11u.itot'autorità, 
gia<.:1.:hl- ap11unto io bo in mano l'autoHrafo suo, the 
Jeve cuntl'U~ro lu prhnt1. i1lcM de) rt'gol.uuenlo 26 felJ .. 
braltl l 8:l8. Ora in (p1ei;f.o autogr"fo lt scrit lo 'tuello che 
io Ji.:evu, cioè ('he la 'olont.à di re Carlo Al ben.O 11~ di 
voler al>thc1'1'e a.i C(Jmoni. Le prime parole di que&to 
aul<igrafo cl)U\iuciano coial: 

• I.a ltg!fP. pone iu divisione tntli i terreni che non 

,,. 

sono diventa.ti ancora legittin1a proprietà di p1·it'Gli, o 
di cuu1Hni1 e che •ranno suscettivi di conveniente 
riparto; priin" inJagine da fa.rsi 1u~rà quella. di dut.er 
minare quali siano i terreni diventati legittima proprietil 
doi priva.ti e dei comuni, e quali i terreni non suscet 
tivi di riparto. ~ 

Dunque la pri1na inJttg11.zione a farsi e11.rt. quella. di 
det~rniinare qua.li Mie.no que&ti terr'flni. Qui la diviflione 
abbraccia tutti i terreni, 1111:110 4uolli <lui privati e dt'i 
co1nuni: dn1111ue la Jivi!,ione c~_,vti. iwpra i deo1aoiali, 
e 2ii::cowe lt1. divitiione era t1en:t.a alcuna specie di retri 
buzione, JM!rciò t) Jintostrato qua.le foll..ote la prima. iJt'a 
Ji Carlo Alherto. lo ho già Jetto che nel JiMpaccio vice 
regio ai contiene il voro motivo per cui quelle parole e 
la sua volontà furono ricoperte di un velo, ed i) perch~ 
quei beni dovevR.no servire aJ aLolire le <lecin1e. (.e 
Jecinte ei sono abolite u.lt.ri1nunti; dun4ue <1uel beni 
devono essere in1piegati aecondo la prima i11lt·u1.ionij di 
re Carlo Alhorto. 
Il signor ministro ha a<l<lotto. l'i~tru1.ione 111iuisleriale, 

ne11a quale dopo che si }larla del1111 oonces1:1ioni fatte al 
co1nune d'lt1ili, ai danno le nonue che dovevano rego~ 
lK.re le altre conceasioni; ma lo stesso tiÌgnor 01inistro 
ha opportunamente di~lint.o la concetsSioue dei terrt!UÌ 
da.I aupple1uent.o 1lolla dotai.ione. [,e oonc1111:1ioni Cl'LlDO 
un atto lihero come ({Ualunqne altro e cou1e qualunque 
contratto Ji venJita che al face1a con un co111uoe, era 
co1ne Ke foM:18 fatto con nn estranoo non avente altro 
diritto che aì riguardi di w1uità. ai rigna.rdi di aonBi- 
dernzione: n1a quando ai truttava delle dota:zioni dei 
con1uni aJe1nprivit1ti, i quali avevano diritti dipendenti 
di\ una legge e dipenJenti da& un nso 01autenuto intatto 
c~t•nlen1entij, non si pnrla 01ai di retrihuJ.ione. 

E Jilfai ti malgrado qnelle parole Jell'iatruzione ruini 
fJleriu.le le dota~ioni l'he ai aono fHtle a !12 oomuni aono 
stute gratnite come rieulta Jo.i due stati rninist.eriali che 
bo alla 1n1'no: dun,1ue n10.lgra<la che in quella circolare 
11i dicet>!ltt che in ~ni concesaione ai doveHde inJicare il 
cnnone, puro siccome quando ai trattava ùi divit1ioni 
era un'altra OOlt& che lai conce!u;ione, pel·ciO noi CIMi 
inJicati nei suoi e~E \'t.'<irlr. il siguor ruiuistro non ba.v,·i 
proposta di canone. 

F.gli invoca pure il parere del supremo Consiglio, ed 
il snpren10 t:ousiglio (il quale nel nove maggio, in, 
mo1uertto quaai preu.1ubolo all'editto pubblicato il dodici, 
non era 11icnmment.e dell'avviso che ai dov68f:lero d&re 
ae1npre i t,c,rroni con retribui.ione), in queHto parent egli 
dice che 1:1i dtlvrù dt1.rtt i terreni o con ca.none, o .sen1.a 
CM.none. 

Ecco qni il parere, io l'ho alla mano, dunque n1i pare 
che tutte le mio a.quriioui aono f.,nd&.te null'ii.utografo 
dell'onorAvole 8Hnatore llai"s& Saluzzo, nttl fallo Jello 
ale::ittO Ooverno, lt<l'Hli stessi 32 aupple1nenti di Joti& 
a.ioni fe:c.tt6 &i con1uui1 e nel parere dttllo ttLeseo 1upremo 
l\:tn1:1iglio: mi pare Jun<1ue the a ogni mia propoaiiione. 
io abbia dato un pieno fonJ~uoento legale. 
Del r68tO noi •tiamo in 4uealo n1on1ent.o discut11ndo 

wopra la giacitura, '°P" la terità di faU.i es:Jun2iali!t- 
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siuri, sulla quota d'ammorfiazaxione, e molti altri; noi 
non siamo, non poii;bÌamo essere d'accordo. 

Domando io se in on tale stato di cose la materia &ia. 
abbastanza matura, se Ja. materia sia perfettamente 
illuminata t 

Varie voci. Ai voti! ai voli! 
••a1n1u1TF.. Ricordo al 8t'nato 'che vi sono due 

proposte, quel!& della questione preliminare, e la pro· 
poBta di rimandare la disouasione a tempo determinato. 
La questione preliminare pare che debba avttre la 

precedensa , perchè se veramente la propokta di legge 
fa~ contraria allo statuto, non sì potrebbe rimandl\re 
la questione ad altr'epoca, bisognerebbe addirittura 
eliminarla; epperciò io crederei di dover mettere ai 
l'Oli prima di ogni cosa la questione preliminare. 

111 PO&.t.•"•· Domanderei se è 1li\ta appoggiata. 
••t.:•1nli.NTW. Domanrlo ae à appoggiata. 
Chi la appoggia sorga. 
(Non Il appoggiai&.) 
Metterò or• ai voti la. questione 10:;penaiva, oioè la 

proposta di rimandare la discuasione a tempo deter 
minato. 

••• PeLt.ttl'l!K. Pregherei pure il signor presidente 
di vedere eo è appoggiata. 

••1t•10F.N'llt Mi parev» che fosse eta.la appoggiata 
ieri; ma per maggior certe2za domanderò ue lo aia. 

Chi appoggia la prnposta aospen6iva sorga. 
(Non è appoggiata.) 
Continua dunque la diseuaeione, ma sul merito. 
La parola è al 1enatoro Della Marmora. 
•••·•·• •a.••••& aa.•1i:•To. Signori, io non vi 

~arlerb oertaruente, come Jegale, sui diritti pretesi da 
una parte e dnll'altra ; ma vi !)&tlerò come un nonio che 
da 40 anni ba speso fatiche, studi, salute e tostanze per 
il bene di quell'isole. lo credo di averla etndiata abba 

. otant.a per poter diro in generale quello che bo potuto 
osservare, e non erodo nemmeno che mi ei posti& impu 
tare di volere il danno di un paese al quale ho tutto 
ea.critil·11.to nella mia vita. D'altra. parte non poaso.ere 
dere ehe D&R&UDO di voi poBI& dirmi di esoere ligio al 
MiniHlero se sohtengo qu~ta legge. 

lo, signori, non mi preoccupo del con1peoHO rl'opoi.t.o 
e domandato, se convenga ma.glo(iOm1ent.e li\ metà od i 
doe terzi; io voglio aol11.mente trattenervi 1opra un" 
quetitione che mi sta molto a cuore, que&tione chtt mi 
riRervo di trallal'e quando verrà la discus,;ione degli 
articoli, percM ba tn\t.t.o agli ortiroli 2!, 22 e 26, e ape-. 
ci~lmente all'artil'Olo 26 che io deploro. 

lo vi dirb soltanto che que!tte ruiw oeservazioni ver 
tono 811110 st~to pii'l che deplorabile in cui oono i booehi 
e le .. , •• in quel r•eoe. 

1.ti si dir1': ma per qu88ta ~ vi Bltirà nn regolaao 
mento a proposito. Va bene, vi sarà Wl regolamunto; 
1ua se tale rogolamento viene dopo che con questa legge 
11&rà falla una disl.ruziona enorn10 in quei l)ogchi, in 
,1uelle aolve, si chiuderebbe la at.allw. quMndo 1&n1.nno 
fuggiti i buoi. 

lo Toglio sot..menle poter chi&Jnaro l'otte111.ione del 

I 
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s~n11.to e del Ministero sopra lo stato più che deplora· 
bile delle forest~ e delle boscaµJie in ~Mrdegn&. 

Noi ahbia.mo la fortuna di i\Vf'r virine le Alpi cbo 
conserva.no una neve- eterna lil quale C'i u1llnrit1. nella 
state l'acqua di cui abbiamo bi~ogoo pe1· 111. noi;tra. 
agricolt.ura. "'" 
La Sardegna non è in qneist.o ca~; e.l!Sll non è traver 

&ata da nn'ei3tesa catena di monti: la Sardegna è, dirò, 
un ammasso di roccie che sono uscile qun~i tutte dnl 
seno della terra, in gran parte vulc~niche,che non hanno 
nes!'una adesione le une collP. hlt re, e spocinlrnente 
queste DP.Vi eterne nnn vi aono; dinu)(kl(:bA cc..Jì. tt~a 
di piovere alla fine di aprile e conlinL'iano le pioggie 
nel me~ di settP.mbre i durante tutto questo intervallo 
di ten1po nou caùe una ROCCi& d'ac1p1a generf\hn~nte 
nell'isola. 

Dunque è di &00101& importan~a dì poter raccogliere 
e conkervare qnest'acqu.a sui monti dell'iso)a, e questa ' 
coru;ervazione è una condi2ione di vita o di blorte per 
l'agricoltura e per tutti. 

Io vi poStK) citare degli ei;empi lii fonti disstccat.e da 
U>mpo storico ed anche al tempo prt»\enlf'~ Le de\'4sta 
zioni fatte in qoe1:1ti oltin1i 40 anni in cui io ho veduto 
la Sa.rdtigna sorp~ssano ogni i1lP.a che 8i poSt'tl con..:epir6. 
Ma per ora non entrt>rò in 011\ggiori piLrticL>lBri in 

propol'ito:. aolamenle nii ri11P.rvo di pa.rl11m~ quando 
~remo a quegli "rtir.oh che ho accennato, 1un· c·bi1un1u e 
la vostri\ altt"nzione sulla. ooni;ervazicine JAi hoirhi e 
Jelle Bflvo del!"iHolo. 

Dac('.hè ho la pR-rola vi posoo ~icurare eh" bo Ob:~r· 
'Valo uni\~ cosa, etl è queitl Il: cbt"1, ~An~ralrpt>nl.f' p1n·lundo. 
i villa~gi i più facoli.oei sono l\UP.lli che h11nno mP.no 
aòemprivi o non ne hanno nff11tto, ed i villngi-;i r.he 
hKnno una granJi!t11i111a ewt.emione di te-rrtni 1ne~11-i ad 
a1len1privio sono i piil miserabili. 

Lo slesao accade 1>er Je provincie: la provinci1& più 
povAra. dAHa R&nltgna è quella di Ttin1pio. IK- t\Uflle non 
ha ·che otto con1uni, se non ir.haglio, ed ha uo'p&IC'nliione 
maggioro, uon ROio di tultt' le altre provincit.0 dell'iooJa, 
ma di t.ntLe, credo, le provincie clP.l t.-ontint>nlP. 

nun<1ue io pen11.o che gli ailemprivi fino a1lt11td0 sono 
1>U\ti 1JOrgttnti di povertà e dnhito molto chn unM. volt.\ 
che avrE'lte (att.a quet1ta diviAione a nornill deJi(li articoli 
della lrgge, mas:time quando 1i rin1nn1ta 11. diflci anni 
ancora l'esecuzione di dolcnui dispo!>ti, l'avittità di colli· 
varee di andar esenti dalle taiuie farà eì che in quP.sti 
dieci anni Ri at.ten·erà ona grnn quantità di piKnte, ai .. 
rovinAr8 tutto qne11o rhe vi è "di buono; e poi c1uando 
saranno rovin11ti molli Ji queKti terreni, nè -.rl\nno piò 
atti ad essere coltivati, e ai dovrà pagare la Wtcit. 
predii\le, inveco del terzo o di una n1eti\1 con1e vogliono 
ade880, vi verranno a doo1Rn1n.re per ca.ritt. di prtn .. · 
derJi per niente. 

1o dunque mi ritòel"VO di chiamare l'atiA''bi'.iooe rlP.1 
Senato su que~ti tl'o articoli 11u11ndo verranno io 
discusu;iÒne. 

••t:•lhl.?WT•. La pllrolK b al sen11.tore Mllo.!Ull\·8a.luf'to. 
•U•&.·•&1.li&ae. 8iguoriuen.at.ori! Scor!iel'o oram:\i 
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UO anni deeehè l'isola di !'arJc~n~ O •t•t• ceduta al ro 
Vittorio Amedeo Il in ·c1,01hio della. Ritili!à a~-.e).,rna. 
ta~li ria precedenti t11\Uali. 
I~ serie delle legai in questo spaaio di tempo prcmul 

gale in quell'Isola onùe migliorarne lo stato sociule ; gli • avveniruenti politici eccaduf in Piemonte cd in Eu1·oi1a 
in n1u7.ZO ai quali i Sardi conservaronsi eostuntemente 
ligii e fedeli ai loro monarchi ; il t1in.s.coJ1u·e cor~ggio, ed 
i gr .. vi sa.crifiii con cui gli 11.bili\Dli tlvUtt. 8ard1•gna. sct>a 
pero difenderla e preaiervl\rla diilla. invusione ~tr~niertto; 
il Lranjiuillo Roggiorno (alt.o in Cagliari dalla Reale 
Fan17M'lia mentre ferveva la guerra k}Jlra ogni punto 
do! suulc europeo, IJODO (atti storici i quali dimostrane 
quanl.a asin1p1•tia. rogntL~~u fru i 8nnli e i loro nuovi 
tsovrtt.ni,91.1-'tl-O&ta.oo come gli uni e gli altri trovurousl 
KOl.l<\itifa.tLi dello novello a;orti loro procacciate dalle sur 
riferite diplomatiche lran"àtioni. 

In questa lunga. serie d'anni incOt;t;anti furono gli 
sforz] fJ.Lt; dal Governo sardo per introdurre ncll'i~ola 
un miglior sistema di pa«>toriti"' per incoraggiare ed 
accrescere l'agricoltura, pc1· arrerarvi i bencfizil della 
vera proprie~ perfetta; ~r t1.llcviarla prin1a, e rotli 
n1urha. poscia dallo &ogt(etioni e d.a.i 'li.ritti fcud"'li; per 
t.dltr~rla. alle prest..Liioni decimali; e per ,liùcr.t.da 
intino J;, tutti qncgli wi e con:1ueh·lllini, ehe 'NODO tli 
l'(l'and' incaglio allo asvìluppo 1fcll' in1lutilritt. agrit·ola e 
co1nu1crcialo, Hcnw griw Lcn1Jfìi.io di cvloro };Lej:-i cli., 
Be Dd prevalgono. 

Mnlgra<lo però tanla wllc<'il uJine d•I canto Jcl 
lioverno non si può di:;conoscere cho t.ulte le leggi eJ i 

. provvL-.:lin1enli j"tti non tten1pre raggiunllero lo ascopo 
·\lui furono lliretti, od <»11ut.i \.<"rJi e non con1piulamenle 
lo coruref.(uirono; <lei che pel' altro non si dcnno BCCir 
gionare ne g\i ahilaati tlell'iso1'1, uò le autori Là prepotile 
al loro rc..:gin1ento, ma. piulto~lo le con11it.iooi topogr~ 
fi..:lie eJ attno~fericbe della 8oLr,lt·gna, lo invclerale con 
&UQludini e pregiulliiii, e le complicazioni politiche ~ci 
len1pi. 

Jo;l·a rbervat.o al msgnunimo re CKrlo Alberto, 61.l al 
Jo.~le Ji lui suCcet190l'8 J.i lJQrt.Hro 11ell'it1ol11 c1uclle raJi 
c»li rirorme, e quollo libora.li in8lituzioni, le quoli 
C1«.:c11llo 1:1co1uparire l'~nlica divor.riità di lej:(gi, e di tr~l 
tamcnlo t.ra. ls Sardl·gna. e gli Rlati cont.inenla.li, ne 
çonBLit.nit1ae1·0 1111& aola. nazione furle eJ unita al suo 
so~rano cogli sle~i •ineoli di isullllitiiia atreiioui:, e di 
con1un" interosse, pronta. in ogni tempo a oon·cro le 
)lleJc~imo sorti. 

Fra le riforme che rimanb1'0no a compiert1i, onùe pe~ 
venire al c.onttoliJruncnlo ùolla pt'Opl'ietà per{i;lta, alll) 
inl:rewonto <lell'agricoltuna., ed a.Ilo 1viln1•po d.,ll~in•lu 
wLfi• è quftllt\ dell'abolìiione degli a.lcn1privi, iulomo 
11.lla 'luale il SenHt..o è ehi:~1Rto a dare il a;uo voto. 

l'ri1na 1>erò d'inolLrarmi in •1uvst.u. i111portanle maLeria 
io chiedo ~ 8enat.o di furRli un rnpitlo cenno del riii;ul 
U..Lo di alcune h.:,l[gi principali l)l'Omulg"le in Sanlfgna 
oollo k-O(lùdi n1igliorarvi il t1i~t.e111a ,fcllK. p~Wiiti1', di 
introJntre i vant.ag1'{i delle JJropriel& 16iahili e pertclle, 
e lei 11utlli 11011 [IOlcrnno ii meno che avere un,. grande 

inftuenta. nel kn1pl•l'Kre l"uiJo e St:en1,.re gl'incon\'enienti 
rlcgli t\dornprivi, dc' qnaJi ota. tro,llft:;;.i ùi tiYincolare i 
terreni t1cn1aui41i, - L'e"en1pio ùel pa~si~lo poh·oLbù 
4vcro qu;t.lcl1e intlucn·1." n"I provvcJere pur lo nvveni1·c. 

Hino da.I 2 aprile 177 l un prcg11ne dcl vi1.:erè Ile llayo 
l.t.1ncntanJo il dcpcri111cnto del k'lthuue avvenuto per 
cagione ~lcllu novi, cJ ~nìne di unJtt.re al 'rip:lro di 
11i111ile danno, prc~ri. ... ~e che qualunque particolartt 
rotcl'l:-;8 1.:l1iudcre le ~ue terre al. n1nro, o con f~so, od & 
&iepe, por lutK;ial'vi crelfCere, e poi tagliar l'erb.i, farla 
distiCccal'C, e CODtiervtt.rla Wtlo fenili oJ a/e ronuale di 
legni•, ru111i o vinchi, onlle servire di pu~lo al henlia1ne 
no' teu1pi in coi non pnò trova.re su1n~i::slen1.a per le nevi 
0t.l altn• ii11.:lo1nen1.a di stagioni, e 11c1· magl{ioro1ent.e' 
allettare i prnpriet.arH 1t. prcp;lru.ru tali cltiu:.ure, e rico 
veri, tsi ~ccorJuva tt.l Lct1Liurue co~i i·icovL·ralo il privi· 
lrgio tli non poter e~sere nò .&:•1uCHlralo, nè oppi~no 
ral(); eJ inoltre altre ricou1pen1;e si rron1ctlevano a 
culoro che coll'~n1pio ilVC-iSCL'O pro1no~ tali lfl<Lbili 
n1enti P"~loriii. 

La1ncnLa.ntlo inoltre .; gu;~ti e le tl~vaolationi dei 
Uo~hi e KClve c:ugillnali dall'aT1uso degli K.ll\!n1privi, e 
n1ill'inlcndi1uunlo tli prel'unirne la òc~lenta si l'ieta.vt\ 
nello !il~w pregono 1.:he nessun barooo od iilLri, cui 
tf(l{Jlf.:\Vi\110 bo~chl 8be}vo, potOtib6 ..CCOrtht.re 1ic11nzci di 
t.aglicuncnti in fonua diver;;u Ù..• qucllta. 1n·~critla d,,lle 
regie pra.1nuiulit.:h\l, tf'incult:ava H.i ton1:es:iiC'lU•~ri delle 
CUl:il:kJrgie di con~crv.,re e n1ante11ore in buono l)t,.,t.o I~ 
Holve post.e dentro lu ccrt:ltia ùelle loro contB.'iHioni, e 111i 
(.rllC<:iava. loro il mollo Ji c:hiullere i v11tui dc8tin.,Li alla 
p~•nta;;ionc dl.'Jlù quercie,oDlle preiturvsrle d.~111' Jeva· 
•l-tv.ione dcl bc:sli:une, lin.:h~ fo~ero croHciulc .. 1:1egno• 
da. non potere più e::i;itore dal _ me,le.::si1110 òanueggia1.~. Jr~ 
qnci;ta tst&H•& pro&erii.ione veniva ripetuta ai b<u"Oni e 
a.J ogni alLro che foslS8 inveklit.o ilei do111inio delle aielve. 
Con oJitLo Jel tre dit.:e111bre 1800 il re Viltorio l!:maR 

nucle l noll'utilediYitiumento<li pro1uuovere cJ a1npliare 
la coltiva:tiono degli ulivi, che mir~hilrucntu allignano 
ncll'L.iola, pijl'OteLL-OVn ai p1•oprieltt.ri dei terreni aperti, 
non e~cluMe le viJnzzoni e i paherili di poterli chiudere 
liLort&.1nenle pl)l' formare oliveti, purchO ciò oompi8Aero 
nel t,t,rmino di cin11ue anni. Ai proprietari di terreni 
oontentnLi olivi selvatici" ai orJina.va1. di cbiu(\crli e di 
innt!!tt.arli; ri11ervtlto aperto t1oltanlo il lurreno indi:'lpen· 
eabilo po) paacolo del bctiliawe. Hi orJinufa ai baroni ed 
al regio de1uanio, ai quali appartenesaoro terreni incolli 
.non divenuti di pl'oprictà di alcun particolare. e non 
dttt1LiDKLi al (•a.t.colo J13} basLia1no, di concc<lerli i11 enti· 
LeuHi por chiudel'li 'B pi,.nlarvi olifi. Si pern1ettna ai 
baroni la. libera diRponiLilitA dogli oliveti formaLi in 
dipen1lcnza tli '1uella leggo. Ri pron1iscro ai promotori 
dci n10tl-.:~imi uu>lll sltri vantaggi e rit:ou1penHe; e 1.i 
conceSHo perRino il diritto atl un titolo cli nobiltà a chi 
avetntc pia.utul-0 il nurncro di 4 mila olivi I 

C0n eJitto <lei 6 ollvhre 1~20 lo 1t6*)40 ro Vittorio 
f;1u;U1uttle I Kvvi~ndo ad un crlici4Cii:RSi1110 me1.io a.lto 
all 8.bbit:Ul"i•h; e<l eblt::nllure lo pi-01u·ietil, 'tl • pro1nuo 
vere )';~ricollnr;1,, al.4'.biH. the qu,.lun11n11 ~roprietario 
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potrà liberamente chiudere di siepe, o di muro, o val· 
Ione di fossa qualunque suo terreno non soggetto a 1"11'· 
vilil di pascolo, di pati1:i~gio1 di font~n;à, o di abbevera ... 
toio, diede ai comuni la t;leHNS. facollì. di chiudere i loro 
terreni, come -.i privali; prescrisse le cautelo culle quali 
doveva procedersi onde non ledere i diritti dei Le1'1.i; 
lasciò inolt.re agli stessi comuni la f..wH1\1 invece di 
chiuderli, di ripartire i loro terreni per eguali porxioui 
rra i capi di casa, o di venderlì, o darli in effiuo. Vi si 

· disse che i terreni della Cerone, o derelitti, od altri 
vacanti potessero essere venduti o dati in affitto, o <.'QD 

cedutì a.ncho gratuitamente, od altrimenti &Bl!cgnati in 
modo conformo alle masshne pel riparto dei terreni 
comunali; e vi si aggiun!4o che nei terroni chiusi sarà 
libera qua.lHi\·ogli" coltivazione, ceinprcsa quella dcl 
f..AbHoeco: o queste diepcsiaioni legislative furono accour 
pagna.le da minute huitruii..>rii 1'pprnvate colla. cnrla 
reale del 14 novembre 18:!0, alle quali s'aggiunr.ero 
pur quelle della. bUt..'Cil.a.ta carW reale 7 maf,!'gio 18~~0. 
MalgrKdo tAnt.a eollecitudine per conservare i boschi 

e le foreste, por accrescere la estensione dogli oliveti, 
pe1·promuoverl) la formazione dello chiusure, per indurre 
i proprietari dei terreni chimi a coltivarli, e per indurre 
i comuni a ripartire fr" i loro abitanti le terre ccmu 
DJ.li, non si~ anèo1;1. poLuto llOl'Yctùre ad impcJire la 
dcva.'1lationo dei bo8chi e delle fore)jle da luLLi la111en 
t1\l<\. Non Hi ò otWnulo r.,l:Cl'cSCÌUl-'lll..o dogli oliveti in 
modo rropor:t.ionato ai gr .. ndi vanl.'l(S{i pronicssì" coloro 
f'he ne "vrehh-Oro r .. voritu. la&. ooltiVK:tiuno. Molle cl1iu· 
bure veauero erette, ma in gcuorule rcr uno i;wpo lutto 
aff4tlo llivcri,o da quello delh~ legge. 

Lai. mll.l)ljima parLe dei proprietari Jci gr4nJi chiusi 
in vere di tli?ilK>tlarne e ooltivarno i t.erreui, li l:u;cii6rono 
naluralruenl.e vegetare ad uso di ra~olo; ma in vece di 
ri11'icrra.re in quei chiu)ji il proprio bestia1ne, nu~nJa· 
rono que1:1lo ai pul,blici paiscoli, od affittarono quvi 
cbiuoi per pKscolo di Lesti•'1DO e1str.uioo. 
8i cercò di ovviare a que8li inconvenienti 1:1ia1. L-ol 

citalo eJiLlo dcl S 11it:eu1Lre f806, aia colla. ca11.c\ reale 
tlel 7 R'L'DDl\.io t8at, b0t.Lor11.>nent10 a&. acvor" ttene il tliroc· 
camenlo delle chiuoure degli oliveti e tlcgli altri poderi; 
co1ne pure vietando ai prorriet.ari dei terreni chiuki, 
et~cettu.1.li alcuni ca~i, dì n1a.ndare al puhhlico p1wculo 
il bc::;li~me, al cui mantenimento polev11.no 1•rovv1.:tlere 
Jenlro le proprie torre rbiulle. 

Eppure ad onta di tutte qne~te prei;criiioni e t.-autele 
rer quelle sciagurate reazioni che accad"no nell'attna· 
i.ione di rifom1e contrarie ad anlit:he consnC'lu1lini, i 
bost:hi e le Corea.Le 'JOnnero fre11uenlen1ent.d inceuJi~Li e 
Jirit.1'114.Li, gli oJÌveti deYa.."ltati, i t.erreni oomuhli riina 
sel'o indivisi nella m~sirua patie, le tbin'"'re furono 
dirocc..Le, e le ·proprietà, le sc1oin~ioni e te pianLa 
giuni orrendamente DlaJ:>OrucN!e. 

Chiunque voglia convincersi dci fu.tti sovrd. riferiti 
coll;1. tiOOria. di 01ult.1nlici docu1uenti poLrà leggere il pre 
gone viceregio del Zl ago1;to 1H~2. col qn~lo si richi1t. 
m;~yano aH'ortline i pro1nolori cJ'in:-.li;:d.tori, egli a.ulori 
deJle demolizioni delle chiudende, ruin.-ci.:iAnlh'li dello 

11ene bancHe ù.i.lle lcfo!gi Jel regno; e pron1ell"ndopieno 
condono Mi t.r11.viati, put·i.:hò, :~hbandonanJo le riunioni 
llirelle a •1uclle di!itrutioni, si ret:a.-.11et·o pront.a1nent.e 
alle loro ca~e; ba~la con!jultare gli atti dcllA dl!log.-. 
i.ion" c1·e•~tl\ con ca.rta. rei.le Jel 15 oLtobre tlello elet1so 
anno lS:i:?, a.Ila quale fu dal-0 incarico lli &;l\n1in ... 1·e lutti 
i rithia1ni inoltrali contro le cbiutiurc, le donianJe 
dirette a ritlurle entro i dovuti termini, e prose quindi 
tulle le opportuno informa~ioni, di prov•cdcl'o e defi 
nire ogni L'OIUI. in via aom1naria cd economica, e »eoia 
co::Jto ùi spc:so, rin1oltC ogni appclla2ione e ricor&0. Polri• 
pnre por>i l!Ul1'octohio l'indulto del 17 febbraio 1~:15, il 
qualo ponova tcl'111intt" quelle }uttuotte viccn1h•, rin1an .. 
JKndo libori tutti coloro cho non folJ>;cro ~tali CO.Ollan· 
on.Li a ponn n1aggiore d'a.nni 10 ili galera o lli carcere. 

D0po qnottli w.vvoniiuenti un11. eo1nmos.-;a c-OiJ\ e!ftetiK 
conll·o Jo chiudi.:nde roo1e quella dol 1H31 o 1832 non isi 
ò più ripetut.d.: non cORlMl.rono però Je continuate e rar· 
z.ia.H Kearauinccie contro )e mcdesi1ne. · 

011' consultando gJi alli criminali antichi e recenti, 
Cui <lietlero luogo quelle dcmoliiioni, non si polrà diooo 
no~ore che grd.n pii.rii: ùi tanti diS-Onlini dove ~crivor•i 
talvolta· all~ realtà, ma spes11e •olle ancora al preleoto 
dei vioJ1\ti ll!lon1privii, avvegnachè a dHi<..'Olpa degli ..c 
cu:11\l.i si w:lduceva ora il diritto di pascolo, di "bbeve· 
raWio, d' 0111Lreggiamcnlo del betitian1e, impAllit.o o 
ristretto d1'i cltiu~i, ora l'im hara.%zo frapposto collo chiu· 
"ure a ~gliar lo~ni\," lr1u1porlnro l<:gnan1e per co:(tru· 
ziono, orl\ li KCe1nu.li comodi di procacci:.1-ai erbe, ghianlle, 
od alLri prodotti no' n181leE-in1i chiusi. 

,\ fronte dl questi faLLi, 60 aiavi o non convoniona 
ili far ccS3:~re nella. Surdi.:gna sift'1\tti a<lemprivi, e ij() 

prn.tntlo <li ~vincolaro dai medesimi i terre-ai òen1anlali, 
lo c\echlorà l'illun1inato yolo del SenHto. 
.t)perazione tiella Dli\SSiwa. importan1.a rer la R;1.a·· 

dcgn~ era l'abolizione del sistema feud1'1o. L'a.lt.l1B1ione 
di quer.t.a rifom1a, la qul\le stava cotanto a cuore del wa 
gnRni1110 Ca.rio AllM!rl-0, incontrb sino Jal primo »no con· 
cepiiuento gravi OHla.coli e dentro e fuori dc) regno. Hi 
dee alln fcrmozza dcl re nell~ fftta risolui.ione, alla lit\gK· 
cilà del mini~tro cui eri\ A.f'fil11~ta l' Rmministrailone 
<telltt. Sl\rdognR, e allit illnu1int1t• coopo1-a:.1ione delle 
rriluarie aulorit.à ret:1idooti neJl'isoln, 118 le aovrane in· 
tcn~doni furono condotte a quel con1pin1ento che n1eglto 
si potè nelle particolari condizioni dei tempi. Bupe"'l.e 
però le difHcoltà cho •i opponevano nel procl•rmu·e 
l'aholi:tione dei fculli, mollo ne aoratero nell'attu"y,ione 
<lelle leggi direUe a ((Uello """l'°•• fn d'uopo al Governo 
Ji apiunardi la tia p&QO p.'\AO, con1e a.d esercito chu 
dnvt'ISMI ri,rai Ht.rad• l\LtravorliO • secolari boscaglie, od 
a pelroHO d"""rte. 

lo non nl4l'rerb tutti gli 011lacoli incontrati; M'c:ennerò 
KOJ~menlo come to•to pubblicala la CIU"lB r011le •lei 19 
diceu1bre tR35, collB. qua.le ai prOHCriveva·ai feuJ"t.~1·ii 
hi. e.-u.Lla con"egnil. dci redditi feudali, ai comuni ili tArvi 
le loro cot1cion1.iose o~t-ervaiioni, ed all" l)ologf\~ion~, a 
tal UO()() crrl\~ 1H 1teter1ninare appr~imatira1ncnle, 
<<>Ila H<ort.a dei documenti e delle o..erva•ioni drgli uni 
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e degli altri l'amruonlare annuale dei redditi suddetti; 
e come malgrlf.do iJ)p11aite istruxioni •iceregie e la di 
remsaicne di cbi&ri moduli per siffott.e consegne, e ad 
onta di sncc~ivi schiarimenti e direzioni date dal mi 
nistere stesso ai comuni, tutlt\Yia ai era caduti in 
eccesso da una parte e dall'altra, perché alcuni comuni 
manitestende opinione che dal giorno della pubblica 
aione della prexcritta cons~gnit. dovesse cessare ogni 
prestaxìone di diritti feudali, posero i feudatari in &J'"' 
prensione di rimanere alit\tto privati Ù1Ji loro redditi. 
Altri comuni preoccupati dall"ftlea che I'opereaione 

pretictittA dal Governo dov6S8-6 riescire ad un affranca 
mento per opera dei medesimi, si tennero talmente in 

· sul tir.al.o, che a poco o null~ ridussero i redditi baro 
na.Ji; altri comuni invece, nell'intendimeato <li far cono 
seere la esorbitanza degli oneri signorili, e porgere con 
ciò un novelle incitamento al (Ioverno onde abolirli, 
spinsero ancora al di là delle consegne de' signori leu 
dali l'ammontare dei loro redditi, e la eHtenisione dei 

' loro diritti i quindi per assicurare ai fendetarii le esa 
zioni loro dovute, venne diramlita un ap(W)llita circolare 
ai ri"pettivi giuedìcenti, aftinchè gli IMlllist.eHOel'O in di 
ritte contro gli ingiusti ririuLi del pagamento <le' diritti 
fondali. 

Per accertare poi 0011 piil enalta et~ni·tione di uuw. 
ed in modo logti.le I'mumontare dei redditi feudali, venne 
creai.a ona nuova delegazione munita di autorit.a giu 
diziaria, alla. quale vennero tracciate le norme di proce 
dure e di giudicare delle controversie jnf!Orgenti tra i 
feudatari e i eomnni, conferendole l'autorità del prefetto 
pretorio, rimo.88• ogni appellazione, e salvo soltanto il 
ricorso al re. 
\''ari i reelemi essendo poscia alali l'&Hdegna\i aJ f<'giO 

Trono da comuni e da fen1lalarii per gravan1i creduti 
loro inferti dalle sentenze della delegazione, il re nel 
l'intento di IMciKre &gl'in~reASKti in queste in1port.anti 
controvereie libero l'Kdito per ftu· VH.ltu·e le loro r"B'ioni 
in nn nuovo definitivo giudicio, con regio etlitto del 30 
gingno 1R:J8 concM-11 a coloro che ai creile."sero gra.vl\ti 
Jalle Kentenie della delegaiione la r1~oltà di ril'Urrere 
e far der.idere le loro cr.u&e dal Hnprtnno Coniiiglio di 
8al'tlegna lf8dente in Torino,ag.,volant\o ai rncd~l!lirni tutti 
i meiii onde oon1lurre a termine le reh,tive decUtioni, le 
quali do,uvl6DO pure emana.re in via ~m1naria e senza. 
CORto di Bp91M1. 

Que11t.i rr.pidi cenni relativi "Ila. 01;1.nier• colltl quale 
1i ...ddiTenne ad una detinitiva liquida.zione dei redditi 
feudali hul-era.nno a convincere il Renato: 1° che tal 
volta l'espr1H1~ione materiale dell'opinione di qualche 
coruune non è &eo1pre il giuet.o tero1omatro dei rel\li in 
ter618i dell'intera popol•iione; 2" che le incon1benze 
aftldale prima alltr. delegazione feudale economica, 
po1'Cia alla deltg&lione giudiiiaria, e.d intìne al snpremo 

Con1;igho di SardeRna. aveano per og-gett<> l'ac~rl.a 
mento dell'ammontare dJti redditi feudi\li: ma non si 
e!itendevauo a. definire le controver1:1ie che tra. comuni e 
comuni, o tra. questi e i feudatari potevano insorgere o 
circa i limiti dei rispettivi terrritorii, o i_ntorno al com 
pPDKO per gli ademprivi. 
Alla riboluzione di quebl.e speciah co.;trovereie si 

provvede con ult.eriori leR~i e regol11menLi di coi per 
maggior chi11orezia mi ri1:1ervo di ragiona.re in appreBJjO. 
Le <liftic.:ollà che s'incontrarono nella liquidazione dei 

diritti feudtt.li andtt.rono ecemando allort:hè il Governo, 
laaciato in disparte ogni progetto tli forzata abolizione 
dei f8udi, ei a1>piglillva al partito generoso di operarne 
il rit1cat.to volontario; wiico ruelzo che gli 1·iman11va 
onde u.icire dalla lotta dei pRorliti. 

(.J11esto ri1ealto riusciva ulile ai feudatari, i qnR.li 
privi della loro giurisdizione richiamata allt1o Corona 
coll"editlo del 21 maggio 18:16, obbligati a termini dol 
l'srticolo 9 del "ucce!'!èivo editto 30 giugno 1838, ove 
non seguii:;ije ritK:atto, a restringere In. loro esazione a.Jle 
Hole pre>1ltt.iioni in lort> favore liquidate o por tranaa 
:iione, o per ijentenza.. e prevodendo fo~ che nel pro· 
gredire de' tempi 1oeoo generosi Lnttttamenti potevano 
e~re loro r~tti, si determina.rooo volenterosi &d offrire 
la. rctrocestiione dei loro feurli alla Corona mediante le 
conrlizioni e i compen.-.i in terreno o d11.naro cnovenul1 
col noverno. 

Lo slesKO sIBtem& tornava ViinUiggiobo a.i comuni, 
perchè venivano ettonemti di.ile multiformi prefllazioni 
feudali, legiU.imeedabusive; mediante un'annua somma. 
da ripl\rtirl4i fra tntLi i conLrihaent.i. 
Ri~1va protlcoo a1la p&1:1t.orizia, all'agricoltura ed 

all'indu•tria della Sardegna, svincol•ndole da tutti gli 
inceppAmenLi loro rra.p~t.i da) regio1e feudale; e ro· 
neva infine il Governo in gr&do di poter riconoitoere il 
vero stato t.errit.ori•Je della 8u.rdegnR, aftine di 01eglio 
l"&f{Oll\re la proprietà dei priva.ti, dei comuni e dello 
Ht,\to; per giungere alla quale bisogni\ le comegne f11u 
J&li e le ottH(lrVa7.ioni dei· con1nni gli avevano di gia 
~01111ninh1trl\li i principali appr088imati'ri ele1nenti. 

L'ora esl4endo tarda, e do,endo io ancora forse pe1· 
un'ol"a intrattenure colle n1i8 oaserva?.ioni il Senu.to, 
domando se esso intend~ che io &0J:'1-a.sseda 6no a 
domani. 

Voci. A domani I 
••"•1na"Ta. I~ continuu..t.ione delLL disc.:uijjione è 

rim888& a domani alle ore 2. • 
I signori sunatori aono pre~1i.ti tli convenire domani 

al to<:co negli uftiti per l'eqrue ddi due progetti di legge 
che furono in ultimo presenUt.ti d~I ?tliniitero. 

La iedul:.i è leva\a allo ore 5. 

.:. _;.,.;....;;;.__···.-: . _-.-::....;.... __ . .:...;.... __ . 

~, n ' . 
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llO!ll!llARIO. Sunto di pt'liriolli - &!J11ito dtlla di"'H8Si°'" aul progrllo di leg11• por l'aholirio"" d1VJli udtmpri1·i 
nell'isoh' di Sardtfll"" - Cv11N11uc11ionl' dtl di . .,...Qr.•o del &Nlatore Ma880.·&tlutro ita [uror« del Jll"Oflt'llO •ini511' 
r·i!d#t - Diecor . so da rt1;io rc»HH+i$Sl1rio t'tll'Olirre Serra in appogg;o ciel pro.'lrlfo dt>l- Mfnisfero td a ro"fufazhHu• 
degli appunti ciel set1afore bfrts;o. 

La se<luta è np•rla alle ore S pomeridiane, 

Cl••••••, se9rrlario, lègge il verbale dPllM prece 
,}pnf.e tornata, il quale viene approvato. 
••••O!llll, 1egrrlario, dà lettura del aegueute sunto 

di pAliiioni. 
2\138. Ventiquattro abitanti del comune di Genuri, pro 

vincia d'Isili, 
-~13~. Duecento DOVO abitanti Jel coÙtune di Ul .. oai· 

provincia di Lsuusei, • 
~:ltJ.1,Juu.r: .. ntuu abitanti del comune di LoJ~. provincia 

ùi Nuoro; 
2~:J6. Dinquantasette abitanti del oowune di Sini, pro 

vincia J'lsili; 
~~:17. Ventotto abitanti del comune di Siurgua, pro 

vincia d'Isili ; 
29:18. Ottantotto abitanti del eomune di Nurallao, 

provincia d'Isili ; 
~:19. f.luarantrè abitanti del comune di UitU, provinci~ 

di Nuoro, 
Domandane che nel progetto di le11ge enll'aboliaione 

de11li adempriei in llardcgna vengano introdotte delle 
mcdlfìceaìonì, 
2~40. Trentacinque abitanti del comune di Uri, pr~ 

vincir. di 8at11'ari; 
2941. Settantun abitanti del cemuue di Decimoputzu, 

provincia. di Ca.151iari, 
Chiedono ehe nel progetto di )egge sull'u.Lotizione 

degli a<len1privi la misura di compenso a ra1vore dei co- 
111uni ademprivitsti aia portata indit'lintamente ai Jue 
teni dai terrtn1i, qualunque ne sia la quantità. · ••u••~PllTK. QueKt.e petizioni aara!lno come le pr~ 
ceJenti tr!L'fmesse all'ufficio oentr"le in('aricato dP.l pro 

. getto di legge •ugli ademprivi. 

•li&lltTe D~l.L.& Bl~•TUIOlllllC D•S, P118i:~TTO 

DI Llt:QtilK P"• L'&•e1,t .. l01"tr; Dl\&1.1 AD-.;• 
Paltol Nt'.l•l.'l•Ot.A DI •&aDl(8!11&. 

••~fllll•••'T.:. f; ripigliut.a }l:l Ji!iCU!l!iiune Heoerale 
ttulla legge degli adernprivi. 

La parola à al Menai.ore Maeaa-Salnzio. 
••••&-9&1.11ir.7.o. NuJla eeJuta di ieri io aveva 

l'oiiore di &porvi alcune mie osserYBiioni preli1uinari1 
prima. di addentrarmi nella materia degli ade1nprivi. )o 
vi ORAenai come da 140 anni che la Sardt'gna trc.vll.~i 
a&K>Ciat.a ai de:1tini <ltlla. di11a.t1tia Saba1uda, g1i aLil..an\.i 
dell'iool• ed i re di SarJegna ai trova•Bero lieti Jelle 
nuove &Orti loro procaccitLte dai trat.tati diplomatici, e 
come fosse rieervoto al maguniwo Curio AIJ.erto ed al 
leale Buo 11ucceuore ùi far cessare ogni diYersità di 
trattamento ira i popoli dalla S•rdegna e quelli d•I 
continente pur fa.me una 110la nazione t'orte1nente unita 
al suo re cogli ateeMi vincoli di suùJitiiia devozione, 
pronta a corrvre gli ei~i Je~tini. 

lo vi accennai che ùa un secolo e mezxo furono co 
stanti gli 11for:ti e le cure del Governo Sardo per inl.ro~ 
durre nell'iiwla 1uig llori leggi regolatrici della ~Writ.ia, 
delJ'agriwltur11, per la cousenazione Ùfli boschi e dt1lle 
eelve, per introJurvi i •aut.aggi delle vere proprietà r.ta· 
bili e perfette, pttr farvi ce88are i danni e gl'inronyr 
nienti derivanti Ja c...>DJ6netuJini eJ usi inveterati, •,i 
aogK'iunai che se tutte quelle leggi non a'evauo seu1pre 
coni.eguito il loro eoopo, oJ a&1ai tarJao1ttnte lo av~ano 
ragginnto, ciò doveva a&edverbi non a mal vo1fllre degli 
abil&nti, o delle pe1110ne preposte al r•ggiruento del 
l'i&ola, ma Lenaì pluttoftl.o a circostanze atmosferiche e 
t.opogralìche ed alla fon.a di inveterate abitudini e pre 
giuJitli, come pure alle compJicazioni politiche dtti 
te1npi. 

Vi disai che una delle e&Benziali riforme da oon1piersi 
nella S..nlogna era l'abolizione dogli ad.>mprivi e per 
faryj conoacere l'inftaenu. ehe i medesimi esttrcitarono 
nell'attua.ione delle precedenti leggi che ebbero per 
iscopo o la conaenazione dei boschi e delle fore5W, o il 
miglioraruanto Jella p .. torizia, o la conaolid.,ione J•ll• 
proprittà territorial~ Ti reci un rapitlo cenno dtti risul 
tati che ai ottennero nt·ll'attuazione delle medttsirne, e 
Jtolle aoiagoratn rti0.zioui avvenute, delle qu•li furono 
cagione t.alvolt. la realtà, m• spesse volte anche il pr ... 
t~to di violati "demprivi. 
\ri narrai pure oou1e l'operazione pili esae1niiale pbl 

cOn!KJliJ•u1enlo ddlle proprietà territoriali della HMr 
degua1 fo1Hte quella J-=11'aboliziooP dei feudi, intorno 1111, 

• 

- 
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quale immense diffir.oltà Hi aoHeva.rono appenn ai oo. 
aobbe il pensiero del n1agnanin10 re che ebbe a couce 
pirlo, e le quali Ae poco a poro e Del volgere di otto nnui 
furono superate in quel 01iglior modo che le cirrosl:\nzn 
Jf!i tempi lo consentivano, questa gloria. è dovuta. ullu 
f,.nne1:1.a del re noi ano proposito, all'amore di p•tria, 
ed alla sagacità del ministro cui venne aflhl;ita 1·~n1111i 
nistraxione dell'isola di 8arJ..-gnu, cllv. Pee di YiH:uua 
riua, ed allu ttnergira cooperuaioue delle primarie auto 
rità dell'i•ola (I). __ _. 

lo vi tenui 3'1~ai lungo Ji~H·~ delle diftil•olt~, ineon 
trate nt-111' liquidazione delle rendite feudali, delle A!«L· 
_gera:1.ioni ed 8f'C'~i in cui ernno caduti e feudatari e 
eomnni , e de' provvedimenti emanati affincJ1ò !'!ill'l\tti 
raJ1lili fossero 1lcfìoit.ivan1ttule li11ui1lnti in modo con· 
tenue ali!\ giu~tizia .. J all'equitè, · 

Prosegui rò ~ur.~d'oggi nell' intrapreso aesuutu nur 
ranclovi le ulteriori Jiflicoltù insorte intorno alle batti e 
alle masshne rh1! Hi dovevano iM.lot.t.are ril{uardo al con 
solidamente dAll~ propriet..d de' ~rreui tutti 8('iolti <l•l 
regin11t f1,url~le. 

!ifolto pii1 intrtcatd ~ui isorg~vi,no le 4ur1st.ioni: ei 
(~owiu<:iò <lai pr"porre tutte quttlle che si i.ollevavuno 
o;~tur9'lt1lPUte in (tUe!tla grau<lfl trau~izione dal rftgi1ne 
fP.uJ,,lit al re>(i1ne libero J.,lle per.ione e delle terre. 

. ' \'1 er&tw in HRrJegna Leni prirali l't>iti1•11li t<I ;,u·olti: 
riguarJo ai beui c-oltivat.i il fQlt.o poteva f:Lcilrnent' 
a<lJitarne i veri proprielAri, entìtftuti oJ usu"rii che 
foA~ero; ma pPr i beni inr.olti m~tWKvaoo gli elen1Pnti 
talvolta. per conotir.erne i propriPt.a1 ii o gli ulili-..ti <'he 
li avevano o l'rP<litati J11.i loro pi1r1•nti, o rirevuti Jal 
fP.ndatario per Jis~odarli e coltiYarli, e <:he 1\ nP-ll'uno 
che DPll'altro r~o non av~vano pot.uto collivare o diA· 
Hodare, o per nu6n<'an1.a Ji me7.?.i, o l"'T a-VdT 11reft>rili i 
vaut.aggi delT" errante fl pigrai pa.~t.orizia a qnttlli delli. 
RlaLile e lu.lwri~ agriwltura. 

Era òuuque da avvisal&i ai diritti roa cui doYrf!I .. 
bero reg1llaf'l'i lf.DPf!te p1'11f)rirlù piivat.e o rolt.itate o<l 
incolte. 
\ri 1r1UtO, co1ne ~Ìt,itoÙo oggidl, i1nmt!IUMI propri1..tl.ì. 

cottuinolii, e 4uezile pur.- per poca est.P.naione coltivate, 
e pAr 01olta ~~n51:ion" inr.oltite selYaggie, ovvero ridotte 
a Lo!M·bi e selve. Doveva premur~ment.a provve..1~1'1'i 
_pP.rrht\ li ~rrAni coltivati continua.<tRero a con~"ar1i 
tali, &oltraendoli t11Aglill che si potede ali» dt!v-&iit.Aiione 
del ùe~t.ia.nle errant.Alt, e perché li terreni 1elvBggi ed 
iocolt.i 11i di~ro, ai ooltiviWSero, 1i ripart.iuoro rra 

s 

(I) •• ,.. q11.aw Jillr dllttrfl Ji M"itKlitia e ~ stnlimtolu di gratilo· 
duw W rkoclktò ii Qt•llf'fe Mootiitia a.Uon vio"'WI 4'riJ'boll. il runlt 
~l&li, mio 1•1ù.""" • "-'Uera, ,,11tto 11niri1Je dli M1ni1t.to di &r41'fU 
11uanilo iU Jib.lllrn J1.t1.a~~1111 drtraholi1io111! ~i feuJi; Il ca•. Mu~io, 
p11r fflll) amw.o e ~·oJllrtJ, \WJ11-'fln1J "'1t'rdaritt d1~Lllol1~ \'irer~. lllllll"il 
•••1K1W rrittrak J1altb:lh1D1~ ., f"'ln.l; il tl\'. Kut..re, IUlflWfnlf 
ltlk'r&&f della SanJ.rtcu, un a 1i11~w Ul11Ao drpul1lr1 al 6-';ulau ... ow, ed 
Il e.a•. Ile Ju1e, lruj'J'U 1011R.:1luir:unrole r;ii1.tto 1111 lll"rlh Mi 1uui 
amk·i, i.I qu;ale S\k'(f'\k-Ue al ra•. Ruti.,-a arlla ~l>in&oi ran•:a, a ,,,.. 
JPO"'ia la -<#irl"\tria Ji Slalo Jl'lf cli alf-ftl Jrlla ~rJ#(lu lino &&h a\·rt 
aink'l'li l&d llJ41J 

' 

gli ahita.nti dei c1nuuni1 e per<'hi) D•)D si c)istrug15e111'ero 
i. bo~j·hi e lr: tielv{!. 
\'i en.no terreni Je1u:\nillli 1;guardo ai quali ocr..or· 

r~v~ la sk~<tHil. di~linzione tra li colt.lv"ti e gl'in<'olti e 
quelli rhe Al'lLno in i~tn.to ili ho;;chi e fore~te; e orror· 
ro\·a. t>P.r appagal'e liL puhlilira llf'}ll!tta7.ione che il (J<r 
vcrno prnnuncinsse qual fos~e il ttuo int1..•nJirnflnto 
intdl'DO alla deHt it11L1.iune 1·he avrelihe dat.o a tluesti ter 
roni denta.niu.li Ji Jiv~rsa ~t)P('iA, ~rrh1) ~ino d'allora 
na....ceva in tt.lcuni l'onPi-to del-ti1l~rio c be lulti e..k.ld!lti 
lw.ni 1len1:ini1Lli f1.>MBe1u gHnt>ro~a111nnte donati al comuni. 

Olt.re a quP:ite &1!re11·1.iali avvnrteuze rignJ.rdo alle · 
diver;.;e M-(\P.t·iA ili propriPt<l pl'h••de, 1•on1una.li e de1na· 
ni~li, eruno pure J;;a. ant iv11nir~i le difricoltà elle pote· 
v11.no nlhlffll'e Ù1\lltl ~ignili1·a.1.ione <·]u'! ~i vorrehUe !iltri 
l>uire alle 1lPnou1ina1.ioui RlP..'<>le rii terreni privai.i, 
r.01nunali f'I J1·1nu.11ia.Ji: e dopo tutto ciò 111n1.no dir. rom· 
hinu.r~i le norme gener,.Ji 1'tlll,. •luali tutte cC>tl~te pro 
pdt<t&l pri\·nt.e tt contuU;~li tti 8U.1'1·l>llflrO con:U)lidatl'l nei 
ri!!pett.ivi lori> paJroni. ~~ra ntituri.le di lasciu.re a){li 
in1lividui la liberti. di coltiva.re Il' loro ll'rre, e trarne 
il p:,rtiltJ j:h" n1eglio O.\'rPLJn~ro credulo; JovevK pP.rò 
provv~lersi 1.1.l 111odo con t•ui iti crftÙeva utile che dove:t· 
tw.ro amminii,trarsi e divitler!U i terl'eui cowunali, con1~ 
pure do\·evano et.nhiJirqi lct norme coa le quali il lio 
Yflruò avrelihe potuto Ji~porrn lltii lP.rreni Jemaniall, e 
'tllf'lle ND cui ~arebbc rt>g-otat.o ~pra i meJ~iioi l'esrr· 
r.i1.io di 11uP.i diritti che U.l•Jlarlf'neva.no ai r.omu11i, vale 
a dir0 g1i a1)P1nprivi. 

PP.r corri~pun11t~re 11.lla pul1hli4'ti aspet.ta?.ione, appena. 
con1pito il riRratto del tftu1lt> d'Are&is, il re Carlo Al 
beri.o fu bOll~<·ito di prOl':la1nare nell'tditlo d~I. 1~ 
maggio l~l8 i principii e le norn1e con cui int.end@va 
ro:-i~ero rrgolati e Ji~lriLoit.i i t.erreni a.pp~rt.ent>ati ai 
feudi riM·3Uati e da rit1rattar~i, i qua.li nun follfl.ero an· 
com paM.<u1.ti lt1gitt.ima1uent.e in proprietà dei privali e 
<lt"i rom uni, al 11uale sro1K• nPllo ~te"~ Nitt.o iocari•-ava 
il wuo p1·i1no lWfi('l'flta.rio <li ~tu.t.o per gli 11ff;iri di ~a.r· 
df!.l{TU~ Ji r~"~r.gnu.1·gli on analogo piano. 

Non poneva indugio il ministro a rorrisponJ.,re al 
manJato conferitogli, f\ prPpara\'& l'orJinatogli regoli· 
mento; il 4uo.le st..lJill le norn\,8 colle qu11li bi iutenJev11 
coneolid~re nell'iAola le propri11t..H. tlelle terre. e aaniionò 
i prio<'ipii gP.nerali con cui dovevano eMerfl regolati i ' 
Jirilt.i Jei privati, dei comuni e del Uen1anio sopra i 
terreni rispet.t.ivamente loro apprt.rt.eoenti. 

Quel regolllmt!Dto elal>orato col coucoreo dei lnmi 
della regia 01henza, degli ufti?.i generali presMO qual 
)t1igiotra.t.o, Julla eocietà agrari" Ji Caglia.ri, e di altri. 
eccf!h~i peraou:\ggi cooosritori delle IP.ggi, d11gli URÌ e 
('ODitnetntlini della 8ardegna1 ricf!Yette la so""na s&D· 
7.ione <'Olla real carta 2G febLraio l8:i91 e intorno alle ' 
JiH1101tiiioui in ~sa oontenute n1i riRerho ùi ragionare 
dilfu~n1ente io altra parte del mio diJ;COrlMJ. 

ltl~ a conÙUl'rf! a con1piinent-0 la divisione de1 terreni 
contemplat.i or.I i:iutl•lel.to ragolu.n1e.nl.o non bastavano le 
wa.-.t1in1e teoriche e le norme ~li in eaiao contenuti, 
n~ gli el!!IUAnt.i approq11imatavi 1lttllai ooni!iHhtnia ~e· ter- 
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reni privati, comunali e demaniali che 1i potevano rac 
cogliere dai lavori o delle d.,Jegazioni foudali, o del 
supremo Con1liti1:lio del regno. 

Per ecnoscere ea•ttamente la estensioae dei terreni 
suddetti 1i nniao indiapen..bile un'openuiou geo- 
detica, la quale mentre terYirebbe a MOmminiatrare )e 
nozioni neceuarie per addivenire alla diTi1ione dei ter 
l"flni in m0tlo proficuo alle popolazioni, rie&Oi1H pure 
ed no altro eaunz.iale 1COpo, quello oioè di formare un 
cata.to regolare o 1t&bil1 noll'ioola. 

Furono quindi 1eelti e spediti in Sardegna esperti • 
sel•nli ufficiali dello1t&lo maggiore, ed •Itri periti nelle 
ooiense geodetiche, affinchè colla ooorla degli appressa• 
t.iasimi l•vori di un noatro dotto oollega • bdnemeriW 
della Sardegna per molLi titoli, e conforru1mente • 1pe 
ciali istruzioni contenute in 60 articoli, 1ppronie con 
decreto reale del 28 aprile {840, piocedeB10ro alla Dli· 
1ur& in maBS& dei terreni privati, wmuntùi • demaniali. 

Ma in qneatft openu1one erano da pr•vederiti nat.u• 
n.lment.e nuove diftioolt~ per 11 fissazione dei limiti de' 
terreni tra oomuni e eemuni, • tra questi ed i t..rreni 
demani&li, e l'uso di queat.i. 
Quindi por rimeovere t.llli dif6colt.à • f•r progredire 

n più presto po11ibilo le operasioui p!&nimetricbo • la 
successiva diTisione dei terreni, con regie patenti delli 
11 ottobre 18~2 il re Carlo Albeno commise •Ila prece 
dente deleg1.1ioa1 feud9'le, oolla 1'&riazione di due 
membr], l'n1e&rico e di trattare fra gl'inlereuati UD 

amichevcle eomponimentc da sottoporsi a.Ua aovrana 
approvalione; e qna.lora noD rieM:ir.&e l' !imicbevole 
romponimento, di pronunziare a termiui di ragione e 
di giuatiai& uell& Ti& più pronta e 11ommaria; autorii.· 
iandola ei.iandio a proporre al re colle aue ragionate 
ouen&z.ioni quei provtedimenti ohe la Dalut& econcr 
mica degli all'ari • la r..gione di pubblica ntilit~ roa .. ro 
pet oon.sigliare in. alcuni cui, ITUto ad ogni cosa il con· 
venuto riguatdo. • 

Proeeguirono intanto le loro operazioni i periti inca· 
ricali dell& misura generale, percb~ nell'articolo 7 Jelle 
loro instruti\lni ai era preveduto il ea.eo, e !ltabilito cbe, 
occorrendo conteata.z.iolli fra gli interessati, il terreno 
f'adent.e iR quealione Terrebbe pruvy~riamente rile· 
t1to e figurato in masaa secoi:ado le ri1petliY• prat.ete, 
rimettvndoue la correi.ione definitiva c8b&ta la con- 
traversia. 

Prosegu\ pure nei auoi lavori la delegazione aopra 
indjr:a.ta, 11ino 1 quando 1i credette legale la sua cOJli· 
tuiione; 1 per opera aua debbono essere et.ate definite 
)e nontroversie fra S7 comuni. 

So non che dopo la promulga•iono dello !:lt..lnto non 
riconoecendoai fone più quella delegazione Uibuft1'1e 
legittimo e competente, percbè riuniace miato potere, e 
.,ciudiiiario ed eoonomico, il OoYerno-oon 18Rg• Tot.ala 
iu l'ar!OD1ento del 10 aprile 18"4 ereò I.re wpeoiali Com· 
miHSiooi &mminiatrative aelle ailLà di Ca1liari, Saanri 
e Nuoro c<>ll'incarioo di proporre gli appeuamenli di 
~i e aelve demania.li a f~vore dei comuni aventi 
aopra di eaai dirill.i di ade111priv~ cui 111i dovrebbero 
&IMl9• 1119 - 61~m rm ~mo - ~lii. Il 

,..} ., 
f •• 

rinuniiare: e queste Commi1siont furono pure munite 
di analoghe instruzioni annesse alllt stej~ leggtt. 
Quali aiuno sta.ti i risult11.ti dùlle •uclJette Oommil 

eiooi dopo b anni, ben nou ~i CQno!fct-. Il ftt.t\i> J>Prò è 
cbtt l~ wedtaiwe noa poterl,)no venire a capo dellu in· 
cnmbelu.e loro affidi&.t.e; e ciò per ltt imm~nile que:itioni 
e preteee 1uecitat.e dai comuni - Ma nn a)tro falto è 
pure DO:ttante, percb• risulta dalle opert&~ioni planinle .. 
tricbe, ed • qu•sto - che il totale dei ~rreni privati, 
oomunali e demtUii"li ascende a 2,302,bl'4. ett»ri - che 
di quueti terreni 1,890,213 ettari sono aoltiwali - che 
per la eet.enaione di 498,978 ettari sono incolti - e per 
quella di •1&,82.2 ettari 1ono boschi • •~lYe - che di 
oodeati beni incoJti i comuni po1s.-ggono ett4ri 3-i l ,448 
- e 6D.~ ettari di bo!ICbi e aeJve- mentre il demanio 
non po11:1i~e che 130,053 ett&ri di terreni incolti, e 
8~8.274 ett.ri di boschi o odve. 

Da q,uelto oonfront.o statistico d11i terreni eomun1\li 
• demaniali il Senato potr~ facilmente giudie»\re t1e ·i 
oomuni aventi UDI\ superficie \otale di 409,fl[,6 ettari 
tra bo1chi e ulve e terrttni ancora inoolti possono avere 
un reale bi90gno di lsrghe Mten~ioni di ~rreni dum11. 
aiali pereHrcitarti i loro adempriTi: o se non aia mef!lio 
ohe essi imprendano a diasodare e coltivare i loro ~r· 
reni aLbendoaati ed inoolti, distribuirne la proprietà 
ff1' i eomuniat.i, e proc..ceiare 001\ ai medesimi ia fondi 
loro propri! tatti qnoi nnt&jrgi che totlo il titolo di 
adempri.•i e111i eono 110•ent.e ooatrutti di procatoiani 1 
t1e11to ia luoghi lontani, ciò'ebe già era lo scopo della 
legge del 6 ottobre 18;.l(), • poi di quella del 2tl r.1,. 
braio 1839. 
Premeue queeit.e generali eonaiderazioni de11onte dl\l 

riault.llto delle principali leggi colle qnali il lloTerno 
fece Hmpre tutti li enoi efoni per diminuire in Sar 
degua i danni deJJa paetorizia errante, e per farTI meglio 
proeperare l'agricoltora, e oon-erv1're i boftehi e le 
foreete. io m'accoeterò ormai alle prinMpali qu~t.ioni 
che furono 1oll0Tate ril!nardo agli ademprin. 

Deggio però premettere che io non intratterrò i miei 
onorevoli colleghi n• anlla etimologia, n~ sulla dettni- 
1ione del vocabolo adeM.prit;. Erudite dUisertazioni ten 
aero fatte a que1to riguardo e n"Jla Camera elettiva ed 
in printi ecritti. Ognuno pol> faM'lene l'idea rbA più gli 
aggraùa; la deriTaiione di qneato •ncabolo non pui' 
••ere inflnen1• 1nlle altre qaeirt.ioni. E quanto alla de· 
finiaione dopo quanto a·~ stato detto e 1eritto crr.do !lia 
ormai a tutti noto coaa s'intenda p"r adrmpriri. 

Cib nondim*'no se a taluno pi™!e!jte rinnovlU"e la 
rimembranza oirca la natura e Tarietà di quei.ti adP.m 
privi, non ha che • leggere )& relaiione della Connnis 
.tone che fu eletta aell'a)l-ro ramo del P"rlament.o. 

L'ademprivio ai nercita nttlle {<Wts1,: 
• I" Tagliond<> alberi di alto fusto per OOBlruzioni; 
2- 1''acendo 1Pgo& per gH u!i domettit"i; 
S• Sfrond•ndo piante per nutrire il beatiame (as•i· 

damento)1 
4• Raccogliendone ed esport.andone i !ICCc~mi i 
5' fl)flll&UdOTi çarbonaie i 

• 
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6• Puoolandovi e raocogliondone le ghiande; 
?• Occupandone i 1iti vacui eon aemiaerii ora an 

nuali (narboni), ora avvicendati (onaline). 
L'ademprivio 1i esercita nei ln't"tt1i toUitabfli: 

1• Col oeminerio, il quale ha luogo in molte ma 
niere, cioà con una infinita varietà di aYvicendameut.i e 
di Appeiz.amenti cbe può percorrere UD periodo di tre, 
einque, sette, nove anni, e che anzi in qu~lche loC'alità 
spingesi fino a Tetttuno; 

2° Col paacolo, cbe 1'1.Tvicenda col aeminerio. · 
L'ademprivio 1i e11ercita nei krrtni incolti: 
1' Col paocolo; 
2" Coll'eotra1ione dtlla calce, della marna; 
s• Col ra<OOito di prodotti naturali del molo inaer 

vienti specialmente ali& tintoria, quali .. rebbero alcune 
opecie di funghi e certe radici. 

Non mi soffermerò nemmeno molto acll1in•e&tigi\re 
ee gli adempri'i coatituiBC&no un vero diritto, D't'vero 
un abu10, ••VegDRCbè 1i • pur dimo1trat.o chiaramente 
e con diaconi Del Parlamento, e eoa acritti antichi e 
recenti, che cotesti adempri•i coltitniaoono u11. vero 
diritto, perobè inerenti ai bisogni delle popola.ioni; e 

,,., , rl.e 1e pel modo di eaercitarli pouono degenerare, come 
1110Tentemente acca.de, in abnai, in de•utazioni, ia 1'&n 
d~liRmo, non per questo oe11&uo d'Uhre diritti sanzio 
nati dalle leggi e dalle consuetudini feudali; le qa~li 
11eoord&Vano agli abitanti dei romani la facoltà di prov 
ndeni nei terroni del feudo, compatibilmente peri> alla 

• loro natura ed uten1iou.e, di quanto loro era necessario 
poi bisogni agricoli, putorizi e domeotici. · 

Accennerò qai soltanto di •olo che io non potrei 
90eori,ere e.Ila opinione di coloro che qualificarono 
qu .. ti adempriri oome un condominio delle terra onlle 
quali 1i esercitano. lo DOJl Mprei per Yerità come colui 
il quale ha la facoltà di andare a cogliere qualrhe -eo 
di ghiande o a far• qnokbe fascio di legna o di erba in 
un boaoo demaniale, debba perciò eonsiderani oome 
oompadrone di quel bo9co. Un condominio, o oopropriet.à 
dti ya1salli aui belli demaniali del fendo mal ai può 
conciliare con tutte le leggi antiche e recenti, le quali 
hanno 11empn regolati que1ti adempriTi eollt norme 
confurmi piuttosto alla Mrvitò piuttootoobè con quello 
della proprietà (I). 

Se poi col condominio o'intendeue ooltanto ii diritto 
di appropriani il frutto o prodotto del suolo, .. nza però 
attribuire a chi ne uaa la proprietà del tierreao aul 
quale coglie, la quietione ecema d'impori:l\ma 11ì ri10lv1 
in ccnvenienza d'espreaaione. 

Una delle più intereeaanti qnulioai è quella beasi di 
eor.minare ae a tenore delle leggi ohe ea1Mg11irono il 
riteatto dei feudi, i terroni feudali rilornati allo Stato 
abbiano eouse"ato rispet.io ai ccmnni • lcro abitanii 
qnella intiera 1nggeziono cui 10ttoetauno in dipendenza 
del regime feadale. 

.. 

' " 

•• 

(I) 1'11uti lo ...,. P<>mmaticltt, Ul il', "po I', I 1. Un1 
-.41rill l1gna iampa111 """'" ùuh~libi/tt n. Nlcr11G1 etcù "°" 
IKi'"'· 

I terreni della Sardegna, come già •enne nese"at.01 

erano ooggetli alle decime eccJ .. iastich•, alle pr9ila· 
1ioni feudali, ali' URO e alJa. oomnnione del p&M'Olo, 
agli ademprivi, a varie apecie di oont.rihuzioni cono· 
acini.e aotto il nome di dJrt1Mt, e quel ebf! più n1onta, 
erano riTersibili alla Corona, oe~ia BI 1Mn1Rnio df'Ho 
Stato. 
I 'fA88Blli inoltri!! e\-ano soggetti a molte altre r""lri· 

sioni della loro libertà ed indipendeaza pen10nale. Di 
fatti, a tenore ancora delle ultiiue leggi contenute ne11a 
raccolta pubblicata noll'iaola per ordine dol re Carlo 
Felice colla data d•I 26 gennaio 111'27, ... i non potevBno 
c&mbiare domicilio da UD fendo all'a)t,ro, O da UD vii· 
!aggio ad ana città .. non &8SOA'l!ettandosi alle condi 
zioni di cui • cenno negli arL.iooli 337, 8.'18, 339, 840, 
841 delle oncoitate leggi. ~:O.i erano tutta'fia oottopooti 
ai oomandament.i domonic&li, eon1unque tempttrati e 
ridotti a più umani trattamenti ooi sncce88ivi art1 342 
eino All'articolo 852. Essi inoltre soggiacevano al pBgo 
mento di molti altri diritti e preetazioni dovuti, non ai 
baroni, ma ai loro ministri di ginatizia e ecriTani delle 
curie, a cui allude il aucoeaaivo arlioolo 853, 

Opp.....,. la paotorir.ia, l'agrioolturs, l'industria, la 
proprietà e le penone da tanta mole di pe.ai e da tant~ 
pai.t.oie, auai lento e eoa.reo aviluppo aver f'Oteva.no. 
Ora questo infelice rial.o territoriale non ridondava 
meno a danno dei oomuni e dei privali che degli et.Mai 
feudatari • del regio demanio, poichè la proopet.ti.a 
delle gravi opeee e dolio scarso guadagno diotoglien e 
regnicoli e atranieri dal por mano a speculazioni flgri- 
0011 ed induetriAli; oosl rimanenno inoolti ed impnr 
dutt.ivi iwn1euai tratti di Uorre non solo de" privl\ti e 
dei comuni, ma eziandio del demanio fuudale e reale. 
Il prospetto planimetrioo dei terreni ooltivoti ed incolti 
dell'isola, annesso alla relazione, ~ta a oomproTare 
codeeta usenione. Sopra una 1operficie di 2,::\02,l'> 14 
ettari 1e ne riscontrano incolti e 1elvaggi ancora 498,9&4, 
de' quali 27,.C77 eiiandio appa.rtMienti ai privati, 
841,448 appartenenti al comuni, • • 180,0~9 d•I ... gio 
demanio. 

Ora lo Stato, il qual• ha f~tto grandi •acrifizi peon 
niari per aott.rarre tutta quf!sta m&a.'\a di beni alhr. pre· 
et.azione dei diritti feudali, per HOoerarli dall'oso e 
dallt\ servittt dei pascoli, per moderare in NWri l'eeereiDo 
degli ademprivi, per iabarazure gli abit.anti dalle mo· 
lestie di tante diy~ne dirame delle senit'à penonali, e 
toglien loro i ceppi cibe li legavano al 1i1tema fAudale, 
lo Stato il quale ha erogato cospicui eap>tali nel oo 
ttrurre e lungo e attraverso l'iaola le strade nece11~arie 
affine di porre in oomnnicazione tra k>ro gli abitanti ed 
ageTolame il commercio; lo Stak> che rinunziò ai diritti 
della eventuale devoluzione dei fendi. ed aniichè atten .. 
dome il gratuito ritorno alla Corona, ori ao110ggett~ al 
pagamento in oontanti delle rendite feudali, mediante 
iueri1ioni aul Debito pubblieo di eonsidere•oli annne 
rendite in parte redimibili ed in parte non redimibili; 
lo Stato infine che, liberate tatto le proprietà private e 
eommerciaii da t&Dl.i •incoli e ""itò, lo eonaolid~ in 
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coloro che le posaedev&110 anche a titolo ineert.o e pr .. 
cario, donvo egli il solo rimuere eetraneo, riguardo &i 
teITeDJ riocattati, alti benefizi e vantaggi ohe da qneolo 
riecatto 10rgev• a favore dell'isola intiera? 
So lo ecopc della legge del ls:l9 fu quello di oollllOli· 

dare lo proprietà territori"ali dell'ioola, porcU i beuefiu 
della medesima 1i rntriogeranno ai pri'fati ed ai ee 
mun.i o li negherallllo &Ilo Stato? 
. Qu03to non fu l'intendimento del legiolatore che con 
tanta sollecitndinevolova provvedere &Ila riforma delle 
!oggi territ.ori&li della Sardegna, I 18 egli operò gan .. 
ro.amoute e pei fendatlll"i e pei oomnn1 nel riacatto dei 
feudi, dichiarò pure francamente aÌllO dai primordi delle 
rolatiH operuion.i, qn&li erano le bui oollo qniùi do 
v .. &110 coDBOlidani tutte le proprietà, non aolo le pri· 
'f&W e le comunali, ma ben uicbe le demuiali, • le 
norme colle quali aarabbero 1tati diviai i beni'oomlUllÙi, 
ed auegnati (non già dirili) i beni d0111&11i&IL 
Nell'articolo r- della citata R. Carta del 12 111&11gio 

1838 1Doce11iva al riscatto del feudo d'Aroail: ti 1tabi· 
Uva per principio generale ohe i beni appart.enonti a 
quel feudo non pu1ati aocora Jogittimamente in pro 
prietà di privati o dì comuni 1 che ai couaceranno 111• 
ecettivi di convODiente riparto verrebbero diltribuiti 
nel modo, NOODdo le forme, e oou quelle condwon.i • 
corriopettivi che sarebbero dal re doterminati, secondo 
il piano che gli sarebbe Italo raueguato. 

811CCe1eivamenta nell'o.rtioolo 2 1i proolamav1> il pria 
eipio generale ed ueolnto, che tanto I tarreni apparte 
nonti al fondo, e che aarebbero at..ti diatribuiti a tet· 
mini dell'articolo precedl'nte (cioè i terreni dttml\oiali), 
qu&nt.o·quelli di proprietà dei privati e de' comuni ai 
iat.endevuo sciolti d. ogni qu•lità e toggeii.,ne feudalu, 
si diPe che i proprietari de' medeeimi potevano libera· 
ment.8 diaporne, conformandoei però &I dieposto dello 
leggi, e B&lvo gli altrui legittimi diritti, e Yi ai soggiunse 
intìne nell'arlico)o 4, che le surriferite diapoai~ioni ai 
int.<lnderebbero di pieno diiitto eoteae a tutti gli altri 
feudi, che per deYoluzione o riacat.to, o per quah1ivoglia 
altro titolo venissero a rientrare nel regio derua.nio. 

Era quindi già un principio inooui:WUJO che i terreni 
demaniali per trattamento eguale a quello dei beni pri· 
.nti e comunali ero.AO sciolti da ogni soggezione feudll.le, 
e ebe inoltre codesti terreni demani•li non aYrebbero 
potuto e&Here uaeguati 1 distribuiti se non con quei 
corrispettivi, con quelle condizioni, e con quelJe forme 
che sarebbero alat.8 at.abilit.8 nel nuovo piano ragoJ,.. 
tore della divisione e oonceaaione dei medesimi. Qna.li 
furono pertanto queste norme, queste condizioni • 
questi oorrispettivi all2.ionati nel regol&mento appro 
vato oolla Carta reale del 26 febbraio 18a9? Gettiamo 
un rapido apuanio aopra le prìncipaU di11posizioni di 
questo regolamento ohe aono relative a que.ta materia 
e l~gglamone gH articoli plù euenziali. 
. Duolmi di do•er entrare alquanto minut.ament.e nel 
l'esame di qual.o regola1nento; ma aiecome • il campo 
ino•itabile dell• baltaglia, ooel pr"lfO il Senato di per 
moltere anche a me di acendervi, 11 11011 colla 11peraua 

.... - ' ,, 

di rieacire vincitore, almeno éoa quella di chiarire la 
1it11aiione delle opinioni chtt 1i ata.Juio a fronte.. 

F.coo gli artieoli principali: 
e Art. I. I terroni oomproai nei lirniti dei feudi gii. 

riuniti, o abe saranno pe.r riunirei &li• Corona, app&r· 
tengono od ai priva.ti, od~ oomllDi od al regio demanio. 

e Sotto Aome di privati in queata materia ai inten- 
dono anche i corpi onorali ed i pubblioi •tal>ilimenti. 

e Sotto nome d1 comuni ai intendono pure le popola 
sioni iil m...., come eono gli aggregai.i di 1''......ad1Wgi, 
8t1J11i o U....orgio che j!ià si ""!(gono nelle proprietà e . 
negli Dli alla foggia dei comnni, oebbeno non uoora 
erette in oomunità. 
• Art. 2. I te1T1n.i dei privati aono quelli di col I& 

proprie\& perfetta, od imperfetta, apf>"l'lione ai mod .. 
timi por qualche legittimo titolo, 

e I lerreni soggetti alla aervitll, o comunione gene 
ralo del poacolo CO&lituiacouo nna proprietà imperfetta, 

e I ierreni e1ent.i da 1itf•tta oomunione iA fona della 
ohiuaura, o di qnalnnqne altra dil:posiziono, furnuwo 
ootto qnoato riopetto ana propri.id per(d/a. 

e Art. S. Sono considerati oome proprietà dei comuni 
i terreni ohe ooat.it.uiacono, o verranno a ooatituire le 
ooal dotto dotiuioni to111unali, 1 nei qn&li i particolari 
non h1U1Do ancora acquiotat.o alcun diritto di proprietà 
nè perfetta, nè imperfetta, ma vi oaoroitano aoltanto un 
nao regolato dai ri1pettivi loro bigogoL 
• Art.. f. Sono conaiden.ti dem..niali, Y&le a dir• 

come proprii del regio demanio, ouia dello Stato, q11t1i 
tam:ni, 1ui quali non compete &lcnn diritto <li proprietà 
perfetta od imporfett.a no ai oomuni. Dè ai partioolari, 
qn&11tnnqno o gli un.i o gli &Itri DO traggM10 qualche 
utile in fon.a d'un oorrupetti•o, o dei 001~ dt1tti """""' 
JW.,.ii o di qn&lunqne altro noo. 

e Art. 18. I terreni demaniali colli.abili rimalT&DnO 
a di&pooi2ione del Go .. ruo, il q nale ai ri.,... di . 
guarne quella quantità che crederà del ouo od in pro 
prietà, od i.a dominio utile, tanto ai oomuni, qur.nt.o ai 
perticolari, aocondo i ri1potlivi biaogni, e oolle regole 
che saraono Infra atabilita, 
. e I tomini sopranaD.Z&Dti dopo i fatti u10gnameuti 
•ranno amministrati dal regio demanio a tenore dttlle 
ietruiioni, che a tale uopo verranno dXte. . 

e Art. 19. Lo eel .. , i boachi 1 Jo miniere, i laghi; gli 
etagni e lo paludi IODO di loro natura dom•niali. 
Saranno però oonoervati nelle 10IV1t e noi boachi a 
favore dei aomuni nient.i gli &demprivi di cui i mede· 
aimi •i hanno finora goduto. 

• Quatilra il Governo faoeue concessioDi apecu,li di 
miniera onde ecavarle, o di lagh~ atagui e paludi por 
proacill(!&rli o ninderli atti alla ooltnra, proeorirerà 
pure le cautele e le oondizioni opportune da 088flrva.rai. 

e Art. 20. On l'oetenaione dei boachi e dello oolve 
.opra•anai ai bisogni ed agli 1W degli ne.ai comuni, 
ne Yerru.no dal Governo Uffgnati i limiti in cui con· 
tinuera.nno ad eaercitani i aoliU ademprivi.. 

• Art. 21. Diaporrl:. il Governo dei boschi o dolio aolve 
rimanenti a favore di altri oomuni, che ne ma.a.chino, 
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non esclusa. ove oonvenli\ la particolare concoa&ion• 4i 
trut 1.i boschivi a chi si ol..bli1i<berà di °"88rvare nel 
governo e nei tagli periodici delle piante le leggi ed i 
rsgo}amenti che ai prescriveranno, 

« Ar~ 22. l comuni privi ùi boschi e ai:elve, ed avent.i 
d'altronde est.osa. superficie di terreni, onde formarne 
.dovrauno a ciò <letitioare quel tratto di t.e.rren\l che ai 
r-.\.v'flaorà ad~tta.to e sufficiente all'uopo. 

e l>ovr~ questo essere piantato• bosee entro il ter .. 
n'ine che 1al'ì. st;,bilito nella OODCeM,8ione, • godri. di 
tutti i privilegi e ra ... ·ori dalle leggi del regno accordati 
alle 'fi<laaoui, e non vi ai potra.. perciò introdurre 11.lcun 
genere di bestiame, sotto le 1tf11hte pene, finché lo etato 
della v('gotuione nol permetta.. 

• Art. Z3. t:na giwta. e sufficiente as1egnai.ione a 
favore dei oomuni &1'rà pure luogo negli altri terri\Ori 
demaniali, in cui quelli avranno sinura goduto dei 
soliti edemprwi. 

e Dei terreni aopraYvillluti il Governo &i riNrva di 
disporre oJ 1 fti.Vl>re degli n.ltri comuni che ne abbiao 
gunno, oJ in altro modo che crederà più vant..ggioao. 

e Art. 24. L" OODijelV:Uiono e l'uso dei boschi I delle 
ate1ve, come pure l'use dégli alLri aJemµrivi verranno 
regulati eop appo~ate discipline, o.etv•Le iatant.o le 
leggi in vijtore. 
.. e Art. 27. All_, &&i1egna:tioni dei \eJ·reni ùewuiali 
verrannc anuueue tutto le persone, i corpi moral], ed i 
pubblici st;1hili01ent.i cal".Mli di ac.1ui•lare a lilolo di 
ùowinio, provio però per la Univerait.à, i collegi e le 
corporuzioni conlcmplate nell'articolo 316 delle !oggi 
del regno, uno epocialo aovrano permfl680. 

e Art .• 28. Qualora vi ail3DO doi oou111ni privi di pr•io 
fiAiK> pel bestiame domito, il Govdrno ai ri1erva Ji loro 
a.ssegna.rne uno aufficiente nei terreni demuiiùi con 
,1u~lle con<li7.ioni e benigni riguartli oho ai ravvies.e· 
rdnno convenienti. 

e Art. 33. Semprecbu i teneni de1J1&ni..Ji di•pooihili 
vieno in quantlta eccedente il nu1nero dei ooltivatori 
ed i bisogui dulia popolaiiolle_ nel cui dislretto »i tL·o· 
vano Bituati, non ai f~rì. più Jititinzione fra DM.t.\lfali e 
DOll naturali, fr» Da.ilonali ed est.eri;.. ma verrnooo 
amme&ii & parteciparne ~utti quelli ohe vogliono ataùi· 
hrvi dimora, oppure che JM Uoverno &i ricollOic&no 
come aventi me11i da coltivarli. 
, A.rt.. ol!'J. J terreni dem&niali divi1lbili a t.enore deJle 

regole 1taùilit.e Terranno, ove gi8 noa lo siano, 1eparat.i 
d• quelli di proprieU. dei part.icolarl • dei comuni, in 
contradclittorio del regio demanio, dei Conaigli comuni· 
tativi. e degli avent.i intereaee1 mediante &tf& di rico 
gnizione, in cui 1e ue fi&aera.nno ~tt&mente i oonfini. 
~, Si aeparerunno auche quelli fra i hmaniall e.be li 
laiiciaaaero &gli 1t..e1&i comuni, oppure che ad •Itri ve. 
ninero uuovam61lte uaegnati per- 060 degli ademprivi. 

e Art. 40. Di mano in mano che verrà r1oon01Civta 
~ determinata la 11ten1ione territoriale macetiiva di 
eoh.ivaiione., di cui poua lil>erameate di1porre il regio 
demnnio, l"jntendente iener&le delle noetre fin~ie nel 
regno avrà cura di aotidcare al puùblico coa llll •oo 

manif .. to la qoetità, la qnalità, la oitnaziono, e dono 
mina1ione cli lah terreni, con tutte quelle alt.re indi.,.. 
ziooi cbe meglio varranno a far conosce1'8 il geDere di 
coltivazione e di prodotto, di oui aaranno 10.aoettiTi. 
.. • Art. 4 7. Le ùomande per oU.nere uaegnamento di 
i.erreni demaniali in proprretà od in dominio utile, 
aaranno indirizzate all'intendente generale del regno, 
il quale vi provvederà conforme a quanto • atabilito 
nel p<eoente regolamento. 
• Art. ~. I t.erreni demaniali 11111COtti•i di ooltiva· 

~oue che d&l Go,-erno ,-erranno uaegnati alli ricbie· 
denti, Pranno divi.ai in diveni lotti proporzionati alla 
eat.en11ion.e dei ierreni diviaibili, al numero dei ooncor 
rent.i, ed &i meni che ciaecano aTrà di ooltinrli . 
· .. e L'eetenaione dei lotti nei terreni imbotcbiti • mon .. 
tuoai potrà euere maggiore che Dei terreni • ma.ggeae 
ed in pianura. 

e Art. 50. Le quealioni, che in OC<:a8ione della lflJ>I'• 
razione,divisione ed aaaepamenti di terreni pot.eaero 
enoitani relativamente alla r~larità ed al modo dolio 
1leae operazioni. uranno ri10lte in 'ria sommaria erl 
«onom.ica dagli intendenti pro•inciali, mlvo aolo il 
-rioorao al vioerà, qualora le parti 1i oredeuero pregi u· 
dioate diU prnTedimenti dei medeli01i. Le controvenlt• 
però reli.tive alla proprietà ed altri diritti del tertO, 
aarauo rinrbate al tribunale oompetente a termini 
delle leggi del regno. 
... Art. &l. Le operazioni relative alla separ"zione. 
diviaione, Jimit.aiioni ed usegnament..i dei tenui, Yer 
ranno ueguite dai periti • ciò de.atinat.i da.I GoYemo, e 
c:onfonuemente •lle in11tru10ioai ohe loro Terranno date. 

e ArL :>5. I terreni dema.ni.Ii, di cui il menzione nel 
l"artioolo 18 del pr ... nte regolamento, polranno oeoero 
ooncoeei alli ricbiedont.i o a titolo di •ondita o a titolo 
di entit.euai perpetua. Tl4li ooaceWoni potranno fanl 
MOQnJo le i1trusioni1 che Yerranno date d.il"intendeute 
generale del regno. 

e Art. :t7. 11 canone en&teutioo da coni1pondeni &D· 
aoalment.e alle r.gie tiaame cbll oonoeuioa.ario dovrà 
Mstre proporzjon~lo &Ua qualità e bon\ii del terreno. 
m• in ne11un caeo pot.rà euere miaore di 10ldi due e 
mnw moneta dt'l- regno, oaaia di cent.eeimi ventiquattro 
moneta del Piemonte per ogui at.&rello cagliaritano an· 
perticiario. Potrlt. quoeto canone redimerai mocliet.. 
P"f!"mento del capitale ohe gli oorrioponda al rasgu• 
glio dol oenlo per cinque. 
e Art. 1'>8. Tutti gli atti di nndila • di OODoooaioao 

enfiteutica ed anche di auegnamenti fatti ai Comuni 
di beni demaniali, YerTIUIDO apediti d&JJ'lntendonte 
gener•I• delle nootre 6naDM1 del regno, col voto del· 
l'anocato 6-le generale ·patrimoniale, 1 •erramu> 
.. 01pro 1<>Ltopo1ti per mnao del vicerà alla .. .,,..... ap· 
provat.ione. 

e Art. 60. Le con....;oni cli terreni gorbidi da diaoo 
dani oaranno ... nti dal pagamento del oanone per anni 
OUlqD• oomputancli dalla W.ta della modeai- Qw.Jon 
nel coroo di det\i cinque anni, oltre al di..OO•menl.<• 
doi t.erreni vi ooatruìaaero uiandio C..bbricbe ruatiobo 

' , 
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a vllllt&ggio dell'agricoll.nra, 1·-11zione onddetta .,.rii 
progre,,r;iva per altri cinque anni. 

e Arl 62. Coloro che a termini del preoento rOf!Ol .. 
0M1nto ayr&nno part.ecipato alla dieieioae dei beni oom11- 
nali, o all'ueegtu~sione di quelli demania.li, 1aranno te 
nuti a diMOdarli ed a colt1Yarli entro lo spa:do di cinque 
anni dal giorno della di viaione o dell 'usegnamento, 
ootto pena della decadonia tanto dalla eoaeeeeicae 
quanto (l3ll'e&enaione di pagamento del oanone. 

• Arl 63. S~rà porimuti vietato, ootto la atoua 
pena di cui nell'articolo precedente, di Tendere o eedere 
i rnedeeimi terreni in pagamento pel nono di dieci 
anni oompntandi dal giorno ruddotto, occottnato il cuo 
Ji ueegoamento degli 1teui beni in dMe, o di oeuione 
dei medeaimi in pagr.mento di quella, a favore dei oon 
M'Ìunti del oonoeaaionario. 

e Art. 64. Lo alienazioni dei torroni de11!111liali, ohe 
avranno luogo dopo t.ruoorai li dieci anni fiasati, o nei 
eui contemplati nell'articolo )lr.ced811te, udranno IOR'" 
t{Otte ad un laudemio a favore delle n01Ue finanze in 
ragiono del doe per oento por i terreni .apol'U, • del 
l'uno per cent.o pei M!rreni ohiu.1i. • 
.. Lo scopo e lo •pirito delle aoddette leggi venne dal 
)tinit1tero aasai ebiaro 1piegl\to ai Uomuni oolla lettera 
circolare del :!8 ago.W dello atesoo anno 18<l0 noi 
~ 5•, 6" e 9". 

• 15• ~·ra i vant&ggi di aopra aoeennati oert~mente 
liene il pr'imc luogo il gra»tle iDnpprea1abile beneti&io 
delle proprietà libero ed ... olute, quali diventano in 
s~rd·gna col ri8Catto dei fendi, • oolla 1orrogaiio11e 
dell'aniidetta qoota pecuniaria alle abolile fo11dali 
prest.aiioni. 

e Se tinora a chiudere terreni, • piantarvi alberi, etl 
introdu"i nuoTI generi di 00Jtiv"1ione 01tavr. la ci.,,.,,.. 
stanaa o di non potarne diaporro lo - feudatario, o 
la rivenihilità d'un dominio pr-.io, od un gran 
diritto aignorile l!'ravilanle oul prodotto ohe nno pro 
ponevui d'introdurre nel regno.ora tatti qoeeti oataooli 
('ft8&Do da per 8è 1t.etai; giacchà il proprietario del ter· 
reno poVà chiuderlo e f..-vi tutte le piantagioni, tutti 
i miglioramen\i e.be laraJUJO di ano gradimento; potrà 
dioporne a favore di ohi gli piace, MDI& tema di mog 
giori aggr•Tii, aenza riacbio di evizione• ri•endicaiione 
del feodatario o dii 6000. 

, Quando i vant&ggi delle proprietà U10lot. aieno 
lien intesi da.i regnicoli, certamente cbe non pot.rauoo 
·ravvi1are ae non che &enne il aacriti.zio della oontribn· 
&ione pecuniaria per cui IODO sottrat\i • tutti i Yincoli 
rlle i.nceppa•ano dapprima il libero commercio e L. 
hbora ooltiva1io11e delle tern. · 

• I 6• Convieu poeci. ebe gli lite1&i comuni ai pen., 
trino a fondo di una verità iooont.raatabile qual à la 
seguente: oioà che creaoendo nel comune Wcoltivaz.ioae 
dei terreni, il numero e i. riccheue degli ahitauti, 1C1> 
merll. -ariamenle per oiuoWl oontribnente la 
·quota pecwiia.ria a lui impo1ta; anegnMbà, • per 
Melllpio, in nll vi11&il'gio 1000 li.re di oonLribusioni Lnr 
Taa1i ripartite fra d1>0Ce11to famiglie oontribuonli (anp- 
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poDOD•lole tutte dellA ote .. • eo111i•t•n•a pecuniaria) la 
quota. di ciaacona famiglia sarà di lire 5. ehe .. qoeate 
famiglie eresoono a qoattrot:ento, nella 1teAMal propor· 
zione la quota 1pettant.e a ciucuna non earà pià 1e 
non che di lire ~ :>O. Ma qa .. to vantaggio 11011 ha 
certamente il oiatoma feudale, ootto il quale più cTMCO 
la popola1ione e l'industria, •'aumentano ~n!'\ i red· 
diti del feudatario, ma non ne ridonda alcun 90Jlievo ai 
Ta88alli eoutribnent.i. · 

• Tutti i comuni a.dunque deYonO nserft tnter&iJSti 
a dividere i bent eomunali e • faTori~ l'ae&egHzionti 
dei beni demaniali, procurando di metterli in ooltin 
sione o per ma110 delle loro lteae braccia, od ano ho 
chiamudone dagli altri Tillaggi, .. ne difettaa .. ro: 
~aeebll erncendo il numero de' pouidenti, ecenu1rà lu 
quota dei oontribuenti. 

e I 9" L'a111J11iniatra1ioue oomnnale poro dopo oho 
avrà provvedoto a facilitare il pajl&Cl>ODto dello oontri· 
buzioni feudali, non deTe arrntani a quuto punto: 
ella deve cerc•re in ogni maniera di migliorare la pro. 
pri" oondiiione, e procurare anche di rediweni dw. 
questa eteeea preat.uione1 oom'à rrnv•eduto nell'"rti 
oolo 1' della Ci.ria reale aovra citata. · 
e ù'attua1e condizione finanziaria dei eomuui certa~ 

mente non poteva h~aciare loro il menomo barlnwe di 
aperan"' di potere da ab ri-lt•rai dsUa OOjlg01ion• 
feudale. Il provvido Governo di 8. Y., Tenendo in eoo 
oorlO, ed in luogo dei eomnni et.ehi, ti à lktlunto il 
grave pellO di anticip•re egli aleoilo ai feod•tari e le 
annue rendite feudalli calcol~te per tutto il regno in lire 
aarde 2bO mila, e un oapitale annua d'eatiar.ione fi11&&t.o 
in lire aerdo rio milL .Ila nel fare queeto generooo 
oforzo le regie tinan•e del regno non vollero prooludere 
la via dell'affran06lllento a quei co1ouni, i quali 1i ko 
Y&Baero per anentnra in circostanze tali di\ poterlo o 
to.to o tardi otl'oltuare. E IO qu- aft'rancamento paro 
difficile nelle aituali oircost.&n1e per quei oomnni che 
trovanti onerati di co111iderevoli 90m1ne, pen:bà. molte 
e gravi appunto erano le feud .. li pTGalt.Gzioni, può benRi 
accadere che qualche altm villMggio popolooo e rioco, e 
perciò meno gravato, pocaa rinvenire il capitale neo..-. 
aario per l'ettin1ione del ano tributo feudale. 
• Conviene p.trianto che i oomuni non ai 1001-.ggi~ 

acano a fronte degli odierni peti •dello prime diffiooltà. 
La forma d'u• 1iat.ema allt.ichihimo, al quale d'altronJ.e 
tuttoohè per oè oleato oneroao alle popolaiion.i, eranai 
conformate le coatumaoi.e, e le •b)todini delle mede-· 
aitne e di cba le governava, non può operarsi iD un aol 
mne, od in un 101 anno; nè può andare aceyra da qaal 
cUAO di quelli Paae&SMieri incouTtjnienti, i quali llODO 
i.nHparahili 11011 aolo d•ll• grandi tranai&ioni dello na. 
iioni da on grado all'altro d'incivilimento, ma b1n 
anche da quelle lt.eese inatitu1ioni cbe •"ngono consi 
derate oome pani predilette dulia •pionH d•lle genti 
più colte ed incivilito. Le naiioni ohe oirooodano lii. 
Sr.rdegna, qoal da minore, quale da Dll'f!!lior tempo 
trova•t.iW nelle •tel86 cirooet.all!e di que11t'i60la; mu. 
la ~one degli antichi ailtemi aboaivi, e lo 1l&ncio 
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dato alla proprietà, all'illdllitria ed al commttrcio le por 
l&rono Cra pochi anni a quella prosperità, della quale 
• aenza dubbio grandemente euscet.tiya pure la Sar 
degna, caunmioando oulle vie log~li del buon pro 
gre"80. ,. 

A queat. diopooizioni teneero poi dieLro ..Itre leggi 
le quali non »0lo non immutaroao, ma confermarono 
ami le bui e i prinoipii eani.ionati diii ridetto regol .. 
mento. Difatt.i con regie patenti del 24 ogo>llo 1841 
•enne approvato nn regol•ment.o speciale per l'ammi 
niotnmone dei beni demaniali della B&rdogaa, nel quale 
aono prMCritte le norme per pro1'vedere prontamente i 
comuni de' \erreni dem&niali di oni averwero bìeogne, 
a per procedere • leeasioai per )"appalto o per privata 
coDvenaioni dei beni 10pranuzanti, uni.formandoei 
nella percezione del diritti per tali contratti alla tariffa 
un .... al regolamento. 

Un altro r"l!olamento opeciale poi poi ll()Hrno de' 
boocbi e delle oelve dolla Sardegna nnne approvato eon 
regie patanti del 14. oetlembre 1844, nel capo Il- del 
quale oi pronode partioohmnento, affincbll la pratica 
del diritto d'ueo, Tolgarmente chiamati ademprivi, o di 
allri diritti di qualuaque lpecie 1lOD polla OOD1'ertini 
ia abum. E l'anzidetto regolamento •enne poi ·a 1ua 
volta modificato nei 1uoi primi cinque titoli oon un 
altro posteriore del• no .. mbre 1851; li cui titoli piil 
pertillenti a questa m•leria sono li primi quattro rela 
tiri alla aoneenazione dei boschi demaniali e oomunali, 
ai diritti d'uo, alle con1uetudini e tolleran1.e ne' bosehì 
mddetti, al pascolo in esei perme&80, ool modo di pro 
titt&rne, ali• nnd1ta, al taglio, ed affitto dei medeaimi 
boschi, e ad alcune particolari proibiaion], onde e•itare 
gli abUAi degli adempri•i . 
Le dispooizioni infine del regolamento del 26 febbraio 

1889 riguardante la •endita e la eonceuione ia enft 
teuai dei beni demaniali in genere furono modiScate 
colla logge •otata in Parlamento ayenle la data del 
37 no .. mbre 1852. 

Sembra aduuque poter1i incontraett1.bilmente infe .. 
rire ebe a f'Tonte di tutte le leggi posteriori al riaeatio 
dei feudi, la nat.un de' beni demaniali, le oondi1ioni e 
la maniera di a.saegnarli ai comuni, le regole f)ftr am• 
ministrarli, eoneederli in locaiione, o Tenderli, le pre- 
1CTiiioni e le cautele per esercitarvi gli adempri•i, ri 
ceTettero molte modi6r.azi011i. Di modo che nell'accor• 

• dare compenai per gli ademprivi in quo.ti terreni 
demaniali il Go .. rno non potrebbe oggi ocootani dalle 
norme aancite in que11te recenti J~i. 

J,e coee ainora di1COne e le leggi riferite mi dispen 
sano di &ddentrarmi ia lnnghi ragionamenti per dimo 
strare che Dà per ragione di riacatt.o, aà per ragione di 
alcuna ~DDD& quota di edebituione delle preetaiioni 
pecuniarie enrrogate alle feudali, i comuni acquifrt&.. 
rono ta pTopriet.à. de' terreni eotrt.itnenti il demanio del 
feudo.· 
Bui• gettare uno lljfUardo 1opra I regi biglietti ema 

nali dal 18:18 oino al 1846 ooi quali in 060CU1ione della 
real con.a degli 11 dicembre 1838 furono dotonninate 

. . 

•. , . 

le BOm.me eia pagani da ciascun comune alle finanz.e in 
oompeneo delle pTestazioni feudali per r.ccertarsi eh~ 
D"880Da quota loro Tenne imposta (MIT tale sdebitazione, 
od ammortiaiazione eome i finant.ieri l'ap~llano. A v 
Ye!(11ach6 il Gonrno troyò allora •hhaetan•a gravo il 
carico delle unue prestazioni, in danaro, eenia Mpra 
caricarli ·eaiandio di qaella. quota di ldebitazione; ciò 
ohe 1i rRCeoglie dalle 1uccennate instruv.ioni ministe 
riali del 28 agosto 1839, le quali cbiariacono che i n1& 
de1imi comuni non erano allora in grado, come n1R111no 
lo fa mai nemmeno posteriormente, di redimerai dt1. 
quello preotazioni, oeoondo la facoltà loro fattane e cbe 
l'impoaiz.ione a carioo de' comuni di· 1ift&tta quota 
d'ammortii'lUione ae fu per &TTentnn nel JHlnliorn del 
Ooverao, aoll f11 ne' noi atti. 

E qui oolla acorta delle memorie che nti rim.sero 
della maniera oolla quale 1i procedette al rip..-to fr• i 
comuni delle somme pecuniarie redimili ed irredimibili, 
e dello acopo pel quale ai llMiCi&rono a libere m•ni del 
GoTenu> i terreni dem&niali, io mi sfonerò di recare in 
questa materia maggior luce ohe per me Bi potr~, )a .. 
aciando giudice il Senato delle oonse~uenie de' p'rovTe 
dimenti che d&l Go•emo furono dati, e di quelli che 
per &1'Tentura foaaero stati nel 1uo preco11~flltt-0 disegno, 
ma che non Tennero ainora tradotti in leg~ti alcuoa. 
Oggetto di gravialrime diecnsaiooi fn nel Ministero di 

Sardegna il punto ae ai doveBBero addouare ai comuni 
in tutto, O'n'ero oon qualche diminuzione, il eompenao 
in danaro di cui le finanze lii &88Ume•ano l'incarico 
Ter1e i feudat.r.ri coll'in.scrizione delle loro rendite sul 
debito pubblieo. 

Varii abbozii Tennero a tal uopo redatti, de' quali 
ano, me ne eo•vengo, abbracoia non aolo tutte Jf, somme 
nddette, ma eziandio l'ammontare dell'uno per cento 
inocritti 11111 debito pubblico del regno per ammortizza• 
zione del medesimo. 

Queat.o abhozzo faceTD aeoendere le annue preetl\t.ioni 
de' comuni ad ana 1omma totale ecoedente le R50 
mila lire. 

A fronte di que"ta grave somma, a front.e di quant.o 
1i era precedentemente detto specialmente nella C•rta 
reale dell'l l dicembre 1888 e tanuto oonto do' rifte"ì 
di poi oou .. gnati nella lettera circolare del 28 ago•t.o 
1839, 1i ~diYOnne alla detrazione di 250 mila lire ciroa 
dal totale ammontare dello annue preotazlonì pecu 
niarie impoM.e a carico dei comuni . 

Io non pt)ISO citare la aomm& prer.isa perchA le me-· 
morie a qn88to riguardo nou 1i tToTano ora pre&Ro di 
me, ma rimuero alla mia Tiila. Ritengo però in massa 
le cifre per approt1imazione. 
Con tale detrazione nniTano a poni a carico drlle 

finanae tutte '8 audde,t.e :Jt;O mila lire; nell'eeecuzione 
di tale operaiione non 1i dichiarò, per quanto io 11ppi .. , 
M la dedu11one delle lire 250 mila foue operata int.ie· 
ramente mJla anaue prestazioni, OTYero anche 1orn\ 
totta o parte della eiCra eorriapondonte a quella del 
l'anno• ammortiziaiione. ' ~ 

D signor ministro delle ftnu&e nelle oesorvazioni a 
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tani leggi che trattino una parte dell'isoladivenwnenl• 
da un'alLra, e da IC&D.iare le inoerteue indeterminate 
delle eondiaioni rurali degli abitanti. 

Poche oaaerva1ioni aJ6ne aggiungerò circa la n~tura 
098ia alla qnalità del oompellllO da ooncedersi a coloro 
che god.>no degli ademprivi, anegnacbè code.ti diritti 
anodo per iseope di ooddisfare •• biaogni locali • rami· 
gliari Dd' terreni eteai 90Etgetti •questi &dl!mpriYi, in• 
..no oi potrebbe andare all'incontro dogli anzidetti hi· 
BOg1li dando danaro e non terre, perehè o quello oi 
ependerehbedi .. rsamente ed inaoddiefatti rimarrebbero 
i biaogn~ ovvero converrebbe erogarlo nell'acquiato de' 
terreni neceauri a sopperire a quei bisogai, ed allora 
torna più acconcio il dare il compenso ne' terreni me 
deaimi. - 

Aaaai più intricata rieooe la questioae relotiva alla 
quota de' terreni da aocordani per tale oompenBO, in .. 
torno alla quale, eliminoto oolli oona addotti ragiona 
ment.i il 1i1tema di ooloro ehe attribuiecono ai comuni 
l'int.iera proprietà de' terreni demaniali, due 90RO i par• 
titi od opinioni che Tennero mene in campo. ••U•••llT•. Credo opport.ano di oese"a'J che ... 
rebbe il cuo di rimandare qneota parte di ragiona 
mento- alla diecu11ione dell'articolo 8, non irettandoai 
al preBellte che di 01Serva1ioni generalì sul compiono 
della legge. • · •••& .. a.L11a .. e. lo mi reetrinpròduuque, leN>ntlo 
il •~io •~Tiao dell'ononrYole 1iguor preti<lente, a f11'9 
un riepilogo delle mie Ol&el'V&iioni, e queeto riepilogo 
è il •eguente: 

1• Che non può rivocarsi in dubbio 11 legittioia mi· 
etenu. de' dritti d'tM.lempriTi, eebbene i mede&iDli uniti 
alla oomunione e alla libertà de' pucoli Bieno aempre 
slAii un grande oaiacolo all'aituuione di tutto le leggi 
promotrici dell'agricoltura• dell'ioduatriL 

2" Che dopo il riscatto dei feudi i beni feudali ohe 
no11 apparieneYUO nà ai pri9ati, n~ ai eomuni di,eota 
rono beni del demanio dello Stato Menti da ogni oogg.,. 
i.ione feudale come i privati e oomnnali, quantuuqne 
gli uni e gli altri ne traeaaero qualche utile in fona di 
un corriapettivo, o dei oos\ detti adP.mprivi, o di qua 
ln11que altro u90. 
3° Cbe il oorriapettiyo, le oondi•ioni e le forme oolJe 

quali dttggiono aueguar1i, alienarai, amministrarsi co 
deati ton·eni demaniali sono determinai., dalle leggi 
emanate dopo il riscatto dei feud~ le quali modiflc•rono 
neceesariamente le leggi e la giurisprudenza antica re 
latiH agli obblighi dei feudatarii veMIO i loro ftlnlli. · 

i&• Che dai comuni non ai à operato alcno ri10&tto 
dalle pnt1lationi feudali, nè pagata alcuna oomma per 
ammortir.r.&?.ione del loro annuo debito; che qaR.nd'ancbe 
ciò aneoero ... guito si oarebbero riocattati da quelle 
prestai.ioni, ma non avrebbero pagato il preuo dei beni 
demaniali. 

&•Che dovendosi accordare ai comuni un compenso 
per la cena1:ione de' loro adempriTi aui beni demaniali, 
non hani altro utile mez1:0 che l'assegnamento ai me 
deoimi di una ciuoia aieo•a di quei t•unnl on eui _.,. 

TORNATA DEL 16 Al'RILE 1859 

•tUe•lo rignardo r"9aegnate al Senato nella aeduia di 
ieri imprese a dimostrare che non vi era documento che 
Mtabili11Ae eeserai lasciato a carico de' comuni quella 
'1uota d'an1mortizzaz.ione, ma al contrario che tutto il 
con1pleHBo delle preataiiolli meeae a oarioo de' mede 
ei 01i1 &;AcnJo di molto inferiori alle annue MOm.me in· 
acritie sul debito pubblico, qlltilla quota d'anunertiHa· 
iione non e1-a ma.i &tata a carico de' aomuni suddetti. 

A queRto proposito io mi permotten\ oolo di ""l!!IÌUU• 
gere quivi i ritleaai che tornarono il Miniatero dal porre 
" carico de' comuni la quota d' ammor~i1z.uione: la 
prin1a fu quella degli oueri già gravi che loro Teni•t.no 
in1posti, e ln 6econda era quella daJl'imba.rauo e delle 
gdo•ie che avrebbero potuto eooitare le annue ... 1ra 
z.ioni, i ri~potti•i capitali di ammortiwwione che &i ... 
rebLero pagnti, e intorno ai qnali ai erano già deatati 
n.lcani suttur1i. 

\' ale a dire le Uu.crizioni e11tinte avrebbero esse pro 
fiLtato a. tutti i comuni indiatintam611te in proporzione 
dol1'1unmonta.a·e della quota di ammorti11azione, od 
n.vrebùero ease approfittato 11iclt11iTamente ai comu11i 
llel fuudo cui ai riferivano queJle iaerizioni, quando 
pure ii poteaae riconoeoert la loro proveuienu f 

L'operazione del riacatto, quella dol riparto delle 
aomwe pecuniarie eesendo aeguUa feudo per feudo, p.,. 
reva che anche l'operazione dello adebitamenio dol ca 
pit•le doveJSe operar11 nello ateaso modo; ma l'opera- 
7.ione rie»eiva intricatiaeimL Si depennò a.dunque la 
4uota i10Lar~;r.zute.. . 

QuMd'anche poi un oomune ayesse operato il proprio 
ri"""tt-0 d»lle preotaai<>ni feudali o nel modo preveduto 
ù•I euddotto articolo 14 dalla Varia reole Il dicembre 
1Ka8, ovvero per meaio <li un'annua quota di ammor 
tiiie..zioue, 611110 IJltlrebbe benel ehnte verao le finmue 
df\l corri11pondere loro le anuue pre1t.a&ioni, rua non 
avrebbe mai acqui1tato il don1inio du' beni Jemaniali, 
rio1aRti Mtrane.i ~l'operazione di que1 paniate riaoatto. 
t;o'aJtra o•orvuione lt(giu.ngerò eoora per ciò abt 

riguarJa. lo scopo velato pel quale il Governo m rieer• 
vava la libera disponibilità de' beni demaniali, quella 
cioft di oonvertirle nel riscatto delle deciine, le qua.li 
Dt1gli anni preoedeut.i si facenuo uceuJen ad un mi 
lione annuo, nella quale intenzione del Uovemo della 
Sardegna del 1838 (ventun'anno or eono), io 11on pouo 
a meno che cadere pienamente d'acr.ordo coll'onorevole 
n1io colleg!\ il cav. Mnaio. 
Tutta la quietione ala quindi ael cl..ider• •• quella 

intenz.ioue si& stata talmente legata all'attuale Oo•1n'D01 

s\ cbe non po13& ripudiame l'etecuiione. Nel quale ar 
gonumto io temo che la qnestio11e non eolo 1ia str.ta 
pregiudicata, ma definilivameDto deoioa colla legge 
abolitiva delle decime Totata dal Parlamento nel 27 di· 
cembro IMI. 
Brevi parole mi oceorrono riguanlo alla conTenienia 

o non di laaciare ÌD faooltà degli inier-•ti di chiedere 
o cli offerire oompenao per la •-azione degli ademprivi, 
percbè oe l'interesoe del popolo nige che deutrò più 
oiretti limiti oi -rcitino gli ademrriTI, oono da evi· 

I 
I 
I 

.. 
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citano tali diritti; ma che non oonviene laaciare la cel· 
oazione degli ademprivi nella indeterminata cerchia di 
una semplice facoltà. 

6• (;be qualora fo88e Nej!Uibi)e J' .... gna1D4!nlo di 
questi terreni demaniali MCOndo i veri e positivi bisogni 
d'ogni o aingolooomnne,qneoto met.odo M?ebbe da adot 
lani come il piil equo ed il piil appagante poi oomwoi 
o psl Governo atoaao. 

7• Cli.e però qn- &U•gn&!ll•nto oomnuo por ee 
muue dopo 28 anni traaooni dalla pubblioa1ione del 
rogolamonto dul 1839 llOD ba potuto OMgUini cha fra 
87 comunità, e che le diffioclta inoont"'"' dalle Com· 
miJBioni ammini1tratlve create Del 1854 non lucia110 
1peran1• di condurre a termine queata biaogna 1e nou 
a ben tarda età, qualora ai 1egua. l'antico aiatem&. 

8" Che eel bivio o di luciare incompiuti i benefisii 
del riacoUo do' feudi e del oouoolidamento delle pro 
prieta territoriali dell'l.aol&, o di riU1Cir r. qualche i- 
1att.oua nell'anegnaziono di terreni demanio.li r. qualohe 
comune, prevaler clebboJlO 11 norme d'una •Yia eco 
nomia pubblica alle rigoroa• esigenze della giu1ti&iL. 

9" Che in. qneota bisogur. dcrendo prooederai aou 
calcoli a~proaimativi, eon elemenU di pre1u1Uioue, e 
di veroaimiglianza 11011 li debbe ammettere che i oo 
muni poaaeggono una auperficie di 442,398 ettari, dei 
quali 81,381 ooltanto coltivi; 341,4<18 temm.i iaoolti, • 
69,[>68 trr. bo.chi o oel•o. Che r. frouto dellr. grallde 
est.eoaione di beni comunali ancora incolti DOll ai scorge 
nec011ità alcuno. di largheggiare llOll'MOOgnamonto di 
beni delll&ui•H. 
li peggiore olato moro.le di uu paeoe à l'incertezzr. 

delle 1ue &Orti. 
In S4rdogua è antica o forte la go.ra tra la putorizia 

o l'agricolturr.. 
La qni•tiono degli odempriri tiene dr. lungo tempo 

sii •piriti agitati. 
Che il potere legial&tiro pronn111i un definitiro ror· 

detto. La calma rientrori. negli 'lulimi. L'agriooltara e 
la putoriiia couooceudo .m911lio i limiti de' loro diritti 
1i daranno uua volta uu fraterno abbraccio._ e l'anima 
immortale del ~mo re che •olle redimere la 8ar· 
degno. da Inti.. le 1ue angoocie oorriderà benignr. r.1 
compimento di quelle riforme che erano in cima del 
auo pensiero e dei suoi deaiderii. 

(;001 la tranquillità della Sardeguaaocreocerà la foroa 
della Nuioue ue' tempi procelloai inooDtro ai qnr.li 
•le.,..è epin~ 
••u•••"••· La parola à al commiaaario regiB. 
••••• l'•&llCUCO •&•• .. , comn1isaario r.W. 

Sie<ome il mio diacoTllO dovrà r.uere alqDD11to lungo, 
Corse il Senato, 1taute l'o"' avaDzr.ta, llou vorrà udirlo 
per intero, e non potrò LermiJlir.rlo che in altra uduta: 
tuttavia io •<>no •gli ordini del l!enato, o oe il Senato 
orede uhe io Jeù~ parlare ora, io aono pronto; ma lo 
prevengo che il mio discorso urà piultoato lungo, ep 
perciò.eo qualche altro degli onoro•oli oenatori intelldo 
rilq>ondere al signor 1euatore M&Saa BalQJzo, aarà me 
flio cho r.bbia prima di me la parola, t&Dto piQ elle 

io parlerò nello !Mao 1e11M> dell'onorevole 10naton1 
preopinanto. . ••&a•••NT•. Se qualche •n~tore tuoi parlare, ne 
ba facoltà. 

Non chiedendoli da neoanno la parola, io la maDt.ongo 
al signor commissario rerio. 
••••&••&Ricuce •&•1a1 commiuario regio. Io 

iaoomincierò aduuque il mio discorso, aal•o a tenni· 
narlo in alt"' ooduta. 

Signori Senatori, prima ohe il Beuto chiuda la di· 
acuuione generale 10pra questo importanti11imo pro 
gelto di logge, intero11a al Governo di dare ancoro. una 
riepoeta alqnanto pili deoioira r.ll'nltima replica che 
l'oaore•ole 1ignor aen&tore Muaio nella tornata di ieri 
l'acera dopo lo ampli11imo 1pi0f!a1ioni fornitegli dal 
1ignor ministro delle 8un3e 1 intere1sa al Miniatero 
ohe il Senato non paaei all"eaame di alcuno degli arti· 
eoli di qneoto progetto medeoimo ootto l'impr ... ione di 
alcuno di quei princ1pil. che l'onorevole signor nnatore 
Kuaio ha oon t&Ati apecioai argomenti 1Tiloppato nel· 
l'opusoolo, che oiucun di voi, o aignori, ha avuto campo 
di leggere e di att.ont<un011te poudoraro. ••• 
•010 (!"""'-~~Io bo poi mntato 1iotema; 

bo letto dtti documenti- .. dunque queeta confutazione 
prolungata.. •• •--••& ... ,.,_c::•11co •&•1"-1 COMmiNaNo rqio 
(Co. {or6a~ Parloro r.nohe dei documenti, e muterà il 
ai•tema anche di pili IO le pir.cerll. Queot'op111colo, 101> 
bene in ragion di tempo eia l'ultimo, egli 6 incont.1ta· 
bilmente il primo fra tntte le polemicbo, r.lla quali il 
pr.,.nte progetto di legge ha porto ocoaeiono o pro· 
te1to. ai& per la 1oa estrineeca forma, aia per U p~ 
atigio che gli viene dall'ele .. ta poeizion• ufficialo del· 
l'autore, e dalla fr.mr. di '""' molta dottriua ed espe- · 
rienu negli afa.ri giuridici ed ammi11i1tratiri della 
Br.rdeg1111. 
L"onore•ole 1ignor1enatore M.u1io in quel suo scritto, 

e llOlla oodnta precedente, ha ripotntamonto oonehinoo 
che il progetto di legge preoenlato claJ lliuiot.oro 6 
enoneo nei 1uoi principii fondamentali, • inf1:11iee aei 
mn&i d'esecu1ione, • ingiuno nei moi effetti, 6 eon 
trr.rio r.llo leggi ed alla giuri•prndeuza, • contrario alla 
Carta reale del 26 (ebbro.io 1839, t danuoeo ai oomuui, 
o pil'l dannoeo allo Stato, 1 colltrario r.llo intendimeuto 
del Governo, il quale iateee Ml una 1olenne ooDMCn- 
1ione legialatiYa della giuriapruden'Z&, 1 non all'impoe 
•ibile abl'Oflazione della Carta reale precilala, • in 
10slanza indegno del aeoolo iR aui •i•iamo. 
Iureetito dell'onorerole mandato di difendere il pr<> 

gelto di legge prima •vanti la c .. m.,... dei dopatati, ed 
o"' avanti queoto auguoto eo.._ tanto pil'l 1tretto 
t por me il debito di gia1tificarlo dalle fattii ACCUJIO, 
quanto piò., nel concetto dell'onorevole aignor aenatore 
M uaio, all 'a.ccett.a:zione di questa legge nell 'alt.ra C&mera 
poauno a•er oontribuito alcuni 1nori di diritto • di 
fatto, uei qnali lnngo quollr. diocuui0111 io ohbi ad in 
oapp&l'O, oeooudo egli ponoa. 

Quooti orrori, dioe l'onornQle ooQttQl'I M~1io, Doa 

.. 

· .... 

• 
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po680DO essere rimuti innocui, e quindi il rettificarli 
in ora à una dura, ma inevitabile necessità. Cib importa 
quanto dire, aignori, che se quelle aaaenioni mie, cre 
dute Terit~ nell'altra Camera, possono avere giovato 
Klla accettaiion.e della leggo, l'averle poi chiarite errori 
può trarre il Senato in una contraria sentenza: dal ebe 
consegne che neppur io poASO eottr•rmi alla non meno 
penosa neceBSità di dimostrare che quelli errori di 
diritto e di (atto non auesistono in modo alcuno. 
Accingendomi • farlo io non posso dissimularvi, o 

tiignori, la grande trepidazione dell'animo mio; me ne 
impone moltiaeimo la eenerevole mae.tità di questo 
luogo, me ne Unpone non poco n oonoaciuto nlore de} .. 
l'egregio anersario; epperciè prego il Senato di voler 
""rreggere la debolezza delle mie forze colla benevola 
e cortese atl~nz.iono eua . 
. L'oacrevole siguor eenatore Mueio dice qneet& legge 
contraria all'inteniione del Governo. Io non potrò gin· 
etificarla da qn .. t& cenenra percbè non mi è dato di 
afferrare il vero 1igni6cato, l'in1portanza reale di qneste 
parole; non mi #J dato di comprendere come al Mini 
eLero che preaent& al Parlamento nna l•ggo, la discute 
e la eince, ai possa venir dicendo che ba presentata e 
diacneea nna legge che non intendeva di presentare, nè 
di discutere. La formola adoperata per esprimere questo 
conceLto non ba l'impronta di quella caratterietica chia 
rezz.a di quella precisione colla quale l'onorevole 1ena 
toee Muaio è uso ad eaprimere le idee sue. 
t noto a.l Senato por quali viciseitudini sia passato 

il progetto di cui ci occupiamo. Come legge di carattere 
fìnanaiario presentata iniaialmente alla Camera elet 
tiva nel giugno 1857, ~sa fu ne' auoi principii, nelle 
1u1e ba.si fondamentali non tolamente approvata, ma 
applaudita dai Consigli ammini~tratiTi di B:irdcgn~ 
dalla reale Accademia "Sl'liria ed economica di Cagliurì, 
e persino d•ll• et&n>p& periodica. E qui credo opportuno 
di notare che qualche differenza che ai oeservì nelle 
delibenuioni di quei corpi costituiti, posteriori quusi 
di un anno alle prime, debba unicamente ripetersi 
daocbè tra il primo ed il seconde progetto essendovi 
differenze es8eniiali, i we<lesimi corpi COtitituiti, i qua.li 
ad.drirono al pria10, dittapprovarono per tal motivo il 
HCODÙO. 

In quell~ ~Stiione il progetto non potè e&Here discusso, 
la legìolatura prooe<l•ot.e fu chiu ... ; fu inaugurata la 
iiltuale. Era nece&1it~ che il Governo ripreBenlB61e il 
progett-0 come lo ripre•enlò noi febbraio 1858. 

QU88t.o secondo progetto parve, come dissi, a quei 
corpi costituiti ed a molte altre persone compt1lenti 
informato in quWcho parte a principii di veni. La prima 
Commiliaione parhunentare lo modificò aostaniialn1tnte, 
il Oo,-emo rioonol>be la convenionia, il bi!K)gno di rifor 
ru .. rlo, di migliora.tlo in molte parti nella sostanza ed a 
aeconù~ dei Jeeiùerii eHlerna.ti dai corpi medesimi di 
1ueglio coordinarne le disposizioni, di formolarlo in 
aomma tale quale fu alla C~men. eleltiTa e a voi, o 
•ignori, presentato per l'attuale discussione. 

Ila dne 1Woi adunque il problema difficili•eimo degli 
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ademprivi 6 nel dominio del Parlamento e do! pubblico; 
da due anni egli fornisce tema di lucubnuione per la 
1tampa periodica, oggetto di discussione e di polemiche 
per tutte Je penone più o meDo co1npetenti a porta.me 
giudizio. 

Ora, io non posso con1prendere il percbt\ una Tolta 
che l'onoreTole 1enatore M u1io disaentendo quasi dagli 
altri tutti ric<>noeceva queat-0 progelto informato da 
prineipii ingiu11ti, dannosi per i comuni, roTino1ì per lo 
Stato, abbia dift'erit.o a vonire in eoecorao dcl GoTerno 
e dei comuni col1a sua esperienr.a e dottrina sua, sino a 
che questo progt:tto medesimo fosae discusso ed appro· 
vato nell•attro ramo del Parlamento, con quei mede&imi 
principii, con quelle medesime basi che egli riputan 
ingiuste, imttionali e perniciOl>e. 

Qne•to ooccoreo cbo oggi in nrità giunge alquanto 
tardivo, sarebbe ete.to usai più opportuno sullo eoorcio 
del 185 ~;e quando il Ministero 1i fosne e.uociato alla 
opinione deJJ'onorevole IP.ntltore Masio, a•rebhe ft1.cil 
mente riconoaciuto non solo l'inutilità dell'opera s1u1si 
diaria di un commisurio regio, e della mia 1pecial· 
ljlente, ma anche l'inutilità di pr.eentare una legge. 

l111. non potendo io, nè volendo investigare le vere 
cag!oni di questo ritardato no 80ccono, mi proverò 
invece a dimostrarvi che teli errori da lui attribnititni 
non eusttistono. 
Io sono penuaso che oia.B<:heduno di voi, o signori, 

avrà tenuto diet-ro alla lunga ed anihlata. diHcus:-1i\1ne 
cbe in propo•ito di queeta legge ebbe luogo ncll'•ltro 
recinto. Due degli oppositori ne impegnavano il fonda 
mentale principio, quella base in filoatanza stnza la qut1.le 
non poteva esaorvi più legge i essi dicevano appartenere 
ai comuni il dominio di quei fondi che il GoTerno chie 
deva facoltà di cedere por la metà o per nn terzo ai 
comuni medesimi in compenso dei diritti Ji ademprivio; 
essi negavano in eoeto.nz• l'eaistenza in Sardegna di un 
demanio già bAronale, on regio, più o meno lil.>ero, più 
o mE'nO Tincolato al diritto di uso in favore dei comuni, 
perciocchè dicevano, tali fondi apparteneTano già ad 
esei ab a-nfiqrw, e più 1pecialmente d~bà i comuni 
medetiirui pagarono gJ'intereitsi ed i t1Lpitali dfl v1Llori 
attribuiti ai terreni già feudali, dei quali ci;V1cuno nel 
euo particolare era per legge obbliguto ad 01>0rare il 
riscatto. 

Non tem~ il Senato che io voglia ripetere l(! ragioni 
colle guaii quegli oppoeitori della legge eo.•t.oeT;1no 
l'asnunto loro, e neu:imeno quelle colle quali ionti eforz.ui 
a confnt&rle. 
Pur troppo nel corso di questa discussione mi ttio 

cberà di f11.rlo, giMCchè le teorie che allora SÌ (acev•no 
valere per 10stenere il dominio dei comuni furono n1·lla 
mBUio1a parte, sebbene con f(liine per verità più aoilu· 
centi, riprodotte dl\.ll'onorevole senatore Mu.!!io M eo- 
stegno delJa sua teoria del oondominio. 

Però mi conRenta il Senato che io tanto ne dir~ 
quanto è neicMsario per giuatiHcanni dagli attribuiti1ui 
enori di diritto e di fRtto. 

Eaai sono tre: Il primo consiste ncll'~vere io a..ciserit-0 
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a proposito del riscatto del fendo d'Areai• cbo larglui 
. ro•di.rimi r~r0tto [utt« .. q11tl "'°rchtSI. 

11 secondo nell'avere, per quanto egli ne crode, snp 
poeto che per legge fosse imposta ai comuni nn• quota 
d 'ammorLì:iia1ione. 

Il teno nell'aver io asserito che i comuni furono eeo 
nerali di una parte di qnei carichi ai quali, per eease 
guenza del riscatto feudale, avrebbero dovuto ootto 
atare per diapoeisione di IO{lgi. 

Jliportandollfl lri re"°conti officiali di qnella eednta, 
anche per dimostrare 1a necessità in che io vena.va di 
citare i diversi atti legi!ll&tivi riferentiai al ri1Catto 
dei fendi, 1pieganH1 lo ICOpo e lo spirito, per meglio 
rispondere ai miei avversari, dirò all'onorevole signor 
111natore Muaio, che quando io dissi, largM condieioM 
'"'""° fatte al •arr~ d' Àrcaia, io conosceva i decu 
n1enti tntt.i che alla pratica medesima ai riferivano. 

Io oonosceva lo deliberazioni della delegazione dsi 
fondi del 5 ottobre IS.'16 e 10 febbraio IS.'l8; i pareri 
del supremo Consiglio di Sard"lfll& del 22 dicembre 
1837 o SI mano 1s.qs; l'instrnmonto 26 aprile 1888 
dove è scritto, cM il 1ignor marchi.se d'Armi•, aa~ndo 
di'"'"""· o termini de/l'editto 30giugM18.'17, obbligalo 
a tftt!glio oecertar« e liqt1.idare la cifra netta Ml suo red 
dito (t11<1ak irt C<>rllraddiltOf'io dei 27 cono14ni dei tre 
c,.,,.pula11i d'Orista110, • pret1td•ndo cJ14 lo discuuio11e 
contraddittorio Ot't'tbbe protratto troppo i" lungo ladefl- 
11izio>te di q11ella prlllic;J, aveva mc9lio crrdulo (noti 
bene il Senato queste parole), llltt1111nàosi ali• procedemi 
oacrva•ioni df?i comuni medtaimi. di mirare in tratta 
lit'< dir<lle col regio G...,...,, per il ris<alto dtl ""'feudo. 
lo aapeTa che mentre il prefato marchese couegnava 

il reddito netto del sno feudo in lire snrde 29,649, oBIO 
yenno ridotto dalla delegazione dei fendi colla prima 
8ua deliberazione da me citata a 90le lire t•.•96, e che 
Jl"r lo ragioni addotte appunto noi 100 opnscolo dal 
l'onoroTole signor BOnatore liusio il governo di B. li. 
Yolentieri e con molta dispo1llione di faTore accolse 
l'oll'erta Tolontaria di riocatto che dr.I marcbOAe d'Areai• 
gli Tenne fatta; ed era naturale, era logico, o 1ignori, 
il pr6HUmere che se nel 1istema dell'onorevole eenu.ton 
?tluaio tnito il segreto degli affari feudaJi OOI18iKteva in 
ciò che un feudatario potf-.sse determinani ad offrire 
Rponlalleamente il riacatto, perchi) 1i 1peraTa che 
avnhbe avuti imitatori e aeguaci, il trattamento da 
accordarglisi r~se largo, roaae genoroKO, non !n sole 
parole, ma in fatti. 

lo aapeva che aot.to que1ta impressione di favore 
fn1·ono aperte le trattative tra Il n1arche10 d'Areai• e 
il ldini1U.ro di Sardegna.. 

Rapeva che per base ai era combinalo che al marcheae 
1i guarentieee un reddito a11nuo di lire sarde 20 mila 
eorrispondento al capitale di lire 400 mii.., e cboqnesto 
capitale gli ri doveaee pag•re, porz.ione mediante ce1- 
1ione di fondi dema.n.iali, ponione in danaro ed a rate, 
pori.ione mediante iucriiione di cedole sul nuovo debito 
rnbblico fendale. 

Sapeva che il marcbooe adori.a ad acceltaro ili par• 

8 ~>. 

1iale compenso la tonnara di Flnmentorgio per lire 
sardo 100 mila, la p01Chiera di Areai• e Zesfalin por 
lire oarde S9 mii.., !a p01Cbiora di Su fondali nello stagno 
di Cagliari per lire sordo 22,500, il sollo dotto di UngOfli 
(ON'U per egual somma, e finalmenU. il prato naturale 
di Simaxis per lire C)OOO. 

Il supremo reale Consiglio di Sardegn~. noi quale 
oodevano tre degli onorevoli membri di qu..ta Camera, 
non era snlle prime molto propenso ad accettare le basi 
di qnesto trattative. Qnol grave conoosrro oose"8va 
prima di tutto che al eignor marcbeH d'Areai• oi cede 
vano in assoluta proprietà e disponibilità fondi dema 
niali per la BOmma di lira 180 mila oardo, e che tutti 
erano suscettibili d'aumento progrOBBivo noi frutto e 
noi valore capitalo: che a part.l di quoata somm"' do 
Yendo egJi percevere dalle regie finanze altre 220 mila 
lire, veniva con queete eole a peroeTere dopo 10lo ?O 
anni qua1i il doppio del prezzo cbe l'autore don Damiano 
Nnrvu aveva sbonato per il primo acquisto dolio feu 
dali ragioni. 

Diceva il Consiglio mpremo non eesere ciò molto in 
armonia collo disposizioni del regio editto SO giugno 
1886, nelli di coi articoli 8 e 9 era detto che co•I noi 
ooltinre le trattatiTe come nel determinare la cifra 
del compenBO doveue aversi riguardo alla eomma sbor 
nta per l'iniziale acquisizione delle ragioni feudali. 

Dopo questo parere del mpremo Consiglio, nuoYe 
informazioni fnrono chiesto alla regia delegazione fsu 
dale di Cagliari, e questa rinforzava quelle ragioni di 
dissenso, oaaenando che i redditi civili dei tre Campi· 
dani di Oristano, componenti il march..ato d' Aroaio, 
furono eon iotrwnonto 20 agoato 1777 alienati dal de 
manio dello Stato a don Damiano Nurvu per la '°mm• 
di lire sardo 187 mila; che di qn01to 107 mila rapp,.... 
eontavano il prezzo dei redditi fondali apJ>l'ltati appunto 
in quell'anno nella somma di lire 4287, la quale oorri .. 
1pondeva al oapitale meapreuo; che Je rimanenti lire 
28,000 oervinno por la concouione do! titolo marchio 
nale • per l'impropriazioue del rendo. 

Soggiungeva la deloga•iono di Cagliari, ohe gli nllimi 
r.inqne appa1ti di 1ei IUUli ciucuno per la tonnara di 
Flumontorgio daTano una media &llllu& di lire arde 
6!l00 a favore del regio !esoro,cioccbè rapprMODtan un 
capitale di 138,000 lire e non di 100,000 solamente. Por 
ultimo diceTa la delegazione fondale, che quand'anche 
1i voleaaie abbondare nell'ammetW!re a Cayore del mar .. 
cbose d'Arcais il reddito netto pinttoato in una oifra, 
che in un'altra, eseo diffioilmente avrebbe mai potuto 
1nperare le lire 16,799, oe11iecbè qnudo .i marcbeae 1i 
oorri1pond ... e il capitale di 835,91W lire, egli avrebt,. • 
ricevuto un oompell!O più equo di tntte le ragioni mo. 

Il 1111promo Con•iglio, nuovamente oonsul\ato dopo 
qnOtita informazione, e mouo più che da altro da oon- 
1ideraz.ioni d'alt.a conYenienia politica, ammise laaomma 
del reddito ili 20,000 lire, quella del ri1Catto ili lire 400 
mila, o il valore della tonnara in 100,000 lire; ed li 
Oonrno inoce di ripartire rrui nntisotte comuni tutU. 
le lire 20,000 oorriapondenli a quel eapiU.le, non no 
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riparU cbo 18,399, oomo riaulta d•gli anuui bilanci. 
Proponeva il 111premo Oonoiglio cbe almeno dal totale 
di q uoata oomma . • . . . 
••u•••NT•. Prego l'onorevole regio commis1ario 

a voleni re1tringere a quanto più direttamente ai rife 
risce alla qui1tione. 
••••& ••&"ca.ce •&•1&, COMtnillario rtgio. 

Credo di donr diocondaro a q u11ti particolari percbè il 
Senato non don TOlar que1t.a legge re1tando oolto la 
impr-ion: di alcune di quelle oonaideroaioni nell'opu 
ecolo nilnppale. 
D 111pnmo Collliglio proponeva nel 1110 parere, che 

cli quoat.a oomma totale, il tedicoaimo, in lire 25,000, 
foaae ooilratto ia grazia della rin11111ia obe il Gonrno 
faotY& a qualunque IUO diritto di eventuale rennibi· 
lità del feudo alla Corona por 1'11tint.ion1 dello linee 
cbi&mato alla 111ooeoaione. Ebbene; o 1ignori, neppur 
quHta IOmm~ fil detratta! Il marcb111 d'Arcail ebbe 
tutto le .00,000 lira ed il Goveruo non riparti lui eo 
mwU che la eomma enuciata. 
Dopo ciò chiedo al Beaeto, oe io av-i ragiono di 

dire cbe larghe oondit.iou.i furono fatte al marcb 
d'Arcaie, 111 io abbia motivi per rettifiom,come l'ono- 

revo1e aiguor aeutore Mu&io mi invitava a fare, l'errore 
patito in quella cirooatanza. La Duda e semplice verità 
dei fatti ai f11 che il Governo voleva nel marcheBe di 
Areai• dare agli altri feudatari della Sardegna un 
esempio degno d'imitazione, una caparra di geaeroac 
e benevolo trattamento. Il marche ... d"Arcaio ba dato 
]'eaempio • fece benej 'ide fa,ore•oli le cir005tanie 
per 'utaggiare gli interessi suoi: H ne pre,aLse, 

· neuuno può cenaurarlo. Ma non 1i Tenga a dire che 
il marcbeae d'Areai• fece dei aacrifiii e ohe il Governo 
foce dei locri, percU l'a&Sorirlo urta direttamente 0011 
tolto le carte relative a quell"aff•re. Fortunatamente 
par me e più fortunatamente per il S.nato, che ba la 
paiienia d'aecoltarmi, io potrò con meno lunghi ngio 
namenti purgarmi degli altri due appunti che mi ba 
fatto l'onorevole senatore Musio. 
rawa1a•11T•. L'ora euendo molto avanzala, panni 

con,eniente di rimandare il aeguito della diacuuione 
alla prouima teduta, chll'oaril 6..,.ta par lunl!dl allo 
ore due. 

14 &eduta è levata alle ore S lj4. 

(._ . ' (.' ,. . 
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PREBJDBNZA DEL VICE·PRESIDENTE CAVALIERE DES AllBROIR. 

SOMMARIO. &gwilo tklla diactiui01tt at1l progollo m legge pw l'abolili°"" degli fJ<ilomprivi nell'iJola di Sardegna 
- Conli1tt101iolle del tliAC01"60 del regio COt1M11iaario cavaliere Serra a sostegno del progdlo "'inislerialt ed o 
COfl(Nta.riono tkgli appu..ti del ....more MN.tio - Ri!poala d"1 -•lore Musio - .Adoriont della propoata del 
unalord Di Pollono - Chi...,,ra della dilCllUi;)"' generale. 

La aednta • aperta alle ore 2 S/4 pom. La parol• è al commissario regio. 
•1t••a ••&Nc••c• •aa1a, tontmis.Mrio rtgio. 

Signori eenatori, al termino della t<>rnnta procedente 
il mio diseorso ai arrestava al punto in cui io dichia· 
rava al Benato che per ginotificarmi dogli allri duo 
orrori di fatt<> e di diritto, attribuitimi Jall'onornole 
eenatore Muaio, non avrei avuto bisogno di molto lunghi 
ragionamenti. 
Vi manterrò, o signor], questa parola forae anche Il) 

di là della Toatra aspettazione. 
Nell'altra Camera il principale oppositore della leggo 

llOStencva non e"8ervi in Bnrdegna proprietà demaniali 
di aorta, tutto appartenere ai comuni, epecit.lmente 
percM dopo l'operatosi risoatto dei feudi """i avevano 

•••••111, aegrlll<>rio, legge il .orbale dell'nltima 
torn•U.. il quale '!'iene approvato. 

•••11•T• ••LI.a •••.,11•1•N• •111. •••esne 
•• L•••• ••• a.'•••1.1 .. 10N• •w•w ••••• 
PalYI ••1.a.'18eL& •1 •&•••••&. 
••U•••llT•· L'ordine del giomo eì chiama alla 

oontinuaaione della di1CUB1ione anlla logge per l'abolì 
iione dogli adoinpriTi. 

<,. • ' L• ". • 
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pagato tutto, e lo Stato nulla. Citava in prova di que6ta 
1ua eeeereicne il ratto del cospicuo comune di Villacidro. 
Dovere del regio eommisserio era. di rettificare eosif· 

latte erronee aeaeraioni, 
lo lo feci citando l'editto del 1838 col quale il Governo 

del re per mettersi in misura di dare i compensi del 
riecatto dei feudi a quei feudatari che rifiutavano di 
eccettnre terreni o altri fondi demaniali, creava uno 
speciale debito pubblico coll'Rlleeguazione di 480 mila 
lire per servire agli annui interessi, e col fondo di 96 
milR lire di ammortil.laz.ione progressivamente aumen .. 
tabi le. 
lnsi•teva più epecialmente sull'articolo 14 della reale 

Carta 11 dicembre 1838 col quale era falla f&eolt.à I.i 
comuni di redimerai diii progressivo pagamento della 
quota pecuniari" 1urrogata alle antiche preetazionl in 
natura, versandola Tenti Tolte in una 10la nelle eass" 
pubbliche, 
E poichè dal fatto di Vill&rftiro on argomento traeva 

quell'oppositore della legge per eostenere l'asserto euo, 
era. naturale, era logico che da quel fatto medesimo il 
Governo togliesse armi per ribattere oosifl'litto argo 
mento contrario. 

lo dunque dictiva, che mentre la aomma decretata a 
carico di quel comune era di lire eerde 6259, queHa 
etl'ottivamente impesta era di lire 2402, ed a carico 
delle finanze restarono le rimanenti lire 3285. 

Io non dissi, o signori, nè lo potevo eenia smentire 
me medesimo, e eenza combattere il aia1tema che io 
steaac propugnava, che per diepceiaione di legge foe88 
atat.a poista a carico dei comuni alcune quota di ammor 
tizzazione. 

lo dissi che i comuni non ai alI'rancbirono della quota 
progr ... iva, seconde I• f&roltà che no Jav• loro la legge; 
io dissi che la quota. di arnmortiz saaione fu mettea a 
carico dei comuni e coetentemente aopportat& dalle 
finanze dello Stato. 
IA ampie epiegaz.ioni fornite l'altro ieri dall'onore· 

vole eignor miniotro delle fiaanzo ool lingua.ggio delle 
cifra e dei C..tti cha è il più eloquente od il più convia 
cente di tutti non lasciano a questo riguardo più luogo 
alla. mini1na. dubitaaione. 

lo oonchiuai allora dicendo: Lungi che i comuni 
abbiano sopportato alcuna quota di ammortiziazione, 
etiai furono anche esonerati da una pcrsioae di quei 
gravami ai quali, oecondo il disposto della legge, avreb 
bero dovute sott<>st.&re. 
lo q ueate parole l'onorevole aignor senatore M.utio 

crede che ai cont.enga un a88oluto errore di diritto. 
lo prego il signor senatore di rileggere l'artitolo s· 

della Carta reale 17 maggio 1840, ove è ocritto:. 
e Le aomme complesaive d"lle anz.idette.. due quote 

(cioà redimihili e uon redimibili} essendo molto infdriori 
all'ammontare totale dei oompe11Bi accordati a.i fend,._ 
tari, delle spese di amministrazione. di gin&tizia rica 
dute a carico delle noetre finanze • dei donativi dap 
prima dovuti dai feudatari, ed ora dedotti dai loro 
00111po11si, voglilllllO elle lt m•1111iori 1pu1 riawtall1.i dai 

·' 

benigni riguardi &'fUti verso i comuni Tengano eoppor· 
tate dalle suddette nostr& finanze, le quali dovranno 
cercare di ottenemd il conlJ>t'D&O, lrat"ndo partito nel 
miglior modo possibile delle rt1ndite dei beni demaniali 
ad es1i de,.oluti. • 

Ora io dorua.ndo l'e BbLia err .. to in diritto, se ahbia 
mostrato d'ignorars la legge, io che, ri•ponden~o BOpra 
un r~tto ~peciale, altro non feci che riprodurre le testu1'li 
parole della legge che gli danno regola. • 
)li aeoorgo, o signori, di &'fere abn&ato tl~lla henevolr 

attenzione vostra estendendomi in lunghi ragionamenti 
per giustificarmi da.ili attribuitimi errori di diritto e 
di fatto ; ma fOi mi aouaerete conaid_,raudo che io non 
poteva dispensarmi senza venir meno • ciò che debbo 
• me ateaso, al Governo di cui ho l'onore di ao~tener~ 
lo parti, a quell" Corte euprema, •indico della leg110 e 
del diritto, regolatril.'8 della giurisprudenza univereale 
dello Stato, "Il" quale mi glorio di appal"\onere. 

Qnando a carico di nn magistr.U> 1i formolano errori 
di diritto, sebbene con cortesi parole si mo11t.ri di vedere 
che debbono ripeterai da meno esatte DOZiioni di fatto, 
egli non può, o aignori, afuggire alla cenaura alterna 
tiva o di non aver poeto abbatt.anza attenzione ed im· 
pegno nel procurarsi sul fa1.tto migliori e più sicure 
inforwazioni, o di non averle aaput.e debita.mente av 
prel.7.&re. Nel primo e-so vi ba sospetto di leggerezza o· 
peggio, nel secondo havvi man~nza di criterio. Io 
doveva respingere da me l'una e l'altra auspicione; 
percioccbd in certa condizioue di pubblici uffiz.i bavvi 
tal 10rt.a di mancanz• n6Jla qua.le ooa ai amtnt'tte par 
vità di materi&. In questo oa.ao una suocett1bilit.à anche 
un po' &pinta è l'irtù, non è vizio. 
p...., <li propo•ito a confutare il 1ioterua propugnai<> 

oos1 gagliarda.1uente dall'onorevole aenatore Musio in 
opposizione a queHta. legge che egli credette meritevole 
Jelle p;ù gravi celllluro. Mentre nel ooncetto del Mini- 
1tero gli ademprivi non sono &ltro che diritti di U80 
con1petente ai comuni 11ui fondi del demanio, già baro 
nalo, ora regio, nul concetto del aignor tienat.ore linaio 
inlporlano un condominio. Egli ciO argomenta dalle 
leggi e dalla giuri9prudunza dei sardi magia1lrati. 

Prima che io mi accinga. a C\)lJlhtittere queeto auo 
argomento e gli argomenti coi qunli egli ei à sforzato 
di puntellarlo, stimo opportuno di chiamare l'alta atten- 
1ione del Senato aopra nna circostanza, alla quale ebbi 
OCCMione di &eOflnnare in altro reeinto, e che mi pare 
meritefole di 1t1ria oonaiderazione. 1, 

lo credo, o •ignori, che l'abolizione, o 8e meglio ai 
Tuoi chiamarla, 10ppreaaione dei feudi in Sardegna 
abJia essenz.ialmente modificate le leggi che anterior 
mente rttgolavano i diversi e ticendevoli rapport.i tra i 
feudatari o i .,, ... m. 

• 

,. . 
Io ammetto cvll'onorevole.11ignor aenalore llu11io che 

il primitivo divisamento del magnanimo C..rlo Alherlo 
di abolire OOll un prOT'Jedimento legislativo, con una 
legge di ordine generala i feudi doli" Sardegm., poeaa 
... ero stato attraven"~ da miaterioee OUjfioni che llOll 
• d•to a me w dil~ciJ•re· 
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Ma io domando eoe'sltro me.i In Snrdegna t rimasto 
dei feudi fuorch~ il nome ed una ricordan7.a pià o meno 
inJr'&la al chiuderei dell'anno 18:!8; e dopo che con 
tanti atti legislativi, ed &88ai noti, furono richìamatl alla 
Corona tutte le prerorogative giurieditionali; furono 
soppresse senza indennità di sorta i servigi domenicali 
e 14' preataiioni personali; fu ordinata la conaegna di 
tutti i territori posseduti daì vusalli e dai feud1\tari; 
fu proscritta quella delle proeta1ioni in natura cbo esei 
erano soliti di percevere, aia nelle specie, aia nel quan- 

. titativo; fu aperta la via del riscatto, e fu ordinato cbe 
nel ceeo di riscatto non aegu\to non fo11se lecito di e•i· 
R'ere alcuna prestazione in natura, la quale nella speci~ 
e nella quantit.à non fosse etata ammetssa, o eccedesse 1 

termini prestabiliti in contraddittorio legittimo, o me 
diA.nte amich4'vole accordo, o per sentenza della dele 
ga1iono feudale di Cagliari, rivedibile dal supreme Con- 
siglio di Sardef(ll&- · 
Ora io domando se dopo che lo Stato con tanti sacrifici, 

eertamente non pareggiati dalle quote pecuniarie sur 
rogate o poeto a carico di ciascun comune in luogo delle 
antiche prestazioni feudo.li in natun. (siccome sino alla. 
e•iJenz• lo dimostrò l'altro ieri il signor ministro delle 
fìnunse), se, dico, dopo che lo Stato ha prosciolto i tor· 
reni della Sardegna da ogni sogg01iono, da ogni vincolo, 
da ogni inceppamento intrinseco al feudale sistema; ee 
dopo che ba operato questa tras!orma.zione radicale; ae 
dopo che ba inaugurato quest'èra DOTell•, il HOt'r&no 

che allora concentrava tutti i poteri ansee quello cli 
f!l.re qun.nto era po88ibile per porre in armonia i nuovi 
rapporti giuridici dei comuni redenti e del demanio 
dolio Stato celle nuovo condizioni di fatto nelle quali 
OBii tutt.i trovavanei coelitulti por etretto appunto delle 
operate riforme. 
Io credo, o eignori, che il aovnno questo diritto 

ave!lse: io credo anzi che avewe il dovere di preYaler 
sene. E di fatto era facilmente prevedibile che amienra 
che le Jl&ll'lività dello Stato si aggravavano ogni giomo 
più, ia fona dell'operato ri&c.ait.o e dei dati compenai, 
le finanze delte Sardegna, allora separatamente ammi 
ni1trate, avrebbero dovut.o per aeces1ità ia un \empo 
più o meno remoto trovarai in 1tretW1ze tali da 11on 
poter udl\re avanti con i measi ordinarli, e\ obe d'nope 
foMle introdurre nuOTe gravezze e queste a carico del 
l'isola intera, la quale per legge ora dichiarata eolidale 
1101 paf!"mento del debito feudale. Tanto più il 110vrano 
doveva preoccupani di questa immancabile eventua 
lità jn qnuto che molti erano i comuni o uaolut&mente 
oeenti o poehiuimo gr .. ati dtll feudali•mo e delle 1oe 
&nfJherie; coaicebll in questo temut.o estremo cuo di 
nuove graTezze da ripartirai ea. 'utti, .,, aarebbero 
1tate pià '"naibili e molttate a coloro che neuuno o 
pochiaaimo intereaae ave,ano a che 1i foase operato il 
ritc•tto. 
Io oredo, o 1ignori, obo il eovruno abbill lle&lo cli 

que&to potere, obe abbia creato que1to nuovo diritto 
,colla Corta reale del 26 febbraio lll89. 

À m• biotta por ora d'•vor ricliiam'ta topra çiO l'at- 

teni.ione del 8Anato, perchè penao che &e mai, a eeiof{li 
mento di questa questione degli ademprivi, ai dovessero 
Lrarre argomenti ed illazioni dalle leggi di Sardegna, 
non tanto debbano toglierei de.Ile antiche leggi o dalla 
giurisprudenza antica, le quali regolavano uno atat.o 
di co .. che da 28 anni più non eeisto, quanto d&lla Carta 
reale 26 febbraio !8a9. 

.Ma poich~ l'onorevole signor senatore Muoio ba 
Yoluto mettere la questione anche aovra questo ter 
reno ed invocare, a sostegno della su" teoria del con 
dominio, argomenti tutti delle antiche leggi 1 della 
conforme giurispruderua, il Ministero non ricusa di 
accettare la diacuMione anche eovra queato terreno. 

Dopo quanto a nome dell'ufficio centrale ne ha ecritto 
il dottiuimo aenatore Mameli, che mi preaio di dichi.r 
rar& mio antico e venenLto maestro, nulla o pocbWimo 
io potrò aggiungere che ai vostri occhi, o lrignori, ]>0881 
avere ee non il pregio doli• eodezu quello almeno dolla 
novità. Epperò non per bieogno dì maggior illuetra 
zione, ma per compiere ad un dovere di ufficio mi per 
metterò di raeeognare al Senato anch• an qneeto pre> 
pogito alcune oasenar.ioni. 
Le pram1naticbe aragonesi distinguevano i terreni 

della Sard•gna in privati, comuni, pubblici e del 
feudatari. · 

Questa oola distinzione parmi basti a dimostrare, che 
per riopatto ai beni dichiarati dei feudatari l'idea d.! 
condominio rima.ne aesolut&mente eecluea. 

Queota distinzione medooima noi Tediamo ripetuta 
nella C•rta reale 26 febbraio 1839 e nell'anneseo rego· 
lamento. 

L"art. 4 di questo dice: c. Sono demaniali, 01Bia Ji 
proprietà del demanio, o dello Stato, quei terreni 1ui 
quali non oompete nà ai comuni, nè ai privati alcuna 
ragione di proprietà perfetta od imperfetta, quantunque 
essi ne tra.ggano qualche utile, od in for1.a di un cor .. 
riapettiYO, o dei CO!\ detti tadtmpriri, o da qual1iui 
altro UBO. • 

Da qnesie dispoaiz.ioni, o aignori, dae oonM!guenze 
derivano: 
La prima, ohe la proprietà e l'ademprivio eono dne 

Cotle distinte e aeparate; ahe l'ademprivio può 1usei 
noro da .. -·a la proprietà perfetta od imperfetta, 
cbe la propriotà è di colui che accorda, non di colui che 
esercita l'ademprivlo. -t •. 
La seconda, ohe gli ademprivi altro uon sono ahe 

.. mplici diri"i d'uso competenti ai Tasealli noi fondi 
del demaaio C..udali, e ciò por quella ragiono •piegata 
dal dotto comm•ntatore delle prammatiche aragoaooi 
Don Fr&ll.COICO Do Vico: Comm .... ila.t ti m; ... lwbit ... 
toru aine paacwil aii.s maiMalibt1& Met.tBariia touermri 
- poBB1"''· - 1'...,,,i dtma"iali& oedMlll •••••allo"'"' 
"""""°";""~pro IOl't"" t>itlw, ...,. Il COMMO<iilalo. 

Uao, o tignori, uao, non dominio, nè condominio: UIN> 
limitato alla sola penona del vaosallo oui compotrra: 
non cedibile, nè oomunicabile ad altri, al punto ebo per 
diepoaiiioJM prammaticalo ora violato al Tasoallo di 
in~odurro nel territorio baro11&le1 neppur, • titolo di 

• 
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soccida, bestiame a~partenente a proprietario di diverse 
comune, o di feudo diverso, 

Ora io domando al Senato: era esaa possibile cosi f 
ratta proibizione al condominio, come 81' poaaibile e 
giuista in f&cciaall'usoario? Certamente no; uBO, ripeto, 
limitato anche nel suo esercizio onde non 1i rendesae 
inutile per sempre ed in ogni modo la propriotà; ed 6 
perciò che lo stesso dotto commentatore dello pramma 
tiche notava che se.il fondo feudale non baltasse agli 
usi propri! del feudatario egli non era obbligato a pre 
atuo jn esso alcuna servitù ai suoi T&aaalli. 
lo non mi tra.tter1·b, o signori, sul regolamento far. 

atale del 1844, nè au quello del ISSI, nà sulla leggo 27 
novembre 1852. 

Dopo quanto ne banno dotto gli -onorevoli aenatori 
Mameli, relatore, e !l!aua-Salaizo non potrei aggiungere 
cosa che meritasse di fissare l'attenzione del Sena.to: 
quello che dissero basta a dimoetraro che a fronte di 
quei regolamenti o di quella legge, la tooria del condo 
minio non può uaolat&mente B08tenerei: aolBmente 
aggiungerò, che così nei regolamenti forestali come 
nella legge 27 novembre 1852 gli ademprivi sono aempre 
chiamati diritti di nso. 

Una sola osservazione mi permetta il Senato che io 
Caccio, e che non Ca da altri avvertita. Esaa oi deduco 

, dalla legge 15 aprilo 1851, alla dìseussione della quale 
ana parte coal brillanto prese appunto l'onorevole sena 
tore Mnaio. 

Vero~. o signori, che quella legge non provvede agli 
ademprivi doi quali noi ci oceupismo. 
Io ebbi occasione di rlaadare la diseuaaione avvunuta 

a PJOpoaito di quella legge nell'ano e nell'altro ramo 
del Parlamento; e po880 anicurare il SeDato, aenza 
tema di essere smentito, che in tutta quella diocaa 
sione Ca an• sola ed unica Tolta pronunciata la parola 
ad'1nprivio. Ma quella legge provvedeva invece alla 
scppresaicae di quel pascolo consuetudinario, e di mera 
tolleranza, esercitato abusivamente nei terreni aperti 
di proprietà dei privati, dei comuni ed ancbo del de 
manio posti fuori della corchia dolio cosl doti.e l'idal- 
1oni e pabtrili coatituentl le dotazioni comunali. 

Ma è vero altrosl che in quella legge bani una pre 
scrizione, secondo la quale, quelli che profittano dei 
pascoli in qaei terreni debbono pagare an fitto, nna 
capitaiiono a favore del comune por le terre aperte 
comunali, ed a favore del demanio per le aue. 

Ora io domando: à egli mai pouibilo, che le dae 
Camere del Parlamento av0880ro ooneent.ito a che nna 
irup08ta, una capita.dono a carico dogli utenti, ai met 
tesse per il paacolo in quei terreni dei quali ad e .. i 
aveA&ero rioonoaciuto un titolo di condominio f 
Lo avore aatorinato quella capitaiiono, quel fitto, 

dimoetra, o signori, che Toi ìntendevate di rioonoacere 
a favore dei comuni il dominio delle terre aomunaH, ed 
a fHore del demanio il dominio delle demaniali, oocluaa 
qualunque idea cli condominio a favore dogli utenti. 
lo mi trait.errò poco sopra gli argomenti che l'onore 

lOl@ wiinor aen_atoro Muoio, a •o•tegno del suo aist.oma, 

' ' 
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lrae dalla giurisprudenza urda i egli acrive D6lle sue 
note di averle compilai.e col aoccorso della ana aol• 
memoria; ed io lo credo. lmperocchè se egli aveese 
avuto occasiono di rileggere quello sentenze alle quali 
nelle sue note accenna, e delle quali nello diverse pole 
miche di circostanza ai è menato tanto rumore, io sono 
persuaeisaimo che l'onorevole aen1tore Musio, dottia 
aimo magistrato qual è, ed io lo conosco, non avrebbe 
trovato in quelle a.,ntenze una pRrola che a aoatftgno 
della teoria del condominio pot.esae invocarsi. 

Dioo di più: che ae mlOi la questione •olo8'10 traspor 
tarti aopra un altro terreno, sopra il 1istema, cioè, 
atando al quale (o qai prego il Senato di fare attenzione 
alle mio parole a scanso d'equivoci), alando al qualo 
aeoondo le antiche leggi e l'ant.ica giurisprudenia del 
l'isola il feudatario non avrebbe pot~t.o, nei terreni e 
boechi del demanio feudali, disporre quaai di an filo di 
erba, quasi di una ghianda senza essersi prima accer 
tato che ai fosse ampiamente provveduto a quiùanquo 
bisogno ed a qualunque nso do' auoi v&BS111li, e ciò sen 
z'altro corrisputtivo oltre le prestazioni ordinarie e 
conauet.e, dico che quelle •entenze medeaime lungi che 
giol'ino ad appoggiare neppure questo sistema, forni 
rebbero anzi argomenti .valevoli per combatterlo. 

Ma io non credo che la discu8'1ione possa metterei 
sopra qaosto terreno. Io credo che a tutta confutadone 
degli argomenti cho da qaolle sentenze vogliono trarsi 
basti il por monte a queste tre 08'10nazioni: 
La prima, che quelle tre sentenze emanavano IOpra 

tre questioni di fatto diveroo l'ana dall'altra, nello 
quali ognuno aa che le riaultanz.e dei fatti medesimi ed 
li modo ool quale furono apprenati può avere molti1- 
1imo oontribuito a far modificare l'applicaaiono del 
diritto. 
La aeconda, che nello queationi ginridiche, meno che 

in qualunque altra materia, a lecito da una decisione 
emanata sopra an fatto apeciale argomentare e con 
cbiadere per l'aniveraalità del diritto. 
La terza, che avendo la Sardegna l'iaauto qaasi per 

oinqae secoli sotto il aist.ema o le leggi feudali, la gia 
riapruclonia nnivoraale, coetant.e, pacifioa de' magi 
atrati dell'iaola non paò, sopra ana qnoat.ione di paro 
diritto, argomenlarai da tre eolo aentenze emanate 
sopra queotioni di mero ratto l'ana dall'altra dil'Orao. 

P&BIO ad oaaminare gli altri argomenti che a soategno 
della teoria del oondominio l'onoreyole 1ignor aenatore 
!illl8iO ba tratto dalla Carta reale del 26 febbraio 1839 
e dall'ann0ll801'i regolamento. 
Egli deduce il primo dall'epigrafe del regolamento 

11.eaao, il quale • intitolato 1 R'l/olanoento pa- la divi ,;,,... dei,.,.,.,..; dtl •'91'0 di SartkgllQ. Ritenuta quo•ta 
epigrafe, ecco come ragiona l'onorevole signor sena 
tore Muaio: 
In tntt.i i codici, in tutte lo leggi la parola di•...,,,,• 

significa qoell'•tto, morcè il qaalo una ma8'1& indistinta, 
pertinente a molti per eredità, o per società, o per altra 
comunione 1i scinde, sioo~ a ciaaoheduna ne tocchi una 
poriio110 indiven<lent.emente 4a quella <l.ell'alt..._ Ma il 
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regol~me11to è iatitolato: ~ la divisione dci l1rreni dii 
r1gno di SardeglflJ. Dunque noi concetto del Jegiel•· 
tare era l'idea del riconosciuto condominio. 

Dopo quanto fu ampiamente svolto nel suo elaborato 
diacono dall'onorevole senatore ld&88&-Salnzzo intorno 
allo scopo ed allo spirito della Carta resle di cui ci occu 
piamo, io pili nulla aggiungerò, o &ignori, a questo 
1 i guardo. Chi meglio pot.en di lui spiegarla? Di lui, il 
quale fu incaricato di tradurre in atto le intenzioni del 
Sovrano e le idee coaentanee del suo esimio ministro? 
Di lui, che per tanti anni ebbe nna parte cotanto 
interessante neu·amminietrazione giudiziaria e politica 
Jel1a Sardegna, dove il ano nome il, e sarà sempre ricor 
dato con venerazione ed amore? 

Ya vi ba di più,o signori, L'onorevole aenatore Unoio 
ha ••uto campo di consultare, ed anzi lo citò, il parere 
del supreme reale Consiglio di Sardegna a proposito 
del progetto di regolamento anneaoo alla Carta reale 
preaccennata. 

Egli avrà aenza dnbbio tronto fra le altre Jaseguent.e 
oeservazione a proposito dell'intast.azione del capo So 
del regolamento. E..., era nel progetto primitivo intito 
lato colle semplici parola: Della separa1io11t • dfrisi<md 
ii<; tm-rtni. Il supremo Consiglio con parere del 2 gen 
naio 1839 a relazione dell'onorevole oignor senatore 
Stara, altro nome aariaeimo ai aardi, auggeriva al Mini .. 
ttero che dopo la parola diviliolltJ l'altra 1i aggiungesse 
di 1J1s1gJllUion1, e ciò perohè, o signori? Onde accen 
nare (sono le parole testuali d.?l parere), onde accennare 
anche ai terreni demaniali, i quali si auegnaoano, non 
li dividtvaM. 
Per rispondere agli altri argomenti che dalla Carta 

reale del 1&19. e mo regoluiento l'onorevole signor 
aenatoro Musio ai è sforzato di trarre a soatogno del 
suo sistema di condominio, io credo meglio di chiamare 
l'attenzione del Senato aopra alcune sue proposizioni, 
alle quali il .Ministero, sonii& pregiudicare il giudizio 
del Senato 8111la n111ionevolezza e ginsfaia di qn .. ta 
logge, non potrebbe in alcun modo aaoociani. 

La prima di qu .. te propoei&ioni è la seguente: 
Nell'accettazione dei magistrati e di tntte lo autorità 

amministrative e governative della Sardegna le frasi 
•MWJ di dola•ioni conhlnali e HttG di adn.privi furono 
Aempre Crui siuonime, Il Mini1tero non può ciò ammet 
tere a fronte del disposto dagli articoli S e 4 del rego 
lamenLo annesoo alla Carta reale del 26 febbraio 18~9, 
che l'onorevole signor &enatoro Muaio ha proclamato 
come il riaaannto di tutta la legiolazione, di tutta la 
giurisprudenza, di tutte le norme amministrative e di 
governo che banno sempre aV11to vigore in Sardegna. 
Nell'art. 8 di questa legge è ~etto: e Sono proprietà 

dei comuni i terreni costituenti le dotazioni comunali, 
nei quali i privati non acquistarono ancora alcun 
diritto di proprietà perfetta od imperfetta. • 
L ·art. -' dichiara che sono terreni demaniali, oBSia di 

proprietà del demanio e dello Stato, qnelli ani quali 
aon compete ai comnni Dè ai privati alcuna ragioDe di 

proprietà perfetta nè imperfetta, quantunque in eaai 
godano degli ademprivi. 

Adunque le dotationi eomnnn.li che aono proprietà 
dei comuni non possono confondeni coi terreni dema .. 
niali, nei quali i comuni non hanno proprietà nli per 
fetta nè imperfetta, qnantnnque godano in 8"8Ì degli 
ademprivi; adunque- le frasi •onadt dota.rionit'HH1t1tlli, 
•ona degli aikmpriri aono per il Miniai.ero tanto aino 
nimi, quanto lo sono la negazione della proprietà, e la 
afl't'rmazione di essa. 
La BOOOnda propooizione nella quale il Ministero non 

pub convenire ~ la seguente: 
La Carta reale, dice l'onorevole aeno.tore MuRio, TO.. 

lendo abolire gli ademprivi tolse• mez7.0 e modo unico 
la divisione, la quale conduce all'idea del oondominio 
per conseguenza Jogica e neceMaria. Che l'intenzione 
del legislutore non foese di dividere terreni demaniali 
della Sardegna e di dividerli in forza di nn riconoeciuto 
diritto di condominio, lo hanno ampiamente dimostrato 
l'onorevole eenstore Me.eea..Sa.luzzo ed il signor ministro 
dello finanze, ed io abuserei della pazienza del Senato 
se mi Caceesi • ripetere ciò che meglio di me hanno essi 
già d,tto. Ma oe nel siatema del oignor oenatore Muaio 
dall'articolo 18 del regolamento un argomento inespu 
gnabile si deduce per asserire nei comuni il condominio, 
io vorrei dom&.ndargli IMI non un eguale diritto possa e 
debba asserirsi anche ai particolari, i quali lo lteeso · 
articolo oontempla nel medesimo modo ed all'iateooo 
grado! 

Vera.menttl, o signori, un condominio d'usai speciale 
natura sarebbe quello che nel aistema dell'onorevole 
aignor senatore verrebbe asserito ai oomnni. 
Infatti stando al regolamentoannesao alla Carta reale, 

essi non ai preaenterebbero già per ricevere la metà 
della m...,. indivisa, in fona di nD diritto di condo· 
mi•io riconoBCioto, e per riceverla immediatamente, 
gratuitamente siccome richiederebbe il mpposto loro 
diritto di condominio, ma ai presenterebbero per riceYere 
11uella ponioDe che alla generosità e prndenU\ del re 
piacerà di assegnare loro con quelle Dormo, oon quelle 
condizioni, con quel corrispettivo che ai Yede deter .. 
minato dall'articolo 55 del regolamento, il qu&le cita 
appunto l'articolo 18 ed al medeaimo ai riferillC6. 

!tfa se questo condominio asserito ai comuni sarebbe 
di natura tutt'alfatto spooiale, quello che per ragione 
di contrapposto vorrsbbe .... rito al demanio sarebbe 
di natura speciali11ima. 

.Ed infatti, o signori, quale sarehhe la pon.ione che 
in forza del diritto non contmstalo di condominio ri 
marrebbe &I demanio? Forse la metà? No certamente; 
bensl quello che al condominio oomune piacerà di 
Jaaciargli dopo che avrà abbondantemente, ampiamente 
provveduto a tutti i suoi bi1Wgni, a tutti i 111oi uei; 
siano bisogni reali, aiano fittizi; Ti provvrda colla 
diocret.ena di buon padre di famiglia, o colla sfrenata 
licen&a di chi abusi, ciò poco importa.. 
Fatto è, o signori, che quando si tratta di analizzare 

le diverse disposizioni del regolamento ann9880 alla 
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Carta n&le di cui discorriamo, non bisogna mai per· 
dere di vieta che i primi 17 articoli provvedono alla 
proelamuioae, ~la ricognizione e separai.ione delle 
proprietà dei privati da quelle dei comuni; alla divi 
t>io11e • ripartizione delle terre comunali fra i oomu 
nisti, e che gli artiooli 18 ed i succeeaivl, i quali da 
esao appunto prendono base e norma, riguardano i ter 
ritori demani•li, i quali non ai ripertieccno nè si divi 
dono, ma si a&&egDJUlo e si concedono a titolo oneroso 
mediante corriepetlivo, modico a\, mft oorrispettivo 
sempre. 

Ma qui sorge l'onorevole signor iettatore Muaio colla 
terza delle sue propoeizioni, la quale egli chi&ma verità 
certa, principio inconcusso, dogma. 

Eeaa coneiste in cib che tutti gli aaeegnamentr che ai 
dovevano fare ai comuni dovevano essere aenza corri 
spettivo. Anzi nelle 1ne note alludendo a quello che io 
dioei • propoeito della ce88ione dei terreni demaniali 
fatta con istrumentD e medi.ante canone al comune di 
Ittiri, l'onorevole senatore concbiode prtci&ament.e con 
queetAt peroìe: 
• Il diritto dei comuni ad un gratuito enpplemento 

di dote nei terreni demaniali è posto fuori d'ogni 
dubbio, 1 non lo diseonoeee neppure il progetto di legge 
in disou11ione1 gir.ccbè 1ehbene lo appliabi in modi e 
proponioni che non mi paiono conformi alla giUBtizia, 
pure non impone corrispettivo ai comuni per quella 
parte che deve reetare a loro mani in compenso degli 
aboliti ademprivi. 
• Qn•sto gratuito abbandono è nn potente omaggio 

al diritto dei oomuni: euo quindi è atato 1<>mJ>l'.ll ed è 
anche oggi un solenne fatto giuridico e legislativo, esso 
è per me nna verità, un principio, un dogma: ed io 
IODO convinto che l'ist.e880 regio comurisaario, da. dotto 
e cooeienzioeo magi.trato qnal egli è, deciderebbe nel 

· mio 8Ml80 la causa dei comuni, e metterebbe in disparte 
, gli argomenti meno logici dell'ingegnoae od abile patro 
cinatore del progetto. • 
Pur ringraziando l'onorevole aignor senatore Musio 

delle cortesi e benevoli parole che in queete eue note 
ai à ecmpiecintc di 10rivere a mio rigu~rdo, io gli 
dichiaro che non fui, non eoao, nè sarò mai di1'posW a 
aottosorivere questa aua opinione. 

Oli dieo di più, che quello ch'egli afferma essere 
verità certa, principio inconenesc, dogma, non lo fu 
mai n~ per il re Carlo Alberto, nè per il Miniatero, nè 
per il suo primo ufficiale, nè per tutti i corpi ed auto 
rità costituite delle Sardegna che furono rapporto alla 
Carta reale consultati. 
Oiò dimoatrava ampiamente, Jueidissimamente l'ono- 

revole aenatore Maeaa-Saluzzo; a me rimane di dimo- 
1trare che non lo fn nemmeno per l'onorevele aignor 
.. natore Musio; e queeta è quella più ampia 1piega- 
1ione1 che io mi riserTava di dare all'ultima parte della 
•u• replica dell'altro ieri al aignor minietro delle 
finanze, ed alla quale io alludeva nell'eeordio del di 
!COr10 che pronunciai in quella tornata. 
L'onorevole senatore Muee-Baluzio ba nell'ampio 

' . 

1110 di0C9r10 •piegalo al Senato quali foeeero le iatrn- 
1ioni date dal :Ministero por accelerare quanto più era . 
possibile l'esecuzione del regolamento sul quale il ma 
gnanimo re Carlo Alberto insisteva continuamente. 
li e11"6idio delle cogniziorù, dirò, penonali e più pre· 

cise che l'onorevole signor senatore Maaaa-Sa.luzzo 
pote\·a portare in qnei;ta discussione non poteva esten 
dersi al di 1• del meee di aprile 1841, tempo in cui egli 
abbandonò il ~finistero di Sardegna per ataiumere Mtre 
e non meno in1portanti funzioni giudiziarie. 
Cercherò pertanto di &upplire a ciò che ancora. manca. 

e darò all'onorevole senatore Musio questa rispo~ta piU 
completa e più deci•iva colla scorta di documenti urn· 
ciali che si conserva.no noll'arcbivio del Ministero d~lle 
finanze, e che furono messi per tanti giorni a tutta sua 
di8'poeizione. 

Fu creata in Cagliari una specia.1e Commi88ìone nella 
qua.le )'onorevole signor senatore Mueio degnam,,nte 
sudova; essa era. presieduta dal vice?è; fu creato un 
uffizio tecnico, &Ila teela del quale fu meeso il distin· 
iiseimo uftìziale di stato maggiore generale, l'egregio 
ed ottimo mio amico Carlo Decandia: all'ttffi:tio tecnico, 
all'int•ndente generale di Cagliari, alla Commieeione 
speciBle, alla Commissione dei feudi, al vicerè fnrono 
d~~ istruzioni perchè tutti insieme ei concortassero, 
tutti agissero d'accordo onde l'esecuzione dol regolap 
mento procedesse il più celeremente che fosee pos•ibile. 

Furono cominciate le operazioni geodetiche e pla.- 
11imetricbe durante gli anni 1841 e 42. Nel 1843 il Mini· 
etero aspettava ~empre il risultato degli sforzi di tante 
buone volontà convergenti allo ateaeo tlOOpo. 

T:o dispaccio, che dirò alquanto perentorio, fu indi 
rizzato dal llinistero di 81U'degna nel febbraio del 1!143 
al vicerè ed all'intendente generale di Co.gliari . 

Disimpegnava allora quella. carica in qua.1ità di reg 
gente il cavaliere Fava capo di diviEiione nel Ministero, 
di~taccBto per servizio in Sardegnl\.. Quel fun1.ionn.rio 
non pose tempo in mezzo nel rispondere alle ministe 
riali solleeita1.ioni. 

Egli seri••• al Ministero nel 22 febbraio \R-13. Soffra 
il Sennto che io gli dia testuale lettura di queeta nota. 
Jo:s.<;a sparge la più ampia lnce non soltanto sopra 
questa. questione, ma anche sopra altre analoghe che 
potranno suscitarsi in progr('aao: 

e Per Seconda.re le savie insinuazioni dell'E. V. ooe 
rentemente a11o sovra.ne detcrn1inazioni reh~tive.mente 
agli asi,egnn.mcnti dei terreni derul\nia.li, onde comple 
tare le dotazioni in quelle comunità già mienrate nel1e 
due precone e11mpagne 1841 e 1842 ed al ou..,e8RiM 
individuale ripa.rio dei terreni ueegnandi, nulla omet 
teva dal mio canto perchè ne fosse attivata la relativa 
pratica. , 

e Presi gli opportuni concerti col cavaliere Deca.ndia, 
capitano di etato maggiore generale facente funzione 
di direttore dei lavori geodetici, occupavasi il mede 
aimo del progetto concernente gli stralci per siffatti 
&8eegna.menti, conformemente alle norme tracci11te dalla. 
Commiesione feudale nelle deliberazioni pr'"!'' dal!~ 
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medl\Bima a tal riguardo, eon..,gnandogli un apposito 
quadro prima di Tenire g1i 1t.esai 1tralci egnati nelle 
mappe d.,i piani degli anzideLtl comuni. 

e Siccome però, o Eccellenza, que&ta. p"rte d'1.rte ohe 
incombo al predetto canliero Decandia, a mente dolio 
vigenti iatmzioni1 deYe pure contemporaneamente a.Ila 
propoota d•gli &11116gnamenti pr ... ntaro anche quella 
del oanone da solversi dai oomnni rJle regie finang, 
roneiderav& il medesimo che per compiere a qutttt'inca 
rico d'uopo gli roan di molte nosicni intorno a.Ila nat.ura 
dei terreni esiatenti nei comuni, nei quali oeccrreeanc 
gli uaegnamenti, ed affinché oon piena cognizione di 
ranA& si potesse procedere presentava alla regia C.Om· 
miMHione an ragionato suo rapporto intorno alla claaai· 
ticar.ione dPlle t.P.rre, ed Al riapttl.ivo valore in comune 
eoeemerelc, principali elementi dttlla bue del canone. 
• DiiMl~i m11.turamente la materia in tornata del 

16 corrente, ment.re la PUssa OommiWone non poteee 
ebe applaudire al eone.pimento del cavaJ.i•re lleeanrlia, 
rieonoar..eva però neceBRario di introd11rr6 qualche modi 
ti.razione alle stabilii.e hui, onde non riauH.aaHJ poi 
molto gravoao a.i comuni il canone (la fieaani in con 
formitil al disposte dell'articolo S7 del regolamento 
,.DD .. se alla Carta reale 26 fohbraio 1839. 

• Mentre il predetto s\gnor cavaliere presenterà alla 
steaaa Co1nmi1111iona nuova.mente il suo lavoro colle 
introdottevi modifieaaioni, onde TI\88egna.ni d"lla mede 
sima a S. E. il signor incaricato delle Y011tre regie fun- 
1.ioni, li dovette inece occupare delle diMamina del pro 
getto degli •l·•'&lci, porebè alla prima eodnta rinnendo 
ambi gli oggetti, 1i potesee pur dare oelere avviamento 
a quello propoaizioni che .. rebbero del caoo o poteni 
tsi• d'ora. spedire dei geometri in qnei con1uni, oye egli 
oroda necooaaria la loro preoenu por gli olralci predelti. 

e Bi rieono11Ceva perb opportuno di ecoitàre yarii dui 
oomuni a dichiarare lt parti in cui intendeBSero conse 
guire gli aosegni, 1 mauime quelli noi quali i terroni 
furono ricoaosointi ""lla loro generalità atti al oolo 
puaolo, ritlettiendo in ciò alla maggior eogniiione che 
i rispettivi Consigli banno della bont.à dolio terre, por 
cui a loro 1tMai può rioacire piil facile di dichiarare la 
parte piil &dalla per ridurai a collnr .. 

e U u OOll6idera1ion1 ben.el OCOOl'reva, che 1iccome 
gl'iuoombentiad eaaurini per le propo1izioni dei oanoni 
porteraJIDO un qnalche tempo, perciò 1emhraro di non 
oHtare perchè fin d'ora 1i prat.ichino gli stralci, e ai fac 
eiuo oseguiro 1ui medesimi i progetti doll'indi•iduale 
riparto, Balvo poi astMbilirsi il canone e atipulani l"atto 
di coneeeeione, giusta la deliberaz.ione che sarà a pren· 
doro la regia delega•iono feudiùe da sotl.oporsi alla 
90Tr&DI approYar.ione, • ciò coll'intendimento d'aoqui- 
1tare del tempo 1 dare nn celere andamento alle opera 
&iOni, • per oni 1U tal partiool&re mi reco a premun. di 
porteciparo all'E, V. aftiachè 1ia in grado di farmi 
eonoscere, se niente •veeH pe.r &1'Tentur1 in contrario 
a tal di,.inmento. • 
· Il Mlniotero di Bardogna 0011 dofO &•ere avuto ooaor 
f&&ione alcuna in oontrario • qll&llto I 'inte11dento gene- 
Sullo"' 1"8 - Suuo HL R"•o - o;...-;. IQ 

rale, 1 con lui la Commi11sione nella qua1e l'onorevole 
senat.ore li asio eedefa, gli proponeTano onde accelerare 
l'eseguimento dei IOTrani voleri. E eib 1i eTinoe, o 
oiiroori, da una deliberazione cho negli steBSi arcbitii . 
del Miuiotero dello Boanzè oi conoen.., che h~ la dal.a 
del 28 marzo 184~, che • firmata dall'onorevole oppo 
nente, o riguarda appunto i tornni da aaaegnani ia 
1uppleroento di dotAt.iu11e a.i comuni, misumti nelle cam 
pogno 1841 e 184S, e nella qual• 6 ripetuto qnasi 
toot .. lmente •ib che 1i logge nella nota doll'intondente 
g•uorale al Ministero di Sardegno. 

A fro11te di qu•1tti docnmenti io domando •e sia il 
0110 ohe il commioeario del OoToruo abbia ad abbando 
ttnrt argomfflti '"mo logiN, 1e eia il cuo di ntti6r.are 
una sillaba di oiò che nell"Rltra Camera ei disse a prl1- 
poaito dell' aeoegnamonto fatto mediante canoni al 
comune d'lttiri o dell'argomonto che tra•oo per dimo 
atn\re che qunlunque &!HlegD&7.ione di terreni dema 
niRli ai comuni, non e.clot1e quelle di supplemento 1tlle 
dota7.ioni, d0Ye1ti1e sempre fa.ni mediante corrispettivo. 

Nella delibera1ione che ho oitato, od alla quale l'ono 
revole eenatore Mu9io è 1ottosorit.to, trattavaai appunto 
di uwgnaUone o 1upplemento di dotationl cotnunali. 
eppure è eeprelitjamente ammesso che la ai dovesse fare 
mediante fissazione di ranone, nppena ai &Teeaero gli 
elementi necesearii per determinare il qnantit.MtiTo. 

Lungi &dunque che io abbia a modificare le opinioni 
mie, bo aut.i motivo Ji pregare e ragione di sperare che 
l'onoreyole 1enatore Musio non voglia tanto rettificare 
le aoe proprio od att u&li, quanto ritornare alle antiche. 

Chiedo &I Seuato un momeulo di riposo. 

(SIU'CCd• "" brtvt silcneio.) 

L'onoreYole acnatore Mnsio altre e non mentJ gravi 
censure ha moooo contro qn .. to progetto di leggo. F.gli · 
comincia dKl dire l"he ntll"intenJ.imento del Ministero 
questn leggo doven o'80ro il complemento della Carta 
reale del i!6 febbraio 1839; invece ne capovolge I prin 
cipii, ne distrugge i fondamenti, lede i diritti in for.za 
di eosa acquistati al comuni della Sardogn•; ~ DD• 
101111• inutile, una leggo suparftna. 
Sta in fatti, o signori, chi nel breve proemio anne.sso 

all'ultimo progetto di leggo preaontato alla Camera 
·elettiva, il Ministero alludendo al sistema radicale di 
taluno il quale asseriva non esservi in Siirdegna nlcun 
demanio e tutto appartenere ai comuni, diceva non po 
tere ammettere cosiffatto sistema, percbè contrario alle 
leggi antiche e r~enti, alla giurisprudenia eostante. 
dei tribunali dell'ioola, a tnt\i gli atti dell'ammini 
atrazion8y ai principii ohe informano la Carta reale 
26 febbraio 1889, doli• quale que1ta legi;o • com 
plemento. 

L'onorevole tsenalore Yusio afl'erra.ndoai a queste ul .. 
timi parole, scomponendo il D0880 logico naturale delle 
ideo procedenti, e ritenendo l'ultima oolao llOOlnpagnata, 
C. dire al Governo pià di quello che inteso dire 1 pi• 
di quello cbe diBSO realmonto. 

· Il oenao onio e 11&turale di qnello parole 11oa 6 altro1 . 
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88 non queato: la presente legge è complemento delle 
Carta reale 'i6 febbraio 1839, i di cui principii fonda 
mentali escludono la dottrina, roi passi il Senato l'eapres 
aione, di quel certo esagerato antidemanialista dell'In 
domani. Che tale dottrina aia contraria alle leggi e alla 
giurisprndenze, io credo di n.verlo dimostrato, e meglio 
di me lo posero in ehiaro l'onorevole relatore della 
Commissione ed il eenetore Maasa-Saluzzo. - 
Ora dimostrerò che queata legge non capo•olge i 

principii della Caria reale, non ne diatrugge le dispo 
aizioni. 
L'una e l'altra escludendo la teoria del dominio come 

quella del condominio, non possono dirsi in questa parte 
in eontraddìaione tra. loro. 

La. Carta reale intendendo di consolidare io Sardegna 
la proprietà stabile, di nilupp&l'Vl l'1nduatria morale 
mediante assegnamenti di terreni demaniah ai comuni 
al e come il Gorernc avrebbe creduto dover fare oon 
quelle norme, coadizioni e corrispettivi da determinerei, 
non •contraddetta e molto meno distrutta d!illA pre 
eente legge, la quale con on sietema più radicale prov 
Tede allo atesao eeopo, assegnando terreni e boschi de 
maniali ai comuni, noa mediante corrispettivi, ma aenzir. 
di questi. 
L'unica dilferenza che pa&M fra ambidue è una ne 

cessaria coneeguenza della diversa intrinseca loro na .. 
tura, delle modificate condizioni politiche, economiche, 
morali, materiali della Sardegna, e specialmente del 
l'introdottovi nuovo sistema tributario, il quale non 0011- 
aente in que11U\. parte alcuna ulteriore dilazione aenza 
grave pregiudizio dei contribuenti. 

Nel concetto del signor senatore ~JuAio la Carta reale 
del 26 febbraio 1839 6 ana specie di eentenaa defini 
tiva, irrevocabile, 1icchè al Governo altro non rim11nga 
che di promuoverne l'esecuzione secondo sua mente e 
tenore. 
'raie 6 il concetto che egli annette a quelle parole del 

proemio ministeriale dopo di aYere ecompcsto, come bo 
già. osservato, il ueeeo logico delle idee relative. 

Invece nel concetto del Minis«tro questa legge è oom .. 
plemento della C&rta r&ale in tanto in quanto che con 
precetto asaoluto impone quello ohe ••sa, non potendo 
•llora f..re altrimenti, pereioocbè doveva grlldatamente 
procedere, lasciava facoltativo al demanio ed agli a.venti 
interessi i il complemento in quanto che oon una misura 
più radicale, più definitiva, generale, tende a raggiun 
gere lo at.aao seopo benefico che quella ai proponeva. il 
eoneclidamento eioè della proprietà, lo niluppo dell'In 
dnstria agroria, liberandola dall•inceppamonto degli 
ademprivi e delle peetoie del pnecotc oomune. 

Identico pertanto t\ nell'una come nell'altra legge lo 
ICOpo, diveni •ono i mezzi coi quali ai tende a l'l'g- 

. giungerlo. 
La Cartr. re~le invitava i oomnni a ra.ppreeentare i 

loro biaogni, prometten di aoddi•farli con U8egn .. 
mentD di terreni mediante condizioni, norme e corri- 
1pr.tti1'i d& determinareL Questa legge tacita inTeott 
.diritti di 1110 rìconoaci~ti in principio s•nerale • pro- 

~ ,_, 

viamente accertati nei singoli casi, e ciò mediante com .. 
penAo in un11 miHura det.ermina.ts, rinnovat.o il quale, 
qualunque ulteriore eserriiio degli ademprivi rosti· 
tui~e una violar:iobe dell1& proprietà, punibile A termini 
del Codice penale. 
La Carta re&le riconosce•• nn di ritto ai titolari o 

po88e8.90ri dellecosl detteCU88lWgid a puro 010 di pa.acolo 
del loro betitia.me e prometteva di oornpen!iarli, mt':die.nte 
uae.l{D&mento di t.erreni dAma.nie.li in piena proprietà. e 
mediante oorriapettivo. Questa legge •i ha un eguale 
riguardo; e lungi dal distruggere le rUsposizioni della 
Carta reale auddetta, mi~liora in doppio ed a.asai ovvio 
modo le condizioni degli intereaAati. 

Non auaaiste adanque, &ignori, ehe oon lesione dei 
diritti acquisiti da.li& 811.rdegna in forza dAll& Cart• 
r~sle, qnMta legge ne scon~olga i foudatni•ntali prin· 
cipii, ne distraRga le principali diaposir.ioni. Una. volta 
poi aboliti gli ademprivi mediante co1npenso1 non è nè 
può essere più il CBfW'\ di assegnamenti " ter1nini dAlla 
Cairta reale preacc~nnata. Quin1li non sussiste n~ppure 
l'altro appunto. ~he l'onorevole aignor eenR.tore Musio 
fa alla presente legge dicendo: 8888 è inutile e &Dl)4'rflna: 
la legge vi ~. ponete mano ad esf!gnirla. 

8e Rino dal uie&e di marzo 1843 il Governo ~lato 
alibi• poAto YDRno ad eeAguire qnMta legge, )o hanno 
dimost.rl\to i docntnenti che ho &Tuto l'onore di leggere, 
lo hanno dimostrato le amplissime spiegazioni fomite 
dnll•onorevole senatore M .. ~'1&-Saln"o. Nè qni si fer 
marono, o signori, le cure e le soll&eitudini del (loverno. 
Vmne il 1845, e il )tinistero ua dispaccio t'ulminR.nte 
indirizr.ava aH'allora vicerè di Sardegna cavR.liere De 
La.un"Y· In es.~o &l'r.NtnavB con severe parole alle mene 
agli intrighi di certi proprietari pa.stori, i quali op~ 
nevano all'esecuzione degli or<lini Jel 8oyrano )areai 
stenia la piò. terribild di tutte, la resietenza passiva. 

Costoro che avevano il moJo di intiltrarai nelle coma· 
nali nppreaentanze, nul1a faoev~no, &nzi impedil'ano 
che i oomuai rappreaenta88ero i bisogni loro e chiedea .. 
aero dal Governo gli ~namenti in suppleraento delle 
loro dotazioni. 

E quale ne foKae la ragione, meglio che a me è noto 
all'onorevole aeuat.ore Musio, il quale, e auteriorniente 
e pOHteriormente copr\ nell'isola le più importanti ed 
rmiuenti· cariche dolla ma.gislratura, dell'amminisira .. 
1ione e del governo, e le di~impegaò con lode non 
comune. 

La ragione non è giu•t.a, ma è 8tlmplice e natura 
liuimL 

Se1npre quando in Sanlegna si tmtti di nn prov'f6"' 
dimento il qu~le miri a contenere nei limiti della r .. 
gione e dell"utile pubblico la prepotente cl&88e dei p.. 
atori e quella degli altri proprietari di beatiam&, eeoo 
ritorM. infnittuoM Be per poco l'eBeCuzione dipenda 
dal concorso della buona volontll di oostoro ohe banno 
interease dirolto a contrariarlo. A quei proprietari di 
bestiame tornf\V&., o signori, pih comodo affit-tan ai 
pastori di fuori p&ese (I& @ra&l'e mMCAdi i p~eoli chiosi 
dei loro Y&Bti lorl'eni, eJ ali111e11t.are il beatiame proprio 

' 
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n•lle terre del demanio, u11&11do ed abllB&lldo degli 
ademprivì aeua neuun pagamento, che godersi in aa- 
60luta proprieU., mediute corrispettivo, quei pochi 
ettari di terreno che in UJl caso di ueegnMment.o oom 
pl6'8iTo, per supplemento di dotazione eomunale, 11&• 
rebbe loro toccato in fona del riparto pre'ICritto dalla 
legge, come a qualllllqne altro oowuni•I& 
Questa re!fistenu. ptklsiva, e lo stato d'ìneseeuaione 

in cui era la legge durava """""' nel 18-lb, e provocò 
llppllllto il mini•teriale dispaccio al quale ho di 11<1vra 
~cenna.t.o. 
li vicerè De Launay, COlll oon•igli~to dalla delega 

i.ione feudale, nella quale anche io avev• l'onore di se 
dere, dovette rendere pubblica con una aw. oircohu·e 
l'inten:t.ione precisa del re; auumere la parola dells se 
verità ed anche il tuono della minaccia. 
Ecco, o signori, oome colla circolare del 29 man.o di 

quell'anno il regio rappr-nt.ante ai •piegava: 
e Che il Governo, sebbene 11ell'inte1Ui•ae di procurare 

ai comuni proprietarii di terreni renuenti ancora i van• 
laggi della divisione, ama a&Bai meglio che i suoi bene 
tiLi venga.no acoettati con C?Dotcena del loro ralcre, e 
che niente quindi gli è più caro che di far ricredere gli 
ignari dei pregiudizi, delle graveu.e temute. La modi 
cità dei canoni per i casi in cui abbiano a deatinani al 
riparto terroni del demanio, è sempre stata, e aarà un 
cool.&Dl<I prcpoeito , le agevolene 11&11cite colle regie 
p•tent.i del 26 febbraio 1839 avranno il pieno loro ao 
compimento, 

e Che il Governo non ignora esservi dei prepotenti, 
massime tra i proprietari di best.iame e tra i ptlBtori, 
nemici pur troppo dell'agricoltura, i quali ae non con 
mADifeate opposizioni, tentano almeno con mene e rag .. 
giri d'arr .. we il corse in qo .. ta parte delle benefìche 
sovrane Tedute. Fermo 6 il suo propoaito di auperare 
ogni ostacolo, d'interporre le più severe misure di ri 
gore, di coasiderare queat.i tali non oolamente come op 
pceitcrì alle paterne Tisi<! dol re nootro aignore, ma 
anche oome apeiti nemici del pubblioo bono. L 'assog 
gettarli alle spese maggiori cho il oolpovole loro proce 
dere do,rà cagionare nei riparti, una aarà, rua non 
l'onioa certo, nt la più lidve d~lle loro punizioni.• 

Ebbene, o aignori, quale fu il ri1ulL.ar.o Ji questa 
grida Yioereale piena di eevere e minacciose piàrole? 
Nell'otwbre del 18~8 fu chiusa col richiamo del gene 
rale De Launa7 la lunghi88ima aerie dei vicerè di Su 
degn ... Colla COSl&Zione della Cllrica Tiwn.Jo ..,..ò la 
delegai.ione dei feudi, cessò l'intendenza generale delle 
finanze di quel regno,~ la speciale Commissione in 
caricate dell'..ecutione del regolamunt.o; e lo stai.o delle 
cose riopelt.o ad ..... era tale allora ·quale era nel m'"'e 
di marzo del 1843. 
Al governo d'allora succedette il goTerno ooot.ituziu 

nale, e neppur a qut*to può darai carico che non abbia 
procurat.o l'eaecuzione della Carta reale. Pl'ego il signor 
1eol\t.ore l!ll8io di rileggere lA circol~re del Ministero 

. delle finanze li dicembre 1852, ""l(DaLa Prat.o, ed il 
decreto realo del 10 aprile 1854, e rioonoacerà ohe que1t.i 

u 1. 
• 

due alt.i governativi tendevano a for ciò che egli vor 
nbbe che ai fo88e fatto, ohe vorrebbe ai face .. e, e che 
crede coa\ facile ad eHeguiroi. 

.Ma .., tenta coatan'-" di propo•ito nel Sovrano, tanta 
solen.i!i neH'esimio suo minidtro, tanta cooperazione dal 
canto di tutl<I lo autorità della Sardegna Mi allro non 
giovarono che a procurare M6egn&ment.i provvi&0ri per 
me1zo Ji i:tlralci, seni.a 6i;&ai.ione di ow.noni, aeota btipu· 
luione d'int1tromeoti in &Oli 32 comUDi, pllt.rà ancora 
venirsi a dire: queate logge è •nperflua, questa logge il 
inutile? Si potrà supporre che ove per regolare dutiui 
tivnment.e gli adempnvi della Sardegna ai to11lie..., ad 
unica h&ae d'operaiioni la Carta reale del 26 febbraio . 
1839 colla mitena delle dioposiiioni lacolt.ative den·:w 
DUBOYÌ reglllamento, poaaa eaaeni speran1.1. che nep 
pure di qui ad l1D alt.ro oeoolo scompari.ca.no dalla Bar 
degu gli ademprivi, c-.iW il plWKlolo comWlo, ai con· 
solidi la proprietà, ai niluppi )'induoLria rurale? 
L'esperien~ di queat.i 20 anui lJQteva, o signori, anJar 
perdute pur il Governo, potrà andar perduta 11er il 
S..nat<>? 

lo porro qui fino al mio già troppo lungo ragiona• 
mento. Ho ili coscienza di aver fatto quanto per mo 1i 
poten per dimostrare al Senato, che se non •usoiolono 
gli errori di diritto e di fotto formulati all'indiriizo dul 
regio comwiuario, 1u11Si1:1tono ~cura meno le gravissime 
~uure che l'onorevole unatore li uaio bii Tolut.o fa.re 
od in iscritto od a TOCe alla logge che •i discute. 

11 Ministero non pretende al e<1rto di avere preaenU.to 
all'approvazione del Sonato ona logge perfetl& E quale, 
o tsignllri, opera umana fu perfetta m"i? 
lo dico, che so in teoria il progetto av08l0 potut.o rag 

giungere quel grado minore d' imperfel.ione, che nel 
lingutiggio umuo è permeaao cbia.n:uu·e perft'zione, Yoi 
ricon"*Cttre.te con me, che per oiO aolo ee»0 sarebbe 
stato ineseguibile nella pn~tica. 

L'onorevole signor minii;tro delle finanze Ti ha &sai· 
curt1.to, che il GoT81'DO ba po.sto ogni 5tudi.o, ogni oura 
nel concepirlo, noi !ormularlo in. quel modo che gli 
parve il più appropriato alle 8"igen .. <lei comuni dolla 
Sardegna e dell'u~rio n.ui.ionale. 

11 ouo fondamentale concelto è oompendiato in qu .. Le · 
poche l)t'tlllu del proemio, che io mi permetterò di ri· 
oonlllre al Senato: 

e M .. _appunto perchè ritenute la vera impo1·l1U1za 
pralica di col.ali dirill.i, e la necessità orgent.. di abolirli 
meJiante equo oompo080, ai riconobbu, dopo maturo 
s\udio, la iJupow~lbilità aSt1oluta di raggiungere lo scopo 
con quellu prontezza che l'interOSbO dello Stai.o rich1ode, 
e che è nel <lesi<lerio e noll'un•nime voto delle provincie 
i1Usulari qua.ndo si fOOBe pot1to nella via ioterwinabile 
degli accerta10enti preventivi di ogni diritto,• di ogni 
bisogno rvalo, e dei compensi rngguagliati alla eu.>i 
sten;ia ed iulportatU.a di ciaz1Cuno, il GoTerno prefi!!rl 
un •ilit.ema, che inf1Jrmato ad un principio razionale e 
Bino ad un certo punto Bllt:he giuridico; sorretto di. 
CGrusiJenuioni di equità nei rispeLti generali e di nuu.• 
•iwa, ed in alcuni anche iiw11ir .. to <),. vropo•iti di di- 
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ecreta larghezza, gli parve il più atto a conciliare noi 
miglior modo possibile l'interesse di tutti. > 

Io vi rendo, o signori, sincere grllzie por la eorteee 
attenzione della quale mi foste IJdDeroai cotanto: 'Ti 
chiedo perdono se, per necesoità dell'ufficio mio, ho do 
vuto abusarne. Io spero che questa legge, la quale ebbe 
eos) propizie le sorti nella Camera "lettiv•, p0886 iaoon ... 
trare eguale fovore er~ l'altiseimo &ellllO della Ca- 
mera vitalizia. · · 

••1e•1u1t1':T8. La parola à &l a&natore Matiio. 
•11•10. Signori, app~na io arrivai a Torino, anche 

pri111a di avsre l'onore di dist.rib11ire le mie note 1\.&m .. 
p1~te al Senato, fni solleeiro di f•rne Ull omaggio a~ 

~ l'onorevole eommieserio regio i fui sollecito di oib perchè, 
come dissi, à sempre nell'~nimo mio puro e 1emplica 
studio del vero; fui eollecito di ciò perch• ved .... mu 
shne eome nell'ultimo numero delle mie OORcluaioui io 
mi ri,·olgeva onorevolmente a lui. 

Mi permetta il Senal<l di leggere queste parol11 
• li regio commi1sario anch'egli nato ill Sardegna 

non ama meno di me il paese ove nacque, noa ama 
meno di me la verità e la giustiiia. ~;gli ebbe ed ba 

· il vAntaggio di poter rivedere i documenti anologhi; 
potrò anch'Io rivederli, ma al momento llo dovuto ab 
bandonarmi al solo aiul<l della mia memoria già di ... 
nuta labile, mA.Ssime in fatti molte lontani. Quindi 
mentre sono certo che egli gradiace le mie rettitico. 
zioni, ove ai appongano al l'ero, così io gradirò le soe 
~ quelle di chiunque mi rimetta ntlla •ia che avaeai 
smarrita. > 

Premesso quealo cenno, 91 ÌD qualche parte o in 
qualche punto di fati<> • per OODMlgllena di diritto io 
rui trovava in disenao ooll'onorevole commi ... rio rerio, 
e pero che, ognuno nr• penuaso, oome il diaaenso era 
onorevolo, i termini erano le&li, e che da lui noa poie 
v"no essere male intesii ma l'onoreTole oommisaario 
regio nel euo diacono ohe prontl!lciava ieri l'altro, pr~ 
me&9e onorevoli parole oorri1pondenti a quelle alt.ret 
tanto onorevoli ohe io dirigeva a lui, esordiva eon due 
meraviglie ed un appunl<l. 

La prima mera.viglia era che eaaendo il ministro che 
aveva presentato la legge e che an ... pl'8llO parte alla 
sua difesa nell'altra Comera, io, anche dopo che era già 
•ntrata in discu1:1sione Ja legge, &ve&ii potuto acriTere e 
1tamp•re ohe la legge non era oonforme alle inlenzioni 
del Ministero. 

Ecco la mia breve riopolta: 
Il oignor minibtro pr-n\ava la legge come il riu 

suuto della giuri•prudenza, come il oomplemenl<l della 
Carta reale del 18:)9. 
Ora, 1eoondo me (. IU queal<l punte oredo che witi 

1i•mo d'accordo), la leggo non l oollforme alla ginrie 
pruJen&&, nà l il riuaunto, ma la deroga della Carta 
reale. Donque, se il Ministero aveva intenzione di pre 
aonlare il riaaounto della giurioprudeaaa • il oompt.. 
ruento della Carta reale, nella legge non li trova nè una 
co..., 110 l'llllra, o quindi la legge non l oonforme alle 
illten<ioni <lui ~ini•ioro. 

La 1100Dda ae,.,,•iglia doll'onornole llignor oommie 
Mrio regio •, cho NMndo già aot.a queo!A legge da \re 
aani, d11i tre~ oconpandonae Mmpre la at.r.mpa lr> 
oale, -ndoaeae occupata la Società agrari&, -ndo 
.. ne OCCDpati molti oorittori, ed eosendoaene occupati i 
Couigli proTinciali 1 diTiaionrJi, io, lungo quee\i tre 
anni, abbia serbato il 1ilt,n1io 1 5ia IOl'W a declama.re 
adeuo. 

L'onorevole commissario regio, oome ha letto minut& 
menle tntle le parti dello mie note, ha letto certo il 
primo periodo; ora in questo primo periodo ho dichia· 
rato oàe 1obbene da tanto lempo 1i pari .... in ogni 
modo ed i11 Oj!lli oen"° della leg!Je in discorso, pero a 
me non era penenuto altro che la scrittura dell'aTTO 
caio llhdoo 1 del CH. Siotl<l, una ia tempo di ... erto 
potuta leggere, • l'aJtra i• tempo ohe noa ebbi nepttnr 
comodo di lega-ria. Ma dopo ciò H l'onore•ole oommia· 
aario regio ba visi<> che io nulla aopoH dello leggo, 
oomo li mera1'iglia cito io abbia per tani<> tempo taciuto? 
le non poton parlat'O di oib che ho ignorato .. 1 afflnehl 
non gli sembri un u1.iti1io rettorioo, prego l'onoreTole 
1ignor miniatro delle finanr.e a Terificare il fatto che 
ndo a ooggit111g1re. 

L'anno IOOno, appunto nel giorno in eui il Senato 
oomineiava a diooulere la legge 1ulla profe.aione di 
procuratore, io aveva ronore di parlare eoll'onord'f'Ole 
1ignor presidente d•l Consiglio dei ministri. In quel 
giorno egli mi interrogò, 1 mi domandò il mio avvieo 
intorno alla legge mgli ademprivi; iu gli riopo1i: Si 
gnore, io da qualche tempo oono oondunnto • tribola· 
1ioni cbe mi hanno luerato l'anima i io IODO il relatore 
della logge che oggi va in diacu11ione in Senato, e non 
IO bene oooa ho acriito nella reluione, e aon oo bene 
ooaa aia Ti a ella legge i ancora io non conoeeo la legge 
tugli adempri1'i ; però altri ohe l'ban110 lotta me ne 
banno parlato, e mi hanno detto ohe NB& 11.on può u· 
dare i mi banno eoggiunto ohe lo 1te1&0 onorevole oom• 
missario regio aon à oontento ... -. ••••&. ••&WCEM:O •••••t COMtfMuaNo regio. 
È appunto questo che non l -tto. 

••••• .. ·- ma egli aoa ha parla\o oon me, ed io non 
ao dini il auo aniBO, • DOn poeeo nemmeno di"i n mio, 
perohà non oonooco la legge. - 

Ma dope ciò, pote.a io parlare di una legge che non 
era nemmeno a me nota t E oome, M mi font anche 
.tal& nota, avrei io potuto anre il diritto di dirua una 
puoi• rJ Mini.U.ro 9 Se io fo11i andato dall'ono,...,.,Je 
1ipor ministre delle tinanr.e a parlargli eopn. una con, 
intorno a eai egli non aYeft ehieek> il mio ooMiglio, 
urba11i1aimo eom'•, mi anebbe ringraziato, ma girate 
le llJ)&lle 1i sarebbe m_. • rident di qn- nonllo 
Solone in treniadu .. imo che •a ad ofhire la Apienoa 
1ua legielati1'a.. · 
. Donqae io non oredo di avare aloun tori<> 1e non bo 
poorlalo di qu .. w. legge, la quale d'altronde noa oono- 
1eeva.. Io domando all'onorevole Jegio eommiuario Ml 
egli, 'luando aon • riebieeto, 1'i11tromett.e .. ne OON del 
go..,rno; 11 egli non 1i intermetto quando non • rl· 

, . 



151 - 
= s 

TORNATA DEL 18 APRILE 1869 

chieato, io domando, perchà 1arì ripronvolo in mo ci!> 
cho • laudabile ÌJl lai? Bo poi egli Bi oft"ri...., ancho 11oa 
riciieato, io loderò il euo fnro, lllA mi permetterà di at 
tenermi al mio. . 
F~lie queste meravig1ie, 11 onoreyo]e eomruiaario 

regio mi fa Ull appwito, ed 6 che io taccio qaando debbo 
p~l'laro, o Jlllrlo quando debbo taoon. 

· Mi permetterà il 1ignor oommiaario regio che a que 
e&io appunto io facaia due eooeUoal: uJJa di iDDOmJ>O'" 
ton,,., giaocbà parmi che in punti -di 'rito o di condotta 
e1tranei al merito della quet1tioa• che si agita in P•rla· 
mento non 1i pos1a e non 1i debba a nu111un membro 
dcii& Camera Jegialativa domandare perebè tace, o 
perchà paria. L'altra tl'inginnizia, giacchè per quanto 
egli lo•Ul ha udito da mo, io erede che egli lleHo 0011- 
tiene che il 1uo appunto non era da me meritato. 
I terruini, coi quali io mi sono spiegato coll'onorevole 

regio 001nmi111ario specialmente Interno al tre fatti, in 
cui egli UMrin ehe la loro giacitura fb1utt1 In un 1enso, 
.ed & me paren ahe foa.e in un altro, ban dichiarato 
abb&Stan1a che ìo mi 00110 tenuto a tutta l'urbanità, 
che t\ coaa dicevol;a lui ed a me; perb egli ba detto che 
era facile il dimostrare, che non egli, ma io era caduto 
nell'errore, 1 comincib dal fendo d'Arcaio. 

Le parole che io notai eome meno esatte e dipendenti 
da erronea informazione intorno al feudo d'Arcais fu 
rono qa.eete: larg11'- ccmdi.r;oni aono 6tat1 fat/1 al msr 
chese d'Areala. •:gli Ieri l'altro ha riferito lungamente 
I& ol<>ria, ba aocennato a pareri della delegazione feu 
dale , ha accennato a pareri del supremo Consiglio, 
ma il riassunto de' suoi argomenti credo aia questo i 
primo, il marchese d'Arcaia ba ricevuto i beni in com 
penec sulla base non del quattro per cento, ma del 
einqua; secondo, il preuo a cui fu comprato il fendo 
d' Areois è molto inferiore al capitale che gli è stato dat.o 
in compeneo. 

Corto cho l'onorevole oommieaario regio, il quale ba 
riandate tutto le cari. relative, ha YOdnta che ai agila 
rono allora due questioni. 

EHendo il primo feudo che ai riacattava, la priDla 
qW111tiono che ai dovna agitare ora quella oe I titoli 
cui ai volevGo riocattare foasero o qu.lli di na riacatl<> 
fondai<> sul privilegio del fìtoo di poter richiamare alla 
Corona ~lii i beai cho dli - eraao paniti oolia oola 
restituiione del pre"o, oppure oe riohiamando i feudi 
-11a Corona, per \italo di oopropriaiioao tonata, oi d<> 
VOtiaO tener oonto del lorq reddito, o quindi pagare il 
giu•ta pr ... o di oib che valevano noi m01111nto Ì.11 cui 
erano richiamati. 

Cerio che la que.Wne ao11 ora di dHficile rioolu.ione 
nel 1837, giac<ihè q""lunque potoooe ._,,.il valore eho 
si attribuiva all'antico pri•ii111io dei filco, ceni.o, da., 
conto ano.i addiolro, quello oioi dl poter reotitniro il 
prono e richiamare la oooa, paro q ueota 11ot1 ora opi 
nioao che pot.o8ee Ìll moclo al..,.. coavenil'O all'equità 
d•i \empi; dunque m•oo i11 dillparto il privilCf!ÌO l!acalo, 
fa cleoi• che oi e&rebbe adottaUI la bue pura del recl- 

dito e eho il Yaloro del fondo oi oarebbe doterminato 
eopra ana oomma egaals al reddil<> capitalizzato. 

Però quMta, elio fn la baue adottata in riguardo del 
marchoso d'Arcaio, à rtata la base oomnne per tutti i 
fendi; dunque qui )'onoreTole commia•rio rflligio non 
t.rova larghe condi1.ioni. ma trova le eondi1ioni oomuni. 
L'altra queatione era se i beni che ei da.vano in com· 

penao al march~ d'Arcaia ai dovessero stimare 1ulli. 
baie del• o del ~por 100; era pri'riiegio del fl•co che i 
1uoi beni 1i dea.ero sulla base del ' e non dol &, e ciò 
p>rtava la differenza ril1vantia11ima del quinto del capi 
ti.le. Ma intorno 1 oib non ai potrà lungamtnte eait.are 
per dire che i beni che ei davano i1l oompenao doyevano 
stimarsi aulla ba!ftl del çinque, giuebè per meir.o di una 
convemione onninamente libera.. il feudatario retroce 
deva il feudo al GoTol1lO, 11 Go•emo do'feT& retribuire 
il giusto prer.zo al fdndatario; ma anche questa fu una . 
condizione comune a tut\i; dunque nemmeno ia eua 
,.-ino ri•vonim le larghe condizioni dot\e dal com· 
miuario regio.. 

8e 1•onoreTol' eommi11ario regio aTe1ae Toluto di111~ 
et.rare lnminon.mente 1a Terità della coaa, egli aTeva· 
due me7.zi, ed erano: o dimoatrare che il marcbete d' Ar .. 
oaie ebbe dal Governo piò di quello ohe il Go'fOrno ri· 
traoso dal feudo; o dimostrare ohe il 111arch01e d'Areai• 
doTeva rioever11 dai comuni meno di ciò che ha rieen.to 
cùl Governo; alloro ai oarebbe potuto dire: oi sono fatto 
larghe concessioni al marchese; ma il signor commiea•rio 
regio non ha dimoolrato nà l'uno nè l'altro, eeoo dimo- 
1trò anzi il wntrario. 
Il Go1'erno, ha detto ]o 1teao o•oreTole commiuario 

regio, ha dato al marchOlll d'Arca io una ••ndita ali 20 
mila lire ohe ha formai<> an capitalo di lire 400,000, ma 
il Governo nel riscatl<> di qnol feudo ne ha avul<> 2:l 
mila, perchà 18 mila o qualohe centinaia gli oono stato 
aggiudicate 11ella sonl<>111a della deloguione feudale. 
Qneota oentenza 6 ooritta nel libro eho mootrb, come 
pure in qael libro • ooritto ohe il Go .. rno ha rit.eanl<> 
a 1ue mui 8788 lire tnr. la peecbiera, l'inainuazione che 
eadeva anch'OJaa nello oteuo contratto,e in COll88guonza 
18 mila e 4 mila fanno 22 milL 
Ora domando: chi à che ha fail<> Jarirho condizioni r 

ii: il Gnomo al marche•• d'Areai•, oppure il marohese 
tl'Aroaio al Governo? Mi p&n ohe 6 ii march ... d'Ar 
eai&, perchà ha dato occasione al Go"'rno di pren 
dere 22 mila Jil'O mentre ha dato al marcheoe eolo lire 
20 mila. 
L'altro modo oon cui l1onorevol1 commi~rio regio 

avrebbe potalo dimostrare eh& furono fatte larghe 0011- 
cfuioni al mareheoo cli Arcail aarehho rtal<> quello di 
dimostrare ohe il marchese aTeva diritto a prendere d~i 
oomuni mano cli quello che ha pr- dal Go•erno. Ora 
la DM• gi ... tutta aii'innl'llCI. 

Egli 1'6aao, l'onoreTole oommisa~rio rogio, ba detto 
cbe la dona.n•ia del march- d'Areai• andava a lire· 
29 mila. 
Ora egli pur aa che, mentre le donuntie di tutti gli 

altri Ceadatari appoggiate a liot.e eompiiate dai loro ' 
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agenti non iapiravano alcuna fiducia, al contrario quella 
che presentava il mercheee d'Areai! era documento gin 
,\iziale, autentico, compilate da un delegato indipen 
dente _.ft'a.tt.o de, lui, perebè non aveva giurisdizione, ed 
ora invece oompilalo da un delegato del Governo. 

Dunque, qusndo il marchese d'Areai• pr...,ntava lo 
sue consegne documentate per la eomma di lire 29 mila, 
il marchese d' Arcais non andava 80ggotto a diminuzione 
per ra,iiono della quantità, ma pot..va egli andar sog 
getto & dimieaaicee per ragione d'illegittimità di di 
ritti? Nemmeno. L'infeudazione del marchese d'Areai• 
ora forse l'unica In l;lardegna nella quale ogni diritto, 
capo per capo, fo888 osplicitamentfl indicato nel diploma 
di primitive investitura. 

L'infeudazione del marchese d'Arcaia era veramente 
ferrea, 111 perchè a termini di quella infeudazione ogni 
individuo arrivato all'età di 18 anni doveT& pAgare i 
diritti fondali, salvo ohe fo ... storpio o nullatenente. 
Poteva quindi avvenire ohe un povero padre di quattro 
o cinque figli W- obbligato a pagare cinque o sei volte 
all'anno il diritto feudale. Però quantunque la cosa 
'fo88e ferrea, quantunque poteese dirai inique, il suo ti 
tolo ora quello, non gli ti poteva impedire. 

Dunque il marcb- d'Areai• por la lcgittimilà. del 
diritto non poteva a.vero contraddittore, non poteva 
averno per la oola quantità, e solamente il suo reddito 
ora paseivo di quelle eventualità di esazione e di quello 
che ai suol dire avaria.. 

Non ora passivo il feudo d'Areai• di alcuna quota di 
BJ)t'Ba per amminiatrazionit della giustizi&. 
Dunque se il marcheao d'Ar ... is a voce di o ... re 

etato il primo, fosse atato il secondo feudatario, egli a 
vece di 400 mila avrebbe avuto 550 e più mila lire di 
capitalo. 

Sia dunque nel primo modo, 1ia nel secondo, à dimo 
strato ohe al marchese d'Arcaie non furono fati.. larghe 
coDdiz.ioni, e che quella proposizione dell' cnorevcle 
commi88&riO regio non è conforme ai fatti. Io mi nrei 
molto volentieri pa88alo da qneste oose perché oram~i 
appartengono ad una questione che non è parlament&re. 
!;ra nella mia. stampa, alla. quale Bi pot..va rispondere 
con un'altra etampa aenza dho il Senato perdesse tempo 
a\ presioso e senza che io stesso concorressi a farglielo 
perdere, giaccbò del momento che io sono chiamato in 
causa credo che sia necesaità di rispondere, 
L'altro che mi pane encbe sia un errore di fa.lto di· 

. pendente da avisla o da inesatte informazioni à il se· 
guente: l'onorevole commissario regio difeadendo Ja 
legge nell'altrn ramo dt11 Parlnmeute venne a perlere 
del feudo di Villacidro, e vedendo che della somma ..,.. 
aegnata al fend&1ario aopra quel •illaggio no erano 
~tati poeti qoasi due terzi a carico delle finanze, ne de 
dosse la conseguen.z~: dunque i comuni, lungi dall'aver 
p~to più di qnullo che dovevano, banno anzi ragato 
aani meno del loTo debito, ed il Governo ai à IQeB80 
eu!le sp11lle una gran pari<> di ciò che dovevano pagarli 
i comuni. 

Be egli vorrà leggere l~ deliberazione della delega· 

zione feudale relativa a questo fendo, que!la delibera.· 
zione cbe io chiamo un ultimo decreto esecutivo dellll 
aentenl'.a 001anala da!la delegazione feudale, o dal •n· 
premo Consiglio, egli vedTì. come la sera in cui nella&. 
delegazione ai leMe quella transazione si provb uno 
aconforto ineRprimibile, ai vide che quella transazione 
aveva. dnpliC'.ato il reddilo ehe la delegazione feud~le 
aveva .... egnato al marchese di Vi.llaoidro; reddito cho 
fu assegnato non aol11.mente coi metodi oomuni a tutti 
gli altri fendi, ma coi documenti più autentici in mano, 
che erano quelli .dell'amministrazione legftle a cui JM')r 
molti &uni aoUo•tetto il feudo. 

C<>n questi libri in mano 1i era delt'!rn1inato che il 
fendo di Vilh1cidro non poteva rendere più di 0000 liro. 
Era questa nna transazione nella quale furono riKbi· 
litati anche quei diritti condannati dalle due aenten7.e 
che, io credo, l'onorevole rogio commieaario conosce, 
una dello. reale udienza, l'altra del tiupremo consiglio 
di Sardegna; onde cresciuto enormemente il pre-1.to 
delle prestazioni in natura, e gli stessi diritti colpiti da 
recenti condanne riabilitati, •i portò il reddito del feudo 
al doppio del legittimo. ' 
Furono aconfortali tutti i membri della Delegazione 

e ai domandarono ae foe86 poeaib~le cbe dieci povere ~ 
polazioni, una delle qu&li, la popolat.ione di Ma7.zu.nara, 
era di 60 anime, sottoste88ero a 40 mila franchi ~u·anno, 
giacché si trattava di lire earde vecchio I 

Non era certamente possibile. E la Delogazione feu· 
dolo riandò lo coeo o diBBe: lutto queato che il Governo 
ba fatto per una liberalità veno il ooarchoso di Villa· 
cidro non può and~re a carico dei comuni. U Governo 
capl la forza dello oose e rioonoùbe giueto che la mao· 
oim& parte del la oomm' 1Bsegnala al marche .. fosee 
posta a carico dolio finanze, giacché IK>lameut.. nel do 
terminare i prnzi yenne accresciuto di un terzo il red 
dito. I prezzi dovevano euere quelli del luogo in cui si 
pagilv&no e del tempo ddlla raccolta., invece ei sono ap· 
plicl\t.i quelli della stagione più favorevole al commercio 
e aulla base della mercuriale di Cagliari, ed in conse• 
guen~a qutJl massimo prezzo che si po8AA sperare dalh• 
1le886 specnl~iione commerci~le. Ora, tutto questo di 
più che il Governo otimò bene di dare al f•ndatario, o 
fece benh1simo di darlo, non poteva e880re a carico dei 
eomuni; era una sna liberalità; andava a suo ca1ico, e 
l'ha tenuta a suo caTic<>. Dunque ae il Govemo ha te· 
nuto t. auo oa.rioo quello che era sue. liberalità, non è 
vero il diTe che il Governo b& measo a euo carico quello 
che doveva.no pllgal'e i oomoni. 
· Certamente io nrb bre'fissimo ri~pondendo &gli &ltri 
appunti moseimi dal regio co1nmi8$&rÌo. Ho già detto 
cbe la m&aaiJna parte di quelitÌ non appa~nova as.lh~ 
discussione ohe oggi pende in Senato, ma applU'lentrVa 
ad una ritipò8l.a che il regio oommi11S&rio con una · &ua 
stampa avrebbe potuto dirigere contro la mia. Ad ogni 
modo risponderò breyemente agli appuut.i principali. 

Il commi881\1'Ìo regio à come 1eandali1:tl\Lo che io 
a)>bia usato la parola c.onàominio nell .. stampa mia, 
parlando dei diritti dei comuni ~ui loerrcni feud•li e do- 
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maniali, Sarà mio errore, ma in questo io ho molti ed 
illustri compagni, Ortolaa, Mont.esqai1:a., Guizot, Roma 
gno&i, Fila.nge.ri stanno con me; a questi veruno ne ba 
cont~ .. pposto il ccmmisseric regio; e 1'eramente non 
•'ha filosofo moderno che abbia impugnato la teoria 
sulla quale io mi fondo ed intorno alla quale il Groaìo 
esordiv .. coi quei verai sublimi r 

Nec solm propr1u11 Mlun ree a,.n (tf"il. 
Ootd proii~ 1 U• ceatllYRi• 1t19llrt1R1 •.•• 

E cos) seguita a spiegare la teoria della naturale li 
bertà di tutte le cose create; teoria accolta e dimoetra.ta 
da tutti i veri pensatori moderni, da veruno impugnata 
in questo secolo e riRssunta nelJa formola, che la crea 
zione è il patrimonio dt1ll'umanit.à e che neaeuno può 
farsene padrone, sia pure un Governo. _Chiunque abbia 
proelumnto queste predominio, ha proclamato una chi· 
mera od un'ingìustiais ; di questo patrirucnic del ge 
nere uruuno può ogni nomo prenJere la ana pa.rW con 
uno dei noti legittimi titoli, e BOpra il medesimo non 
può avere e non ba. diritto universale ed esclusivo qua 
lunque governo aLùia. voluto arrugUlielo; quindi la 
~ria ili Rcmugnoei, cui il regio ccmmieeario non ha 
risposto, è stata confermata tla.llt1. CaHsa.zione di 1''runcia, 
la. quale, accogliendo il principio generale di diritto 
proclamato da· Ito1nngnosi ba soleunemeute dichiarato 
che I'edifìvio del dominio generale del Governo, dol di 
stucco e dcl rit.orno delle cose a lui, trovui ora ridotto 
cui una chimera. 

Le cose eone tornate ora al loro &lato naturale, i co 
muni sono rientrati nelle loro ra.giùni, gli uomini nei 
loro tliritti, ed i Governi eadnt i dull'edifiaic crollato 
hunno solamente quei diritti cbe )uro possonc com 
pet~re quando si trovano Cllm1 un qualunqu.- pri 
yu.to in con,Ji7.it>ue di aver tifùli Ji 1lon1inio giuridici e 
speciali. · 

Ma il reKio con11ni::1s:~rio non è cont-tinto di queste 
teorie, pen:hà noo conformi a.lJe dùttrin*' lidi com1nen 
t.at.ore dt-lle reHie Pramo1aticb~ aardf!; ia questo egli 
lrova l)BTO)a di flJIO, Ja varo)a dOtHinio nua. }& tfO\'&; 
rua egli mi iollegna. che le •teslie pa.role a diversi t.e1npi 
vtingùno molte vt>lte Md avere divel"tio aignitìtato ae 
condo le ùivorstt epothe in cui ai dicQno. 
lii ricordo di Oea.oveai, che quando parl<i dell'arte 

Prmen~utica cita multi gr&Zioa1i e..ewpi, e fra gli altri 
cita il •ignificat.o dello parola tpiscopUB. Voi la trovate 
nell"Anlica stori1:1 gre<'.a, voi la trovmt.e nella 1toria eccle- 
1:1ia11tica i dutegli lo stesso significu.U> i11 ambe epoche e 
T•drete che COiia ne. nascei Ne nlUICO cioè, che nella 
storia eccle&iiiijtica iote1:1a nul senso della atorim greca. 
aigni6chcrel1be 1tpia, e nijllu storia greca intesa oel senao 
della storia ec<lesiastica signiftcherobbe capo di cl•iesa. 
eo.1 egli trova la p•rola uso in tutti gli aut.ori ùei tempi 
feudali; ma in questi non ho il significato datogli negli 
aut.ori moùerni, giacchè tiei teni pi feudi\.li l'uso era una 
parte di quel quadrnplir.e dominio delle terre che enino 
al teu1po istetUW a n1ani Jel Governo, del feutl11.tario, del 
coniune e dell'individuo; anzi parlando dol1a Sard•gnasi 

potrebbe agginngere anche il Papa, giaochè la prima 
86mOTenza ai troya in una Bolla di Bonifazio VIII. 

. L'onorevole commiaaario regio 1i riferl a molti altri 
argomenti par eecludere la mi• tesi. Si rifer\ anche al 
Conaiglio •npremo che noll'int.eetare il capo s• alla pa 
rola dioi.10M aggiun1e 088'gMJti°"" • .Ma 1e parto d"1 
parere del 1upremo Con1iglio Ti tro•a ocritto in lettere 
li.rghe che i terre.ai 1i diivano oon canone o aenu ca 
none aecondo i cui ; H poi noi ltare aUo at.eao di- 
1paccio e &l.l'istr112iono ministeriale che fu invoe&to dal 
eignor ministro, in aui ai danno a.ppunto 1e monne come 
ripartire, ae mi &. grazia, Ti trova ohe il neceasario ai 
con1un.i ai ùoveva dure aenz.a canone; mi facci& grazia 
di oercarlo e lo troverà, dove dice: che bi1ogna•a pen 
&are che il Governo ba •peso tanto di pià, od i eomuni 
hanno tanto di meno, ohe quindi il anpplemento della 
dotazione comunale dol'eva rmtringeni al aeoef'sario 
onde del rim•nente pote.IO trar partito il Go .. rno; 
dunque ciò che era aupplemento di dotazione non por 
tav• canone od il Governo non traeva partito che del 
rimanente. 

Di traiti la Carta reale ed il regolamento dol 1839 &)> 
punto ~n·o.rticolo 20, cLecoaa dice 't e 8ui beni demaniali 
ai comuni ai faranno le giuste e convenienti asse 
gnauioni in 1upplement.o della d,>te. • Si !"'ria di ca 
none 'I No. Invece ai parla di canone quando 1i parla 
non dulie dot&&ioni o )oro 11upplttmenU, DJa delle conoee 
'aioni; e qu88t.a di fatto è at.&ta la pr»lica dttJ Governo. 

Avrttbbe alt.aioente otld80 il Governo che i comuni 
u~nùo in quel ~001ento dal 1iatema feuWùe oon diritto 
di dire ai ùaroni: datoci tutto il neceM&rio perchè •i 
pago t.ulte le prestazioni, &1'81UMtro udito ri~po11dere da) 
Gover110: al, vi do il necttSIJIU'io, ma·p"8'1D<lL>lo Ji nuovo. 
A questa riHpt')dl• ogni oomune &1'rebbe rPpJir.ato: no, 
io l'ho pagato nella wtalitì. delle prostaiioni, la totalità 
dello pre•tazioni rui dà diritto a tutto quello di cui bo 
bisogno, questo mi à necesnrio 1 dunque in quelle pre 
st.ai.iuni voi ne avete già il corrispettivo e noD potete 
due Tolte riacnotertt il prezzo della atea.a eoea. · 

A questo proposito io inTooo la giurh1prudenza. L 'ono 
revole commiasario regio mi ha rh1post.o che )e 18DUD7.e 
si riferiecono a O&Hi speriali. 

Ma le eeutenu citate contengL>no principii generali, 
principii {onÙt\ment.Wi, e in S!lrdegua, egli mi permei.. 
terà cbe io gli dica, aon vi è atato mai in Sard•gna ohi 
abbia meoao in dubbio la prima proposi.ione. La doma• 
nìal.ità cou1inci" là dovti cedtla il necealAll'io; dove DUD yi 
è aupertiuo non vi è demani.Jit.à. 

Perchè egli non li è dato la pell4 di •edere una oon 
tenir.a data dul magistrato dolla reale ndion•a, emanuta 
in nna cauoa del marcbeoe di Villucidro, oonfennata 
dal auprenao Con•iglio di Sardegna, riferita nella mia 
•t&mpa? 

Il marchese con molli atromenti dimoat.rava di avere 
da lungo teinpo affittato • for .. tieri il p1111eolo dello 
terre ùisput.ato in quella r.ausa; e quindi diceva: quM-Lo 
è 11up~rtluo; ora qu.,llo cbe è auperfìuo è demeial•, 
duu'lu• 1e •oi lo volete, pagatolo '"l"'ratameute. 
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)ila domando: cooa giadicb la 1'811le 11dionsa, eoaa giu 
dicò il aupromo Conaiglio I Qn•W. pucolo 6 noce-rio 
a.i oomuni, e 'fl)i1 muebft8' quantuaque l'abbiate per 
molti auni affitt&to ai for•tiori, lo dovete Jaaoian al 
comune, e non potete prendere nulla cli pil& oltre le een 
iiuet.e annue preetaJioni, aulla di pià di eiò ohe • oom· 
preeo nella pre•taiion .. percbà aono prnso di tulto il 
aecelWU'io. 
Io bo citato anche la .. nteaza nella oanoa del mar 

cbese Sedilo, e quolla IJ)"Oi• era molto più ~- Il 
marcheae dl Sedilo &'t'eft cinto, •••n chitu0rrt oome eoea. 
aua patrimoniale, nna parlo della .. Jva •di temoai eol 
tlvabili. l>rano da t&nlo tempo ebinlli 1 i comuni chia 
mano in giudiz.'° il march8e e dioono: eiguor marcbeae, 
eoi non a libiamo il necesaario; ma l'altro diceva: Toi 
avete tutto quanto appartiene al feudo, avei. quan&o •i 
• in<lit1penellLile . .Essi riepondevano ~ noi aon ne abbiMllo 
abba.1tan1.a., tt ci è 11eceS1ario anoora quel che aTebe 
chiuso. Egli replicava: qu•to à bene patrimoniale. 

Ora, domando, la reale Udien&a COI& giudica .. ? Gin 
dicava che il mercbeee era obbligato a dare tatto il ne 
~rio, e che 1iooome era divenuto nee•sario anclte il 
terreno che aven. ebiueo, perciò il marebeBe doTeT& ri 
meUerlo ili operlo a profitto d<i "°"'""i; gieoobè eeooa 
la demanialità 4uaDdo • dio101Rrato ohe è 4iveout-o .... 
C'BllBILtio, allora il marchese deYe riluc1arlo al comune, 
ed il comune rientra nel diritto di reclamarlo. 
Se &dunque il totllle delle preat•iioni ooBlitui ... il 

preaio di tutto il neceaaario, ne Tiene che i comuni pa 
g•ndo ai OoYorno il tutale cleUo preotuioni p•gano già 
lutto il prono del a000111&rio, 1 che pei anpplementi 
ùelle dotai.ioni, oe1ia del neceuario, easi non pollOftO 
, ... re obbligali a ~re nulla di piò, aalvo ohe il Go 
••rno oottentrato negli oMri del fendatano TO!eROe 
di&coooateerli e voleue trattare i oom1llli pi• duramente 
di oiò che poteva fare il fndatario. 
Ma qui, M non erro, l'onorevole oommiM&rio regio 

ammet\endo gli anteriori rapporti giuridici fra i oomuni 
ed il feudatario, 1 poacia col OoV11mo, ha eoggiunto che 
on. quei rapporti oono mutati intieramnle e che il 
Governo &Teva il diritto òi mutarli. 
M• io aostengo il contrario, e parmi eho colla Carta 

reole del 1839 tutti quei rappMti oono oolennemente 
oonfermati, nè io inteli citarne un articolo aolamente il 
quale •ignificbi che il Governo ba yolnto nà eon ... ,., 
nè eon altro mutare anlla di tolto qaello ebe poi.on 
esoere antico diritto dei eomnni e aatio• obbligazione 
dei feudatari, an•i la Carla re&le potò -re, e tu 1'9&1· 
mente piil generooa, giaeohè non oolo promiH ai comuni 
che avevan diritto nella periferia del feudo lutto quello 
che era obbligalo a dar loro il feudatario, ID& oncho ai 
00111uni, non eomponenti il feudo e non aventi alcun 
diritto, disse: ove ne mruichiate io Ti UJJegno quello 
che ti manaL 

Dunq ae non sono otati mutati li pr...denti riparti di 
diritto fra i eemani 1 feudatari e Ooyerno nè dalla Carta 
reale, nè da alcun &ltro atto legislativo. 

lo pl'Ollliti al Senoto di eOBere brne • •rò bre•e. 

(\ , . ., _, 

L'onore•ole oomroilBl\riO regio ha magnificato le im 
men11 difftcoltà ohe ei tronrebbero per l'eoecuzione 
della Carta reale. Vi ba citato documenti acritti, ha in 
Tocato l'eeperienza di 20 anni, e 90 onnl 00110 nna bello 
pro111 partente. D1111qne ha oonchiuao: la Carta reale è• 
ineoeguibile, pol'OU non Ai o\ potuta eoeguire in 20 anni. 
Bi à Cotto di tutto per eseguirla, bioogna adnnqa• 
abbandonar IL 
Io mi permetterò n• brne eenno di reltifica: 6 da 

ritenere aniitutto, che per l'eoeeuzione della Carta regie 
bisognava un mi1111ramento generale dell'oola. 

Qu..W oolo domandan 10 anni, e 'fi li oono impie 
gati realmenl<I. 

Ora ie dico: il ritardo di questi dieci anni non è ooll"' 
•e:h\ Corta reale, 6 colpe della neceosilà delle CORO. 

Prim• ohe pote•"" e,..ro finita l'operailone planirne· 
trica abbiaognavano dieci anni, percib llOD 1i poteva 
mettere mano aBa. riP"rtiz.ione. Dunque questi dieri 
anni non '°"° a carico della povera Carta re ile. 

Ma ori replica: nei auccessivi dieci anni al • 'Mh> di 
tutto per OBegUiriL 

Qui ml li permetta J.i dire che se non ai o\ .. eguita 
no9. è nemmn oolpa della Carta reale, ma 1ircome ai 
era perduto interamente tutto il filo delle tl'adizioni, la 
eerie d'uomini che era ncceduta &Ye& perduto di TÌBta 
tntti i dooumenti che muuducevano all'eaecuiione delll\ 
Carta reale ed ha preBO un'altra via ad e8&&opposto; •e 
ad .. so vol ... e prendere la via che 'ferom•!>I• conviene 
evidentemente l'eaecn1ione della Carta re&le 'l&rehl>t! 
~ racue. 
IA Carta reale dice ripetutamente: il neco.,ario de•• 

eMere riaervato ai comnni, il enperlluo al Governo. Ora 
ee prendete quella Carta in mano di là rilevate comnno 
per eomnne dove vi a, dou non Ti• auperftno;e quindi 
don pub prender eooa, e do'ft nulla pub prendere il 
Governo. 

L'onore'fole ecmmi .. ario regio hB cilalò 1! rendo 
cli Ittiri, ed a propo1ito di quello debbo parlare anche 
per errori moi, come io credo, o per errori miei, 
oorue egli dice; earà uno dei due; ma .. egli legge sen 
tebz& della delegazione feudale relatin a quello, o 10 
egli prende la aonlenza che noie, \ronrà che comune 
per comune à indicato don 'ri ba, don non •'ba 1nper 
flno, dove à, doTe no11. 6 demanh•le, e dove il comune era 
In disselllO C>OI feudatario troverà lunghe pagine per 
determinan ae aven ragione Il feudatario o no. In 
Ittiri appunto trovo lungamente diocnsao ee o non, 
come pretendeva il oomune, quei tomini, che poi gli rn 
rone OODOOdnti, fOllero feudali o no. La delegazione di 
eb1oran ebe quei terroni appartenevano al feudatario, 
e nena al comune, giacchè questi non ne avevr. bisogno 
ed à atato necelB&rio per ciò che Tolendoli avere li abbia 
p!\g&tl eeme In una vendita. 
i. caaB& del eomune d'lttiri non era dunque di un 

111pplemento di dotazione, e quindi Il rilaecio del neoea 
eario, poichè non &Teva alcun bisogno; ma era unacon 
ceaaione del aupertloo, una conTentlone, era oome un'al· 
tra eomprae Tendila che J>Orlan preuo. Dunque chi d~ 
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· una concessione argomenta11ee Ml una. dotazione eomu 
nale, chi da un eseo speciale argomentasse ad un prin 
cipio generate, mi ai scuai, ma. credo che eecirebbe molto 
di via.. 

· Io cit&va. teetè l'islruiione ministeriale per' provare 
che ;e ai tratt&see di supplemento di dotazione non ai 
pagherebbe nulla oltre le consuete prestazioni: e di 
fl\tto, il proceeeo pratico si fu, che dove ai trattava. di 
supplemento alla dotazione non si paga.va.i anzi non si 
proponeva nemmeno nlcuna specie di canone, quantun 
que, giusta l'invocata istruzione, quando ai trattava di 
concessione si dovesse sempre proporre in apposita. 
colonne. 

L'atto di concessione, oltre il necessario, era- un con 
tratl<> libero come qnnlunque altro auche tra il comune 

•ed il feod"tario1 e non diversìficava la sua nature, 
Quando la oosa era un auperftno, allora bh1ognave. pa 
garla, ed era un diritto demaniale; ma quando era un 
neceuario, allora il comune non doveva pagarla, e gli 
spettaTa pttr diritto proprio, ed in Ti& di giustizia l'ha 
8&11lpre ottenuta nelle ccnteetaeioni tra lui ed 11 feuda 
tario con aentenze, alle quali non ai è risposto. 
' Io dovrei diffondermi per rispondere&d una ad una alle 
obbiezioni fattemi, ed a quelle tre proposizioni le quali 
il 'signor regio commissario bi:. condannate come inac 
cettabili; ma eseendo l'ora tarda, e potendogli rispon 
dere nella ulterion diseueeione della logge, mi riservo 

' agli articoli. 
Intani<> io faccio punk> credendo di aver dato quei 

maggiori 1ehiarimenti che il eommissario regio poteva. 
deoiderare ad appagamento 1110 e del Senato. 

Alcuni senatori. A domani I a clomanil 
DI PO.,LON•. Non so se male mi apponga, ma 

credo rendermi interprete dei desìderii di una parte dei 
miei colleghi domandando che si ponga ai voti Il\ chin 
Bnra della discussione generale senza intaccare il diritto 
conceaso dall'uso al relatore di riepilogare la dìecnesìone 
all'npertura della seduta di domani. 

lo credo che non mai progetto di legge hl\ ricevuto 
un'ampiezza tale di svolgitnonto come questo; per cui, 
se non erro, pare che il Senato eia eufficientemente 
illuminate. 
Quindi io prego il signor presidente di voler porre 

ai voti la proposte che faecio di chiudere la discussione 
generale. 

PIU<81D"'"'Tll. Se lo proposizione testll (atta dall'o 
norevole senatore Di Pollone è appoggiata, io la metterò 
ai voti, ben inteso che SRrh. ris:ervata la parola al rela 
tore dell'ufficio centrale all'apertura della eedulll di 
domani per fa.re il riepilogo dell& discussione. 

Chi l'appoggia eorg&. 
(~ appoggiata.) 
Moti<> ai voti la chiusura <lolla discussione generale 

colla notata riserva a favore del relatore. 
Chi l'approva wrga. 
(È approvota.) 
Dichiaro chiusa la discussione gcn°erale, sr.lva lR pa· 

rola, come ho detto, al relatore dell'ufficio centrale. 
li Sonato il riconvocato por domoni alle ore ·due. 

La seduta I) levata alle ore 5. 

I' • ' ~ r , .. 
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I· 
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• PRESIDENZA llEL VIC'E·PRERIDENTE CAV A!.IERF. DES AMnROTR. 

SOMMARIO. Omnggio - &g•ito della discussione stJ progrtto .U kgge per l'abolirinne degli (l(/tmprM 11tll'iaola 
di Sardegna - R1a&aunlo del rel<ltore ,.,.alore Manu/i - O....-mrioni s11lrortico/o 1° del senalort Jfosio - 
RU,Wsta del relator• MOl!ltli - Replica del ""'11or• Musio - SpW{/a•ioni <lei regio commissario camli<r• Serr« 
- Àpprl>flt11i<>fl6 ddll'articolo 1' - E ... mlamento all'orticolo 2° dell'u{/il'io oenlrak - Dicliiam•ione al riguardo 
del 1t1iniatro del/• /iH<Jnre- 088emuioni dei ..,.atori .Ma1t1dli, relal<Jre, &lt>pia, y....,., del reyio oom111ia11ww, 
del ministro dtll'ialrt<tÌOM pubblica, del ..,,alar• Farina, del Ministro di graria • gi"8li•ia • del senator« M....;o 
- Adesi<>no del ministro di /inane• all'tt1ien<lamento deU'r<{{ieio cm/raie - AdoeioM dell'artiN>lo 2° • dtll'......,. 
damenlo d•ll'uf{teio ctnlral• - Enitt1tlt1mento all'articolo 3" del ttnalor• MrlBlo oombatlHlo dal ministro delle 
fi-nanu - .Riapo.fla dM sttullo,., Mt'8'io - Osstrraef01ii stdl'ordiflf. della di.TCH.uiont! ciel senator« !famrli, relatore; 

. del rtgW commis&ario, dm at'flatori J(u.sio t &lopis, del •inistro delle finanrt\ df'f ttnattWI Maa!lll-&lurro e dtl 
Ministro dell'istruefrm~ ptlbblira - Reieetone defl'mwmd011't't1'0 dtl senutor« Musio -Àppro1·~ione dtll',wticolo s 
d•I pr~tlto Ministeriale. 

La seduta à npert.a allo oro 2 S/4 pom. 

•&•10111, 1e9rel1wio, leggo il '8rbalo della proce 
dent,., tornata, il quale viene approvato senza oeaerva .. 
aioui. 

••n•••NT•. Reco a conoecenia del Bena.to l'omag .. 
gio fattogli dal 1ignor intendente generale della divi· 
1ione ammini11lrativa di Savona di alcuni esen1pl"ri 
dOl(li atti di quel Consiglio diviBionale. 

• •••tJITe D~LL& BlllCll••ION• 8ltl1 pae&t:TTO ...... .,.. ·~· " .. 
Pal~I llaLL'l•eL& BI a&aPIC8"&. 

•••••••11T•. L'ordine del giorno ci chiao1a a ton· 
tinuare la di.cttHiono d•I prog•tlo di legge per l'aboli· 
1.iono degli.-adempriYi nell'isola di Sardegna. 
La paroli à al relatore dell'officio centrale. ••••LI, r.lalort, Comechè lunga, intricata o dif6· 

eile sia stata questa di......Wno, io erodo di poterla In 
bre•e ria"aomere; poichè non donndo più tomare su 
di cib che ha formalo argomento dollA queatione pro- 

giudiciale e della questione aospensiva, le quali aono 
state già d<>l Senato negntivament<i rioolt.t, ogni ulte 
riore ragionamento sull'opportunità ed utilità della 
legge sarubhe ornmui &ff'l\tto inutile.. 
Limitandomi perciò al merito del progetto, faccio 

anzi lutto osse"are, che 1e per istabBire I diritti dei 
comuni fu d'uopo farne ronOBoere, per coe\ dire, la 
geneai !Ualendo all'origine delle oose, on11e de<turne la 
vera indole e oatura, ora inve('e bar-tter., il mP.ltere in 
•ista l'ultimo stato delle COff9 avanti la liquidazione ed 
il riscatto dui fendi, ed il posteriore, che fu 11Df\ conse 
guenza del medesimo, per quanto 1petta al dominio eJ 
all'oso delle terre • dei boechi reudali. 
Lo stato anteriore Bi riDBBnmo nell'articolo 356 d•lla 

' RRCCOlte delle leggi del 1827, il quale aauciYB in raYoro 
dei •assalii o cornnnieti due diritti, cioà quello di non 
potere il feudatario di"J>Orre che del ouperflue ai loro 
bisogni, e la preferenza di essi anche ml superfluo in 
parità d'offert&. Ed eccone i1 preci110 tenore: 
• Dovrà parimenti il feudatario preCttrire I proprii 

oooi YB"alli nella paetura delli di lui salti o delle di 
lui selve e montagne, eome nella coltura e nel aeminerio 
delle eue terre feudali ad ogni ~ltro forestiere, cui non 
sarà pormoaso di affittarli, 8alvo nel caao, o por la parte 
che aopraT1'&Dza8fle ai bisogni dei vasealli suddetti.• 

Ciò mi dispeDB& dall'entrare nslla eioria del paaaalo, 
o dal riferire lo ooctllazioni dell'antica giurieprudenia. 

Lo etato posteriore della proprie!.& à rappr ... utato 
dalla leggo dal 26 di febbraio do! 1839, sulla quale 
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banno fatto,fondameoto tutti gli oratori, deducendone 
però oonclnsioni diametralmente opposte. 
Or bene, oe questa legge ha voluto oalvi in favore dei 

comuni i diritti d'ademprivio nelle terre e nei boschi 
già feudali, finchè non ai faceue in compenso un asae 
g1111mento gituto e 8M(/iciente (soao parole dell'art. 28): 
t1e il legislatore ei risenava inoltre di rare sul rima 
nente conceasioni ai ccmuni che ne avessero bisogno, 
indipendentemente dalle ragioni di ad<'mprit:io, come 
pure riparti ed alienazioni a titolo di Yendit.a o di enfi 
teusi. io non comprendo oome ai possa contendere il 
dominio dello Stato, meno che si vogliano scambiare le 
veci fra l'aeeegnanl.e e l'assegnatario, il concedente ed 
il couceesionsric, l'alienalore e l'alienalario, il trumit .. 
t.ente ed il trMmiesario. 

Meno ancora comprendo come ai Toglia ricorrere &i 
ocgroti pensieri del re, od a conghiotturaro della di lui 
volontà, al cospetto di un te•to di leggo coa\ chiaro e 
prociao nel ano letterale tenore e nel concetto che. lo 
informa. • · 

Del resto, o signori, la considerazione delle contro 
TOnie di proprietà, che siano pendenti, o che po6Bano 
muoverai da qualche comune, non deve arrestarci, per 
ch6 il proposto &ehema ne lascia salu cogli articoli 8 e 
18 la cognizione ai tribunali, 
Ili 6 puro lungamente diaputato, &e i comuni abbiaao 

efl'ettivamonte per una aerie d'annicont.ribuito la quota 
di edebiteeione dei eapitali Ieuduli in ragione dell'uno 
per cento. 

Qnesto fatto à stato dal ministro nogato, dimostrando 
coi ruoli alla mano e colla potenza ineluttabile delle 
cifre che i comuni non banno contribuito &I fondo di 
ammortizzazione. Queata era ebbligaaione dello Stato: 
le leggi a tale riguardo emanate davano solo ai comuni 
la fiiCOltà di redimersi collo sborso di un capitalo corri· 
~ponJente al Tenti per uno. 

• Non 6 d'uopo ricercare quale aarebbe stato l'effetto 
giuridico della edebitaeione operata a 1pese dei comuni 
por quanto opetta alle ragioni di eubingreeec nel do 
miaio delle terre e dei boschi. Qu, .. ta sarebbe una di· 
ecuaaione ipotetica e aenJI\ scope, Ma.ncando la prova 
del fat.to pagamento, che rendesi vieppiù improbabile 
dopo le maggiori •pioga1ioni date d~ll'onorovolo oolloga 
sonatore MaMtsa--&lu~oo, il quale tanta parte ebbe in 
quNti atfeiri, fona è ammettere che i diritti di dominio 
1 ... rnai nello Stato col riocalto dei fondi non sono alati 
poi menoma.mente Immutati. 

Quindi niente oat.a a che il lt-giHlatore pronunci la ana 
volontà anllo 1eioglimonto doi vincoli d•lla proprietio di 
cui si tratt&, e sullo basi del compeneo da .,...guanri. 

Ili à parlato delle benefiche intenzioni dell'ottimo re 
Carlo Alberto onde liberare la Sardegna anche dal peoo 
J,,ne decimo, ool meno del riscatto dei feudi. Bisogna 
rero confe11Bare, che .. non può oonteetarei in fatto la 
•erità di ootali intentioni, non à men Taro in diritto, che 
le meJeaimo non poteano per Bà •teaoe produrre alcun 
legale effetto, nè questo, anche nel contrario supposto, 

potrebbe utilment.. invocani dopo lo mutairioni ooprav• 
venute colla ltggo del 15 di aprile 1851. 

Taluno ha BUl')>O&to che l'abolizione del vincolo degli 
adomprivi eia atata già pronunciata dalla legge dol 1839. 

No, aignori, queata l•gge non ha oouco8llO che la 
facoltà del riscatto aenza spiegare, se l'esercizio della 
mede.'iima debba al demanio~ ai comuni ugualmente 
competere. L'eapari•nza di' quattro lu•tri avendo abba· 
1tanza dimostrato che le COie in questa 't'Ìa durerebbero 
ancora per molti luAtri, il Governo ci propone percib 
l'abolizione, differendone soltanto per tre anni l'eft'etto, 
onde evitare per quanto ~ possibile le Yiolenti commo 
zioni, sebbene la pubblica opinione paia già sufficitnt.& 
mente edotta, e da lunga pezza predisposta a quetito 
radicalo mutamento. 
Per quanto riguarda il modo del oompenso, non 

aggiungo parola alle cooe giit. d•tte, tanto più cho que 
sta discnaeione &Trà luogo negli articoli relativi: Ot&Ae.rVo 
tolament.e, che non può dubita.rei, che ciò ai possa ata 
biliro per legge. Non ai tratta di privare i comuni del 
compenoo, ma di preacriverne le norme a.el bene inteso 
interesse dtii comuni ateasi. . 

In !'rancia e nel Belgio ed in Spagna •i è fatto lo 
ote..o per logge; oeni:.a che doh1"' faro meraviglia li 
dive1·so modo e la diversa misura di compeuiU> adottati 
in questi ed in altri paeai, poiché in questa mate1·ia 
l'arbitrio del l•gislatore à determinato d•ll• peonli•ri 
circootaaze, e dalle condizioni agt'&rie ed iodw;triali. 

La leggo poi del riacatto dei vinooli enfit.eotici già 
osiotonti, promulgata nel lS di luglio 1857, oon nerae 
oonceaso la facoltà tanto all'utiliota oome al direttario, 
e fieaat.o allo parti le 11orme per indennità, le quali in 
casi a.on rari rieacono uaai dure, e aproponionate, ha 
fatto molto più di quello che ora il Govel1jO vi propone. 
Por ragion di bene pubblioo oono Btati anoora aboliti 
I fodooommeasi, le oommende, le bannalità; e modifica 
sioni del diritto di proprietà noi udiamo quasi in ogni 
foglio del noatri Codici, e nelle leggi e nei Codici di 
tutte lo oolte nazioni. 
Pertanto il nro nodo dell'argomento ia ultima an,._ 

liii riduceai a.Ila quantili. del oompenao od alla recipro 
caa .. dei diritti del demanio e dei oomuni ootlo qu .. to 
ri•petto. 
Avrete dalla relazione rilevato, che nno dei oommio· 

sari propose che in favore dei oomuni TeniBBero aosti 
tuiti alla metà due terzi, nella fiducia che con queoto 
meuodiminoendosi alquanto il danno doi comuni meno 
provvioti di terre e di boacbi, la legge oarebbe più 
accetta• tutti, e quindi di piò ri•!"'ttata. .Ma tale pro- · 
posta non venne dall'ufficio accolt&, per la ben ovvia 
ooneidoraiiono, che l'aumento tornerebbe • maggiore 
vantaggio dei oomnni sovrabbondantemente provveduti 
oolla metà, od a più grave danno dello Stato, aenza 
mutare por altro l'economia della leggo ed il principio 
che }a informa. 

Avrete pur rilevato, ebo parlando dell'aggravio cbo 
d~lla proposta legge potrebbe risultare ai comuni mono 
proniali di terre e boschi, l'ufficio adduaae, oltre le 
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altre ragioni, anche questa, t:he l'aygravio aarebbd piil 
app1Jre11te 1:1'c rtt1lf., attesoch« l'1u·tk.:olo 14 (deve leggcDi 
18 del progetto ùul ~linisl.el'O, che lllll'Ìl. il 19- ove si 
ll1nu1èlta l'articolo aggiunto dall'officio) lascia a tulti 
"JICl'la lti via 9iutli;ù1lc. 

Du ciò nascerebbe unn llisparit& di trattamento fra 
il deiuanlo ed i con1u1~; e l'ufficio, mentre t1i fece ad 
esporre le ragioni per giu:1t-ilìcarla, non si dissimulò la 
diftlcollà della oo:a;a.,. 

Non vol~·n1lo ~ntic:ipare sn questo punlo la discus 
sione, l'ufli.-io a.i rit1crvm di proporre a suo luogo on 
uiuendurnento, O~t:iÌJ. spicgt1zionc, per prevenire il peri· 
colo Ji una. meno rette applicaaione della leggo, ove 
prevalJ.,ra l'uvviao che i comuni siano vincoluti per rice 
vere, come lo sarti il demanio, por dare il compenso che 
vorrK stabilito. . 

'I'rnluscic <li proposiìo la qnestioue, con grun copia di 
tl-.>ll,_rina agitala nella precedente ICtlula da due valcn 
tisahul oratori, cioè so i comuni privi di sufficiente 
dotaaionc pvr i loro bieogui abbiano, a termini delta 
t.::u'l.a tlcl ~6 di febbraio, diritto ad un assegnamento 
groLln i lo, aneorchè non godano di alcun aclcniprit•io. 
Iuiperocehè questa indagine ò estranea al ooggcLt.o della 
legge, che vcri;a. unicamente sul compenso ùer;-li adem- . . 
prii.•i. . 

E giova 11ui il ripetere, che, secondo il prescrilV> di 
quella Carla rc:1Je l'""""b'Damcot.o per gli adcmpriri 
ll.ovrcLlio ea.sere oiii.,lo e •11{/'u:ii:ni~ 

1'1a lo difficolti6 di esecuiiono RODO tali, ebo ai rendo 
iUA.libpc~aLilo il mezzo proposto doù Governo, ee ~ 
vuole conseguire al più presto lo ecopo. 
l'fl· cono~tjro i l>i~gni di ogni comune, limitati ai 

4iver11i n;;i, non basta avere 10lto gli occhi la carta, ed 
. il compa:ieo alla mano, pò il BOCCOl'iO di dnt.i approsai 
mativi più o 'meno problematici, come nocessità volle 
che ai fuccsae per liquidare definitivamente i redditi 
feudali; ma si richiedono molti po~itivi elementi~ cioè 
popola.ziono e eue abitudini, specie e nnn1ero dtjl be· 
Hliame, eett•n!lione dijl patriinonio Jel comune, e deHe 
propriet$ fondiarie dei pri\·ati, utenioiÌono e qualità 
delle terra e <lei boschi demaniali. 

Nel concorso poi di più ad<?nprivi, come quelli del 
paecoJo e della legnB, richiedendosi pel primo una diHteea 
òi gran hwg• maggiore, ohe poi secondo, non pub faroi 
in una stoat1a sdva l'MRgnamento simultaneo propor 
ziona.i.o per ambi i bisogni, senza ma.nt.enere in partt. j 
~imoli che lii vogliono aciogliere p& ista.bilire la pro- 
pri"tù perftttta. 

Signori, quando trattasi di 101tiluire on nuovo 1i 
st.erua ad un altro già radical.o da aecoli noi ooalllllli dei 
popoli, per quanto sia razionale ed ntile, non bisogna 
pen~are che posaa fani senza qna.lcb1 momentaneo 
inconveniente. La fermezza e la sanzione del tempo 
sono noce•sarie per ottenere il pieno etJetto. M• nella 
Sardegna non manca la felice esperienza del p111aat.o, 
peroecbà a.nche ivi, coma altrove, i popoli piil agiati e 
più prospori 1ono appuot.o quelli ,che banno di ratto 
rioun:r.iato Alle eolvaggio abitudini di oomnnaoza. 

Ettan1inerà ora il Senato ae le singo)e di~posizioni del 
p1·ouetto siu.no confacenli a.Ilo scopo cho si ba in mir&. 
I maggiori BCbiarimcnti che potr- richie<ldre la gravità 
della materia torncra.nno· più opportuni agli art-icoli 
cui saranno riferibili, con maggioro brevità eù utilità 
ùella ,Jiireuesiooo. 

Pati:NIDMRIT•. La di~cul4sione gencr~le esaen'Jo 6t&la 
chiwa, por cleliheraiione presa. ieri, non ci rimano che 
a paaaarc a11a. diilCUtU1.ione dei aingoli articoli. 

Darò perciò !ottura dell'articolo l•: 
e Tutti gli u.si co1uuni conosciuti in Sardegna sotto 

il no111e di adeniprù;i ceaaera.nno di picn diritto col 31 
tlicembre 1862, salvi i con1penisi nella preunte legge 
ilolcrtninuli. • 

LI\ parola è ~corùata al senatore M UtJio, 
•11•10. Non sarà per me che li& discuseione ei pro 

luDghi. A n'io desiderio non ai sarehbe nemmeno inco- 
1uin1:iata. · 

L'onorevole mini~tro Jelle finHnie sa che io gli fel•i 
que•ta prPghiora da Nizza e gliela ho ripetuta qua: 
l'onoruvole signor proHideute dcl Consiglie sa pure che 
gli feci la •l•s.;a preghiera ola NiZ7.a, e gliela· ho ripe· 
tuta; o.nii ,;a pure l'onorovole •ignor preisident.e del 
Sen .. lo che gli ho fallo la stos~a prcghi~1-a supplica.n 
dalo a trovare 1n0tlo di di!Terirll\; an~i la dilaiiooe ùa 
me cbiest..'\ era limita.la sino al1'arrivo del marcheHe 
Cavour, pron1clteo(lo che~ egli, vi::ila di nuovo la. legge 
ed i docu1nonti r:he io creùo noce1:1sari, sarà d'avvilJO che 
la legge non rie-hieù1 modificazioni, io la voterb in pub 
blico e inuto. 

Sarb dnnqae brevissimo nelle pnrole che sto per dire, 
per eseere fedele alla promo88& di non prolungnre I• 
diiteuuione . 

La conseguenza che io temo da un concetto generico 
della legge è queela: ee vi ba un printo il quale po•· 
seda uno stabile sogA'etto ad ademprivio, questo privato 
a termini Ji tutte le leggi che 1000 emanate, a comin 
ciare da quella del 1820 1ioo a quella del 1851, non· 
anebbe altra obbligazione per sottrarre le sue terre 
all'adernprivio che quella di chiuderle; ma 1e inv~ 
quASto privato è obhlig11to a epartire per metà o per un 
terzo la 1ua t..rra coll'ademprivi1ta, mi pan che gli ai 
imporrebbe un aggravio enorme.· 

I>unqne, abbreviando, ae non c'è terra ancor privata 
che aia aoggetta ad ademprivio, M, eaeguito il Hgola 
mento del 18391 non ce ne potrà euere nemmeno comu 
ru>lo, mi pare che aarebbe opportuno di rendere più 
sempli"" il concetto della legge parlando solo delle t..rre 
demaniali. 

Leggendo qu .. L'arl.icolo mi nacqoo il dubbio ohe 
dOllOO poi.else ool pire tuLte le proprietà, tanto dei pri· 
vati e dei oomuni, che del demanio. 

Venendo allo proprietà dei privati, mi pare ohe real· 
mente oggi llOD eailta sopra di t8l8 alcun adompriYio, 
maesirue dopo la legge del 1851. Be però ancora mi ei 
indicherà che pub eaieterne, allora la mia OAenaaione 
non ba alcun valore. 

.Mi pare pure cho, aoeguita la legge dol 1829, di f~Llo 
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non viene più a rimanere alcun adempriro sopr& i beni 
comunali. Resterebbero dunque, secondo me, e "e non 
m'inganno, atlemprivi solamente aopra i beni dema?ia)i. 
Se eiè tosee, gioverebbe che roSBe più sempìice e più 

preciso il concetto della legge, e ridurlo 1ohunente ai 
beni demaniali. 

Ré poi mi tti dimoetrerà che non Ye n'è, n~n n1i op 
pongo che re11ti oome è scritte I'eerìeclo in dieeorec. 

••HlllHT•. La parola è al relatore. 
11.a.•.:L1, relafort. Forse il signor senatore M nsio 

non ha io questa parte avuto presente la relazione ed 
un& delle note che vi è-apposta, concernente appunto 
gll ademprivi che ai esercitano, non già nei foedì dema 
niali, ma privist.i, presi nel più largo senso. A qnMta 
cRtegoria inflitti pcaeoao riferirsi i terreni della n1ilra 
"'rt'ivescovile d'Oristano, quelli deU'ahhatia di Ranta 
~aria di Rsnca.rgia, e dei Benedettini, provonienti da 
eonceasìoni futte dai giudici d' Arhore~. che ave,ano 
nella Sardcgn& potere sovrano. Sopra le terre e i boaehi 
H.ppartenenli a questi enti morali hanno <lirit.t.i d'adem 
privie diverei oomnni. 

Ma quanto poi ai beni comunali non può cadere dub 
bio che siano &0ggotti agli adempriei quelli, che aohhene 
•rrartenenti in proprietà al comune quale ente morale, 
sono soggetti agli nai doi aingcli abitanti. 

•IJ910. Uit.nga che parlo del regolamento del l!<.19. 
I terreni della Mitra, Abhaiia e Commenda andtlette 

eono demaniali. 
•.&•E1.11 relnft>re. Questi beni non possono conside 

rarai come demaniali, pcicbè I'abbaaia dì 8acoargianon 
b soppressa, non appartoncndo ai benefizi semplici col 
piti dalla legge del 29 di maggio 1855. E per quanto 
spetta alla mitra d'Ori1itano, sono state incorporate 
qnelle terre che sveva• titolo feudale, non gin quelle 
che fanno parte della di lei dotazione. 

Nelle cuesorgie esiandio, che sono private pesaidenze, 
può verifica1'11i il case di a.demprivio. Jo~ scopo della pre 
eente leggo·ei è di abolire i vincoli di siffatta natura· 
ovunque gravitino. 
•m•••· Gli esempi addotti de.ll'onorevoJe senaU.re 

M•meli eono appunto di beni 11880lutamonte demaniali. 
I beni che app•rtengono a '"ario mitre, alla commenda 
di 8an l.A!Onato ed altre che IODO nello elesse condizioni, 
M>DO già beni proprii del Ooverno, sono beni demaniali; 
iu con•ognenza lo parola dct11anial• ahhraccierehbe tut.ti 
qu .. ti beni ed altri eimili come quelli che erano della 
mitra d'lgleeial e di Nuoro; poirhè tutti questi beni 
da molto tempo 10no già tutti richiamati alla Corona, 
sono i11 coneeguenza demaniali anch'essi. Onde quei 
heni non sarebbero né comunali, nè privati; sa.rehbero 
già del Governo ed •vrebbero ceeeato di eeeere privati, 
·sarebbero demaniali. 
••:••.&.••••cuce •.au•, commi.,,ario rtgi-0. Ciò 

che ba già dichiarato nell'altra Camera, il .Ministero lo 
ripete dannti al Senato, oio~ che ademprin sopra pro 
p1·iet.à private propriamente dette 11on eaist.ono. In con 
seguenza credo che l'articolo poi8a sussistere come è 

101- 

= 
senza alcuna moiii6cszione, perché il Or.80 accennato, 
dall'onorevole senu.tore Mu11io non può t1.vvorRrlli. 
•••111.1, relatore. L'articolo 11i dL•Ve ril.4'nere corne è. 
Ad ogni modo, parn1i cbo ilU di ciò non poHsa pit1 

esse"i queMiione. Poichà o esistono heni di privata )H'O- 
priet.à soggetti all'ademprivio, ed è op1>0rtuno che la 
legge li conten1pli nella loro genera lit h; o non e1>hstono, 
e ncaun inconveniente potrà. rhsulU.re dalla 1uppo::ti· 
v.ione di un otMW> pol:ltJihile, ma che in faLto oQn resti 
verificato. ••,..•n•llTll. l!ilemierb l°•rticolo I' (V. ••pro). 
Chi lo approva oorgL 
(t: approvai.o.) 
e Art. 2. Il propriebrio dol fondo graV1'Lo d"l(li a<lem• 

p1;vi oonaiatenti nel keminare, nel pn~olu.r erha o 
ghiande, e nel rlA.Ccoglierne nei i.crl'f'ni incolti o nelle 
selve e nei hoiwhi; nel legnare, aia l'L't~i<lendo piante 
vive o ra1ni per qualunque bisogno, o scoriando augheri, 
si" raccogliendo seccumi e piante n1orte1 o forio&Dllo 
carbonaie, dnrà un compeBso ai ooruuni, ai quali tali 
ademprivi competono. • . · .. 

e Però il compenso non sai-ii dovuto HO t~H :Mlen1vrivi 
non si fondino 1opra un tilt)IO o BUpra un J)Of5geDoo 
trentennario aL~ a prescrivere. • 

!.'ufficio oontrnlo ha proposto Ji n1odificare l'alinea 
di que;t'arlioolo nel modo •oguonto: 

e IJ ooropeDIO non urà dovuto 1e gli lklcn1privi di 
cui si trBtia non Ai fonJino aoprl:l un titolo, o KOpra. un 
potieeaso t.rent.ennario atto a prescrivere, o sopra sen· 
ienza passata in A'iUllicato, o aopra atti Ji positiva 
ricognizione ancorché aeguìti in via ammiui.:1trativa. > 

a.&••.&, Ministro dcli.I! ~1wne,.,. DoruanJo la parola. 
•• 11•1•SRIT8. Ha la parola. 
.. a11w.&, •iniAtro drlle fi1wn1d. L'tnocndament.o pro-. 

poeto dall'ufficio oentr•le del Sonato all'alinea dcll'ar· 
tieolo 2 è oerta.1nente più 1piegativo del concetto mini 
ateriale, ma. non mi pare però nccest:mrio. 
. L'articolo 2 dcl progetto mini11leriale è Ruffil'it>uf.c 
mente chiaro nè può loscil\TO dubbio nh·uno. D~l mode 
simo ai rileva. facilmente qual sia il sie,rnificato e la 
portata delle pnrole ivi winte titoli e po.,;.._.,, lrt14M· 
flario. Quindi le m~giori spiegai.ioni agginnld, benchd 
dilucidino maggiorn1eule l'idea, nuJJa aggiungono alla 
ebiarezt.a dell'alinea meJe8imo. 

Diil"atti l'ufficio centrale oltre alle parnle in geuore di 
titolo o <li f)0.'8e.!BO trcntennario, aggiungo: o snpra scn· 
tcneo passala ;,. giudiaUo, o BC>pra atti cli po:;ifiva rico 
g•i1ione. ancore!~ seguiti tn tia m>i111i11istrativa. Ora 
panni che tanto la i;entenza pas1111ta in giudiuat.o, qul\nlo 
un atto aeguìto in via amministrativa costitubicano un 
titolo e che quillJi ai trovino compresi in quella gene 
rica puolL 

Onde pregherei l'ufficio centrale, a fronte delle spie· 
g&7.ioni da me a questo riguardo date, a voler rinun 
zia.re al suo emenda.mento, sembrandomi che il medesimo 
non aia &MOlutamente necessario. 
•&•a-.1, relatore. Mentre il Mini.stero à d'aooorJo 

coll'ufficio centrale nel daro all'alin.. che cado in 
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eeamo la pili larga 00'8n1iQne, che ai comprende nell'a 
linea che si YOrrttbbe surrogare, la cosa non ha più una 
grave imporl&n:<a. Debbo tuttavia dicbiar&re, che per 
lsndo eol&mente di titoli, eecondo la 't'era e propri& 
tsignifìcazione della parola, non ai comprendono le .en· 
tense, e molto meno gli att.i di semplice ricognizione in 
vi& amminiatrativ&. 
Tanl'è che il Codice civile, porlando delle 1ervitù che 

non ai possoac acquiatare per via di prNCriziOlle nep- 
pure immemoriale, fa t.ultaYia espre&R& menzione di 
quelle, che, sebbene aul fondamento del eclo poueaec, 
foeeero irt.ate già ammeeee per sentenza, od in Tirtù di 
atte di ricoeoscimentc per parte del proprietario del 
fondo 1erviente. 

Del resto, giacrhè il oih'llOr minist.ro ammette, ebe la 
disposizione eart. inteea ed applicata nel ooneo del pro 
posto emendamento, l'ufficio non insiste 11"'1 medesimo. 
••u1•1n1T•. L'ufficio centrale rinuncia? •a•••·•· relatori. 811 
•c:LO•••· Domando la parola. •••••nWNT•. Ha la percla, •<:1.••••· Mi pare che l'officio centrale abbandonando 

il ano emendamento, cambia il aignificato alle parole 
giuridiche. A me aembra che in queeta parte bieogna 
and&re molto a rilento. Io non ho mai creduto che gli 
alt.i ricognitivi in Tia di semplice amministrazione 
venieeoro inte•i rigorooamenle eotto il nomi di titoli, e 
siccome non poao crÒdere ohe le spiegazioni che ri . 
dlUIDO aia dal Senato, 1ia dal Ministero in una di&coe 
aione aiano mpplemento di legge, bi&ogna che la legge 
parli chiaro. 

Be 1i 'f1lol dare nn 'altra 1ignificazione alla parola 
titolo, ai •pieghi: allora agglD11gererno al titolo D•_. 

. bor11111 Bigni/ìmtiOM. Oppure eo il Senato crede che una 
dichiarazione minieteriale ratta nel seno del Parlamento 
equivalga ad una gl008a, ohe Caccia oorpo col diritto, 
biecgna ancora che ai apieghi. 
lla quanto a me, io non p0trei acoondi1100ndent allo 

abbaadono di qnesto emendamento. 
•••••••, rtfÙJtM'I. lo non l'ho abbandonato, l'opi 

nione mia • ohe l'articolo atia meglio ooll'aggiunta fat 
ta'fi dall'ufficio. Ma per noa ginsta deferenza al voto 
della maggioran:<a, mi aono contentato delle epiegazioni 
date dal Minietero. 
••u•o•N'l'a. Prego l'ufficio di pronuniiarai. 
WH••· Privatamente dall'officio centrale, gi..,.hè 

e1&0 non 1i è pià raccolto da alcuni giorni, li era tra\. 
l3to di qoeeta qoeetione; e pareva che la prima parte 
dell'aggiunta ratta dall'officio contrnle • eopra sentenze 
pdl!&ate in co11& giodic•ta •ai pote.se comprendere eotto 
il nome di titolo. Non 0011\ in quanto alla seconda, intorno 
alla quale vi era dubbio della eua opportunità, eqoeeta 
fu fono una delle ragioni per coi l'ufficio centrale ai 
mostrò inclinato a recedere..... 
•&••1.1, rtlalore. Ma io per conto mio ineist.4 sul 

l'emendamento. 
••••& •a&NCUCe •&alA.1 eommia.tario r~o. Il 

Ministero ba già avuto altra volta occa&ione di dicbia- 

1 o>~ 

rare ed on ripete ohe a termini dellà Carta reale del 
~6 febbraio 1839, della quale la preeente legga è com 
plemento, potevano am111eUeni poaeeesi &'Dcorcbà di 
eoli tre anni anteriori alla pobblioazione di eooa: ma 
non se ne poBSOno ammettere posteriori, in Cona del 
diffidamento che si contiene appunto nella ricognizione 
dei precedenti. 
Ora, 1iccome in forza del regolamento annesao la. 

ricognizione di tali pos8888i, e la delimitazione del poa· 
""'1oto dovevano !ani in contraddittorio, e dannti agli 
ufficiali dttlegati dell'amminiat.nuione, e eon appoeiLi 
verbali, panni che qneati atti di positive ricognizioni 
poeeano ben oomprendeni nella generica espreaione 
di titoli da queeta leggo adoperai.., e che quesla dichia 
nzione MpreMa dal Miniatero, che ammetterà come 
titoli tanto le sentenze, quAnto eoeitratti atti di positiva 
ricognizione, bastino a dimostrare non usolutamente 
neceuario l'emendamento, o per meglio dire, la maggior 
apiegazione propoola dall'of6oio Cflntrale. 

8ClLD•••· Il 1ignor oommi88&J'io regio h• ricono 
aciuto che tn genere questa espreesione, vale a dire - 
aJli di poaitivtJ rkognilioM - in Tia amministrativa · 
non formerebbe titolo nel eonec legale, ma bensl in 
rapporto alla legge ohe ha indicato. Allora conviene 
epiegarlo percbè una logge per lè oola non ha una rifo 
renza ad on'a.ltra log~o, quando ai tratla di un termino 
generico, non può ammettere quella epiegazione impli 
cita che il eignor commie•ario regio gli Torrebbe dare. 

Dichiaro poi nuov&mente che io non po880 ammettere 
che una dichiarazione ministeriale poua valere come 
un oommentario autentico della legge nè come un'inter 
pretazione della leggo. 

Noi abbiamo lo &tatuto, noi abbiamo il titolo preli 
miDGre del Codice civile, nei quali eono determinati i 
fo•li delle noetre leggi, nei quali io non ho Toduto che 
si& annoverata la dichiarazione miniate1·il\le accettata 
anche dal Parlamento. 
Qnando •i fa una legge deve eeeere chiaramente for 

molata, o non basta Dli& eomplice dichiarazione del 
Ministero. 

· Per conseguenza lo insisto eol senatore ::Ma1neli, 
perchb ai ammetU. queeto emendamento. 
•&•111.1, relalor•. Domando la parola per aggiun 

gere che la legge francose, a questo 1le880 proro•ito, 
non si limita al titolo ed al posse8BO trentennario, ma 
esprime ancora gli atti amministrativi coi quali aiano 
alati i eoddelti n•i rioonosciuti. 
c:aooa•a, miniatro <Ulri8tru1i°"' pubUic<J. La qoe 

etione non è questa: lotti BOno d'accordo enl fon~o della 
questione; è una qnest.ione direi più di forma che altro: 
ma farò una eomplice 011enuione eolla parola titolo. 
Pare a me che il titolo nel seneo anche legale debba 

ripot&rBi quell'atto con coi lo parti, adoperando le 
forme obe sono amm888e dalla legge, eostituiscono una 
obbligazione reciproca, sinallngmatica. · 

Ogni qoalvolla IÌ presonta·un atto il quale è rive 
stito di certa data forma, a coi la legge dà un effotto 
obbligatorio per le parti, maseimo quando ai tratta di 
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materie relativo agli etebili, ogniqualvolta dico si pre 
senta u11 atto, il quale è riveotito di quello formo che 
sono nece&8&rie per constatare un'obbligazione relativa 
&j(li stabil], quoeto documento io credo che del>l>e cbia- 
1nani titolo. 

t)ra, tutta la queetione ai riduce a •edere se una 
ricognizione fatta in via amministra.tiva produca, a 
termini della legge nella materia di cui è cuo, una. 
vera obbligazione per le parti, di m•niera che faccia 
fede avanLi i tribunali o aia obl>bligatoria. 

Ora, aiooomo no11 lo dubbio cho, a lermi11i Jolle leggi 
che regol.no la materia, questa forma di etipulasione 
di ricognizione dei dirit.ti produce obbligazione in modo 
che le part.i no rimengoao vincolate, coel ne segue che 
'8.le atto non può a m~no di ravvisarsi come un yero 
titolo. ' 

Del r .. to, ripelo, quoet'01110rvaaio110 la foci unica 
mente per B01tener• l'usunto che il Ministero aven 
proeo a difendere, ehè i. queationo per aè 11011 t poi 
molto import.ante. 

waa•N&. lo endo che quando ai tntt.& di rieenoeeere 
se esiste un diritto o non, e cbe per giudicare della aua 
uiato11ia ai fa appello o rioorao ad 1111 tilolo, aia indi· 
apenaabile ohe questo titolo oeiata 11oi lermini attribuiti 
d~lla legge generale o dal codice. 

Ora io o""""o ehe 11ella legiolazione lran"""" e noi 
eodìee nostro oi diatinguo m. Il \itolo primordiale e 
l'A.tto di ricognizione, ed 6 ansi un a11ioma della legis 
la:r.ione frnceoo, che la arl., rkt>gflilif1 ne di8pmu11I 
P<J' tft la twoàvcli01t dN li/re primortlial. 
- Orn, quando la legislazione generolo diatinguo fra il 
titolo primordiale e il titolo ricognitivo, mi pare una 
vera confusione il voler attrihnire all'uno ed All'Altro 
identico effetto, ~enzn dirlo espressemente, quando gli 
uni e gli altri aono per legge generalo distint]. 

Se è di•tinta la fon.a del titolo hiaogno necesserin 
mento che sieuo di.tinti aucbe gli effetti del titolo 

- mcùueiino. 
li confl)nJere a<lunque due cose Jiverse 1ui pare scou .. 

venienLe e inutile. D~cchù poi non ai tratta di questiona 
di principii, ma. di UDA seulplice 'Dlaggiur specificazione, 
la lluale ove non aia J11ta, e non aia data por legge, 
come ol.tiruamonte ùiceva il aena.tore Sclopia, noll aarà 
mai obLlii;bloria por le parti, parwi di tutta conve 
nienza i\mmett.erl&. . 

• Por con .. gue11ta non poaao che apvoggiare il pe11· 
aiero dol aonatoro Sclopie e del aenatore MIODleli, perobà 
mi aombra uaolulamente confonne allo norme gener&li 
della 11ootra legiola&io11e. 

•• ••aUT.&, ..... W,.o di griuia 8 giNlti.ri& S.. 
nel progetto del Mini•tero 11on ei pari"""" cke del titolo, 
Col'Ml la proposta d•ll'uflioio centrale che .. i ai loflginn· 
gano ancor gli atti di poeiti•a rieognitione amministra 
tiva poirobbe ragionevolmente 1101lenoni. Ma dacchà il 
.Mini•toro ba propoato llOll oolo ohe oi accenni al titolo, 
ma ben anche al J>OOIOMO trntollllario atto a preeeri 
yore1 parml .. ide11te che l'accennata aggiunta sia ipu• 

10 ;~ 

tile, poiohè le due menzioni abhmccia.no nella loro 
arupiez.za qualunque 1iui genere di titolo. 

Dol reato io dom~ndo all'ufficio centralo od All'onore 
vole relatore cosa eia.no questi etti di poRitiva ricogni 
zione? Apparentemente mi si risponderà che 90no atti 
coi quali si t1arà riconosciuto non già un tilolo 1critt.o. 
poicht) allora sarebbero st!\ti inutili, ma. ben!!\ t•esiaten1.a 
di un fatto che aveva Liaogno di prova ossia appunto 
di 11n valido aoccorso; quindi dal momento che il Mini· 
itero propone che ai rioonoecano gli ademprivi rieuJ .. 
lauti non aolo dal Litolo, ma anche dal ix-eo allo 
a preacrivere, con1prende implicitamente ed a (ot"tiori 
quelli rieultut.i da a.tti di rioognizione che vero~imil· 
mente altro non po&K>no euere che ua. meuo per giu· 
at..ifìo.re, ouia una prova scritta di detto po8Be880. 

Ammettendosi adunque d!llaignor relatoredell'nfficio 
conlrale, che la sentenza pUB&ta in COI" giudicata è un 
Tero t.it.olo, corue lo 6 ùltf11tti, uaendo anzi il migliore 
di tutti i titoli, io credo att'e.tto enperfluo l'emeuda 
monto proposto dal wedeeimo ufticio. 
•&••1.1, rllatore. Mi pare che ai faccia confnaione. 

QlllUldo ai parla di atto ricognitivo no11 si parla di po•· 
aeuo nè di t.itolo. Il riconoeciment.o può fani o ia. Tirtù 
di titolo, o in virtù di po .... ao; ma qundo l'Bnt<>rità 
amministrativa ha ricon01CiutD 1usaistente nn diritto 
di aimile natura, eenza fare me112ione della oauisa per 
cui )o riooa.obbe, la diapo1i1ioae com'è ooncepitq. noi 
pr0t1otto del .Mi11iatero no11 giova ai comune; potrà 
bem\ inTocani utilmente, Minia il biaogno d'ultoriori 
illdicaiioni o pron, ao i. diapoaizione 6 adottata nel 
più largo ed oeplicito aouao i11cui l'ha riformati. l'ufttrio •. 
•~•a•. Sealtri non domanda i. parola, la donuuulo io. 
..\ me pare che oia """"lutamento 11ecesoaria l' ai: 

giunta fatta dall'ufficio centrale. Ricordo che' allor. 
quando ai prooodova al miauramento all'oggetto di 
abbr .. iare lo operaiioni e togliere di meuo tuuo le 
diflicolt.à, vi era chi rappreaent&vr. da una parte i 
oomuni, ditoll'a.ltl'll chi rapppreaentava il dewaaio; in 
quel momento ai faceva il poaail>ile affinchè la rosa pro 
cedeaae con coJ100rdia e lutto si determinuee; in tGI 
modo IOVente, eoventiuimo è riu&eito. (JueaLi BODo atti 
di poKit.iva ricognizione in Tia amministrativa. Ma se a 
questi alti non ai bada più, tutti quegli atti &&ranno 
tenuU in oonto di nulla. e quindi neeeasit.à di COl188r .. 
vare l'aggiu11ta dell'ufficio cen\rale. 
~••&.&, •inistro tùlk finan1t, Il Ministero nvevn 

fatlo Je IUe OilOUazioni crede11do che llOD foeao D8C611• 
saria la •piega&io110 di quen'alinoa. 

Ora che n .. ce r<>ntesta•ione e dubbio sullo neceseit.à 
del medesimo, il Miniotero recedo dalla aua proposta, 
e r.ccett& l'articolo quale viene proposto dall'ufficio 
centrale. 
Paa<ea•SNT•. Rileggo la parte prima dell'arlioolo 2 

allo quale è est.ra11eo l'emendamento propo•lo( Y. sopra). 
Chi aJolt.. la priwll par!" dull'articolo voglia luva1'1<i • 
(È approvata.) 
Veugo alla oeconda parto, aeco11do la rodaiione, eh• 
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Il al.ala propoala dall'ufficio ceni.raie ed • ora accettata 
dal Minist.ro (Vedi •opra). 

Chi approvo. sorga. 
(È cpprcvata.) 
Metto ai •et.i l'articolo 2. 
(E appron.to.) 
• Art. 8. La misura dal compenso è fi..ata nella 

meta dei terreni. colti•abili od incolt.i dei boschi e delle 
B-Olvo, •oggetti od a tutt.i o a due almeno degli adem 
privi, di aeminare, di pucere erbe o ghiande • racco 
glierne o di legnare; conaisterà nel teno dei fondi gra 
vati ee competa eolo uno di qu~sti ademprivi, o 
eompetanc esclu1ivamente quelli di KOnar sugheri, 
raccogliere seccumi e piante morte, o formar ear 
bonaie.• •11.,0. Domando la parola. 
••a:•1n.:NTa. Ha. la parola. •11•••· Qui la miJura del oompenao Il fi•oata alla 

metà dei terreni colti .. bili od incolti, dei bosebi e delle 
oelvo soggetti od a tutti o a duo almeno degli ademprivi. 
Io non intende rientrare nella diacnuione generale: 

net intendo ripetere quanto bo già detto in propo 
sito, ma mi pare molto 1ear• la misura di compenso 
<10>ignata. 

lo credo che non si aia disconosciuto che veramente 
il diritto dei comuni era di anre tutto il nee ..... rio. 
Ora colla oola metà molti comuni non banno il necee 
&ario, mentre alcuni avranno al di là del nece88ario. 
Fra gli uni e gli altri, euendoTi diveraiià di persoDe, 
non 1i poe10no ooatituire regole di oompen8&1ione; 
quindi ne Terrà il caso, che lamaasima parte dei comuni 
non avranno queeto necesaario. , · ... .' .. 
Il Senato oa qu.uit.. petisioni gli siano pervenni• 

domandando i due teni. Sa che queste petizioni oono 
l"ullima .. preseiono di questo d .. iderio, non IJÌà la 
prima. 
La prima parte dal 18.~ 7 in cui il OOTerno ba invi 

tato i Consigli provinciali e divisionali a manifestare 
il loro avvi••· Fin d'~llo'!' oi il manilestato il Toto pei 
due teni. · 1 • 

Dopo che queste emendamento fu reapinto nell'altro 
ramo del Parlamento, queste voto è direnuto il Toto di 
tutto il paese. 
Il signor ministre delle finanze faceva onervare al 

Senato che cinque o sei comuni, malgrado che I• legge 
fosse in loro ftA.vore, pure ricorrevano aneb'eui :-contro 
l• legge. !Ji là deducen la con•ognonza che ooetoro 
non •vesHero la coaeienza del loro diritto. 

Signor mini~tro delle finanze t Non eono cinque o Hi, 
ml\ sono cinquanta o sessanta i comuni, i quali Ja legge 
ravorisr.f!, ep11ure hanno presentato la pet.i:z.iolle conlro 
l& l•g~o I 

Io lo prego di sottoporre quest.a. circostanza ad un 
secondo culcolo del suo fino accorgimento, giacch~ mi 
pare eh" quetsta cìrcoetania ultima depone che il aen~ 
thoento delJa propria utilità in questi comuni tace e 
no sorge un altro, quello del danno altrui: che questo 
aonti11to11to del danno altrui ai • rpiegato In tutto il 

10 ~ 

paeae ed à nna eopreuione eoal unanime che in euo 
panni vi aia qualche 001& di cui oi debba tener conto. 

Il signor ministro ooaervaTa, che tra i 15 o 16 mil11 
petenti la maggior parto era oroceaegnala; e di là 
deduceva la conoeguonza ohe qn01ta ciroo.tanza infir 
mao .. l'effetto di tait.. questo pet.i1ioni. · 

Ma io prego il signor minietro a conaiJerare che 
questi crocesegni eono autentici, ed in ooaseguenta 
non 1i può fare diitinzione fra eesi e le firme, giacchù 
eono tutti espreuiono certa della Tolontà dei petenti. 
Siccome poi questa legge, ritenuto il dispooto dell"arti 
colo 18, è una legge che per necesaità Test.. l'aria di 
una tranoa1ione, perciò l'eaito della legge 1teaaa dipen· 
derà dall"1Bito della atoua tranauione, e 11 qneata tran 
oazione non fosae acoettata, e non par troppo sperabile 
l'accettazione quando Ti • nn numero di 230 o 240 
comuni che lamentano, che proteetano il ooutrario, io 
tomo ohe da queata logge JlOll8& naacere questa conoe 
gnenza, ed Il ohe i eomuni i quali oon dalla legge favo 
riti natnralmente atiano paghi del auo effetto, ma cbe 
i oomuni ai :<!11Bli la legge • eontraria natnrahnente . 
faooinno Talora le loro ragioni. . 
· Ora domando io, ae oorgeranno dietro queata legge 
230 o 240 liti, e liti le quali non pouono .,,.re di facilo 
corso, n• di pronta spedizione, domando io ae la leggt 
in queste circoet&nze non ci preprLrerà gravi1simi oeta 
coli per "rrivare presto, enme si bram~ Rl suo intento. 
In tale condi•ione di cose io pregherei il oignor miniotro 
ad accettare un emendamento che oonsiotorebbo in 
due parole, nel ooetituire cioè i d1111 ltrli alla parola 
111età acritta nel 3• articolo della l•gge. 

L_..?1 .. &1 Ministro drll1 fìnan1e. L'onorevole signor 
aenatore MD1io propone llD emendamento molto ooetan 
&iale all'articolo in diacussione. 
Egli vorrebbe obe il compenso da aasegnarai ai comuni 

per l'uoo degli ademprivi 111i beni demaniali fo ... di 
due teni invece della metà, e crr.de che mediante 
queoto temperamento ai taciterebbero tutto le lagnanze, 
tutti i rechuni, e che la leggo potrebbe 18oere 18egl1ita 
in Sardegna con mll88ima facilità e ooddiJfazione di 
qnolle popola1ioni. 

Quantunque io non· po1sa a meno di anertire che 
quest.e ne conaidenuioni llOll collimino guarì colle 
teorie che ha aostenuto nella dioenaione generale, cioll 
a dire ehe questa legge aia radicalmente ingjnota ed 
incostituzionale percbè fissa un compenso, mentre che 
tratt•ndoai di proprietà biJogna la..,iare ai aoli tribu 
nali di poter riconooeere la mimra di quello che è 
doTnto alle parti intoreaoate, tnttavia io non TOj!liO 
approfittarmi di queata patente contraddizione per com 
battere il anovo emendamento propoeto dall'onorevole 
senatore Mueio, ed entrerò invece nel merito dell'emen 
damento otOl80o nella per&ua•ione di poteni dimoetrare 
ohe 1100 è di quui impossibile attuazione. 

Diff•tti, o eignori, '° aella legge attuale Tonl11ero 
aaaegnati i due terzi di compenso agli adempriTi1ti 1ni .. 
beni demaniali, ne eonaegnirebbe che il OoTemo, oltre 
a queeto oompen10 dei due teni da darai oopra tutti 
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i terreni dem~uiali affetti d•ll'n&O degli sdempriei, 
dovrebbe pure dare un comt>enM> del teno o della metil 
,.1 cnl&Ot'giale. · · • · · · · · 
Ora oapote, o aignori, ohe il diritto o l'uao del ens- 

110rgiale 1' ... rci!A mila &te811a ouperficie dei beni dema 
mali aoggetti ad ademprivio, ooel che sulla oteaoa snper 
fìcie di terreno bisognerebbe dn.re due teni ai comuni 
ad"mprivi1ti, ed 1111 teno od una metà ai cuuorgiali. · 

Ora io domando all'onore•ole aenatore Musio ae può 
sciogliermi questo quesito matematioo, di poter ~n. un 
iutiero pagare un iutiero ed un terzo, oppure un 111t1ero 
ed un-"'· 
lo credo ohe il Governo per quanto po88& fare, per 

quanto aia aaimat.o da bnona volontà, non potrebbe eer 
tam ente mettere iD esecnsioae questo 1ietema: quindi 
mi pare dim011trata l'•mpo18ibilità di adottare la pro 
posta del preopinante. 
Ma oltre all'impoaibiliU. Ti oarel>be anche per parte 

del Governo e del Parlamento non 10lamente un atto 
di generoaità, ma un atto di prodigalità, il quale non 
potrebbe ee10rt in n-un modo giuati6calo. 
L'onorevole senatore M ueio non potr• oonteetare, 

per quaalo "!lii voglia eateudere l'ueo d"lfli ademprivi, 
uhe una parte del prodotto di ... i rimane ancora al 
demanic, 
Queata parte aarà del quinte, aarì. del quarto, .. rà. 

do! teno, ma una no rimane dappertutto al demanio: 
eppereiò Ron anerrà mai il ouo ohe l'UIO di tali r.dem 
pr ivi asaorba tutto il prodot.to della proprietà; quindi 
ne viene ohe Don po\rà mai paragonarsi all'U1ufrutto, 
il quale è il godimento dell' iutiero prodotto della 
proprietà. 

Ora M por l'u1nfruito; quando ai tratta di proecio 
gliore un'enfiteu1i, non ai dà che la metà della pro 
jK'ietà, come mai ai vuole eou....iero i due teni in questo 
clMIO in cui l'usufrutto o l'WIO degli ademprivi non 
-'lrbe mai tutlo il prodotto del suolo? Per conseguenza 
noa eerebbe fonJalo Dè in diritto, uè in giuotnia il 
voler eccedere i limiti dolla nietà por compeWlO dell'uso 
Ù"lfli ademprivi. 

D'•lironde non bisogna naanche dimenticare, che il 
Governo dovrà aottootare a molte lpeH, prima che la 
leggo .enga attuata, e che oiui conaumato lo ociogli· 
auento degli adempriYi; quindi è' giuat.o che eeao ricaTi 
da qulllo che gli rimano in proprietà di che pagare 
que1te 11pet1e, ed inoltre compensarsi, se non integrai 

. niente di una parte almeno di quel capitalo, il quale 
ha •pOIO per proaeiogliero le terre della Sardegna dalle 
preitt&zioni f.,udali. 

L'onorevole .. uatore ldusio non pub disoonO&Cere, 
che il Governo per tale elfotto ba dovuto 1borure una 
1omma poco mono di 12 milioiii; per il qual oapitale 
dovette iacrivere aul debilo pubblioo una rendita oor· 
ri.>ponJonte. 

Egli oaaorvav• che quuta rendita venne ripartita 
. fra i oomuni della Sardegna, • cbe q ueoti banno anche 
11ià eorri•pOtito ad Wla parte del fendo di adebiùuione, 
fOll che • quest'ora egli 1uppo110 cbe una parte del 
....... .., 1169 - s ... T. ou. R .... -1111cwuieal, 2' 

capitalo aborsato do! Governo per lnJennitzllre i feu 
datari delle &ntiche prestazioni sia gitl stnte. riulbor· 
sala dai comuni. 

Ma il Miniatero ba già conte•t•to questa sua ""'"r- 
1.ione ed ba dimo11trato che veramente i comuni non 
hanno Rboreato nemmeno un centesimo per quanto 
rigu"da Il fondo di s<l.l>itazione. 

Ma ammettiamo pare che i comuni avessero pngaU\ 
una qualrhe quota di adebit.zione; è perb certo cho lll 
mueima parte di questo debito rinlun~ ancora aul 
bilancio dello Stat-0, e che lo Stato devo sopportarne 
la spoBL 

Ora non è egli giusto che po88a il Governo riwbor· 
sani almeno di questo capita.1e irnpiega.lo u1uùiaute 
alienazione di quei beni demiwiali ohe rimarruuno a 
lui di libera disponibilità. dopo<bè veng~no pro•ciolti 
dugli ademprivi? 
lii pare che i1 Governo ai dimostrò assai discreto 

limitando la eua proposta a.I solo rimborso delle epe11e e 
di quel capitale che ba anticipato alla B•rdegna per 
redimerla dalle prestazioni fondali. Anzi nei termini 
in cui è concepita la legge, dando la metà od un t•rw 
agli ademprivisti, e dalla quinta allo nona pori.e ai 
ouaaorgiali, io credo che al Governo rimarrà a.pp~DA di 
che poter pagare le Sf>eee, e rimborearsi del capitolo 
f'Jl"BCfldeotemente anticip&t.o per lo 1vinco)o delle terre 
della Sardegna dallo prestazioni feugali. 
Inoltre, o aignori, già vi dissi che parecchi comuni 

della Sardegna aouo in tal condizione da non aver 
ademprivi oulle I.erre demaniali. 

La logge che diacutiamo prevedo aache qu88to cnao, 
e oon una disposizione particolare 1tabiliscc, che dopo " 
aTOr ll'fÌJlOOl•te le terre della Sarde&'lla dall'llllO de!!'li 
adompriYl dando il dovuto compenso agli utenti, quello 
ebe rimarrà di proprietà aaaolutaal Governo 1arà messo 
in vendita, ehe però ne verrà data la prererenza ai 
oomuni i quali o non &VB886ro sufficienti terre di dota. 
&ione, oppure non ne pogBedM•htro in negsun modo. 

Ora, o signori, oe si abbonda di troppo nel compenso 
a darsi ai comuni &demprivisti, avverrà che il Governo 
DOll potrà più mettere in e&eeuiione la dispoBizione 
della legge la quale è relativa al cuo' di favorire i 
oomuni che non fossero anche provvisti di terre llUf· 
Scienti. 
Ed Il appunlD alludendo a queato caao che io mi mera 

Tigliava in u11a seduta precedente come mai fra l eo 
mulli e i eomunisti che riconero al Senato se ne trcr 
.. ....,ro parecchi (ed io supponeva il numero da 6 a 7) 
ohe quutunque non ayesaero alcun intere~se rigua.i:do 
al riacatlD degli adomprivi per la ragione che non ne 
pouedevano, o che anzi foeoe loro inter88se di far si 
che rimanesse nelle mani de) Governo la maggior quan 
tità pouibile di terreni diaponibili per J)<)turli appunto· 
favorire, tuttavia riconessero contro Ja legge <liman 
dudo che oi d .... ro i due terzi agli adewprivioti . 

Nellasedut.. d'oggi l'onorevole loHtore M usio dicbia· 
rava che i oomu.niati a cui io alludeva non sono sola.- 
1Dellt1 noi numero da 6 • 7, ma &0110 da 50 a 6Q; quindi 
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cresce la fon.a del mio ragionamento e cresce pure la 
convenienza di luciare al Governo un& quantità auf. 
flciente di terreni per poter appunto venire in soecorso 
di questi comuni colla preferenza che ai stabllisce nella 
logge medesima. 
Nè vale la considerazione che l'onorevole senntore 

}fusio aggiungeva riguardo a questi ricorrenti, cioè, 
che qnanto e88i domandavano foHe oont.rario al loro 
interesse medesimo, e che moe1i da. UD aentimento di 
pubblica utilità postergnano questo intareaae parti· 
colare al bene generalo dell'ieola, 

Signori, noi qni legislatori non dobbiamo abtU&ro di 
troppo di qaeste alto sentimento di bene pnbblico; noi 
non dobbiamo defraudare gl'interesei di questi comuni 
onde aaseconJare, come essi dicono, l'interesse generale 
dell'isola. 
lo credo che noi dobbiamo bensì applaudire all'inten 

zione di queati comunisti, i quali non credettero di 
dover tacere quantunque il loro interesse non fosae 
comprese nella propria domanda; ma non poui&mo 
assolutamente disconoscere l'1ntereue di tutti questi 
comuni e impedire che la legge Ti pro.veda sppo 
iit.amente. 
Per queste eoaaidersaioni, o aignori, io credo fe,,... 

mento che il compenso che la logge propone della metà 
o di un teno eia sotto ogni aspetto e di giusti1ia e di 
uquità e di eonveniensa verso tutti i comuni della Sar· 
dugna più che suftrcienlA!, e che non si potrà. mai scou 
sare il Governo od il Purlamentc di essere atati, nel 
l'aasugnare questo compenso, troppo, direi quasi, &vari, 
di avere, per eoai dire, mercanteggi&to in certo modo 
il compeneo che, giusta i dettami di ginstizia, à dovuto 
a.i comuni della Sardegna i e non dubito che la genera 
lità della popolazione dell'ìsola, e i oomnni cbo banno 
diritto a questi ademprivi, riceveranno DOll eolatnente 
con soddisfazione, ma con gratitudine, questa disposi· 
aiono del compenso che oi propone colla leggo attuale. 
Quindi con mio rinereseimento debbo dicbiuare che 

non posac accogliere l'emendamento proposto dall'onc> 
revole aenatore M nsio. 
•.i•••· Domando la. parola. 
raa1101:11T•· Ha la parola. •11•••· Io ringrazio l'onorevole signor minia~ro delle 

fi1l4nte che mi ba risparmiato l'imbara110 di pormi in 
eoetreddhione con me ate sso. Egli mi ba detto• collo 
emendamento che propouete 'oi andate a eont.raJ.dire 
alle teorie che avete invocato. Perb qui non vi può 
essere ecntraddizione dopoehè quelle t.eorie non furono 
accolte e che ad•SllO siawo in sul campo dell& dìscus 
Aioue dell'articolo 3; io non conlratlllico a me M abban 
don~utlo quelle teorie mi tengo !Jla Ji!!leunione che si 
à aperta; la contraddi1ione ch'egli potreLbe trovare tra 
quello ed il mio emendamento eai8te già. tra l'articolo 8 
e l'articolo 18. 1n quest'articolo 3 la legge proclama 
elio gli a<lemprivisti avranno in compenso la metà od i 
due teni; l'articolo 18 salva le ragioni di ooloro cbe ai 

. credono in diritto di andar dav•nti r.i b'ibnnali per 
ottenert Ull """"inamento uiaggiore. DW1que quella 

contraddiiione ch'egli Torrebbe notare in me eaiato già 
nella •leua legge. 

Ad ogni modo, egli diceva: ritenuto il dispoBto del 
l'artioolo 18, l'artioolo 8 non root.a ohe una kanaaiione. 
Quoata trauiw.iono, diet.ro quanto noi vediamo dalle 
petizioni, lo è di improbabile, di difficile accettazione. Se 
adunque qneararticolo li avvicwasoe r.i doaiderli dei 
comuni, cioà alla indennità dei due t.rz.i, la iranaazione 
acqniatorobbo una probabilità di riUliOit.a; ma oo ai 
ti.ne al lim11<1 della metà tl&a aar• como leLtera morta 
ed avr• in•- elfotto la di1po1i1ione dell'articolo 18. 
Duuquo, domando io, a cbo ci conduce l'articolo 3? So 
coloro che a tarmini dell'•rticolo 18 banno diritto di 
andare avant.i ai trib11nali uercit.ano le loro r.i.gioni, 
l'articolo 3 à oomo non iocritto. Ma appunlo perchè 
interfll8a aommarnen.t.e al Gol'erno, iaterN&aa alla tran 
qnilhtt. ed ntilità pubblica che quell'articolo abbia 
effetto, percib à che io vorrei ridurlo a i.drDJini cl.te ne 
rend ... ero probabile l'applicazioue. Il aignor ministro 
mi ba ooggi11oto: I& cooa è impo1&ibile; è impoaoibile 
H cominciate a considerare le difficoltà che ei preeentano 
i coeì deiti ca110rgiarii. llM io credo ohe aicoome i cua· 
oorgir.rii cadono già sotto ana di .. na dispooiziono della 
legge, eeai non banno Diente a fare eoUa diapoeizione 
dell'articolo 3. Un altro ortioolo della leggo dico ai ou .. 
aorgiarii: Yoi avrete il oeoeBS&rio, e l'altro non appar~ 
tiene più a •oi, l'altro rientra nella m&888 comnno doi 
demaniali, Dul:lqo.e i-cu111K>rgiarii n.on offriranno motil'O 
di difficoltir. perchol nell'articolo 3 si parla di metà e di 
due teni. 

Ma egli dico allora: il Governo uon avrebbe modo di 
. rimbonat11i dello grandi spese erogate nel riocatto dei 
feudi I lo aq11uotapropoota dobbompondere: il Gonrno 
ai rimborsa • ai è rimbonato coll'overo ridoL\o Lntto 
ciò nell'imposta nnica fondiaria ebe adoeoo è meaaa 
sulla Sardegna. 

SM-ebbe una dil'ursa quentione. dice il Ministero, ae 
n.ell'impoeiiione fondiaria ai fo118e e«>mpresa una quota 
di odebitazione. E in questo punto io prego il aignor 
ministro a fare una dist.inzione fra aJebita1ione l'erao 
i feudatarii e sdehitazione verso il Governo. li Governo 
ha fiBialo un breve termine onùe ammortizzare, onde 
estinguere il de Lit.o verso i feudatlU'i; ma il Governo 
oveva fis.s&to un longhi11siwo t.ennine pei comuni onde 
anunortiuare il loro debito ve...., di lui. Quindi ~uanto 
diceJa l'onore,ole aeut.oro 1d.a.stia è l'ero e veri.simo. 

Nacquero, quando li parli> di qne1t.a quORtione, le 
dirficoltà da lui alf11CCiat.e. Allora il meno tarmina che 
ai l adottato, oi fu che il Governo •'wcaricò dell'•m· 
morliizaziontl ferso i feud"t"ri in termine breve;' mK 
che ai oomuni, appunto purcbè non potevano li.rio in 
breve tempo, e solamente potev&Do farlo a iennine 
lungo, non fosaero gravati che dell'uno por oento. Ora 
su quoato 1 per cento pende tutta la qu .. tione. . ·• 

Ma dico io: l'l por coni.o mi risulta da questi docu 
menti. Gli altri doenmon\i coi quali il lliniotero 
do•rebbo pronn qnanto dic., io li bo replicatamente 
obie1ti; ma ti111>ra aoll li.bo .. dutil od esli tleuo dW. 
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• Ji non averli I I decreti reali nei quali ai tristfondevano 
lo deliberaaioni ultime della delegazione feudale, es•i 
soli proverebbero la teei del signor ministro, e se il 
1:1ignor ministro non li ba e non essendo, come egli dice, 
a sne mQ.11~ non può mostrarli; noi su questo punto 
oggi dovremmo formare un gindiaio coll'elemento legale 
cbe si ba in mano, cioè colle deliberazioni della delega 
zione feudale, e non con i decreti che il ministro non 
presenta; noi oggi dobbiamo giudicare non aopra nn 
documento ignoto, ma sopra un documento noto, aopra 
un documento ohe abbiamo a mani da cui appui~a 
queet'ìmpoeidcne dal ministro negata. 

lo non rientrerò nella diseuseione generale, n1a non 
erede ohe siano del tutto sprezeabili le considerazioni 
da mo fatto. Le considerazioni da mo fat~ portano che 
i comuni poi boschi e oelve banno pagato la totalità 
delle loro pre.étaiioni, e 11e ciò nei feudi regii non mi 
risulta, negli altri fendi mi rienlta. 
Ma•• i comuni non banno pagato la totalità dulie 

loro prestazioni, e se l" totalità di esse preetaaioni 
importa il totale godimento dei boschi • delle selve io 
credo i oomnni siano fondati a dire che banno diritto al' 
di là della mot~ o del terzo che nei boschi e selve loro 
viene assegnuto, C<>sa ba fatto la c.rta reale del 1839 
all'articolo 20? Ecco eoea à scritto in quest'articolo: 

• Ove l'estensione dei boscbi e delle &elve ooprnvanzi 
ai bisogni ed agli usi degli steeei comuni ne verranno 
dal Governo ftB86gDd.ti i limiti, in cui eontinueranao 
ad esercitarsi i aolit! ademprivi. • 

Quando è arrivato che a termini di quest'articolo ai 
debbano fissare i limiti dentro cui i comuni debbano 
esercitare i loro ademprivi? Quando vi ò sopravanzo: . 
è teatn11.le I'artieclo , dove dnnque non T'è eopnwanee, 
vuol dire che il Governo non avovaniente a fare, niente 
a prendere. 

Dopo qnest'articolc cosi teelnalo crode il Govu1;110 di 
· andare molto •I di là nella via liberale se a luoRo di 
ùire corno ha detto dica ai eomunì : voi avrete ltt. tota.lit.à 
quando non vi 11ia sopravanao i ehbene io vi darò indi 
stintamente in tutti i caei due terit:i dei boschi e delle 
sul ve? 
In questo esso di cui parla J'articolo 20 indubitata 

mente il Governo non ha diritto Ml un albero, mi pare 
dunque che se ei &tiotta&lie oome nornis generale e si 

· dessero i due terzi a luogo dell1&. tnetir., mi pare che ne 
venuhbe un certo conguaglio equitativo, e ne nl\lfee 
rebbu che forKe in conclusione il Governo non dareb"6 
di plù di quello che realmente dil ai ooanunL In ogni 
ca~o si espurrobbe meno Bll'ingiustiiia. 
•••.:LI, relatore. Doman1lo la ptirola. 
Pa1u11011:NT•. Don1ando al Bena.tore M usio se vuole 

formulo.re il euo emenda.mento. 
•11•1•. Sostituisco le pa.role due terzi in luogo delle 

parole la ,,..ic1, 
•t;•B& r•&NC&•C• ...... , C()f1Utti..~aario regio. 

Ho dom•ndato la paro!.., n•• .. il signor pr .. idente 
vuol doman1lare ae è appoggiMo l'emendamento del 

10'i 

senatore Muliio che consiste noi eost.ituire le parole du~ 
terzi a quelle la metà, io •.••• 
••""IDl<NT•. E appunto quello che volova fare. 
Chi appoggia l'emend~wento 11ro1><>•to d.J aunature 

M usio si alii. 
(B appoggiato.) 
•&•0:1.1, refotorc. Domando la p•rola •ull'or<line 

della discll:fsione. 
lo già non po&IO combattere I• propoot.a del signor 

••m•tore Muoio, perchà la lrtesea propoot.a 1" bo fatta 
nell'urfi<~io centrale, il c1ne.le non ba stimato di ammet 
terla. per le consideraiioni esposte nell11. relaiione e 
ri}>6tute nel mio breve discorso ri&SSnntivo. Ma oredo -.. 
che non debba lo. discussione di que~t'arlicolo con~ 
fondersi con queUa che av~ lnogo eull' •rticolo 18. 
Poich~ sobben• l'ufficio abbi• inteso la parola com1iensi 
nel senso più largo, che si laeci facoltà ai comuni cbo 
non vogliono &rumeltere il compenso nells. misura fid· 
aata da quoet• legge, di ••perire delle loro ragioni in 
via giuridica, ed io que:sta opinione iji& etuto confcr 
mllto dal riHe8801 che nel medèsimo senso fu inteso 
anche nellti di~cusaioce che Bt1guì o~lla Ca.mera. el~tti va, 
onùe escludere la questione progiudiz.iale, non si diSHi· 
mulò tultavia la grave difficoltà che aorgev• <lallià 
<li.parità di lraltamonto fra il demanio od i comuni, 
sembrandomi anzi piU ovvio e più logico, che ee il 
demanio è vincoL.to per dcu-e, siano ugualmente vinco· 
lati i comuni per ricevere i oompenai nella. miE1ura &tK• 
bilita dalla pre .. nto logge. 

. •tc••& ••A"c•t1c• ••••&, rom1Hissario regio. 
lo bo domandato la parola appunto perchll l'onurovole 
~enato1·e M.u1.tio ha antioipato la. diuusaione suB'arti 
oolo 18 por atlini;orvi ragioni a •ootegno dell'argo 
mento 1uo. 

11 .Ministero non potevll lasciw pa1n1~re nei termini 
in cui egli la esprime l'interpretazione a darai all'arti· 
colo 18. L'articolo 18 dice: • Sal'llDDo pura di co1npe 
tenU1 <loi Lribun!Ùi ordin,..'i tutte le queelioni che già 
fossoro pendenti alla promulgar.ione di quo•t• legge, o - 
110rge .. e1·0 di poi rulativamenteall• propriel.à, all'adom- 
pri v io, od al oow penso. » , 

L'onorovole signor 111e11a.klre Mwio intende qnesto 
articolo nel ..euo, che se ad un conlune non piacei~ 
)'usegnaz.ione della. met.à o del t.er-to, ai~ in piena liLertà 
di ricorrere ai tribuntt..li per ot.tenerla. maggiore. Il 
Ministero non può n ppure per un momento &mmettere 
quust'interpreti.zione, porchè ove la. ammeltease, inu· 
t.ile affatto diventerebbe I• pro1ente legge. Bi•o11n• 
ot1servar beve come deter01ina e stabllil;ce la mkiura 
della oompetmza l'artioow 3. 
. L'articolo 3, do! q ualo l'onorevole proopinante ba duto 
lettura, determina in modo irrevocabile nulla metà del 
fondo soggetto all '3demprivio la mi.ur~ do! compen•o 
a favore dl coloro cbo 6ul medet1imo Condo avranno due 
o più di qnelli adomprivi, eh& pur maggior cbiaroi.a 
direni.o 1naggiori o principall; fi:tst1. il eowpen&o nell!à 
mi:sura del terzo per coloro i quali •vrinno sul fundo 
moùesimo o un eolo drgli ademprivì maggiori, o tutti 
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gli altri che diremo inferiori, e che aono spiegati nel 
l'ohi1na parte dell'articolo medesimo. 
Dunque in base all'articolo 3 la. misura del compenso , 

se vi sono dne o più dPgli edemprlvl maggiori, è fiRBat.a 
irrevocabiln1ente nella n1età; se un solo o tutti gl'inf& 
riori è fissata irrevocauilmente nel terzo , nò ò, nò può 
più essere questione di dire: io non sono contento di 
un terio o della m<•t:.. · 

I~ 'eccesso ai tribunali ò eolo noi C&B~ in ~U il pro 
prietario del fondo ademprivile contrsatt all'aJe1npri 
vh1ta Jn consietenxe del suo diritto, quando cioè quettti 

· do1nanJt1. come a lui dovuti sul fondo due ademprivi, e 
non ai vuolo ammut ìerghene che un solo, ciò che natu 
talmente influisca nella. misura di compenso. Ecco il 
perché l'articolo 18 dice che qualunque questione IM'D· 
dente sulla. proprietà, sull'edeinprtvic o sul compenso, 
sa.rh di competenza dei tribunali ordinariì. Ma una 
volta accertato il fatto, che invece di due competa un 
eolo ademprivio, chi Io allega non può pretendere un 
compenso ma.ggi0re del terso che la legge ha detenni 
auto e gli assìcure, In questo senso bitK>gna intendere 
l'articolo 18, il quale ei spiega cogli articoli precedenti, 
e per quanto a me sembra, coll'Istesso buon senso. 

Infutti, o tiignori, sarebbe inutile fa.re uns. legge per 
sopprimere in diritto gli ademprivi. 1e il IOpprimerli 
dì fatto, o il lasciarti auasistere, dipen<le1u~e dalla buona 
volontà di ooloro che gli esercitano, ed ai quali ai Ja.. 
sciusee apeata. la via di ac.catt.a.re il compenso uaeguato 
e ùi adire i tribunali per farsene &ll8e.gnare uno mag 
giore. Ed è per ciò che ho creduto mio dovere di fi>re 
ein d'ora questa dichiereaione, accioccbè le p&role cbe 
ai vogliono suscettibili di dubbia i.uterprebu.ione non 
paseassero inouervato nel Senato, oome per un mo 
meu to di confusione o di distrazione (che facilmeule 
può anccedere nelle &8861Dhlee legialat.ive) pa88arouo 
nella Camera dei deputati. 

Al Miuistero certamente interoU& molti11lmo ohe 
non eieno tratti in erron i comuni della Sardijgna e gli 
altri iuterosaati sul nro 18DBO della. legge, la quale, 
ove l'articolo 18 fo-.e inteao a queeto modo, non ne 
avrebbe alcuno, e aarebbe invece un "ero aemenr.aio di 
liti, alle quali essa medesima aprirebb1 la. Tia, quui 
diettaMI ai comuni: •lo voglio che gli ademprivi aiano 
oopprosei mediante la mùmr& del oompeuao che ho 
determinato, ma voi comtilli eiete in piena faooltà di 
1..,,iaro da banda il mio precetto e di riTolgeni ai tri· 
bunali, 1e eseo non vi llOddiafa. • Qneato 11.on è certa. 
mente il significato che il Senato poesa intendere di 
tl•re all'articolo 18. 

••1t•1RsNTa. Mi pn.reehe e11seudo ora bene chiarito 
Il ""'180 d•ll• proposta miui.teriale, sia fa.ilo detenui 
nare l'ordine della discuuione e succe&Bivamente quello 
della "otazione. 
Sarà da esamin1'rsi, prima d'ogni altra COSA., 88 n 

Senato TUole, come propone il Ministero, atri.bilire t1 
priori il compenso da asstignarei &gli ademprivisti colle 
distinzioni segnate dall'articolo S, onero ee non vuole 

• 10~ 

a .. olutameute fie.;.rlo, ma. lasciarlo dek>rmiuare dai 
tribunali. 
SCI.O•••. Era anche aulla poei:t.ione della quMtione 

che desiderava di parlare. 
1 

Qui la queatione dell'articolo 3 reagisoe naturahnAnt.e 
sull'articolo 18, come la queet.ione dell'artic<ilo 18 rea- 
gisce sull'articolo 3. , . 

Confesso la mia ignoranza, ma noi leggero, ed ali.on· 
tameute, queeta logge, non bo creùut<> che l'al'ticolo 18, 
nei termini in cui esao è concepito, atomettesee la 
restrizione che io sento dal como1lssario regio euersi 
du.ta, e volersi dare al medesimo. 

Se noi votiamo l'articolo 8 tale quale sta, noi lascie· 
remo ancora un ùnbbio aulla intelligenza ùell'articolo 18. 
Se si vuole escluùere ad ogni mlldo queato dubbio,cou· 
viene in queat'a.rt.jcolo 3 fare uni\ specificazione, vale a 
dire che queste due miaure, d8l terM> e della metà, aono 
misure a!fBolutamente non eccedibill, e che per conse 
guenza debbono imprimere q ueato carattere di reat-ri· 
zione eileosibile anche Dtlli'a.rticolo 18. 
Io mi permetto di fare queate o,..rmzioui, affiuchè 

il &iguor commissario regio abbia la bont~ di dire oe 
intende &8fo1utamente che colla votazione di queat'ar· 
ticolo 3 si includa l'inl<llligeuza dell'aiticolo 18. 

Se si include l'intelligeni• dell'articolo 18, sarà nec4.1s 
aario che P"r la chiareu.a della red,..ioue ùi quest'arti 
colo ii tolgano quelle parole tanto generiche che si 
sono aJoperate. Io non oso rileggere l'articolo 18, per· 
chà non voglio sconvolgere l'ordine· dellm di.!tcusaione, 
ma mi riaervo quando sarà votato l'articolo S, attenen 
domi a.Jle dichiarai.ioni del commina.rio regio, ed a 
seoouda che eroderà il Senato di ammetterlo o rifiutarlo, 
di fare delle oeservazioui sulla red..zioue ùell'art. 18. 
Io prego il Senato di fare attenzione a ciò, che votando 

queet'artioolo si rea.giace sull'articolo 18, il quale &vrà. 
fatto probabilmeul<l ad alcun.i altri dei miei colleghi lo 
steGsb effetto che fece in me, di crederlo cioè un artico10 
generale che ammettesse ogni ~orta di richiami da que 
sti interessati, anche per le misure eccedenti la ta~sa di 
questo compenso A.gli ademprivi. 

1.• 11r.A, ministro dt'lle finanzt. V eramcnle dichiaro cbe 
non senza 8()rpresa io veggo che ai po,.a dlU'O all'art. 3 
una interpretazione diversa da quelJa che veramente 
abbill. Quando nell'articolo è determinata la miaura del 
compenso in modo assoluto, giacchà dice •è fissato nel11\ 
metà dei ~rreni coltivabili od incolti, dei boschi, ecc. • 
senza dichiarare che poM& eesere facoltativo o no di 
accettarla o di rifiutarla, io non poao immaginarmi 
come, dopo nua formola ooal assoluta • precisa, che 
determina il compeMo, ai posea ancora. credere che 
nella legge è lasciata fa<:oltà agli ademprivi1t.i di accet 
tare questa misura di compenso, oppure di rinunciarvi, 
lo dioo, tanto più mi paro che non po88& d&re luog<> a 
queet& duhbietll dopo la lunga diecuesioue generale, la 
quale finalmente ha nrtit<> sempre sopra queeto tema. 

Cosa aoRteueva il senatore Mneio? Che era ingiuet.> 
ed incoatituzinnn.le di fissare per legge il compensi) 
dovuto agli adomprivisti: il giuJicarne epettava ai t"!- 
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• 
bunali, i quali dovOTano prima pr011dere oogniiione del· 
l'81!tenaiono dei diritti in ogni oaoo, ed ae1egnare per 
ogni oaeo quel compenso che era dornto a termini di 
giUJtiiia; e che quando la legge noie eesa ate"a impe 
rare in materia di proprietà del mio 1 del tuo, come 1i 
esprimeva l'onorevole Muaio, commette non 10lan1ente 
un'illegalità, ma Wl'incootituiionalità. 

· E l'onorevole relatore dell'ufficio centr~le ri1pon· 
deade a questo argomento del een!ltore Musio OBServava: 
che dal 1839 in poi, che t in vigore la Carta reale del 
26 febbraio, la quale laaci&Ta in tioooltì. il proeciogli 
mento di qu•&ti adempriTI, per qu~nti aieno atati gli 
afoni del Governo e dell'amministnuione, onde potere 
amichevolmente 1ciogliere gli &demprivi dei eomuni, 
tuttavia non potè ciò eseguirsì che in due oaai: in quello 
di Siligo e di Danari, dove, dirò tra parentesi, il com· 
penso i:on raggiunae nemmeno la metà dei beni oog· 
getti ad ademprivio. 

Dnnqne, diceva l'onorevole relatore dell'ufficio een 
trale del Sonato, appunto per ....-.i veduta l'inutilità, 
l'impo11ibilitì. di poter venire al proacioglimento degli 
ademprivi mediante trattative amichevoli o avanti i 
tribnnali, il legialatore an,.. rioon01Ciuta l'uaoluta 
nece1Bità di ciò fare mediante una legge che determinasse 
il componlO da daroi agli adempriviati: queato era l'u 
nico modo per poter venire allo ocioglimento dei vincoli 
degli ademprivi. 

Dopo queate OOUBidoraiioni addotte da una parte e 
dall'altra, mi ai perdoni ae io dimoatro una tale quale 
oorpre .. , come JlOBll& ucora naacere nn dubbio ani 
significato, aull'intemione e foria giuridica dell'art. S, 
e che 9llO po... in qualche modo venire paralinato, 
annientato dall'articolo 18, il quale non riguarda altro 
che tutte quelle queationi le quali poaono oorgere nel· 
l'applicuione di que•ta legge, ma nei limlt.i pre6aai 
dalla legge medeaima; e per conaeguenza in quu"' ai 
ecmpenei, nei limiti della metà o del teno, H li tratti 
d'use d'ademprivio, oppure dal 9" al &• H lii tratta di 
cUllOrgie, ma non mai tende ad alterare queata cifra, 
non mai a laaciare facoltativo all'adempriviata di poter 
pretendere di più. 
Infatti, o &ignori, •e ciò fo88e, sarebbe allora un finire 

ool d&re ragione al oenatore Muaio, il quale dioOTa non 
neceaoaria q u .. ta legge, perchè la Carta rea lo del 1889 
pronedeva • queeti oaai. 

Non vi ha dubbio cbe quudo lii debba decidere in 
ogni caDP dai tribWl&li, o ohe ai poeaa dall'una o dal· 
l'altra parte ricorrere ai magi1trati per variare la 
miaura di queato oompenso, la Carta reale può baatare 
per queata riforma. 
La aola differenza ""rà che invece di oaeguirli in tre 

o ciDque anni, ai eaeguir& in uno, o due 1e001i; ma à 
però aiouro ohe eesa, mediante il tempo e le liti, ai potrà 
eeeguire. 

Dunque ml pare che il Miniatero non oerca di dare 
nn'interpretuione dive?H all'articolo 8 ed all'art. 18 
da quella ohe rioulta dal HDIO l•tterale, e dallo apirito 
di queati articoli •teaai, e dal compieeao dolla legge, ù 

diversa da quella ohe patentemente ri•ulta dalle rela 
zioni che banno preceduto questo progetto, dové • 
dichiarato in modo tutt'altro che an6hologico, ma estr& 
mamente chiaro, che il Governo ai proponeva di finirlo. 
una volta oon questi adomprivi, togliendo tutte le que· 
ationi che pol.ealsoro sorgere, qualora ai foa.tJe voluto scio .. 
glierli per mnzo dei tribunali, prttndendo un cBBO per 
volta, ma mediante regole generali che atabilisoero in 
una misura fiaaa il compenao da darsi agli r.demprivisti. 
Tutto il merito di questa legge (ae .... ne ha, e •• 

il S.nato orede che ne abbia) consiate oppuuto in que•ta 
d1spo•iiione: ae TOi la togliete, ia iegl{• divent& tutt'af 
Catto inutile, e questa non • altro che una disposi· 
1ione, che un provvedimento di più aggiunto agli altri, 
ma che inTeoe di rischiarare la cosa, di semplificare 1~ 
ma.teria Don farebbe che intricarl• 0111ggiormttnle e 
rendere più confuH l'ietea.. Carta reale del 1839. 

Concbiudo col dire che H il Senato orede cbe l'u ·. 18 
come è CODCflpito DOD 1ia 1ufficientemente chiaro per 
&&tiicurare che l'art. 8 rimane iacolume nel aenso di 
ltebilire o priori il oompenoo a darsi agli ademprivi•ti 
o nella metà, o nel ~no, a aeconda dei differenti cui 
di MlempriYio; ae ai crederà, dico, che non sia aLba 
lten:i.& obiaro e che poeaa implicare l'idea, od almeno il 
dubbio che ai debba ricorrere ai tribunali, allora aar~ 
il caso di 1piej!Ulo meglio, come oeaenava l'onorevole 
Hnatore 8clopi11 ma il Gonrno dichiara che l'art. 8 
unito all'artioolo 18 deve in modo certo atabilire che la 
misura aia definita per legge, e cho non possa essere in 
ne88nn eaao Tarlata dai tribunali. 

Altrimenti, ove fosoe il oenao di quoet'articoio divoroo 
da ciò che oon venuto eaponendo, ove potessero in qual 
che ooea i lribunali variare la mioura otabilita por tulti 
i cui, il Miniatero • tutt'affatto dispoeto & ritirare la 
legge, perohà erede1'9bbe di fare non un buon provve 
dimento, ma un pronedimeoto che non avrebbe altre 
conaeguenie oalvo di intrieare e rendere ingarbugliata 
e diffioile l'eaecuiione di queeta legge. 

•&mKLI, rllator1. Domando ia parola per dare una 
semplice apiegazione. Mi pare che modificando la redo. 
zione dell'artioolo 18... 
••u••HT•. Perdoni, ma ella entrerebbe nella 

diaousiooe dell'art. 18 •• 
Yoci ..,..;._ Ma vi à oonneaaione fra l'artieolo teno e 

il diciotteaimo. ••UJ•••Ta. Ora oi oooorre diaoutere oe abbia ad 
intenderli cbo l'artioolo B debba eaaere conoepito In 
modo di a..... aeeolutamente o priori lo norme dei 
oompenso, onero H debba anoora laaciarai & q11eato 
propoaito un'azione ai tribunali. 

Queata • la quialione che 1i p1'9891lta al momento, ma 
la redaiiono deli'artioolo 18 .. rà la oonaeguenza della 
aohuione di queela questione, e non può venire in di· 
acwaione al momento, Epperò oe alcuno intende pren· 
dere la parola 1ulla queatlone oome io l'ho poeta ba 
facoltà di parlare. 
.... a .. &Lll&•o. Domando la parola per dare ochia· 

rimeni.i anl1a oonn08Bione dell'articolo S ooll'articolo 18, 
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• per portare quella maggior cbiarei..a che aarà (l086i 
bile. Ma per ciò fil-re conviene nuturalmeate addentrerai 
alquanto nelle oeservazioni gener.1.li che riguardano 
questi compcnai, 

Tre sono i principali sistemi che si sono nolti per 
rispetto a questi compensi. 
Alcuni pensano che per dare questi compensi in modo 

giusto, equo A propon.ionato ai bisogni di ciaachedun 
comune, convengaà fare un'operazione singolare per 
ogni comune, ed attribuire ai me<leaimi quel terreno di 
cui ~v&ssero bisogno, avuto riguardo precisamente alla 
natura, alla quantità, all'estensione dei loro a.demprivi. 

Quest'opera.~ione parlava a riconoscere prim11. quali 
erano gli ademprivi che domandavano, in secondo luogo 
quul era il numero di questi ademprivì, in terto luogo 
.quall erano i terreni sui quali ai esercitassero, in quarto 
luogo dentro qnali limiti questi ademprivi potevano 
eaercitureì noi tnrreni n.i medesimi sottoposti; conse 
gucntemente venendo & quest'operazione particolare 
per ogni comune, onde asee~'llare ai mudeaimi quella 
<1uantità di terreno che fOBad realmente corrispondente 
Al.i loro bisogni, si vede, o già. fu il t.oma di alcuni 
diNCorei delle 1Wija.to tornate, ohe ril11ci\'a qnasi impoe 
slbile di venire ad un'operaaione defìnitiva, dentro il 
secolo, e fors'anebe dentro il secolo futuro. 

E ciò tanto è vero, che in queat'operaaione, 0001ono 
per comune, nascevnno naturalmente tante questioni 
che potevano porterei avanti ai tribunali. Per esempio 
io bo diritto ad ademprivio ; ai rispondeva da. qnollo 
sul cui terreno ai esercitava.: no, non avote diritto; dun 
que si pronunci; io ho diritto a tre ademprivi; no, avete 
diritto a due ademprivi BOJi, dunque ai tribnnali ; io ho 
diritto ad ademprivi sino al limite de) terreno .A; voi 
non l'avete sino a quel punto, dunque al tribnnuls ; io 
ho diritto ad !Mlemprivi aopra l'estenaione di 100 od 80 
ettiiri: voi non l'avete che aopra 50 ettari, ecc. . 
. Forse saranno qnest i i aiotivi per i quWi primt1 la 
Commissione feudale, po1eia le r...ommiasionl di Nuoro, 
di C!igliari, di S~ri non potm\lno t.ddivenir& • il~re 
qneRt'ueegua1uento, perchll sonRro tutte <tnoate que 
stioni, )e 11ult.li «tnl\ndo ai vogliuo maturare a mente 
serena e tranquilla 1i vedrà che arobbero ttn •Hpaio 
immon~o di liti. Io; che C()l;6 nat1Ct1rebbe d& qneet'opera- 
iion•, yi1Jaggio per yillaggio, e 1u ~50 villaggi 1lella 
&rtlegoa? Non 1aprei indovinare come pot.rannoell8ere 
tutte queste qu .. tioni rioolt.e, quando al•""!:" a ltahi 
lire per principio ohe biaogna dlU'8 ai comuni ano per 
uno ciò di che abbisognano per ogni .a.demprlvio, on Ila 
qua.ntità doi teneni in cui 1i IB~ercitano, per qnoll'e• 
etenaione sulla quale si eser<:itano, per la quRlità. ine· 
rente all'a<letnprivio, e per tutte quelle altre ragioni ed 
avveTtenze cbij posiOUO riferinti alle antiche loro aa.nze; 
dunque queeto prima •Biotema parnri usolnU.-nte 
io011egnibile. '" .,., . 

Convien dunque vedere 89 -Yi è un altro sis~ma 
migliore. 

L·altro sistema mi p&re cbo • dhtlso in due·parti, 
porcbè ai appoggierobbe non ad 11n bloogno reale, e 

11" 

palmo per palino Yerifìcato in ogni t'Omnne, ma ai biso 
gni presunti, dei quali bisogni i) Governo può avere 
generali nozioni, ma non si poseono ponderare osat· 
tamente come in una oeserv1uione tninntR nella quale 
1i pnò riconoscere se voi avete bisogno di cinque e non 
di dieci. Or dunque in queat'operaiione approssimativa 
in on 11rogetto iti propone di da.re due teni quando vi 
aono due o tre a<lemprivi, oppure quando ve n'ha qual· 
cuna di quolli principali, ovvero la metà quando hav 
Tene ua solo. 
In un altro progetto partendo pure da olomonli 

approssimativi, da. miRnre di convenienza, Ti si propone 
invece di dare una. metà quundo Ti BODO clue o tre 
adcmpriTi di minor rilievo, od uno di n1aggior itnpor· 
~nza, ovvero di dare solamente un terzo quan1lo vi 
1arà un solo aden1priyio di minor in1porlanta. 

l,,a q·iestione adunque che oggl ai agita ò 'lnella di 
voilcre qni~le dei dne progetti sarà il più conveniente, 
il più approaeintativo ai bisogni del eomuni; quellocioò 
ehe converr& adottare noi Purl1UDento per yetlere ili 
troncare qneste qur.stioni. 

Se già 11i è premeR&O il principio aecontlo cih cho l1a 
11~erit.o i). signor ministro, e aegueudo ciò t•he vf'nno 
f~Lto da Vl•nti "nni a qn~ta J)l\rto, che on co1nren1!0 da. 
'lit!Mt'gnursi ia n1odo preci110 Ri biBOgni ilei comuni non 
può avere ~l·oiione, hit1ogne1. dnnqne riYolt('enli t\rl un 
altro n1etoJ.o, cioè Kl metodo dulle operuiioni a.ppro8'- 
ei1ni.tive. r·- · 

l)nn•1ne1 per veniro a queste operaiioni A('lpro111:;iina~ 
'Live CO'Dvit:ne c:htt il 8en11to si pronunci ~e 'fllolr clarc due 
t..:ni ud una mrt.à, pinttOfito che un& met~ et\ un tet7.0: 
ma e l'una e 111\Jtra opernzionc, 1ibrnori·scna.tori, 6 noa 
operRzione che prendo noroia dr~lh~ convenienti\ dello 
cotie, dalla maggioru o n1ino1· risult&nza di qne~ti ùitio· 
gnì, in SOtitun:ta dai c"tcoli ap11rossiinativi Joi bhwgni 
in generale. · · 
Sicuramente non .él pnò qui PT6!Dmere di r.Lre UDI~ 

eo• perfotla, e di .non ]MeiKre delle imperrezioni nello 
1'ceo1·d"re che bi farà. ad un C-Omune o ad un altro un 
terto ed una metà, o la metà e due teni, rerchè proce 
don<lo unto all'una quanto all'altn& di quC!!le open• 
zioni voi cadrijte sempre neJl'incanYeniente di dure qua 
troppe, là non il aufttei•nl.e. 
·. llunque tutto sta nel rioon-.r& quale delle dne 
operazioni sarà. approsgimativamente più <:ont1ona tt.ll!i 
1quit1' ed alle c<>t1venien•e delil< 8ardegna. 

Quindi, qu.ndo iri tratta di stabilire per l~ge 11uale 
aia l'opera1.ione da adottarsi in dipenden1.• di cu.Jcoli di 
a.p(1roe1:1ima1.ion~, qn11le eia la miglio~. la. ·più ct'nve 
niente nelle circostanze in cui v~r!ia.tno, ?M!r tutti i 
fatti che oonoei già riferiti •1 Renato, domando 89 si 
do"' erede111 ohe, facendo una legge, i. <'[D•le venga 
pT~amente a U-Oncar9 tutte le qnesliO'Di thè non li 
aono floora potute troncare, se questa legge quando 
• ...... &.sato d,,ftniti.-ament~ '!e' quote " le proporr.ioni 
dei •·omperui da d"ni per gli ademprivi Yo1'rà inten 
denti in modo, ohe, comunque queste quote sieno stabi 
lite per logge, queste pro11orzio!li e quote mede•itne 
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pero siano ebbandonate ai Lribnnoli per tutti quelli 
cui verrà i1 destro di dire: io aon voglio stare a questo 
terzo o a questi due terai, ma ne vogliq 4) pi..,1..., n 'I 

Mo •• la legge 1i stabilisce un principio per l<l!(li•re 
ap1H1nto le questioni per lo passato sempre agii.ate, 
conviene venire ad una transaaione, .diremc cost, eco 
uomioa e giudixiaria, ed io credo che quando si stabi .. 
lì:>CA por lrgge ciò che ruolal dare per compeneo d<!gli 
mlemprivi, non sarà più iJ caso di IMci&re a nessnno la 
facoltà di dire: r,ua io non voglio stare &i due terzi, to 
voglio tre quarti, ovvero io zaon. voglio aWe alla. me~ 
io voglio due terzi., ., , .. 

Conseguentemente tale ... endo lo •lato della que 
st ione, io credo che il Senu.to può avere già 1ufficiwnt.i 
elementi per pronunciarsi intorno all'nrricolo 8 deflni 
tivameute anche col pensiero preconcetto di ciò "be si 
vorrà dichiarare nell'articolo 18. 
Per lai fine ho oreduto opporLuno di fare qu .. te 

. osservaeionì per chiarire meglio la questione che va. ~ 
decidersi. . , 'r 

•010. Conf .. so il mio torto: io bo inteso l'art, 18 
• appunto nel senso che vi si desse diritto a chiunque 

credeva di a.ver ragione di proprietà contro il demanio 
di poter ricorrere ai tribunali, -, 
lo bo peccato contro il buon senso, come ha deLto l'o 

norevolo coramiasario regio, ma mi consolo che ho pen 
sato confonue .a.i primi rudimenti di diritLo.•.ounfl>nne 
.a<l nn principio co1;titu..ii0Ji;,le. . . ... 

La questione da me proposta oon è quella per cui 
era preparato da lunga mano, ed a. çui W. . voluto 
rispondere Il commissario regio, quella eioe proposta 
nelle note etampate; ed è perciò che all'oggetto di 
risparmiar tempo con prezioso al Senato, dl~ai al suo 
e!s<>rùire: potete atau1paire, potete confutarn1i colla 
stan1po., potete mel.tere le mie povere note nell'indice 
d&i libri proibiti in questo modo, wa. qui non si ~ pro 
poi;;to più questa. questione. 
lla giovudì egli aveva udito che io proponeva la 

questione Jella proprietà. dei comuni fondata 11Dpra più 
titoli. • 
'Dunqne non era più questione di risponJure al con 

Jominio. 1na era il cn.'iO di dover risponJere a1l una 
nuova questione, alla quale non ha ris~o11to flehhene 
propoiti& tla. tre giorni. 
I cornuni credono ù'Bver ùiritto di propridt-• au questi 

Leni, e. mentre i coinuni manifestano d'aver cli ritto, può 
venire una Jegge a dichiarare: no, non avete questo 
diritto o vi chiuJo la porta dei tribunali? A mo pare 
che la colflituiione oeti formalment.e a tale prott0stB di 
lt•gge. Oggi è il cBBO in cui tutti, o la mas!im• p:i.rt.e 
dei con1uni1 dicono: i botichi e le selve sono nostra pro 
}lrieli'; non è dunque questione di dire in che moJo 
farete a dividerle. Voi ~iete disitnpegnati da queKta 
t(UeHtione sul modo <lella divisione, giacchò i con1uni vi 
<lo1no.nlla.no la cosa intiera. 

Jo non 80 come, nel momento in cui tutti, o ma.ssin1a 
parte dei comuni della Sordegua ,dicono: questa è 
DO•tra proprietlo, e Doi fondiamo la noetra domuda 

111 

nello leggi, nui \itcli, nel fatti, non ao, ripeto, conio 
possa oggi il }tinis~ro dire·: ehi! per abbreviare le OOHe 
troncl1h~mo la queetione: fal.t: nna legge come ri pro 
pongo e rosl non avranno più luogo queationi nei 
tribunali. 
, lo, come ùi::i:&i, qu&ntt> al moJo d'eHecu:dooe lo trovo 
piano • f11Cile •e ai vuole OH•.<(ulro la legge del lS.19, e lo 
trovo H~ in qucUe carte che non ei vogliono vrdere. Ad 
ogni modo ora. non è più quebtione di cib, 6 questione 
tdru,,., 

I conn1ni domandando la propriet" ùei bolS(Jhi e selve, 
uh·um uu~ legg-e può v.,Dire dicendo: a voi non ispetta 
in egee più di quanto vuol Jurvi il Minitftero, voi oon 
potet.e andare n~i tr1buna.h per ottenbrne di più? 
. E~\~O lu.-4uti1tioue 1.;)1e u.vevo ·propoasto giovettl, ecco 
la quMitione che ritorna oggi: du.ndo l'intelligeni.a che 
ai vuole all'•uticolo 18, &i Y6rrehbe in quel moùo & pre- . 
eludere ai cowuni la via Ml espurire dcHe loro ragioni 
in giudizio1 COtia d»lla legge fonùt1on16ntale altamente, 
vietata. Pnù una legge qu~lun4ue aver fort.a retroat 
tiva aul_le cose che erano gia c0nfiun.ate, e giacevano 
BO\.to l'impero di uu~ lt"~ge anteriore? 

Qualunque legge ri•petta la coeo P"'""'la, e rispeilA 
i diritti acquistati. Or& in virtù di questi diritti l.'!qui 
atati i comuni dicono: i bo1tcbi e le selve appartengono 
a noi, e voi con una legge potete dire : oh J non appar 
tengono a voi, esiti ~PP"rtengono al Governo P La Il 
nnova verament.e ! EJ alloru. la leli(ge si Aostituirehbe 
ad una sentenza, il legiHla.tore ul giudice, e ne •errebbe 
una conf~ioue di pot6ri fond&menta.li che è un atto 
incvati tuzionale. 
Dunque la discusoione dell'arLicolc 18 iu que•to 

ri.petto de .. proced•r• la discus•iono dell'a.rt.icolo a. 
••U•D1tNT•. ~ti permetto di far osservare al sen&- 

tore )tnsio che )'articolo 3 ea11enùo relativo alla miaura • del compen110 <la fissa.rsi a fo.vore degli ademprivisti 
Dl)ll ri~gul\rda i comuni che provi.no d'essere non 11em· 
plici atlemprivisti, ma veri proprietari. 
B~ta leggere l'articolo 2 già votato per conoscere 

rhe l'articolo 3 regola eoltlllllo i compensi dovuLi agli 
ademprivisti. 

L'articolo 2 dice: 
e li proprielario <lel fonJo gravato dagli ade01privi 

consi11ttinti, ecc., eco .• darà un co1npenso ai comuni, ai 
quali tali ademprivi rompetono. > 

L'articolo S ba unica.niente per oggelt() la fissnzioue 
del con1penoc rieervato dall'urLicolo 2 a favore dei 
comuni che eono adempriviflti. Quindi non pnò riferi~i 
al caso previfito dal sonatore Mullio, di un comune che 
Mia egli 11teAAo propri9t~rio d~l 11uolo. Ad ogni ruo<lo non 
è il c .. o d'intralciare<1ai la discuaoione dell'articolo 18. 
•t:•••· Bl; l'articolo 18 precluJerebbe la Tia a qua-. 

lunqoe..... ,, 
paa:111n1u•T•. Si vedrà a ano tempo se la reJazione 

dell'articolo 18 debba e.""ere modificata. 
•n••· Secondo lo mia propo.•ta ei rieolverebbe ogni 

questione; ed è appunto per tale motivo che io la feci 

' 
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parendomi, lo ripeto, che anteriormente all'articolo 3 
debba venire in discussione l'articolo 18. 

ca1101111a,minislrod.U'islnui0tttpttbblica.Dom1111do 
la parola sull'ordine della qn811tione. 

Ciò che complica la qnettione in llOlt.ania à il rani 
cinamonto dci due articoli 8 e 18. Quando l'srtieolo S 
aia votato dal Benato.nel ""IUIO ohe gli à attribuito dal 
Minietero e nel seaso che è letteralmente portato dalle 
aue parole, l'unica qoeatione che potrà rim1111ere ani· 
l'articolo 18 aarà quella di esprimerne eon maggior 
chinrezza il concetto e cool ogni dubbio nrrà risolto. 
Che coaa atabilisce il Miniatero colla propoata dispo 

aizione di cui nell'articolo 8? 
Che la mianra del eompenso aia fiaoata nella metà 

dei terreni, ovvero in un teno, giusta i casi ivl con 
tempia ti. 

Duo, aecondo questo articolo, sono le qn88lioni ebe 
oi presentano, una generale ed à quella che ftsaa il com· 
.penso I l'altra apeciale, ed è quella che atebiliece la 
quantità del compenso a pagani. 

Qu .. te due questioni ai definisoono votando l'art. 8. 
Chi intende che quest'articolo S non debba .... re aocet 
teto con qo8"ta definizione del principio generale ohe 
la legge debba 6SBare eeea ateSBa il compOIUIO, proponga 
all'oceaaione di quest'articolo un emendamento, ed in 
tal"""" giudicherà l'alto aonno del Senato, 
_ Quanto all'articolo 18, lo ripeto, aarà il oaao di speci 
ficarlo più chiaramente a 100 tempo qn1111do urrà in 
discusaione, · 
•&••"'' relaltWt. Nei precisi termini in cui la que 

atione à •tata nilnppata dal oignor miniatro dell'iatru 
zione pubblica, la intende anche l'officio centrale. Bi 
voti il principio della qneatione 11.ell'articolo S, e ad 

• 

eeoo, a preferenza dell'articolo 18, ai propo11gano gli 
emendamenti che oi eredono del oaoo. 
•••••• .. Ta. Il preoidente intende appunto ia 

qoeato """"° l'ordine della "otazione. 
Poiehè non ""ngoao propooti altri emendamenti 

mettere) ai .. oti quello già propooto d•I signor aeaotore 
Muaio. 

Prego il Seaato di ritenere che l'artioolo fiaaerebbe 
in modo ""80lnto il oompell80 dovnto agli odemprivisti. 
Che il Miniatero propone di fiSBarlo alla metà o ad un 
terzo aeoondo tratti1i di terreni aoggetli • tntti gli 
adempri'ri o 80ltanto ad uno o due di eaai come è detto 
nell'articolo, e che nei cui 111 cui il Miaiotero darebbe 
la metà, il BOilatore Mnoio .. orrebbe ooncedere i duo 
terzi. 

Motto &dunque ai Yoti l'emendamento del aenatore 
Mruio oaia la BOStitnziono dei duo terzi alla metà. 
Chi intende di appro..,e qneot'emendamento è pre- 

gato d'alzarei. 
(Non à approvato.) 
Poago ai Yoti l'artioolo 8 del progetto miniateriale. 
Chi lo approva sorga. • 
(E approvato.) 
Domando ore al Senato BO inte11de cli rimandar la 

diacU&Bione a domani. 
Voci. Non earemo in numero. A marted\t 
••u•11•11Ta. Be 11.on Ti oarà oedota domani con 

nrrà rimandarla a mari.ed! v011tnro. 
Voci. A martedl I A martedl I 
••u••••T .. Il Senato à ooavocato per martedl 

... ntnro alle ore a· . 

La eednte à lenta alle ore 5 1/• . 
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SOMMARIO. Sunto di ptlieioni - Rogioni tklra..,,111a di al<"Uni 1malori ~ l're.,nlaeiont <kl prog1Uo di leggo 
per conc.!si~ di poteri straordinari al Got'f!rM del Jù dur11nlt la guarra - Sospttisiont tklla ~ula - Rd!i· 
1ion;i td imm<diala appro1•a•ioM della l"'.}g•. . . - . 

1'" .. 

La sedute ~aperta alle ore 12 meridiane. ,'j 

c1•••1110, segretario, legge il verbale della prece 
dente tomata, il qnale viene approvato. 

Si dà in seguito lettura del seguente sunto di peti; . . 
aloni: 
2942. Antonio Giuseppe Cbierte, consigtiere munici 

pale della V eneria Reale, a nome della Commissione 
dell' Alt.a.asRnese Enfiteusi, rassegna motivate istanze 
onde ottenere che venga.no prorogati a tutto il lS lu 
glio 1860 i termini di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
26 giugno 1858 snll"•ffranram•nto delle enfitenai I 

2!148. Sessant'otto abitanti del comune d' Assolo pro 
viol:ia d'Oristano; 
~44. Se11iiantatrè abitanti del comune di Simaxis, 

provincia d'Oristano ; · · · 
29-iS. Settantatrè abitant.i del comune di' .,pillamar, 

provincia di Cagliari; 
2946. Ventinove abitanti del comune di Nureci, pro. 

•incia d'lsili; 
294 7. Venti abita.Dli del comune di Muni, provincia 

di Isili, · 
Fanno istanze perchè nel progetto di l•gge sull'abo 

lizione degli ademprivi nell'isola di Sardegna vengano 
introdotte alcune moditìcazioni, 

&&&IONI D•l.&i'&•8ENZ& DI &LCIJNI aaa&Teal. 

••HtDllNTll. Debbo riferire al Senato che gli ono 
revoli aenatori Brignole-Sale e Serra scriesere da Ge 
nova, come altree) lonorevole senatore Giulio da 
Torino, che colti da grave infermità eaai trovansi nel· 
I' ... oluta impoi8ibilità di far atto di preeenza oggi in 
Senato. Agginngerò che è noto alla presidenza come il 
senatore }'ranz.ini ed il senatore Cataldi si trovano nel 
caso di dover tenere il letto, e quindi nell'imposaibilità 
efiSi pure di assistere alle nostre deliberazioni. Anche 
il aenatore Pallavicini pereau&adi&a}utetrovaei uaente 
da Torino. ' 
........ 11611 - !&>ATO .... Ru .. - ~.l. SI 

11 :~ 

P•••aNT&ltlON• D~a. P•O&a'l'TO DI ...... 
Piia CON~Ua1e1'1~ DI POTIEal •T•&•BBIN.&al 

&a. &•••·~· Dli:l.o •• •11a&NT• L& ••••••• 

PBl<~&DU•Tll . .(.a parola è "1 presidente del Con 
siglio. ( All"1l•ion1 g,,_ak.) 

cawo11a1 prMidente del ('onsigUo, ministro tkgli 
t-llltwi e MU'inler"'1. Signori aeua.t-0ri ! Ho l'onore di 
preeentorvi il progetto <li legge •ot.ato già d•lla Camera 
dei deputati, che investe S. M. il re dei pieni poteri du· 
rante la guerra. Esposi nell'u.llra Camera esattamente 
e gcnuin"m:enle i fatti che hH-nno pruceduto, e le ra· 
gioni che banno mo88o tale deliberaz.ione. lo con6Jo di 
avere dimostrato che il Governo di 8. li. Jie<le in queste 
ultime trattative tutte le proYe di conciliazione che 
erano oompoiibili colla ou• ùignità. Mi conforto nel ... 
pere ohe lo gl'llndi polenzo o l'opinione pubhlica d0•:n 
rop• furono muwimi del giudicare 90veraa1cntfl it rifiuto 
dell' Au•tria. 
A ciò cbedidbi allora mi occorre di nggiungerequello 

che à .auccet.:80 di poL Habat.o aelle or& pomeridiane 
giunse • Torino l'invialo 11oualri.1co apportatore del di· 
spaccio del cont.e Buoi che ci era Al.a.lo annuni.iato. 
Qu&to dispaccio inTita la &rdegna a ditia.rmare e a 
1Ciogliere i yolontari italiani inun&.iii.tamento, esige 
una risposta precil!la e ci.tegorica denVo t.re giorni, hl 
della non adesione no•tra un cas11B belli. Codeoto fatto, 
mentre. conferma la .nec8116itì. dello propoata legge, la 
rende e:z.ia.nJio più urgenl.d, ed io sono certo che il S.. 
nato la riguarderà come tale sotto ogui aspetto. 

Signori! li riunire tutte le podostà do! Gonrno in 
una aola mano nei euprawi fra"l!enti del!& patria, il 
rinunziare teu1pora.neamente all'uliO di c1.1rte libertà. 
non è 1olt.anto il frutto di UD a.~dore ·aubilaneo, ma il 
consiglio di una n1atura pi-udenza.. IA!t naiioni che ne1la 
atoria sono più f41001:1e p&r 4vvediu1en~o. politil'Q ce ne 
tramandnrono l'Mempio. Perciò io non dubito che quella 
.decisione, che i rappresentanti del popolo non esitarono 
a prendere, eia sanzionata dal Senato, dove s'accoglie 
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tanta eaggezza ed oaperionza. So per l'Wl& parto la gra· 
Tith dei tempi esige questo litio di fiducia, che laecia 
intangibili le istituzioni ocstltnzlonali, per l'altra parte 
non vi fu mai principe che la meritasse meglio di Vit 
torio Emanuele, (Applausi vivis.m"i dalle Inta,.,,.) ! , ' 
Ora darò lettura del progelto di legge: 
• Art. 1. In caso di guerra coll'impero d'AU&tria e 

durante la medei;itUa il re k&rà investito di tutti i po 
teri legislativi ed esecutivi, e potrà, sotto la respcaea 
bilità ministeriale, fare per semplici decreti reali tutti 
gli atti eecesseri alla difesa della patria e delle nostre 
i11stitu:1.ioni. 

e Art. 2. Rimanendo intangibili le instituaioni costi 
tuzionali, il Governo del re avrà la fdooltà di em&nare 
disposizioni per limitare provvisoriamente durante Ja. 
guerra la libertà della atampa e la libertà iadiriduaìe.e 
(Vivi S<ljni d'<1pprova1i<mt.) 
•••••ut:~'I'•. Do atto al signor ministro degli 

af!'.ri esteri della pr .. eataaicne di questo progetto di 
legge. _. .. . . ~., t ~·· •J f ...... 

· U.Ondo richieeta l'nrgenza io la mott..rò al •oli. 
Chi l'appro•a 1i le•i. · • 
(f: approvota.) 

. lo seguito a questa deliberazioae io invito i signori 
senatori a ritirarsi negli uffizi per deliberare e nomi· 
nare l'ufSzio eentrale, il quale avrebbe a riferire in 
breve spazio di tempo. • 

Perciò io non sciolgo la seduta, che rebt& solo sospesa 
per il tempo necessario a tale uopo. 
(I senator! .ri ritirano "'fili uffizi td 11 presidmle ri· 

man• al suo posto.) 
(La sed11ta ~ ripresa allt ore 1 S/4.) 

••l.&J&leRI• 8'8 .&PPaeY&&leRia l••&•l&T& ... 
•ae.-aT'l'e DI .. 5&&• P&a C:OllC ... lelll8 •1 
Pl•NI PeTS•I & .. eO•IMa"e ••• •a. 1· 

•· 

PBHllOSNTS. li Senato riprendo le eae delibe 
raz.ioni. 

L& parola è al relatore dell'officio centrale, il quale 
venne composto dei senatori Di Pollone, Dea Ambroia, 
Muno, Cibrario e Bclopis. 
••N~o, rMalore. Nelle gravissime condiaioni in cui 

•ers11 la patria non 'i è etata nei vo~tri uffizi titubanza 
di aenlimenti, non divergenza di opinioni nel ricono 
scere iu1periosamente necessaria l'approvazione dol pro 
getto di leggo stainano presentai<> al Senaw; e già 
adottato dall'•ltra pari.. del Parlamenl<>. 
l/unBnimità degli uffizi, informando l'opinione con;.; 

corde dei mombri dell'ut'Hcio centrale, ronaigliB loro di 
n1a.re semplici parole, improntate non tanto deJla ril~ 
T1•nia elci fatti dai qwlli 01uove lu legge, come dt>llii 
necelisità 1ua indeclinabile, de1l'urgcnza sua maaBiwa. 
Nelle contingenze straordinarie, allo quali ai va incontro, 
il ro ed il aa.o Governo abbieogn~no di ruezz.i di -.zione 

11i 

pront• ed energica, e la prontezza e l'energia non si 
ottengono eenz.~ unità di potere. 

Devo eolo l'ufficio eoggiangere che il pre•ident.. del 
Consiglio intervenuto nel lino seno ha dicbitt.rato essere 
intenzione del M.iDistero di non uaare dei poteri straor· 
dinari conferitigli per fare provvedimenti cbe, estranei 
alla difeoa deJla patria e delle sue istituzioni e non ri· 
chieHti da imperio&i bisogni dei diyerai rami di pubblico 
seni.io, pow;ano esatjre differiti unza gravi incon· 
•enienti. · , · 
li vo•tro ufficio centralo b l'onore di proponi l'ado 

zione pura e eemplico della logge. (Àpplaus1 • aeg1'i di 
approva1io1te gen.,.ale,) 
, ••wa••""Y•. Dichiaro aperta la diacUB8ione g& 
nerale. 
.... •&••••• &a.•••T•. Domando la parola.. •••••••RiT•. La parola è al wunatore La Marmora. 1.a ••••o•& aa.aaaTo. Signori, nelle oircosta.nze 

che 1"i sono et.Ate esposte, permettetemi di unire la mia 
voce a quella del rolal<>ro dell'ufficio centrale. 

Come vecchio militare, 1Wlico 11oldUit-0 di W agram, 
per CODJieguunz.a eettuag~nario, io non poatlO più oft"rire 
alla patria od al ro una apada che la mi~ mano non 
può più atringere; ma &I vecchio è ancora dato una 
cosa, e IMlDO i ooDdigli fratto delJ'eisperienza; io non 
poi>tiO più otf'erire 1ull'altare dell• patria che l'e~pe 
rienia di una lunga vita e di un mez1.o aecolo di servigi 
militari. , 
Quest'c!i>pcrieni• wi hn provato e mi bu. convinto, 

118&ieme iioll'ei;perien:ta tria.te dei due t1.nni 184-S-4~, che 
queMt& legge ft urgente, urgentissima; quindi per conto 
mio "i induco a dtt.re alla presente legge un "oto fava. 
revole ( ApplaU11i) . 
.-ar .. aDMNT•. Re neduno più dowanc\16 )a p•rol& 

io rileggerò gli lirt.icoli per metterli ai voti: 
e Art. 1. In ..calfO di guerra coll'impero d'Austria e 

durante la medeaima il re sarà in"eetito di inlti i po 
teri )egidltitivi ed e.eecutivi, e potrà, sotto la re&ponti~ 
bilità miniBteriKle, fare per aen1plici decreti reali iutti 
gli atti neceBSari alla difesa della patria o dello noetre 
inatituzioni. • · 
(È approvai<>.) 
e Art. 2. RimanenJo intangibili le in11tilu2ioni co11ti· 

tuzionali, il Go•erno d6l re avr~ la facoltà di em&nare 
disposizioni per limitare provTiaoriamenle durante lf\ . 
gaerra la libertà della atampa o la lib.irtà individualo.• 
(È approvai<>.) •&•••N•, 1tJgretOTic, fa l'appello nominale~ 

Risultato della vot. .. ione: ,t. 
Votanti,., .. ',•;.· ...• ,' 61 I· 

Voti favorevoli . , • • 61 

(Il S•na0to adotta''all'~ll&llimità.) (Appluusi p.,;trali 
~ prolU>l<JOti.) 

La eodula è leY~U. alle ore 2. " 

• 

1 .,. 
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La lle<!uta Il aperta alle ore 2 1/4 pom. 

r.••••••01 segrttario, legge il verbale dell'ultima 
tornata, ll quale viene approvato. 
••-•DIENT•. Porto a conoscenza del Senato esaergli 

dal siguor avvocato Benedetto c ... tiglia fatto om..ggio 
di alcune copie di un suo opnseclo intitolato: La (~ 
du lraités. 

.. &TTlla& •1tl. BSCa•T• .. 11.eeT•NKN .. l&L8 
•• ·~••111a. 

•• •o•UT&, t11inùtro di graeia • giu.stieia. Do 
maoJQ la perole, 

Pa"911ta:11T .. Il signor ministro ha la parole, 
•• l'&•UT&, ministro di gr<Jlia e gitfStiria. Ho 

I'cnoredi comunicare al t.5enato il seguente decreto reele: 

J.WOENIO l'IUNCIPE DI SAVOIA-CAR!ONAl<O 

LUOOOT&ND'R 01.KSLU.9 DI Il. ... 01 uon ITAT[. 

In virtù dell'autorità a noi delegata; 
Sulla proposta del prflleidente del Consiglio, ministro 

1egretario di stato per gli att:ari degli interni; 
Sentito il Con1iglio dei miniatri; 

Violo l'articolo 9 dolio Statuto fondamentale del regno; 
Aùbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Art. unico. La BeijSione legislativa pel corrente anno 

del Senato e della Camera dei deputati è prorog•ta. 
Un altro nostro posteriore decreto stabilirà il giorno 

della sua riconvocazione (1). 
Ordiniamo che il presente decreto mnnito del sigillo 

dello Stato aia inserto nella raccolta degli atti del Go 
Terno, mandnndo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo oeservure . 

Dal. 'forino addl SO aprilo 1859 . 

EUGENIO DI SAVOIA. 

O. Cnon. 

••&a•••NTL Do atto al1'onoreVole guardasigilli 
dells comunicazione e lettura fatta del decreto reale 
col quale è prorogato il Parlamento tino a che un altro 
decreto reale non ne ordini la riconvocazione. 

Dopo ciò sciolgo immediatamente l'adunanz,., 

La oednta è levala 1.lle ore 2 1;2. 

• (I) Coe olocnto N&le olei Il reouio 1800 la C.men ilei depulati 11 
poi sciol&a; e coo altro decreio reale del t9 febbraio 1ucussi•o i col 
Mci dtUorah hlrno co1u0Qli pel t5 e t9 mano, t il Parlam•to pel 
lapnle............. . 

Fine deUe Diseu&Sicmi del StMto del Beg.10 ~ la Sessione del 1859. 
ISer"' l'illdi<4 alrabetieo-ualillco.) 

11~ 
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l'assenza di .alcuni senatori causata. da ma 
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gotto di legge, pag. 17 - discussione, vota 
zione e approvazione, 45. 

Spesa per lo stabilimento di uffici di verifi 
cazione dei contatori del gas; progetto di 
legge, pag. 43 ~ discussione, 66 - votazione 
e rigetto, 74. 

Spesa per l'acquisto di ragioni d'acqua nei 
territori di Quinto e di Casanova; progetto di 

.. legge, png. 77. 
Spesa per ultimare le fortificazioni di Ales 

. sandria, progetto di logge, pag. 105,. 
i:ipesa per lavori al bagno penale di Genova; 

progetto di legge, pag. 105. 
llO~A cav. Bartolomeo, ministro dei lavori pub 

blioi =-Pr ... enla un progetto di legge per l'ap 
provazicne di una convenzione postale co I 
ducato di Modena, pag. 88. 

Blll6Wl.E-S.\LH marchese Antonio - Suo discorso 
di opposizione al progetto di legge inteso a 
dar facoltà al Governo di contrarre un prestito 
di 50 milioni, pag. 25 - scrive che per motivi 
di malattia è impedito di assìatere alla seduta 
del Senato, 177. 

. ' 
' .. 

e· 
' . 

tAOOR~I comm, avvocato Carlo ....:. Minisll'o del 
l'istruzione pubblica ~ presentazione dei suoi 
titoli per essere ammesso alle funzioni di se 
nators, pag. 6 - proclamato, presta giura· 

, mento, IO - presenta due progetti di legge 
. relaiivi ai posti gratuit] nel collegio Ghialìeri 

·•· a favore del comune di Bosco; all'istituzione 

• I' 
'· . 
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dei posti gratuiti nei collegi nazionali, 11 - 
nella discusslone porge schiarimenti in ordine 
a quest'ultimo progetto di legge, 18-risponde 
ad o98ervazioni del relatore, 20 - dei senatori 
Sclopis e Audiffredi, 22, 23 - prende parte 
alla discuseione del progetto di legge per l'abo 
lizione degli ademprivi nell' ìsola di Bar 
degna, I es. 

C:AG\U\E comm. avvocato Carlo - Eletto e procla 
mato questore del Senato, pag. 7 - membro 
della Commissione permanente di finanza, 8. 

UPITHl della marina mercantile e patroni - Vedi 
Marina. 

U~SI di depositi e prestiti - Vedi Depu1iti. 
Cassa ecclesiastica - Commissari di rigi 

lauza, pag. 8, 11. 
USHG\ETTO (Trabucco di) conte Cesare - Scruta· 

tore delle schede per la nomina della Ccmmis 
sione permanente di finanza, pag. 7 - eletto 
e proclamato membro della Commissione di 
contabilità 8 -·della Deputazione per presen 
tare a S. ~I. l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, 9 - prende parte alla diseus 
sione del disegno di legge inteso a modificare 
la legge sulla guardia nazionale, 35, 36, 39. 

Cffll.UI avvocato Giuseppe - Scrive che per ma 
lattia trovasi nell'impossibilità di prendere 
parte alle deliberazioni del Senato, pag. 177. 

C\l\STU - ~laggiori spese pel catasto di terraferma 
negli anni 1858·59; progetto di legge, piig. 15 
- relazione, 24 - discussione a cui prendono 
parte i senatori Audiffredi e La ~larmora - 
votazione e approvazione, 33. 

CAIO! R (Denso di) conte Camillo, deputato, presi· 
dente del Consiglio, ministro dell'estero e del 
l'interno - Annunzia la nomina a ministro 
delle finanze del deputato Lanza e del depu 
tato Carlorna a ministro della pubblica istru 
zinne, pag. 6 - presenta un progetto di legge 
portante modificazioni alla legge sulla guardia 
nazionale, 11 - fa instnnza perchè si deferisca 
&liii stessa Commissione dello scorso anno 
l'esame del Codice penale militare, 11 - parla 
in sostegno del progetto di legge inteso a dare 
facoltà al Governo di contrarre un prestito di 
50 milioni di lire, rispondendo agli eppunti 
del senatore llrignole-Snle sulla politica del 
Mini>tero, 27 - di quello relativo alle mediti 
cazioni della legge sulla guardia nazionale, 38, 
4•l - presenta progetti di legge: per l'ere 
zione di un consolato generale a Bukarest e 
di un consolato a Belgra.ìo , autorizzazione 
delle leve militari di terra e di mare, 48 - 

Su...,;10~1 t859 - SIE~ATO Dl1. J:rc:-u - Dut&U1ioni. - 2• 

11 !l 

il progetto di legge già votato dall'altro ramo 
del Parlamento che investe 8. M. il re dei pieni 
po'6ri durante la guerr&, 176 - ne dà let 
tura, 178. 

CIBR.UIO comm. Luigi - Scrutatore delle scbede 
per la nomina della Commissione permanente 
di finanza; proclamato segretario del Senato, 
pag. 7 - membro della Deputazione per pre 
sentare a S. '.\!. l'indirizzo in risposta al di· 
scorso della Corona; scrutatore delle schede 
per la nomina dei commissari di vigilan1.a sulla 
Cassa ecclesiastica, 9 -,.nella qualità di rela 
tore •ostiene e spiega gli appunti fatti dall'uf- . 
licio centrale all'articolo 2• del progetto di 
legge per l'instituzione di posti gratuiti nei 
collegi nazionali, 20, 21 - prende parte alla 
discussione del progetto di legge per I'inatitu 
zione di una Cassa di rendite vitalizie a favore 
della vecchiaia, 7 I. 

CODICI: 
Progetto di Codice penale militare; progetto 

di legge, pag. 9. 
CULLA comm. Federico - Scrutatore delle schede 

per la nomina della Commissione permanente 
di contabilità, pag. 7 - eletto e proclamato 
membro di essa e di quella di finanza, 8 - 
commissario di sorveglianza sulla Cassa dei 
depositi e prestiti, J 2. 

COLLEGI convitti: 
Posti gratuiti nel collegio Ghislieri a favore 

del comune di Bosco d'Alessandria; progetto 
di legge, pag. 11 - relazione, 24 - discus 
sione, votazione e approvazione, 42. 
Istituzione di posti gratuiti nei collegi-con· 

vitti nazionali; progetto di legge, pag. 11 - 
discussione, 18 - vi prendono parte il mini· 
stro Cadorna e i aenatori Cibrario relatore, 
Audiffredi, Sclopis, )lassa-Saluzzo; votazione 
e approvazione, 24. - 

COlllllSS.llU di vigilanza sulla Ca•sa ecclesiastica e 
dei depositi e prestiti, pag. 8 - sull'ammini 
strazione dcl debito pubblico, 49, 51. 

Commissari regi - Professore Scialoia pel 
progetto di Jegge d'instituzione di una Cassa 
di rendite vitalizie per la vecchiaia, pag. 17 - 
arvocato Plocchiù pel codice penale militare, 34 
- Serra Francesco :'Ilaria per il progetto di 
legge relativo t.ll'abolizione degli ademprivi 
in Sardegna, 45. 

COllllSSIU" permanenti- 
Di finanaa, pag. 6 e 7. 
Di contabilità, 6 e 7. 

CO~SOLUI - Erezione di un consolato generale a • 
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Bukarest e di un coosol&to a Belgrado; pro· 
getto di legge, pag. 48 - diacusaiooe, 50 - vi 
prendono parte i aeOJ1tori Sauli, Montezemolo 
relatore, e Jacquemoud; lotazione e approva 
zione, 51. 

CONTATORI del gas luée - Stabilimento di contatori 
del gu io •arie città - Vedi GIJI. 

CORPORUIOM pri•ilegiate - Abohziooe delle eor- 

• 

DIBORllD.\ cnaliere Giuseppe - Scrutatcre delle 
schede per la nomina dei segretari, pag. 6 - 
eletto e proclamato membro della Corumissiooe 
permanente di tìoaoza, 8 - rappresenta la 
cooveoieoza di aggiungere due membri alla 
Oommisslone del Codice penale militare, 11. 

D.UU VALLI marchese Rolando Giuseppe-Riempie 
le funzioni di aegretario prowisorro, pag. 5. 

DEBITO pubblico - Autorizzazione al Governo di 
contrarre un prestito di 50 milioni di lire, 
P"I!· 17 - discussione ; vi prendono parte i 
aelll\tori Brigoole Sale, Audilrredi, Gallina e il 
presidente del Consiglio, Cavour; votazione e 
approvazicne, 33. 

!rlodificaziooi nell'amministrazione superiore 
del debito pubblico; progetto di legge, pag. 1:, 
. - relazione, 26 - discussione, 45 - rota 
zione e approvazione, 46 - nomioa dei com· 
missari di vigilanza, 49, 51. 

DIURDEN.IS conte Lorenzo - Eletto e proclamato 
membro della Commissione permanente di 

. finanza, pag. 8 - per malattia scrive di dover 
rimanere assente dal Senato, 9 - chiede un 
prolungo di congedo, 34. 

DBPERR.\Rl cavaliere Domenico - Scrutatore delle 
scbede per la nomina dei segretari, pag. 6 - 
della Commissione permanente di finanza, 7. 

DBflRR.\Rl marchese Raffaele duca di Galli era; si 
annunzia la presentazione dei suoi titoli per 
essere ammesso alle funaionie di senatore, pa 
gina 6 - è proclamato; presta giuramento, 8. 

DBPORtsH comm. Giovanni, ministro di grazia e 
· giustizia - Ripresenta il progetto di legge 

sull'esercizio della professione di procuratore, 
pag. 14 - nella discussione dichiara di aderire 
in massima alle modificazioni introdotte nel 
progetto dall'ufficio centrale, 85, 89, 90 - 
propone una vnriazione alla locuzione del 51' 
articolo, 92 - a nome del ministro della ma- 

porsaouì pri•ilegiate nel portofranco di Ge 
uova; progetto di legge, pag~47. 

con! cavaliere Giuseppe - Eletto e proclamato 
membro della Commissione permanente di 
finanza, pag. ·s - commissario di vigilanza 
sulla Cassa dei depositi e prestiti, 11 - sul. 
l'amministrazione del debito pubblioo, 51. 

D 

rina presenta due progetti di legge, l'uno per 
estendere ai bagni penali della Sardegna la 
legislazione vigente in terraferma; l'altro per 
estendere ai capitani di seconda classe ed ai 
patroni· le penalità stabilite dai regolamenti 
della marina mercantile, 97 - aderisce che la· 
discussione del progetto di legge portante 
disposizioni penali in materia di aanità marit 
tima ai apra sul testo dell'ufficio centrale; di 
chiara di accettare le proposte modificazioni, 
9d, 99, 101 - prende parte alla discussione 
del progetto di legge per l'abolizione d•gli 
adempriri in Sardegna, 167 - comunica al 
Senato il decreto del luogotenente generale 
del Re con cui è prorogato il Parlamento, 
I~. . 

DBLU l\RllORA (F errerò) cavaliere Alberto - Di 
chiara li suo voto contrario al progetto di 
legge relativo a maggiori spese pel catasto di 
terraferma, pag. 33 - prende parte alla di· 
scussicne del progetto di legge diretto ad allo· 
lire gli ademprivi in Sardegna, 131 - dichiara 
11 suo voto favorevole al progetto di legge per 
concessione di poteri straordinari al Governo 
del Ile durante la guerra, 178. 

DILL\ IARIOR.\ (Ferrero) .cav. Alfonso, deputato, 
ministro della guerra e marina - Presenta i 
progetti di legge di riordinamento della s11nità 
marittima e per I'approvazrune del Codice 
penale militare, png. 9. 

DELL\ PL.\HRGU (Palliacciù) marchese Giovanni, 
Antonio - Domanda un congedo per affari 
urgenti, pag. 17. 

DBPOSITI e prestiti - Commissarii di vigilanza sulla 
Cassa dei depositi e prestiti, pag. 8, 11. 
!lfodificazione alla legge di ordinamento della . 

Cussa dei depositi e prestiti , progetto di legge, 
pag. 8 - discussione, 15 - votazione e ap 
provazione, 16. 
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DEPUT UIO~I : 
Per presentare aS. M. la risposta al discorso 

della Corona, pag. 9. 
DKS HBROIS di No•ilche comm. Luigi - Lettura 

del decreto reale di sua nomina a vice-presi 
dente del Senato; acconna alla morte dei sena 
tori Gautieri e Aporti durante la proroga 
della Sessione, pag. 5 - annunzia la costi 
tuzione dell'ufficio definitivo del Senato, 7 
- eletto e proclamato membro della Commis 
sione permanente di finanza, 8 -commissario. 

URI~! avvocato cavaliere Paolo - È chiamato a 
riempiere le funzioni di segretario provvisorio, 
pag. 6 - relatore del progetto rli legge per 
maggiori spese sul catasto di terraferma, 24 - 
nella qualità di relatore del progetto di legge 
perl'istituzione di una Cassa di rendite vitalizie 
per la veccbiaiaeostiene l'ani•o dell'ufficio cen 
trale di sopprimere all'articolo 7• la facoltà dei 
coniugi di costituirsi una rendita l'uno verso 
l'altro, 56, 60, 61 - espone le ragioni delle 
modificazioni introdotte ali' articolo 1 o· col 
quale si stabilisce che il pagamento della ren 
dita non posaa farsi se non dopo un anno, 63 
- di un'aggiunta al rn· articolo, 64 - pro 
pone un emenda.mento al 7" articolo del -pro· 
getto di legge portante disposizioni penali in 
materia di aauità marittima, 100 - prende 
parte alla discussione del progetto di legge per 
l'abolizione degli adempriTi in Sardegn&, 167. 

GULl~.t conte Stefano - Parla nella discuasione ge 
nerale del progetto di legge inteso a dare fa 
coltà al Governo di contrarre un prestito di 50 
milioni dichiarandosi favore•ole al medesimo, 
pag. 29 - di quello relativo all'abolizione de 
gli ademprivi in Sardegna, 114. 

G~S-llU - Stabilimento di undici offici di verifica. 
sione dei contatori del gas; progetto di legge, 
pag. 43 - discussione, 66 - parlano in so 
stegno il ministro delle finanze Lam~a; contro 

lustoKI tua - Silfi to DIL RliìJtO - Di1ct111io1d, H 
• 

121 

di sorveglianza sulla Cassa ecclesiastica, 11 - 
prende parte alla discussione del progetto di 
legge portante disposizioni penali in materia 
di •anità marittima, I 00. 

DISCORSO della Corona - La C<•mpiluzione dell'in-, 
dirizzo di risposta è affidata all'ufficio di pre- 
1idenza, pag. 6 - lettura di esso e approva 
zione, 9. 

DOTB a S. A. R. la Principessa Clotilde di Savoia ; 
progetto di legge, relazione, votazione e appro 
vazione, pag. 13. 

F 

FIUll e torrenti : 
Riordinamento del corso del torrente Stura 

nella prov. di Torino; progetto di legge, pag. 8. 
Soppressione dei pedaggi sui ponti del tor 

rente Bormida e di Boffalora - Vedi Plltlli. 
Modificazioni al progetto per l'arginamento 

doll'Arve già. approvato con legge 13 luglio.: 
1857; progetto di legge, pag. 47 - discus 
sione, 77 - votazione e &pprovazione, 78. 

roRtGGI - Dìrieto di esportazione dei foraggi e 
dell'avena per la frontiera lombarda; progetto 
di legge, pag. 43 - relazione, 44 - discus 
sione, votazione e approvazione, 45. 

rORTlflCUIONI - Spesa neceasaria por ultimare le 
fortificazioni di Alessandria; progetto di legge, 
pag. 105. . 

PR.\NZIM conte Antonio - Si annunzia la sua as 
senza dal Senato causata da malattia, pag. 43 
e 177. 

G 

il eenatore Di San Martino relatore; rotaaione 
e reiezione del progetto, 74. 

GIOU avvocato Pietro - Si annunzia la eua assenza 
dal Senato causata da malattia, pag. 43 - 
nella qualità di relatore del progetto di legge 
portante disposisioni penali in materia di sa 
nità. marittima, soetiene le modificazioni intro- · 
dotte dall'ufficio centrale alla proposta del 
Ministero, 97, 98, 99, 100, 101. 

lllROD cavaliere Tommaso - È chiamato dal presi- 
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· dente a far parte della Commissione per rife 
rire sul progetto di legge relativo all'esercizio 
dei procuratori, pa.g. 14 - nella qualità di 
relatore sostiene le modificazioni introdotte 
dall'ufficio centrale nella redazione del pro· 
getto, 90, 91, 92, 93, 94, 95. . 

GIUIO cavaliere Carlo Ignazio - Eletto e procla 
mato segretario del Senato, pag. 7 - membro 
della Commissione permanente di finanze, 8 - 

JlCQUllOlD barone Giuseppe - Parla in sost•gno 
della. proposta di legge per l'erezione d'nn 

u~u dottore Giovanni, deputato, ministro delle 
finanze - Presenta i progetti di legge: Tassa 
di emolumento, Cassa. dei depositi e prestiti, 
Hiordinamento dcl corso della Stura, Arsenale 
al Varigua.no e Difesa di Genova, pag, 8, 9 - 
assegnamento di dote a S. A. R. la Pnncipeesa 
Clolilde di Savoia, 13 - modificazioni nell'am 
nriniatraaione superiore del debito pubblico; 
mll!(giori spese poi catasto di terraferma, 15 
- pegni sulle merci e magazzini di deposito; 
vendita ali 'incanto delle mercanzia in grosso ; 
iustituzione di una Cas•adi rendite vitalizie per 
la vecchiaia; indennità al signor Morse per 
l'apparecchio telegrafìeo di •ua invenzions; 
riparazioni alle strade nazionali da Nif1.a a 
Voltri, da Fossano a Savona; autorizzazione 
al Governo di contrarre un prestito di 50 

· milioni di lire; annunzia la nomina a commis 
sario regio per sostenere la discuasione di 
quello sulla vecchiai" del professore Scialoia, 
17 - presenta progetti di legge per stabilire 
undici uffici di verificszione dei contatori del 
gas; per prorogare a tutto il 1859 la facoltà 
ili vendita delle polveri da caccia in pacchi; 
pel divieto <li esportaaioae dei foraggi e del 
l'avena dalla frontiera lombarda ; iutoroò alla 
liquidazione delle piazze privilegiate contem 
plata nella legge S maggio 18:>4; per la sop 
pressione del pedaggio sul ponte del torrente 
Bormida presso Acqni; per simile soppressione 

scusa la sua assenza motivata da malattia, 53, 
177. 

GURDlt N.lllOUJ.B - Modificazioni nlla legge 4 
marzo 1848; progetto di legge, png. 11 - di 
scussione, 34 - vi prendono parte i senatori 
Di Pollone relatore, Di Cast9.1!n~tto, Nigra e il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
Cavour; votazione e approvazione,•~. 

J 

consolato generale a Dukarest e di un conso 
lato a Belgrado, pag. 51. 

L 

sul ponte ùi Duffolora, 43 - modificazione al 
progetto prr l'arginamento dell'Arve; abolì· 
zione delle corporazioni privilegiate nel porto· 
franco di Genova; abolizione degli ademprivi 
nell'isola di Sardegna, 47 - parla in sostegno 
della proposta di legge sullo stabilimento di 
uffici di verifica•ione dei contatori del ga.R 
esponendo le ragionì che mossero il Ministero 
a presentarla, 66 - risponde agli argomenti 
del relatore contro il medesimo, 69, 70, 71, 
73, 74 - presenta progetti di legge relativi 
a spese uuove e maggiori e convalidazione 
di speae d'ordine ed obbligatorie sui bilanci 
1857·58·59; all'acquisto di ragioni d'acqua nei 
territori di Quinto e di Ca•anou; alla facoltà 
di emettere biglietti da lire 20 alla Banca di 
Savoia; ad una nuova tassa-patente da imporsi 
ai procuratori, 77 - parla in sostegno del 
progetto di legge relat.ivo all'indennità da acccr 
darsi al signor l\lorse per l'apparecchio tele· 
grafico di sua invenzione, 82 - presenta due 
progetti di legge per maggiori spese necessarie 
ai lavori delle fortificazioni di Alessandria e 
del bagno penale di Genova, 105 - parla a 
soategno del progetto di legge relativo all'abo 
lizione degli ademprivi in Sardegna opponen 
dosi alla sospensione della relati va discussione 
proposta dal senatore Mnaio, 115 - risponde 
ad os•ervazioni del oenatore Sclopis, 118 - 
ad altre soggiunte dal senatore Musio, 126 - 

.. 
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discorre intorno ad un emendamento all'ar 
ticolo 2" proposto dall'ufficio centrale, 165 - 
Ti aderisce dopo ulteriori osservazioni, 167 - 
ai oppone alla proposta del senatore M usìo di 
fissare ai due terei invece che alla metà il com· 
penso da assegnarsi ai Comuni per l'uso degli 
ademprivi, llì8, 172. 

UU,RI conte Federico - Scrutatore dello schede 
per la nomina dei due questori, Pfl!· 6. 

1 IESTRI cavaliere avvocato Ferdinando - Membro 
della deputazione per presentare a S. M. I'in 
dirizzo in risposta al discorso della Corona; 
aerutatore delle scbede per la nomina dei com· 
missari di vigilanza sulla Cusa depositi e pro· 
stili, pag. 9 - p11rla in soetegno del progetto 
di legge relativo ad un'indennità da accordursi 
al signor Morse per il suo apparecchio tele 
grafico, 81. 

lllGUZl~I di deposito - Vedi Merci. 
IAllELI commendatore Cristoforo - Scrutatore 

delle schede per la nomina dei commissari di 
Tigilanza sulla Caasa ilei depositi e prestiti, 
pag. 9 - eletto e proclamato commissario 
della Cassa eccleeìestica, 17 - nella qualità di 
relatore aostiene la discussioae del progetto 
di legge per l'abolizione degli sdempriri in 
Sardegna, rispondendo e combattendo le ob 
biezioni del aenatore Musio, 111 - dà lettura 
del riassunto delle petizioni presentate sul 
proposito, 119,121,126 - riaasume la dìscus 
sione, 162 - oBServazioni sul primo articolo; 
apiega i motid delle modificazioni introdotte 
all'articolo secondo dall'ufficio centrale, 166 
- vi insiste, 167 - sue riserve Intorno ad un 
emendamento all'articolo terzo del senatore 
Musio, 171. 

llNXO barone Giuseppe - Riferisce sul progetto 
di legge per conceaaione di pieni poteri al 
Governo del re durante la guerra, proponen· 
done a nome dell'ufficio centrale l'adozione 
pura • semplice, pag. 178. 

l.\RINA militare e mercantile: 
Sospensione del trasferimento dell'arsenale 

marittimo al Varign&no e miglioramento della 
difesa di mare a Genova; progetto di legge 
pag. 8. 

12 :.'. 

LHB ruilitari: 
Leva ordillA!'ia annuale dell'esercito; pro· 

getto di legge, pag. 48 - discussione, 49 - 
Totazione e approraaione, 50. 

Leva ordinaria annuale di 500 nomini di 
mare; progetto di legge, pag. 48 - discussione, 
votazione e approvazioue, 50. 

Riordinamento della 1&uità marittima; di 
aposizioni penali, progetto di legge, pag. 9 - 
discusaione, 97 - parlano i senatori Gioia 
relatore, Dea Amhrois, Farina, Stara, e il mi· 
nistro di grazia e giustizia De Foresta ; vota· 
zione e approvazione, 103. 

Estensione alla Sardegna della legislaeione 
Tigente in terraferma sui bagni pendi - Vedi 
Bagni p•10ali. 

Disposizioni penali ai capitani di seconda 
classe ed ai patroni della marina mercantilo 
che oltrepassano i limiti della loro naviga· 
zione ; progetto di legge, png. 97. 

llRIO~I cavaliere avvocato Giuseppe - eletto e 
proclamato segretario del Senato, pag, 7 - 
membro delle Commissioni perme.nent.i di fi. 
nanza e di contabilità, 8 - scrutatore delle 
schede per la nomina di commissari di rigi- 
Lwza aulla Caa1& eoolesiastica, 9. . 

llSSA·SAL(UO conte Leonzio - Eletto e proclamato 
commissario di vigilanza sulla C&BB& eccle 
siastica, pag. 11 - prende parte alla discua 
sione del progetto di legge P"r l'instituzione di 
posti gratuiti nei collegi nazionali, 23 - di 
quello relt•tivo all'abolizione degli ademprivi 
in Sardegna, 131,135 -riepiloga le sue esser 
vazioni intorno a quest'ultimo progetto, 143 
- porge achiarimeuti sulla connessione del 3• 
articolo col 18', relativi ai compensi de. asse 
gnarsi ai comuni per l'uso degli ademprivi, 173. 

IERCI: 
Pegni sulle merci e magazzini di deposito; 

progetto di legge, pag. 17. 
Vendita all'incanto delle mercanzie in grosso; 

progetto di legge, pag. 17. 
lll~ISJERO: 

Nomina del deputato Lanza a ministro delle 
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finanze e dcl deputato Cadorna a ministro 
della pubblica istruzione, pag. 6. 

llO~TRlEllOLO (Cordoro di) marchese Massimo - 
Riferisce sopra i titoli d'ammissione a senatore 
dcl marchese De Ferraris duca di Galliera, 
pag. 8 - nella qualità di relatore risponde 
agli appunti fatti dal senatore Suuli al pro 
getto di l•{lge per l'erezione di consolati a 
Buksreet e a Belgrado, 50. 

llOst I earaliera Bernardo Carlo - Si annunzia la 
sua. assenza dal Sonato causata da muluttia, 
pag, 43. 

•rs1t1 commendatore Giuseppe - Chiede un con· 
godo per motivi di senizio e di mnlattia, 
pag. J.i - prende parte alla discussione del 

MIORt commendatore Giovanni - Eletto e proda· 
mato membro della Connuissione permanente 
<li finanza, psg. 8 - commissario di vigilan>I\ 
sulla Cassa dei depositi e prestiti, 11 - prende 

O!UGGI per ordine alfabetico dei donatori: 

B 

Bessone, teologo, 52. 

e 
Consigli provinciali - Atti relativi: 

San Remo, 7. 
Torino, 12. 
Annecy, 1'. 
Cuneo, 14. 
Asti, 14. 
Ivrea, 17. 
Ciamberì, 24, 
Geno•a, 43. 
Cagliari 43. 
Nizza, 49, 

N 

progetto di leg~o relativo all'abolizione degli 
ademprir! in Sardegna censurandolo come 
inosatto nel tuo principio fondameutale, infe 
!ice ne' suoi mezzi di esecuzione e dannoso ai 
comuni ed allo Stato, 106 - risponde agli 
argomenti in favore dcl relatore, 113 - ne 
propone )JL sospensione, 115 - soggiunge 
altre oseervaaioni, 124,129 - replica a quelle 
in favore del progetto fatte dsl commis 
aario regio, 158 - considerazioni sul primo 
articolo, 164,165 - ravvisa assolutamente 
necessaria I' aggiunta proposta dal!' ufficio 
centrale al secondo articolo, 167 - all'arti 
colo terzo propone che la misura dcl compenso 
invece della 111el<Ì •ilL dei due ter•i, 168, I 70, 175. 

parte alla discussione dol progetto di legge 
intese a modificare la legge aulla guardia n11· 
zionule, 35, 37. 

• 

o 

Oristano, 77. 
Suona, 162. 

Castiglia anocatD Benedetto, \ 7g. 

D 

Demarchi medico collegiato, •3. 

M 

Minioteri - Guerra, 7. · 

s 
Siotto-Pintor Gioranni, I• 

T , 

Turina Mauino, 7. 
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NLF.Of.AP.I commendatore Pietro, ministro senza 
portafoglio - Parla in sostegno del progetto di 
legge por una indennità al signor l\lorse per 
l'apparecchio telegrafico di aua invenzione, 
rispondendo agli appunti fatti dall'ufficio cen 
trale, pag. 78, 81. 

PAU. mcm marcheee Ignazio - Si annunzia la sua 
assenza dal Senato per malattia, pag. 43, 177. • 

PU.UVICINO 10~1 marchese Lodovico -Scrutatore 
delle schede per la nomina di due questori, 
pag. 6 - dci cowuiissarii di 'rigilanza aulla 
Cassa depositi e preetiti, 9. 

PElllGGIO - Vedi Potiti. 
PETIZIONI per ordi1«1 al{<ibelico dci petenti : 

A 

AB&emiui, ahi tau ti del comune, pag. 7 4. 
Arbus, abitanti del comune, 75. 
Aritzo, abitanti dcl comune, 7G. 
Arzana, abitanti dol comune, 76, 104. 
Al'(lara, Ales, Anela, abitanti del comune, 9G, 97. 
Alà, Ardauli, abitanti del comune, 104. 

B 

· Bertet Carlo di Ciamberl, pag. 17. 
Birori, Bono, Benetutti, Bonnanaro, Borutta, 

Bortigali, Bari, Busachì, Boss, Bolotana, 
Honorva, Borore, Bonarcado, Bitti, Bessude, 
Yarii abitanti in quei comuni 75, 76, 77, 88. 

Belvì, Bonoredds, Burgos, Bortigiadas, varii 
abitanti in quei comuni, 97. 

Barrali, nrii abitanti in quel comune, 104. 
Bottazzi, medico militare di dirisione in ri 

tiro, 121. 

e 
Causidici collegiati di Torino, pag. 24 - di 

Ciamberì, 47. 
Cagliari, Oonsiglio delegato del comune, 52. 
Cagli,.ri, Tarli abitanti dulia citti>, 52. 
Cuglieri, varii abitanti della città, 52 . 

. Cagliari, Cuglieri, Co1lrougianus, Cossoine, ahi· 
tanti in quei comuni, 76, 76, 88, 97A 104. 

• 
C..potorra, Cheremule, Calangianus, abitanti 

in quei comuni, 97. 
Cargeghe, abitanti in quel comune, 104. 
Obiarle Antonio Giuseppe consigliere muuici 

pale della Venaria Reale, 177. 

D 

Dualchi , Decimomannu, llorgali, Donigala, 
abitanti in quei comuni, pag. 7i>, 76, 96. 

E 

Elmas, Escolca, abitanti di quei comuni, pa 
gina 76. 

Esporlatu, abitanti di quel comune, IO,. 

F 

Facchini da grano nel porto di Geuova, pag. 7. 
Figu, abitanti di quel comune, 76. 
Fonni, abitanti di quel comune, 88. 
Fluminimaggiore, Flussio, abitanti di quei co- 

muni, 96, 97. 

G 

Girssol, Gonnosnò, Gonnesa, abitanti in quei 
comuni, pag. 76. 

Guspiai, Galtelli, abitanti in quei comuni, 
96, 97. 

Gadoni, Ghilarza, abitanti in quei comuni, 
104. 

H 

HamMu d'Urine comune di lliot, abitanti, 
pag. 7. 

I 

lgl011ias, Cooeiglio comunale, pag. 52. 
lerzu, Isili, ahitauii in quei comuni, 75, 96, 10,, 
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Lei, Lotzorai, Lairru, abitanti in quei comuni, 
pag. 7 5, 76, 77. 

Laconì, abitanti in quel comune, 96. 

M 

Marte Carlo di Torino, pag. 43. 
lfamojada, Martis, Mandas, ~lll&Do, Marrubiu, 
Monteleone, Modolo, Montresta, Mulargia, 
Macomer, Milis, llara, abitanti di quei co 

' muni, 75, 76, 88, 97, 104. 
Muros, abitanti di quel comune, 97. 

N 

Nulvi, :S oragugume, Neoneli, Nuoro, N urarui- 
nie, abitauti in quei oomuni, psg. 75, 76. 

Noragugume, abitanti di quel comune, 88. 
Nuragus, abitanti di quel comune, 97. 
Nnghedu, Nurri, abitanti di quei comuni, 104. 

o 

Oristano, Ozieri, Ollolai, Osini, Ortueri, Ossi, 
Orroli, Orosei, Oliena, abitanti e Consigli 

· comuu .. li, pag. 7;,, 76, 77. 
Osili, abitanti di quel comune, 88. 
Olmedo,Orgosolo, abitanti di quei cenami, 97. 
Orani, Oniferi, Orotelli, abitanti di quei co- 

muni, 104. 

p 

Piloti da granò, il console e il vice-console 
della Corporazione, pag. •9. 

Ploaghe (Saasari), 87; abitanti del comune, 52. 
Pozzomaggiore, Pauli Oerrei, Palmas, Pauli 

latino, Perfugas, Pirri, abitanti di quei co 
muni, 75, 76, 77, 97. 

Portoscuso, Putifigari, abitanti di quei comuni, 
96, 97. 

Q 

Quartucciu, Quarto, abitanti in quei comuni, 
pag. 74, 76, 88. 

12 'i 

R 

Romana, Rebeccu, abitanti 10 quei comuni, 
pag. 75. 

• s 
::ìanto Stefano di Aveto, abitanti delle parroc 
chic di Cabanne e di Priosa, pag. 17. 

Sassari, Consiglio delegato della città, ~2. 
Siapiccia, Scano, Siliqua, Sinnariolo, Sas•ari, 

Siamanna, Sorso, Siìanue, Siurgus, Sant'An· 
lioco, Sanluri, Selegae, Senorbì, Semestene, 
Silius, Sorgono, Serramanna, Scann, Se 
largius, Serri, Sennariolo, Seulo, Sili, Seui, 
San Basilio, Santa Giusta, Sestu, abitanti in 
quei comuni, 74, 75, 76, 77, 97, .104. 

Segario, abitante di quel comune, 88. 
Simsla , abitanti di quel comune, 97. 

T 

Tresnuraghes (Cagliari), pag. 69; abitanti del 
comune, 52. 

Tortolì, Tiana, Teti, Trataliaa, Teulada, Ta· 
dasuni, Tuchis, Tempio, Tuia, abitanti in 
quei comuni, 75, 76, 77, 88, 9G. 

Tinnura, Tslana, abitanti in quei comuni, 97. 
Tiesi, Tisei, abitanti di quei comuni, 104. 

u 

L'ta, Urzulei, Ulassai, Usellus, abitanti in quei 
. comuni, pag. 75, 76, 77. 

Useana, Uras, abitanti in quei comuni, 97. 
Useaseai, abitanti in quel ~mune, 10•. 

V 

Villaepiciosa, Villagrands, Villanontulo, Viì 
larios, Villa Urbana, abitanti in quei comuni, 
pag. 75, 76, 96. 

Villaeor, abitanti di quel comune, 8d, 89. 
Villa Salto, Villanova i'orru, abitanti in quei 

comuni, IO•. 
PUZZE privilegiate - Fiseazione del termine utile 

alla domanda di liquidazione delle piazze pri 
vilegiate contemplate nella legge del S maggio 
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1854; progetto di legge, png. 43 - dìscus 
sione, 51 - rotazione ed npprorazione, 52. 

Pl.\~l barone Giovanni Antonio Amc1lco - Nella 
. qualità di relatore sostiene le conclusioni del 
l'ufficio centrale contrarie ul progetto cli leg~c 
relativo all'indennità da accordarsi al signor 
Morse per il suo apparecchio telegrafico rispon 
dendo agli argomenti iu favore del ministro, 
pag. 80, 83. 

PUUl anocato Giacomo - Riferisce sul progetto 
di legge per dmeto dì esportazione dci foraggi 
e dell'avena per la frontiera lombarda, pag. 44. 

Pl.OCCHIU' avvocato, ex-anocato fiscale militare - 
Sua nomina a commissario regio per sostenere 
la discussione del Codice penale militare, pa 
gina 34. 

POl.l.O~F. (Nomis cli) conte Antonio - Eletto e pro 
clamato questore del Senato, pag. 7 - membro 
della. Commissione permsnente di fioanza, 8 
- propone che il progetto di leg~• sull'eser 
cizio dei procuratori sia deferito all'esame della. 
stessa Commissione dell'anno scorso, 14 - 
nella qualità di relatore avverte ad un errore 
di stampa incorso nel progetto ·di modifì 
caxioni alla legge sulla guardia naaionnle, 
~• - risponde ad osservazioni dei senatori 
Di Castagneto e 1' igra, 3G - si oppone ad un 
emendamento proposto dal primo, 40 - do 
manda sia posta ai voti la chiusura della di 
scussione generale sul progetto cli legge per 
l'abolizione degli aclemprivi nell'isola di Sar 
degna, 161. 

POL\"l!RI da caccia - Proroga a tutto il l8f19 della 

Ql.;,\R[J,Lf di Lesegnn conte Celestino - Sr.rutatore 
delle schede por I~ nomina della Commiesione 
permanente di contabilità, psg. 7 - eletto e 
proclamalo membro della Commissione di 

1\GIOM d'acqua - Acquieto ili ragioni d'acqua nei 
!Rrritori di Quinto e di Casanova; progello di 
leggo, pag, 77, 

facoltà di vendita delle polveri da caccio in 
pacchi; progetto di legge, pag. 43 - discus 
siouo, 52 - votezioue e approvnaione, r..2. 

l'O~JI - Soppressione del pedaggio sul ponte dcl 
torrente Bormida presso Acqni; progetto di 
legge, png. 43 - discussione, 4 7 - votazione 
e approvsxione, 48 .. 

Soppressione del pedaggio sul ponte di Bu 
falora; progetto di legge, pag. 43 - discus 
sione, vota7.iono e approvazione, 48. 

POSTK - Approrazione della convenzione postale 
col ducato di Modena ; progetto di legge, pa 
gioa 88. 

POTERI atraordinarii al Gorerno del re durante la 
guerra; il presidente dcl Consiglio espone i 
motivi della presentazione dcl relativo progetto 
cli le11ge già approvato dall'altro rnmo del 
Parlamento; ne chiede I'urgenza, pag. 177 
- l'ufficio centrale è composto dci senatori 
Manno relatore, Di Pollone, Des Ambroie, Ci 
brano e Sclopis ; relazione, discussione, vo 
tazione e approvazione unanime, 178. 

PRISTITI del Governo - Vedi Debito Jlllbbliro. 
PROCl'RUORI - Irispoaiaioni sull'esercizio della 

profesaione di procuratore; progetto di leggo, 
pag. a - discussione, 84 -vi prendono parte 
il senatore Girod relatore e il ministro di 
gr81.ia e giustizia Deforesta; votazione e ap 
provazione, 96. 
Nuova tassa patenti pei procuratori; pro 

getto di legge, pag. 77. 
PKOllOGI della aessioue ; comunicazione al ·Senkto 

dol relati•o decreto reale, pag. I 79. 

Q 

finan1.a, 8 - membro della Depula7.ione per 
presentare a S. M. l'indiri?.zo in risposta al 
discorso della Corona, ~. 

R 

Rf.GIS conte Gicn·anni - F.letto e pl"odaruflto m•m 
bro della Commi•sione permanente di 6nan7.ll 
e di contabilità, pag. 8 - reltito1·e del progetto 

, 
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di legge per moàìficazioni nell' amministra 
zione superiore del debito pubblico, ~i- com 
missario di vigilanza sull' ammìnistr .. zioue 
medesima, 51. 

RJBERI cavaliere Alessandro - Si annunzia la sua 
aosenza dal Senato cau•ata da malattia, pag. 43. 

J 

SANITÀ marittima - Vedi Marina. 
SAN URTINO (Ponza di) conte Gustavo - Riempie 

le funzioni di segretario provrisorio, pag. 5 - 
eletto e proclamato segretario defìnitiro, 7 ~ 
membro della Commiseione permanente di 
contabilità, 8 - riferisce sopra i titoli d'am 
mee•ione a senatore dell'anocato Carlo Ca 
dorna, 8 - nella qualità di relatore sostiene 
le conclusioni dell'ufficio centrale contrarie 
all'accettazione del progetto di legge per lo 
stabilimento di uffici di verificazione dei con 
tatori del gas, rispondendo e combattendo gli 
argomonti in favore esposti dal ministro, 68, 
69, 71, 72, 73. 

SlULI d'lgliano conte Lodovico - P9.rla contro il 
progetto di legge per I'erezione d'un consolato 
generale a Bukarest e di un consolato a Bel 
grado, pag. 60, 51. 

llCIAWIA professore - Sua nomina a commissario 
regio per eostenere la discussione del progetto 
di legge per l'iostituzione di una Cassa di ren 
dite Yit.alizie per la vecchiaia, pag. 17 - sotto 
pone le ragioni del disposto dalla seconda 
pari. dell'articolo 1• relativa alla facoltà dei 
coniugi durante il matrimonio di coetitnirsi 
una rendita l'uno a favore dell'altro, 53 - 
risponde alle obbiezioni del relatore, 58, 60- 
dicbiara di aunuire all'articolo aggiunto dal 
l'nfficio centrale sull'epoca del godimento della 
rendita, 63. 

UWPIS di Salerano conte Federigo - Lettura del 
decreto reale di nomina a Yice-presidente del 
Senato, pag. 2 - ravvisa opportuno che l'e 
same del Codice penale militare aia deferito 
alla stessa Ccmmissione della scoraa •essione 
supplendo con altri ai mancanti, Il - riferisce 

. sul progetto di legge relativo alla dota da aase- 
gnani alla Principeasa Clotilde di SaToia, 13 
- prende parte alla discuesione dol progetto di 
legge per l'instituzione di posti gratuiti nei 

12~ 

RICCI marchese Alberto - Membro della Deputa· 
zione per presentare a S. M. l'indirizzo in 
risposta al diseorso della Corona, pag. 9. 

Rll'A avvocato Pietro - Relatore del progett.o di 
legge por l'istituzione di posti gratuiti delln 
fondazione Ghislieri, pag. 24. 

s 
Collegi convitti nazionali, 21, 23, 2~ - di 
quello relativo all'abolizione degli ademprivi 
in Sardegna appoggiando la questione sospen 
aiva proposta dal senatore Musio, 117 - so 
stiena un emendamento formulato dall'ufficio 
centrale al secondo articolo, 166 - osserva 
zioni d'ordine nella discussione del s- articolo 
che tratta dei compensi ai comuni per l'uso degli 
ademprivi, 172. • 

SHRR! cavaliere Francesco Maria - Nella •ua qua· 
lità di commissario regio sostiene la discus 
sione del progetto di legge per l'abolizione 
degli ademprivi in Sardegna confutando ampia 
mente gli appunti fatti dal aenatore l\lusio, 
psg 144, 147 - parla io appoggio del primo 
articolo, l 65 - oeeenaziooi sull'articolo se 
condo, 166 - combatte la proposta del sena· 
tore l\lusio all'articolo terzo di accordare ai 
comuni i due 1"1'.ri invece che la nietà in com· 
penso dell'uso degli ademprivi, 171. 

SIRR.l marchese Domenico - Scrive che per motivi 
di malattia trovasi nell'impossibilità di assi 
atere alle sedute del Senato, pag. 177. 

SONNU (Gerbaix de) cavaliere Ettore - Scrutatore 
delle schede per la nomina dei due questori, pag. 6 - accenna alla mancanza di molti mem 
bri che componevano la Commissione incari 
cata dell'esame del Codice penale, 11. 

SPISE nuove e maggiori sopra i bilanci-V. Bilanci. 
SUR.l conte Giuseppe - l\lembro supplente della 

Deputazione per presentare a S. M. l'indirizzo· 
in rieposta al diecorso della Corona, pag. 9 - 
prende parte alla di•cussione del progetto di 
legge portante disposizioni penali io materia 
di aanità marittima, 101. 

STR.lDI nazionali: · 
Riparazione alle strade nflzionali da Nizza a 

Voltri e da Fossano a s~vona; progetto di 
legge, pag. I 7 - discu•sione, votazione e ap 
provazione, •5. 
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1'SS!: 
Modificazioni alla legge 6ulla ta.sa di emo 

lumento; progetto di l•~ge, pag. 8. 
Nuo•a tassa patente pei procuratori; pro· 

getto di Iegge, 77. 
ULhRUI - Indennità !\I signor Moroe per l'appa 

recchio telegrafico di sua invenzione; pr-geuo 
di legge, pag. 17 - diseussioue, 78 - vi pren 
dono parte il ministro Paleocapa, e i senatori 

l UICIO provvisorio del Senato; aua costituzione, 
pag. 5. 

Ufficio definitivo del Senato; nÒmina nei •e· 

\Ef(Hl.\U - lnstituzione di una Cassa di rendite 
vitalizie per fa vecchiaia; progetto di legge, 
pag. 17 - discussione, ~3 - vi prendono 
parte i senatori ili Pollone, Farina relatore, 
Cibrario e il commissario regio professore 
Scialoja ; votazione e approvazione, 65. 

T 

Il Plana relatore, Maestri e il ministro de Ile fi. 
nanze Lanza; votazione e approvazione, 8,. 

I 
TOR~llLLI di Borgolavezzaro marchese Girolamo - ' 

Scrutatore delle schede per la nomina dei se 
gretari, pag. 6 - membro della Deputazione 

I per presentare a S. M. l'indiriu.o in risposta 
al discorse della Corona, 9. 

I TORl\6~TI Stura - Vedi Fiumi. 

u 
gretari e dei questori, pag. 6, 7 • coatituaione, 7. 

I HICI del Senato; sorteggio e costituzione, pag. 6, 
9, 105. 

V 

HRIFICUIOU di poteri - Cadoroa avvocato Carlo 
- De Ferrari duca di Galliera, pag. 8. 

HSllE (Baudl di) cavaliere Carlo - Prende parte 
alla discussione del progetto di legge per l'abo 
lizione degli ademprivi nell'ieola di Sardegna, 
•pag. 166 
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